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SEGUITA  DALLE  NOTIZIE 

STORICHE  , POLITICHE  , ED  ECCLESIASTICHE 
DI  CIASCUNO  STATO. 

LIBRO  I. 

• / 

DELL*  EUROPA. 

f! 


DELL’  EUROPA  UT  GENERALE. 

$.  i.  Descrizione  fisico-astronomica. 


Ir  osizìone  geografica  ed  estensione  — La  pri- 
ma deile  tre  parti  dell*  antico  continente  la  qua- 
le descriviamo,  è 1*  Europa  , tenuta  dagli  anti- 
chi, che  poco  conoscevano  Y estensione  dei  luo- 
ghi , per  la  più  vasta  delle  altre  , benché  reai-  ' 
mente  sia  la  più  piccola»  Trovasi  essa  situata  tra 
i gradi  36  e 72  di  latitudiue  nord,  e tra  i gra- 
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eli  8 ~ in  circa  ed  82  di  longitudine  orientale  » 
computata  dal  meridiano  dell’  isola  del  Ferro  ; 
onde  ha  36°  di  latitudine  , e 7 3°  ì in  circa  di 
longitudine.  La  massima  sua  lunghezza,  presa  dal 
Capo  S.  Vincenzo  nel  Portogallo  su  1’  Oceano 
Atlantico  , fino  allo  stretto  di  TVaigatz  nella 
Russia  settentrionale  su  1’  Oceano  glaciale  arti- 
co , è di  285o  miglia  comuni  d’Italia:  la  mas- 
sima larghezza,  computata  dal  Capo  Noni  nella 
Lapponia  Svedese  "su  P istcsso  Oceano  artico  , 
fino  al  Capo  Matapan  nella  Morea  sul  Medi- 
terraneo,  è di  2080  miglia:  e la  superficie  com- 
prende 2 milioni  e 900  mila  miglia  quadrate  in 
circa. 

Confini  — Vien  limitata  1’  Europa  in  tre 
lati  dal  mare,  e propriamente  al  nord  dall’O- 
ceano glaciale  artico;  all’owest  dall’Oceano  At- 
lantico ; ed  al  sud  dal  Mediterraneo  : il  quarto 
lato  poi  corrispondente  all’  est  , ha  per  termini 
la  catena  dei  monti  Poyas  ovvéro  Urali  ; il  fiu- 
me VVolga  fino  al  luogo  della  sua  massima  vi- 
cinanza al  corso  del  Don  ; l’ istesso  fiume  Don 
dal  luogo  additato  fino  alla  sua  foce  nel  mar  di 
Aiof  ; quest’ istesso  mare , il  mar  Nero  , il  mar 
di  Marmora  , e 1’  Arcipelago. 

Corol.  1.  — Essendo  dunque  l’Europa  com- 
presa tra  i paralleli  36. mo  e 73. m0  di  latitudine 
nord  ; c corrispondendo  sempre  a ciascun  grado 
di  latitudine  una  eguale  elevazione  del  polo  su 
dell’orizzonte  del  lupgo , collocato  in  quel  dato 
jfkdódi  latitudine  ( torq.  4-  60  ) , ne  viene  in 

conseguenza  che  tutta  l’Europa  abbiala  posizione 
della  sfera  obliqua  ( Ihid.  §•  ^7  ) ; e che  sia  tale 
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obliquità  varia  secondo  la  latitudine  di  ciascun 
luogo  ; onde  comincia  dall'  essere  di  gradi  36  t% 
e giunge  fino  al  72  : dal  che  dipendono  la  per- 
petua ineguaglianza  dei  giorni  e delle  notti  ia 
tutta  1*  Europa  , ad  eccezione  dei  due  soli  gior* 
ni  equinoziali  dell’anno  ( Ibid.  3i  );  la  suc- 
cessione delle  quattro  stagioni  ( lbid.  3a  );  ed 
in  fine  tutti  i fenomeni  che  produce  1’  obliquità 
della  sfera  ( Ibid.  57  ). 

Corol.  2.  Inoltre  essendo  il  tropico  del 
granchio  , ed  il  cerchio  polare  artico  i limiti  del- 
la zona  temperata  settentrionale ( tom.  l\.  1 1 4 )» 

dei  quali  cerchi  il  primo  passa  pel  grado  2 3 , 
28’,  ed  il  secondo  pel  grado  66,  3a’  di  latitu- 
dine , ne  segue  r.  che  la  massima  parte  dell’Eu- 
ropa stia  nella  prenominata  zona  temperata  , e4 
una  piccola  sua  parte  si  estenda  nella  zona  gla- 
ciale settentrionale  , cioè  per  5°  , 28’  , comple- 
mento di  66°  , 3a’  a 7 20.  2.  che  1*  intera  lati- 
tudine di  tal  regione  comprenda  22  climi , e pro- 
priamente 19  di  mezz’ora  , e 3 di  mese  ( torm 
4.  118  );  in  conseguenza  si  hanno  nei  varj 

luoghi,  compresi  in  'Siffatta  latitudine  differenti 
lunghezze  di  giorni  , e gli  estremi  sono  giorni 
di  ore  i4“,  e di  mesi  tre.  Inoltre  non  oltre- 
passando il  sole  col  suo  moto  di  traslazione  i 
due  tropici , ovvero  il  .grado  a3  e 28’  di  latitu- 
dine in  ciascuno  emisfero  , 3.  ne  avviene  anco- 
ra  che  in  niuna  parte  dell’ Europa  si  abbia  il 
sole  nello  zenit  ; perciò  tulli  gli  Europei  sona 
etcroscii  ( lbid.  §.  134  )• 
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a.  Clima  fisico  , e produzioni. 

Trovandosi  dunque  la  massima  parte  deli* 
Europa  nella  zona  temperata  settentrionale  , e 
la  sola  estremità  di  essa  nella  zona  glaciale,  de- 
ve necessariamente  esservi  una  varietà  di  tem- 
peratura ; perciò  nei  luoghi  boreali  si  prova  un 
intenso  freddo , specialmente  in  quelli  situati  al 
di  là  del  cerchio  polare  artico  : all*  opposto  nel- 
le parti  meridionali  il  caldo  non  è eccessivo  ; 
onde  il  clima  fisico  della  massima  parte  dell’Eu- 
ropa , generalmente  parlando , è temperato , sa- 
lubre , ed  assai  propizio  allo  sviluppo  delle  po- 
tenza fisiche  ed  intellettuali  dell’  uomo  , dal  che 
risulta  la  vigorosa  ed  energica  costituzione  de- 
gli Europei. 

In  quanto  poi  alle  produzioni  naturali,  par 
che  esse  con  molta  parsimonia  sieno  state  date 
dalla  natura  a questa  parte  della  terra  ; poiché 
poche  sono  le  piante  fruttifere  che  di  origine  le 
appartengono  ( tom.  4-  §•  187  );  poche  ancora 
sono  le  specie  dei  quadrupedi  suoi  proprj  ; e 
Scarsi  i minerali  che  vi  si  trovano.  Intanto  se 
F Europa  non  ha  regioni  così  feraci  siccome  le 
hanno  F Asia  , F Africa  , e ! America  ; se  non 
produce  legni  preziosi , piante  aromatiche  e me- 
dicinali , frutti  squisiti  e varj  come  li  produ- 
cono le  regioni  della  zona  torrida  ; e se  in  fi- 
ne non  possiede  a dovizia  e minerali  ed  animali 
al  pari  delle  tre  altre  additate  parti  della  terra, 
non  le  manca  perciò  F abbondanza  dei  legni  da 
costruzione  , dei  fruiti  pregevoli  , introdottivi 
dall’  industria  dei  suoi  abitatori)  e di  quei  mi- 
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aerali  che  sono  necessarj  ti  comodi  ed  agli  usL 
della  vita.  Laonde  il  grado  • comparativo  della1 
fertilità  del  suolo  europeo , non  è di  molto  in* 
ieriore  a quello  delle  tre  altre  parti  della  terra. 

■ 

3.  Antica  divisione  politica  dell*  Europa 
sotto  l*  Impero  Romano. 

..  i 'f  -i 

Gli  antichi  geografi  considerarono  divisa 
P Europa  in  dieci  regioni  \ le  quali  erano  le  se- 
guenti : L*  Iberia  , la  Gallica  , P Italia  , V II 
lirico  , la  Germania , la  Scandinavia,  la  Sor - * 
mazia  , la  Grecia , la  Tracia , e le  grandi  iso- 
le di  Albione  e d*  Ibernia.  Eccone  lina  breve 
descrizione.  * * 

I.  il  Iberia  , o,  sia  la  Spagna  , ft*  cod 
chiamata  a cagione  del  fiume  Ebro , detto  Ib&» 
rus  dai  Latini.  Dai  Greci  era  nominata  ffespe» 
ria  magna  : Hesperia  cioè  ultima,  perchè  for- 
ma in  certa  guisa  P ultima  regione  all*  occiden- 
te della  Grecia  : magna  per  distinguerla  dal? 
Italia  , chiamata  da  loro  Hesperia  parva.  Fa 
divisa  dunque  P Iberia  ( i)  dai  Romani  in  dee 
parti  principali , cioè  in  Ispagrìa  ulteriore , ed 
in  citeriore.  Quella  fu  suddivisa  in  due  grandi 
provincie  , nominate  la  Lusitania  , e la  B elica. 
La  prima  di  queste  che  si  opina  essere  stata  cosi 
nominata  da  Luso  e Lisa  compagni  favolosi  di 
Bacco,  comprendeva  quasi  tutto  il  regno  del  Por» 


•"  * i 

(i)  Si  avverta  che  il , nome  cT  Iberia  era  pro- 
priamente dato  ad  una  re^roue  dell’  Asia  tra  il  mar 
Caspio  ed  il  Ponto  Eu.nino  , ora  detta  Georgia . 
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iogallo  M « parte  delle  due  Castiglie , onde  era 
limitata  dal  fiume  Douro  al  settentrione  ; dall* 
Oceano  all’  occidente  ; dal  fiume  Ana  ( Gua- 
diana  ) ; e da  una  linea  tirata  da  Civita  Rea- 
le al  villaggio  di  Samora  presso  il  fiume  Dou- 
ro.  La  seconda  che  sortì  il  nome  di  Betica  pel 
fiume  Boelis  ( Guadalquivir  ) die  la  divide  per 
mezzo  , comprendeva  le  due  provincie  , dette 
anche  regni  di  Granata  e di  Andalusia  , e par- 
te della  Casti  glia  Nuova  e dell  ’ E stremadu* 
ra.  La  Spagna  citeriore  poi  fu  nominata  Tar «? 
rqgonese  per  esserne  la  città  di  Tarragona  la 
capitale  , c conteneva  tutto  il  resto  della  Spagna; 
onde  le  provincie  di  oggidì  ( an.  1826  ) , co- 
nosciute sotto  i nomi  di  Murcia  , V alenza  , 
Catalogna  r Aragona  , Navarra  , Bi  se  agli  a , 
A sfuria  , Galli  zi  a , Leon , e la  massima  parte 
delle  due  Castiglie  eran  comprese  in  essa, 

JI.  La  Gallia , che  meglio  direbbesi  il  Paer 
se  dei  Gauli , era  divisa  in  Citeriore , ed  £//- 
teriore . La  Citeriore , nominata  anche  Cisalpi- 
na ed  Italica  y perchè  popolata  di  colonie  dei 
Cauli  stabilitisi  nell’alta  Italia,  aveva  per  limi"? 
ti,  le  Alpi  al  settentrione  ed  all’  occidente  ; il 
mate  Adriatico  all’  oriente  ; la  Liguria  , o sia 
ì I Qenovffsato  al  mezzodì,  ed  il  fiume  Rubico- 
ne. la  separava  dal  rimanente  dell’Italia,  Veni- 
va $uche  l’ additala  regione  considerata  divisa 
4»M’  Eridano  ( fiume  Po  ) in  due  parti , dette 
1’  una  Cispadana  , cioè  di  qua  del  Po  relati- 
vamente ai  Romani  ; ed  in  Traspadana  , cioè 
al  nord  di  esso  fiume.  La  prima  parte  coni? 
prendeva  la  Lombardia  di  qua  del  Po,  il  Du * 
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tato  di  Milano  , porzione  dei  Ducati  di  Par- 
ma e di  Modena , e porzione  del  Ferrarese  e 
del  Bolognese  fino  al  Rubicone  : la  seconda 
racchiudeva  il  resto  della  Lombardia  al  di  là 
del  Po  , e parte  del  Mantovano  e del  Ferra- 
rese. Si  soleva  anche  dare  il  nome  di  Gallia 
Subalpina  al  solo  Piemonte. 

La  Gallia  Citeriore  poi  eh*  era  il  vero 
paese  dei  Cauli  , veniva  divisa  in  quattro  re- 
gioni , le  quali  eran  nominate  Gallia  Narbo- 
nese  , Aquitanica  , Lionese  , e Belgica.  La 
Gallia  iV ar  bone  se  avea  per  confini  il  fiume  Va- 
ro e le  Alpi  che  la  separavano  dall*  Italia  ; i 
monti  Pirenei  che  la  dividevano  dalla'  Spagna; 
un  tratto  del  fiume  Garonna  fin  alla  catena  del- 
le montagne  Cevenne  ; ed  in  fine  le  montagne 
medesime  : comprendeva  perciò  sei  provincie  del- 
la Francia  , cioè  r.  la  Savoja,  2.  il  Delfinaio , 
3.  la  Provenza , 4-  la  Linguadoca , 5.  la  Con- 
tea di  Foix  , 6.  il  Rossiglione. 

La  Gallia  Aquitanica  era  limitata  dai  Pi- 
renei, dall’  Oceano  Atlantico  , della  Loira  o sia 
il  Ligeris  dei  Latini , e dalle  montagne  Ceven- 
ne : laonde  comprendeva  dieci  provincie  della 
Francia,  cioè  1.  il  Bearn  , 2.  la  Guienna  col- 
la Guascogna , 3.  la  Santongia  coll’  Angumc - 
se  , 4*  il  Poi  là  , 5.  una  piccola  parte  dell*  An- 
giòy  6.  la  Marca  , 7.  il  Limosino  , 8.  il  Bcrry , 
9.  il  Borboncse  , io.  V Alvergna. 

La  Gallia  Lionese  che  era  la  Gallia  pro- 
priamente nominata,  ed  i cui  abitanti  eran  chia- 
mati Galli , avea  per  confini  la  Loira,  l5  Ocea- 
no , Ja  Senna , cd  il  Rodano  ; racchiudeva  per- 


ciò  la  Celtica  superiore  ed  inferiore  , o sieno 
le  provincie  i.  della  Normandia , a.  della  Bret- 
tagna , e sette  altre  che  propriamente  formava- 
no la  Gallia  Lionese  , cioè  3.  la  parte  rima- 
nente deli ’ A ngiò  , 4-  il  Maine  c Perche  , 5. 
la  Turena  , 6.  1’  Orleanese , 7.  il  Nivernese , 
8.  la  Borgogna  ,9.  il  Lionese * 

In  fine  la  Gallia  Belgica  veniva  limitata 
dal  Reno  , dalla  Senna  , e dalla  Manica  ; rac- 
chiudeva in  conseguenza  sette  provincie  della 
Francia,  vale  a dire  1.  la  Fiandra , 3.  la  Pic- 
cardìa  , 3.  '1*  Isola  di  Francia , 4-  1®  Sciam- 
pagna , 5.  la  Lorena , 6.  1 * Alsazia  , 7.  la 
Franca- Contea. 

Trovasi  inoltre  distinta  la  Gallia  presso  de- 
gli antichi  in  altro  modo  , cioè  in  Togata , in 
Cornala  , ed  in  Braccata  : distinzione  che  ven- 
ne loro  somministrata  dalla  varia  maniera  del 
vestimento  c portamento  di  quei  popoli  ; poiché 
Gallia  Togata  nominarono  la  Gallia  Cisalpi- 
na , perchè  dai  suoi  abitanti  si  portavano  le  ve- 
sti lunghe  alla  foggia  delle  toghe  dei  Romani. 
Gallia  Cornata  chiamarono  tre  parti  della  Gal - 
Via  Transalpina  , cioè  V A quitanica,  la  Cel- 
tica , e la  Belgica , perchè  cotesti  popoli  portar 
solevano  lunghe  chiome.  In  fine  diedero  il  no- 
me di  Gallia  Braccata  alla  Gallia  Narbone - 
se  , a motivo  che  gli  abitanti  di  essa  usavano 
una  veste,  detta  braca  e,  bracca  dai  Latini. 

III.  L’ Italia  negli  antichi  tempi,  al  dir  del 
Mazzocchi  (i),  era  quel  tratto  di  paese,  rac- 

(1)  Ad  Tab.  Urtici,  di  a Ir.  1 cnp.  9 no/,  loi 
p.  5fi.  Nenp,  1704* 
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chiuso  tra  i golfi  di  Squillace  e di  S.  Eufe- 
mia , e i a famosa  selva  Sila  in  Calabria  cite- 
riore. Dopo  fu  alquanto  ampliata  , cssendovisi 
unito  il  paese  nominato  poscia  Magna-Grecia , 
il  quale,  secondo  l’ opinione  del  precitato  Maz- 
zocchi , comprendeva  tutta  la  regione  orientale 
ed  occidentale  dell’  Italia  in  cui  parlavasi  il 
greco  , e si  estendeva  propriamente  per  la  spiag- 
gia dell’Adriatico  fino  ad  Andria  , e per  la  spiag- 
gia del  Mediterraneo  fino  a Cuma.  In  seguito  fu 
nominato  Italia  tutto  il  paese  , limitato  tra  il 
Faro  di  Messina  , ed  il  fiume  Rubicone  nella 
Romagna.  Finalmente  fu  chiamata  Italia  tutta 
la  regione  , racchiusa  tra  le  Alpi  , ed  i mari 
Adriatico , Jonio  , e Tirreno. 

In  cotesta  regione  adunque  eran  comprese 
le  seguenti  provincie  : La  Gallia  Cisalpina  , 
che  abbracciava  la  Gallia  Subalpina , oggidì 
detta  Piemonte  ; la  Gallia  Cispadana  , ora  la 
Lombardia  di  qua  del  Po  ; e gran  parte  delle 
legazioni  di  Ferrara  e di  Bologna  fino  al  fiu- 
me Rubicone.  Poscia  seguivano  verso  le  coste 
del  Mediterraneo  la  Liguria  che  conteneva  il 
Genovesato  , e quella  parte  del  Piemonte , del 
Monferrato  , e del  Milanese  , la  quale  giace  al 
mezzogiorno  del  Po  : V Etruria  che  racchiude- 
va la  Toscana  di  oggidì  ( an.  1826  ),  e la  par- 
te dello  Stato  Ecclesiastico  , la  quale  trovasi  • 
all’  occidente  del  fiume  Tevere  : il  Lazio  che 
fu  molto  angusto  nei  tempi  antichi  , ma  dopo 
comprese  la  Campagna  di  Róma , e la  parte  che 
1’  era  vicina  di  Terra  di  Ladbro  fino  al  Li  ri  , 
oggidì  detto  fiume  Garigliano  nel  Regno  di  Pu- 
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glia  : la  Campania  che  abbracciava  la  massim* 
parte  di  Terra  di  Lavoro , della  provincia  di 
Napoli , e porzione  del  Principato  Citra  fino 
a Salerno  , la  quale  porzione  era  abitata  non 
dai  Campani , ma  dai  Picentini  : la  Lucania t 
regione  celebre  nei  tempi  antichi,  la  quale  com- 
prendeva tutta  la  provincia  di  Basilicata , por- 
zione del  Principato  Citra  , ed  il  paese  dipoi 
detto  dei  Bruzii , ora  Calabria  : ma  dopo  che 
i Bruzii  si  separarono  dai  Lucani  nell*  anno  di 
Roma  397  , secondo  ha  dimostrato  1’  Antoni - 
ni  (1)  , il  fiume  Lao  che  sorge  sotto  del  mon- 
te Mauro  , separava  gli  uni  dagli  altri  : ed  in 
fine  vi  era  la  regione , come  abbiamo  accenna- 
to , abitata  dai  Bruzii.  Verso  la  parte  poi  del- 
F Adriatico  e del  Jonio  si  trovavano  primiera- 
mente il  paese  dei  Veneti  : quindi  la  parte  e- 
stretna  della  Gallia  Cisalpina , siccome  si  è det- 
to : indi  1’  Umbria , della  quale  nei  tempi  an- 
tichi i confini  erano  le  sorgenti  del  Tevere , ed 
il  fiume  Nare  , onde  comprendeva  parte  del- 
la Romagna  e delia  Marca  di  Ancona  , il 
Bacato  di  Urbino  , il  Perugino , e lo  Spole - 
tono.  Seguiva  poscia  il  Piceno  , regione  così 
nominata  pei  suoi  abitatori , detti  Picenti  0 Pi- 
cenlini  , discendenti  dai  A’aÀ/nj' , la  quale  regio- 
ne conteneva  la  massima  porzione  della  Marca 
di  Ancona  ^ e piccola  parte  dell*  Abruzzo  ul- 
teriore , onde  si  trovavano  in  essa  le  città  di 
Ancona  , Firmum  Picenum  ( Fermo  ) ; Ascu - 
lum  Picenum  ( Ascoli  nella  Marca  ) , Inleram - 

; 

(1)  Lucati,  par.  1 disc,  \ p.  3g,  4o.  Napoli  174J* 
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nia  ( Teramo  ) , Atria  ( Airi  ) , ec.  A cote- 
sta  regione  confinava  il  Sannio  , che  compren- 
deva negli  antichi  tempi  non  la  sola  provincia 
di  Molise  , ma  anche  gli  Abruzzi  ; perciò  cran 
compresi  in  colesta  regione  non  i soli  Sanniti , 
ma  ancora  i Festini  , i Marrucini , i Peligniy 
i Sabini  , i Marsi  , i Frentani  , i Carraceniy  ' 
gli  Equi , i Pretuzj  ec. , vai  quanto  dire  tut- 
ti quei  popoli  che  formavano  altrettante  repub- 
bliche , parte  isolale  , e parte  confederate  , i 
quali  nel  progresso  dei  tempi  rappresentarono 
quasi  una  sola  nazione  sotto  il  nome  di  Sanniti , 
i più  potenti  ed  i più  numerosi  in  coleste  re- 
gioni. In  quanto  però  ai  Sanniti , fa  uopo  di- 
stinguerli in  Sanniti  Irpini , e P entri  : i primi 
si  trovavano  nel  Principato  Ulteriore  di  oggi- 
dì , la  capitale  dei  quali  era  Benevento  : i se- 
condi occupavano  gran  parte  del  Contado  di 
Molise , onde  avcano  per  capitale  Bojano  ( Bo- 
vianum  ).  Dopo  il  Sannio  1*  ultima  regione  ma- 
rittima sull’Adriatico  , oltre  le  due  altre  addi- 
tate della  Lucania  y e dei  paese  dei  Bruzii , 
era  1’  Apuli  a , divisa  in  tre  parti.  Daunia  era 
nominata  tutta  quella  estensione  di  paese,  com- 
preso tra  il  fiume  Frentone  ( ora  Fortore  ) ed 
il  fiume  Aujido  ( 1’  Ofanto  ) , la  quale  forma 
oggidì  ( an.  1826  ) la  provincia  di  Capitanata : 

Peucezia  veniva  chiamata  la  parte  dell } Apuli 
giacente  tra  1’  Aufido , e la  linea  tirata  da  Brin- 
disi a Taranto , la  quale  regione  ora  corrisponde 
alla  Terra  di  Bari  : ed  in  ultimo  tutto  il  resto 
della  penisola  che  al  presente  forma  la  provincia 
di  Terra,  d’  Otranto , era  detta  Messapia.  Quc- 
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sta  fu  poscia  nominata  Calabria  dai  popoli  Ca- 
labri  cne  1*  abitarono  ; e dopo  fu  divisa  per  me- 
tà tra  i Calabri  stessi,  ed  i Salenti  ni ,'  occu- 

Sandonc  i primi  la  parte  giacente  verso  il  mar 
onia , ed  i secondi  quella  verso  il  golfo  Ta- 
rentino.  Dai  Greci  poi  era  chiamata  Japygia 
quella  parte  dell*  A pulia  , racchiusa  tra  il  (lu- 
me Frentone  , i confini  degl*  Jrpini  , il  fiume 
Frodano  , e 1*  Adriatico.  Questa  regione  dai  Ro- 
mani era  distinta  in  Apulia , Calabria , e Pae- 
se dei  S alcalini* 

IV.  L* Illirico  che  negli  antichissimi  tempi 
comprendeva  la  Schiavonia  con  pochi  altri  luo- 
ghi adiacenti  , dopo  le  conquiste  dei  Romani 
divenne  un  paese  estesissimo , onde  fu  diviso  in 
otto  provincic,  delle  quali  furono  fatte  in  seguito 
altre  suddivisioni.  Le  otto  provincic  furono  i.  la 
Rezia  che  comprendeva  il  paese  dei  Grigioni , e 
porzione  del  Tirolo  , della  Svevia , e della  Ba- 
viera. 2.  la  Norica  che  conteneva  porzione  de- 
gli antichi  circoli  della  Baviera  e dell*  Austria. 
3.  la  Pannonia  la  quale  era  divisa  in  Superio- 
re che  racchiudeva  la  Corniola , la  Corinzia , 1 
la  Stiria,  ed  una  porzione  dell*  Austria  ; ed  in 
Inferiore  che  conteneva  parte  della  Bosnia , e 
quella  porzione  dell*  Ungheria  che  giace  tra  i 
fiumi  Danubio  , Drava  , e Sava  ; onde  la  par- 
te compresa  tra  la  Drava  e la  Sava  era  no- 
minata Pannonia  intcramnia.  4-  1®  Liburnia. 
che  abbracciava  la  Croazia  con  altri  luoghi  ad- 
iacenti. 5.  la  Dalmazia  la  quale  prima  fu  com- 
presa nell*  Illirico  propriamente  detto  e dopo, 
formando  provincia  , abbracciava  la  parte  orien- 
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tale  dell*  odierna  Dalmazia  e Bosnid , e la  Ser- 
visi occidentale.  6.  1’  Illirico  proprio  che  com- 
prendeva la  Schiavonia  , e parte  della  Servia , 
dell"  Albania  , dell’  Istria,  e dell*  Ungheria.  7. 
la  Mesia,  la  quale  ora  forma  la  Servia  orien- 
tale, e la  Bulgaria  occidentale.  8.  in  fine  la 
Dacia  in  cui  eran  comprese  1’  Ungheria  supe- 
riore , la  Transilvania  , la  Ualachia  , e la  Mol- 
davia al  di  là  del  Danubio  , gli  abitanti  della 
quale  ci  sono  noti  sotto  il  nome  di  Geli. 

V.  La  Germania  più  che  ogni  altra  regio- 
ne dell*  Europa  ha  avuto  dei  cambiamenti , ed 
in  quanto  all’  estensióne  , ed  in  quanto  alla  di- 
visione territoriale.  Gli  antichi  suoi  lìmiti  furo- 
no al  settentrione  l’ Oceano  detto  iperboreo  ; 
all’  oriente  il  mare  Baltico  , il  fiume  Vistola  , 
e la  linea  tirata  dalla  sorgente  di  tal  fiume  fino 
ai  monti  Carpazii  ; al  mezzogiorno  il  Danubio; 
e all’  occidente  il  Reno  ed  il  mare  , detto  per- 
ciò di  Germania.  La  sua  divisione  antica  avea 
relazione  ai  popoli  che  1’  abitavano  , onde  Pli- 
nio nomina  cinque  popoli  principali  per  fissare 
la  divisione  di  essa  (1).  Eran  cotesti  popoli  no- 
minati V indili , lngevoni , Jstevoni  , Ermioni, 
e Peucini.  Ai  primi  , nominali  dagli  scrittori  e 
Greci  e Latini  anche  Vandili  , Vandalii,  e 
Mandali,  appartennero  i così  detti  Gotoni,  Gu- 
toni,  Gitoni,  o Goti  che  occupavano  la  Pomerel- 
lia  : i Carini  che  abitavano  quella  parte  della 
Pomerauia  ove  si  trovano  le  città  di  Slolpe  , 


(1)  Hisl.  noi.  lib • 4 cap.  p • 221  et  seq.  Pa- 
ris. 17 aj.  . . ' 
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di  Colberg,  di  Corlin,  cc.  i Bugii  che  nei  téui» 
pi  rimoti  abitavano  anche  nella  Pomerania  , pas- 
sarono nell’  isola  che  dal  loro  nome  fu  detta 
Bugia  , ed  ora  comunemente  Bugen  : i Vetri- 
ni che  occupavano  una  parte  del  ducato  di  Mag- 
deburgo  : gli  Anglii  che  ne  occupavano  un*  al- 
tra parte  : gli  Eudosi  , i Suardoni , ed  i Nui *• 
toni  si  erano  stabiliti  nel  campo  Magdeburghe- 
se  : i Longobardi  nella  Marca  media , ora  det- 
ta Middelmarch  ; ed  altri  popoli  si  trovavano 
verso  le  parti  della  Polonia. 

Quei  popoli  poi  che  agl’  Ingevoni  appar- 
tennero , furono  i Cauci  che  occupavano  il  pae- 
se collocato  tra  le  bocche  dei  fiumi  Ems  ed  El- 
ba , ed  il  Wcser:  i Cimbri  che  occuparono  tut- 
ta la  penisola  detta  ora  Jathland  : i Teutoni 
che  s’ impossessarono  delle  isole  danesi , la  mas- 
sima delle  quali  fu  da  loro  nominata  Zeelandt . 
biella. parte  settentrionale  della  Germania , detta 
Scandia , Scandinavia  , Balzi  a , ed  impropria- 
mente Basilia  , che  corrisponde  alla  Svezia  e 
Norvegia  , abitarono  i popoli  nominati  Scandii 

0 Scanii , limitrofi  ai  quali  erano  gl’  Illevioniy 
e più  di  là  i Siioni , ora  detti  Norvegia  e varj 
altri  popoli  inen  considerabili  dei  prenominati. 

Gl’  Istevoni  poi  che  nelle  vicinanze  del  Re- 
no abitavano  , formarono  molli  altri  popoli,  va- 
le a dire  i Frisii , i Brutteri , gli  Angrivariiy 

1 Camavi , gli  Ansibarii , i Dulgibini , i Cas- 
suarii  , i Marsi  , i Tubanti , i Morsaci , i Si- 
cambri  , e gli  Ubii , il  cui  paese  fu  poscia  oc- 
cupato dagli  Usipii  , dai  Tenteri,  dai  Juhoniy 
e dai  Maniaci , tutti  i quali  popoli  abitavano 
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nelle  regioni  idrografiche  del  Reno  6 del  Meno  , . 
nella  Westfalia  , nella  Franconia  , nella  massi- 
ma parie  dell*  Assia  , e nella  Boemia. 

Gli  Ermioni  che  occuparono  la  parte  meri- 
dionale della  Germania  fino  alle  sponde  del  Da- 
nubio , formarono  anche  varj  popoli.  I C Aera- 
rci si  stabilirono  nei  territorj  di  Brunswick  e 
di  Luneburgo:  i Clialti  in  una  porzione  del*', 
P Assia  e della  Turingia  : gli  Ermunduri  nella  . 
Voitlandia  , nella  Misnia  , e nelle  perii  dell'  alta 
Sassonia:  i Narisci , poscia  nominali  Amatali-** 
si  , occuparono  il  territorio  collocato  tra  il  lato 
occidentale  della  Boemia  , il  Danubio  , e la  li- 
nea tirata  dalle  sorgive  del  Meno  ad  Ingolstad:  I 
i Mar  cornarmi  , i Sedusii  , c gli  A rudi  sotto  j 
la  condotta  di  Maroboduo  dalle  spunde  d$i» 
Reno  passarono  a stabilirsi  nella  Boemia  : i 
Quadi  che  abitavano  tra  la  Boemia  ed  il  Da- 
nubio , si  estesero  poscia  per  la  parte  dell’ljurf 
gheria  fino  alle  frontiere  della  Sarmazia  : gUj 
Osi  occuparono  parte  della  Moravia  e della 
Slesia:  ed  altri  popoli  men  rinomati  dei  prece- 
denti , abitarono  in  paesi  limitrofi  ai  territorj  > 
additati.  * , . -,  • . . 

Finalmente  i Penditi  occuparono  i luoghii 
collocati  tra  la  sponda-  dritta  della  Vistola  fino 
alle  bocche  del  Danubio.  f|. 

Varj  cambiamenti  avvennero  posteriormen-» 
te  nella  Germania , e si  videro  sorgere  e finire 
differenti  Stati  fino  all’  epoca  in  cui  il  Romano 
impero  stabilì  il  suo  potere  nella  Germania. 
Trovavansi  allora  smembrati  da  essa  le  regioni 
della  Norvegia  , della  Svezia  , della  Daniimr- 
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«a,  o della  Polonia  , onde  fu  divisa  in  Germa- 
nia su]ieriore  , ed  inferiore , e che  ora  diciamo 
alta,  c bassa  : nella  prima  furono  annoverate 
1'  Elvezia  , 1’  risazia  , là  Svevia  , il  Ducato 
■di  Wirtemberg , la  Baviera  , la  Franconia , il 
Palatinoto  del  Reno  , la  Boemia , la  Moravia , 
P Austria , la  Stiria  , la  Corinzia  , la  Cornio- 
la , ed  il  Tirolo  : nella  seconda  furono  com- 
prese , oltre  le  diciassette  provincie , conosciute 
sotto  il  nome  di  Fiandra , e di  Paesi  Bassi  * 
anche  la  Lotaringia  , il  Ducato  di  Giuliers  , 
gli  Arcivescovadi  di  Colonia , di  Treveri  , e di 
Magonza  , il  Ducato  di  Cleves  , la  fVestfaliay 
P Assia  , la  Turingia,  la  Sassonia  , la  Misnia% 
là  Lusazia  , la  Slesia  , la  Marca  Bràndebur - 
ghese  , la  Pomerartia  , il  Ducato  di  Magde- 
burgo  , e 1*  Olsazia. 

\ VI.  La  Scandinavia  comprendeva  non  solo 
la  parte  settentrionale  dell'antica  Germania,  cioè 
la  Svezia  e la  Norvegia  , ma  anche  la  Lappo- 
nia , e la  Finlandia. 

VII.  La  Sarmazia  , vasta  regione,  si  esten- 
deva anèhe  nell'  Asia  , e vi  comprendeva  tutt<* 
il  paese  noto  oggi  ( an.  1826  ) sotto  i nomi  di 
Kasun  , Astrakan , e Circassia.  La  parte  eu- 
ropea dunque  era  racchiusa  tra  la  Vistola  , il 
Danubio  , il  Ponto  Eussino  , il  fiume  Tanai  , 
ed  i monti  Rjfei , onde  conteneva  porzione  delP 
Ungheria , la  parte  del  già  regno  di  Polonia  al 
di  la  della  Vistola  , la  Russia  europea  , e la 
. piccola  Tartaria. 

Vili.  La  Grecia  che  oggidì  ( an.  1826  ) for- 
ma là  parte  meridionale  della  Turchia  europea. 
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conteneva  la  Grecia  propria  , 1’  Epiro  , la  Ma- 

cedonia  , la  Tessaglia  , il  Peloponneso  , e le 
Isole.  La  Grecia  propria  poi  , detta  anche  Gre- 
cia settentrionale  , e talvolta  Acaja , compren- 
deva 1*  Etolia  , la  Locride  , la  Focide  , la  Beo- 
zia , la  Megaride  , 1*  Attica  , e la  Doride.  Il 
Peloponneso  in  fine,  nominato  ora  Morea  , era 
diviso  in  sei  piccoli  Stati  , chiamali  1*  Acaja 
propria  , 1’  A r gol i de  , la  Laconia , la  Messe- 
nia  , I*  Elide  , e 1*  Arcadia . 

IX.  La  Tracia  clic  ora  corrisponde  alla 
Romania,  ed  alla  Bulgaria  occidentale,  forma- 
va sei  provincie  , cioè  la  Tracia  propria  , la 
Rodope  , V Europe  in  cui  era  Biznnzio  , VE  mi- 
mone  , la  seconda  Macedonia  , e la  piccola 
Sàzia  presso  le  bocche  del  Danubio. 

X.  Le  grandi  isole  di  Albione  e d*  Iber- 
nia  , vale  a dire  la  Gran-Brettagna  , e V Ir- 
landa formavano  1*  ultima  parte  dell'  Europa. 
Queste  dunque  erano  le  dieci  parti  in  cui  essa 
era  divisa  dagli  antichi. 

%•  4*  Nazioni  esistenti  negli  Stati  accennati  , 
discendenti  dalle  antiche. 

Da  quel  che  i geografi  più  diligenti  ci  fan- 
no sapere  dei  varj  popoli  che  tuttavia  esistono 
in  Europa  , s*  inferisce  che  possano  tra  essi  es- 
sere distinte  dodici  nazioni  differenti  , discen- 
denti dalle  antiche  in  tutto  estinte  , ed  esse  so- 
no le  seguenti,  i.  I Baschi  clic  vengono  ripu- 
tati come  discendenti  dagli  antichi  Iberi  o Can- 
tabri  , e si  sono  conservati  nei  Pirenei  c nelle 
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presente  ( an.  i8a6  ) abitano  sulle  coste  dell’A- 
driatico , e se  ne  trovano  anche  nell*  impero 
Turco.  12.  In  fino  meritano  di  essere  considerati 
come  un  popolo  differente  da  tutti  gli  accenna* 
ti , quelli  che  parlano  un  dialetto  derivato  dal 
' latino  , i quali  si  trovano  in  varj  luoghi  dalla 
Germania.  * 

In  quanto  ai  Giudei  , agli  Armeni , ed  ai 
Zingari , nominati  anche  Boemi , ed  Egiziani  , 
sono  popoli  dell’  Asia , i quali  per  accidente  tro- 
vansi  in  molti  luoghi  deir  Europa.  È nota-  l'ori- 
gine dei  Giudei , e degli  Armeni  ; e quella  dei 
Zingari  pare  che  debba  ripetersi  da  aleiini  po- 
poli che  abitano  in  una  costa  dell’India  , nomi- 
nati Parias.  < 

S*  5.  Forme  di  governo  , e dinastie  regnanti 
in  Europa  ( an.  1826  ). 

1 . • • 

Quasi  tutta  l’Europa  nel  tempo  presente  tro- 
vasi sotto  il  governo  monarchico  , giacché  le 
sole  repubbliche  rimastevi , dopo  il  cambiamento 
di  governo  delle  già  repubbliche  di  Venezia,  di 
Genova,  e di  Ollanda,'  sono  1’ Elvezia  , e la 
piccola  repubblica  di  S.  Marino  nello  stato  Pon- 
tificio : e quantunque  sia  nominata  repubblica 
anche  lo  stato  che  formano  le  sette  isole  Ionie, 
nondimeno  sembrami  cosa  problematica  , se  un 
tal  nome  giustamente  ad  esse  convenga  o*no. 
Meritano  piuttosto  di  essere  considerate  come 
piccole  repubbliche  le  città  libere  di  Cracovitk 
nel  già  regno  di  Polonia  , di  Amburgo  , di  Lu- 
becca , di  Brema  , e di  FranòfoH  nella  Con- 
federazione Germanica. 


Digitized  by  Google 


23 

Le  dinastie  che  presentemente  ( an.  1826) 
regnano  in  Europa  , sono  le  seguenti.  La  fami- 
glia di  Braganza  regna  nel  Portogallo  , ma  ri- 
siede nel  Brasile.  La  Capetingia  , perpetuata 
nella  famiglia  di  Bortone , regna  nella  Spagna, 
nella  Francia  , nel  regno  delle  due  Sicilie , ed 
in  Lucca.  Quella  di  Savoja , tedesca  o borgo- 
gnona che  sia  , è sovrana  negli  Stali  Sardi.  La 
famiglia  di  Alsazia , discendente  da  Elicone 
duca  di  Alsazia  , diede  origine  a quelle  di  Zo- 
rena  , e di  Bade  ; e la  prima  regna  in  Austria, 
iu  Toscana  , ed  in  Modena  ; e la  seconda  nel 
gran  ducato  di  Bade.  La  famiglia  dei  Guelfi  o 
di  Este  italiana  , estinta  iti  Italia  nel  ramo 
cadetto  della  casa  di  Austria  , conservasi . nella 
Germania  nel  ramo  primogenito , da  cui  due  al- 
tri ne  sono  derivati  ; il  primogenito  è duca  di 
Brunswich  ; ed  il  secondogenito  è sovrano  d’In- 
ghilterra e di  Hannover.  La  famiglia  di  Hohen- 
zollern  è anche  divisa  in  due  rami  ; il  primo  pos- 
siede un  piccolo  . territorio  nella  Svevia  ; ed  il 
cadetto  ha  fondata  la  monarchia  prussiana.  La  fa- 
miglia di  Witlelsbach  regna  nella  Baviera:  quel- 
la di  W urlemberga  in  VV  urtemberga  : e quella 
di  W ettin  o di  Misnia  nella  Sassonia  , e pro- 
priamente il  ramo  cadetto  ha  il  titolo  di  re  , ed 
il  ramo  primogenito  è diviso  nelle  case  grandu- 
cali e ducali  di  Sassonia.  La  famiglia  di  Hol - 
stein  forma  tre  rami,  il  primo  dei  quali  ha  P im- 
pero delle  Russie  ; il  secondo  il  regno  di  Da- 
nimarca ; cd  il  terzo  il  granducato  di  Oklembur- 
go.'La  famiglia  Bernadotte  regna  nella  Svezia 
e Norvegia.  La  famiglia  di  Nassò  ha  due  rami; 
il  cadetto  ha  ottenuto  la  corona  dei  Paesi  Bas- 
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si  ; ed  il  primogenito  il  principato  di  Nassò . 
Finalmente  la  famiglia  Osman  del  Turchestan 
regna  in  Turchia. 

Oltre  alle  additate  famiglie  sorrane  , otto 
altre  non  hanno  regni.  Esse  sono  la  famiglia 
Ascania  , divisa  in  due  rami , la  quale  risiede 
in  Anhalt.  Quella  di  Brabante  o eli  Assia , in 
cui  sono  nn  elettore  , un  granduca  , ed  un  lan- 
gravio. La  famiglia  di  Lippe  divisa  io  due  ra- 
mi. La  famiglia  dei  principi  di  Schwartzburg 
anche  divisa  in  due  rami.  Quella  dei  principi 
di  W aldech.  La  famiglia  dei  principi  di  Reuss 
divisa  in  quattro  rami.  La  famiglia  di  Liechten- 
stein : ed  in  fine  quella  dei  granduchi  di  Ma - 
cklemburgo  , la  più  antica  di  tutte  le  fttniglie 
sovrane.  Di  queste  le  prime  sette  sono  tedesche; 
T ottava  ed  ultima  è di  origine  slava. 

§.  6.  Divisione  politica  moderna 
dell'  Europa.  — 

Dopo  molti  e varj  cambiamenti  accaduti 
negli  Stati  di  Europa  a cagione  delle  guerre  e 
dei  trattati  che  sono  stati  fatti  nel  principio  del 
secolo  decimonono  , 1*  Europa  che  può  conside- 
rarsi distinta  naturalmente  in  tre  parti  , cioè 
meridionale  , centrale  , e settentrionale  , tro- 
vasi divisa  nei  seguenti  Stati. 

Parte  meridionale. 

i.  Italia,  a.  Turchia  Europea.  3.  Spagne 
4-  Portogallo. 
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Parte  centrale. 
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5.  Francia.  6.  Paesi  Bassi.  7.  Svizzera.  6. 
•Confed.  German.  9.  Imp.  Austriaco,  io.  Prussia. 

A ' * • 

Parte  settentrionale. 

*‘i  V ' 

•ni'Imp.  Russo.  12.  Svezia.  1 3.  Danimar- 
ca. 14.  Isole  Britanniche. 

i C A P I T O L O II. 

IjELL’  ITALIA  IN  GENERALE. 

7.  'Descrizione  fisico-astronomica. 

*• 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Varj 
nomi  ha  ricevuto  dagli  antichi  la  regione  che 
ora  chiamiamo  Italia.  Presso  dei  Latini  trovasi 
nominata  Saturnia  , • Ausonia , Oenotria  , La - 
tium  , nomi  i quali  benché  dinotanti  parti  di 
tìssa  , tuttavia  erano  usati  ad  indicar  P intera  re- 
gione, Dai  Greci  era  chiamata  liesperia  parva , 
a distinzione  della  Spagna  da  loro  detta  He - 
speria  magna.  L*  Italia  dunque  trovasi  situata  ' 
tra  i gradi  $7  4^’  , e 46  j;  ai  latitudine  setten- 
trionale * e Ira  i gradi  4 ? e 16  di  longitu- 
dine orientale,  computata  dal  meridiano  di  Pa- 
rigi. Quindi  è che  la  sua  lunghezza  presa  dal 
monte  Rosa  nel  Piemonte , fino  al  capo  di  Leu- 
ca  nella  Messapia  o sia  Terra  d’ Otranto  , è di 
frfo  miglia  italiano.  La  sua  larghezza  è assai  ine- 
guale ; poiché  tra  il  monte  Viso  , e le  foci  del 
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Po  è di  a3o  miglia  ; e questa  è la  massima  : la 
media  è di  miglia  i3 6 tra  le  foci  del  Tevere 
ed  Ancona:  e la  minima  è di  miglia  18  tra  i 
golfi  di  S.  Eufemia  e di  Squillace  nella  Cala- 
bria. In  fine  la  superficie  vien  calcolata  di  circa 
88  mila  , 8oo  miglia  quadrate. 

Confini  — Par  che  la  natura  stessa  abbia  li- 
mitato l’ Italia,  giacche  la  gran  catena  delle  AU 

{>i  la  separa  dalla  Francia,  dall’ Elvezia  , e dal- 
’ Alemagna , e tutto  il  rimanente  è cinto  dal 
mare  Mediterraneo  , il  quale  vien  con  varj  no- 
mi distinto  secondo  i luoghi  che  bagna  : di 
fatto  quel  tratto  di  mare  tra  Nizza  ed  il  golfo 
di  Spezia,  nominavasi'  dai  Latini  mare  ligusti - 
cum , e noi  diciamo  mare  di  Genova  : il  tratto 
che  segue  fino  al  Faro  di  Messina  , era  chia- 
mato dai  Latini  mare  Tuscum  , e più  spesso 
mare  inferum , e noi  diciamo  mar  di  Toscana , 
e più  spesso  mar  Tirreno  : questi  tratti  di  ma- 
re bagnano  la  costa  sud-owest  dell1  Italia.  Pro- 
seguendo , quel  tratto  di  mare  che  bagna  la  co- 
sta orientale  fino  al  capo  di  Leuca  , è nomi- 
nato mar  Jonio  : e da  tal  luogo  tutto  1*  altro 
tratto  rimanente  che  bagna  la  costa  nord-est  , 
h chiamato  mare  Adriatico  , che  i Latini  con 
ogni  ragione  dissero  mare  superum  , perchè  il 
livello  di  cotesto  mare  è superiore  a quello  del 
mar  Tirreno. 

Climi  — Or  trovahdosi  1*  Italia  situata  tra  i 
gradi  Z'j  45’  , e 46  - di  latitudine  nord , com- 
prende in  conseguenza  una  latitudine  di  tre  cli- 
mi astronomici  ( tom.  4-  n8)  ; perciò  la  lun- 

ghezza dei  giorni  ha  per  limiti  ore  i4  e 
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|1  clima  fisico  poi  in  generale  dovrebbe  essere 
temperato  ; nondimeno  i monti  che  la  limitano 
al  , nord , e gli  Appennini  che  la  traversano  , vi 
producono  grandi  varietà  , ed  alterano  .notabil- 
mente l’ atmosfera  ; donde  avviene  che  in  di- 
stanza di  poche  miglia  si  abbiano  climi  oppo- 
sti , ed  in  alcuni  di  essi  si  sente  molto  freddo, 
mentre  che  in  altri  si  soffre  molto  caldo.  L’ aria 
intanto  è generalmente  salubre , ad  eccezione  di 
quei  luoghi  in  cui  vien  contaminata  dalle  acque 
stagnanti. 

Monti — Le  Alpi,  e gli  Appennini,  sic- 
come di  sopra  si  è accennato,  formano  le  due 
catene  dei  monti  deir  Italia.  La  prima  che  ha 
di  lunghezza  700  miglia,  riceve  varj  nomi  se- 
condo i luoghi  per  cui  passa  ; perciò  comincian- 
do dal  dipartimento  francese  fino  al  monte  Vi- 
so, quei  monti  sono  nominati  Alpi  marittime  : 
da  tal  luogo  fino  al  monte  Cenis  , hanno  il  no- 
me di  Alpi  Cozzie  : proseguendo  fino  al  mon- 
te 1 S.  Bernardo  , vengono  chiamate  Alpi  gre- 
che : -di  poi  fino  al  San-Gottardo , sono  dette 
Alpi  pennino  : dal  quale  luogo  fino  alla  sorgen- 
te del  fiume  Brava , hanno  il  nome  di  Alpi  Re- 
zie o Tirolesi  : da  donde  fino  alla  sorgente  del- 
la Savat  vengono  chiamale  Alpi  Carniche  o No- 
riche  : ed  in  fine  quelle  che  da  siffatto  luogo 
si  estendono  fino  alla  sorgente  della  Culpa , so-_ 
no  distinte  col  nome  di  Alpi  Giulie.  Sarebbè 
troppo  lunga  la  descrizione  compiuta  di  tutta 
P accennata  catena  , che  presenta  agli  occhi  del- 
lo spettatore  le  vedute  più  sorprendenti  , ed  i 
fenomeni  più  degni  della  riflessione  del  contea*» 
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platore  della  natura  ; ci  contentiamo  perciò  di 

averne  accennati  i rami  principali. 

La  catena  poi  degli  Appennini  che  traver» 
sano  F Italia  , è una  diramazione  delle  Alpi  ; 
poiché  si  stacca  dalle  Alpi  marittime  , e si  e- 
stendè  fino  ad  Aspromonte  nella  Calabria  ; lun- 
ghezza corrispondente  a 64o  miglia.  L*  altezza 
maggiore  di  essa  catena  è formata  dal  monte 
Corno  negli  Abruzzi  , il  quale  ha  9577  piedi 
sul  livello  del  mare.  Accanto  a tal  monte  esi- 
ste il  lago  Cutilìo t nominato  dagli  antichi  um - 
bilico  dell ’ Italia  , cioè  la  parte  centrale  di  co- 
testa  regione.  Dalla  catena  degli  Appennini  si 
hanno  similmente  varie  diramazioni  , la  prima 
delle  quali  è tra  F Arno  ed  il  Tevere  ; la  se- 
conda tra  il  Tevere  ed  il  G origliano  ; la  ter- 
za si  estende  fino  al  promontorio  di  Minerva 
o punta  della  Campanella  nel  golfo  di  Napoli; 
e la  quarta  si  estende  dalla  provincia  di  Basi - 
lìcata  in  tutta  quella  della  Terra  d’  Otranto. 
Da  alcuni  geografi  sono  nominati  gli  accennati 
quattro  rami  subappennino  toscano , subappei}- 
nino  romano , subappennino  vesuviano  , e sub- 
appennino salentino.  Il  monte  Gargano  in  fi- 
ne è,  del  tutto  isolato  , e non  appartiene  alla 
catena  additata  ; perciò  il  nominarlo  subappen- 
nino pugliese  , come  alcuni  pretendono  , è un 
volere  far  servire  la  natura  alla  propria  imma- 
ginazione. 

Pianure  — Non  si  hanno  molte  estese  pia- 
nure nell’  Italia.  Le  maggiori  sono  quelle  della 
Lombardia  nella  parte  settentrionale  , e della 
Puglia  nella  parte  meridionale.  Dei  fiumi  in  fi- 
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ne , dei  laghi  , dei  golfi  , ec.  si  parlerà  nella 
descrizione  degli  Stati  particolari  in  cui  1*  Ita- 
lia trovasi  presentemente  ( an.  1826)  divisa. 

t - 

$.  8.  Descrizione  politica  dell * Italia. 

Divisione  — Si  è di  sopra  accennata  la  di- 
visione antica  dell’  Italia  ( 3 n.  3 ) , resta 

ora  additare  la  divisione  moderna  che  di  tal  re- 
gione si  è fatta  dopo  i varj  cambiamenti  av- 
venuti nel  principio  del  secolo  decimonono. 

Trovasi  dunque  al  presente  divisa  1*  Italia 
in  otto  Stati  che  sono  i seguenti. 

1.  Regno  delle  due  Sicilie.  3.  Stato  Pon- 
tificio. 3.  Regno  Lombardo* Veneto.  4-  Gran  du- 
cato di  Toscana.  5.  Ducato  di  Parma.  6.  Ducato 
di  Modena.  7.  Ducato  di  Lucca.  8.  Stati  Sardi. 

Si  debbono  aggiungere  agli  Stati  accennati, 
nel  fare  la  descrizione  particolare  dell’  Italia  , la 
piccola  repubblica  di  S.  Marino  , la  quale  tro- 
vasi nello  stato  Pontificio  ; e le  isole  all*  Italia 
appartenenti,  siccome  in  seguito  si  vedrà. 

Popolazione , ed  indole  degl ’ Italiani  — Il 
paese  più  popolato  dell’  Europa , posta  P ugua- 
glianza dell’estensione,  è l’Italia;  poiché  si  con- 
tano in  essa  più  di  19  milioni  di  abitanti , che 
divisi  su  di  una  superficie  di  88  mila  ed  800 
miglia  quadrate  , corrispondono  ai3  persone  ad 
ogni  miglio  quadrato.  Siffatti  abitanti  sono  in 
generale  sagaci  , d*  grande  attività  , ed  idonei 
alle  scienze  , alle  arti , al  commercio  , ed  alla 
milizia:  e malgrado  le  frequenti  vicissitudini  cui 
sono  stati  soggetti  dopo  la  decadenza  del  Rcmia- 


Digitized  by  Google 


no  Impero  ; nondimeno  si  sono  in  tutti  i tempi 
distinti  per  la  sublimità  dei  talenti  , ed  è do- 
vuta loro  la  gloria  del  risorgimento  delle  scien- 
ze, delle  arti,  della  navigazione,  c del  com- 
mercio in  tutta  T Europa  ; e di  fatto  all’  epoca 
in  cui  tutti  gli  altri  popoli  europei  vivevano  ne- 
ghittosi ed  inattivi,  i Veneziani,  i Genovesi, 
i Pisani , gli  Amalfitani  avevano  esteso  il  loro 
commercio  non  solo  in  tutta  P Europa  , ma  an- 
che in  Asia  ed  in  Africa.  Laonde  sarebbe  sog- 
getto di  lunga  opera  il  parlare  di  tutti  gl’  Ita- 
liani che  si  sono  segnalati  nelle  scienze  , nelle 
belle  arti  , nel  commercio  , nell’  arte  della  guer- 
ra , ed  in  altre  lodevoli  imprese  : rimettiamo 
perciò  i nostri  leggitori  alla  storia  di  cotesto  fe- 
condo , ma  sventurato  paese. 

ARTICOLO  I. 

DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Per  esporre  con  ordine  quanto  a cotesto  re- 
gno apparlicnsi  , fa  d’  uopo  parlar  distintamen- 
te prima  della  Sicilia  di  qua  del  Faro , e po- 
scia della  Sicilia  di  là  del  Faro.  Cominciamo 
dunque  la  descrizione  della 

Sicilia  di  qua  del  faro. 

* *.  * 

$.  9.  Descrizione  istorica. 

\ 

Inutile  cosa  è , nell*  accennare  le  notizie 
istoriche  della  Sicilia  di  qua  del  Faro  , il  ri- 
montare ai  tempi  favolosi  ed  oscuri , e ricerca- 
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re  i primi  suoi  abitatori  nei  Lestrigoni  , nei 
Cimmerj , ed  in  altre  nazioni  che  han  più  del 
favoloso  che  dello  storico.  Cotesto  paese  per  es- 
sere dalla  natura  assai  favorito  , ha  eccitato  in 
tutti  i tempi  1*  ambizione  dei  popoli  stranieri  a 
farne  acquisto.  Gli  Ausoni  dunque  detti  Abo- 
rigeni , cioè  di  origine  ignota  , e gli  Etrusci  fu- 
rono i primi  , che  ci  sono  noti  , ad  impadro- 
nirsene. Da  essi  passò  agli  Enotri  , colonia  dei 
Greci  , dai  quali  derivarono  varj  popoli  , cono- 
sciuti sotto  i nomi  di  Frentani  , Irpini , Marru- 
C ini.  Equi , Festini , Preluzj  , Sanniti , Luca- 
ni , e Bruzii , tutti  i quali  popoli  ebbero  governo 
repubblicano.  In  seguito  altri  popoli  greci  oc- 
cuparono i littorall  del  Jonio  e del  Tirreno , e 
questi  ed  altri  ebbero  tra  loro  e cogli  stranieri 
varie  guerre  e vicende  , che  lungo  sarebbe  l’ad- 
ditarle soltanto.  Finalmente  la  potenza  Romana 
diede  legge  a tutta  l’ Italia,  e sotto  l’impero  di 
Augusto  fu  l’intero  paese  che  ora  ( an.  1836) 
forma  il  regno  di  Puglia , impropriamente  det- 
to di  Napoli  , in  quattro  provincie  diviso,  cioè 
in,  Campania  , in  Apulia  colla  Calabria  , in 
Sannio , ed  in  Lucania  col  Bruzio. 

Si  mantenne  in  tale  stato  fino  al  tempo  di 
Costantino.  Morto  costui  nell’  anno  33^  dell’era 
crist.  , i primi  ad  invadere  l’ Italia  furono  i 
Goti  , e propriamente  i W estrogoti  , o sieno 
Goti  occidentali  , corrottamente  delti  Visigoli\ 
ed  Alarico  loro  re  colla  spada  desolatrice  giun- 
se fino  at  Faro  di  Messina  nell’  anno  4°^-  Di 
poi  Odoacre  capitano  degli  Eredi  nel  4/6  cor- 
se  anche  egli  in  Italia  ; Vi  fece  guerra  per  cir- 
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ca  tre  anni , e gli  riuscì  scacciarne  Augusto*- 

10  : ma  dopo  i4  anni  di  regno  fu  sconfitto  ed 
ucciso  nel  49^  da  Teodorico  re  degli  Ostro - 
goti  , venuto  anche  in  Italia  per  far  conquiste, 
e di  fatto  vi  regnò  per  38  anni. 

Nel  535  Giustiniano  imperador  di  Oriente 
spedì  in  Italia  il  generale  Belisario  ; e nel  55a 

11  famoso  Narsete  , il  quale  sconfisse  i Goti,  e 
vi  diede  fine  al  loro  regno.  Ma  i maltrattamen- 
ti fatti  dopo  da  Giustino  nipote  e successore  di 
Giustiniano  al  valoroso  Narsete  , impegnarono 
costui  a chiamar  in  Italia  Alhoino  re  dei  Lon- 
gobardi , allora  regnante  in  Pannonia  , il  quale 
vi  venne  subito  ; conquistò  la  Liguria  nel  570; 
fu  salutato  re  d’  Italia  ; ed  i suoi  successori  vi 
regnarono  pacificamente  fino  all’anno  ^5o. 

A quest’  epoca  regnava  in  Italia  il  longo- 
bardo Astolfo , il  quale,  dopo  aver  occupato 
1*  Esarcato  di  Ravenna  , tentò  d*  invadere  il  Du- 
cato Romano.  Il  Papa  Stefano  II.  ricorse  a Pe * 
pino  re  di  Francia  , il  quale  venne  in  Italia  , 
e vi  ristrinse  il  potere  dei  Longobardi.  Morto 
Astolfo  nel  ^56  , e succedutogli  Desiderio  , 
questi  nel  7-74  occupò  Ferrara  ed  altri  paesi  del- 
lo Stato  Pontificio.  Papa  Adriano  I.  implorò  la 
protezione  di  Carlo  Magno  , il  quale  diede  fi- 
ne al  regno  dei  Longobardi  nell’  istesso  anno  774. 

Circa  il  ioi5  sortirono  dalla  Scandinavia  i 
Normanni  che  invasero  varj  paesi  , ed  in  fine 
ottennero  da  Carlo  il  Sempliòe  re  di  Francia 
la  provincia  di  Neuslria  , detta  poi  Norman 
dia.  Avendo  poscia  i Normanni  abbracciata  la 
Religione  cristiana  , molti  di  Uro  andarono  iu 
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Gerusalemme  per  divozione  , ed  al  loro  ritoriH* 
sbarcarono  in  Salerno  , dove  furono  bene  accolti 
dal  principe  Guai/nario  III.  Nel  tempo  stesso 
vi  fecero  sbarco  i Saraceni  per  depredare.  Il 
principe  di  Salerno,  non  avendo  forze  da  opporsi, 
promise  loro  del  denaro  ; ma  i Normanni  mal 
soffrendo  tal  ladroneggio , assalirono  i Saraceni 
sulla  spiaggia , ne  trucidarono  gran  parte , e gli 
altri  superstiti  fuggirono.  Allora  il  principe  ed 
i Salernitani  pregarono  i loro  liberatori  a trat- 
tenervisi  ; ma  questi  vollero  ripatriarsi  , promet- 
tendo che  sarebbero  ritornati  , onde  carichi  di 
donativi  giunsero  in  Normandia. 

Un  tale  avvenimento  chiamò  in  Italia  molti 
Normanni , e tra  gli  altri  cercò  profittare  di 
questa  occasione  Tancredi  di  Altavilla , il  qua- 
le, avendo  dodici  figli,  pensò  mandare  alcuni  di 
loro  nel  regno  di  Napoli.  I tre  primi  che  vi  ven- 
nero , furono  Guglielmo  , Drogone  , ed  Um- 
fredo  , e poscia  due  altri , Ruggiero  , e Rober- 
to soprannominato  Guiscardo  dai  Normanni  , 
cioè  astuto  , per  essere  uomo  di  grande  avve-. 
dutezza.  Questi  cinque  fratelli  presero  servizio 
militare  presso  del  principe  di  Capoa,  e del  pria-, 
cipe  di  Salerno  , e diedero  pruove  di  valore  in 
molte  occasioni.  Intanto  volendo  il  greco  impera- 
tor  di  oriente  Alessio  Comneno  scacciare  i Sa- 
raceni dalla  Sicilia , chiese  ajuto  dai  Normanni , 
i quali  subito  vi  accorsero , e riuscirono  felice- 
mente nell’impresa.  Ma  poco  dopo  l’ ingratitu- 
dine dei  Greci  li  disgusto  a segno , che  gli  ob- 
bligò a dar  loro  guerra  ; di  fatto  discacciarono 
i Greci  dalla  Puglia  e dalla  Calabria  , e nomi-. 
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harono  Conte  di  Puglia  Guglielmo  , sopranno» 
minato  braccio  di  ferro  per  avere  ucciso  con  u* 
colpo  di  lancia  il  saraceno  Arcadio , die  coman- 
dava in  Siracusa  quando  fu  presa  dai  Norman* 
ni.  Ma  tre  anni  dopo  morì  Guglielmo  , c gli 
successe  nella  contea  il  suo  fratello  Drogone . 

Intanto  Ruggiero  e Roberto  proseguirono 
le  conquiste  nella  Sicilia  * c dopo  la  presa  di 
Palermo  , Ruggiero  assunse  il  titolo  di  Conte 
di  Sicilia.  Roberto  ritornò  in  Puglia  * e dopo 

Siualche  tempo  passò  nei  paesi  orientali  , ove 
ece  varie  conquiste  contro  l*  Imperadore  Ales- 
sio Comneno : ina  nel  mentre  che  prosperamen- 
te progrediva  , fu  sorpreso  dalla  morte  , e fini 
di  vivere  nella  conquistata  isola  di  Gorfii  in  età 
di  anni  70  , lasciando  superstiti  due  figli)  Boe- 
mondos  e Ruggiero.  Dispose  perciò  col  suo  te- 
stamento che  le  conquiste  fatte  in  Oriente  fos- 
sero di  Boemondo  ; quelle  fatte  in  Italia  appar- 
tenessero a Ruggiero  suo  figlio;  e la  Sicilia  fos- 
se di  Ruggiero  suo  fratello.  Ruggiero  figlio  di 
JRoberto  ebbe  per  successore  Gugliemo  suo  fi- 
gliuolo, che  morì  senza  eredi.  Ruggiero  fratello 
di  Roberto  lasciò  superstiti  tre  figli  , due  dei 
quali  per  breve  tempo  gli  sopravvissero,  ed  il 
terzo,  nominato  anche  Ruggiero  , ereditò  non  so- 
lo la  Sicilia  , ma  anche  gli  Stati  di  Puglia  c di 
Calabria  , onde  nel  1129  assunse  il  titolo  di  Re. 
Nel  1 i3o  1»  antipapa  Anacleto  lo  riconobbe  per 
sovrano  : e nel  1139  il  Papa  Innocemo  II.  lo 
dichiarò  solennemente  Re  del  regnargli  Puglia 
e di  Sicilia.  Tali  furono  i principi  di  cotesto 

:iì  io  iris  ria  ila*  ma 
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regno  per  opera  dei  Normanni  v i quali  vi  re- 
gnarono fino  all’anno  1194*  " maowv*  o&  .«M 

Costanza  ultima  principessa  della  dinastia 
Normanna  , pffrfò  In  dote  ambidne  i prenominati 
regni  ad  Enrico  VI.  figlio  dell'  imperador  Bar- 
barossa , e per  questo  metto  passarono  nel  do- 
minio degli  Svevi , i quali  vi  regnarono  dal  1195 
fino  al  is65't  nel  quale  anno  si  estinse  cotesta 
dinastia. 

Il  Papa  demente  IV.  allorché  vide  estin- 
ta la  dinastia  Sveva , diede  l’investitura  del  re- 
gno di  Puglia  e di  Sicilia  a Carlo  conte  di  An- 
dò nel  iu65  , e nella  bolla  che  gli  spedì  , gii 
diede  il  titolo  di  He  delle  due  Sicilie.  In  tal 
guisa -gli  Angiomi  ne  divennero  sovrani  , e vi 
regnarono  fino  all'anno  i38a.  :l 

*•'  olii  questo  anno  Giovanna  I.  di  Angiò  adot- 
tò cól  suo  testamento  Luigi  I.  duca  di  Angiò  ? 
ma  Carlo  di  Duraizo  cugino  della  regina  Gìo- 
vanno  Che  morì  nell’  istesso  anno  i38a  , si  sta- 
bilì sul  trono  ; il  che  fu  Causa  di  lunga  guer- 
ra tra  questi  due  principi  ed  i loro  successori; 
Nel  1 4^4  Giovanna  II.  della  famiglia  di  Du- 
razzo  , istituì  erede  del  regno  Renato  di  Angiò, 
il  qUale  trovandosi  prigioniero  del  duca  di  Bor- 
gogna , mandò  sua  moglie  Isabella  cnme  s«a 
vicaria  a prenderò  possesso  del  regno  nel  i435, 
in  cui  àri(A>anna  H.  finì  di  vivere.  Quindi  Re- 
nato liberato  dalla  prigionia  nel  1^38  , venne  m 
Nano!  i ove  fu  ricevuto  con  grandi  applausi. 
*^umAt^y5Tok#ò  d*  dragona  sì  accinse  ad. 
occupare  il  regno  di  Puglia  , e dopo  varj  avve- 
nimenti gli  riuscì  di  scacciare  Renato  dal  tro- 
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no  nel  ,44*  , e così  il  regno  He  gli  Angioini  fi- 
nì , e cominciò  quello  degli  Aragonesi  che  vi 
dominarono  fino  al  i5o4.  In  questo  anno  Fer- 
dinando III.  re  di  Spagna , detto  il  Cattolico , 
già  signore  della  Sicilia  , sJ  impadronì  anche  del 
regno  di  Puglia  , e così  restò  unito  il  regno  del- 
le due  Sicilie  alla  monarchia  Spagnuola.  Da  tal’ 
epoca  fino  al  ,^33  non  si  ebbero  più  nel  regnò 
Re  nazionali  nè  presenti , ma  venne  governato  dai 
Viceré.  -k 

Nell’  anno  1700  la  morte'  di  Carlo  II.  di 
Spagna  , e V.  in  ordine  ai  re  di  Napoli proJ 
dusse  grandi  disturbi  tra  la  Francia  e l’Austria 
per  la  successione  non  solo  al  trono  di  Spagna, 
ma  anche  a quello  delle  due  Sicilie  ; onde  nel 

21 4 furono  ceduti  all’  imperadore  Carlo  VI. 

;1  ,734  Carlo  HI.  figlio  di  Filippo  V.  di 
Borbone  s*  impadronì  del  regno  delle  due  Sici- 
lie -,  togliendolo  all’  Austria  , e lo  governò  fino 
al  17 5q.  Allora  per  la  morte  di  suo  fratello  Fet- 
dinando  VI.  re  di  Spagna,  fa  chiamato  ad  oc- 
cupare quel  trono  , e lasciò  nel  regno  delle  due 
Sicilie  il  suo  terzogenito  Ferdinando , che  co- 
minciò a regnare  col  titolo  di  Ferdinando  IV.' 
Re  delle  due  Sicilie  : titolo  che  per  gitiste  ra- 
gioni politiche  nel'  i8t6  fu  modificato  nel  se- 
guente : Ferdinando  T.  Re  del  regno  delle  due 
Sicilie  ; ed  il  medelinio  titolo  ritiene  presente- 
mente ( an.  1836  ) l’augusto  Aid  figlio  Fran - 
cerco  i.*’  ìiCi 

81  v } } .««a  ì 
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y io.  Descrizione  fisico-astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Il 
regno  di  Napoli  è situato  tra  i gradi  3 n , 56\. 
e 4a  » 55’  di  latit.  nord , e tra  i gradi  oo,  55’, 
e 36,  u’  di  longit.  dal  meridiano  dell’ isola  del 
Ferro.  Quindi  è che  la  massima  sua  lunghez- 
za , presa  dalla  foce  del  Tronto  nell'  Abruzzo 
ulteriore  i.°  fino  al  capo  Sparti  vento  , dagli  an- 
tichi nominato  Promontorio  di  Ercole  nella  Ca- 
labria ulteriore  i.a,  sia  di  34<>  miglia  in  circa 
geograficamente  considerate  , cioè  in  linea  retta, 
onde  quella  lunghezza  che  vien  fissata  dai  no- 
stri geografi  di  4°o»  ° 420  miglia  , è lunghezza 
itineraria  da  non  confonderla  colla  geografica. 
La  larghezza  poi  è assai  ineguale , giacché  presa 
tra  il  promontorio  Gargano  in  provincia  di  Ca- 
pitanati , ed  il  capo  di  Minerva  , o sia  la  pun- 
ta della  Campanella  in  provincia  di  Napoli  , è 
di  n5  miglia  in  circa;  e tra  i golfi  di  Squil- 
lace  e di  o.  Eufemia  nella  Calabria  ulteriore 
3.»  non  eccede  le  miglia  18.  Il  perimetro  di 
tutto  il  regno  vien  fissato  per  iozfo  miglia  in 
circa  ; e la  superficie  finalmente  per  ?3  mila  aoo 
miglia  quadrate. 

Corol.  — Essendo  dunque  cotesto  regno  com- 
preso tra  i paralleli  37  , 56’ , e 4*  , 55*  di  lati- 
tudine nord,  ne  segue  1.  che  sia  esso  interamente 
collocato  nella  zona  temperata  settentrionale  , e 
precisamente  tra  il  quinto  e principio  del  sesto 
clima  ( tom.  4-  $•  1 18  ) ; perciò  a.  1 giorni  , ad 
eocezione.  dei  due  equinoziali  dell*  anno  , sono 
sempre  ineguali  , e propriamente  la  loro  lun- 
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ghezza  massima  non  eccede  le  ore  i5  (i),  c la 
più  breve  loro  durata  non  è minore  di  ore  io 
( loc.  cit.  ) ; e 3.  gli  abitanti  tutti  sono  eteroscii 

( Ibid.  124  )• 

Confini  — Il  regno  di  Napoli  ha  una  sola 
frontiera  al  nord-owest  , ed  è lo  Stato  Pontifi- 
cio : tutto  il  resto  è cinto  da)  mare  Mediterra- 
neo , e propriamente  tiene  ad  occidente  ed  • 
mezzogiorno  il  mar  Tirreno  inferiore;  a mezzo- 
giorno ancora  e ad  oriente  il  Jonio  ; e ad  orien- 
te ed  a greco  1*  Adriatico. 

Clima  — In  generale  il  clima  fisico  fe  tem- 
perato c salubre  , meno  che  nei  luoghi  in  cui 
le  acque  stagnanti  lo  rendono  nocivo.  Noti  ha 
però  stabilità  , mentre  la  temperatura  varia  di 
più  gradi  termometrici  nell’  istesso  giorno , ed  i 
cambiamenti  si  succedono  istantaneamente.  Ma 
malgrado  tale  incostanza  è un  clima  ameno  che 
rende  tutte  le  contrade  del  regno  capaci  a dare, 
come  di  fatto  danno  , tutti  i prodotti  di  prima 
necessità  in  abbondanza  , anzi  alcune  contrade 
della  Calabria  meridionale  sono  atte  anche  alla 
coltivazione  dello  zucchero. 

Monti  — L’ unica  catena  che  forma  le  mon- 
tagne del  regno  di  Napoli  è quella  degli  Appen- 
nini, siccome  si  è accennato  (§-7)1  i quali 
tra  l’uno  e l’altro  Abruzzo  ulteriore  innalzano 
il  Monte- C orno , nominato  anche  il  gran  sas- 
so d*  Italia  , il  quale  si  eleva  sul  livello  del 


(1)  Dicendosi  i5  ore  di  giorno  , s'intende  il 
tempo  della  dimora  del  sole  sull’  orizzonte , escluso 
il  tempo  dei  due  crepuscoli  mattutino  • serotino. 
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pare  per  9^77  piedi  : nell'  Abruzzo  citeriore 
formino  il  ponte  M afeli  a , dovizioso  assai  di 
prbe  medicinali  , ma  meno  elevato  del  primo  : 
nel  Sanuio  o sia  Contado  di  Molise  il  Mate - 
ie  \ nella  Capitanata  il  Gargano  : nella  provin- 
cia di  Napoli  il  Veswip^  volcano  ardente:  ed 
Aspromonte^  in  Calabria.  .jtuf  -4  afe 

« . Golfi  — Or  i su  accennati  tre  mari  che  ba- 
gnano le  coste  di  cotesto  regno  , vi  formano 
v#$j  golfi*»  Il  mar  Tirreno  fa  i golfi  , di  Gaeta 
in  Terra  di  Lavoro;  di  Napoli  nella  provincia 
d*-4al  nome  j di  Salerno , e di  Policastro  in 
provincia  del  Principato  Citra;  e di  S.  Eufemia 
ift  Calabria  ulteriore  a."  . Il  Jonio  poi  forma  i 
gplfi*  <d‘  Squìllace  in  Calabria  ulteriore  a.*;  e 
di  Taranto  tra  la  Calabria  citeriore  , la  Basili- 
cata , e la  Terra  d* Otranto.  Finalmente  l’ Adria- 
tico f«  il  solo  golfo  di  Manfredonia  in  prò  via- 
ria-di  Capitanata..;  *cufrr 

azn  Fiumi  — Molti  sono  i fiumi  che  bagnano 
il  rogne  di  Napoli  ; ma  nè  troppo  grandi  , nè 
dì  assai  lungo  corso.  Additeremo  i principali. 

Il  Garigliano  , nominato  dagli  antichi  pri- 
me Clanis  e Glànis  « e poscia  Liris , ha  la  sua 
sorgente  nella  valle  di  Nersa  in  Abruzzo  ulte- 
riore a,";  pessa  per  corri  , e presso  Arpino  ri- 
ceve il.  fiume  Fibre  no.  Quindi  entra  nello  Sta- 
Ufef&onurap  , e passa  per  Ceprano.  Rientra  nel 
rl^io  defoglia  ;i  corre  per,  Pontecorvo;  riceve 
in  Jjtfto  cotesto  corso  molti  0 ujjii  joi.noruJìJì- 
ualmentc  dopo  un.  corso  di  85  miglia  in  circa 
%„seaJTJca  nel  mar  1 irreno.  - f .... 

ilj.TfpìitQ  , il  Truentus  dei  Latini , ha  due 
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sorgenti  nelle  montagne  dell’  Abruzzo  ulteriore 
t.*°;  1*  una  presso  la  terra  di  A matrice  ; e l’al- 
tra  in  una  cima  degli  Appennini , detta  Turri- 
to. Questa  sorgente  forma  due  rami  ; quello  che 
scorre  verso  occidente  > dà  origine  al  fiume  V ?- 
lino  ) 1*  altro  poi  che  scorre  verso  oriente  , in- 
grossa il  Tronto  , il  quale  dopo  aver  corso  per 
varj  luoghi  del  regno  , come  a dire  per  Ama - 
tri  ce  , Accumolì  , Controguerra  > Colonnella 
ec. , entra  nello  Stato  Pontilicio  ; passa  per  Tre- 
sungo  , Acquasanta  , Mozzano  , Ascoli  , An- 
garano  , e Porto  A A scoli  da  dove  diviene  na- 
vigabile , e così  ricco  di  acque  si  scarica  nell’ 
Adriatico. 

II  domano  ( Vomanus  ) nei  tempi  anti- 
chi era  nominato  pxrpivos  , matrinos.  Ha  esso 
origine  da  molli  rami  che  sgorgano  dagli  Ap- 
pennini , e tutti  si  uniscono  al  di  sotto  di  Tt~ 
ramo  capitale  dell*  Abruzzo  ulteriore  t.°.  Il  fiu- 
me così  ingrossato  passa  pel  territorio  di  Atriy 
e dopo  un  lungo  corso  versa  le  sue  acque  nell* 
Adriatico  tra  le  foci  dei  due  piccoli  fiumi  Tron- 
fino e Salinas.  :\  , ■ . \ 

Il  V oliamo  ( Volturnus  ) ha  più  di  tren- 
ta sorgive  nelle  radici  di  un  monte  tra  la  Roc- 
chetta , Castiglione  , e la  Badia  di  S • Vin- 
cenzo. Cotesto  fiume  corre  rapidamente  fino  a 
Montaquila.  Indi  riceve  le  acque  dei  fiumi  Ca- 
valiere e Lorda  , e giunto  al  bosco  di  Capria * 
ti  y accoglie  le  acque  del  Tarano  che  viene  da 
Picdimonte  , e del  Calore  che  viene  da  Bene- 
vento.  Passa  per  Capoa  , ed  in  distanza  di  t % 
miglia  da  essa  , versa  le  sue  acque  nel  mar  Tir- 
reno dopo  un  corso  di  8ó  miglia. 
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Il  fiume  Pescara  ha  la  sua  sorgènte  ia 
Abruzzo  ulteriore  i .°  , perciò  è differente  da 
quello  dell’  istesso  nome  che  sorge  dal  monte 
Acquafredda  in  Basilicata.  Quello  di  cui  par» 
liamo  era  nominato  dagli  antichi  Aternus  , e di* 
videva  il  territorio  dei  Marrucini  da  quello  dei 
Festini.  Viene  accresciuto  dai  fiumi  Silente  , 
Gizio  , Sagittario,  ec.  Divide  da  occidente  iq 
oriente  1*  Abruzzo  Aquilano  dal  Chietino  ; e do- 
JX>  nn  corso  di  So  miglia  si  versa  nell*  Adriati- 
co tra  le  foci  dei  fi  u pii  Salino  e Lenta. 

Il  Sangro  dagli  antichi  chiamato  Sagros 
e Saros  , ha  la  sua  sorgente  nelle  falde  del 
monte  Turchino  in  Abruzzo  citeriore.  Dopo  il 
corso  di  due  miglia  riceve  il  fiume  Pesco- A s- 
serolo.  Passa  poscia  per  Opi , Villetta,  Alfi - 
detta',  e Scontrone.  Si  unisce  in  fine  coi  fiumi 
Aventino  e Verde  , e va  a scaricarsi  nell*  A- 
driatìco. 

11  Bifemo , da  Plinio  nominato  Tifernus 
per  la  vicinanza  di  una  città  del  Sannio  cosi 
chiamata , ha  le  sue  sorgive  in  piò  luoghi  del 
territorio  di  Bojano  nel  Contado  di  Molise. 
Scorre  per  una  valle  del  Matese  , le  cui  acque 
ne  ingrossano  la  piena  , e dopo  un  corso  di  65 
miglia  in  circa  sbocca  nell*  Adriatico  in  vicinan- 
za della  città  di  Termoli.  ■ 

L’  Ofanto  , o Lofanto  , dagli  antichi  va-? 
riamente  nominato,  Aphidon , Auphidon , Ophi- 
don  , e dai  Latini  Aufidus  , tiene  una  scarsa 
sorgente  nel  Serrone , luogo  presso  il  monte 
Paflagone  in  provincia  del  Principato  interiore. 
DI  estate  d impoverisce  di  acqua  in  modo  che  ap- 
pena conoscesi  esser  fiume  perenne.  D*  inverhq 


Digitized  by  Googl 


' ,-4i 

poi  cresce  a segno  che  fa  spavento.  Ha  un  cor- 
so di  5o  miglia  , c si  scarica  nell’  Adriatico  in 
distanza  di  3 miglia  da  Barletta. 

Il  Bradano  ( Brada  ) nasce  da  un  lago 
detto  Lagopesole  in  provincia  di  Basilicata.  Nel- 
le scritture  dei  mezzi  tempi  è nominato  Bran - 
dano.  Riceve  nel  suo  corso  varj  fiumi , e porta 
le  acque  nel  golfo  di  Taranto. 

Il  Seie  di  cui  han  molto  parlato  gli  anti- 
chi scrittori  , ha  la  sua  origine  verso  il  lato 
orientale  del  monte  Pajlagone , ramo  degli  Ap- 
pennini , da  varie  sorgive  che  subito  1’  ingros- 
sano. Tra  esse  è da  considerarsi  quella  presso 
Caposele  , terra  nominata  perciò  Caput  Syla- 
ris  in  provincia  del  Principato  Ci  tra.  Nel  suo 
corso  di  4°  miglia  in  circa  riceve  le  acque  dei 
fiumi  Calabriito  , Sennerchia  , Quaglielta  , 
Termite  , e le  acque  delle  montagne  di  Pavia- 
no , ed  altre  , e va  in  fine  a versarle  nel  inar 
Tirreno  in  distanza  di  5 miglia  dall*  antica  Pesto. 

11  Orate  o Orati , fiume  celebre  in  Cala- 
bria citeriore , ha  la  sua  principale  sorgiva  per 
6 miglia  distante  dalla  città  di  Cosenza , di  cui 
bagna  il  territorio  , e poscia  nel  tortuoso  suo 
corso  riceve  le  acque  dei  fiumi  Mosolito  , Bu- 
lla , Cucchiato  , Turbolo , Finita  , Macone  , 
Gidora  t Mavigliano  , Corno , Sordo  , Peda- 
la , ec.  , e ricco  di  acque  pone  foce  nel  mar 
Jonio. 

Il  Nieto  o Neeto , e secondo  altri  Neto  e 
Nereto  * ha  la  sua  origine  nel  bosco  detto  Sila  in 
Calabria  citeriore  , da  un  fonte  nominato  Bot- 
to di  Donato.  Viene  poi  di  molto  ingrossato 
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dalle  acque  di  altri  confluenti  , come  sono  il 
Verscniino,  1’  Ambokno , ec.  , e diviene  molto 
considerabile  nelle  vicinanze  del  mar  Ionio  in 
cui  si  scarica. 

Laghi  — Il  più  gran  lago  del  regno  di  Na- 
poli è il  Fucino  nell’  Abruzzo  ulteriore  a.0.  Da- 
gli antichi  era  nominato  lago  dei  Alarsi , per- 
chè il  territorio  in  cui  esiste,  «appartenne  un  tem- 
po ai  Mar  si',  ma  è più  conosciuto  sotto  il  nome  di 
lago  di  Celano  a cagione  della  vicina  città  così 
chiamata.  Vien  esso  formato  dalle  grandi  sorgi- 
ve che  ha  nel  suo  fondo  , e dai  fiumi  che  vi 
entrano  , come  a dire  il  Sarcinale , il  Tava - 
7ia  , il  Pizoronico  , il  Tino  , il  V elino  , ec. 
La  sua  profondità  non  è uguale  , trovandosi  di 
palmi  36 , 4°  » 4^  > 5o  nel  suo  stato  di  bassez- 
za; ma  nelle  escrescenze  diviene  assai  maggio- 
re. Il  perimetro  eccede  presentemente  ( an.  1826  ) 
le  46  miglia.  Tal  lago  è cinto  da  monti , e per 
la  sola  parte  occidentale  si  può  passare  nei  campi 
Patentini,  celebri  per  la  battaglia  datavi  da  Car- 
lo di  Atigiò  allo  sventurato  Corradino , che  fml 
i suoi  giorni  per  mano  di  carnefice  nella  piaz- 
za del  Mercato  di  Napoli,  L’ imperador  Clau- 
dio per  dare  scolo  alle  acque  di  tal  lago  nel  fiu- 
me Carigliano  , fece  costruire  un  canale  , detto 
emissario  , lungo  circa  3 miglia  , largo  palmi 
i4  i.  , ed  alto  palmi  ai  A,  il  quale  è divenu- 
t to  in  tutto  inutile  , onde  il  lago  si  va  sempre 
più  estendendo  con  grave  danno  delle  vicine  po- 
polazioni. 

Il  lago  di  Lesina  in  provincia  di  Capita- 
nata al  settentrione  del  Gargano  , ora  Monte- 
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s antan  gek> , ' ebbe  tal  nome  a motivo  della  vi 
cina  città  cosi  nominata  , giacche  da  prima  era 
chiamalo  Pantano  ; lacus  Panlanus  , secondo 
Plinio  (1).  La  sua  lunghezza  e di  miglia  12 
( da  altri  estesa  fino  a 18  ) ; la  larghezza  di  mi- 
glia 3 , e la  profondità  di  palmi  5,  ma  non  da 

per  tutto  è uguale.  : 

Il  lago  di  Varano  è anche  al  settentrione 

del  Gargano  , e distante  per  miglia  sei  dal  la- 
go di  Lesina.  La  sua  figura  e irregolare.  La 
massima  lunghezza  è di  miglia  9 , la  larghezza 
di  miglia  8 , e la  profondità  assai  ineguale  non 
eccede  i palmi  7.  Le  sue  acque  comunicano  con 
quelle  del  mare  mediante  un  canale  artefatto  m 
linea  curva  di  un  miglio  e mezzo  ; ma  la  dj 
stanza  in  linea  retta  non  è che  di  mezzo  miglio. 

Il  lago  o palude  di  Salpi  , detta  anche  p a- 
lude  Salapia  dagli  antichi  per  la  città  di  tal 
nome  , la  quale  esisteva  nelle  sue  vicinanze  , 
trovasi  a mezzogiorno  del  Gargano  , in  distan- 
za di  due  miglia  da  Manfredonia  , tra  1 fiumi 
Ofanto  e Carapella  , i quali  un  tempo  si  ver- 
savano in  tal  lago  , ed  allora  esso  aveva  comu- 
nicazione col  mare  che  gli  è vicinissimo.  La  sua 
lunghezza  è di  miglia  io  , e la  larghezza  di  1 
La  profondità  è ineguale,  dove  piu  dove  meno 

1 II  lago  di  Fondi  al  di  sopra  della  rada  e 
collodi  Terracina  h bastantemente  esteso  , ma 
di  figura  assai  irregolare  r perchè  cinge  un  bo- 
sco dello  Selva  del  salto.  Tiene  scolo  nel  mare 

(1)  Hii,  noi.  Ut.  3 cap,  ia  fi-  >69  Paris.  1723. 
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Presso  il  luogo  nominalo  Torre  di  S.  Anastasio. 

la  molte  sorgive  di  ac^ue  minerali , e special- 
mente solfuree  , onde  i pesci  non  vi  vivono  , 
e la  pesca  può  farsi  in  poche  sue  parti. 

Il  lago  di  Patria  in  Terra  di  Lavoro  , e 
propriamente  nell*  antico  agro  A versano  , era 
nominato  lago  Literno  per  la  vicinanza  della 
famosa  città  di  Literno  , ove  si  ritirò  Scipione 
Africano  per  evitare  le  ingiuste  persecuzioni 
della  plebe  romana  , e vi  morì.  Genserico  re 
dei  Vandali  allorché  distrusse  Literno , vi  tro- 
vò la  seguente  iscrizione  che  fece  porre  al  se- 

5 clero  di  Scipione. 

ngrata  patria  nec  ossa  quidem  mea  habes. 
Da  tal*  epoca  sì  quel  luogo  come  il  lago  furo- 
no nominati  Patria.  Si  opina  che  il  lago  sia 
ora  meno  esteso  di  prima.  Ha  esso  comunica- 
zione col  mare  , e vi  si  versa  il  fiume  Clanio , 
detto  Linterno  da  S trabone  (i). 

Il  lago  di  Agnano  anche  in  Terra  di  La- 
voro tra  Napoli  e Pozzuoli , è cinto  da  monti 
di  materie  volcaniche  , nominati  A stroni , Leu- 
cogei  , ed  Olibano.  Il  perimetro  di  tal  lago  è 
di  circa  4 miglia  , ma  dagli  scrittori  non  molto 
antichi  vien  esso  indicato  per  un  lago  assai  pic- 
colo , e presso  degli  scrittori  antichissimi  e Gre- 
ci e Latini  non  si  trova  nominato;  onde  nei  tem- 
pi rimoti  non  esisteva.  Perciò  è una  svista  del 
P.  Arduino  il  dire  che  Plinio  ne  abbia  parla- 
to, mentre  dall’ intero  contesto  apparisce  che 


(j)  Lib.  5 p.  n.  a43  Amstt!.  1707. 
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si  tiattn  di  un  lago  nell*  isola  d’ Ischia  -(i). 

Il  lago  di  Averno  nella  prenominata  prò* 
vincia  appartenne  un  tempo  all’  agro  Cumano% 
ed  al  diredi  Vibio  S equestre , avea  una  gran- 
de profondità  ; Avernus  Campaniae  immensaa 
altitudinis  , cuius  ima  pars  deprehendi  non 
potest.  In  fatti  tal  profondità  si  trova  (issata  pri- 
ma di  palmi  1600  , poscia  di  palmi  1000  , e 
finalmente  di  palmi  56a  dal  che  si  può 
conchiudere  che  il  fondo  siasi  a poco  a poco 
riempiuto  di  terra , trasportatavi  dalle  acque.  Il 
suo  perimetro  presso  Diodoro  Sicolo  (a)  tro- 
vasi fissato  di  cinque  stadii , ovvero  di  6 mila 
palmi  napolitani.  Le  acque  di  tal  lago  sono  tor- 
bide e di  mal  sapore  , ma  non  già  di  mortai 
puzza  che  uccide  gli  uccelli  in  passandovi  , se- 
condo han  favoleggiato  i poeti. 

11  lago  di  Licola,  esistente  nell’  i stesso  agro 
Cumano  , ha  5 miglia  in  circa  di  perimetro  y 
e palmi  4 di  profondità.  Esso  non  è opera  del- 
la natura  , ma  ebbe  principio  da  quel  canale  che 
Nerone  tentò  di  fare  navigabile  per  lo  spazio 
di  i4o  miglia  dall*  Averno  ad  Ostia.  E poiché 
T opera  intrapresa  rimase  testimonio  della  follia 
di  lui  , o come  dice  Tacito  (3)  : Manent  ve* 
stigia  irritae  spei  , così  fu  nominata  ia  fossa 
di  Nerone , cd  essa  diede  origine  alla  forma- 
zione di  siffatto  lago. 

Il  lago  Fusaro  tra  le  due  antiche  distrutte 


(l)  Bis.  nat.  lib.  a cap.  86  p.  i»4  et'/,  ed. 

(»)  Lib.  4 cap.  ì»  p.  «67  Amsteì.  1746. 

(3)  Ann.  lib.  i5  cap.  4 ap»  u>55  Amstel.  167?.' 
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città  Cuma  e Misero , era  nominato  negli  antichi 
tempi  Palude  Acherusia  ; indi  lago  della  Co- 
luccia ; e finalmente  Fusaro,  nome  che  probabil- 
mente ricevette  nei  mezzi  tempi  , perchè  nelle 
Scrittore  di  tal*  epoca  trovasi  la  parola  fusarium^ 
fusarià , sfosarium  , isfosarìutn.  La  sua  Iurta* 
ghezza  non  eccede  le  tre  miglia  , ed  ineguéli  Bo- 
ia in  tétte  le  sue  parti  la  larghezza  e la  pro- 
fondità. ' 1 • * ■ ; - • t!*  ; « ‘ ••  • à 

Il  lago  Lucrino  appartenne  anticamente  allf 
agro  Campano  \ ed  è prossimo  al  lago  di  Avemo 
tra  le  colline  di  Baja  è di  Monte-Nuovo.  Da- 
gli antichi  era  nominato  Cocytus , e dai  Latini 
Éajanus.  Divenne  celebre  quando  Ottaviano  t 
per  opera  del  suo  genero  M.  Fi  spop  io  - A grip- 
pa 1*  unì  all*  Avemo,  e ne  formò  il  Porto- Giu* 
Ho.  L*  eruzione  del  Monte-Nuovo  , “avvenuta  nel 
% 558  l*impiccofì  assai  , e le  materie  eruttate  oc- 
cuparono la  maggior  parte  di  esso  , onde  ora 
(1an‘.  i8a6)  è di  poca  estensione.  * • 

5 Suolo  è produzioni  — Fertili  sono  gene- 
ralmente tutte  le  contrade  del  regno  di'  Nàpd* 
Irl  ninna  di  esse  è mancante  dei  gèneri  ne-» 
cwatirf^lii' bisogni  dèlia  vita  , come-  art  com^ 
merrio  : ma  la  provincia  di  Terrà  dì  Lavoro 
sùpera  tutte  le  altre  nella  fertilità,  onde  coi» 
Ogni  ragione  venne  nominata  dagli  antichi  Cam- 
pagna felice.  Si  hanno  adunque  nel  régno  gK 
abbondanti  prodotti  di  biade  , "legami , - olii,  vi- 
ni , agrumi  , mele  , gomme  , zafferano  r ta- 
bacoo  , regolizia  , seta  , cotone  * bambagia  , K- 
no,  canapa,  ec.,  e tutti  non  solo  sufficiènti  ai  bi- 
sogni degli  abitanti , ma  sopr abbondanti  del  dop- 


pio  , e forse  anche  del 
loro  necessario. 

Minerali  — L’ abbondanza  dei  prodotti  che 
la  natura  ha  data  al  regno  di  Napoli  , non  cor- 
risponde affatto  a quella  dei  minerali.  Vi  si  tro- 
vano , è vero  , quasi  tutti  i generi  di  minerali , 
ma  non  abbondanti  come  negli  altri  paesi  dell* 
Europa.  Nelle  Calabrie  esistono  miniere  di  fer- 
ro : negli  Abruzzi  se  ne  trovano  ancora  , ben- 
ché trascurate , ma  sono  scarse , e più  scarse  di 
queste  sono  le  miniere  degli  altri  metalli.  In 
maggiore  abbondanza  trovasi  poi  il  sale  mine- 
rale , il  vitriolo  , V allume,  e lo  zolfo.  Si  han- 
no in  fine  dei  buoni  marmi  , i quali  non  sono 
apprezzati  , perchè  nelle  pròvincie  del  regnò 
manca  1*  arte  di  ben  lavorarli  , siccome  si  pra- 
tica nella  Capitale. 

. <: 

n.  Descrizione  politica. 

dar  p 

Governo  — La  forma  del  governo  del  re- 
gno delle  due  Sicilie  è monarchica  tempera- 
ta, ed  ereditaria.  Il  principe  erede  del  regno  ha 
il  titolo  di  Duca  di  Calabria . Il  Sovrano  tie- 
ne un  consiglio  di  Stato  , composto  di  un  nu- 
mero indeterminato  di  Consiglieri  che  sono  la 

f>rima  dignità  civile  ; ed  otto  Ministeri,  cioè  dcl- 
a Presidenza  del  consiglio  dii  Ministri  ; degli 
affari  esteri  ; di  Casa  Reale  ; di  grazia  e giusti- 
zia ed  affari  ecclesiastici  ; delle  finanze  ; degli 
affari  interni  ; della  guerra  c marina  ; e della 
polizia  generale. 

Il  governo  particolare  poi  delle  provine* 
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è a (Tuln lo  agl’  Intendenti , assistiti  da  un  consi- 
glio  d’  Intendenza  , e da  un  Segretario  generale. 
Ciascuna  provincia  è divisa  in  distretti  cui  pre- 
seggono i Sottintendenti  come  delegati  dell’  In* 
tendente  ; e ciascun  distretto  è diviso  in  cir- 
condar] , nei  quali  amministrano  giustizia  i Giu- 
dici di  circondario. 

Per  l’ordine  giudiziario  finalmente  sono  sta- 
biliti una  Corte  suprema  di  giustizia  in  Napoli; 
quattro  Corti  di  appello  , cioè  in  Napoli,  in  Tra- 
ni , in  Aquila  , ed  in  Catanzaro  ; ed  una  Corte 
civile  ed  un’  altra  criminale  in  ogni  provincia. 

Popolazione  — Il  regno  di  Napoli  ha  una 
popolazione  di  5 milioni,  545  mila  , 8o4  abitan- 
ti , i quali  divisi  relativamente  alla  superficie  di 
a3  mila  , aoo  miglia  quadrate  , corrispondono 
a3g  persone  ad  ogni  miglio  quadrato  , in  con- 
seguenza è la  regione  più  popolata  dell’Europa. 

Rendite  — Il  regno  delle  due  Sjpilie  ha  di 
rendita  37  milioni  di  ducati , 3 milioni  dei  quali 
vengono  assorbiti  dal  debito  pubblico. 

Forza  armata  — L’ esercito  che  suol  esse- 
re mantenuto  nel  regno  delle  due  Sicilie , è di 
circa  60  mila  soldati  di  ogni,  specie.  La  marina 
si  va  rimettendo. 

Manifatture  e commercio  — La  premura 
del  governo  , e 1*  industria  degli  abitanti  hau 
condotto  le  arti  e le  manifatture  ad  un  grado 
di  perfezione  non  conosciuta  nei  tempi  andati , 
e vanno  da  giorno  in  giorno  migliorando.  In 
quanto  al  commercio  è da  distinguersi  ]’  inter- 
no dall’  esterno.  Quello  è in  molta  attività;  ma 
questo  è quasi  del  tutto  passivo,  c perciò  poco 
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utile  alla  nazione  ; di  fatto  gli  esteri  comprano 
a poco  prezzo  le  sete  , le  lane  , la  bombagia  , 
ec. , e poscia  le  riportano  manifatturale  , e le 
vendono  a carissimo  prezzo  , onde  viene  impo- 
verita la  nazione.  Le  altre  estrazioni  di  grano  , 
di  vino  , di  olio>0  di  canapa  , di  legname  , cc. 
sono  divenute  rare  , perchè  gli  esteri  presente- 
niente  ( an.  1826  ) non  ne  hanno  gran  bisogno  : 
all’  incontro  le  immissioni  di  zucchero , di  calle, 
di  aromi  , e specialmente  dei  varj  oggetli  di 
moda  , si  .mantengono  sul  piede  primiero  ; il  che 
produce  un  disquilibrio  svantaggiosissimo  alla 
nazione  napolitana  nella  bilancia  del  commercio. 

Religione  — Non  sono  conosciute  nel  re- 
gno delle  due  Sicilie  sette  di  veruna  specie  , e 
la  sola  religione  che  vi  si  professa  generalmen- 
te, è la  Cattolica  Apostolica  Romana. 

Topografia  — Era  diviso  cotesto  regno  pri- 
ma del  1806  ia  dodici  provincie:  queste  furo- 
no poscia  riparlile  in  quattordici  : e finalmente 
nel  1816,  mediante  altra  suddivisione  , ne  fu- 
rono delle  medesime  formate  quindici  , le  quali 
sono  le  seguenti , cominciando  dal  nord  andan- 
do al  sud  secondo  1*  ordine  geografico. 

Tre  dell’Abruzzo,  cioè  1.  Abruzzo  ulte - 
riore  1 -°  , 2. ''Abruzzo  ulteriore  3 °;  3.  A- 
bruzzo  citeriore ; 4-  Una  del  Sarinio  o Conta- 
do di  Molise.  Due  dell’  antica  Campania  , cioè 
5.  Terra  di  Lavoro  ; 6.  Provincia  di  Napoli. 
D ue  del  Principato , vale  a dire  7.  Principato 
citeriore  ; 8.  Principato  ulteriore.  Tre  della 
Puglia  , cioè  9.  Daunia  o Capitanata  ; io. 
Peucezia  o sia  Terra \ di  Rari ; 11.  J api  già 


So 

ovvero  tTerra  d’  Otranto.  12.  tJna  della  Basi - 
licata.  Tre  della  Calabria  , cioè  i3.  Calabria 
citeriore ; i4*  Calabria  ulteriore  2.a  ; 1 5.  Ca- 

• labria  ulteriore'  1 . Ecconc  la  descrizione. 

, I.  Abruzzo  ulteriore  t.°  — Cotesta  pro- 
vincia abitata  un  tempo  dai  Pr etiti j , è la  più 
piccola  di  tutte  le  altre  del  Regno , ed  è an- 
che nominata  Abruzzo  Teramano  per  esserne 
Teramo  la  capitale  t 1’  Interamnia  dei  Latini, 
città  regia  c vescovile  con  9284  abit.  , situata 
sotto  il  parallelo  42°  » $7’  di  latit.  nord,  ed  il 
3i°,  a8}  di  longit.  dal  meridiano  dell’isola  del 
Ferro  , in  distanza  di  162  miglia  da  Napoli. 
Siffatta  provincia  è bagnata-dal  mare  Adriatico 
al  nord-est , ed  ha  per  confini  al  sud-est  la  pro- 
vincia dell’ 'Aquila , ed  al  nord-owest  la  Mar- 
ca di  Fermo  , appartenente  allo  Stato  Pontifi- 
cio : viep  compresa  perciò  in  tali  limiti  una  su- 
perflcic  di  .777  miglia  quadrate.  È divisa  in 
due  distretti  , in  17  circondar}  , c contiene  772 
comuni..  > 

1 I Juoglii  considerabili  in  tale  provincia  so- 
no : P antichissima  città  di  Atri  con  6000  abit. 
Civita  Sant  angelo  che  ne  ha  55oo  : ‘Pianella 
città  regia  35oo  : la  Terra  di  Loreto  4 in.  ; e le 

* altre  fino  a 73  , compongono  il  numero  di  174  tn. 

372  abitanti,  governati  nell’  amministrativo  da  un 
Intendente  residente  in  Teramo  , e da  un  Sot- 
tintendente stabilito  in  Penne  , città*  con  888a 
abitanti.  • * 

%II‘.  Abruzzo  ulteriore  a.0  — Vien  questa 
provincia  nominata  anche  Abruzzo  Aquilano  , 
perchè  la  sua  capitale  c Aquila  * città  regia  "e 


Digitized  by  Google 


N ' 

Si 

'vescovile  con  7635  abit» , situata  in  distanza  di 
xap  miglia  da  Napoli , sotto  il  parallelo  42°  > 25* 
ili  latit.  nord  , ed  il  3i°  , 4°’  di  longit.  dal  pre- 
nominato meridiano.  Cotesta  città  benché  non 
abbia  un*  antichità  rimota  , nondimeno  vantar 
può  di  essere  sorta  dalle  due  rinomate  città  Far - 
cona  , ed  A miterno  patria  di  Grispo  Sallu- 
stio. La  provincia  poi  è intéramente  mediterra- 
nea , avendo  per  confini  la  provincia  di  Tera- 
mo al  nord-est  ; I?  Abruzzo  citeriore  all’  est  , 
lungo  la  corrente  del  fiume  Pescara  ; la  Terra 
di  Lavoro  al  sud  ; e lo  Stdto  Pontificio  all’ 

«west  ; onde  vi  è racchiusa  una  superficie  di 
1660  miglia  quadrate.  Negli  antichi  tempi  fu 
abitata  dai  popoli  P estini , Peligni  , Marsi,  ed 
Jrpini » Ora  ( an.  1826)  è divisa  in  4 distretti, 
in  3o  circondar)  , e contiene  108  comuni.  So- 
no degne  di  essere  considerate  Solmona  città 
vescovile  e patria  di  Ovidio  con  8070  nbit. , di- 
stante dalla  città  di  Aquila  per  28  miglia  in  cir- 
ca : Civita- due  al  e con  1 160  abit.  : Avezzano 
che  ne  ha  3750  : Lionessa  6435  : Celano  336d  : 

A matrice  65oo  , e le  altre  fino  a 108  conten- 
gono 359  m.  M 4 abit.,  governati  nell'ammini- 
strativo da  un  Intendente  stabilito  in  Aquila \ 
e da  ti£  Sottintendenti , residenti  in  Solmond , 
in  Civita-ducale , ed  in  Avezzano.  1 'V 

III.  Abruzzo  citeriore  — Questa  provincia 
negli  antichi  tempi  fece  parte  del  Sannio , c fu 
abitata  dai  Marrucini  , dai  Peligni , dai  Cara- 
ceni , e dai  Frentani  in  picoola  parte.  Presen- 
temente ( un.  1826  ) è limitata  dall’  Adriatico 

al  nord-owest  ; dalla  Capitanata  e dal  Contado 

* 

j/r 

. • Digitized  by  Gbogle 


Sa 

di  Molise  al  sud  ; e dalla  Terra  di  Lavorerai 
sud-owest  , tra  i quali  limiti  racchiude  una  su- 
perfìcie di  » 600  miglia  quadrate.  Cotesta  pre- 
vincia  suole  essere  nominata  anche  Abruzzo 
Chietino  , a motivo  che  la  sua  capitale  è Chie - 
ti , dai  Latini  detta  Teate , città  regia  con  12  m. 
670  àbit.  , situata  sotto  il  parallelo  42%  2^  di 
la  li  tv  nord  , ed  il  35°  , i5J  di  longit.  dal  meri- 
diani delP  isola  del  Farro  , in  distanza  di  mi- 

flia  130  da  Napoli.  Fu  essa  un  tempo  la  capita- 
: dèi  Marrucini , e la  aua  antichità  si  fa  ascen- 
dere fino  ai  tempi  favolosi  , onde  ne  viene  at- 
tribuita la  fondazione  ad  Achille  , o a Teli  sua 
madre,  43°  anni  prima  di  Roma.  E divisa  presen- 
temente tal  provincia  ( an..  1836  ) in  3 distretti  , 
in  a5  circondarj  , e vi  si  contengono  iaa  comiuiì. 
Sono  da  rammentarsi  Lanciano  con  ia  in.  58o 
abit.  , la  quale  città  riconosce  la  sua  origine 
dall’  antica  Anxia  o Anxa  città  dei  Frentani 

t differente  de  Anxa  dei  S alenimi  ) dal  qua- 
nome  derivò  prima  quello  di  Anxanum , poi 
di  Ancianum , e finalmente. di  Lancianum  : l’a- 
tto città  anche  antica  , e senza  dubbio  P Histo- 
nium  dei  Frentani  con  858o  abit.  : Francavil - 
la  con  3i3o  abit.  : Guardiagrele  die  ne  ha 
: Bucchianico  3720:  Caramanico  Soyo: 
Gasoli  55 3o  , e le  altre  comuni  fino  a iaa  , 
compiono  il  numero  di  260  mt  a5o  abit.,  governati 
da  un  intendente  residente  in  Chicli,  e da  due 
Sottintendenti , stabiliti  in  Lanciano , c Fasto. 

- . IV.  Sannio  o Molise  — - Questa  provincia 
prima  del  1806  avea  il  titolo  di  Contado  di 
Molise,  datole  da  Ugone  Normanno,  che  il  pre- 
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se  dalla  piccala  terra  detta  Molise , la  quale  da 
alcuni  visionarj  c stala  vantata  di  un’  alta  anti- 
chità , c sorta  da  una  città  sannitica  , nel  meni 
tre  che  1*  epoca  della  sua  fondazione  non  pre- 
cede il  secolo  dodicesimo.  La  stessa  provincia 
era  anche  unita  alla  Capitana  la,  che  oi  a ( an. 
j8a6  ) forma  una  provincia  da  quella  divisa. 
!Nei  tempi  antichi  era  nominata  Sdnnio  per  es- 
sere abitata  dai  Sanniti  , e propriamente  vi  era 
compresa  la  regione  Freniatra.  Presentemente  è 
limitata  al  nord  dall’  Abruzzo  citeriore  ; all’est 
dalla  Capitanata ; ed  al  sud  owest  dalla  Terra 
di  Lavoro  ; laonde  contiene  noo  miglia  quadra- 
te di  superficie.  La  sua  capitale  è Catnpobas - 
so  y città  regia  con  7700  abit.  , distante  per  5o 
miglia  da  Napoli,  e per  3a  dal  mare  Adriatico, 
c collocata  in  corrispondenza  del  parellelo  41  1 
33’  di  latit.  nord,  e del  3a°  , 11’di  longit.  dal 
su  additato  meridiano,  1/  epoca  della  sua  fonda- 
zione > non  h lontana  dai  mezzi  tempi  , giacche 
le  parole  basso  e bussare  , secondo;  avverte  il 
Muratori  (1)  sono  celtiche,  ed  introdotte  in 
Italia  dai  Saraceni.  Essa  provincia  è divisa  in  3 
distretti,  in  3a  circo ndarj  , e contiene  1 35  co- 
muni. Meritano  di  essere  distinte  in  coicsta  pro- 
vincia Isernia  città '‘regia  c vescovile  con  5aoo 
abit.  , e di  un’antichità  sì  ri  mota  , che  alcuni 
scrittori,  sono  giunti  a dire' che  abbia  esistito  (In 
dall’  auncv  aa 4°  primti  dell’  era  volgare  : Larino 
città  anche  vescovile  ed  antica, con  3700  abit., 
e ehe  qredc&i  essere  stata  la  capitale  dfti  pren- 

"7  1 ->-"■« — r— » 
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farti  : 7 'rivento  antica  città  dei  Sanniti  con  38ocà 
«bit.:  Bojano  città  vescovile,  <-d  un  tempo  ca* 
pitnle  dei  Sanniti  Pentri  con  365  >.  abit.  : Mon+ 
tagono  che  ne  ha  3335  : Rasclùe  4°5o  : liic - 
eia  5664  *•  Morcone  54s5  : Colle  4°3°  ■>  e lu 
altre  comuni  fino  a j35,  compiono  il  numero  di 
317  ni.  e 3 abitanti  , i quali  vengono  gover- 
nati da  un  Intendente  resideute  in  Camp'obas— 

• jo,  e da  due  Sottintendenti , stabiliti  in  lsernia> 
ed  in  ^Latino.  Per  una  nuova  divisione  ierrilo» 
fiale  si  appartiene  presentemente  ( an.  1826  } 
a questa  provincia  il  famoso  trailo  Caudino  , 
dove  i S armiti  nell* au.  319  av.  l'era  crist.  , di- 
retti da  Cajo  Ponzio , sconfissero  P esercito  ro- 
mano , comandato  dai  Consoli  Tito  V eturio  , 
e Spk  Pòstumio  Albino  , e P obbligarono  a pas- 
sare disarmato  sotto  del  giogo. 

V.  Terra  di  lavoro*— Vien  formata  que- 
sta provincia  dalla  piu,  gran  parte  dell*  antica 
Campania  , ed  è chiamata  Terra  di  Lavoro , 
perchè  comprenda  i famosi  Campi  Laborini.  I 
suoi  limiti  sono  gli  Abruzzi  al  nord  7 i due  Prin- 
cipati all'est;  il  mar  Tirreno  inferiore  al  sud, 
e la  Campagna  di  Roma  alP  owest  ; nel  quali 
limiti  è compresa  una  superficie  di  124°  miglia 
quadrate.  È divisa  essa  provincia  in  5 distretti, 
.e  48  circondar}  , in  cui  sono  contenuti  s3o  co- 
muni. Là  sua  capitale  prima  del  1819  era  Co, - 
pó'a  y Ina  óra  ( aA.  1826  ) è Caserta  ( $a&- 
eula  ) ? ritta  vescovile  , distante  da  Napoli  14 
migli»  tornire»  , ^ situata  sotto  il  parallelo  4i  > 
5’  di  Jatit.  no^d  , ed  il  3a°  di  longit.  dal  i^e- 
ridituio  delP  isola  del  Ferro.  L’  epoca  della  sua 
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fondazione  è incerta  , malgrado  le  molte  fatiche 
fatte  dagli  storici  per  fissarla.  Può  soltanto  as- 
serirsi che  dopo  la  distruzione  di  Suessola  y av- 
venuta nel  nono  secolo  , é di  Calazio,  nel  de- 
cimo secolo  , Caserta  venne  ampliata  ed  accré- 
sciuta di  abitanti  , onde  oggidì  ne  contiene  coi 
suoi  casali  18  m.  300.  É ammirabile  in  essa  il 
reai  palazzo  , clic  ò forse  il  primo  in  Europa 
per  la  magnificenza. 

I luoghi  piu  considerabili  di  ootesta  pro- 
vincia sono:  Capoa  città  regia  e metropolitana 
con  8030  abit.  , edificata  dal  conte  Landohe 
l’anno  856  , cioè  dopo  1*  incendio  della  città  di 
Sicopoli : la  città  di  S.  Maria,  sede  dei  tribu- 
nali della  provincia  con  9800  abit.  : Alife  an- 
tica ditta  dei  Sanniti , e forse  di  greca  origine, 
detta  prima  Alliba  , e poscia  Alipha  che  ora 
ha  1900  abit.  : Acerra  famosa  città  della  Cam- 
pania , dominata  nei  tempi  ritnoti  dagli  Elruscì, 
secondo  opina  il  Matiocchi , o dagli  Osci  4 al 
dire  di  altri  , e poscia  occupata  dai  Sanniti  , 
la  quale  contiene  (tra  7080  abit.  : Maddalq- 
ìii  città  con  un  collegio  di  educazione  , C po- 
polata di  fi  m.  65o  persone,  l’origine  della 
quale  può  vagamente  esser  fissata  nei  tempi  dei 
Longobardi  : Aversa  città  regia  e-  vescovile  con 
i5  m.  100  abit.  , fondala  da  Rainulfo  generale 
delle  armi  normanne  : ed  in  fine  le  altre  comu- 
ni fino  a a3o  contengono  603  m.  , 396  abit.  , 
i quali  dipendono  per  1’  amministrativo  da  un 
Intendente  stabilito  in  Caserta  , ~e  da  quattro 
Sottintendenti  , residenti  in  Sora  , in  Gaeta  , 
fa  Piedimonte  , ed  in  Nola. 
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In  questa  proyincia  trovasi  la  piccola  città 
di  Pontecorvo  con  53oo  alni. , appartenente  al 
Papa. 

VI.  Provincia  di  kapou  — Quella  porzio- 
ne dell’antica  Campania,  non  compresa  nella  de- 
scritta provincia  di  Terra  di  Lavoro,  forma  og- 
gidì ( an.  1826  ) la  provincia  di  Napoli  ; divisa 
in  4 distretti  , e 4°  circondar]  , in  cui  esistono  65 
comuni.  Tal  provincia  vien  propriamente  formata 
da  quella  parte  della  Campania  , che  è bagnata 
dal  mar  Tirreno  inferiore  , e che  si  estende  per 
goo  miglia  quadrale  in  circa.  La  sua  capitale 
Napoli  ( Neapolis  ) è anche  la  capitale  di  tut- 
to il  regno  : città  metropolitana  , edificata  alle 
falde  di  apriche  colline  in  forma  di  anfiteatro  , 
la  cui  parte  concava  guarda  il  mare  che  la  ba- 
gna dall’  una  all’altra  estremità  , e vi  forma  uno 
dei  più  deliziosi  crateri.  La  posizione  geografi- 
ca di  siffatta  capitale,  la  quarta  in  ordine  alle 
più  popolate  di  Europa  dopo  Londra , Parigi , 
e Costantinopoli , corrisponde  , seconde  le  ulti- 
me  osservazioni  fattene  , al  parallelo  4°  » 5o’  , 
5iM  di  latit.  nord  , ed  al  3i°  , 56’ , 53”  di  lon- 
dal  meridiano  dell’  isola  del  Ferro.  Contie- 
ne una  popolazione  di  349  m-  » ]9°  persone  di 
soli  cittadini  , cui  aggiunti  i molti  provinciali,  ed 
i non  pochi  esteri , si  ha  il  numero  di  circa 
43o  m.  abitanti.  * 

Nei  contorni  deliziosissimi  della  città,  me- 
ritano di  essere  primieramente  considerate  le  ma- 
gnificile reali  ville  di  Portici  , c di  Capodi- 
monte , e poscia  i preziosi  avanzi  delle  antiche 
città  Percolano  , e Pompei  , giacenti  la  'prima 
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sotto  le  fovee  vulcaniche  vesuviane  tra  Portici 
c Resina,  e la  seconda  seppellita  sotto  la  cene- 
re ed  i lapilli  eruttati  dal.  Vesuvio  medesimo 
P an.  79  dell’era  crisi.  , e che  ora  ( uu.  1826  ) 
è in  gran  , parte  dissotterrata  ( non  oso  dire , se- 
condo si  pretende  da  certuni  , essere  state  co- 
teste  città  sotterrate  dalle  acque  , le  quali  vi 
hanno  innalzate  montagne  vulcaniche  di  allu- 
vione ).  Similmente  sono  degne  cji  essere  ram- 
mentale Pozzuoli  città  vescovile  con  83oo  abit.., 
distante  da  Nappli  5 .miglia  jn  circa,  una  delle 
pi*i  antiche  citta  del  regjjo  : Castellammare  di 
Staha,  città  anche  vescovile  con  io  in.  abit.  , 
sorta  dopo  la  distruzione  della  famosa  Stuòia 
che  appartenne  ai  Campani  , al  dir  di  alcuni , / 
e secondo  altri  , o ai  Pelassi  , o agli  Osci  : / 
Casoria  con  5joo  abit,  : Sorrento  città  arcive- 
scovile e patria,  di  Torqaato  Tasso  , la  quale 
e abitata  da  5ioo  persone.  Queste  e le  altre  co- 
muni lino  a 65  , compiono  il  numero  di  33q  m„ 

84o  alni,  della  «ola  provincia  , i quali  dipendo- 
no per  l’  amministrativo  da  un  Intendente  resi- 
dente in  ^Napoli  , e da  tre  Sottintendenti  , sta- 
biliti in  Pozzuoli  , in  Castellammare  , ed  iq 
Casoria. 

VII.  Principato  citeriore  o meridionale  — • 

Vien  formala  questa  provincia  da  uua  porzione  ? 
dell  antica  Campania , da  un’  altra  deli’  antica 
Lucania  , e dal  territorio  abitato  un  tempo  dai 
Picenltni  , giacente  presso  la  costa  di  A malli  4 
c che  si  estendeva  dal  capo  Minerva*,  o sia  pun-  v. 
la  della  Campanella  fino  al  di  là  di  Salernq , 
cd  avea  per  capitale  Pinati  li  a , distrutta  in  tem- 
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po  della  guerra  sociale,  al  dir  di  Fioro  (t). 
Ora  ( an.  1836  ) i confini  di  tale  provincia  sono, 

1 il  Principato  ulteriore  al  nord;  la  Basilicata  all* 
est  ; il  mar  Tirreno  inferiore  dal  promontorio 
di  Sorrento  fino  a Sapri  al  sud-owest  ; eia 
Terra  di  Lavoro  al  nord-evvest , tra  i quali  li- 
miti vieti  compresa  una  superficie  di  1780  mi- 
glia -quadrate.  È stata  poi  essa  provincia  divisa 
in  4 distretti , c 44  circondarj  , nei  (piali  esistono 
160  comuni.  La  sua  capitate  è Salerno  ( Saler- 
num  ) città  regia  ed  arcivescovile  , situata  sotto  il 
parallelo  4°°  1 36’ di  latit.  nord  , ed  il  3s°,  53’ 
di  longit.  dal  meridiano  dell*  isola  del  Ferro,  c 
distante  per  miglia  37  da  Napoli.  L’ antichità 
di  tale  città  à sì  rimota  , clic  dagli  eruditi  non 
x si  è potuto  fissarne  F epoca  , e si  h anche  qui- 
stionato  , se  ai  Campani  , o ai  Picentini  abbia 
appartenuto.  È certo  intanto  clic  siavi  stato  il 
collegio  degli  Augustali , il  tempio  dì  Pomona , 
quelli  di  Bacco  e di  Giunone , e forse  anche 
1'  anfiteatro.  Nei  tempi  poi  a noi  più  vìfcini  vi 
fu  la  celebre  scuola  di  medicina , da  cui  abbi  a ni 
ricevuti  gli  Aforismi  d ’ Ipp  oprate , tradotti  dal- 
. F arabo  in  latino, 

In  cotesta  provincia  meritano  di  essere  ram- 
mentati i seguenti  luoghi'  : L’  antica  città  di  Pe - 
f sto , dai  Greci  detta  Pósùlonia  , edificata  , se- 
condo il  Sentimento  del  Mazzocchi  , dai  Do- 
resi , ampliata  dai  Sibariti  che  andarono  ad  abi- 
tarvi , e distrutta  dai  Saraceni  nel  93o.  Amal- 
fi città  regia  ed  arcivescovile  con  4 ni-  'abit.  , 
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(V)  Lib.  3 cap,  18,  n.  il  p.  6.^6  Lag.  Batav.  17 
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celebre  nei  tempi  antichi  pel  sao  commercio 
per  la  navigazione.  La  Cava  città  regia  e ve< 
scovile , che  coi  suoi  casali  compone  una  po- 
polazione di  12  m.  535  persone.  Noccra  dèi 
Pagani  così  detta  , secondo  il  pensar  di  alcuni, 
perchè  abitata  dai  Saraceni  , cui  nei  bassi  tem- 
pi davasi  il  nome  di  Pagani ; e secondo  altri 
( la  quale  opinione  ebbe  anche  mio  Zio  Frar 
cescanionio  Sona  )(i)  a Pagis  , perchè  for- 
mata da  tanti  casalelti , che  vengono  ora  ( an. 
1826  ) abitati  da  §5oo  persone.  Sono  in  line  in 
cotesta  provinci»  molte  altre  piccole  città  e co- 
muni lino  al  numero  di  160 , in  cui  esistono 
478  ra.  45o  abitv  , i quali  nel  ramo  ammini- 
strativo dipendono  da  un  Intendente  stabilito  in 
Salerno  , e da  tre  Sottintendenti , residenti  in 
Campagna , in  Sala , e nel  Palio  di  Novi. 

Vili.  PRINCfPÀTd  ULTERIORE  O SETTENTRIO- 
NALE — * Negli  antichi  tèmpi  era  abitata  colesta 
provincia  dagl1  Irpini , e formava  parte  del  San- 
alo ftpino.  Prima  del  1806  era  nominata  pro- 
vincia di  Montefusco , o per  meglio  dire  Mon- 
iefuscolo , perchè  questa  città  ne  era  la  capi- 
tale. Presentemente  ( an.  1826  ) Ja  capitale  di. 
essa  provincia  è Avellino  ( Abellinum  ) città  - 
vescovile  , collocata  sotto  il  parallelo  4o°  , 55* 
di  latit.  nord  , ed  il  82°  , 17*  di  longit.  dal  pre-  f 
nominato  meridiano  , è distante  da  Napoli  26 
miglia.  Formano  ora  i confini  di  essa  provincia 
del  tutto  mediterranea,  la  provincia  di  Molise 
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al  nord  ; la  Capitanata  al  nord-est  ; la  Basi- 
licata al  sud- est;  il  Principato  citeriore  al  su<l- 
owest;  e la  Terra  di  Lavoro  all’  owest , secondo 
la  quale  circoscrizione  contiene  una  superlìcie  di 
1300  miglia  quadrate.  E divisa  in  3 distretti,  feci 
iu  33  circonclarj , nei  quali  si  trovano  j36  comu- 
ni. Tra  i luoghi  considerabili  di  siffatta  provincia, 
il  primo  è Ariano  con  uni.  780  abit.  , città  ve- 
scovile, anticamente  compresa  nel  Sanino , ed  abi- 
tata dagl’  I$pini.  Lacedogna , o per  meglio  dire 
Cedogna  con  4$oo  abit.  , città  che  appartenne 
anche  agl’  Irpini  , ed  è forse  l’yAquilonia  men- 
zionata dagli  storici.  Serino  con  553o  abit.  Fo- 
rino che  ne  ha  4&00.  Montesarchio  45oo.  Bi- 
saccia 5^oo  , ed  altre  comuni  fino  a i36,  fan- 
no ascendere  il  numero  degli  abit.  a 34j)  m. 
64o  , governati  nell*  amministrativo  da  un  In- 
tendente residente  in  Avellino  , e da  due  Sott- 
intendenti clic  riseggono  in  Ariano  , ed  iu  S. 
Angelo  dei  Lombardi. 

• . • , ‘ ; . ••  • •••«  ■ r 7 

DI  BENEVENTO  E DEL  SUO  TERRITORIO. 

• » < » * w t r * • 

r . . t # * . • • , » ( f , . # « ' 

Nella  descritta  provincia  travasi  la  città  di 
Benevento  ( Beneventufn  , olim  Malcvenlum  ( 1} 
col  suo  .territorio  in  poca  distanza  da  Avellino. 

- Peve  essere  Bpnevealo  considerata  corna,. una 
delle  più  antiche  di  quelle  città  che  appartenne- 
ro agl’  Irpini , e nei  tempi  rimoti  governò  in 
forma  di  repubblica.  Nel  4y°  cadde  ia.potcee 

1 ■■■■■■■  ■ ■>  11  — ■ — --  ■■ 

.(1)  Nolae  ad  Cluver,  Gtogr,  univer.  p.  »g$ 
Ami  Ut.  1897. 
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dei  Goti  che  la  tennero  fino  al  5oo.  I Longo- 
bardi comandati  da  Alboino  loro  .re  , occupa- 
rono tutto  fl  territorio  beneventano  nel  5 71  , e 
ne  formarono  un  Ducato  , indipendente  dai  re 
d’  Italia  , il  quale  avea  subordinati  34  Conti  , 
onde  era  considerata  la  città  di  Benevento  co- 
me la  capitale  di  tutta  la  Puglia.  Ebbe  poi  al- 
tre vicende  sotto  il  dominio  dei  Greci  che  se 
ne  impossessarono  nell*  891.  Finalmente  da  En- 
rico III.  figlio  di  Corrado  fu  data  al  Papa  Leo- 
ne IX.  per  avere  da  costui  a titolo  di  permuta 
la  città  di  Bamberga.  Dopo  qualche  tempo  fu 
impugnata  tal  permuta  , ed  alcuni  nostri  stori- 
ci die  non  nomino  , ebbero  anche  la  temerità 
di  asserirne  l’ insussistenza.  Ma  in  fine  dopo 
varj  passaggi  ora  sotto  il  dominio  dei  Re  di  Na- 
poli , ed  ora  sotto  quello  dei  Papi  , si  conob- 
be la  legittimità  del  dritto  che  questi  aveanp  , 
perciò  definitivamente  restò  nel  loro  dominio  e 
governo  Benevento  col  suo  territorio. 

S’  ignora  poi  1’  epoca  precisa  in  cui  Bene- 
vento  ebbe  il  suo  vescovo.  La  più  parte  degli 
storici  sostiene  che  nell’  anno  abbia  avuto  S. 
Potino  per  primo  vescovo  , e nel  IV.  secolo  S. 
Gennaro.  Il  Papa  Giovanili  XIII.  nel  969  ele- 
vò alla  dignità  di  metropolitana  cotesta  chiesa 
vescovile,  e conferì  tal  dignità  a Landolfo  ve- 
scovo della  medesima  chiesa  , ed  ebbe  per  suf- 
fraganei  3a  vescovi  ; ora  però  ( an.  1826  ) il 
numero  ne  è più  ristretto  x come  si  vedrà  ap- 
presso nella  descrizione  ecclesiastica.  La  popo- 
lazione di  Benevento  è di  »4 ni*  persone  , e 


Digita  ed  b?  Googie 


6» 

6 ra*  ne  contiene  il  suo  territorio  che  ha  18  mi- 
glia di  perimetro. 

IX.  Daunu  o Capitanata  — È compresa 
in  questa  provincia  una  porzione  della  Puglia 
anticamente  detta  Danniti , ed  ora  Piana.  Vien 
bagnata  dall’  Adriatico  , ed  è limitata  al  nord- 
owest  dall’  Abruzzo  citeriore  e dal  Contado  di 
Molise  ; al  sud-est  dalla  provincia  di  Bari , lun- 
go la  corrente  dell'  Ofanto  ; al  sud  dalla  Basili* 
caia  , ed  al  sud-owest  dal  Principato  ulteriore 
Onde  comprende  una  superficie  di  tre  mila  mi- 
glia quadrate  , i5ao  delie  quali  formano. la  gran 
pianura  , nominata  volgarmente  il  Tavoliere  di 
Puglia.  È divisa  in  3 distretti  , e 38  circon- 
dari che  contengono  63  comuni.  Trovasi  in  QSr 
sa  provincia  il  famoso  promontorio , formato  da 
un  gruppo  di  monti  isolati , conosciuto  sotto  il 
nome  di  monte  Gargano % La  capitale  della  pro- 
vincia è Foggia  , distante  da  Napoli  per  90 
miglia  , e situata  sotto  il  parallelo  4*°i  33’  di 
latit.  nord  , ed  il  33°  , io’  di  longit.  dal  me- 
ridiano dell'  isola  del  Ferro.  Riconosce  la  sua 
prigiue  dall*  antica  città  di  Argirippe , o Argi- 
ripa  « dopo  la  eui  rovina  gli  Argiripesi  edifi- 
carono Foggia  il  34o  in  circa  ; e perchè  il  luo- 
go era  paludoso  , ed  a quel  tempo  era  addita- 
to colla  parola  foya  , o fogiae  , così  la  nuova 
città  fu  nominata  da  prima  Fogia , e poi  Foggia. 

Sono  degne  anche  di  essere  rammentate  la 
città  di  Lucerà , sede  dei  tribunali  della  pro- 
vincia con  io  m.  43o  abit. , una  delle  antiche 
e cospicue  città  della  Puglia  Dauniay  la  quale 
fu  assediala  nell*  anno  di  Roma  4^4  dal  Console 
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Papirio  Cursore  , e tolta  ai  Satinili  per  ven- 
dicare 1*  offesa  ricevuta  dai  Romani  nel  Vallo 
Caudino  : Ascoli  città  anche  antica  con  5 no. 
io  ah  il.  -.^Rovino  clic  vanta  antichità  maggiore , 
come  s5  inferisce  dalle  iscrizioni  , dalle  medaglie 
e da  altri  pezzi  di  antichità  , e che  ora  ( an. 
1826  ) ha  5i65  ahit.  : S.  Marco  in  Lumis  che 
ne  ha  io  ni,  6ia  : S.  Nicandro  7730  : San- 
severo i6m.  64o  : Cerignola  io  in.  ; e le  al- 
tre comuni  fino  a 62,  contengono  a65  m.,  624 
persone  , le  quali  nei  ramo  amministrativo  di- 
pendono da  un  Intendente  stabilito  in  Foggia  , 
c da  due  Sottintendenti,  residenti  in  Sansevero, 
ed  in  Bovino. 

X.  Terra  ni  Bari  — Era  nominata  que* 
sta  provincia  nei  tempi  antichi  Puglia  Peuc&- 
zia  ; e benché  al  tempo  di  Stradone  non  fos- 
sero bene  distinti  i territorj  dei  Daunj  e dei 
Peucezj  , perchè  tutta  la  regione  da  loro  abi- 
tata era  chiamata  Apulia  ; nondimeno  il  preno- 
minato geografo  ci  somministra  notizie  tali,  che 
sono  sufficienti  a farci  conoscere  almeno  1*  ap- 
prossimativa corrispondenza  dell5  antica  Peuc& 
zia  alla  Terra  di  Bari  che  di  poco  da  quel- 
la differisce.  Suole  essere  nominata  anche  Pu- 
glia petrosa , forse  perchè  presenta  ancora  i se- 
gni dei  sedimenti  marini  e nei  ciottoli  arroton- 
diti , e nei  massi  di  testacei  o nel  loro  stato 
naturale,  o impietriti  che  trovatisi  in  cotesta  re- 
gione , le  cui  terre  fi  veggono  divise  in  tanti 
strati  paralleli  che  mostrano  ad  evidenza  il  ri- 
tiro delle  acque  ; fenomeno  che  più  chiaramente 
si  osserva  presso  il  golfo  di  Manfredonia  * vale  a* 


dire  nella  parte  più  bassa  di  quella  regione  dó- 
ve sboccano  varj  fiumi.  Presentemente  ( an. 
i8a6  ) i limiti  di  tale  provincia  sono  il  mare 
Adriatico  al  nord-est  ; la  Terra  (V  Otranto  al 
sud-est  ; la  Basilicata  al  sud-owest;  e la  Capi- 
tanata al  nord-owest  lungo  la  corrente  dell’  O- 
fknto  che  è il  maggior  fiume  di  essa  provincia, 
la  quale  negli  additati  limiti  comprende  una  su- 
perfìcie di  i366  miglia  quadrate  , nelle  quali 
sono  coni  presi  tie  distretti  , 35  circondarj , e 53 
comuni..  La  capitale  della  proviacia  è Bari 

• ( jBarium  ) città  metropolitana  con  19  m.  80 

abit.,  situata  sotto  il  parallelo  4l°  1 io’  di  ta- 
tù. nord  , ed  il  34°  1 4®’  di  longit.  dal  piùr 
volte  prenominato  meridiano  , in  distanza  di 
i5o  .miglia  da  Napoli.  L’antichità  di  Bari  h 
tale  che  non  se  ne  può  assegnare  l’epoca.  Ai 
tempo  di  Nerone  èra  municipio  dei  Romani  , 
e. vi  fu  mandato  in  istretta  custodia  l’infelice 
Sitano  (1).  > **  - $ 

1 Esistono  in  cotesta  provincia  varie  città  ras*- 
guardevoli , come  a dire  Barletta  presso  l’ Adria- 
tico, città  antica  con  17  m.  695  abit.  : Troni  se- 
de dei  tribunali  della  provincia  e di  un  tribunale 
di  appello  per  le  provinfeie  di  Bari  e Lecce,  con 

* n m.  , 8i5  abit.:  Bisceglia  città  marittima,  la 
«ui  origine  se  non  avvenne  nell’anno  433  prima 
di  Roma , fu  certamente  in  tempi  da  noi  rimo- 

t ti,  ed  ora  ( an.  1836  ) è abitata  da  i3  in.  , 460 
persone  : Molfetta  con  i5  m.  300  abit.  : e Mono - 


(»)  Tacit.  Ann.,  lib.  16  n.  9 p.  %5.  Trajec. 

Bai.  xyai. 


\ 


Digitized  by  Google 


' / 65 

poli  con  i3  m.  3g5  : queste  sono  tutte  città  anti- 
che  e marittime  della  Puglia.  Tra  le  mediterranee 
poi  meritano  di  essere  riguardate  Allumura  di 
origine  riinotissirna  con  io  m.  784  abit.:  Bitonlo , 
le  cui  medaglie  ritrovate  ne  attestano  l’antichi- 
tà, ha  14  m.  370  abit.  : Andria  ne  ha  i4  ni.  5 70; 
ed  altre  città  e comuni  fino  a 53  , fanno  il  nu- 
mero di  384  m.  498  ahit.  di  cotesta  provincia, 
i quali  vengouo  governali  nell’  amministrativo 
da  un  Intendente  stabilito  in  Bari  , e da  due 
Sottintendenti,  residenti  in  Barletta,  ed  in  Al- 
tamura. 

XI.  Terra  d’  Otranto  — Ebbe  tal  nome 
questa  provincia  dalla  sua  antica  capitale  Otran- 
to ; ma  ora  ( an.  1826  ) che  la  sua  capitale  è 
Lecce  , suol  essere  chiamata  provincia  di  Lec- 
ce. Gli  antichi  le  diedero  varj  nomi  , come  a 
dire  di  Japigia  , di  Messapia  , di  Salsntina  , 
e di  Calabria  , perch^in  *ssa  provincia  eran 
comprese  le  regioni,  abitate  da  popoli  conosciuti 
con  tali  nomi.  Presentemente  ha  per  suoi  confini 
l’ Adriatico  al  nord-ést  ; i\Jonio  al  snd-owest , 
dal  quàl^  mare  vien  formate  il  gran  golfo  di 
Tarauto;  la  Basilicata  all’pwest  ; e la  Terra  di 
Bari  al  nord-owest:  ha  'perciò  una  superficie  di 
1200  miglia  quadrate  , in  cui  sono  compresi  4 
distretti,  44  circondar],  t ida  comuni.  La  sua 
capitale  Lecce  ( Aletium  )'%  città  vescovile  , c 
situata  sotto  il  parallelo  4a°  1 43’  di  latit.  nord, 
ed  il  3o°  , 4°*  di  longit.  dal  ftjeridiano  dell’iso- 
la del  Ferro  , in  distanza  di  'a'34  «jbgha  da  Na-» 
poli  , e di  5 dall’^dria lictf.  È comune  opinio- 
ne che  Lecce  sia  .una'dellc.  più  antiche  e cele.- 


br  ia  citeriore  al  sud  ; i due  Principati  citeriore 
ed  ulteriore  all* *  owest  ; e per  piccolo  tratto  ver- 
il  sud-est  il  mar  Tirreno  inferiore.  Vien  com- 
presa perciò  tra  gli  accennati  confini  una  su- 
perficie di  1988  miglia  quadrate  , tramezzata  da 
varj  rami  degli  Appennini  , e da  fertili  pianure, 
Lagnate  da  molti  piccoli  fiumi.  Vi  si  vede  an- 
che un  volcano  estinto  , detto  monte  Vulture. 
Siffatta  provincia  è divisa  in  4 distretti  , ed  in 
4 1 circondario,  nei  quali  esistono  1 20  comuni. 
La  capitale  è Potenza  , la  cui  posizione  geo- 
grafica corrisponde  al  parallelo  4»°  * 4^  di  la- 
tit.  nord  , ed  al  33°  , 55’  di  longit.  dal  pre- 
nominato meridiano,  in  distanza  di  miglia  92 
da  Napoli  , ed  abitata  da  8860  persone.  La  sua 
antichità  è molto  rimota  : trovasi  nominata  (Li 
Plinio  (1)  e da  Tolomeo  (2);  ma  non  se  ne  può 
fissare  1’  epoca.  I luoghi  che  meritano  di  essere 
considerati  sono  : Matera  già  capitale  della  pro- 
vincia con  1 1 m.  300  abit.  , circa  la  cui  antichità  si 
hanno  molte  e vai  ie  opinioni , c sembra  essere  la 
più  probabile  quella  che  riconosce  l’origine  di  fila- 
tera dopo  la  prima  distruzione  di  Metaponto  * la 
quale  avvenne  prima  dell’  era  volgare:  Melfi  città 
vescovile  con  838o  abit.  , fondata  o dai  Gre- 
ci , 0 dai  Normanni , malgrado  le  opinioni  coft- 
trarie  : Saponara  con  3386  abit.  , città  sorta 
dopo  la  rovina  della  famosa  Grumento  : Lati- 
ria  città  antica  con  7 36 o abit.  , la  quale*  ebbe 
origine  o da  V oleejo  città  dei  Lucani  , giacche 


(\)  Hist.  naU  lib . 3 cap.  ix  p,  166.  Paris.  1733. 

• (/)  Nella  tavola  fi'  doli'  Europa  *ir  *’ 
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nella  bolla  della  ristaurazione  della  diocesi  di 
Policastro  , eseguita  da  /tifano  arcivescovo  di 
Salerno  per  delegazione  fattagli  da  Papa  Pa- 
squale  11.  è nominata  Vici  ; o dai  Strini  di  cui 
parla  Plinio  ( i ) ; eli  fatto  essa  è situata  in  pro- 
spetto del  monte  detto  Sirino:  Maratea  città 
con  44oo  abit.  , la  quale  si  vuole  ebe  sia  stata 
edificata  dove  fu  1*  antjca  Blanda  ( intendasi  di 
Maratea  inferiore  ),  malgrado  clic  altri  dicano  che 
Blanda  sia  stata  ove  ora  è Belvedere.  Queste 
e le  altre  piccole  città  e comuni  fino  a no  , 
contengono  4^i  m.  267  abit.  , i quali  sono  go- 
vernati-.nel  ramo  amministrativo  da  un  Inten- 
dente stabilito  in  Potenza  , e da  tre  Sottinten- 
denti, residenti  in  Malera , in  Melfi.  , ed  in  La - 
gonegro. 

XIII.  Calabria  "Citeriore  — La  Calabria 
tutta  comprende  la  regione  anticamente  abitata 
dai  Bruzj  , divisa  ora  ( an.  1826  ) in  tre  pro- 
vinole , una  delle  quali  è la  Calabtia  citerio- 
re che  descriviamo  , detta  anche  iettentriònale, 
la  quale  giace  tra  i due  mari  Jonio  , e Tirre- 
no inferiore  , e tiene  al  settentrione  la  Basilica- 
ta, ed  a mezzogiorno  la  Calabria  ulteriore  2a  ; 
si  estende  perciò  la  sua  superficie  per  2600  mi- 
glia quadrate  in  circa  , occupate  in  gran  parte 
dai  gioghi  degli  Appennini  , tra  i cui  varj  rami 
si  trovano  vaste  e fertili  pianure,  traversate  da 
fiumi.  Essa  è divisa  in  4 distretti  , ed  in  43 
circonda rj  , in  cui  sono  148  comuni.  La  sua 
capitale  è Cosenza  , dai  Greci  detta  Kaoevzi» 


Cosenlia , e dai  Latini , Consentia  e Cossen - 
tia , la  cui  situazione  geografica  corrisponde  al 
parallelo  39®  , a3*  di  latit.  nord  , ed  al  34°  ,; 
io'  di  longit.  dal  meridiano  dell'isola  del  Fer- 
ro , ed  è distante  170  miglia  da  Napoli , 18  dal 
mar  Tirreno  inferiore,  e 4°  dal  mar  Jonio.  Es- 
sa città  è antichissima  , malgrado  che  non  si 
possa  decidere  , se  ai  Bruzj  , o ai  Lucani  abb- 
ina appartenuto  , perchè  tra  gli  antichi  scritto- 
ri trovasi  chi  1'  appropria  ai  primi , e chi  ai  se- 
condi. Nel  suo  territorio  esiste  il  famoso  bosco, 
nominato  Sila  , pel  quale  scorrono  quattro  fiu- 
mi , il  Corace , il  Neto  , il  Sauto , ed  il  Moc- 
cone;  ed  in  vicinanza  della  città  due  altri,  il 
Crati , ed  il  Busento  , nel  cui  alveo  restò  sep- 
pellito Teodorico  re  dei  Goti  , seconda  narra 
Paolo  Diacono.  * » 

I luoghi  principali  della  provincia  sono-i 
Castrovillari  con  56 45  abit.  , la  quale  città  , 
distante  4°  miglia  da  Cosenza  , se  non  è 1'  A - 
prustum  menzionato  da  Plinio  , non  le  si  può 
negare  antichità,  essendo  stata  anche  In  capitai; 
le  di  molle  ville  che  1' erano  d’intorno,  donde 
ebbe  i pomi  di  Cast  rodili  a rum  , Castrarti  vii -v 
larum  , e C astrivi  li  or  u m Possano  con»  7700 

abit.  , città  arcivescovile  in  cui  fu  istituita  TAo* 
cadcmia  detta  dei  Naviganti  , e poscia  quell» 
degli  Spensierati , in  latino.  Incuriosorum  : Pao- 
la con  4900  abit. , situata  in  luogo  ameno  e po- 
co distante ÌN dal  mare  , la  quale  dal  Barrio  si 
vuole  che  sia  1’  antica  Pafyces , edificata  dagli 
Enofri  ; ma  (fa  altri  ciò  è negalo.  Le  àTtre  co- 
muni fino  a i4€T  sona  anche  ben  popolate-,  dà 


7°  . , . — ; 

modo  che  si  hanno  in  (ulta  la  provincia  38a  rn. 
919  ahit.  , governati  da  un  Intendente  stabili* 
lo  in  Cosenza  , e da  tre  Sottintendenti  , residen- 
ti in  Castrovillari , in  Paola , ed  in  Rossano. 

XIV.  Calabria  ulteriore  2.a  — Questa  pro- 
1 vincia  e la  Calabria  ulteriore  i.a  formarono  una 
sola  provincia  fino  al  1816.  Ora  ( an.  1826  ) . 
ne  formano  due  , P ulteriore  a.a  , e P ulterio- 
re x.a  ; quella  di  cui  parliamo,  che  meglio  di- 
rebbesi  Calabria  media , è limitata  dai  due 
inal  i Jonio , e Tirreno  inferiore  ; e tiene  al  nord 
* la  Calabria  citeriore , ed  al  sud  la  Calabria  ul- 
teriore i.a  ; si  estende  perciò  la  sua  superficie 
per  i33o  miglia  quadrate,  in  cui  sono  contenuti 
4 distretti  , 35  circondar]  , e i5i  comuni.  La 
oapitale  di  essa  provincia  è Catanzaro  con  um. 
5oo  abit. , città  vescovile  e sede  di  un  tribunal» 
di  appello  per  le  tre  Calabrie  , distante  dal  ma- 
re per  6 miglia  , e da  Napoli  per  200  in  circa. 

La  sua  posizione  geografica  corrisponde  al  pa- 
rallelo 39?  di  latit.  nord  , ed  al  34°  , 35’  di  lon- 
git.  dal  meridiano  delP  isola  del  Ferro.  Siffatta 
città  nelle  carte  angioine  trovasi  sempre  nomi- 
nata Catanzarium  e Catacium  ; ed  il  P.  Fio- 
re (1)1  dice  clic  sia  stata  edificata  dagli  abitanti 
dell’  aulica  Trischines  , e fu  prima  nominala 
Rocca  di  Ntiteforo  , poscia  Catacio  , ed  in  fine 
Catanzaro  ; ma  ciò  vien  negalo  da  altri  scrit-  • 
tori.  L’epoca  della  sua  fondazione  è variamente  . 
fissata  e nel  961,  e nel  971  , e nel  1116,  ed 


(1)  Cai  ab.  illus,  hi.  1 p.  198.  Napoli  1691. 
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ia  altri  anni  ancora  dell’  era  volgare  , per  con- 
seguenza è incerta.. 

I paesi  cospicui  di  cotesta.  provincia  sono  j 
Monleleone  con  7 m.  100  «bit.  , detta  nei  tem- 
pi antichi  , secondo  il  Marafioti  dice,  fppone , 
l' ibone  , V ulenzia  , ed  in  fine  Monlelione  , ed 
edificata  , secondo  opina  Strabone  , dai  Locre- 
si , seoondo  Stefano  Bizantino  , da  Jppone  Fo~ 
cese  , e secondo  il  Mazzocchi  dai  Fenicj.  Di 
poi  essendo  stata  occupala  dai  Greci  , fu  detta 
l-jrflrajy* Ippona  , o l«jr7ro:ViQV  Ipponion  ; e fi- 
nalmente i Romani  avendovi  dedotta  una  colo- 
nia nell’  anno  di  Roma  56 1 , la  chiamarono  Vi ♦ 
ho  Valentia.  Crotone  è una  città  antica  e del- 
le più  celebri  della  Magna-Greeia  con  4400  nbit.  ; 
ma  se  ne  ignorano  l’ epoca  della  fondazione  , ed 
i fondatori  , malgrado  le  tante  cose  che  ne  han 
dette  gli  scrittori.  Nicastro  è una  bella  città  , 
edificata  alle  falde  degli  Appennini,  esposta  a mez- 
zogiorno in  un  delizioso  orizzonte,  ed  abitata  da 
6685  persone.  Queste  aggiunte  alle  altre  comn- 
ni  fino  a r5i,  contengono  z84  m.  38  abit.  , go- 
vernali nell’  amministrativo  da  un  Intendente  sta- 
bilito in  Catanzaro , « da  tre  Sottintendenti  che 
riseggoua  ia  Monleleone  , in  Nicastro  , ed  in 
Crotone.  ^ 

XV.  Calàirià  dlter-iore  i .*  t-  Questa  pro- 
vincia nominata  anche  Calabria  meridionale  , 
è limitata  al  nord  dalla  Calabria  media  ; all*  est  , 
del  mare  Jonio  ; al  sud  dal  Faro  di  Messina  ; 
ed  all’ o west  dall  mar  Tirreno  inferiore  ; ha  per- 
ciò di  superficie-  l3 30  miglia  quadrate  , ed  h 
divisi  in  3 distretti  , ed  in  32  .circondar]  , ne» 
quali  Irovansi'  io4  comuni.  La  sua  capitale  è 
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jReggh  , città  metropolitana  , distante  da  N«- 
poli  per  280  miglia  , e situata  sotto  il  paralle- 
lo 3*7®  i 56*  di  latit.  nord  , ed  il  33®  , 4°’  di 
longit.  dal  prenominato  meridiano.  La  sua  an-  .. 
fichi tà  è assai  rimota  , tiè  può  asserirsi  cosa  di 
certo  anche  dopo  averne  a lungo  parlato  gli  sto- 
rici. Si  sa  soltanto  che  al  tempo  della  repub- 
blica romana  era  municipio , e si  governava  col- 
le proprie  leggi.  Quando  poi  i triumviri  Otta- 
vio , Marcantonio  , e. Lepido  promisero  ai  sol- 
dati l’abitazione  ed  i beni  di  18  città  dell*  Italia, 
ne  fu  esclusa  Reggio  (1).  Finalmehte  fu' la  se- 
de dei  Correttori  della  Lucania  , e del  Bruzio  , 
benché  qualche  volta  risedettero  anche  in  Salerno. 

In  cotesta  provincia  meritano  di  essere  no- 
minate Gerace  con  3700  abit. , la  quale,  a giu- 
dizio degli  eruditi , ebbe  origine  dopo  la  distru- 
zione della  famosa  Locri  , avvenuta  nel  1 1 26 
per  1*  invasione  dei  Mori  che  sbarcarono  nel  pro- 
montorio Zefiro , e poscia  si  distesero  per  rovi- 
nare il  regno  : Palma  o Palmi  che  non  ha  al- 
tro merito  che  B essere  capitale  del  distretto , e 
B avere  6086  abit.  : Scilla  o Sciglio  con  4^00 
abit.  , città  antica  e rinomata  nella  storia  : Gio- 
cosa. che  ha  5940  abit.  : Mammola  ne  ha  5700: 
Sidemo  3936  , ed  altre  comuni  fino  a 104  con- 
tengono 346  m.  669  abit.,  i quali  vengono  go- 
vernati nell’ amministrativo  da  un  Intendente  che 
risiede  in  Reggio  , e da  due  Sottintendenti , re- 
sidenti in  Gerace  , ed  in  Palmi. 

• * • * , . » 

Cl)  dppian.  Ale  ranci.  de  bellis  cimi,  lib,  4>  />. 

638  , edit.  /ferir,  Steph.  1692. 
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la.  Descrizione  Ecclesiastica. 


Prima  di  cominciare  questa  descrizione  , è 
d’  avvertire  , che  col  Concordato  conchiuso  tra 
Papa  Pio  VII.  ed  il  Re  Ferdinando  I.  di  Bor- 
bone in  data  del  |6  Febbrajo  del  T 8 1 8 , furo- 
no soppresse  molte  chiese  vescovili  nel  regno  di 
Napoli  , ed  in  seguito  , mediante  bolla  pontifì- 
cia, spedita  nel  dì  27  giugno  di  detto  anno  , fu 
fatta  la  nuova  circoscrizione  delle  diocesi,  unen- 
do alle  cattedrali  esistenti  le  soppresse  , le  quali 
sono  rimaste  semplici  collegiate  dei  r capottivi 
Capitoli.  I vescovi  delle  chiese  unite  portano  i 
titoli  di  tulle  esse  ; e gli  arcivescovi  cui  è affi- 
data la  cura  delle  chiese  soppresse  , hanno  il 
nome  di  Amministratori  di  siffatte  chiese.  Esi- 
stono dunque  presentemente  ( an.  1816  ) nel  re- 
gno di  Napoli  ao  arcivescovadi,  inclusovi  quel- 
lo di  Benevento  che  appartiene  al  Papa  ; e 65 
vescovadi.  Daremo  brevi  notizie  sì  dei  primi  , 
come  dei  secondi. 


Degli  Arcivescovadi. 


In  Abruzzo  Citeriore. 


•tu  ot  j 


1.  Chieti  ( Teale , Teatin  ) città  anti- 
chissima dei  Marrucini , ricevè  la  luce  del  Van- 
gelo , siccome  si  ha  per  tradizione,  dall’ Apo- 
stolo S.  Pietro  T che  vi  ordinò  véscovo  uno  dei 
suoi  discepoli  , del  quale  ignorasi  il  nome.  In 
seguito  cotesta  chiesa  ebbe  molti  vescovi  santi. 
« F°Pa  Clemente  VII.  l’ innalzò  alla  dignità 
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metropolitana  nei  ì5a9  , e rassegnò  per  suflfra- 
ganea  la  chiesa  vescovile  di  Ortona  , la  quale 
c stata  poscia  aggregata  alla  metropolitana  di 
Lanciano . 

2.  Lanciano  ( Lancianum  , Lanci  aneti  ) 
città  antica  dei  Frentani  , ricevette  il  Vangelo 
medi  inte  la  predicazione  dei  discepoli  di  S.  Pie- 
tro. Deve  perciò  credersi  che  abbia  avuto  fin. 
d’ allora  il  suo  vescovo  *,  intanto  per  ingiuria 
del  tempo  niu no  se  ne  trova  nominato  prima 
del  i5i5.  In  tale  anno  Papa  Leone  X.  consa- 
crò vescovo  di  Lanciano  Angelo  Maccafano 
giuniorc  ; e nel  i56a  il  vescovo  di  Lanciano 
fu  dichiarato  metropolitano  da  Papa  Pio  IV.  , 
senza  assegnargli  chiesa  suffraganea..  . 

. In  Terra  di  Lavoro .. 

3.  Capoa  ( Capua  , Capuan  ) nei  tempi 
antichi , metropoli  della  Campania,  fu  anche  ce- 
lebre per  essere  stata  una  delle  prime  città  ad 
abbracciare  la  dottrina  vangelica  ,•  predicatale 
dall’Apostolo  S.  Pietro , il  qùale  vi  ordinò  vesco- 
vo Prisco  uno  dei  suoi  discepoli.  Da  quel  tem- 
po in  seguito  ebbe  cotesta  chiesa  molti  vescovi 
santi.  Nell’  anno  968  Papa  Giovanni  XIII,  l’e- 
resse a metropolitana  , e dopo  ebbe  per  saffra- 
gance  9 cinese  vescovili  , quattro  delle  quali 
cioè  di  1 sernia , di  Coivi , di  Caserta , e di  Sessa , 
esistono  , le  altre  cinque  sono  state  soppresse. 

. • . . . .1  • • •«  li--  ’ ' 1 • ' 
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In  provincia  di  Napoli . 


• *■'  V f • ? ?» 

'*  4.  Napoli  ( Neapolis  ) capitale  del  regno, 
riconosce  per  fondatore  della  sua  chiesa  1 Apo-  v; 
stolo  S.  Pielroy  che  vi  ordinò  vescovo  S.  Aspre- 
no.  In  quale  anno  poi  tal  chiesa  sia  stala  di- 
chiarata metropolitana  , non  si  sa  con  certezza; 
poiché  alcuni  storici  han  detto  che  ciò  avvenne 
sotto  il  pontificato  di  S.  Gregorio  Magno  cir- 
ca 1’  anno  5go  ; altri  .lo  rapportano  al  tempo  di 
Papa  Gregorio  IH.  circa  1’  anno  ^4°  5 e<l  altri 
in  fine  , con  maggior  probabilità  , al  tempo  di 
Papa  Giovanni  IX.  circa  il  900.  ^*e  chiese  §uf- 
fraganee  che  le  veritiero  assegnale  , furono  la 
chiesa  di  Cuma  poscia  soppressa  cd  unita  alla 
stessa  metropolitana  ; e quelle  A’ Ischia  , di  P02- 
zuoli  , di  iVo/a,  e di  Acerna  ; ma  quest"  ultima 
è stata  aggregata  alla  chiesa  di  S.  Agaia  dei  (roti. 

5.  Sorrento  ( Surrentunt , Surrentin  ) cit- 
tà antica  , ed  un  tempo  metropoli  dei  Picenti - 
ni , ricevè  il  Vangelo  o dall’Apostolo  S.  Pietro  , 
o dai  suoi  discepoli*  Intanto  non.  si  trovano  no- 
tizie dei  suoi  vescovi  prima  del  4s5  , nel  quale 
anno  vien  fatta  menzione  del  vescóvo  Renato  , 

Orda  costui  comincia  la  serie  cronologica  di  co- 
testi  vescovi.  Il  Papa  Giovanni  XIII.  l’ eresse 
a chiesa  metropolitana  dopo  il  968  , e poscia  le 
assegnò  per  suflraganee  le  chiese  di  Castellam- 
mare , di  Vicoequensc  , e di  Massalubrense. 
Queste  due  ultime  colla  chiesa  di  Capri  sono 
state  aggregate  alla  stessa  metropolitana. 

. - . i .....  *.v  iòti* 
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In  Principato  citeriore. 

* t 

6.  Salerno  ( Salernum  ) antica  città  dei  Pt- 
centini , imparò  dai  discepoli  degli  Apostoli  la  dot- 
trina evangelica  , ed  ebbe  il  suo  vescovo  fin  dai 
primi  tempi  del  cristianesimo  ; ma  non  ne  -esi- 
stono memorie  autentiche  di  veruna  specie.  Il 
primo  che  ci  è noto  , fu  S.  Bonisio  che  visse 
circa  la  fine  del  4°°  > e da  costui  comincia  la 
serie  cronologica  dei  vescovi  di  Salerno.  Pa- 
pa Benedetto  VII.  elevò  tal  chiesa  alla  di- 
gnità arcivescovile  nel  982  , e poscia  le  furono 
assegnate  per  suffraganee  otto  chiese  vescovili  , 
tre  delle  quali  esistono  , cioè  di  Nusco , Capac -* 
c/o,  e Policastro  , e le  altre  cinque,  cioè  di 
Nocera  , Sarno  , Campagna , Acerno  , e Mar- 
sico  sono  «state  aggregate  ad  altre  chiese. 

7.  Amalfi  ( Amalphis  ) , siccome  non  ha 
un’  origine  al  di  là  del  5o5  , o al  più  del  33c) 
dell*  era  cristiana  , così  ebbe  il  suo  vescovo  cir- 
ca il  590  da  S.  Gregorio  Magno.  Quindi  a pe- 
tizione del  Clero  e del  Duca  di  Amalfi  cotèsta 
chiesa  fu  dichiarata  metropolitana  da  Papa  Gio- 
vanni XVI.  nel  987  , e le  furono  assegnati  per 
su  (fraga  noi  quattro  vescovadi , cioè  di  Capri  , 
di  Lettere  , \ii  Minori  , e di  Scala , i quali  so- 
no stati  soppressi. 

■ P *,  1 *•; 

In  Principato  ulteriore.  M '• 

8.  Gonza  ( Compsa  , Compsan  ) antica- 
città  degl'  Ir  pini , imparò  la  dottrina  di  Gesù- 
Cristo  dagli  Apostoli  che  vi 'predicarono  , SeCOn- 
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do  si  ha  per  tradizione;  ma  non  può  stabilirsi 
veruna  epoca  , in  cui  ebbe  il  vescovo  per  man- 
canza di  monumenti.  Essendo  Pontefice  Leone 
IX.,  Del  io5i  si  trova  nominato  il  vescovo  di 
Conza  qual  suffraganeo  del  metropolitano  di  Sa- 
lerno ; e nel  pontificato  di  Gregorio  VII.  vien 
fatta  menzione  del  primo  arcivescovo  di  Conza, 
nominato  Leone.  Ebbe  in  seguito  cotesta  metro- 
politana sei  chiese  vescovili  suffraganee , cioè  di 
S.  Angelo  dei  Lombardi , di  Bisaccia , di  Mon- 
teverde , le  quali  ora  ( 1836  ) ne  formano  una, 
essendo  state  le  due  ultime  unite  alla  prima  ; di 
Lacedogna  , di  Muro , e di  Satria.no.  Quest’  ul- 
tima è stata  aggregata  alla  stessa  metropolitana. 

9.  In  questa  provincia  trovasi  1*  Arcivesco- 
vado di  Benevento , siccome  si  è accennato. 

In  Terra  di  Bari.  ' 

1 J 

10.  Bari  ( Barium  , Baren  ) città  anti- 
chissima, e delle  più  cospicue  della  Puglia  , pro- 
babilmente  ricevette  F annunzio  del  Vangelo  dal- 
1’  Apostolo  S.  Pietro  quando  approdò  a Taranto 
per  andare  in  Roma.  Intanto  prima  del  53o  non 
si  trova  veruna  notizia  dei  vescovi  di  Bari.  Nel 
predetto  anno  il  vescovo  di  tale  città  fu  dichiaralo 
metropolitano  dal  Patriarca  di  Costantinopoli  , 
coll’assenso  dei  Papa  Felice  IV.  Nell’anno  844 
fu  unita  a cotesta  metropolitana  quella  di  Ca- 
nosa  , ed  ebbe  per  suffraganee  9 «chiese  vesco- 
vili, cioè  di  Bitonto  , di  Ruvo  ( ora  unite  ) di 
Bitetto , di  Catturo  ( soppresse  ) di  Conversano , 
e di  Giovenazzo  soppressa  ed  unita  a Mono- 
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poli  j di  Lavello  unita  a Venosa  , di  Minervino 
unita  ad  Andria , e di  Polignano  soppressa. 

fi.  Trani  ( Tranium  , Tranen  ) benché 
città  cospicua  , tuttavia  non  si  hanno  dei  suo»  |>ri-  - 
mi  vescovi  memorie  di  veruna  spc<*ie.  Da  una  let-,.:> 
tera  di  Papa  Innocenzo  III.,  scritta  all*  arcive- 
scovo ed  all’  arcidiacono  di  Trani  , relativamen- 
te ad  una  lite  che  avea  esso  arcivescovo  col  Ca- 
pitolo, si  ricava  che  prima  del  1198  la  chiesa 
di  Trani  era  metropolitana  , nè  più.  di  questo 
si  sa  di  tutto  il  tempo  precedente.  Ebbe  per 
chiese  suffraganee  Andria  , e Veglie  già  sop- 
pressa. 

In  Terra  d*  Otranto.  K 

.vé*  ftsyygfr  j i.'  ».  v , et  ».  f v*> 

ia.  Otranto  ( Hjdruntum  ) apprese  il  Van- 
gelo mediante  la  predicazione  o dell’Apostolo  S. 
Pietro , o dei  suoi  discepoli  ; ma  ni  uno  dei  suoi 
primi  vescovi  ci~è  nolo,  poscia  decorata  del- 
la dignità  arcivescovile  sotto  la  dipendenza  del 
Patriarca  di  Costantinopoli  ; ed  in  fine  della  S. 
Sede  , ma  se  ne  ignorano  le  epoche.  Le  chiese 
suffraganee  erano  Ijccce  , A lessano  cd  U genio  • 
( ora  nnile  ) ; Gallipoli , e Castro  ( ora  aggre- 
gata alla  stessa  metropolitana  ). 

i3.  Brindisi  ( Brundusium  ,.  Brundusin  ). 
città  antichissima  ebbe  per  suò  primo  vescovo 
S.  Lucio  Alessandrino  circa  la  metà  del  secon- 
do secolo  ; e circa  1’  anno  1060  Eustachio  fu 
il  primo  arcivescovo  , che  ebbe  per  chiesa  suf- 
fraganea  quella  di  Ostuni , ora  ( an.  1826)  ag- 
gregata alla  stessa  metropolitana. 
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i4-  Taranto.  ( Tarentum , Tarentin)  ce- 
lebre città  della  Magna-Grecia,  fu  istruita  della 
dottrina  di  Gesù-Cristo  dall*  Apostolo  S.  Pietro  , 
il  quale  vi  ordinò  vescovo  Anastasio  circa  Tan- 
no 45.  Dopo  la  morte  di  costai  i Tarentini  ri- 
caddero nell’ idolatria , e non  si  ravvidero  pri- 
ma del  160  per  opera  del  B.  Cataldo.  Circa 
Tanno  970  la  chiesa  di  Taranto  fu  elevata  alla 
dignità  arcivescovile  , ed  ebbe  per  suffraganee 
le  chiese  di  Castellanela  , e di  Motola  ora 
unite.  **  *•  < 

In  Basilicata. 


1 5.  Acerenza  ( Acherontìa , Acheruntin  ), 
T antica  Acherundia  o Acherusia  , città  rag- 
guardevole fin  dall’  anno  di  Roma  436  , in  cui 
fu  presa  da  Giunio  Bubulo.  Sembra  che  abbia 
abbracciata  la  religione  cristiana  fin  dai  tempi 
apostolici  ; ma  intanto  il  primo  vescovo  di  cni 
abbiam  notizia  , #ii  il  così  nominato  Romano  , 
che  visse  circa  Tannò  3oo.  Venne  poscia  tal  chie- 
sa elevata  alla  dignità  metropolitana  , o da  Leo- 
ne IX.  , o da  Vittore  II.  , o da  Stefano  X.  , 
giacche  il  jvrimo  arcivescovo  visse  tra  gli  anni 
io5o  , fe  1060  , nel  quale  periodo  governarono 
la  Chiesa  i prenominati  Pontefici.  Le  chiese  suf- 
raganee  sono  quelle  di  Anglona di  Gravina  , 
di  Potenza  , di  Tricarico  , e di  Venosa  ; e nel 
1818  vi  fu  aggregata  la  metropolitana  di  Muterà. 
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In  Capitanala. 

16.  Manfredonia  ( Manfredonia , Sypon- 
tin  ) perchè  sorta  dell’  antica  Siponto  , trovasi 
sovente  nominata  Novums  Si  poni  um  , ed  il  suo 
arcivescovado  , Metropolis  Sipontina . È opinio- 
ne che  l’Apostolo  S.  Pietro  vi.  abbia  predicato 
il  Vangelo  , e yi  abbia  stabilito  il  vescovo  ; ma 
la  serie  cronologica  dei  primi  vescovi  ci  manca, 
e non  si  ha  che  dal  in  circa.  Il  Papa  Be- 
nedetto IX.  nel  io34  elevò  cotesta  chiesa  alla 
dignità  arcivescovile  , e Papa  Pasquale  II.  la 
confermò  nel  1099.  Ebbe  per  suflraganea  la  so- 
la chiesa  di  Potesti,  che  Pè  stata  poscia  aggregata. 

„ ' . In  Calabria  citeriore. 

- t 

tq.  Cosenza  ( Cons enfia , Cusentin  ) cit- 
tà antichissima,  abbracciò  fin  dai  primi  tempi  del 
cristianesimo  il  .Vangelo  , mediante  la  predica- 
zione di  Stefano  vescovd  di  Reggio  , e ..discepo- 
lo dell’Apostolo  S,  Paolo , che  ve  lo  mandò  per 
chiamare  alia  fede  i Bruzj.  La  gloria  però  non 
ci  dà  notizia  degli  antichi  vescovi  di  Cosenza. 
Il  primo  che  ci  è noto,  fu  il  così  nominato  Pa- 
lombo che  viveva  nel  599.  In  quale  anno  poi, 
e da  qual  Pontefice  sia  stata  cotesta  chiesa^  di- 
chiarata metropolitana  , non  si  sa.  Nel  i656  tro- 
vasi fatta  menzione  della  morte  di  Piptrò  arci- 
vescovo cosentino  ; dunque  prima  di  tal’  epoca 
era  chiesa  metropolitana.  Aveva  per  suffraganea 
la  sola  chiesa  di  Martorano  , che  nel  1818  fu 
aggregata  a quella  di  Nicastro. 
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18.  Rossano  ( Rossanum , Ross  aneli  , Ro- 
scianum  ) ebbe  la  sede  vescovile  dopo  la  distru- 
zione di  Tarlo  , città  antica , da  alcuni  tenuta 
per  la  famosa  Sibari.  Il  primo  vescovo  di  cui 
abbiam  notizia  fu  V alenano  , che  intervenne 
al  sesto  Concilio  di  Costantinopoli  nel  G8o.  In 
<juel  tempo  era  chiesa  di  rito  greco  ; poscia  di- 
venne di  rito  latino.  Circa  l’anno  1330  tro- 
vasi nominato  1 ’ Arcivescovo  di  Rossano  ; è dun- 
que assai  probabile  clic  poco  prima  di  tal’  epo- 
ca cotesta  chiesa  sia  stata  dichiarata  metropoli- 
tana senza  chiese  suffragane©. 

. • : • 1 s :# 

In  Calabria  ulteriore  a.a 
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19.  Santasevekina  ( S.  Severenà  S.  Sevc - 
rina,  cd  anticamente  detta  Siberena  , 'siccomo 
si  ha  da  alcune  medaglie  ; o Si'berona  seriori* 
do  alcuni  scrittori»)  fu  edificata  dagli  Enóirl 
molti  secoli  prima  dell’  era  cristiana.  Non  può’ 
fissarsi  ne  1’  epoca  in  cui  ebbe  il  suo  vescovi) , 
clic  ila  principio  fu  di’ rito  greco;  nè  dell*  ele- 
vazione alla  diguità  metropolitana.  In  un'  diplo- 
ma di  Ruggiero  primo  re  di  Napoli  trovasi 
nominato  Costantino  Arcivescovo  di  Santase - 
aerina , il  quale  fa  eletto  ' nel  1099.  Forse  pri- 
ma di  costui  vi  furono  altri  arcivescovi  , ma 
no u esistono  monumenti  donde  ricavarlo.  Le 
chiese  suffraganee  erano  : Cariati , Belcastro , 
ora  unita  alla  stessa  metropolitana;  Isola , unita 
alla  chiesa  di  Crotone  ; Sanleone  , soppressa  ; 
S irongoli , cd  Umbriatico , ora  unite  alla  chiesa 
«li  Cariati. 

tv 
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In  . Calabria  ulteriore  i.a 
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ao.  Reggio  ( Rhegium  , Rhegium  Julium  , 
Rheginen,  ) riconosce  la  sua  origine  dai  Calci- 
desi , al  dir  di  Strabono  (i).  Al  tempo  della 
Rom.  Repub.*  era  municipio,  c colle  sue  pro- 
prie leggi  si  governava.  Vanta  ancora  di  aver 
apprese  le  verità  vangeliche  dall’  Apostolo  S. 
Paolo  , che  vi  approdò  nell’  andare  in  Roma  , 
onde  vi  ordinò  vescovo  Stefano  di  Nicea  il 
quale  1’  accompagnava.  S’ignora  poi  l’epoca  in 
cui  tal  chiesa  fu  dichiarata  metropolitana.  In 
data  del  1 3 di  settembre  del  1086  si  ha  un  di- 
ploma di  Ruggiero  primo  duca  di  Calabria  e 
di  Sicilia  , concernente  la  concessione  di  alcuni 
privilcgj,  alla  chiesa  di  Palermo  , nel  quale  di- 
ploma leggesi  la  seguente  firma  : Ego  V.  ( for- 
se dirà  Villelmus  ) Rhegiensis  Archiepiscopus 
huic  donationi  inierfui.  Ma  non  si  può  dire  che 
costui  sia  stato  il  primo  arcivescovo.  Le  sue 
chiese  sufiraganee  sono  le  seguenti  : Catanzaro , 
Bova , Crotone , Gerace  , Nicaslro,  Oppi  do, 
Squillacc  , Nicotera  , e Tropea  : le  due  ulti- 
me sono  state 'unite. 

Dei  Vescovadi. 

j , 

In  Abruzzo  ulteriore  1.® 

t 

1.  La  chiesa  vescovile  di  Teramo  ( Jnter- 
amnia  , Aprutin  ) cui  è stata  unita  quella  di 


(1)  Lib.  C.  p,  39G.  Amstel . 1707. 
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Campii  , ricevette  il  Vangelo  ed  il  vescovo  dai 
discepoli  degli  Apostoli,  lì  primo  però  che  ci  è 
noto.  Tu  S.  Pellegrino  clic  visse  circa  l’anno  i38. 
Collista  chiesa  è suflTraganea  della  S.  Sede. 

2.  La  chiesa  vescovile  di  Penna  ( Pinna , 
Pinnen  ) cui  è stata  aggregata  quella  di  Atri  r 
fu  istruita  della  dottrina  di  Gesù-Crislo  da  S. 
Pati’ a , uno  dei  72  discepoli,  e costui  ne  fu  il 
primo  vescovo.  Dalla  sua  origine  tal  chiesa  è 
«tata  soggetta  alla  S.  Sedè. 

In  Abruzzo  ulteriore  2.0 

3.  La  chiesa  vescovile  di  Aquila  ( Aqui- 
la , Aquilan  ).  alla  quale  è stata  aggregata  quel-  , 
la  di  Civitaducale  , come  riconosce  per  suo  fon- 
datore Federico  II.  , così  le  fu  concesso  il  ve- 
scovo da  Papa  Alessandro  IV.  nel  iaS^,  on- 
de è su  (fraga  nca  della  S.  Sede. 

4.  Marsi  ( Marsorum  metropolis  ),  e la 
regione  intera  fu  Carnosa  nei  tompi  antichi,  on-' 
de  l’Apostolo  S.  Pietro  vi  mandò  uno  dei  suol 
discepoli  chiamalo  Marco  , galileo  di  origine  , 
a predicarvi  il  Vangelo  , <j  poscia  vi  fu  vesco- 
vo. La  cattedrale  antica  era  nella  città  di  fra- 
teria , dopo  la  cui  distruzione  il  vescovo  andò 
vagante  per  la  diocesi.  Nel  i58o  Papa  Grego- 
rio XIII.  concesse  che  la  cattedrale  fosse  inte- 
rinamentc  trasferita  in  Piscina , ove  ora  ( an. 
1826  ) si  trova:  essa  è sulfraganea  della  S.  Sede. 

5.  Solmona  ( Sulmo  , Sulmonen  ) fu  la- 
metropoli  dei  Peligni  dopo  la  distruzione  di 
Corjinio.  Al  tempo  dei  Longobardi  la  regione 
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in  cui  è Solmona  , fu  dominata  P diva  , onde 
il  vescovo  di  Solmona  fu  detto  anche  vescovo 
di  Valva  ; ma  dopo  formarono  vescovadi  sepa- 
rali , od  ora  ( 1826  ) cotesle  due  chiese  sono 
unite.  Il  primo  vescovo  di  Solmona  che  ci  è no- 
to fu  Palladio , che  trovasi  nominato  nel  Con- 
cilio Romano,  tenuto  da  Papa  Simmaco  nell’an- 
no  499-  lai  chiesa  è suflfraganea  della  S.  Sede . 

* * *.  1 - 
Nell’  Abruzzo  citeriore. 

Non  esistono  vescovadi  , ma  due  arcive- 
scovadi , quello  di  Chieti , e quello  di  Lancia- 
no cui  è stato  aggregato  il  vescovado  di  Orlona. 

In  Terra  di  Lavoro. 

. i ^ 

G.  Alife  , e Telf.se  due  sedi  vescovili  uni- 
te. Alife  ( Aliphe Allipha , Aliphan  ) anti- 
ca città  dei  Sànniti , abbracciò  fin  dai  primi 
tempi  del  cristianesimo  la  Religione  di  Gcsii- 
Cristó , ed  ebbe  il  proprio  vescovo  ; intanto, per 
digiuna  del  tempo  niente  ne  sappiamo  fino  al 
499  , anno  in  cui  per  la  prima  volta  trovasi 
nominato  nel  pr«cit.  Concilio  Romano  il  vesco- 
vo di  Alife  , e da  tal  tempo  comincia  la  serie 
cronologica  di  essi  vescovi.  Telcsa  ( Telesìa  ^ 
Thelesin  ),  celebre  ed  antica  città  del  Sannio  , 
fu  distrutta  da  Seodan  capitano  saraceno  nell* 
860.  La  nuova  Telese  ebbe  la  sede  vescovile 
in  tempo  a noi  ignoto.  Giberto  che  viveva  nel 
i^o5,  è il  primo  vescovo  di  cui  abbi  am  memo- 
rie e documenti.  Coleste  chiese  sono  ora  ( a 11. 
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i8a6  ) suffragane#!  della  metropolitana  di  Be- 
nevento. 

7.  Aquino,  Sora  , c Pontecorvo  , tre  ve- 
scovadi uniti.  Equino  ( Aquinum  ) ebbe  il  suo 
vescovo  fin  dai  primi  tempi  del  cristianesimo  ; 
ina  per  1’  eccidio  che  soffri  dai  bàrbari  clic  tut- 
to distrussero  , non  si  hanno  memorie  di  tali 
vescovi  , anteriori  all*  anno  t\qo.  Sora  ( Sora , 
Soran  ) parimente  è una  città  antica  del  Lazio, 
la  quale  appartenne  ai  V olsci.  Essa  ebbh  il  suo 
vescovo  fin  dai  tempi  degli  Apostoli  , malgra- 
do che  ni  un  a precisa  notizia  se  ne  abbia  prima 
dell’  anno  Pontecorvo  ( Fregellae,  Pons- 
curvus  ) all*  opposto  che  ebbe  origine  nell’anno 
870  , o 873  , vale  a dire  dopo  la  distruzione 
1 dell’antica  Aquino  , non  ebbe  sede  vescovile 
clic  nel  172 5.  Il  vescovo  di  cotcstc  chiese  uni- 
te è suffraganeo  della  S-.  Sede. 

8.  Gaeta  ( Cajela , Cajeian  ) è una' cit- 
tà antichissima  , ma  non  ha  conservato  monu- 
menti donde  ricaverò  1*  epoca  della  sua  origi- 
ne. E intanto  fuor  di  dubbio  che  abbia  rice- 
vuto il  Vangelo  fin  dai  tempi  apostolici  , come 
anche  il  vescovo  della  sua  chiesa  ; il  primo  pe- 
rò che  ci  è a notizia  , visse  circa  il  790.  Cotcsta 
chiesa  cui  è stata  aggregata  quella  di  Fondi  , 
è suffraganca  della  S'.  Sede.  * 

9.  Sessa  ( Suessa , Suessan  ),  antida  cit-> 
là  degli  A unitici , limitrofi  ai  Sedicini  ed  agli 
Ausonj  , imparò  la  dottrina  vangelica  dall’A- 
postolo S.  Pietro  , il  quale  vi  fondò  la  chiesa, 
c vi  stabilì  il  vescovo.  Intanto  le  persecuzioni 
che  soffrirono  i cristiani  in  tempo  di  Dioclezitt- 
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r\o  , c di  Nerone  , ci  han  privato  dulie  notine 
antiche  , onde  la  serie  dei  vescovi  di  tal  chie- 
sa comincia  dal  499-  Ad  essa,  clic  è suffraga- 
nea  della  metropolitana  di  Capoa , è stala  uni- 
ta la  chiesa  di  Carinola. 

10.  Calvi,  e Teano,  dv^e  sedi  vescovili  uni- 
te. Cales  nella  Campania  , che  al  tempo  di  Ci- 
cerone era  municipio  , ed  avea  il  collegio  degli 
A ugu stali , nell’  anno  879  dell'  era  cristiana  fu 
interagente  distrutta  , onde  quel  luogo  Tu  no- 
jminato  calvo.  Esscndovisi  poscia  riedificala  la 
città  , fu  questa  chiamala  Calvi  ( Calvium  , 
Calve > ) , il  cui  primo  vescovo  trovasi  nomi- 
nato n<4  1094.  Teano  ( Theanumy  Theanen  ) , 
città  anche  antica  dei  Sedicini , abbracciò  la 
religione  cristiana  nel  primo  secolo  del  cristia- 
nesimo ; ma  il  primo  vescovo  di  cui  abbialo 
notizia,  fn  S.  Paride , consacrato  da  Papa  S, 
Silvestro  nell’ anno  333:  ora  ( an.  18^6  ) il  ve- 
scovo di  esse  chiese  unite  è sufiroganeo  del  me- 
tropolitano di  Capoa. 

1 1 . Caserta  ( Sali  cui  a , Casertan  ) che 
ebbe  origine  o ai  tempi  dei  Longobardi , o po- 
co prima  del  secolo  nono  , ebbe  anche  molte 
tardi  il  suo  vescovo.  Il  prime  di  cui  abbiate 
notizia  , visse  nel  principio  del  secolo  dodice- 
simo , siccome  apparisce  dalla  bolla  di  Senne  te 
arcivescovo  di  Capoa  , spedita  nel  iii3.  A que- 
sta chiesa  è stata  unita  quella  di  Cajazzo  , cd 
il  vescovo  è suffraganeo  del  metropolitano  di 
Capoa. 

. 13.  Sant*  agata  dei  Goti,  ed  Acerra  , due 
vescovadi  uniti  sotto  la  cura  di  un  sol  pastore. 
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il  quale  per  la  prima  chiesa  è suffraga  neo  della 
S.  Sede  , e per  la  seconda  della  metropolitana 
di  Napoli.  Molli  scrittori  sono  di  opinione  che 
la  città  di  S.  si  gota  ( S.  Agatha  ) sia  P antica 
Salicela  , distrutta  c poscia  riedificata  dai  Goti 
circa  il  543.  Ebbe  la  sede  vescovile  nel  970. 
Acerra  ( Acerrae)  all’ incontro  clic  vanta  un* 
alta  antichità  , ebbe  forse  il  suo  vescovo  fin  dai 
tempi  apostolici  , ma  non  se  ne  hanno  memorie 
sicure  , ed  il  suo  vescovo  trovasi  per  la  prima 
volta  nominato  nel  Sinodo  Romano  , celebrato 
dal  Papa  Simmaco  nel  499* 

13.  Aversa  ( Aversa  , Adversa  , A versali  ) 
riconosce  per  suo  fondatore  Rainulfo  capitan 
generale  Normanno  , che  nel  io3o  ne  intrapre- 
se P edificazione  , ed  ebbe  poco  dopo  il  suo  ve- 
scovo ; poiché  essendosi  Riccardo  I.  Normanno 
impegnalo  a stabilirvi  la  sede  vescovile,  ne  fece 
la  domanda  a Papa  Leone  IX.,  il  qnalc  nel  io53 
gli  coucesse  il  vescovo  , e lo  dichiarò  suffraga* 
neo  della  S.  Sede. 

14.  Nola.  ( Nola  , Nolan  ),  città  antica 
della  Campania  , edificata  o dai  Calcidesi  , o 
dagli  E Ir  usci , fu  istruita  della  dottrina  Vange- 
lica  o dagli  Apostoli , o dai  loro  discepoli  : il 
vescovo  però  non  si  trova  nominato  prima  del 
a5o , circa  il  quale  tempo  S.  Felice  seniore  go- 
vernava cotesla  chiesa  , eh’  è suffragane  della 
metropolitana  di  Napoli. 
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Netta  provincia  di  Napoli. 

15.  Castellammare  (‘  Castcllum  maris  St co- 
bi eìis  e ) fu  edificata  dagli  Stabiesi  dopo  la  distru- 
zione di  Stabia  , ordinata  da  Siila  1’  anno  di 
Roma  G64*  Ricevette  1J  annunzio  del  Vangelo 
dai  discepoli  degli  Apostoli , e dovette  avere  an- 
che il  vescovo  in  quei  tempi.  Intanto  per  man- 
canza di  memorie  antiche  non  prima  del  499 
comincia  la  serie  cronologica  dei  vescovi  di  co- 
testa  chiesa  , cui  è stata  aggregata  la  soppressa 
chiesa  vescovile  di  Lettere  , ed  è sufFragnnea 
della  metropolitana  di  Sorrento. 

16.  Pozzuoli  ( Puleoli  , Puieolan  ),  una 
delle  più  antiche  città  del  regno  , fu  anche  ima 
delle  prime  a ricevere  il  Vangelo  , c ad  avere 
il  suo  vescovo.  In  fatti  Patrobo  discepolo  di  S. 
Pietro  vi  predicò  , e ne  fu  il  primo  vescovo. 
Cotesta  chiesa  è suffraganea  della  metropolitana 
di  Napoli. 

17.  Ischia  ( Pithecusa , Inarime , Isclan  )i, 
isola  appartenente  alla  provincia  di  Napoli,  non? 
ci  dà  monumenti  anteriori  all*  anno  25^  di  avev 
abbracciata  la  religione  cristiana.  Molto  mena 
può  fissarsi  1*  epoca  del  suo  vescovado  , mentre 
I*  unico  documento  che  si  ha,  è il  Concilio  La- 
teranese  , convocato  da  Papa  Alessandro  III. 
nel  1179,  nel  quale  Concilio  trovasi  la  soscri- 
zione  del  vescovo  d’  Ischia.  Siffatta  chiesa  è 
suffraganea  della  metropolitana  di  Napoli. 
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Nel  Principato  citeriore.  . 

18.  Satino,  c Cava,  due  chiese  vescovili 
unite  , alle  quali  è stala  incorporala  anche  la 
soppressa  chiesa  di  Nocera  dei  Pagani.  La  cit- 
tà di  Sarno  ( Sarnus  , Sarnen  ) benché  an- 
tichissima , nondimeno  non  fu  decorata  della 
sede  vescovile  prima  del  secolo  undicesimo  , c 
propriamente  il  primo  suo  vescovo  fu  consacra- 
lo dal  metropolitano  di  Salerno  per  delegazione 
di  Papa  Alessandro  li.  nel  1066.  Più  recente 
è P epoca  del  vescovado  della  Cava  ( Cava  , 
Cavea  ) , giacche  il  primo  vescovo  fu  consa- 
crato da  Papa  Bonifacio  IX.  circa  il  i3i)4.  Il 
vescovo  di  coleste  chiese  è sufTraganco  della  S. 
Sede. 

19.  Capaccio  ( Caput  aqueum  , Caputa - 

quen  ) fu  edificata  dai  Pestani  dopo  la  distru- 
zione di  Pesto  , avvenuta  nel  930 , siccome  fu 
accennato  ( 11.  n.  n.  ),  conseguentemente  il 

suo  vescovado  non  può  vantare  un’  antica  fon- 
dazione. Di  fatto  esso  venne  formato  dalP  unio- 
ne di  tre  sedi  vescovili , cioè  Pestarla  , P clinay 
ed  A gropoliiana  ; laonde  il  prima  vescovo  di 
Capaccio , di  cui  ci  è pervenuta  memoria  , fu 
Arnulfo  , come  risulta  da  un  diploma  del  re 
Ruggiero  in  data  del  1126.  Cotesto  vescovado 
è sufFraganeo  del  metropolitano  di  Salerno. 

30.  Policastro  ( Policastrum  , Polica* 
stren  ) benché  città  antica  , tuttavia  niùna  no*: 
tizia  sicura  si  ha  della  sua  fondazione , progres- 
so , c decadenza  , giacche  oggidì  ( an.  1826  ) 
non  contiene  clic  poche  ccntinaja  di  abitanti. 


Quanto  eli  essa  han  detto  il  Cluverio  , V Uffici- 
li , V Antonini,  il  di  Lucia , cd  nitri  nou  po- 
chi , non  deve  tenersi  che  per  immaginario. 
Può  asserirsi  soltanto  clic  nell’  undicesimo  seco- 
lo era  città  di  qualche  considerazione  , perche 
nel  1099  ebbe  l’onore  della  spile  vescovile  in 
preferenza  di  altri  comuni  e città  elio  furono 
comprese  nella  diocesi.  Cotesto  vescovado  è suf- 
fragando della  metropolitana  di  Salerno. 

Nel  Principato  ulteriore. 

ai.  Avellino  ( Abellinum , Abellinen  ) cit- 
tà antica  degl*  Ir  pini j fu  ammaestrata  della  dot- 
trina evangelica  dall*  Apostolo  S.  Pietro  , il  qua- 
le vi  consacrò  vescovo  S.  Sabino  nobile  Avel- 
linese. Cotesto  vescovado  è sulFraganeo  della  me- 
tropolitana di  Benevento , e gli  è stata  anche  ag- 
gregata la  soppressa  chiesa  ìli  Frigento. 

33.  Ariano  ( Arianam , ' Arianen  ) fu  un 
tempo  anche  città  degl*  Irpini , ma  non  può  fis- 
sarsi 1’  epoca  della  sua  fondazione  per  mancan- 
za di  monumenti.  Non  si  sa  con  certezza  nep- 
pure' chi  vi  abbia  predicato  il  Vangelo.  Fa  an- 
cora maraviglia  il  non  esserci  pervenuta  veruna 
notizia  dei  suoi  vescovi  fino  all*  undicesimo  seco- 
lo. Il  primo  che  ci  è noto  fu  Meinardo  che  vi- 
veva nel  1070.  Cotesta  chiesa  è suffraganea  del- 
la metropolitana  di  Benevento. 

z3.  Lacedonia  o làcedogna  ( Laquedonia , 
Laquedomen  , Laquidonia  ) , un  tempo  detta 
Aquiloni  a , abbracciò  la  religione  cristiana  fin 
dai  tempi  apostolici;  ma  spignora  in  quale  anno 
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abbia  avuto  il  suo  vescovo.  Nel  concilio  Late- 
ranesc,  convocalo  da  Papa  Alessandro  III.  nel 
i \qc) \ trovasi  nominato  il  vescovo  di  Laccdo-' 
nia  ; nè  si  ha  altro  documento  più  antico  dell’ 
additato.  Cotosta  chiesa  , cui  è stata  unita  quel- 
la di  Trevi  co  -,  è suffraganea  della  metropolita- 
na di  Con  za. 

3 4-  S.  Angelo  rei  lombardi  , e Bisaccia  , 
due  chiese  vescovili  furono  unite  fin  dal  i5i3, 
e nel  1818  vi  fu  aggregata  anche  la  soppressa 
chiesa  di  Monteverde.  Or  la  città  di  S.  Angelo 
( S.  Angeli  Lombardornm  ) riconosce  per  fon- 
datori i Longobardi , onde  non  prima  del  1088 
in  circa  fu  decorata  della  sede  vescovile , o dal 
Papa  Gregorio  VII.  , o dal  Papa  Urbano  II.  ; 
ma  dei  primi  vescovi  neppure  si  hanno  notizie. 
Bisaccia  ( Romulea , Bis  aderì  ) che  si  vuole 
sorta  sulle  rovine  dell5  antica  Romulea  , ebbe  il 
suo  vescovo  poco  prima  del  1179  » giacche  in 
detto  anno  egli  intervenne  al  Concilio  Latera- 
ncse  , convocalo  dal  Papa  Alessandro  IH.  ' 

20.  Nusco  ( Nuscum  , Nascati  ),  città  an- 
tica degl5  Irpihi , della  quale  s*  ignora  l5  origine, 
fu  decorata  della  sede  vescovile  circa  l’anno  io48, 
e fu  dichiarata  sulfraganea  della  metropolitana 
di  Salerno.  Nel  1818  le  fu  aggregala  la  soppres- 
sa ’chiesa  di  Montemarano.  . 

In  Capitanata. 

« 

26.  Bovino  ( Bovinum , Bavinen  ),  città  as- 
sai antica  , siccome  mostrano  le  iscrizioni  c gli 
altri  oggetti  di  antichità  che  vi  sono  stati  Tin- 
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venuti , npn  ci  somministra  notizie  nè  della  sua 
fondazione  , nè  di  queUa  della  sede  vescovile  z 
le  congetture  mostrane*  essere  antica  , ma  il  fat- 
to ci  fa  vedere  che  nou  prima  del  10G1  sia  sta- 
ta tal  sede  in  Bovino.  Essa  è suffraga  oca  della 
metropolitana  di  Benevento. 

27.  Lucerà.  ( Luceria  , Lucerin  ) per  es- 
sere un’  antica  città  della  Puglia  Daunia  , ha  po- 
tuto avere  il  vescovo  fin  dai  primi  tempi  del  cri- 
stianesimo. Intanto  per  mancanza  di  memorie  an- 
tiche solamente  si  sa  , che  nell’  anno  3oo  vi  era 
il  vescovo  , suffraganeo  della  metropolitana  di 
Benevento.  Sono  state  poi  unite  a colcsta  chiesa 
le  soppresse  di  Volturar  a , e di  Montecorvino . 

28.  Sanse  vero  ( S.  Severus  ) , città  che  ha 
avuta  origine  dopo  il  decimo  secolo  , malgrado 

x 1’  opinione  di  alcuni  scrittori  che  han  preteso 
darle  un’  alta  antichità.  Il  vescovo  le-  fu  con- 
cesso da  Pana  Gregorio  XIII.  nel  i58o  , c lo 
dichiarò  suffraganeo  della  metropolitana  di  Be- 
• nevento. 

29.  Ascoli,  e Cerignola  , due  chiese  unite, 
suffraganec  della  metropolitana  di  Benevento.  La 
città  di  Ascoli  ( Asculum  , Asculan  ) è delle 
più  antiche  città  della  Puglia  Daunia  , ed  è per- 
ciò assai  probabile  che  abbia  avuto  il  suo  ve- 
scovo fin  dai  tempi  apostolici  ; mi  ci  mancano 
le  notizie,  e non  prima  del  1093  trovasi  nomi- 
nato il  vescovo  di  Ascoli.  Cerignola  ( Cerino- 
lieti  ) non  aveva  vescovo  , ma  la  chiesa  parroc- 
chiale aveva  1’  arciprete  nullius  dioecesis  con 
giurisdizione  quasi  episcopale. 

30.  Troja  ( Troja , Trojan  ),  città  che  sor- 
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se  nei  tempi  di  mezzo  , quando  i Greci  oceu-' 
parano  la  Puglia  , e propriamente  nel  1022.  Nel 
1028  le  fu  dato  il  vescovo  che  fu  dichiaralo  im- 
mediatamente soggetto  alla  S.  Sede. 

In  Provincia  di  Molise  o Sannio. 

, mi'  ••  ’*•«.  o u-;Svjt  » 

31.  Bojano  ( Bojanum  * Boviavum  , Bo- 
janen  ) fu  la  capitale  dei  Sanniti  Pentri  , la 
quale  perchè  più  volle  maltrattata  dai  tremuoti 
e dalle  scorrerie  dei  nemici , non  ci  ha  conser- 
vate le  memorie  dei  suoi  primi  véscovi.  L*  unico 
monumento  che  si  ha  , è il  terzo  Sinodo  Roma- 
no , celebrato  dal  Papa  Simmaco  nel  5ot  , nel 
quale  trovasi  firmato  il  vescovo  di  Bojano.  Da 
quest’epoca  fino  al  io^5  non  si  ha  veruna  me- 
moria dei  vescovi  successori.  Tal  chiesa  è suf- 
fraganea  della  metropolitana  di  Benevento. 

32.  Trivento  ( Treventum , Trivcntin  ) > 
città  antica  dei  Sanniti.  Il  srio  vescovado  è an*- 
che  antico  , ma  non  può  fissarsene  1*  epoca.  Il 
primo  vescovo  di  cui  si  ha  notizia,  fu  S.  Casto  * 
ma  non  è noto  il  tempo  in  cui  ^vHss#e.  Del  ve- 
scovo poi  che.  viveva  nel  390,  nòli  si  sa  il  no- 
me , e da  quest’  epoca  in  seguito  la  serie  cro- 
nologica è interrotta  varie  volte.  Tal 'chiesa  è 
suffragane*  della  S.  Sede. 

33.  Larino  ( Larinum  , Larinen  );,  città 
antica  , c probabilmente  la  capitale  dei  Fren- 
iatri, fu  istruita  della  dottrina  vangclica  fin  dai 
tempi  apostolici.  Il  suo  vescovado  però  non  fu 
fondato  che  circa  la  metà  ilei  settimo  secolo  , ed 
i suoi  vescovi  nón  ci  sono  noti  fino  al  960.  Tal 
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chiesa  è suffraganea  della  metropolitana  di  Be- 
nevento. • ; 

34*  Iserni  k ( JEscrnia,  Iscmìcn  ),  città  rag- 
guardevole fiu  dai  tgmpi  antichissimi , imparò  il 
Vangelo  mediante  la  predicazione  o di  Piotino 
discepolo  dell*  Apostolo  £>.  Pietro , o.dei  santi  Ni- 
condro  c Marciano  che  subirono  il  martirio  in 
tempo  dell’  imperador  Diocleziano.  Dei  primi 
suoi  vescovi  niente  si  sa.  Ci  è noto  primiera* 
menLc  S.  Benedetto  , ma  s’ ignora  il  tempo  in 
cui  visse.  Il  secondo  che  vicn  nominato  vive- 
va. còca  il  402  , nè  altro  si  sa  di  certo  dei  uri- 
mi  vescovi.  A tal  chiesa  , fluQ'raganca  della  wev 
tropo] i tana  di  Capoa  ».  è stalta  aggregata  quella 
soppressa  di  P enafro.  • , . 

35.  Teumoìi  ( Buba , Thcrmulae  ) non  ci 
somministra  veruna  memoria  dell’  epoca  della  sua 
fondazione,  ed  è congettura  di  alcuni  scrittori 
che  sia  stata  città  dei,  Brentani  , sorta  sulle  ro- 
vino di  Cyljterm » , o d5  Interamnia.  Tutte  le 
probabilità  concorrono  a stabilire  F antichità  del 
suo  vescovado,  malgrado  che  gl'  incendj  c le  in- 
vasioni dei  Torelli  , sofferte  da  cotcsta  città  , ci 
abbiano  privato  delle  gemono  dei  suoi  antichi 
vescovi  , ondo  il  primo  di  cui  abbiam  notizia» 
visse  circa  il  969.  A cofesta  chiesa , suffrnganea 
della  metropolitana  di  Benevento , è stata  unita 
quella  soppressa  della  Guai' dia. 

\ |*)b  ' ••• 

In  Terra  di  Bari.> 


1-  .. 


36.  Molfetta  (Morfeta*  Melfi  cium  ^ Mel- 
phiten  ),  città  accanto  1*  Adriatico  , tioii  ha  do- 
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cumenti  valevoli  a stabilire  la  sua  antichità.  All’ 
opposto  tutto  concorre  a fissarne  1’  origine  do- 
po il  quinto  secolo  , cd  in  conseguenza  il  suo 
vescovado  è di  un’  epoca,  più  recente.  Il  pri- 
mo vescovo  di  cui  abbiam  notizia  intervenne  al 
Concilio  Laleranese  , convocato  dal  Papa  Ales- 
sandro IH.  nel  1179.  Era  esso  da  prima  suf- 
fragane© della  metropolitana  di  Bari , ma  poscia 
per  indulto  speciale  di  Papa  Innocenzo  ‘Vili,  thè 
era  stato  vescovo  di  Molletta  , fu  sottoposto  im* 
mediatamente  alla  S.  Sede. 

37.  Monopoli  ( Monopolis  , Monopolitan  ) 
sorse  dopo  la  distruzione  di  Egnazia  , cagiona- 
ta da  Totila  re  dei  Goti  nel  54 5,' e nel  secolo 
stesso  fu  edificala  dai  Greci  thè  la  nominarono 
Monopoli , cioè  città  sola , o solitaria.  L’epo- 
ca della  fondazione  del  suo  vescovado  s’ignora, 
ed  il  primo  vescovo,  di  cui  si  ha  notizia  , vive- 
va circa  l’anno  1059.  La  serie  cronologica  dei 
successori  trovasi  più  volte  interrotta.  È poi  im- 
mediatamente soggetto  alla  S.  Sede  tal  vescova- 
do , al  quale  sono  stati  aggregati  quelli  Soppres- 
si di  Terlizzi  , e Giovenazzo  da  ^rhna  uniti. 

38.  Andiuà  ( Andria  , Andrien  ) la  cui 
fondazione  viene  attribuitala  certuni  ai  Normdn- 
ni  , ba  un’  epoca  più  rimota  di  quella  di  Mo- 
nopoli ; ed  è molto  probabile  ancora  che  sia  sta- 
ta istruita  della  dottrina  vangeli  cà  dall’ Apostolo 
S.  Pietro.  Il  primo  suo  vescovo  fu  S.  Riccar- 
do , consacralo  dui  Papa  Gclasio.Y.  circa  l’anno 
493,  dopo  il  quale  vescovo  fino  al  78’!  non  si 
trova  nominalo  verun‘ altro.  Goleata  chiesa  Uni 
è stata  unita  quella  soppressa  di  Minervino  ; è 
suflragaiiea  della  metropolitana  di  Troni.  ^ 
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3g.  RtJvo  , c Bitonto,  due  chiese  unite.  La 
prima  ( Rubi , Ruben  ) ha  un’  antichità  che  po- 
che 1*  uguagliano  ; poiché  le  fu  dato  il  Vescovo 
S.  Cleto  dall’  Apostolo  S.  Pietro  nell’anno  44- 
Jua  seconda  poi  ( Biluntum  , Bituntin  ) se  non 
ha  la  stessa  antichità  che  la  prima-,  neppure  è 
di  epoca  recente  : ci  mancano  però  le  notizie  dei 
suoi  antichi  vescovi , ed  il  primo  che  ci  è noto  , 
intervenne  al  Concilio  Romano  , celebrato  dal 
Pa^pa  Zuccheriti  nel  yfò.  Uopo  tal  vescovo  per 
tre  secoli  e più  mancano  le  memorie  dei  suc- 
cessori. Tal  chiesa  è suffraga nea  della  metropo- 
litana di  Bari.  ■ ■’ 

40.  Cqnversaso  ( Cónversanum , Conver- 

sa , Conversali , Cupersanum  ) non  ha  d®cu- 
mentii  di  antichità  , forse  perché  le  rovine  ca- 
gionatele dai  Saraceni  dall’ 84 1 fino  all’  876  , e 
1’  occupazione  fattane  dagli  Unni  nel  f)47>  h han 
fatti  perdere.  Non  si  dubita  intanto  che  abbia 
conosciuta  la  vera  religione  mediante  la  predi- 
<cazión0.  apostolica  fatta  in  quei  luoghi  , e che 
abbia  avujto  il, vescovo  circa  il  480  , perche  nel 
Concilio  Romano,  celebrato  dal  Papa  Felice  III. 
nel  487 , intervenne  il,  vescovo  di  Conversano,  il 
quale  in  progresso  di  tempo  è divenuto  suffra- 
.ganeo  del  metropolitano  di  Bari.  ; 

. . In  Terra  d P Otranto. 
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41.  Lecce  ( Aletium , Ljrómm  ) , antica  cit- 
tà dei  Salentini , ha  un’  origine  tanto  riniota  da 
non  potersi  sindagare.  PuS  inoltre  essa' città  glo- 
riarsi di  aver  appresa  là  dottrina  vangelica  da 
S.  Giusto  di  Corinto  , discepolo  dell’  Apostolo 
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S.  Paolo  , e di  aver  ottenuto  dal  medesimo  per 
suo  vescovo  S.  Oronzio  nobile  Leccese.  Cote- 
sta  chiesa  è suffraganea  della  metropolitaua  di 
Otranto. 

4a.  Oria  ( Uria  , Orilan  ) antica  città  sa- 
Jentina  , edificata  a53  anni  in  circa  prima  di 
Poma  , e forse  fu  anche  la  sede  dei  re  Messapj. 
In  qual  tempo  poi  , e da  chi  le  fu  annunziato 
il  Vangelo  non  può  -stabilirsi  , ma  pare  verni- 
mi le  che  sia  ciò  avvenuto  nei  tempi  apostolici , 
e fin  d’  allora  abbia  avuto  il  vescovo.  I varj  sac- 
cheggi  clic  questa  città  soffrì  dai  Saraceni  , han 
fatto  perdere  le  sue  antiche  memorie.  Il  primo 
vescovo  che  ci  è noto  , fu  Vincenzo  7 'ufo  Y con- 
sacrato da  Papa  Clemente  Vili,  nel  dì  i5  di 
luglio  del  i5g 5.  Cotesta  chiesa  è suffraganea  del- 
la metropolitana  di  Taranto. 

43.  CAStELLANETA  ( C astellaneta , Casta - 
nia  , Castellaneten  ),  città  sorta  probabilmente 
dopo  la  distruzione  dell*  antica  Molula  o Muti - ' 
la  , non  ha  veruna  caratteristica  di  antichità. 
Nel  xo8o  fu  assediata  e presa  dal  duca  Rober- 
to , e poco  dopo  fu  decorata  della  sede  vesco- 
vile , giacché  Giovanni  che  ne  fu  il  primo  ve- 
scovo , è nominato  in  alcuni  monumenti  del  1088. 
A questa  chiesa  dtie  è suffraganea  della  metro- 
politana di  Taranto , è stata  unita  la  soppressa 
chiesa  di  Motula. 

44-  Ugewto  ( Uxentum  , Ugentin  ) anche 
città  antica  salentina.  I Turchi  per  ben  due  vol- 
te la  distrussero  , e dopo  il  secondo  eccidio,  av- 
venuto nel  dì  4 agosto  dei  i53^,  non  ha  po- 
tuto riacquistare  la  sua  grandezza.  Perirono  per- 
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ciò  tutte  le  memorie  .in lidie  die  le  appartene- 
vano , onde  T unico  monumento  da  ctu  s’  infe- 
risce die  abbia  avuto  il  suo  vc9covò  prima  del 
590  , è una  lettera  di  S.  Gregorio  (1)  , scritta 
nel  5o)±  a Felice  vescovo  di  Agropoli  , colla 
quale  1*  incarica  di  visitare  la  cattedrale  di  Ugen- 
to  , vedovata  del  suo  pastore.  Cotcsta  chiesa  cui 
è stata  unita  quella  soppressa  di  J lessano  , è 
suflraganea  della  metropolitana  di  Otranto . 

45.  Nardo  ( Neritum , Nerilonen  ) è fuor  di 
dubbio  una  città  antichissima,  ma  non  se  ne  han- 
no monumenti  di  veruna  specie.  Quindi  non  pri- 
ma del  1 4 1 3 la  storia  ci  fa  sapere,  che  il  Papa 
Giovanni  XXIII.  ridusse  a cattedrale  il  famoso 
mònislero  dei  Benedettini  : elesse  per  vescovo  di 
Nardo  1’  abate  , e per  canonici  venti  inoliaci  : 
divise  la  rendita  di  esso  monistcro  in  due  parti 
uguali , 1*  una  delle  quali  assegnò  al  vescovo  , e 
l’altra  al  capitolo  :.edin  fine  dichiarò  essa  chie- 
sa immediatamente  soggetta  alla  S.  Sede. 

46.  Gallipoli  ( Gallipolis  , Gallipolitan  ) 
neppure  ha  monumenti  per  provare  la  sua  anti- 
chità, clic  senza  dubbio  è molto  rimola.  Si  dice 
che  un  certo  Domenico  vescovo  di  Gallipoli  si 
sia  sottoscritto  ad  un  decreto  del  Papa  ì igilio 
nel  55 1 ; ma  aon  è notizia -dfert a.  Non  si  dubi- 
ta poi  di  esservi  stato  in  Gallipoli  il  vescovo  in 
tempo  di  S.  Gregorio  , cioè  circa  l’ anno  5q5  , 
perchè  esistono  due  lettere  di  questo  Pontefi- 
ce (3)  , scritte  a Giovanni  vescovo  di  Gallipoli. 


(1)  Lib,  a.  Jndict.  tò.  épist.  29. 

(a)  Lib.  2;  Jndict.  1 1 ep.  45  , et  lib.  5 Jndict. 
i4-  ep.  ai. 


Digitized  by  Google 


Colèsta  chiesa  c suffraganea  della  metropolitana 
di  Otranto*  J-  1 , „ \ .1.  od  1/4  il 

In  Basilicata.  ' | ,J 


il 

911 


•'  47*  Potenza  e Marsicòìccóvo  , due  catte*-; 

drali  unite. --Potènza  ( Potehtia  , Potèntin  )J  kn-* 
tica  città  della  Lucania  , perchè  distrutta  dalle 
fondamenta  nel  iu5o  , non  ci  ha  tramandate  tnb-> 
morie  della  sua  antichità;  e fuor  di  dubbio  pe-1 
rò  che  dai  primi  tempi  del.  cristiadesimoj  abbi# 
avuto  il  vescovo.  Intanto  non  prima  clegti 
5ot  , e 5oa  ,•  in  dui  il-  Papa  Simmaco  convocò; 
il  terzo  ed  il  quarto  Sinodo  Romano , si  trovano 
le  sottoscrizioni  del  vescovo-  (li  Potenza.  Della 
chiesa  por  di  Marsiooiihovo  ( M dMìcÀm  \ Mar - 
sicen  ) il  Baronio  ci  dà  la  prima  notizia  nell’rffe^ 
no  £53  , circa  il  quale  tempo  fu  Unita  a colesti 
cattedrale  quella  di  Grupienio  , la  quale1  ftVeAt 
esistilo- dal  370.  Oro  ( an.lr£s6  ) il  vcscoVè 
di  Ipotonia  c di  Mnrticomiovó  \&f  la  priina'chi# 
sa  è sufl'raganeo  della  metropolitana  di  AóefeHzà 
e Molerà , e per  la'  seconda  di  quella  di  S àlènto’. 

48.  T Rie  ari  co  ( Tricaricurh  , T rietini  t eh  |) 
è considerata'  per  una  città  antica  della  LncMnid. 
Nell*  anno  968  fu  riputata  degna  della  sedò  fè- 
scovilc  , la  quali-  fu  crettu  da  Pòtieittf  è't4*Ì- 
liento  patriarca  di  Costantinopoli  , quando  i Vé- 
scovi della  Pùglik  e delle  piovincie  Soggètte  all* 
impero  Greco  eranò  a lui  subordinati  : furóno 
perciò  scismatici  i primi  vescovi  di  Tricarico , 
nè  prima  del  1060  vi  furono  vescovi  cattolici. 
Cotesta  chiesa  è slrffraganèa  della  metropohtarfa 

di  Acetenca.  . 
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49-  Montepeloso  e Gravina  , due  cattedra- 
li unite.  X’  Ughelti  fissa  nei  *463  la  fondazio- 
ne del  vescovado  di  Montcpeloso  £ Mons  Pelu- 
sius  , seu  Pilosus  ) , ma  è una  svista  ; poiché 
al  Concilio  in  Melfi  tenuto  dal  Papa  iV/'cco- 
lò  JI.  nel  1059,  intervenne  il  vescovo  di  Mori- 
iepefoso  ; dunque  a quell’  epoca  <era  stato  fondato  * 
tal  vescovado.  Circa  V origine  di  Gravina  ( Gra- 
vina, Gravinen  ) similmente  non  abbiamo  monu- 
menti per  istabilirla , come  nè  anche  del  suo  ve- 
scovado. Deve  però  concliiudersi  da  quel  che  leg- 
gesi  presso  vari  storici,  che  circa  la  fine  del  no- 
no secolo  era  il  vescovo  in  Gravina.  Coleste  due 
chiese  sono  suffraga nee.  dglla  S.  Sede . 

-v«,\5o.  Me  uri  e Rapolla  , due  cattedrali  unite 
fin  dal  i5a8,  La  prima  ( d Melphien  ) 
benché  non  abbia  una  rimoia  antichità , è non- 
dimeno ragguardevole,  per  la  celebrazione  dei  con- 
qilj  , tenutivi,  dai > Pontefici'  Niccolò  II. , Urba- 
no II.,  Alessandro  II.  , e Pasquale  II.  11  pri- 
mo vescovq  di  tal  chiesa  a noi  noto  , viveva  cir- 


secondo  le  notizie  che  ci  sono  pervenute  , ave- 
va il'  suo  vescovo  nel  1.079,  ma  non  si  può  sta- 
bilire il  tempo  fin  dal  quale  1’  abbia  avuto,  Co- 
teste  chiese  sono  suflVagauce  della  S.  Sede.  - 
5,1.  Venosa  ( Vernisi  a , Venusium , Venu- 
sta ) c un’antica  c ragguardevole  città.  La  sua  se- 
de vescovile  è tenuta  tinche  come  antica  , e chi 
ne  fissa  I*  epoca  prima,  c chi  dopo  del  a38.  Co- 
testa  chiesa  , cui  è stata  aggregala  quella  sop- 
pressa di  Lavello , è suffraganea  della  metropo- 
litana di  Acerenza. 
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5o.  Muro  ( Murus  , Afurari  ) è città  di  ori- 
gine non  molto  antica  , e probabilmente  edifica- 
ta circa  il  decimo  secolo  ; perciò  il  suo  vesco- 
vado aver  deve  un’  epoca  più  recente  , ma  non 
distante  assai  da  quella  della  fondazione  della 
città  ; poiché  in  alcune  memorie  del  in5o  e del 
1059  trovansi  nominati  due  vescovi  di  Muro.  Co- 
testa  chiesa  è suffraganea  della  metropolitana  di 
Coriza. 

53.  Angloha  e Tursi.  La  prima  ( sprigio- 
na, Anglonen  ) fu  città  un  tempo  celebre,  e for- 
se sorta  dall’  antica  Pandosia  : presentemente 
( an.  i8a6  ) c ridotta  in  uno  stato  di  desola- 
zione. Si  opina  che  il  suo  vescovado  sia  di  an- 
tica fondazione  , ina  non  si  trovano  notizie  dei 
suoi  vescovi  prima  del  1077.  Essendo  poi  tale 
città  quasi  rovinata  e per  la  vetustà,  e per  l’in- 
curia degli  abitanti  , nel  dì  8 di  agosto  del  i54$> 
Papa  Paolo  III.  concesse  al  vescovo  di  An- 
glona  di  stabilire  la  cattedrale  in  Tursi  ( Tur - 
sus  , Tursi en  ) , terra  divenuta  ben  popolata 
nella  stessa  diocesi  , e da  queP  tempo  il  vescovo 
assunse  il  titolo  delle  due  chiese,  suffragante  del- 
la metropolitana  di  Acerenza . 

- 

In  Calabria  citeriore. 
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54.  Cariati  ( ■Chariqtum  , Cartamtm  , 
Cariateti  ),  città  antica  di  cui  s*  ignora  sì  Pepti- 
ca della  fondazione  T come  quella  del  suo  ve- 
scovado. Nel  Registro  di  S.  Gregorio  Papa  leg- 
gasi , che  questo  Pontefice  raccomanda  «Ila  vigi- 
lanza di  Bonifacio  arcivescovo  di  Reggio  la 
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chiesa  vescovile  di  Cariati  ; il  che  pruova  che 
circa  la  fine  del  sesto  secolo  la  chiesa  di  Cariati 
avea  il  suo  vescovo.  Essa  chiesa  è ora  ( an..i8a6  ) 
suffraganea  della  metropolitana  di  Santaseverina • 
55.  Bisignaho  e San-marco,  due  chiese  vesco- 
vili unite.  Di  Bisigrtano  ( Bisinianum , Besi- 
dianum  , Besidiae , Bisinanien  ) è ignota  l’epo- 
ca della  sua  fondazione , ed  anche  quella  del  suo 
vescovado.  1/  Ughelli  rapporta  che  il  primo  ve- 
scovo di  Bisognano  sia  nel  qfò  intervenuto  al 
Concilio  Romano , tenuto  dal  Papa  Zaccaria  : 
nè  si  ha  altra  memoria  anteriore.  San-Marco 
( S.  Marcus  , Marcus  olim  Argentanus  ) che 
si  vuole  sorta  dopo  la  distruzione  di  Argentana , 
ebbe  il  suo  vescovo  nei  tempi  di  mezzo;  di  fat- 
to. da  tutte  le  scritture  e monumenti  che  si  han- 
no , risulla  che  il  primo  suo  vescovo  vivev  a nel 
Xi 56.  Coteste  due  chiese  sono  immediatamente 
soggette  alla  S,  Sede. 

...  56.  Cassano  ( Cassanum  , Cassanen  ),  cit- 
tà, sorta  dalle  rovine  dell’ antica  Cosa.  Non  può 
stabilirsi  il  tempo  in  cui  fu  decorata  della  sede 
vescovile.  Il  primo  suo  vescovo  a noi  noto,  nel 
1069  intervenne  per  testimonio  alla  donazione 
fatta,  da  Ruggiero  duca  di  Sicilia  e conte  di  Ca- 
labria alla  chiesa  di  Squillace.  Vien  fatta  men- 
zione di  un  altro  vescovo  anteriore  al  prenomi- 
palttv  tf  fii  crede  che  abbia  vivuto  circa  il  1059; 
ina  siffatta  notizia  non  c tenuta  per  sicura.  Co- 
igsta  chiosa  è suffraganea  della  metropolitana  di 

sili 
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07.  Catanzaro  ( Cafaciunt  , Caiacnm  , 
Catacen  ) per  essere  una  città  che  ha  avuto 
origine  in  tempi  non  molto  antichi  * non  può 
avere  un  vescovado  di  un’ alta  antichità.  Ih  tem- 
po del  pontificato  di  Adriano  li,  C propriamente 
liel  783  , un  tal  Leone  vescovo  della  Mrtgna- 
Grecia  trasferì  la  sedo  vescovile  in  Catanzaro, 
Mancano  poi  i nomi  tini  suoi  successori  lino  al 
1107  a causa  delle  guerre  che  furono  in  cole- 
sta provincia  sotto  il  Greco  impero-.  Tal  chiesa 
è suffraganca  della  metropolitana  di  Reggio.  ' v 
58.  Crotone  ( Croton , Crotona , Cotronen  ) 
che  vanta  antichità  , ha  avuto  anche  fin  dai  tem- 
pi antichi  il  suo  vescovo  , e credcsi  da  molti  cho 
sia  stato  S.  Dionigi  AreojMigita.'  Nel  538  al 
tempo  di  Papa  Vigilio  si  trova,  die  un  tal  Fla- 
vio governava  la  chiosa  di  Crotone  ; notizia  più 
sicura  della  prima.  E stata  aggregata  a cotesta 
chiesa  quella  soppressa  d*  Isola  <,  e presentemen- 
te^ an.  1826  ) è sufTraganea  della  metropolitana 
di  Reggio . v '\\\L  r v.;’.  • ' « • 

5y.  Nicastro  ( Neocastmm  , Neocastren  ) 
città  antica  della  Magna-Gròcia , vanta  di  aver 
avuto  il  suo  vescovo  fin  dai  primi  tempi  dèi  cri-* 
stianetfirno;  ma  non  se  ne  hanno  valido  pritove* 
Nel  1094  trovasi  per  la  prima  volta  fatta  men- 
zione del  suo  vescovo,  ed  ò molto  probatorie  che 
sia  questo  il  primo.  A tal  chiesa*  che  fe  s ultra - 
ganea  della  metropolitana  di  Reggio,  è stata  uni- 
ta quella  soppressa  di  Polignano.t  < ^ 

Tropea  e Nipoxteiu  y due  vesoevadit  uni* 
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li.  Tropea  ( Tropaea  , Tropien  ) città  anti- 
ca  ebbe  fin  dal  quinto  secolo  il  suo  vescovo  , 
'ma  di  rito  greco  , e tal  fu  fino  al  secolo  undi- 
cesimo ; di  fatto  a richiesta  di  Ruggiero  duca 
di  Calabria  e di  Sicilia , ottenne  il  vescovo  di 
rito  latino  nel  ioq4*  A tal  chiesa  fu  poscia  uni- 
ta quella  di  Amantea  da  Papa  Bene  dello  «XII. 
nel  i34o  in  circa.  JVicotera  poi  ( Nicotera  y 
Nicoteren , olim  Medama  ) che  si  vuole  sorta 
dalle  rovine  di  Medama , di  cui  parlano  c Pii - 
nio,  e S trabone  , ebbe  il  suo  vescovo  posterior- 
mente a quello  di  Tropea  ; poiché  il  primo  che 
vien  nominato  , intervenne  al  concilio  Niceno 
II.  , , celebrato  nel  787.  Ambedue  queste  chiese 
usile  sono  suffraganee  della  metropolitana  di 
Reggio. 

ir  (>i  . Squilla. ce  ( òojlacacum  , Squillacen  ) 
vanta  un’  alla  antichità  , ed  auche  di  avere  avu- 
ta jla  .sede  vescovile  fin  dai  primi  tempi  del  cri- 
stianesimo ; non  esiste  però  veruna  memoria  dei 
suoi  antichi  vescovi  prima  del  54o.  Cotesta  chio- 
sa è suffragane*  della  metropolitana  di  Reggio. 

63.  Milkto  ( Miletus  , Militen  ) si  vuole 
che  sia  stata  edificata  dai  Milesii , popoli  della 
Grecia^  Ebbe  la  sede  vescovile  dopo  che  Rug- 
giero* Guiscardo  vi  edificò  un  famoso  tempio  , 
ed  ottenne  dal  Papa  Gregorio  VII.  che  le  due 
sedi  vescovili  di  Tauriano  e di  Ippona  si  fos- 
s«|r«  unite , e stabilite  in  una  sola  sede  in  Mi 
ieló  \ onde  tal  chiesa  vescovile  fin  d’  allora  fu 
immediatamente  soggetta  alla  S.  Sede. 

63.  Bova  ( Rova^Boven)  non  ha  monu- 
menti on<te  dimostrare  P epoca  certa  della  fon- 
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dazione  del  suo  vescovado.  Il  Barrio  ha  dettò 
che  il  vescovo  di  Bova  intervenne  al  sinodo  Ro- 
mano , tenuto  da  Papa  Simmaco  nel  5oi.  Que- 
sta chiesa  è suftVagapea  della  metropolitana  di 
Reggio.  • * 

64.  Oppino  ( Oppidum  , Oppiden  ) ebbe 
origine  in  tempo  dopo  che  i Saraceni  distrussero 
alcuni  luoghi  in  quella  regióne.  Il  suo  vescovado 
dunque  è di  un*  epoca  recente  ; di  Catto  la  pri- 
ma notizia  del  vescovo  di  Oppido  v si  trova  nel 
Registro  di  Carlo  II.  re  di  Napoli  del  i3or. 
Questa  chiesa  fu  unita  a quella  di  Gerace  da 
Papa  Sistq,  IV.  nel  x 47a  7 e poscia  nel  i536 
ne  fu  separata  da  Papa  Paolo  III.  La  medesima  è 
suifraganea  delia  metropolitana  di  Reggio. 

. 65.  Gerace  ( Jher aduni , Hieracen  ) cit- 
tà sorta , o almeno  ampliata  dopo  la  distruzione 
di  Locri , cagionata  dai  Mori  nel  ua6.Làonde 
P epoca  della  fondazione  di  tal  vescovado  è re- 
cente , e propriamente  circa  il  i3oo;  e fino  al 
1467  il  vescovo  fu  di  hito  greco..  Co  testa  chie- 
sa è suffraganea  della  metropolitana  di  Reggio. 

-»r.  *'  * * • , * , • * 

$.  i3.  Delle  isole  appartenenti  alla  Sicilia'' 
di  quà  del  Faro . 

tU'  -»  • • • 

ISOLE  NEL  MAR  TIRRENO  INFERIORE. 

Esìstono  dirimpetto  al  golfo  di  Gaeta,  é sot- 
to la  dipendenza  della  provincia  di  Terra  di  La- 
voro le  seguenti  isole  : Ponzà  o Ponzia  , Pai-- 
marola  o Palmaria  , Sennone  o 'Z  annòne  , 
le  Formiche  , Pandatèria  0 Ventotiene , e S. 
Stefano. 
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. Ponza  è la  principale  di  tutte  lo  isole  no- 
minate , distante  da  Gaeta  55  miglia,  e du  Na- 
poli 90.  La  sua  lunghezza  è di  4 miglia  dal  nord, 
al  sud.;  la  larghezza  è ineguale,  essendo  la  mas- 
sima di  passi  600,  e la  minima  di  passi  5o;  età 
il  perimetro  è di  miglia  14.  Le  sue  coste  esibi- 
scono dei  ricoveri  ai  naviganti , e verso  il  sud- 
est tiene  un  buon  porto  , capiente  una  numerosa 
flotta.  Nei  tempi  antichi  era  più  popolata  che 
nei  presenti  ( an.  1826.  ),  in  cui  è abitata  da 
poche  centinaia  di  contadini  e di  marinari. 

'Palmarola  , da  alcuni  detta  anche  le  Botte  , 
ir  piccola  isola,  oggidì  quasi  deserta  , distante  4 
miglia  da  Ponza  verso  il  nord-est.  I)  suo  peri- 
metro è di  6 miglia  in  circa , il  quale  per  esse- 
re pieno  di  cavità  , va  sempre  diminuendo  per 
V azione  delle  onde. 

Sbnnóne  , o anche  Sunnone  c Sturinone , da 
Plinio  e da  Mela  detta  Sinonia , è un’  isola  che 
ha  un  miglio  di  lunghezza  ; una  minore  ed  ir- 
regolare larghezza  ;^e  4 miglia  di  perimetro  , si- 
tuata in  distanza  di  miglia  7 da  Ponza. 

Tra  PoNza  e Sennone  s’incontrano  quattro  sco- 
gli di  niuna  importanza  , nominati  le  Formiche. 

Pandatèria,  corrottamente  detta  Pantutera , 
Pontatera  , e Vientotcne  , da  S trabone  e da 
Claudió  Tolomeo  è nominata  Pandatària  , e 
4a  Mela  e da  Tacito  Pandatèria.  Essa  è un 
volcano  estinto  , di  figura  irregolare  , di  un  pe- 
rimetro di  G miglia  in  «-circa-,  e distante  i5  mi- 
glia da  Ponza.  Presentemente  ( an.  |8a6.  ) è 
quasi  deserta.  . •-  ; '••««*,  \ , ' • 

S.  Stefano  è una  piccola  isola  di  a miglia 
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di  perimetro  , distante  da  Pozzuoli  miglia  3o  , 
e non  contiene  che  un  castello  dove  sono  man- 
dali i rilegati.  - ; • 

< Presso  il  golfo  di  Napoli  tra  il  capo  Mise - 
no  e la  punta  della  Campanella  , esistono  sotto; 
la  dipendenza  della  provincia  di  Napoli  le  se-*; 
gucnti  isole  : Ischia , Procida  , Nisida , Capri, 
e le  Sirene.  • . ■ . » • ■ 

Ischia,  distante  da  Napoli  per  18  miglia,  da 
Omero  fu  nominata  Inarime , dagli  altri  Greci 
Pithecusa  , e dai  Latini  JEnaria.  L’etimologia 
di  tali  vocaboli  ci  vien  data  da  Plinio  che  dice* 
così:  » Fu  detta  E nari  a , perchè  le  navi  di 
» Enea  vi  si  fermarono  : da  Omero  è chiamata 
» Inarime  , e dai  Greci  Pithecusa  , non  già 
>j  dalla  moltitudine  delle  scinde  , come  alcuni 
» credettero , ma  perchè  abitata  dai  stotigliai  , 
» maestri  dei  vasi  di  terra  (i).  Celesta  isola  del 
perimetro  di  18  miglia , presenta  1*  aspetto  di  una 
esplosione  volcanica  assai  antica  : di  fatto’  due 
altre  posteriormente  ne  sono  avvenute  ; la  prima 
fu  quella  del  monte  Epomeo  , ora  detto  di  S* 
Michele  , rammentata  da  Strabone  (a)  ; e la  se- 
conda che  avvenne  nel  i3oi  , la  quale  durò  per- 
due  mesi.  Esistono  su  dì  essa  isola , oltre  la  cit- 
tà vescovile  detta  anche  Ischia , i seguenti  vil- 
laggi : Barano  , Campa  guano , CasamicciolaH 
Castiglione , Foria , Vico,  Lacco , Ponza, 
Fontana  , Serrava  , Moropano  , e Test  accio. 


(0  Bis.  nat.  lib.  3 cap.  6 p.  160.  Paris . *ya3. 
(I)  Geogr . lib.  5 p.  38o.  Amslel.  1707. 
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Gli  abitanti  di  tutta  1*  isola  sono  circa  a4  raila^ 
Procida  dere  considerarsi  come  una  porzio- 
ne staccata  per  forza  di  tremuoto,  o di  eruzione 
volcanica  dall’  isola  d’  Ischia  , da  coi  è distante 
non  più  che  a miglia  , e <fa  Napoli  i5.  È opi- 
nione quasi  comune  che  sia  avvenuto  P accen- 
nato fenomeno  nell’  eruzione  testé  additata  del 
monte  Epomeo  : lo  dice  Stradone  (i);  e Pli- 
nio ne  dà  la  seguente  notizia  (a):  » Così  si  di- 
» ce  ancora  esser  sorta  P Isola  di  Pithecusa  nel 
» golfo  della  Campania.  Quindi  in  questa  isola 
» ( d’ Ischia  ) avendo  il  monte  Epomea  nell*  i- 
» stante  mandato  fuori  una  gran  fiamma^  si  pa- 
>»  reggiti  alla  pianura.  Nella  medesima  isola  fu 
» inghiottita  una  Terra;  e per  un  secondo  tre- 
» muoio  ne  uscì  uno  stagno  ( lago  di  Àgnanó  ); 
u e per  un  terzo  tremuoto , essendosi  separati  i 
» monti , ebbe  origine  P isola  di  Procida.  « Que- 
sta ha  7 miglia  di  perimetro  , e i di  distanza 
dal  promontorio  Miseno  che  fa  parte  del  suo  ter- 
ritorio , onde  è chiamato  Monte  di  Procida . 
L’  isola  è abitata  da  i3  mila  e più  persone,  la 
maggior  parte  delle  quali  vive  col  commercio* 
marittimo. 

Nisida  è un’  isoletta  situata  tra  Napoli  e Poz- 
zuoli presso  la  punta  di  Posilipo , del  perimetro 
minore  di  un  miglio  e mezzo.  Si  hanno  motivi 
da  farci  credere  che  fin  da  tempo  rimoto  abbia 
avuto  molti  abitatori , o almeno  fu  frequentata 


(1)  Jbid . p.  ^47 • 

(2)  IIìs.  rial . lib.  2 cap.  88  p.  u4  «7.  ed. 
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perla  caccia  abbondante  che  vi  si  trovava.  Pre- 
sentemente ( an.  1836  ) è abitata  da  nn  piccol 
numero  di  persone. 

Capri  è un’ isola  che  giace  all’ estremità  del 
golfo  di  Napoli,  dalla  quale  capitale  è distante 
18  miglia  , e quasi  tre  dalla  punta  della  Cam- 
panella , spazio  che  vien  chiamato  Bocche  di 
Capri.  La  maggior  lunghezza  dell’  isola  è di  5 
miglia  ; la  massima  larghezza  di  miglia  3 ; ed  il 
perimetro  di  miglia  9.  Il  suo  aspetto  esibisce  due 
montagne  ; la  più  alta  è verso  occidente  , e la 
più  bassa  verso  oriente.  Cotesla  isola  è celebre 
fin  dai  tempi  antichi  : trovasi  nominata  Sena- 
ria , Telanila , Insula  Telonis , Capreae , Ca- 
preas , e Capra  , e si  opina  che  i primi  ad  abi- 
tarla sieno  stali  i Teleboi.  L’imperador  Tiberio 
vi  dimorò  sette  anni  , e vi  fece  dei  magnifici 
edifizj  , dei  quali  anche  oggidì  ( an.  1836  ) veg- 
gonsi  i grandiosi  avanzi.  Vi  esistono  due  luoghi 
principali  , cioè  nel  basso  la  città  di  Capri , che 
fu  decorala  della  sede  vescovile  nel  987  , ora 
soppressa  ; ed  slnacapri  sull’  allo  della  monta- 
gna. La  prima  contiene  2100  abitanti  , e la  se- 
conda i3oo. 

Le  Sirene  in  fine  sono  tre  scogli  dietro  il 
promontorio  di  Sorrento.  i 

:**  ' , » • » 1.  , . • I*  • 

Isole  nel  mire  Adriatico.  w 1 

. j 

* ••  ✓ 

Al  nord-owest  del  promontorio  Gargano 
sotto  la  dipendenza  della  provincia  di  Capitana- 
ta esistono  le  isole  di  Tremiti  , dagli  antichi  no- 
minate Diomedee , perchè  credettero  che  ivi  fos- 
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se  morto  Diomede  re  di  Etolia.  La  maggiore  è 
nominata  Saxdómiho  , Sandoimo  , o S.  Dome - 
nico  , la  quale  ha  5 miglia  di  perimetro.  La  se- 
conda è chiamata  Santamaria , c S.  NicCola  , 
perchè  nell*  parte  occidentale  dell*  isola  esiste  un 
picco!  tempio  dedicato  alla  Vergine , ed  un  al- 
tro nella  parte  orientale  dedicato  s $.  JSiccoiiu 
Il  perimetro  di  tale  isola  è di  3 migliai  La  ter»- 
za  ai  perimetro  uguale  alla  seconda  , è detta  Gap- 
perara  per  la  quantità  dei  capperi  che  produce. 
Le  altre  sono  piuttosto  scogli  che  isole , tutti  ila- 
colti  e disabitati , e sono  nominati  Gattizz © , 
Carduzzi , Polagrosa  , la  Vecchia  , oc;  La  po- 
polazione delle  tre  isole  non  giuuge  ad  Un»  noi- 
gliajo  di  persone.  . • ' • » » .*  -*»•*'  \ 

<•1  ‘ . A , ! ! + ■ » t 

ri ...  : » .^ARTICOLO  IL  • .♦» 

* t . ì , * . f i • r 

• DELLA  SICILIA  DI  LA*  DEL  FARO.  - <'  * 

, V , . * * * » | ' l » 

$.  14,  Descrizione  islorica. 

. ■ • . » . . . k.  ; . ..*  • • « . • > - 

L*  isola  di  Sicilia  , la  più  grande  di  tutte 
quelle  che  trovansi  nel  Mediterraneo , fu  nomi- 
nata Trinacria  e Triquetra  dai  Greci  e dai  La- 
tini a motivo  della  sua  figura  triangolare  ,’  i 

vertici  dei  quali  angoli  vengono  rappresentati  dai 
tre  pomontorj  , 'nominati  dagli  antichi  Pachy - 
num  ( Capo-Passaro  ) Lilybmim  ( Capo-Boeo  ) 
e Pelorum  ) Capo-Faro  ).  Or  la  parte  piÙkirien- 
tale  dell*  isola  era  nominata  Sicania  , perchè  il 
re  Sicano  in  epoca  anteriore  alla  gtierra  di  Tro- 
jà  l’ occupò  con  un  gran  numero  d*  Ispani  , onde 
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lutti  i popoli  abitanti  in  cotcsla  parte  dell’  isola., 
erano  chiamati  Sicani , nome  che  ritennero  adclte 
sotto  il  dominio  dei  Cartaginesi,  che  poscia  di  tal 
regione  s’impadronirono.  Tutta  l’altra  parto  del- 
l’ isola , abitata  e dai  Greci , e dagli  antichi  Si- 
edi , popolo  discacciato  dal  Laeio  dagli  Abori- 
geni , era  nominata  Sicilia. 

• Allorché  i Romani  cominciarono  a far  cou-< 
quiste  in  Sicilia  , fu  questa  divisa  in  tre  regio- 
ni. Quella  compresa  tra  i fiumi  Simelo  ( Giar- 
retta  ) e Salso,  era  denominata  del  re  Gerone  : 
nell’  altra  che  si  estendeva  da  Girgenti  fino  al 
fiume  I mera  settentrionale  , signoreggiavano  i 
Cartaginesi  : e la  terza  che  comprendeva  tutto 
il  rimanente  , onde  era  la  più  gran  partè  , ap- 
parteneva alla  Repub.  Romana.  Discacciati  po- 
scia i Cartaginesi  dall’  additata  regione  nella  se- 
conda guerra  punica  , divenne  la  Sicania  pro- 
vincia dei  Romani  , i quali  avendo  finalmente 
conquistata  tutta  1*  isola  dopo  1’  espugnazione  di 
Siracusa  nell’anno  212  av.  lcra  crist. , la  di- 
visero egualmente  in  due  provincie  , che  nomi- 
narono Siracusana  , e Lilibetana  o Panormita- 
na , le  quali  erano  governate  da  un  sol  Preto- 
re nei  primi  tempi , c poscia  da  un  Proconsole, 
cd  in  ciascuna  era  spedito  anche  un  Questore  , 
come  lo  fu  Cicerone  nella  provincia  Lilibetana. 
Gl’  impcradori  Greci  in  seguito  fecero  altra  di- 
visione della  Sicilia,  siccome  si  ricava  dai. mo- 
numenti che  ci  sono  pervenuti  , di  quei  tempi. 
I Saraceni  poi  furono  quelli  che  la  ripartirono 
in  tre  Palli  secondo  1’  aspetto  dei  tre  proipon- 
tor]  Peloro , Boeo , e P ussaro  , onde  le  nonù- 
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narono  Val  di  Mozzarti , Val  di  Nolo  , c Val 
di  Demona  , le  cui  capitali  erano  Palermo  , 
Noto  , e Messina.  Dai  Normanni  non  fu  fatto 
verun  cambiamento,  e lo  stesso  praticarono  an- 
che gli  Svevi.  Circa  la  fine  del  quattordicesimo 
secolo  fu  formata  la  quarta  valle  col  nome  di 
Agrigentina  e di  Ennese  , ma  ebbe  corta  du- 
rata , e cessò  alcuni  anni  dopo  del  re  Martino , 
e si  ritornò  alla  primiera  divisone  di  tre  valli  , 
governate  da  un  solo  viceré. 

Fu  mantenuta  questa  divisione  territoriale 
fino  al  1817,  nel  quale  anno  piacque  al  re  Fer- 
dinando I.  di  Borbone  fare  altra  divisione  del- 
la Sicilia  , c formarne  sette  provi n,cic  sotto  il 
nome  ìrnehe  di  Valli  , secondo  la  quale  divi- 
sione ne  sarà  la  descrizione  da  noi  eseguita. 

5 • i5.  Descrizione  fsico-astronomica. 

*•  1 1 •».* 

» Posizione  geografica  ed  estensione  — L’i- 
tola di  Sicilia  trovasi  situata  all’estremità  meri- 
dionale dell’  Italia  , da  cui  la  separa  lo  stretto  no- 
minato Faro  di  Messina  , la  miuor  larghezza 
del  quale  tra  la  punta  del  Pizzo  in  Calabria  , e 
la  Torre  del  faro  io  Sicilia , non  eqcede  le  tre  mi- 
glia.  Laonde  la  posizione  geografica  di  tale  isola 
è tra  i gradi  3o  , 30’ , e 33 , a8’  di  longit.  dal 
meridiano  dell’isola  del  Ferro,  ed  i gradi  36, 
36’,  e 38,  a8’  di  latitudine  nord.  Quindi  la  sua 
maggior  lunghezza  dal  capo  del  Faro  al  capo 
JBoeo  è di  i55  miglia  :da  massima  larghezza  dal- 
la punta  di  Melazzo  al  òapo  Passavo  o Pachi- 
no è di  g5  miglia  : il  perimetro  uguaglia  660 
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miglia  : e la  superficie  eccede  le  8000  miglia 
quadrate.  I mari  in  fine  i quali  la  circondano  , 
sono  il  Tirreno  inferiore  a settentrione  ed  occi- 
dente ; il  Libico  o Africano  a mezzogiorno  ; ed 
il  mar  Sicolo  col  Faro  ad  oriente.  * 

Corol.  — Essendo  dunque  poca  la  diffe- 
renza dei  gradi  della  longitudine  e latitudine  del- 
la Sicilia  da  quelli  del  regno  di  Napoli  , ne  vie- 
ne che  la  posizione  astronomica  di  quella  e di 
questo  sia  quasi  la  stessa  ; perciò  si  debbono  ave- 
re in  Sicilia  i fenomeni  medesimi  che  sono  stati 
accennati  del  regno  di  Napoli  ( io  ),  meno 
che  quello  del  caldo  soffogante  , prodotto  dai 
venti  meridionali  in  alcuni  giorni  della  stagio- 
ne e^tiya. 

• Mouti  — Tutti  i monti  della  Sicilia  sono 
compresi  sotto  il  nome  di  Monti  Nellunii  ; ma 
però  dagli  antichi  erano  nominati  propriamente 
Montes  Neptunii  quelli  che  sono  in  vicinanza 
di  Messina.  Eran  chiamati  poi  Montes  Heraei 
o Junonii  quelli  contigui  al  bosco  di  Caronia  ; 
c Montes  Nebrodes  quei  che  sono  nel  mezzo 
dell’  isola.  Questa  catena  principale  distende  varj 
rami  , che  formano  molte  ma,  piccole  vallale,  la  » 
maggiore  delle  quali  è la  Fìahura  di  Catania 
al  sud  di  essa  città,  al  cui  nord  trovasi  lo  spa- 
ventoso volcano,  nominato  dagli  antichi  Etna , 
dai  Saraceni  Gibel-àl  Nar  , cioè  Monte  di  fuo- 
co , ed  i moderni  da  questa  espressione  han  for- 
mato il  vocabolo  Monfibello , che  meglio  dirob- 
besi  Monte  Gibello  , la  cui  altezza  è io  mila  e 
G3o  piedi  sul  livello  del  mare.  , .. 

Sono  anche  da  considerarsi  in  vai  di  Maz- 
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zar*  il  monte  di  Trapani , dai  Latini  nominato 
Kryx  ;■  cd  in  vai  di  Girgenri  un  voloano  chia- 
mato Macai  uba  che  ha  del  particolare , perchè 
erutta  vapori  , bolle  di  aria  , limo  e creta  , on- 
de è simile  a quelli  che  trovansi  nel  regno  di 
Qaito  nell*  America  meridionale.  Nel  1777  fu 
tale  la  quantità  della  creta  e del  limo  eruttata 
dalla  bocca  principale  , che  giunse  all’  altezza  di 
80  piedi.  „ , , • 

Fiumi  — Le  molte  diramazioni  dei  monti 
che  ingombrano  il  suolo  sicolo , non  permettono 
che  vi  sieno  fiumi  di  lungo  corso  e di  grossa 
piena.  Meritano  nondimeno  di  essere  rammenta- 
ti i seguenti. 

Percorrendo  la  costa  settentrionale  dell’iso- 
la dal  capo  del  Faro  verso  il  Boeo , si  trova- 
no i fiumi  Monforte  di  qua  di  Melazzo;  cd  il 
Simeto  o Patti  al  di  là  in  vai  di  Messina.  Tra 
il  capo  Orlando  e Ccfalìi  s’ incontrano  il  Fi- 
ttili a , l’ Inganno , il  Seravalle  , ed  il  Pollina. 
Tra  Cefalh  c Termini  -esistono  il  Fiume-Gran- 
de , cd  il  fiume  Termini  , detto  dagli  antichi 
Itimela  septentrionalis  ; ed  in  fine  V Orito  pic- 
colo fiume  presso,  Palermo.  Tutti  cotesti  fiumi 
ed  altri  si  scaricano  nel  mar  Tirreno  inferiore. 

Percorrendo  poi  la  casta  sud-owest,  s’incon- 
trano i fiumi  Alazbara,  Calatabello , Platani y 
e Salso  , il  quale  anticamente  era  nominato  1 li- 
merà meridionalis  e Gelas  o Gela , e dai  mo- 
derni è stato  detto  Salso  per  1’  amarezza  delle 
sue  acque.  Sulla  stessa  costa  tra  Alicata  è Capo 
Passaro  si  trovano  il  fiume  S.  Niccola  , il  Mon- 
te-lungo , il  M aragli o , il  Dirillo  , ed  altri  che 
si  versano  nel  mare  Africano. 
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Finalmemcnte  percorrendo  la  costa  orienta- 
le dal  Capo  Passaro  al  Capo  Peloro  , si  trova- 
no il  Tellàro , il  Noto  , la  Giarretta  dagli  an- 
tichi detta  Simeto  ( differente  dall*  altro  preno- 
minato ) il  Bibi  , il  Mili , ed  altri  che  versano 
le  loro  acque  nel  mare  Sicolo. 

Laghi  — 11  Piviere  , ovvero  il  lago  di  Len- 
iinì  e al  nord  dell’  antica  città  di  tal  nome  , in 
distanta  di  due  miglia  da  essa  nelle  famose  cam- 
pagne dei  Lestrigoni  in  Val  di  Noto.'  Tal  lago, 
secondo  leggesi  nel  Lessico  Sicolo  , ha  un  peri- 
metro di  13  miglia  ; ma  secondo  che  alcuni  scrit- 
tori assicurano,  ne  ha  18,  ed  altri  dicono  ao. 

Il  lago  Pillici , cosi  detto  per  essere  vicino 
all’  antica  città  di  Palìcct , di  cui  non  esistono 
che  pochi  avanzi.  Esso  lago  che  è lungo  circa 
100  passi  , ha  le  acque  sulfuree  ed  assai  mal 
sane  , cosicché  non  vi  si  può  dimorare  senza  pe- 
ricolo. Il  lago  Camarana  è formato  dal  fiume 
dell*  istesso  nome  , preso  da  quello  dell’  antica 
città  di  Camarina , di  cui  si  veggono  soltanto  le 
rovine  di  un  tempio  , ed  i luoghi  dei  sepolcri 
sotterranei.  Il  perimetro  del  lago  è di  un  miglio 
e mezzo  in  circa  ; ma  le  acque  sono  micidiali. 

Il  lago  di  Pergusa , distante  5 miglia  dalla 
città  di  Castrogiovanni  , ha  un  perimetro  di 
miglia. 

Nella  campagna  di  Girgenti  esistono  due  la- 
ghi ; l’uno  detto  il  Borangìo  , in  cui  trovaci 
una  miniera  di  sale  che  crepita  nell’  acqua  ; fe 
l’altro  nominato  il  Bissanti  che  ha  un  miglio 
di  perimetro  , e le  acque  puzzolenti.  I Sara- 
ceni lo  chiamavano  Baxaluba;  et  Claverio  so- 
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spetta  che  sia  esso  il  Conchesus  -degli  antichi . 

Il  Fìcilino  ; il  Catarasuni  ricco  di  anguil- 
le  ; lo  Stagno  Cocanico  in  cui  abbonda  il  sa- 
le , ed  altri  molti  laghetti  séno  di  poca  consi- 
derazione. 

Suolo  e Produzioni  — L*  aspetto  dell’isola 
di  Sicilia  è montuoso  da  per  tutto  ; ma  non  per- 
ciò è mancante  di  fertilissime  vallate  , le  quali 
danno  in  abbondanza  ogni  specie  di  biade  e di 
legumi  , in  guisa  tale  che  dagli  antichi  Romani 
cotesta  isola  era  chiamata  il  granajo  di  Roma. 
Produce  ancora  vini  delicati  , pistacchi , carru-> 
bi , ed  ogni  altra  produzione  di  prima  necessità. 

16.  Descrizione,  politica. 

Topografia — Abbiam  detto  di  sopra  ( §.  i4  ) 
che  le  tre  Valli  in  cui  prima  dell*  1817  era  di- 
visa la  Sicilia,  furono  poscia  suddivise,  e ne  fu- 
rono, formate  sette  , nelle  quali  si  trovano  un. 
milione  c 680  mila  abitanti  : conviene  perciò  far- 
ne ora  la  descrizione  ; e cominciandola  dalla  più 
vicina  alla  Calabria  , e girando  pel  lato  setten- 
trionale dell’  isola , si  trovano  colla  seguente  di- 
sposizione : Talli ; 1.  di  Messina ; a.  di  Pai  er- 
mo ; 3.  di  Trapani  ; 4.  di.  Girgenti  ; 5,  di 
Caltanisetta  ; 6.  di  Siracusa  ; 7.  di  Catania. 

. I.  Il  Val  di  Messina  , meglio  detto  che 
;valle  , è bagnato  dal  mar  Sicolo  e dal  Faro  ad 
oriente,  c dal  mar  Tirreno  inferiore  a setten- 
-trione.  La  sua  capitale  è Messina  ( Messana 
sive  Z ancia  ) , città  antichissima  e metropoli- 
tana  , con  4°  ra.  4°°  abit. , considerala  sempre 
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]>er  una  delle  primarie  dell’  isola , distante  da 

Palermo  200  miglia  , e situata  sotto  il  parallelo 
38°,  20*  di  latit.  nord  , ed  il  33  , 4^’  di  longiU 
dal  meridiano  dell*  isola  del  Ferro.  Vi  si  am- 
mira il  magnifico  porto  di  figura  circolare  di  un 
miglio  e più  di  circonferenza  , fatto  costruire  dal 
viceré  Filiberto  di  Snvoja  nel  r6a3.  Meritano 
poi  di  essere  considerate  la  città  di  Melano 
( Milae  sive  Mi  lati  uni  ) che  tiene  un  forte  , e 
6334  abitanti  : nuella  di  Taormina  ( Tàuro - 
meniutn  sive  Taormena  ) che  presentemente 
( an.  1826  ) non  ha  più  di  3t88  abitanti , on- 
de può  dirsi  che  di  una  città  tanto  rinomata  non 
esiste  che  lo  scheletro , e gli  avanzi  eli  un  tea- 
tro, e di  un  edilìzio  detto  naumachia  , destina- 
to in  cpuei  tempi  agli  spettacoli  navali.  Altre  cit- 
tà e comuni  ben  popolate  esistono  in  cotesto -val- 
lo, ondo  si  ha  il  numero  dei  suoi  abitanti  ascen- 
dente a 346  m.  , governati  da  un  Intendente  sta- 
bilito in  Messina  , e da  tre  Sottiu tendenti , re- 
sidenti in  Castroreale  -,  abitata  da  9 m.  65o 
persone  ; in  Patti  che  nè  ha  3Goo  ; ed  in  Mi- 
stretta  che  ne  tiene  8060. 

11.  II  val  di  Palermo  anche  marittimo  , e 
bagnato  dal  mar  Tirreno  inferiore , ha  per  capi- 
tale Palermo  ( Panormum  vel  Panornnis  ),  cit- 
tà metropolitana  e capitale  di  tutta  l’isola  , e col- 
locata sotto  il  parallela  38a  , 9*  di  latita  nord  * 
ed  il  3oQ  , 55’  di  longit.  dal  prenominato  me- 
ridiano. Cotesta  città-  è la  più  graade-  e I»  più 
popolata  di  tutte  le  altre-  dell’  isola  , avendo  fpxit- 
tro  miglia  di  perimetro,  e 143  n».  abit.  Gli  ah- 
tri  luoghi  da  considerarsi  sono  Termini  ( Ther - 


1 18 

mae  Himerenses  ) , -città  sorta  dalle  rovine  deU* 
antica  e famosa  Himera\  ha  io  m.  i5o  abit.,  ed 
è distante  per  a4  miglia  da  Palermo.  Cefali * 
( Cephahedis  sive  Gephaloedium  ) , città  eoa 
694°  «bit.  , edificata  dai  Sicani  su  di  un’  erta 
balza,  onde  fu  nominata  con  greca  voce  cepha- 
leu  , cioè  capo  o sommità  ; ed  essendo  poscia 
in  parte  cadente  per  la  vetustà  , il  re  Raggierei 
la  fece  riedificare  sulla  spiaggia  , e le  diede  la 
sede  vescovile  già  stabilita  dal  Gran  Conte  suo 
padre  nell’  antica  Cefali  : Corleone  ( Corleo 
vel  Corileo  ) , città  con  13  m.  53o  abit.  , di- 
stante per  a4  miglia  ila  Piùermo , di  aria  molto 
salubre  per  effetto  del  suo  sito  eminente  , e cir- 
condata  da  fertili  c deliziosi  terreni.  Esistono  in 
cotesto  vallo  altre  città  e molte  comuni,  tutte  le 
quali  contengono  42^  in.  abitanti  , dipendenti 
nell’  amministrativo  da  un  Intendente  residente 
in  Palermo  » e da  tre  Sottintendenti  , stabiliti 
in  Termini , in  Corleone , ed  in  Cefalìi. 

IIE  II  \Ah  di  Trapani  è bagnato  dai  due 
mari  y Tirreno  inferiore , ed  Africano  i La  sua 
capitale  è Trapani , T antichissimo  Dr epanimi , 
dove  Enea  seppellì  suo  padre  Anchise.  In  essa 
città,  situata  sotto  il  parallelo  38.°,  5’ di  latit. 
nord  , cd  il  3o.°  , 20’  di  longit.  dall’  accennato 
nt&ridiano , si  veggono  la  cittadella,  fortificata 
per  ordine  di  Federico  II.  ; le  saline  ; le  varie 
manifatture;  e nel  suo  mare  la  pesca  dei  coral- 
li , le  quali  cose  la  rendono  doviziosa,  commer- 
ciante, ed  abitata  da  20  m.  33o  persone.  Sono 
ancora  degne  di  essere  rammentate  la  città  di  Al- 
camo co»  9800  abit,  , edificata  da  prima  sul 
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monte  di  Bonifato  o Bonifacio  dal  Saraceno  AL 

karnac  o sia  Adelcamo  , e poscia  nel  basso  per 
ordine  di  Federico  II:  la  città  di  Mozzava  con 
8335  abit.  : quella  di  Marsala  , distante  dai  ma- 
re per  circa  un  mezzo  miglio  : Caitclvctrano 
con  i5  mila  abitanti  : la  famosa  Salerai,  da  Clio- 
verio  creduta  F antica  Halicìa  , e da  altri  S to- 
rneino, clic  ricevette  il  nomedi  Salerai  nell’ 827 
da  Saleiman  figlio  del  generale  {Ielle  armi  sa- 
racene ; e le  altre  città  e comuni  formano  nel- 
l’ intero  vallo  il  numero  di  146  mi  abit.,  i quali 
dipendono  nell*  amministrativo  da  un  Intèndente 
sedente  in  Trapani , e da  due  Sottintendenti , 
residenti  in  Alcamo , cd  in  Mazzara. 

IV.  li  val  di  Girgenti,  bagnato  dal  mare 
Africano  , ha  per  sua  capitale  Girgenti  , città 
antica  con  18  m.  38o  abit.  , V Agrigentina  dei 
Latini  , la  quale  si  opina  essere  stata  edificata 
dai  Gelesi  circa  Fanno  5^6  av.  Fera  cristiana. 
La  situazione  di  tale  città  corrisponde  al  paral- 
lelo 37.0,  1 5' eli  latit.  nord,  ed  il  3a.°  di  lon- 
git.  dal  meridiano  delF  isola  del  Ferro.  Al  tem- 
po di  Empedocle , cioè  circa  Fan.  4$5  av.  Fora 
crist. , si  dice  che  esistevano  in  essa  città  800 
ni.  abit.  ; ma  non  restano  ora  ( an.  1826  ) del- 
la sua  magnificenza  che  pochi  avanzi  dei  molti 
tempii  di  Giove  Polieo  , di  Giunone  Lucina  , 
di  Cerere,  di  dìiove  Olimpico  , della  Concordia, 
oc.  ; dei  magnifici  acquidotli;  c delle  antiche  se- 
polture, cavate  nella  viva  roccia  nei  Contorni  di 
Girgenti.  Non  è da  poco  anche  la  città  di  Bi- 
dona , situata  in  un  territorio'  delizioso  , in  etri 

fu  la  vetusta  città  di  Hipponium. , e dove,  por 
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r amenità  del  luogo,  Gelone  re  di  Siracusa  edificò 
ito  villaggio , detto  Corno  di  Amaltea  , simbolo 
dell*  abbondanza , dopo  la  sconfitta  data  ai  Car- 
taginesi  sulla  riva  dell*  Jmera.  In  distanza  di 
quattr®  miglia  da  Bivona  si  trovano  le  colline 
della  Quisquina , in  una  grotta  delle  quali  abitò 
prima  di  passare  nel  monte  Pellegrino  , la  ver- 
gine S.  Rosalia.  Rinomata  è anche  la  città  di 
Sciacca  ( Sacca  ) , dagli  antichi  detta  Thermo: 
Selinuntinee , sì  a motivo  dei  suoi  famosi  bagni  , 
sì  anche  per  la  vicinanza  dell*  antica  Selinunie. 
Si  debbono  ancora  considerare  in  questa  provine 
eia  Canmcatì  con  in  m.  abit.  1’  antica  città  di 
Naro  che  ne  ha  io  m.  , ed  .altri  luoghi  che  per 
amore  di  brevità  tralascio  di  nominare.  Laonde 
1*  intero  vali® ^contiene  aa4  m-  «bit. , i quali  ven- 
gono governati  da  un  Intendente  stabilito  in  Gir- 
genli , e da  due  Sottintendenti , residenti  in  Bivo- 
na , ed  in  Sciocca. 

V*.  II  val  di,  Caltanisetta  , bagnato  dal 
mare  Africano  , ha  per  capitale  Caltanisetta  , 
situata  sotto  il  parallelo  37  , 36’  di  latit.  nord  y 
«d  il  3i  , 35*  di  longit.  dal  meridiano  dell*  iso- 
la del  Ferro.  Trovasi  in  essa  un’abbondante  mi- 
. oliera  di  zolfo , e nel  suo  territorio  fertile  e ben 
coltivato  un  lago  pescosissimo  , una  sorgente  det- 
ta 1*  acquasanta , che  ha  il  sapore  di  latte  e la 
virtù  purgativa , e varie  scaturigini  di  olio  petro- 
lio , non  molto  dissimile  dal  bitume  giudaico. 
Sono  ancora  degne  di  considerazione  Piazza  città 
antichissima  , delta  nei  tempi  rimoti  Pluiia  , vo- 
cabolo esprimente  somma  opulenza  z Terrano- 
va , edificata  sulle  rovine  dell*  antichissima  cit* 
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tà  dell’  istesso  nome  , creduta  da  non  pochi  per 
la  vasta  e doviziosa  Gela  , patria  di  Gelone  re 
di  Siracusa , di  Gerone  che  gli  successe  , del 
filosofo  Ti  ni  a gene  discepolo  di  Teoj  tasto  , di 
Apollodoro  poeta  comico  , e di  altri  illustri  per- 
sonaggi Castrogiovanni , o sia  P antica  Erma, 
abitata  presentemente  ( an.  1836  ) da  io  m.  per- 
sone , in  distanza  di  5 miglia  dalla  quale  città 
trovasi  il  famoso  lago  Pergusa , che  ha  4 miglia 
di  perimetro  , presso  cui,  al  dir  dei  poeti,  Plu- 
tone rapi  Proserpinà  ; ed  altre  città  e comuni 
Leu  popolate  , di  modo  che  si  trovano  nell’  in- 
tero vallo  106  m.  abit.  , governati  nclP  ammini- 
strativo da  un  Intendente  stabilito  in  Caltani- 
setta , e da  due  Sottiutendenti , residenti  in  Piaz- 
za , ed  in  Terranova. 

'VI.  Il  val  di  Siracusa,  bagnato  da  due 
mari  , Africano , c Sicolo  , ha  per  sua  capitale 
Siracusa  ( Syracusa;  ) , una  delle  principali  cit- 
tà della  Sicilia , e forse  la  prima  che  ebbe  rino- 
manza negli  antichi  tempi.  Essa  è situata  in  cor- 
rispondenza del  parallelo  36  , 5tP  di  iatit.  nord, 
ed  il  33  di  longit.  dal  su  additato  meridiano  , in 
distanza  di  i3i  miglio  da  Palermo.  Ma  della 
grande  e rinomata  Siracusa , una  delle  più  col- 
te repubbliche  greche  in  Sicilia  , divenuta  po- 
scia il  regno  floridissimo  dei  Geroni  e dei  Dio- 
liisit , non  altro  esiste  ehe  le  robuste  mura,  i ba- 
stioni e le  fortezze,  ed  i due  famosi  porti,  il  pic- 
colo , ed  il  grande  il  quale  ha  5 miglia  di  cir- 
cuito , al  cui  ingresso  si  vede  il  oastello  Mania- 
co , e presso  la  spiaggia  in  poca  distanza  la  fon- 
tana Ar elusa  , soggetto  di  molti  favoleggiymen- 


Digitized  by 


ua 

ti,  Aulica  ù ancora  la  città  di  Noto , nominata* 
dai  Sicoli  antichi  Nea,  e poscia  dai  Latini  Ne-  • 
éum->  e Neetuifi , la  quale,  essendo  stata  distrutta 
dal  tremuolo  nel  1693  , fu  ricdilìeata  in  disian- 
za di  5 miglia  dall’  antica  , e di  3 dalla  spiag- 
gia. Rinomala  è parimente  la  città  di  Modica  * 
distante  7 miglia  dal  mare  , e conosciuta  negli 
antichi  tempi  sotto  il  nome  di  Motya , e poi  di 
Motjca , onde  i Saraceni  , e dopo  di  loro  i Si- 
ciliani fin  dall’anno  i3qo  la  nominarono  Mo- 
line, Meritano  pure  di  essere  rammentate  Ra- 
gusei, città  con  17  m.  abit.  , la  quale  probabil- 
mente è 1’  Hjrbla  degli  antichi  ; ed  Agosto.  , la 
Magarci  Iblea  , fondata  dai  Salinuntini  , la 
quale  tijene  circa  10  in.  abit.  Molte  altre  comu- 
ni ben  popolate  esistono  iu  eolesto  vallo  , oa- 
de  si  hanno  in  esso  193  m.  abit.,  che  dipendo- 
no nell’  amministrativo  da  un  Intendente  residen- 
te in  Siracusa , c da  due  Sottintendenti  , stabi- 
liti in  Noto , ed  in  Modica. 

VII.  Il  val  ni  Catania  , bagnato  dal  mare 
Siedo , ha  per  capitale  Catania  , città  che  sor- 
se assai  più  bella  dell’  antica  dopo  la  distruzio- 
ne cagionatale  dal.  tremuoto  nel  xG^3.  Essa  è si- 
tuata lungo  la  spiaggia  del  mar  Jonio  , ove  ter- 
* mina  la  vasta  sua  pianura , e propriamente  tro- 
vasi sotto  il  parallelo  37 , 3o’  di  lutit.  nord , ed 
il  33  , a5’  di  longit.  dal  meridiano  dell’  isola 
del  Ferro.  Molto  si  avrebbe  a dire  della  sua  an- 
tica origine  fin  dal  tempo  dei  Fenicj  ; degli  avan- 
zi aaóora  esistenti  del  teatro , dei  tempii  , del 
ginnasio  della  naumachìa,  del  circo  ec.  , ma 
p&ft  brevità  li  tralasciamo.  È da  considerarsi  in 
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seguito  la  città  di  JVicosìa  , vicina  all’  antica 
Herbitu , dalle  cui  colonie  furono  edificate  sul- 
la Costa  settentrionale  della  Sicilia  le  ciftà  di 
Alesa , e di  Culaia  , nella  quale  ebbe  i natali 
Papa  Leone  li.,  morto  nel  683.  Ragguardevole 
è anche  la  città  di  Caltagirone  , sorta  dall’  an- 
tica brezzo  , ampliata  dopo  le  rovine  della  fa- 
mosa Calata , riedificata  dal  re  Gerone  , ed 
accresciuta  dopo  la  distruzione  di  Gela  , essen- 
dovisi  ricoverati  i Gelesi , ondo  fu  allora  forma- 
to il  nome  di  Calatagerono  , corrottamente  poi 
pronunziato  Caltagirone . -Si  debbono  ancora  di- 
stintamente considerare  Aci-Rcale  con  ao  ni.  abit., 
«letta  anticamente  Culla  , Xiplionia , Acis  4qui~ 
leu  o Aquilia  per  avervi  il  console  Aquilio  lab- 
Lricato  un  castello  , stando  in  guerra  cogli  schia- 
vi; ed  altre  comuni,  che  in  tutto  compongono  il 
numero  di  3(70  m.  abit.  , governati  da  un  Inten- 
dente stabilito  in  Catania  ,e  da  due  Sottinten- 
denti , residenti  in  Nicosìa , ed  in  Caltagirone . 

4 $.17.  Descrizione  ecclesiastica, 

" In  tutta  F isola  di  Sicilia  esistono  tre  arci- 
vescovadi  , e nove  vescovadi.  Daremo  di  tutti 
una  breve  descrizione.  . 

. /»  . • . * • 
DEGLI  ARCIVESCOVADI.  • 

n V 

1.  Palermo  ( Panormum  à una  delle  più 
antiche  e famose  città  della  Sicilia  , ebbe  il  suo 
vescovo  dal  Principe  degli  Apostoli , il  oliale  nel- 
l*  anno  46  1 secondo  il  computo  del  Èaronio  \ 
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vi  ordinò  vescovo  un  tal  Filippo.  Nel  1047  P°* 
ebbe  il  metropolitano  , giacche  nel  Concilio  Ro- 
mano tenutosi  in  tale  anno,  trovasi  firmato  Um- 
berto Arcivescovo  di  Sicilia , che  deve  inten- 
dersi di  Palermo . 

3.  Messina  ( Messami , Messanen  ),  città 
antichissima  e delle  più  celebri  della  Sicilia,  eb- 
be l’ annunzio  del  Vangelo  fin  dai  tempi  apo- 
stolici. In  quanto  al  suo  vescovo  non  conven- 
gono gli  storici;  poiché  alcuni  dicono  che  l’ab- 
bia ricevuto  da  S.  Pietro  , altri  da  S.  Paolo  , 
ed  altri  in  fine  , il  che  pare  più  probabile  , da 
Papa  Leone  I.  che  circa  1’  anno  444  ▼*  stabilì 
la  sede  vescovile  , la  quale  fu  eretta  a sede  ar- 
civescovile nel  it  66  da  Papa  Alessandro  III. 

* 3.  Monreale  ( Mons  Rcalis  ) non  può  van- 
tare antichità  del  suo  , arcivescovado.  Nel  1174 
Guglielmo  II,  detto  il  Buono , re  delle  d»e  Si- 
cilie , fece  edificare  in  Monreale  il  monistero 
di  S.  Maria  della  Nova.  Saputosi  ciò  dal  Papa 
Alessandro  III.  , spedì  un  breve  all’  abate  del 
monistero , eoi  quale  lo-  dichiarò  esente  dalla 
giurisdizione  di  qualunque  arcivescovo  o vesco- 
vo. Nel  1176  l’abate  dell’ anzidetto  monistero 
trovasi  nominato  vescovo  , vale  a dire,  ebe  do- 
po il  1174  6*  faldata  la  sede  vescovile  di  Mon- 
reale , la  quale  venne  elevata  alla  dignità  arci- 
vescovile  nel  1182  da  Papa  Lucio  HI. 

bei  v ESCO v AOI. 

‘ • » 

1.  Patti  ( Paclae  , Pacten  ) ebb^  il  suo 
vescovo  in  epoca  poco  rimata.  Avendo,  Roberto 
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Guiscardo  e suo  fratello  Ruggiero  scacciati  i 
Saraceni  dall’isola  <ìi  Lipari , vi  eressero  un  tem- 
pio ed  un  monistero,  che  diedero  ai  Benedettini, 
i quali  da  prima  vi  vivevano  da  romiti.  Era  in 
Lipari  fondata  la  sede  vescovile  fin  dal  i5o. 
Ruggiero  s’ impegnò,  affinchè  1’  abate  del  moni- 
stero  fosse  il  vescovo  di  Lipari  , il  che  ottenne 
<ia  Papa  Urbano  II.  Passato  poscia  Ruggiero  in 
: Sicilia  , fece  costruire  in  Patti  un  simile  tem- 

pio e monistero  l’anno  1090  , e l’aggregò  a quello 
di  Lipari,  dal  che  avvenne  che  circa  l’  anno  1 148, 
il  Papa  Eugenio  III.  consacrò  l’abate  del  mo- 
nistero di  Lipari  vescovo  di  Lipari  c di  Patti. 
Queste  chiese  furono  divise  dal  Papa  Bonifacio 
IX.  nel  1398,  e così  Patti  ebbe  il  vescovo  proprio. 

2.  Cefalo’  ( Cephaledis  , Ceplialuden  ) , 
P antica  città  edificata  dai  Sicani , ( giacché  la 
presente  fu  costruita  per  volere  del  re  Ruggie- 
ro ) dovette  avere  fin  dai  primi  tempi  del  cri- 
stianesimo il  suo  vescovo  ; ma  niun  monumento 
ci  è pervenuto  anteriore  all’  anno  869  , in  cui 
essendosi  convocato  1’  ottavo  Concilio  generale  , 
il  quarto  di  Costantinopoli  , trovasi  in  esso  Con- 
cilio la  seguente  soscrizione  : Niceta  Deo  ami- 
cissimo Episcopo  Qephalàudii  ; e questa  è la 
sola  epoca  certa  che  di  tal  sede  vescovile  può 
fissarsi. 

3.  Mazzara  ( Mazara  , Mazarien  ) non 
ebbe  la  cattedra  vescovile  prima  del  1093.  Cir- 
ca tal  tempo  Ruggiero  conte  di  Calabria  e di 
Sicilia  fece  costruire  , per  soddisfare  al  voto  fat- 
to , la  cattedrale  di  Mazzara , e nell’  anzidetto 
anno  Papa  Urbano  II.  consacrò  vescovo  di  tal 
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chiesa  Stefano  del  Ferro  , francese  di  orìgine  , 
e consanguineo  del  medesimo  Ruggiero. 

4-  Cingenti  ( Agrigentum  , A grigentin  ) 
dall’  istesso  Apostolo  S . Pietro  da  cui  imparò  la 
dottrina  vaiigelica  , ebbe  anche  circa  l5  anno  5o 
per  vescovo  S . Libertino  , che  nell5  anno  ga  mo- 
rì martire. 

5.  Siracusa  ( Syracusae  , Syracusan  ) van- 
ta non  solo  un  antichità  rimota  di  origine  , ma 
anche  di  religione  ; imperocché  1’  Apostolo  S. 
Pietro  1*  istruì  della  dottrina  vangelica  , ed  egli 
stesso  gli  diede  per  vescovo  Marciano  circa  l'an- 
no 46. 

6.  Catania  ( Catana , Catanien  ) del  pa- 
ri che  Siracusa , nel  medesimo  anno  46  , « dall5 
istesso  Apostolo  S.  Pietro  ricevette  il  Vangelo 
ed  il  vescovo  , nominato  Berillo. 

7.  Psicosi  a ( Hcrhita  , Ilerbiten  , Nicosia , 
Nicosien  ) benché  favorita  dai  re  di  Sicilia  , 
pure  non  ebbe  sede  vescovile  fino  al  1817  , an- 
no in  cui  Ferdinando  1.  di  Borbone  coi  con- 
senso del  Pontefice  Pio  VII.  vi  fondò  il  vesco- 
vado. 

8.  Caltagirone  ( Calata- Hieronis , Cala - 
tayeronen  ),  città  antica  , ma  senza  sede  vescovi- 
le fino  al  1818.  In  tale  anno  gli  anzidetti  Papa, 
e Re  convennero  di  stabilirvi  il  vescovo. 

9.  Piazza  ( Plutia  , Plutien  ) fu  l5  altra  cit- 
tà che  ebbe  la  sede  vescovile  nel  1818  per  vo- 
lontà di  predetti  Pontefice  c Re  , i quali  volle- 
ro accrescere  il  numero  dei  vescovadi  nell'  isola 
di  Sicilia. 
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§.  18.  Delle  Isole  appartenenti  alla  Sicilia 
di  là  del  Faro. 

% * * • 

NEL  MAR  TIRRENO  INFERIORE. 

• v « 

Al  nord  della  Sicilia  esistono  le  isole  dette 
Eolie , e Vulcaniche  , non  giù  pel  domicilio 
favoloso  di  Eolo  reggitor  dei  venti  e nume  del 
fuoco,  ma  per  essere  soggette  ai  turbini  che  spes- 
so vi  accadono  , e per  trovarsi  in  ciascuna  di 
esse  de’  volcani  in  parte  estinti.  Presentemente 
( an.  1826  ) sono  conosciute  sotto  il  nome  di 
isole  di  Lipari  , che  sette  dagli  antichi  si  nu- 
meravano. I moderni  ne  contano  dieci  ; ed  i Si- 
ciliani scrittori  , dodici.  Cominciamo  dalle  più 
Ticine  all'  isola  di  Sicilia. 

1.  Aliccri  , l5  E rico  de  s o Ericusa  1 degli 
antichi , la  quale  è distante  30  miglia  dalla  spiag- 
gia di  Cefcilu.  , cd  ha  7 miglia  di  perimetro  ; 
ma  è del  tutto  sterile  ed  alpestre. 

2.  Filicuri  ( PhacQicudes  o Phaenicusa  ) 
giace  all’  est  ed  in  distanza  di  dicci  miglia  dal- 
la precedente  , ed  è del  pari  montuosa.  Ha  io 
miglia  di  perimetro  , e non  offre  , siccome  quel- 
la di  A licori  , verun  ricovero  ai  navigli. 

3.  Volcanello  piccola  isola  non  nominata 
dagli  antichi  , o per  poca  diligenza,  o piuttosto 
perchè  sorta  posteriormente  per  effetto  di  qual- 
che esplosione  ; di  fatto  da  volta  in  volta  man- 
da fuori  copiosamente  e fiamme  e bitume. 

4.  Saline  , nominata  dagli  antichi  Didymti, 
e talvolta  Thermisia  , è situata  al  nord  ed  in 
distanza  di  (\  miglia  da  Lipari  : ha  di  perime- 
tro 1 2 miglia  , e produco  * vini  pregiatissimi  , e 
grande  abbondanza  di  nllume. 


Digitized  by  Google 


ia8 

5.  Volcano  , dagli  antichi  chiamata  Riera 
e Therasia,  e dai  Romani  era  detta  Sacra , co- 


me propria  del  nume  del  fuoco.  Ha  4 miglia  di 
circuito , ma  da  per  tutto  è sterile  , e le  som- 
mità delle  sue  colline  continuamente  mandan  fuo- 
ri un  nero  fumo  , e spesso  uno  strepitoso  fuo- 
co. I Riparo  ti  vi  vanno  a raccorre  lo  zolfo.  - 
6.  Lipari  è la  più  grande  delle  isole  Eolia$ 
avendo  18  miglia  di  perimetro.  É situata  in  cor- 
rispondenza del  parallelo  38 , 35’  di  latit.  nord, 
e del  33  di  longit.  dal  meridiano  dell’  isola  del 
Ferro  , in  distanza  di  ao  miglia  dal  capo  Bian- 
co nella  spiaggia  di  Melazzo  , e di  i5o  da  Pa- 
lermo. Fu  essa  colonia  dei  Gnidi  , poscia  degli 
Strusci , in  seguito  dei  Cartaginesi , ed  in  fine 
dei  Romani.  Presentemente  ( an.  1836  ) vi  esi- 
ste una  popolazione  di  18  m.  abit. , 13  m.  e 5oo 
dei  quali  appartengono  alla  città  che  l\a  sede  ve- 
scovile, e porta  il  nome  dell’  isola  stessa  , ed  i 
rimanenti  sono  nei  villaggi.  Il  territorio  in  ge- 
nerale è fertilissimo  in  biade,  ulive,  cotone,  uve 


passe,  vini  squisiti,  e specialmente  è pregevo- 
le À.  vino  di  malvasia. 

7.  Panaria  situata  al  sud-est  ed  in  distan- 
ziceli 8 miglia  da  Lipari,  ha  circa  7 miglia  di 

ma  non  si  veggono  su  di  essa  che 
delle  casette  dei  pescatori,  e delle  poche  famiglie 
^addette  alla  coltivazione  del  terreno  , il  quale  ù 
. an  granito  scomposto  che  produce  buoni  vini  ed 
ulive.  Il  Cluverio  è di  avviso  che  quest’  isola 
aia  V Ilice  si  a , menzionata  da  Claudio  Tolomeo. 

8.  Lisca-Bianca,  dagli  antichi  nominata  Evc^ 
njrmos , nome  che , al  dir  di  S trabone , fu  da- 
to anche  all’  isola  di  Ustica.  Ha  Lisca  7 miglia 
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di  perimetro , ed  altrettante  di  distauza  da  Lipa- 
ri , ina  non  contiene  ver  un  oggetto  degno  di  esse* 
re  rammentato. 

9.  Basiluzzo  , l’ Heracleotes  degli  antichi 
geografi  , dove  i mitologi  dicono  essere  appro- 
dato Ercole,  non  ha  che  2 miglia  in  circa  di 
perimetro,  e io  di  distanza  da  Lipari.  La  sua 
superficie  è in  tutto  inetta  alla  coltivazione. 

10.  Stromboli  , anticamente  detta  Strongy- 
le  , ed  ora  comunemente  Strangoli  , ha  io  mi- 
glia di  perimetro , altrettante  di  distanza  da  Li- 
pari,  c 160  da  Palermo.  Esiste  in  mezzo  di  essa 
un  volcano  , le  cui  eruzioui  han  coverto  inte- 
ramente il  suolo  di  scorie  e di  lapilli  ; ma  ciò 
non  ostante  da  alcuui  luoghi  e vino  c cotone 
ritraggono  i Liparoti  che  a tal  fine  vi  vanno. 

Le  due  altre  isole  menzionate  dagli  Scrit- 
tori Siciliani  , sono  Dattilo  , e Tilanavi  ; ma 
sono  piuttosto  due  scogli  che  due  isole  , onde 
la  maggior  parte  dei  geografi  non  le  nomina. 
Tutte  le  descritte  isole  dipeudono  nel  politico 
dal  V al  di  Messina. 

Ustica  , V Osteodes  degli  antichi  , è un’  i- 
sola  da  non  unirsi  alle  Eolie,  siccome  han  fat- 
to alcuni  geografi  ; nè  da  aggregarsi  agli  scogli 
che  sono  dirimpetto  Trapani  , nominati  anche 
Osteodes  dagli  antichi  , ina  dev’  essere  conside- 
rata come  un’  isola  indipendente  dalle  prenomi- 
nate, e dipendente  nel  politico  dal  Val  di  Pa- 
lermo , da  cui  è distante  60  miglia  , e 3o  da 
Trapani.  Cotesta  isola  di  un  perimetro  di  io 
miglia  , ha  nel  suo  mezzo  tre  colline  , e quella 
chiamata  Falconara , sovrasta  ad  un  seno  dove 
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spesso  si  ricoverano  i pirati.  Il  restante  dell’  iso-' 
la  c piano  , perciò  atto  alla  produzione  del  gra- 
no , dell’  orzo  , dei  legumi  , e del  vino.  Presen- 
temente ( an.  1826)  vi  esistono  circa  ia5o  abit. 

& »t  i , Jm 

Nel  mare  libico. 

• s . "...  ..  • / 


Si  trovano  le  isole  dette  Engadi  e Pelagie 
dagli  antichi,  le  quali  sono  5 , cioè  Favigna - 
na  , M areti mo , Lavanzo  , Pantelleria , e Lam- 
pedusa. 

1.  Favignanà  o Favognasa,  era  nominata  an- 
ticamente Mgusa  , JEgates  , e talvolta  Isola  del- 
le capre , forse  perchè  vi  pascolano  numerose 
greggi  , specialmente  di  capre.  Cotesta  isola,  di- 
stante per  12  miglia  dal  prombntorio  Lilibeo  ,• 
ha  i5  miglia  di  perimetro,  c nel  suo  mezzo  un 
monte  tufaceo,  sulla  cui  cima  è un  castello  , e 
nelle  sue  radici  si  trovano  delle  pianure  fertili, 
e dei  boschetti  che  ricoverano  molti  daini  e co- 
nigli. Esistono  presentemente  ( an.  1826  ) sn  di 
essa  1800  persone  in  circa. 

3.  Maretimo,  detto  un  tempo  Hiera  o Sa- 
cra , è un'  isola  che  ha  1 1 miglia  di  perimetro, 
ed  è distante  miglia  3o-  da  Trapani , e 20  dalla 
Favignana.  La  sua  costa  orientale  è difesa  da 
un  castello  con  guarnigione.  Il  suo  suolo  è ste- 
rilissimo , onde  gli  abitanti  sono  pochi , e molti 
poi  sono  i rilegati  che  vi  Vengono  mandati  dal 
Governo. 

3.  Lavanzo,  isola  un  tempo  nominata  Phor - 
baniia  e Buccinila , ha  8 miglia  di  perimetro  , 
e io  di  distanza  dalla  spiaggia  di  Trapani.  In 
essa  isola  non  esiste  cosa  veruna  notabile. 
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Le  descritte  isole  sono  dipendenti  dal  Val 
di  Trapani  ; dalla  cui  spiaggia  trovansi  distanti 
per  6 miglia  molti  scogli  , nominati  le  Formi- 
che , ed  i maggiori  sono  Burrone , e Cardinisi. 

4.  Pantelleria  0 Pantataria  , dai  Latini 
detta  Cosyra , ha  quasi  36  miglia  di  perimetro, 
ed  è distante  60  miglia  dal  capo  Boeo  , 160  da 
Palermo  , c 36  da  quel  luogo  dell’  Africa  dove 
fu  Cartagine.  L’  aspetto  dell’  isola  e montuoso, 
cd  indica  esservi  stato  un  volcano  \ perciò  è piut- 
tosto sterile,  nè  produce  altro  che  qappari,  agli, 
e cotone.  In  alcuni  luoghi  trovansi  sorgenti  di 
acque  calde  e minerali  , ed  in  altri  delle  anti- 
che cisterne  , é delle  tombe  dei  Fenicj  e dei 
Cartaginesi  che  per  lungo  tempo  vi  dimorarono. 
Le  sue  coste  sono  difese  da  varie  torri  ; e l’iso- 
la è abitata  da  35oo  persone. 

5.  Lampedusa,  Labenusa,  o Scola  trovasi  non 
lungi  dal  capo  Bon  in  Africa  , tra  il  golfo  di 
Gabbes  in  quel  continente , c 1*  isola  di  Malta. 
Ha  i5  miglia  di  perimetro,  e verso  la  sua  co- 
sta meridionale  si  trovano  dei  larghi  seni  per  ri- 
covero delle  navi  , ed  un  buon  porto  verso  sci- 
rocco ; ma  tal*  isola  è del  tutto  disabitata. 

All*  owest  di  Lampedusa  esistono  Lampio- 
ne eli*  è uno  scoglio  ; e Linosa  un’  isoletta  di 
mima  considerazione. 

ig.  Dell’isola  di  Malta. 

Notizie  isloriche  — Circa  la  metà  dell’  un- 
dicesimo secolo  alcuni  negozianti  di  Amalfi,  com- 
mercianti in  Siria  , ottennero  dal  CrflifFo  di  Egit- 
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to  il  permesso  ili  fondare  un  monistero  in  Ge- 
rusalemme , nel  quale  furono  ammessi  dei  Be- 
nedettini fatti  venire  dall’  Italia.  Accanto  a tal 
monistero  fu  edificato  pei  pellegrini  , e per  gli 
ammalati  un  ospedale  , nominato  S.  Maria  del- 
la Latina , la  cui  cappella  fu  dedicala  da  pri- 
ma a S.  Giovanni  Elemosiniere , ed  indi  a S. 
Giovan  Battista,  dal  quale  titolo  derivò  il  no- 
me degli  Spedalieri  di  S.  Giovanni  di  Geru- 
salemme , T abito  dei  quali  era  un  mantello  ne- 
gro * ornato  di  una  croce  bianca.  Intanto  veden- 
do Y abate  del  monistero  che  i pellegrini  erano 
attaccati  dai  ladri  arabi  nell’  andare  c nel  ritor- 
nare da  Gerusalemme  , pensò  di  armare  per  la  di- 
fesa dei  medesimi  pellegrini  cotesti  spedalieri,  che 
in  tal  guisa  divennero  militari,  ed  ebbero  un  capi- 
tano per  dirigerli  in  campagna  : a misura  perciò 
che  1’  ospedale  si  arricchiva  , cosi  gli  spedalieri 
ricusavano  riconoscere  dipendenza  ; ecl  in  fine 
si  liberarono  dall’  autorità  dei  monaci  : comin- 
ciarono a fare  un  corpo  separato  da  essi  ; lascia- 
rono la  regola  di  S.  Benedetto  ; e seguirono  quel- 
la di  S.  Agostino. 

Questo  miscuglio  di  religione  e di  milizia 
diede  a cotcsta  congregazione  un  gran  numero 
di  proseliti , i quali  dopo  la  presa  di  Gerusalem- 
me , avvenuta  nel  1187  , si  ritirarono  in  Acri 
che  difesero  fino  al  1 290.  Poscia  passarono  in 
Cipro  , ove  soggiornarono  fino  al  i3io  , nel  qua- 
le anuo  presero  Rodi  , e vi  stabilirono  la  loro 
sede.  Ma  nel  i5a2  i’  imperador  Solimano  s*  im- 
padronì dell’  isola  , e gli  spedalieri  già  divenuti 
cavalieri , vagarono  per  l’.jftalia  per  qualche  tem- 
po , finché  Carlo  V.  nel  i5a5  diede  loro  1*  iso- 
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la  di  Malta , é Tripoli  \ ma  questa  piazza  fu  loro 
subito  tolta  dagli  ammiragli  di  Solimano • Nel 
1798  cotesti  cavalieri  furono  discacciati  anche 
da  Malia  dai  Francesi  , ai  quali  fu  tolta  da- 
gl* Inglesi  bèl  1801  , c questi  sono  ora  ( an. 
1836  ) quelli  che  la  posseggono  e la  governano. 

Stato  fìsico  — L’isola  di  Malta  colle  adia- 
centi di  Gozzo  ; di  Cornino , e di  C orninoti o y 
formano  un  gruppo  che  giace  tra  la  Sicilia  e 
1’  AJrica.  L*  aria  perciò  h temperatissima  , e 1*  in- 
verno sembra  una  primavera.  Non  vi  esistono  ^ 
animali  velenosi  ; vi  si  trovano  tutti  i frutti  dei 
paesi  caldi  ; ed  in  abbondanza  il  cotone , lo  zuc- 
chero , e gli  ani  si. 

Topografia  — Malta  ha  Oo  miglia  di  lun- 
ghezza \ i3  di  larghezza,  e 60  di  perimetro.  La 
capitale  di  essa  e di  tutte  le  prenominate  isole, 
è balletta,  popolata  di  36  m.  abit.  ; ha  un  dop- 
pio porto,  un  arsenale,  e fortificazioni  quasi K 
inespugnabili  ; e vi  vengono  fatti  buoni  labóri  di 
oro,  di  cotone x ec.  L’antica  capitale  era  Mal- 
ta  , città  forte  nell*  interrfò  >dell’  isola  , abitata  da 

5 m.  persone.  Vi  esistono  in  fine  varj  borghi  che 
sembrano  città  per  la  grandezza  degli  edifizj  , di 
modo  che  tutti  gli  abitanti  dell’  Isola  sono  r5  m% 

Gozzo  ha  12  miglia  di  lunghezza  , quasi 

6 di  massima  larghezza  , c 3o  di  perimetro  , con 

«lue  fortezze,  con  piccoli  ma  sicuri  porti , ef  3o 
in.  abit.  ' «i»  1 » t b : > 

j Cornino  è un’ isoletta  di  un  miglio  di  jierf- 
metrò  , popolata  di  circa  t ooò  ahii/  Cohiinottò  r‘ 
in  fiderò  uno  scoglio.  La  superficie  di  tutte  le 
additate  isole  ò di  1 45  miglia  quadrate-  e V in- 
tera loro  popolazione  ascende  a 106  m.  abit. 
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ARTICOLO  III.  v .» 

! ' ' ;;  ' ’ ; ! f t • 

. DELLO  STATO  PONTIFICIO.  ...  , ; . 

’\  . . • . : ■ x 

§.  20.,  Descrizione , istoria^ 

* 4 I 

- . < • - •••-:  1 

I dritti  di  sovranità  elie  possiede  il  Romano 

Pontefice  , gli  appartengono  fin  dai  leppi  ajjU^ 
chi.  L’ imperador  Costantino  donò  alia  soia  Bar 
silice  j di  Laterano  più  di  mille  marche  di  oro  ,r: 
e,  3o  mila,  in  circa  di  argento.  Ebbero  in  seguito 
i Pontefici  nelle. vicinanze  di  Roma  delle  rendi» 
te  e dei  castelli,  qbe  eraa  chiamati  le  giurisdi- 
zioni di  S.  Pietro.  Gli  altri  impcradori  dopo 
Costantino  , ed  i re  Longobardi  donarono  ai 
Papi  molte  terre  ; ed  i fedeli  in  fine  colle  loro 
donazioni  c eòi  testamenti  arricchirono  quella 
Chiesa  , il  cui  Capo  miravano  unicamente  inten- 
tq . a.  propagare  la  vera  Religione , e ad  addolci» 
re  i neri  costumi  dei  barbari  che  inondavano  il 
Romano  impero.  , . - 

, , Nell’  avvilimento  pqi.in  cui  l’ Italia  special»* 
mente,  era  caduta  per  le  invasioni  continue  dei 
popoli  settentrionali  , i Pontefici  giudicarono  es- 
sere  un  utile  spedi  ente  il  fender  Ronza  colle  suo 
pertinenze  indipendente,  sì  dai  Longobardi  che 
la  minacciavano  incessantemente , *ì  anche  dagl* 
imperadorf  Greci  chq  malamente  la  difendeva-i 
no.  Quésto  tentativo  da  cui  dipese  poscia  la  prin- 
cipale sofgepten4ella  grandezza  temporale  e delia 
sovrahità  dpi  Papi  , ebbe  luogo  regnando  Pepi- 
no|  re, .pi  Francia,  il  quale  a richiesta  del  Papa < 
Stefano  li v dislece  ¥ esercito  di;  Astolfo  re  Lonh . 

r '*•  u { * n ni'jt 
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Sobardo  , e diede  al  Papa  istesso  Y Esarcato  di 
Lavenna  , la  Romagna  allora  detta  Emilia , e la 
Marca  di  Ancona.  Ebbe  finalmente  tutto  il  suo 
ingrandimento  la  monarchia  Pontificia  , regnando 
il  degno  figlio  e successor  di  Pepino  Pimpera- 
dor  Carlo  Magno > il  quale  confermò  il  Romano' 
Pontefice  in  tutti  i dritti  di  sovranità  di  cui 
era  in  possesso  , e ne  estese  di  molto  i Jimitii 
Da  tal*  epoca  dunque  il  trono  pontificio 
stato  quasi  sempre  occupato  colla  massima  di- 
gnità. I ii  fatti  i Pontefici  che  d’  ordinario  sono 
vecchi  venerandi , incanutiti  nella  conoscenza  de- 
gli uomini  e degli  affari  politici  , non  hauno 
quel  trasporto  giovanile  che  suole  indurre  a da- 
re dei  passi  falsi  ; e di  più  vengono  assistiti  da 
un  consiglio  di  Cardinali , animati  dallo  stesso 
spirito  di  rettitudine  e di  prudenza  , i quali  pon- 
derano con  saggezza  ciò  che  al  buon  governo 
dello  Stato  appartiensi  ; donde  avviene  che  le 
decisioni  pontificie  sono  degne  dell’  universale  ri- 
spetto \ ed  i popoli  da  tal  sovrano  dipendenti  , 
non  come  sudditi , ma  quali  figli  sono  con  dol- 
cezza ed  amore  governati. 

■ .1  pi  J .f  mol  } 

-ol  §•  Descrizione  fisico- astronomica. 
-aUrSup*»»  f»l  ; f>*t  tu  Tidahfc  ?»  <>.>»<a«quiOt  » cnsfr» 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Lo 
Stato  Pontificio  die  vien  formato  dai  paesi  an- 
ticamente abitati  dai  Galli  Ligoni  c Genoni  , 
<lalP  Umbria  in  quei  tempi  estesissima  , dal- 
la Sabina  , dal  Lazio  , c da  una  porzione 
dal  Sannio  , secondo  la  presente  sua  estensione 
( aif*  1836  ) , vien  compreso  tra  i paralleli  4*4 
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io',  • 44,  5o'  di  latit.  nord , ed  i paralleli  38, 
3o' , e 3a  di  longit.  dal  meridiano  dell’  isola  del  ! 
Ferro.  Laonde  la  massima  sua  lunghezza,  presa  ■ 
dalla  città  di  Ferrara  presso  il  fiume  Po,  fino  al 
monte  C ir  cello , è di  320  miglia:  la  sua  lar- 
ghezza massima  dal  monte  Brandone  presso  i 
confini  del  regno  di  Napoli  , fino  a Sorano  nel- 
1’  Orvietano , è di  >36  miglia  : c la  superficie  è 
di  circa  12  mila  ed  800  miglia  quadrate. 

Confini  — Formano  poi  i confini  di  cote-P 
sto  Stato  al  nord  la  corrente  del  Po  che  lo  se- 
para dal  regno  Lombardo- Feneto  ; al  nord-owest 
il  ducalo  di  Modena  ; all'  owest  il  gran-ducato 
di  Toscana ; al  sudii  mar  Tirreno  ; ed  all’est* 
il  regno  di  Napoli  ed  il  mare  Adriatico  che 
lo  bagna  anche  al  nord-est. 

Corol.  *—  Trovandosi  dunque  lo  Stato  Pon- 
tificio tra  i paralleli  di  latit.  nord  41  , , ek 

44  , 5o’  , ne  segue  i.  che  esista  per  intero  nel-  - 
la  zona  temperata  settentrionale  , e precisamente  p 
nel  settimo  clima  ( tom.  4 $•  118  )•  pèrfciò  2. 
i giorni  piìx  lunghi  che  ivi- si  hanno  , sono  dip 
ore  i5  : e 3.  gli  abitanti  tutti  sono  cterosciì 
( tom.  4-  §•  124  )• 

Clima  — Il  clima  fìsico  dello  Stato  Ro- 
mano è temperato  e salubre  in  se  ; le  acque  sta- 
gnanti che  in  varj  luoghi  si  trovano  , sono  lai 
causa  che  lo  rende  nocivo  in  alcune  contrade  P 
o paludose,  o incolte.  '< 

Monti  — L'  unica  catena  di  monti  la  qua- 
le traversa  tutto  lo  Stato  Pontificio  , vien  for- 
mata dagli  Appennini  che  si  diramano  quasi  in 
tutte  le  provincia  centrali , specialmente  nell't/m- 
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bria , e nella  Sabina  ; perciò  la  superficie  di  ta- 
le Stato  è in  gran  parte  montuosa,  e la  più  alta 
montagna  è il  Velino . 

Fiumi  — Il  principale  fiume  che  scorre  per 
lo  Stato  Romano  è il  Tevere  , dai  Latini  detto 
Tiberis  ed  bibula.  Sorge  esso  nella  Toscana , e 
dopo  un  lungo  giro  in  cui  riceve  le  acque  di 
due  principali  influenti,  la  Nera  , ed  il  Teve- 
rone  ( 1*  Anio  dei  Latini  ),  passa  per  mezzo  Ro- 
ma , ed  in  distanza  di  i/\  miglia  da  colesta  cit- 
tà , per  due  foci  presso  Ostia  si  versa  nel  mar 
Tirreno.  Gli  altri  fiumi  di  qualche  considerazio- 
ne sono  : il  Rubicone  ovvero  fiume  Luso  : il 
Mei  auro  che  sorge  nella  provincia  di  Urbino  : 
fiume  famoso  per  la  battaglia  ivi  data  dai  con- 
soli romani  Nerone  e Livio  ad  Asdrubale , clic 
ivi  restò  sconfitto  ed  ucciso  , ed  il  suo  capo  fu 
gettato  nel  campo  di  Annibaie  suo  fratello  che 
aspettava  i suoi  soccorsi  : » il  Foglia  , detto  dai 
Latini  Pisaurus  nell*  Umbria  in  vicinanza  di  Pe- 
saro : il  Musone , ed  altri  che  portano  le  loro 
acque  nel  mare  Adriatico. 

Laghi  — I principali  laghi  che  esistono  nel- 
lo Stato  Pontificio  sono  : il  lago  di  Perugia,  da- 
gli antichi  chiamato  Trasimeno  nel  territorio  Pe- 
rugino , dove  Annibaie  sconfìsse  Y esercito  ro- 
mano , comandato  dal  console  Flaminio  : il  la- 
go di  Bologna  : e quelli  di  Bracciano  , di  Ne- 
rni  , di  Lugo  , e di  Castel-Gandolfo. 

Suolo  e produzioni  — I terreni  dello  Sta- 
to Pontificio  in  generale  sono  fertili  , benché  sie- 
no  ingombrati  iu  gran  parte  da  monti  ; deve  pe- 
rò farsi  distinzione  tra  le  proviucic  che  sono  ver* 
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so  il  mar  Tirreno , e quelle  che  giacciono  verso 
1'  Adriatico  : le  prime  han  le  campagne  quasi 
deserte  , perchè  vi  si  respira  un’  aria  micidiale 
a causa  delle  acque  stagnanti  ; le  seconde  sono 
floride  per  la  coltivazione  ben  intesa  che  vi  si 
esercita  ; nè  sono  di  molto  inferiori  a queste  le 
proviucic  centrali  , onde  in  esse  si  hanno  tutte 
le  produzioni  di  prima  necessità  , vale  a dire 
grano  , granone,  lino  , canapa  , frutti , cc. 

Minerali  — Tra  gli  Appennini  che  traver- 
sano lo  Stato  Pontificio  si  rinvengono  tracce 
di  varj  metalli,  ma  sono  trascurati.  Nelle  pro- 
vinole presso  il  mar  Tirreno  si  trovano  da  per 
tutto  materie  volcanichc  ; e nelle  vicinanze  di  Ci- 
vitavecchia si  raccoglie  allume  di  ottima  qualità. 

••  — # •*»  *%  . . ...  ’ l • • • . •’ 

i,'.  . §.  22.  Descrizione  politica. 

• '•  . • ••• 

Governo  -**.  La  forma  del  governo  di  co- 
testo Stalo  è monarchica  elettiva  * ed  il  Papa 
ne  è il  sovrano , in  conseguenza  è un  governo 
saggio  , provido  , dolco , e paterno , il  quale  cer- 
ca di  farsi  ubbidire  dai  sudditi  per  via  dell’  a- 
more  e della  dolcezza , e non  già.. delle  pene  e 
del  terrorismo.  Il  Papa  viene  eletto  dai  Cardi- 
nali , il  cui  numero  è fissato  a 70  , ed  il  Con- 
cistoro dei  medesimi  forma  il  consiglio  del  Pa- 
pa , sì  per  gli  affari  di  religione , come  per  gli 
affari  politici.  Laonde  i tribunali  della  Penit^a- 
zieria  , della  Dateria  , della  Cancelleria,  del  S.  Of- 
ficio , ec.  appartengono  al  primo  ramo  ; ed  i tri* 
bunali  della  sacra  Rota  , della  Segnatura  , ec. 
hanno  per  oggetto  il  secondo  ramo.  Sono  anco- 
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ra  in  cotesto  Stato  , oltre  la  sacra  Rota  che  è 
il  tribunale  supremo  per  Roma  e per  le  circon- 
vicine proviwcie  , tre  tribunali  di  appello  , sta- 
biliti in  Bologna , in  Macerata , ed  in  Spole- 
to ; ed  un  tribunale  di  prima  istanza  in  ogni 
delegazione  ,•  oltre  un  delegato  e due  assessori  , 
che  hanno  il  carico  dell*  ordine  amministrativo. 
.Nelle  comuni  principali  finalmente  esercitano  giu- 
risdizione i governatori. 

Popolazione  — La  popolazione  dello  Stato 
Pontificio  , accresciuta  delle  popolazioni  di  Be- 
nevento e di  Pontecorvo  y luoghi  esistenti  nel  rer 
gno  di  Napoli  , ascende  a 2 milioni  366  mila. 

Or  essendo  la  superficie  di  cotesto  Stato  di  12 
mila  800  miglia  quadrate  , ne  segue  che  il  nu- 
mero degli  abitanti  sia  in  ragione  di  184  per- 
sone per  miglio  quadrato.  E però  d’  avvertirsi 
che  1*  accennata  popolazione  non  è ugualmente 
distribuita  in  tutto  lo  Stato , giacche  le  provin- 
ole che  sono  verso  il  mare  Adriatico  , e quasi 
all*  istesso  modo  anche  le  provincic  centrali  , so- 
no popolatissime  ; mentre  al  contrario  le  pro- 
vinole verso  il  mar  Tirreno  sono  spopolate. 

Rendite  — Prima  del  1810  in  circa,  le  ren- 
dite dello  Stato  Pontificio  giungevano  quasi  a 
due  milioni  e mezzo  di  scudi  romani  :*  presen- 
temente ( an.  1826  ) sono  aumentate  forse  del 
doppio  , onde  montano  a quasi  cinque  milioni 
di  scudi  romani. 

Forza  annata  — Le  truppe  del  Papa  non 
sono  in  gran  numero  : tutte  insieme  non  oltre- 
passano i 12  mila  soldati  ; ma 'bravi  e ledeli  al 
loro  sovrano.  • 1 :mi:"  -i  ì ;in' 
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Manifatture  e commercio  — Gli  oggetti  del-  > 
le  belle  arti  , dai  Romani  bene  intese  , formano 
la  principale  base  del  commercio,'*'  Sono  anche 
da  aggiungersi  le  fabbriche  di  cappelli  , di  panni, 
di  tele  , di  seta,  e specialmente  dei  veli  di  Bo-  » 
logna.  Inoltre  in  varj  luoghi,  come  a dire  in» 
Foligno  , in  Fabriano,  ed  altrove,  esistono  del-  *• 
le  buone  cartiere  che  apportano  non  poco  lucro 
ai  Romani.  In  fine  si  fanno  estrazioni  di  grano, 
di  granone  , di  canapa  , di  lane  , di  sete  , di 
legnami  da  costruzione  , di  carbone  , ec.  ; e non 
vi  sono  che  scarse  immissioni  di  soli  oggetti  co-  > 
loniali  , come  a dire  di  zucchero  , di  cade  , di  ; 
aromi,  ec.,  onde  il  commercio  riesce  assai  van-  1 
taggioso  ai  Romani. 

Topografia  — Lo  stato  Pontificio  per  un  : 
Moto  proprio  del  Pontefice  Pio  VII.  , pubbli- 1 
cato  nel  dì  6 di  luglio  del  1816,  fu  diviso  in* 
nove  provincie  , oltre  il  distretto  di  Roma,  det^» 
to  C ornar cn  di'  Roma  , ed  il  territorio  di  Be*  * 
vevento  c di  Pontccorvo  che  sono  nel  regno  di' 
JNa poli.  Queste  provincie  sono  suddivise  in  17* 
delegazioni  , quattro  delle  quali  prendono  il  no*/ 
me  di  legazioni  qualora  vengono  governale  da 
Cardinali  , c tutte  poi  ricevono  le  denominazioni 
dalle  loro:  capitali.  Eccone  la  numerazione. 

1.  Comarca  di  Roma  ; 2.  Marittima  ei 
Campagna  ; 3.  Sabina  ; 4*  Patrimonio  ; 5.> 
Umbria  ; 6.  Marca  Anconitana  ; 7.  Urbino  ;«* 
8.  Romagna  ; 9.  Bologna  ; io.  Ferrara.  Co- 
minciamone ora  la  descrizione.  ei 

I.  Comarca  di  Roma  — Cotesto  distretto  che? 
comprende  parte  della  famosa  regione  , detta 
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dagli  antichi  Saturnia  c Lazio  , abitata  prima 
dai  Sicoli , e dopo  discacciati  questi  , dagli  Abo- 
rigini , ha  per  sua  capitale  Lorna  , la  quale  è 
anche  la  capitale  di  tutto  lo  Stato  Pontificio. 
Essa  è stata  edificata  sulle  rovine  dell'  antica 
Roma  , la  quale  al  tempo  che  era  la  sovrana  di 
tutta  la  terra  allora  conosciuta  , niente  avea  pa- 
reggiabile alla  basilica  di  S.  Pietro  , ed  al  pa- 
lazzo Vaticano  , esistenti  in  Roma  moderna.  In 
questa  città  tutto  mostra  magnificenza,  buon  gusto  , 
e perfezione.  Vi  esistono  tanti  monumenti  di  bej- 
le  arti  , ebe  per  descriverli  bisognerebbero  gros- 
si volumi.  Tralasciaudo  dunque  tutto  ciò  , ac- 
cenniamo soltanto  esservi  a università  , a se- 
minar) , aa  collegj  , 7 accademie , 9 biblioteche  v 
pubbliche  , e molli  altri  utili  stabilimenti.  Il  nu- 
mero dei  suoi  abitanti  ascende  presentemente 
( an.  i8a6  ) a i33  m.  Nella  Cornar ca  poi  ne 
esistono  n3  m.,  e vi  sono  stabiliti  due  governi 
distrettuali  , cioè  quello  di  Tivoli  , e quello  di 
Subiaco.  Tivoli  è V antica  Tibur  presso  dei  fiu- 
me Teverone  , ove  fu  un  tempo  anche  1’  antica 
Collazia.  Si  trovano  ancora  comprese  nella  stes- 
sa C ornar  ca  la  piccola  città  di  A stura  , dove  fu 
troncato  il  capo  all'  eloquente  Cicerone Fra- 
scati  , detta  dai  Latini  Tusculum  ; e Grotta- 
L'errata  , nominata  dai  medesimi  Tusculanum  , 
presso  cui  era  la  famosa  villa  Tusculana  del 
prenominato  Cicerone  : Ostia  vicino  la  foce  del 
Tevere  , al  sud-est  della  quale  città  erano  La- 
vinia , Alba-longa  , ed  Ardea  : Albano  colle 
sue  magnifiche  ville  : e Castel- Gandoljo  ove  il 
Pupa  ha  un  palazzo. 
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'II.-  Marittima  e Campagna  formano  una  pro- 
vincia che  vieti  compresa  nell*  antico  Lazio , abi- 
tato nei  tempi  antichi  dagli  Ernibi  , dai  Ruttili 
e'  dà  dna  porzione  di  Volsci.  Cotesta  provincia 
contiene  tina  sola  delegazione  , detta  di  Erosi ^ 
none  deb  nome  della  sua  capitale,  ed  è divìsa 
in  quattro  governi  distrettuali , cioè  di  Prosinone , 
di  Terracina  , di  Anagni  , e di  Ponte  corpo  ; 
il  quale  trovasi  nel  regno  di  Napoli.  Sodo  coti*, 
siderabili  in  cotesta  provincia  , oltre  le  Città  ad* 
ditate  , Ferentino  , Alatri , Per  oli  , Segni , Ti* 
voli , Palestrina  , ed  altre  città  e borghi  popo- 
lati , onde  si  hanno  in  essa  provincia  160  m. 
abit.,  che  sono  governati  da  un  delegato  residen- 
te in  Prosinone,  città  con  6o5o  abit. 

IH.  La  Sabina  conserva  ancora  il  nome  che 
tlcévette  dai  Sabini  antichi  suoi  abitatori.  In 
tempi  anche  rimoti  era  nominata  Cures  , Onde 
ì1  Romani  furono  detti  Quiriti  dopo  che  conces- 
sero ai  Sabini  la  cittadinanza  romana.  L’antica 
capitale  di  tal  provincia  era  Magliano , ma  ora 
( an.  1826  ) è Rieti,  la  Reale  dei  Latini  , abi- 
tata da  p4oo  persone.  Essa  provincia  forma  una 
sola  delegazione  che  riceve  il  nome  dalla  capi- 
tale , ed  è suddivisa  in  due  governi  distrettuali, 
cioè  di  Rieti  , e di  Poggio  Mirteto  , nei  quali 
si  trovano  66  m.  abit. , poco  doviziosi,  ma  felici 
per  la  bontà  e docilità  dei  lóro  costumi,  e per  la 
semplicità  della  vita.  Essi  sono  governati  da  un 
delegato  residente  in  Rieti , città  con  9400  abit. 

: IV.  Il  Patrimonio  di  S.  Pietro  , nomina- 

to anticamente  Tuscia  Suburbicaria , è unj^  pro- 
vincia formata  da  una  porzione  dell’  antico  ter- 
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ritorio  Etrusco,  e da  un'altra  dell'antica  Um- 
bria , ed  è divisa  in  due  delegazioni'-^  di  P iter- 
bo , e di  Civitavecchia , nomi  che  ricevono  dal- 
le loro  capitali.  La  delegazione  di  ViterGo , cit- 
tà con  iam.  abit.  , è suddivisa  in  due  governi 
distrettuali  , cioè  di  Viterbo  , e di  Orvieto , nei 
quali  esistono  n5  m.  abit.  , governati  da  un  de- 
legato. La  delegazione  di  Civitavecchia  poi  è 
ristrettissima,  e non  contiene  più  che  20  m.  abit., 
i quali  sono  governati  da  un  luogotenente  del 
delegato  di  Viterbo , residente  in  Civitavecchia , 
città  con  ia  m.  abit. 

V . L’  Umbria  presentemente  ( an.  1 826  ) è una 

Iiorzione  dell'  antica  provincia  detta  Umbria  , 
a quale  ai  tempi  dei  Longobardi  avea  il  suo 
duca.  Passò  quindi  in  potere  dei  Francesi;  ed  in 
fine  sotto  quello  del  Papa  per  donazione  fattane 
alla  S.  Sede  da  Pepino  re  di  Francia  , e poscia 
confermata  da  suo  figlio  Carlo-Magno.  Essa  è 
divisa  in  due  delegazioni  , che  comprendono  set- 
te governi  distrettuali.  Le  delegazioni  sono  quel- 
le di  Perugia  , e di  Spoleto.  La  prima  ha  per 
capitale  Perugia , città  antica  presso  il  lago  Tra- 
simeno, con  18  m.  abit.,  la  quale  ha  un'uni- 
versità di  studj  , e due  accademie.  Il  suo  ter- 
ritorio un  tempo  formava  parte  dell’  antica  Etra- 
ria.  Tal  delegazione  è suddivisa  in  quattro  go- 
verni distrettuali , cioè  di  Perugia , di  Città  di 
Castello  di  Foligno  , e di  Todi  , nei  quali 
esistono  1 82  m.  abit.  La  seconda  delegazione  ha 
per  capitale  Spoleto , città  anche  antica  con  8m. 
abit.  , ed.  è tal  delegazione  suddivisa  nei  tre  go- 
verni dist  rettuali  di  Spoleto , di  Norcia  , e di 
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Terni  , nei  quali  si  trovano  t-oa  m.  abit.  Meri- 
tano di  essere  rammentate  in  cotesta  provincia 
Nocera  , Narni  , Foligno,  Bevagna , ed  altre 
città  e Borghi  popolati , di  modo  che  il  nume- 
ro degli  abitanti  dell'intera  provincia  , ascende 
a 284  m.  , governati  da  due  delegati,  residenti  in 
Perugia  , ed  in  Spoleto , . <•;  V 

VI.  La  Marca.  Anconitana  è la  più  vasta  pro- 
vincia dello  Stato  Pontifìcio  ; è bagnala  dal  ma- 
re Adriatico  ; e comprende  1’  antico  Piceno.  Eb- 
be il  nome  di  Marca  da  che  i Longobardi  vi 
stabilirono  un  governatore,  nominato  Margravio. 
È divisa  in  cinque  delegazioni , suddivise  in  no- 
ve governi  distrettuali.  Le  delegazioni  sono  quel- 
le di,  Ancona  , di  Macerala  , di  Camerino  , 
di  Fermo  , e di  Ascoli  •:  non  in  tutte,  però  ri- 
seggono i delegati  , ma  solamente  in  Ancona , in 
Macerata  , ed  in  Fermo  \ nelle  altre  due  sono 
stabiliti  i luogotenenti  , e perciò  Camerino  ò 
unito  a Macerata  , ed  Ascoli  a Fermo. 

La  delegazione  dunque  di  Ancona  ba  per 
capitale  siffatta  città  , popolata  di  22  m.  abit.  , 
ed  è divisa  in  tre  governi  distrettuali  , cioè  di 
Ancona  r di  Jesi  , e di  Osimo  , i quali  conten- 
gono i48  m.  abit.  La  delegazione  di  Macerata 
ìia  per  capitale  la  città  di,  cui  porta  il  nome  , 
abitata  da  12  m.  persone.  Contiene  quattro  go- 
verni distrettuali,  vale  a dire  di  Macerata  , di 
Sansevermo  , di  Fabriano  , e di  Loreto  ; ed 
è popolata  di  197  in.  abit.  La  delegazione  di 
Camerino , città  con  6 m.  abit. , è da  più  picco- 
la , non  contenendo  più  di  3c  m.  abit.  , onde 
non  è suddivisa.  La  delegazione  di  Fermo , dei- 
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la  quale  questa  città  e la  capitale  con  8 m.  abit. , 

neppure  è suddivisa  , e contiene  77  m.  persone. 

In  fine  la  delegazione  di  Ascoli , che  ha  per  ca- 
pitale siffatta  città  con  8 m.  abit.  , è suddivisa 
in  due  governi  distrettuali  , cioè  di  Ascoli  , e 
di  Montalto  , e contiene  una  popolazione  di 
m.  persone.  Altre  città  e borghi  popolati  si 
trovano  in  cotesta  provincia  , onde  il  numero 
dei  suoi  abitanti  ascende  a 5aa  m. 

VII.  La  regione  che  forma  la  provincia  di 
Urbino  , negli  antichi  tempi  era  compresa  nel- 
T Umbria.  Divenne  poscia  ducato  , e dair  ulti- 
mo duca  Francesco  Maria  di  Rover  , che  nel 
i63i  morì  senza  figli,  passò  nel  dominio  della 
S.  Sede  , istituitane  erede  dal  medesimo  duca 
fin  dal  1626.  Presentemente  ( an.  1826  ) cote- 
sta provincia  è divisa  in  due  delegazioni  , che 
sono  quelle  di  Urbino  , e di  Pesaro , suddivise 
in  cinque  governi  distrettuali  , vale  a dire  di 
Urbino  , di  Pesaro  , di  Fano  , di  Sinigaglia% 
e di  Gubbio.  Un  delegato  risiede  in  Pesaro  , 
città  con  13  m.  abit.  ; un  luogotenente  di  esso  de- 
legato risiede  in  Urbino  ; ed  i governatori  di- 
strettuali nei  tre  altri  luoghi  additati.  La  capi- 
tale della  provincia  è Urbino  con  7 in.  abit.  In 
essa  fu  istituita -la  prima  accademia  dell1  Italia, 
sotto  il  titolo  di  Accademia  obsurdescentium , si - 
ve  Assurditorum.  Meritano  di  essere  rammen- 
tate le  città  di  Fossombrone  , presso  cui  circa 
la  fine  della  seconda  guerra  punica  , o sia  circa 
¥ anno  208  av.  1*  era  crist.  accadde  la  battaglia 
tra  Asdrubale  fratello  di  Annibaie  , ed  i con- 
soli romani  Claudio  Neroneì  e Livio  : di  Pergo - 

io 
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la  , Cagli , Urbani  a S.  Angelo  in  V ado  , S. 
Leo  , ed  altre  comuni  che  fanno  ascendere  il 
numero  degli  abitanti  di  essa  provincia  a 196 
mila  , governati  da  un  delegato  , siccome  si  è 
accennato  di  sopra. 

Vili.  La.  Roma.gna  , parte  dell’  antica  Fla- 
minia , è divisa  in  due  legazioni,  cioè  di  Ra- 
venna , e di  Forlì.  La  città  di  Ravenna  che 
dà  il  nome  alla  prima  legazione  , e nc  è la 
capitale  , fu  molto  celebre  negli  andati  tem- 
pi ; poiché  regnando  Teodorico  re  degli  O* 
slrogoti  , fin  dal  4*)3  vi  stabilì  la  sua  residen- 
za. Poscia  fu  la  sede  degli  E s archi , o sieno  go- 
vernatori imperiali  , mandativi  dagl’  imperadori 
di  Costantinopoli  , i quali  Esarchi  vi  si  man- 
tennero fino  al  <j53.  Nel  7 55  finalmente  fu  da- 
to tutto  1*  esarcato  alla  S.  Sede  da  Pepino  re  di 
Francia.  La  città  di  Ravenna  non  conserva  l’an- 
tico splendore  , ed  ora  ( an.  1826  ) non  contie- 
ne che  16  m.  abit.  Cotesta  legazione  è suddi- 
visa in  tre  governi  distrettuali , cioè  di  Raven- 
na , di  Imola  , e di  Faenza  , nei  quali  esisto- 
no i5i  m.  abit.  La  città  di  Forlì  poi  capita- 
le della  seconda  legazione  , è anche  suddivisa 
in  tre  governi  distrettuali , vale  a dire  di  jFor/ì, 
di  Cesena  , e di  Rimini  , nei  quali  si  trovano 
I34m*  abit.  Sono  degne  di  essere  menzionate  le 
città  di  Cervia , di  Bertinoro  , di  Sarsina , ed 
altre  anche  popolate  ; che  perciò  il  numero  de- 
gli abitanti  di  tutta  la  provincia  ascende  a 2 m. , 
governati  da  due  Legati , residenti  1’  uno  in  Ra- 
venna , e l’altro  in  Forlì , città  con  i5m.  abit, 

IX.  Il  Bolognese  formò  un  tempo  parte  del. 
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la  Gallia  Cispadana.  Poscia  fu  sotto  la  protezio- 
ne degl’ iinperadori  Alemanni.  Nel  1378  si  sot- 
topose in  qualche  modo  al  Papa  Niccolò  III. 
Finalmente  nel  i5i3  il  Papa  Giulio  II.  in  oc- 
casione della  guerra  dei  Veneziani  , 1*  unì  allo 
Sialo  Pontificio.  Contiene  colesta  provincia  una 
sola  legazione  , che  riceve  il  nome  dalla  sua 
capitale  Bologna  , città  la  più  cospicua  e ricca 
dello»  Stato  Pontificio  dopo  Roma,  situata  a piè 
degli  Appennini  tra  i fiumi  Avesa  ed  il  Reno 
bolognese , ed  abitata  da  66  m.  persone.  Sono  in 
essa  , oltre  l’antica  università  di  studj , un’ac- 
cademia di  scienze  , nominata  l’ Istituto  ; un’al- 
tra di  belle  arti;  ed  una  famosa  biblioteca , ric- 
ca non  solo  di  libri  impressi  , ma  anche  di  ma- 
noscritti , e di  una  collezione  di  stampe  e di  di- 
segni. Vi  meritano  ancora  1’  attenzione  dell’  os- 
servatore la  cattedrale  ; la  chiesa  di  S.  Petro- 
nio , nella  quale  si  vede  la  meridiana  tracciata 
dal  celebre  Giandomenico  Cassini  ; c la  torre 
degli  Asinelli  , alta  263  piedi  bolognesi.  I luo- 
ghi poi  considerabili  di  cotesta  provincia  sono; 
la  città  di  Cento  , Castel-franco  , Seravalle  , 
Monte  della  guardia , ed  altri , onde  si  hanno 
in  tutta  la  provincia  281  m.  abit. , governati  da 
un  Legato  che  risiede  in  Bologna. 

X.  Il  Ferrarese  abitato  un  tempo  dai  Lìn- 
goni , fece  parte  della  Gallia  Cispadana.  Passò 
di  poi  in  dominio  della  casa  di  Este  con  titolo 
di  ducato.  Alla  morte  del  duca  Alfonso  II.  di 
tal  famiglia  , il  Papa  Clemente  Vili,  nel  1598 
lo  uuì  allo  Stato  Ecclesiastico  di  cui  forma  una 
provincia  , la  quale  contiene  una  sola  legazio- 
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jie,  clic  prende  il  nome  dalla  sua  capitale  Fer- 
rara, città  con  3om.  abit. , edificata  sulla  spon- 
da di  un  ramo  del  Po  , e cospicua  assai  nei  tem- 
pi in  pui  era  governata  dai  proprj  duchi  : con- 
serva ora  nondimeno  un’università  di  studj.  So- 
no da  considerarsi  in  essa  provincia,  Cornacchie i 
piccola  città  lungo  le  valli  di  tal  nome  ; Cuneo  , 
o Cunio  , il  famoso  Cunetum  degli  antichi  : Za « 
^onar a o Gìaconara  : Colignola  o Cotognola : 
Massa  dei  Lombardi  : Fusignano  , ed  altri  bor- 
ghi ben  popolati  , in  guisa  che  1*  intera  provin- 
cia contiene  171  m.  abit.  , governati  da  un  Le- 
gato residente  in  Ferrara. 

§.  a3.  Descrizione  ecclesiastica. 

Nello  £tato  Pontificio  sono  presentemente 
( an.  182G  ) sette  arcivescovadi  , e cinquantot- 
to vescovadi , dei  quali  daremo  brevi  notizie. 

DEGLI  ARCIVESCOVADI. 

‘ Nel  Ferrarese. 

1.  Ferrara  ( Ferraria , Ferrarien  , ed  an- 
ticamente Forum  Alieni  ) non  ha  quell’  anti- 
chità sì  rimota  che  la  maggior  parte  degli  scrit- 
tori pretende  darle  , col  riconoscerne  per  fon- 
datori o i nipoti  di  Noè  , o gli  esuli  Trojani. 
Ebbe  essa  origine  in  tempi  a noi  più  vicini  de- 
gli additati , ed  ottenne  il  titolo  di  città  nell’an. 
433  dell’  era  crist.  Nel  Q>5rj  fu  decorata  della 
sede  vescovile  , trasferitavi  per  ordine  di  Papa 
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Vitaliano  da  Vogenzia  , che  ora  ( an,  1826  ) 
è un  villaggio  distante  da  Ferrara  per  otto  mi- 
glia. Il  Papa  Clemente  XII.  nel  1^35  elevò  tal 
sede  vescovile  alla  dignità  metropolitana,  ma  non 
le  assegnò  sedi  sufTraganec. 

Nel  Bolognese. 

t 

a.  Bologna  ( Bononia , Bononien  ) vanta 
un’  origine  anteriore  alla  fondazione  di  Roma. 
Fu  essa  istruita  della  dottrina  vangelica  da  S. 
Apollinare,  mandatovi  dall’Apostolo  S.  Pietro : 
non  prima  però  del  a65  ebbe  il  suo  vescovo  , 
concessole  dal  Papa  Dionisio  , che  lo  sottopose 
alla  metropolitana  di  Ravenna.  Nel  ìSSa  Papa 
Gregorio  XIII.  Bolognese , eresse  tal  sede  ve^ 
scovile  alla  dignità  metropolitana  , e le  assegnò 
per  suffraganee  le  chiese  di  Crema  , di  Borgo 
S.  Donnino , di  Modena  , di  Parma , di  Pia- 
cenza , e di  Reggio. 

1 

• . . . • *•? 

Nella  Romagna. 

3.  Ravenna  ( Ravenna , Raveruiaten  ),  cit- 
tà antichissima  , edificata  prima  della  distruzio- 
ne di  Troja  , secondo  V opinione  di  alcuni  , c 
secondo  opinano  altri,  s4oo  anni  av.  V era  crisi. 
Fu  essa  città  la  sede  dei  re  Goti , e poscia  de* 
gli  Esarchi  che  governavano  1’  Italia  in  nome 
degl’ imperadori  di  oriente.  Si  sa  per  tradizione 
che  S.  Apollinare  discepolo  dell’Apostolo  S’. 
Pietro  le  abbia  annunziato  il  Vangelo  , e ne  sia 
stato  il  primo  vescovo.  Circa  il  principio  del 
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quinto  secolo  fu  decorata  della  dignità  arcive- 
scovile , e S.  Urso  ne  fu  il  primo  arcivescovo, 
il  quale  o fondò  una  nuova  cattedrale , o ristau- 
rò  1*  antica  , onde  fu  detta  Ecclesia  Ursitana , 
cui  furono  assegnate  per  chiese  suffraganee  quel- 
le di  Adria , di  Rimini , di  Bertinoro  , di  Cer- 
via , di  Cesena  , di  Cornacchie» , di  Faenza  , 
di  Imola , di  Forlì , di  Forlimopoli , di  ^Sar- 
«nn  , e di  Ferrara  , la  quale  fu  poi  liberata 
da  tal  dipendenza  quando  fu  elevata  a metro- 
politana, 


In  provincia  di  Urbino. 

4.  Urbino  ( Urbinum  , Urbinaten  ) fu 
■municipio  dei  Romani  , e poscia  fu  compresa 
nell*  Umbria.  Non  si  sa  in  qual  tempo  , e da 
chi  ricevette  1*  annunzio  del  Vangelo.  È certo 
soltanto  che  fin  dal  principio  del  quarto  secolo 
abbia  avuto  il  vescovo  , il  quale  nel  i563  da 
Papa  Pio  IV.  fu  decorato  della  dignità  metro- 

Jjoiitana  , e gli  furono  assegnate  per  suffraganee 
e chiese  vescovili  di  Cagli  , di  Fossombrone  , 
di  Monte-Feltre  , di  Pesaro  , di  Sinigaglia  , 
di  S.  Angelo  in  Vado  , e di  Urbania.  Si  qui- 
stiona  se  vi  sia  stata  compresa  anche  la  chiesa 
di  Gubbio. 

Nella  Marca  Anconitana. 

5.  Camerino  ( Camerinum  , Camerinen  % 
o Camers  , secondo  Plinio  c Strabono  ) , citt,\ 
antica  , ed  in  altri  tempi  compresa  nell*  Umbria, 
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Fin  dal  a48  le  fu  annunziato  il  Vangelo  da  S. 
Porfirio , precettore  del  martire  S.  V enanzio  , 
e poco  dopo  di  tal*  epoca  ebbe  per  vescovo  un 
tal  Leonzio  che  molto  soffrì  nella  persecuzione 
ordinata  dall’  imperador  Dodo.  Cotesta  chiesa  , 
cui  è stata  poi  unita  quella  di  Tre  jet  , fu  in- 
nalzata alla  dignità  arcivescovile  circa  la  fine  del 
i8.ra<>  secolo. 

6.  Fermo  ( Firmum  , Firmium  , Firmari ; 
ed^anticamenle  Firmum  Picenum  ),  città  antica 
elei  Piceno  , abbracciò  la  dottrina  vangelica  fin 
dai  tempi  apostolici  , e probabilmente  fin  d’  al- 
lora ebbe  il  vescovo  ; ma  non  prima  del  3oo 
in  circa  si  sa  che  abbia  vituto  S.  Adriano  ve- 
scovo di  Fermo.  Il  Papa  Sisto  V.  eresse  tal 
chiesa  a metropolitana  nel  1589  , e le  assegnò 
per  suffraganec  le  chiese  di  Macerata,  di  Mont-' 
alto  , di  Ripatransona  , di  S.  Severino , e 
di  Tolentino. 

-uì*-;  ■'»  sa  ■ ; .•  - *.Jb-  f ùl 

Nell ’ Umbria. 

i v r*  **  t ■ ^ < « - .«■  4 à’-Ii 

7.  Spoleto  ( Spoletuin , Spoletan  ),  città 
di  antichissima  origine  , fu  municipio  di  Romii,* 
e poscia  per  lungo  tempo  fu  anche  la  sede  dei 
principi  Longobardi.  Imparò  la  dottrina  vangc-? 
lica  mediante  la  predicazione  di  S.  Trizio  di- 
scepolo dell*  Apostolo  S.  Pietro  , e ne  fu  il  pri- 
mo vescovo.  Si  narra  che  1*  Apostolo  medesimo' 
nell*  anno  5o  1’  abbia  ordinato  arcivescovo  dell* 
Umbria , e di  Spoleto. 
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DEI  VESCOVADI. 


1 5>a 

Nel  Ferrarese. 

I,  Comacchio  ( Comaclum  , Comachlen  ) 
non  ci  offre  verun  documento  nè  della  sua  ori* 

fine,  nè  dell’epoca  in  cui  ricevette  il  Vangelo, 
1 primo  suo  vescovo  che  ci  è noto , intervenne 
al  Concilio  Rom.  , celebrato  dal  Papa  Simmaco 
nel  5oi.  Esso  vescovo  è suffraganeo  del  metro* 
politane  di  Ravenna, 

Nella  Romagna. 

a.  Imola  ( Imolen , ed  anticamente  Forum 
Cornelii  , Forum  Sjrllae  ) abbracciò  la  religio- 
ne cristiana  fin  dai  tempi  apostolici , mediante 
la  predicazione  di  $.  Cassiano  vescovo  di  Bre~> 
scia  ; ma  quando  poi  abbia  avuto  il  suo  vesco- 
vo , non  può  fissarsi  per  mancanza  di  monu- 
• menti.  Il  primo  che  ci  è noto , fu  S.  Cornelio , 
consacrato  da  Papa  Celestino  circa  il  4a4*  Tal 
chiesa  è suffraganea  della  metropolitana  di  ita- 
yenna. 

3.  Faenza  ( Faventia , Faventin  ) , città 
antica  che  imparò  la  dottrina  vangelica  o da  S. 
Apollinare  , o da  qualche  discepolo  di  lui  , e 
fin  da  quel  tempo  fu  decorata  della  sede  vesco- 
vile ; non  prima  però  del  3x3  si  trova  nomina- 
to dagli  scrittori  U vescovo  di  Faenza  , sicco- 
me ce  ne  assicura  il  Baronio . Cotesta  chiesa  è 
Suffraganea  della  metropolitana  di  Ravenna. 

4,  Bertinoro  e Sarsjna,  due  chiese  unite. 
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Bertinoro  ( Bertinorum  , Brictinorien  ) ebbe 
la  sede  vescovile  nel  1 358 , essendovi  stata  tra- 
sferita  quella  di  Forlimopoli  ( Forum  Popilii  ) 
in  pena  di  aver  negato  ubbidienza  al  Legato  Pon- 
tifìcio. Sarsina  ( Sarsina  , Sarsinalen  , ed  an- 
ticamente S assina  e Saxina  ) abbracciò  la  re- 
ligione cristiana  fin  dai  tempi  apostolici , ed  eb- 
be il  suo  vescovo  ; ma  non  prima  del  426  sc 
ne  rinvengono  memorie.  Tali  chiese  sono  suffra- 
ganee  della  metropolitana  di  Ravenna. 

5.  Cesena  ( Caesena  , Cesellateli  ) , cosi 
nominata  perchè  quasi  Coesa  , cioè  divisa  in 
due  parli  da  un  piceol  fiume.  Riconosce  la  sua 
fondazione  dai  Galli  Senoni , che  P edificarono 
per  ordine  di  Brenno  loro  re.  Alcuni  scrittori 
però  t e tra  questi  Procopio  , la  credono  pi  fi 
antica.  Fu  annunziato  ad  essa  il  Vangelo  o da 
5.  Timoteo  , o da  S.  Apollinare  , o dai  disce- 
poli di  costui , giacché  si  trovano  presso  degli 
storici  queste  tre  opinioni , e fin  dai  tempi  apo- 
stolici ebbe  il  vescovo  , ed  il  primo  fu  Filemo- 
ne  discepolo  dell’  Apostolo  S.  Paolo.  Cotcsta 
chiesa  è suffraganea  della  metropolitana  di  Ra- 
venna. 

6.  Cervia  ( Cervia , Cervien  ) non  vanta 
una  rimota  antichità.  Si  opina  che  abbia  segui- 
to le  massime  vangeliche  fin  dal  primo  , o al 
piu  tardi  dal  principio  del  secondo  secolo  : non 
trovasi  però  notizia  sicura  del  suo  vescovo  che 
nei  monumenti  del  5oi  , anno  in  cui  cotesto  ve- 
scovo è nominato  nel  sinodo  Romano  , celebra- 
to da  Papa  Simmaco.  Tal  chiesa  c suffraganea 
della  metropolitana  di  Ravenna. 
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n.  Riviri  ( Ariminum  , Ariminen  ),  città 
antichissima  che  appartenne  ai  Galli  Senoni.  Fu 
anche  una  delle  prime  città  , la  quale  ricevette 
la  religione  cristiana  mediante  la  predicazione 
di  S.  Apollinare  ; ed  il  Papa  S.  Damaso  cir- 
ca il  370  le  diede  per  vescovo  S.  Gaudenzio  , 
il  quale  fu  il  terzo  in  ordine  a quelli  che  ci  so- 
no noti , giacche  probabilmente  ve  ne  furono  al- 
tri prima  di  cotesti  tre.  Tal  vescovado  è suffra- 
ganeo  del  metropolitano  di  Ravenna. 

8.  Forlì  ( Forum  Livii  , Forolivien  ) fu 
fondata  per  opera  di  un  veterano  romano  , il 
quale  per  rendere  onore  al  suo  duce  Livio  Sa- 
linatore  , nominolla  Forum  Livii  , donde  poi 
deriva  il  nome  di  Forlì.  Abbracciò  poscia  la  re- 
ligione cristiana  mediante  la  predicazione  di  «S\ 
Apollinare , c forse  fin  da  quel  tempo  ebbe  an- 
che il  vescovo;  ma  niuna  memoria  se  ne  trova 
prima  del  3 5q  , anno  in  cui  S.  Mercuriale  è 
chiamato  vescovo  di  Forlì.  Cotesta  chiesa  è suf- 
fraganea  della  metropolitana  di  Ravenna. 

Nella  provincia  di  Urbino. 


9.  Monte-Feltre  ( Mons  Feretrius  o Fe- 
retranus  , Feretran  ),  città  antica,  ma  poco  no- 
, minata  dagli  scrittori.  Del  suo  vescovado  benché 
antico  tuttavia  s’ ignora  1*  epoca  , nè  si  hanno 
memorie  dei  primi  suoi  vescovi.  Nel  Concilio 
tenuto  da  Papa  Eugenio  II.  nell’ 8aG,  trovasi  per 
la  prima  volta  nominato  il  vescovo  di  Manie-  } 
Fellre.  Esso  è suflfraganco  del  metropolitano  di 
Urbino . 
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ìo.  Pesaro  ( Pisaurumì  Pisauren  ) fu  co- 
lonia dei  Romani  fin  dall*  an.  di  Roma  568.  Ven- 
ne distrutta  da  Totila , c poscia  riedificata  da 
Belisario.  Per  tradizione  si  sa  die  abbia  segui- 
ta la  dottrina  di  Cristo  fin  dai  tempi  apostolici, 
e che  dal  Papa  Evaristo  I.  sia  stata  decorata 
della  sede  vescovile  nell’  an.  106.  Il  primo  suo 
vescovo  però  di  cui  troviam  memorie  , viveva 
nel  247.  Tal  chiesa  è suffraganca  della  metro- 
politana di  Zerbino. 

11.  Sinigaglia  ( Seno  galli  a , Senogallien  ) 
riconosce  per  suoi  fondatori  i Galli  Senoni , che 
F edificarono  dopo  aver  presa  Roma  nel  363  , 
o secondo  il  sentimento  di  altri , nel  357  di  Ro- 
ma stessa  , quando  vale  a dire  vennero  per  la 
prima  volta  in  Italia.  Si  tiene  per  certo  che  al- 
cuni discepoli  di  Gesù-Cristo  le  abbiano  annun- 
ziato il  Vangelo  , e che  il  D.  Sabiniano  uno  di 
essi  ne  sia  stato  il  primo  vescovo  , al  dir  dell* 
Ughelli  ; ma  altri  scrittori  lo  negano  : certo  è 
che  tal  vescovado  sia  antico  , e suffraganeo  del 
metropolitano  di  Urbino. 

12.  Fossombrone  ( Forum  Sempronii , jFo- 
rosempronien  ) fu  un  tempo  municipio  romano. 
S*  ignora  sì  F epoca  in  cui  ricevette  il  Vangelo, 
come  quella  in  cui  ebbe  il  vescovo.  Il  Goncilio 
Rom.  tenuto  da  Papa  Simmaco  nel  5oi  , ci  som- 
ministra  la  prima  notizia  di  tal  vescovo,  perchè 
V*  intervenne.  Esso  è suffraganeo  del  metropoli^ 
tano  di  Urbino. 

13.  S.  Angelo  in  vado  ed  Urbània  , due 
chiese  unite.  Dalle  rovine  dell’  antica  Tiferno , 
distrutta  dai  Goti , si  vuole  sorta  la  città  di  S. 
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Angelo  in  Vado  ( S.  Angeli  in  V ado  ) , cosi 
nominata  per  esservisi  edificata  una  chiesa  in 
onore  dell’  arcangelo  S.  Michele.  Il  Papa  Urba- 
no Vili,  nel  i636  le  concesse  la  sede  vescovile. 
Essendo  inoltre  Guglielmo  Durante  nel  1280 
governatore  dell’  Umbria  , vi  edificò  un  villag- 
gio che  fu  nominato  Castrum  Durantis  fino 
al  i635.  In  tale  anno  il  Papa  Urbano  Vili, 
volle  decorarlo  della  sede  vescovile  , e gli  abi- 
tanti in  riconoscenza  di  questo  beneficio,  diede- 
ro alla  loro  patria  il  nome  di  Urbania.  Poste- 
riormente coteste  due  chiese  furono  unite  sotto 
la  cura  di  un  sol  pastore , che  è suffraganco  del 
metropolitano  di  Urbino . 

14.  Cagli  e Pergola  , due  chiese  unite. 
Cagli  ( Callium  , Callien  ) è città  antica  , c 
come  antico  riputar  si  deve  il  suo  vescovado  ; i 
monumenti  però  che  se  ne  hanno  , ne  fissano 
P epoca  della  fondazione  circa  il  3 5g.  Il  vesco- 
vado poi  di  Pergola  ( Pergulan  ) è di  epoca 
recentissima,  cioè  circa  la  fine  del  1 8. mo  secolo, 
e poco  tempo  dopo  fu  unito  a quello  di  Caglia 
ed  il  vescovo  sì  per  Y una  come  per  1’  altra  chie- 
sa è suffraganeo  del  metropolitano  di  Urbino. 

15.  Gubbio  che  meglio  direbbesi  Eugubio 
( Eugubium  , Eugubin  ) è una  città  sorta  dal- 
le rovine  dell*  antica  Eugubio.  Essa  ricevette  il 
Vangelo  nel  tempo  che  dagli  Apostoli  e dai  lo- 
ro discepoli  fu  predicato  in  tutta  1’  Umbria  ; ma 
non  ebbe  la  sede  vescovile  che  nel  3 24  ■>  anno 
in  cui  il  Papa  S.  Silvestro  vi  mandò  il  vesco- 
vo , il  quale  è stato  sempre  dipendente  dalla 
S.  Sede . 
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16.  Fano  ( Fanum  , Fancn  , ed  antica- 
mente Fanum  fortunae  ) abbracciò  la  religione 
cristiana  in  epoca  che  ci  è ignota.  Non  ebbe  ve- 
scovo prima  del  3oo  ; di  fatto  in  tale  tem- 
po visse  S.  Paterniano  die  ne  fu  il  primo 
vescovo.  Cotesta  chiesa  è immediatamente  sog- 
getta alla  S.  Sede. 

17.  Citta’  di  castello  ( Civitas  Castel- 
li , ed  anticamente  Tifernum  Tiberinum  ) fu 
municipio  della  repub.  Roto.  S’ ignora  1’  epoca 
in  cui  ricevette  il  Vangelo  , come  anche  quella 
della  fondazione  del  suo  vescovado  , il  quale  ben- 
ché tengasi  per  antico,  tuttavia  non  se  ne  tro- 
vano memorie  prima  del  465.  Il  vescovo  è im- 
mediatamente soggetto  al  Papa. 

Nella  Marca  Anconitana. 

v • 

18.  Ancona  ed  Umana  , due  chiese  unite. 
Ancona  ( Ancona , Anconitan  ),  città  antichis- 
sima e capitale  di  tutta  la  Marca  , ebbe  fin  dai 
tempi  apostolici  il  suo  vescovo  ; ma  per  la  per- 
secuzione che  la  chiesa  soffrì  in  tempo  di  Dio- 
cleziano , perirono  tutte  le  memorie  della  chie- 
sa anconitana  , onde  il  primo  suo  vescovo  che 
ci  è noto  , fu  S.  Ciriaco  che  visse  circa  la 
metà  del  quarto  secolo.  Umana  ( Humana  , 
detta  da  Plinio  e da  Claudio  Tolomeo  Numa- 
na  ) ebbe  anche  fin  dai  tempi  antichi  il  suo  ve- 
scovo : il  primo  intanto  che  ci  è noto  , è quello 
che  intervenne  al  Concilio  Rom.  nel  4p5.  Papa 
Martino  V.  soppresse  tal  cattedrale  nel  1422  , 
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e r unì  a quella  di  Ancona  > il  cui  vescovo  è 
immediatamente  soggetto  al  Papa. 

19.  Jesi  ( Msis  , JEsium  , JEsin  ) proba- 
bilmente abbracciò  la  religione  cristiana  nei  tem- 
pi apostolici  ; e si  opina  che  il  primo  suo  ve- 
scovo sia  stato  un  tal  Settimio  che  morì  mar- 
tire nel  dì  5 di  settembre  dell*  an.  3oy.  Tal 
chiesa  è suffraganea  della  S.  Sede. 

30.  Osimo  e Cingoli,  due  chiese  unite.  Osi~ 
mo  ( Auximus , Auximan  ),  città' antichissi- 
ma del  Piceno , fu  istruita  della  dottrina  vange- 
lica  dagli  Apostoli  , ma  non  lasciò  del  tutto  l’i- 
dolatria prima  del  4oa , mediante  la  predicazione 
e lo  zelo  di  S.  Leopardo  che  fu  il  primo  suo 
vescovo  , mandatovi  da  Papa  Innocenzo  I.  nel 
predetto  anno.  Cingoli  ( Cingulum  , Cin- 
gulan  ) è anche  città  antica  del  Piceno  , la  qua- 
le ricevette  il  Vangelo  circa  la  fine  del  secondo 
secolo.  Il  primo  suo  vescovo  di  cui  si  ha  me- 
moria , visse  circa  la  fine  del  quinto  secolo.  Co- 
testa  chiesa  dipende  dalla  S.  Sede. 

a 1 . Recanati  e Loreto  , due  chiese  unite. 
Recanati  ( Recinetum , Recinaten  ) sorse  dopo 
la  distruzione  di  Recina  , cagionata  dai  Goti  , 
onde  vien  detta  anche  Recina  nova  , distante 
per  tre  miglia  da  Loreto.  Da  Papa  Gregorio  V. 
ottenne  circa  il  996  la  sede  vescovile,  tolta  ad 
Osimo  che  erasi  ribellata.  Nel  1591  fu  unita  al- 
la chiesa  di  Loreto  ( Lauretum  , Lauretan  ). 
Questa  città  di  origine  molto  recente,  fu  decora- 
ta da  Papa  Sisto  V.  nel  i£85  del  titolo  di  cit- 
tà , e della  sede  vescovile  , dipendente  immedia- 
tamente dalla  S.  Sede. 
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23.  Materica  e Fabriano  , ttue  chiese  unite. 
Maidica  ( Maidica  , Mutili licen  ) anticamente 
detta  Maidica  , probabilmente  fu  edificata  653 
anni  in  circa  av.  l’era  crist.  Niuna  notizia  si  ha 
dell’  epoca  della  fondazione  del  suo  vescovado  > 
ed  il  primo  suo  vescovo  che  ci  è noto  , viveva 
nell’anno  4^8  , siccome,  si  ricava  dal  Concilio 
Rom. , tenuto  in  detto  anno  da  Papa  Felice  III. 
Fabriano  ( Fabrianum , Fabrianen  ) benché  cit- 
tà cospicua  , ebbe  nondimeno  una  chiesa  colle- 
giata fino  al  1780  incirca,  dopo  la  quale  epoca 
fu  essa  chiesa  elevata  a cattedrale,  e poscia  fu 
unita  a quella  di  Maidica.  Tal  vescovado  di- 
pende immediatamente  dalla  S.  Sede. 

a3.  Macerata  e Tolentino,  due  chiese  uni- 
te. ( Macerata  , Maceralcn  ),  città  che  appar- 
tenne al  Piceno  , ma  non  è delle  antiche , per- 
chè se  ne  stabilisce  la  fondazione  circa  il  4l° 
dell’era  crist.  Fu  decorata  della  sede  vescovile 
da  Papa  Giovanni  XXII.  nel  i3ao.  Tolentino 
( Tolentinum  , Tolentin  ) , città  anche  appar- 
tenente al  Piceno  , fu  istruita  della  dottrina  van- 
gelica  dai  discepoli  degli  Apostoli  S.  Pietro  e 
Paolo.  Sembra  intanto  che  in  quei  primi  tem- 
pi del  cristianesimo  non  abbia  avuto  vescovo  , 
mentre  il  primo  che  vien  nominato  , fu  quello 
che  intervenne  al  Concilio  Rom.  , tenuto  da  Pa- 
pa Simmaco  nel  5oi . Tal  vescovo  è suffragane© 
del  metropolitano  di  Fermo. 

24.  Ascoli  ( Asculum  Picenum , Asculan  ), 
città  antichissima  del  Piceno , la  quale  abbracciò 
la  religione  cristiana  fin  dai  tempi  apostolici  % 
ed  ebbe  per  primo  vescovo  S.  Emiddio  , il  qua- 
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le  , al  dir  del  Baronio , ricevette  la  palma  del 
martirio  circa  1’  an.  3oy.  Gotesta  chiesa  è suf- 
fraganea della  S.  Sede. 

a5.  Montalto  ( Mons-altus  ) patria  di  Pa- 
pa Sisto  V.  , la  quale  nel  Pontefìcato  di  costui 
ebbe  il  titolo  di  città  e la  sede  vescovile  nel 
i58 6.  Tal  chiesa  è suffraganea  delia  metropoli- 
tana  di  Fermo. 

26.  Ripatransona  ( Ripa  Transona  , Ri- 
pari ) benché  vanti  antichità  , tuttavia  dal  Papa 
Pio  V.  ottenne  il  titolo  di  città  , e poscia  la 
cattedra  vescovile  nel  1071.  Cotesta  chiesa  è suf- 
fraganea della  metropolitana  di  Fermo. 

27.  £>.  Severino  ( S.  Severinus , ed  anti- 
camente Septempeda  ) sorse  dopo  la  distruzio- 
ne di  Settempeda  , cagionata  dai  Goti  , o dai 
Longobardi  , ed  ebbe  il  nome  S.  Severino  , per- 
chè l’ultimo  vescovo  di  Settempeda  chiama  vasi. 
Severino.  Il  Papa  Sisto  V.  concesse  a S.  Se- 
verino la  sede  vescovile  nel  i586  , e volle  che 
fosse  suffraganea  della  metropolitana  di  Fermo . 

Nell * Umbria. 

28.  Orvieto  ( Urbs  vetus  , Urbevetan , ed 
anticamente  Oropitum  ) era  annoverata  tra  le 
città  dell’  antica  ktruria.  Niuna  notizia  ci  è per- 
venuta del  tempo  in  cui  ricevette  il  Vangelo  ed 
ebbe  il  suo  vescovo.  Non  prima  dunque  del  5go 
trovasi  un  monumento  che  ci  dà  notizia  di  co- 
testo  vescovado  , ed  è una  lettera  di  S.  Grego- 
rio Magno , scritta  al  vescovo  di  Orvieto  ; nè  al- 
tro si  sa  di  tutto  il  tempo  precedente.  Tal  chie- 
sa è soggetta  alla  S.  Sede. 
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i>9-  Acquapendente  ( Aquae  Taurinat\ 
Aquaependen  ) era  un  villaggio  nella  diocesi  di 
Castro.  Or  gli  abitanti  di  Castro  avendo  ucciso 
il  loro  vescovo  , il  Papa  Innocenzo  X.  fece  di- 
struggere  tale  città  dalle  fondamenta  , e trasferì 
la  sede  vescovile  che  ivi  era  in  Acquapendente 
nel  i65o,  e dichiarò  tal  chiesa  soggetta  imme- 
diatamente alla  S.  Sede. 

30.  Assisi  ( A ssisium  , Assìsien  ) fu  uno 

dei  primi  municipj  dei  Romani , il  quale  venne 
ammaestrato  nella  dottrina  vangelica  da  Crepo- 
lo e da  Trizio  circa  la  fine  del  primo  secolo. 
Ebbe  poscia  per  primo  vescovo  S.  Rujìno  che 
morì  martire  nell’  an.  a4°  » e fu  imitato  in  tutto 
dal  suo  successore  S.  F’iltorino.  Cotesta  chiesa 
è suffraganca  della  S.  Sede.  .» 

31.  Nocera  ( Nuceria,  Nucerìn  ),  da  Pii . 
filo  e da  Claudio  Tolomeo  nominata  Nuceria 
Camellana , per  distinguerla  da  tre  altre  città 
dell'  Italia  le  quali  hanno  Y istesso  nome.  Or 
cotesta  città  fu  istruita  della  dottrina  vangelica 
da  Crispoldo  discepolo  dell'Apostolo  S.  Pietro 
circa  1’  anno  58  : non  si  hanno  però  notizie  del 
suo  vescovado  prima  del  4oa  , nel  quale  anno 
il  Papa  Innocenzo  I.  scrisse  una  lettera  al  ve- 
scovo di  Nocera  ; ed  è questo  il  primo  monu- 
mento che  se  ne  abbia.  Tal  vescovado  è suffra- 
ganeo  della  S.  Sede. 

3a.  Foligno,  o Fuligno  ( Fulginium , Ful~ 
linium,  Fulginalen  , ed  anticamente  Fulginia  ), 
città  antica  che  fu  municipio  e prefettura  in  tem- 
po della  Rep.  Rom.  Ricevette  P annunzio  del 
Vangelo  dall’  Apostolo  S.  Paolo  , e poscia  l’A- 
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postolo  S.  Pietro  vi  mandò  alcuni  suoi  disce- 
poli , uno  dei  quali  nominato  Crispoldo  di  Ge- 
rusalemme vi  fu  consacrato  vescovo.  Tal  cliicsa 
è suffraganea  della  S.  Sede. 

33.  Tom  ( Tuder , Tuderlin  , cd  antica- 
mente Tuders  ) , città  non  molto  antica , e pa- 
tria di/ Papa  Martino  I.  Fin  dai  tempi  aposto- 
lici abbracciò  la  Religione  cristiana  , in  cui  fu 
confermata  mediante  la  predicazione  di  S.  Te- 
r.enziano  primo  suo  vescovo  , clic  vi  sparse  il 
sangue  nell’  anno  122.  Co  testa  chiesa  è sogget- 
ta immediatamente  alla  S.  Sede. 

34-  Amelia  ( Ameria  , Amerin  ),  una  del- 
le città  più  antiche  dell*  Umbria  , c clic  tiene 
degli  avanzi  di  un’antichità  di  1137  aTm*  av* 
l’era  crist.  Fin  dai  tempi  apostolici  ricevette  il 
Vangelo  , c divenne  celebre  per  la  costanza  di 
molti  suoi  martiri.  Le  persecuzioni  che  tal  chie- 
sa soffrì^,  bau  fatta  perdere  la  serie  cronologica 
degli  antichi  suoi  vescovi  , onde  il  primo  che 
ci  è noto  viveva  nel  344-  Cotesta  chiesa  è im- 
mediatamente soggetta  alla  S.  Sede. 

35.  Narni  ( Narnia , Narnien  , ed  anti- 
camente Nequinum  ) , città  antica  in  cui  nacque- 
ro l’ imper.  Nerva  , ed  il  Papa  Giovanni  XIII. 
Mediante  la  predicazione  di  Felicitino  vescovo 
di  Foligno  abbracciò  la  dottrina  vangelica  , c 
per  opera  di  Giovenale  primo  suo  vescovo , nel 
368,  bandì  del  tutto  ogni  specie  d’idolatria.  Co- 
testa  chiesa  è suflìaganea  della  S.  Sede. 

36.  Terni  ( Jnteramnium , Interamna  , 
Inleramnen  , ed  alle  volte  coll’aggiuntivo  Naris , 
il  fiume  Nera , per  distinguerla  da  Teramo 
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nell’  Abruzzo  ulteriore  i.°  ) si  opina  essere  sta- 
ta edificata  80  anni  dopo  Roma.  Fu  quasi  inte- 
ramente distrutta  nel  1174  per  ordine  di  Fede- 
rico I.  Ricevette  1’  annunzio  del  Vangelo  dai  di- 
scepoli degli  Apostoli  , cd  ebbe  per  primo  ve- 
scovo S.  Pellegrino  -che  governò  tal  chiesa  cir- 
ca 1’  anno  i38.  Cotesto  vescovado  è suflìaganeo 
della  S.  Sede. 

37.  Norcia  ( N urei  a , Nursia,  Nursin  ) 
fu  un  tempo  città  dei  Sabini.  E probabile  clic 
abbia  abbracciata  la  dottrina  di  Gcsù-Cristo  fin 
dai  tempi  apostolici.  Il  primo  vescovo  che  ci  è 
nolo  intervenne  al  Sinodo  Rom. , celebralo  nel 
4<)5.  Altri  sostengono  che  fin  dal  3i3  il  vesco- 
vo di  Norcia  sia  intervenuto  ad  un  altro  Si- 
nodo  Romano  ; ma  tal  sentimento  è contraddet- 
to. Cotcsla  chiesa  ò sufiragauea  della  metropoli- 
tana  di  Spoleto. 

38.  Perugia  ( Perusia , Pcrusin  ) una  del- 
le dodici  principali  città  dell*  antica  Etruria,  ab- 
braccio la  Religione  cristiana  fin  dai  tempi  apo- 
stolici , ed  ebbe  per  primo  vescovo  Erculano  di 
Siria  , discepolo  dell'  Apostolo  S.  Pietro  , che 
ve  lo  stabilì  nell’ an.  57.  Cotcsta  chiesa  è sulFra- 
ganea  della  S.  Sede. 

39.  Citta*  della  Pieve  ( Civitas  Plebis  , 
ed  anticamente  Civitas  plebana  ) era  un  me- 
schino villaggio  , che  dal  Papa  Clemente  Vili, 
fu  decorato  del  titolo  di  città,  e della  sede  ve- 
scovile nel  1601  ; non  ebbe  però  vescovo  prima 
del  i6o5.  Tal  chiesa  è suilraganca  della  S.  Sede. 
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Nella  Sabina. 


^o.  Sabina  ( Sabina , Sabinen  ) , provincia 
un  tempo  abitata  dai  Sabini , e che  poscia  fu 
istruita  della  dottrina  vangelica  dagli  Apostoli  S. 
Pietro  e Paolo.  Non  si  hanno  memorie  dei  suoi 
primi  vescovi  , e quello  da  cui  comincia  la  se- 
rie cronologica,  viveva  nel  465.  Cotesto  vesco- 
vo estende  la  sua  giurisdizione  in  tutta  la  Sa- 
bina ; ha  la  sua  cattedrale  e la  residenza  in  Ma- 
gliano  , dichiarata  città  da  Papa  Alessandro 
VI.  nel  i49^  ; ed  è tal  cattedra  vescovile  oc- 
cupata da  un  Cardinale , dipendente  dal  Papa. 

4i.  Rieti  ( Reale  , Reatin  ),  città  che  ap- 
partenne ai  Sabini  , e poscia  fu  municipio  dei 
Romani.  Si  tiene  per  certo  che  S.  Prosdocimo 
siane  stato  il  primo  vescovo , e che  dopo  lo  fu 
di  Padova  : non  si  sa  però  con  certezza  il  tem- 
po in  cui  visse  , mentre  S.  Probo  che  si  ha  pel 
secondo  vescovo  di  Rieti , governava  nel  33o  tal 
chiesa  , la  quale  è sufiiaganea  della  S.  Sede. 

Nel  Patrimonio  di  S.  Pietro. 

4a.  Bagnare  a , o Bagnorea  ( Balncum  re- 
gium , B alneoregium , Balneoregien  ),  città  non 
molto  antica  , benché  alcuni  dicano  che  Pltnio 
ne  abbia  fatta  menzione  sotto  il  nome  di  No- 
vempagi.  Niente  si  sa  di  ciò  che  le  avvenne  nei 
primi  tempi  del  cristianesimo.  Si  ha  notizia  sol- 
tanto che  S.  Antimo  vi  abbia  predicato  il  Van- 
gelo nell’  anno  295  ; e che  un  tal  Giovanni  fu 
chiesto  per  vescovo  dai  popolo  al  Papa  S.  Gre - 
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gorio  Magno  , il  quale  P approvò  , e lo  fece 
consacrare  da  Eulogio  vescovo  di  Chiusi  circa 
la  fine  del  sesto  secolo.  Cotesta  chiesa  è suffra- 
ganea  della  S.  Sede. 

43.  Monte- Fi ascone  e Corneto,  due  chiese 
unite.  Monte-Fiascone  ( Mons-Flasconiusy  Fia- 
sconus , Flasconen,  o Physconus  ),  piccola  cit- 
tà , edificata  sopra  un  ripido  colle  , la  quale  ben- 
ché sia  riputala  antica  dagli  scrittol  i , nondime- 
no se  ne  ignora  1*  epoca  della  fondazione  e l’ e- 
timologia  del  suo  nome.  Il  Papa  Urbano  V.  nel 
1369  per  rimunerare  la  buona  accoglienza  fat- 
tagli da  quegli  abitanti  , la  decorò  della  sede 
vescovile.  La  città  di  Cometa  poi  sorse  dalle 
rovine  dell’  antica  Tarquinia  , e fu  nominata 
Cornuetum  , Cornetan.  S’  ignora  P epoca  del- 
la fondazione  del  suo  vescovado  , ma  probabil- 
mente avvenne  circa  il  i43o  , perchè  il  cardi- 
nale Giovanni  Vitellescìù , che  mori  nel  1438, 
ebbe  impegno  di  fare  ascrivere  quegli  abitanti 
tra  i cittadini  Romani  , e forse  egli  anche  ot- 
tenne loro  il  vescovo  , il  quale  è sulFraganeo  del- 
la S.  Sede. 

44 ■ Viterbo  oToscanella,  due  chiese  unite, 
Viterbo  ( Viterbium  , Viterbien  ) che  Clave' 
rio  ha  creduto  essere  1*  antico  Fanno*  Voltum- 
nae  y non  ci  somministra  memorie  sicure  della 
sua  origine  , e della  fondazione  del  suo  vesco- 
vado. Si  può  asserire  soltanto  che  nell’  undice- 
simo secolo,  e propriameute  nel  ioi5  sia  stata 
decorata  della  sede  vescovile.  Toscunella  poi 
( Tuscania  , Tuscanen  ) appartenne  all’  antica 
Etruria  , c fu  una  grande  e ricca  città  ; ma  do- 
po essere  stata  devastala  per  sedici  volte,  diven- 
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ne  poco  considerabile  , e perciò  il  Papa  Euge- 
nio IV.  1*  aggregò  al  vescovado  di  Viterbo , ben- 
ché avesse  avuta  la  sede  vescovile  cinque  secoli 
prima  che  questa  città.  Cotesto  vescovado  è sot- 
toposto immediatamente  alla  S.  Sede. 

4 5.  Civita-Castellana  , Orte  , e Gallese, 
tre  chiese  unite.  Civita  Castellana  ( Civilas 
Castellana  , Cast  eli  an  ) che  si  opina  da  al- 
cuni scrittori  essere  ove  fu  1”  antica  Fascennioy 
abbracciò  la  Religione  cristiana  circa  la  fine  del 
primo  secolo  , e poco  dopo  ebbe  il  vescovo  : 
intanto  non  se  ne  trovano  memorie  prima  del 
998.  Orte  , o Orta  ( Horta  , Hortan  , e da 
Plinio  detta  Hortanum  ),  città  antica,  conobbe 
la  vera  religione  mediante  la  predicazione  dei 
discepoli  degli  Apostoli  SS.  Pietro  e Paolo , ma 
non  ebbe  chiese  pubbliche  prima  del  tempo  in 
cui  visse  il  Papa  S.  Silvestro , il  quale  nell’an- 
no 33o  le  diede  il  vescovo.  Gallese  in  fine 
( Gallesium  , Gallesin  ) par  che  sia  sorta  dal- 
le rovine  delle  vicine  città  dopo  la  decadenza 
del  Rom.  Imp.  Ebbe  il  suo  vescovo  circa  il  prin- 
cipio del  nono  secolo  ; ma  essendo  poscia  deca- 
duta di  molto  , la  sua  sede  vescovile  fu  aggre  - 
gata  a quella  di  Civita- Castellana  da  Papa 
Alessandro  IV.  circa  l’anno  1258.  Tal  vesco- 
vo è ora  soggetto  immediatamente  alla  S.  Sede. 

46.  Nepi  e Sotri  , due  chiese  unite.  Nepi 
( Nepete  , Nepctin  ) , città  antica  che  un  tem- 
po appartenne  all’  Elruria.  Ricevette  1*  annunzio 
del  Vangelo  da  S.  Tolomeo  discepolo  dell’Apo- 
stolo S.  Pietro  , c questi  poi  vi  ordinò  vescovo 
S.  Romano  1*  anno  /\6.  Sali  i ( Sutrium  , Su- 
trin  ) appartenne  anche  all’  Etruria.  Abbracciò 
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la  Religione  cristiana  fin  dai  tempi  apostolici  , 
ed  ebbe  il  suo  vescovo  clic  Fu  uno  dei  primi 
suffragane» - Scita  S.  Sede  , siccome  lo  è tuttavia 
dopo  T unione  delle  cine  additate  cinese.*  ' 

47.  Porto  c S.  Ruftnà  , due  sedi  vesco- 
vili unite.  Porto  è situato  presso  la  sponda  drit- 
ta del  Tevere , non  lungi  da  Ostia  , perciò  tro- 
vasi nominato  Portus  Ostine  , Partiteti , ed  an- 
che Portus  Clandii , Portus  sfumasti  , ’Poffus 
l'rajani  ì o semplicemente  Portus  Iìomanus. 

Non  si  hanno  documenti  clic  ci  dieno  notizia 
del  tempo  in  cui  ricevette  il  Vangelo  e(l  ebbe 
il  vescovo.  Si  sa  soltanto  che  S.  Ippolito  vé- 
scovo e tutelare  di  Porto  , meri  tosto  la  palma 
del  martirio  nel  229.  Il  Papa  Collirio  11.  nel 
1120  unì  questa  chiesa  a quella  della  Selva  Can- 
dida , o sia  delle  sante  Rujìna  e Sèconda , ri- 
masta deserta  per  le  incursioni  dei  barbari.  Co- 
testo vescovado  è il  secondo  cui  va  annessa  la 
dignità  cardinalizia  , perciò  h soggetto  immedia- 
tamente al  Papa. 

• \ l P i t)  • ! - v i t 

In  Marittima  e Carhpagnd.  ’i  * 

« 7 , " ).  v . k %f 

43.  Ostia  e Velletri,  due  chiese  unite.  Osfra 
( Ostia  , Ostìcn  ) e di  origine  posteriore  a 
Velletri  ( Velitrde  , Vclitcrncn  );  poiché  quan- 
do Anco  Marzio  re  di  Roma  gettò  le  fonda- 
menta di  Ostia  1’  anno  o2o  àv.  1’  era  crisi.  , 

Velletri  esisteva  da  lungq  tempo.  Ambedue  ow- 
tcste  città  ricevettero  il  Vangelo  fin  dai  tempi 
apostolici  ; ma  intanto  dei  vescovi  di  Ostia  rtnn 
si  trovano  notizie  prima  del  sjò  ; e dei  vescovi  /. 
di  V alletri  non  prima  del  4^4-  ^ ^>al’a  Luge- 
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mal  II.  nel  n5o  unì  la  chiesa  di  V eli  e tri  a 
quella  di  Ostia  , ed  ora  ( an.  1826  ) ♦ ! sede 
▼escorile  è occupata  dal  Cardinal  decano  del  sa- 
ero Collegio  , perciò  è soggetta  immediatamente 
al  Papa. 

49.  Albano  ( Albanum  , Albanen  ) , città 
antica  che  imparò  la  dottrina  rangelica  o dagli 
Apostoli  , o dai  loro  discepoli , ed  ebbe  la  sede 
▼escorile  fin  dal  primo  secolo  : il  rescovo  però 
di  cui  abbiam  la  prima  notizia  fu  un  tal  Dioni- 
gi , il  quale  intervenne  al  Concilio  di  Milano  , 
tenuto  nel  347.  Questo  vescovado  è conferito  or- 
dinariamente ad  un  Cardinale  dell’  ordine  dei 
vescovi , ed  è immediatamente  soggetto  al  Papa . 

50.  Frascati  ( Tusculum,  Tusculan)  sor- 
se dalle  rovine  dell*  antica  Tusculo  , distrutta 
nel  1 191  ; è perciò  una  città  di  origine  recen- 
te , e di  piccola  estensione»  La  sede  vescovile 
in  Tusculo  era  antica  , perchè  si  trovano  me- 
morie dei  suoi  vescovi  fin  dall'anno  269.  Fu 
trasferita  poscia  in  Frascati  , e venne  , siccome 
al  presente  ( an.  1826  ) , occupata  da  un  Car- 
dinale deli'  ordine  dei  vescovi , soggetto  soltan- 
to al  Papa. 

5t . Palestrina  ( Praeneste , Praenestin  ), 
antica  città  del  Lazio , ed  un  tempo  sede  degli 
Aborigini.  S*  ignora  1*  anno  in  cui  conobbe  la 
▼era  religione  ; ed  il  primo  vescovo  di  cui  si 
ha  notizia , intervenne  al  Concilio  Rom.  , tenu- 
to dal  Papa  Melchìade  nel  3i3.  Presentemente 
tal  sede  vescovile  è occupata  d'  ordinario  da  un 
Cardinale  dell’  ordine  dei  vescovi  , sottoposto 
soltanto  al  Papa. 

52.  Anagni  ( Anagnia  , Anagnin  ) fu  mu- 
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nicipio  della  Rora.  Repub.  ; abbracciò  la  Reli- 
gione cristiana  fin  dai  tempi  apostolici  ; e dopo 
divenne  famosa  per  avervi  avuto  i natali  i Pon- 
tefici Innocenzo  III.  Gregorio  IX.  Alessandro 
IV.  e Bonifacio  Vili.  : ma  dei  suoi  vescovi  non 
si  hanno  memorie  anteriori  al  487.  Cotesto  ve- 
scovado è soggetto  alla  S.  Sedek 

53.  Segni  ( Signia  , Segnin  ) fu  colonia 
dei  Romani.  Ricevette  il  Vangelo  mediante  la 
predicazione  degli  Apostoli  ; ma  ci  è ignoto  in 
qual  tempo  abbia  avuta  la  sede  vescovile.  Il  pri- 
mo suo  vescovo  di  cui  si  ha  notizia  viveva 
nel  45o.  Tal  chiesa  è soggetta  alla  S.  Sede. 

54.  Alàtri  ( Aletrium , Alatriumì  Alatrin  ì, 
città  antica  e cospicua. fin  dai  primi  tempi  della 
Rom.  Repub.  Niente  si  sa  dell'  epoca  in  cui  ab- 
bracciò la  Religione  cristiana  , ed  in  cui  ebbe 
il  suo  vescovo.  Il  primo  che  ci  è noto,  è quello 
che  intervenne  al  sesto  Concilio  generale  , che 
fu  il  terzo  di  Costantinopoli  , convocato  da  Pa- 
pa  Agatone  nel  680.  Tal  chiesa  è immediata- 
mente soggetta  alla  S.  Sede. 

55.  Ferentino  ( Fcrentinum  , Ferentin  ) 
ricevette  il  Vangelo  al  tempo  di  Costantino , ed 
ebbe  il  vescovo  dal  Papa  S.  Silvestro  , sotto  la 
dipendenza  immediata  della  S . Sede. 

56.  Veroli  ( Verulae  , Vendimi , Veru- 
lan  ) anche  città  antica  del  Lazio.  Fu  istruita 
della  dottrina  vangelica  dalla  Beata  Maria  Sa- 
lome  , moglie  di  Zebedeo  , la  quale  venne  in 
Italia  , e si  fermò  in  Veroli.  Non  si  dubita  che 
questa  città  abbia  avuto  il  vescovo  fin  dal  pri- 
mo secolo  ; intanto  s*  ignorano  i predecessori  ed 
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i successori  del  vescovo  Martino  che  viveva  uel- 
V auuo  ^4^,  dal  qual  tempo  fino  all*  853  non  se 
ne  trova  veruna  memoria.  Tal  chiesa  è sufTraga- 
nea  della  S.  Sede. 

5y.  Terracina  , Piperno  , e Sezze  , tre  sedi 
vescovili  unite.  ( Terracina , Terracincn , cd 
anticamente  Anxur  , Tradita  , idest  aspera  , 
secondo  Strabone  ),  citta  fondata  3aG  anni  av. 
l’era  cristiana.  Fin  dai  tempi  apostolici  segui  la 
dottrina  vangclica,  cd  chbe  per  vescovo  Epafro - 
dito,  discepolo  degli  Apostoli.  Nel  iióofu  ag- 
gregata a tal  chiesa  quella  di  Piperno  ( Pri- 
vernum  , Privernen  ) c postcriormeule  la  chie- 
sa di  Sezze  ( Setinum  , Setinì  cd  anticamen- 
te Setia  ).  Cotesto  vescovado  unito  è sulfraga- 
ueo  della  S.  Sede. 

58.  Tivoli  ( Tibur  , Tiburtin  ) , citta  an- 
tica clic  fin  da  600  anni  av.  l’era  crisi,  era  abi- 
tata dai  Secoli , espulsi  pòscia  dai  Siedili.  Il  suo 
vescovado  è antico  , ina  mancano  le  memorie 
dei  primi  suoi  vescovi  fino  all’anno  3GG.  Es- 
so dipende  immediatamente  dalla  S.  Sede. 

1 

.ARTICOLO  IV. 

* ' 1 • * . . 

DEL  GRAK-DUCÀTO  DI  TOSCANA. 

• * * • 1 : 

* 

*•  „ . t \ 

. §.  a4*  Descrizione  isterica.  tr  . 

La  Toscana  negli  antichi  tempi  cTa  chi  a- 
mata  Tjrrhcnia , Uetruria , e Thuscia.  I pr  i- 
mi  popoli  che  1’ abitarono  7 ebbero  un’origine 
si  oscura,  che  furono  nominati  Ab  origini , cioè 
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nazione  di  origine  ignota.  In  falti  chi  ha  opina- 
to esservi  giunti  i Pelasgi  dalla  Grecia  34o  anni 
prima  della  distruzione  di  Troja  : chi  i Lidii  240 
anni  dopo  i Pelasgi  : c chi  in  fine  altre  nazioni 
del  lutto  ignote  vi  ha  introdotte.  Or  lasciando 
siffatte  ricerche  , ci  basta  sapere  clic  la  losca- 
na  stette  sottoposta  4lF  impero  Romano  fino  alla 
venuta  dei  barbari  in  Italia  nel  quinto  secolo. 

Fu  quindi  sotto  il  dominio  dei  Goti  per  Go  an- 
ni in  circa.  Nel  sesto  secolo  Alboino  re  dei  Lon- 
gobardi nc  diede  il  governo  ad  un  duca  , e la 
dichiarò  Ducato.  Da  Carlo  Magno  in  poi  eb- 
be varie  forme  di  governo  $ di  latto  dall5  83o 
in  circa,  fino  al  1208,  fu  governata  successiva- 
mente da  marchesi  , da  duchi  , e da  governa- 
tori amovibili.  Nel  predetto  anno  1208  divenne 
repubblica , e conservò  tal  forma  di  governo  fi- 
no al  i53i.  Trovandosi  a tale  epoca  in  Firenze 
la  famiglia  dei  Medici  ricca  a cagione  del  com- 
mercio , si  distinse  per  molte  opere  utili  e he-» 
nefizj  fatti  alla  repubblica  , onde  si  meritò  la 
riputazione  che  aver  si  suole  delle  famiglie  re- 
gnanti ; perciò  Alessandro  de}  Medici  , figlio 
naturale  eli  Lorenzo , fu  riconosciuto  capo  dello 
Stato  di  Firenze  nel  i53i.  Costui  fu  pugnaliti0 
nella  notte  precedente  il  giorno *G  di  gennajo  del 
1537.  Per  tale  avvenimento  il  Papa  Pio  V.  nel 
dì  27  settembre  del  i5Gq,  dichiarò  Gran-duca/ 
di  Toscana  Cosimo  I.  dè’  Medici , titolo  che  fu 
poscia  dall*  imperador  Massimiliano  fl.  accor- 
dato a cotcsta  famiglia. 

In  seguito  Giovanni  Gastone  de  Medici  , 
figlio  di  Cosimo  III.,  non  avendo  prole  , la  sue*  j 
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cessione  dei  suoi  Stati  fu  regolata  neir  articolo 
ó della  quarta  alleanza,  concìliusa  nel  1716,  e 
poscia  confermata  nel  trattato  di  Vienna  del  1735; 
onde  nel  1731  il  prenominato  Gran-duca  Gio- 
vanni , e la  sua  sorella  , fecero  col  re  di  Spa- 
gna un  patto  di  famiglia  , col  quale  furono  ra- 
tificate le  precedenti  disposizioni  , e 1’  infante  di 
Spagna  Don  Carlo  di  Borbone  fu  condotto  in 
Toscana  per  essere  in  cotesta  corte  educato. 

Tra  di  tanto  nuove  pretensioni  armar  fece- 
ro le  potenze  europee , ed  in  tale  guerra  1*  irn- 
perador  Carlo  VI.  perde  nel  1734  il  regno  di 
Napoli  e di  Sicilia  : Don  Carlo  ne  fu  procla- 
mato re  : ed  il  trattato  di  pace  conchiuso  in 
Vienna  nel  1735  , confermò  costui  nel  possesso 
di  esso  regno  , ed  assicurò  alla  casa  di  Lorena , 
ora  unita  alla  casa  d’  Austria  la  successione  del 
Gran-ducato  di  Toscana  dopo  la  morte  di  Gio- 
vanni Gastone  , in  cambio  dei  ducati  ceduti  per 
convenzione  a Stanislao  re  di  Polonia.  Questo 
trattato  ebbe  esecuzione  nel  *737,  e poco  dopo 
Francesco- Stefano  duca  di  Lorena  ebbe  il  Gran- 
ducato di  Toscana  , che  anche  ora  ( an.  1836  ) 
si  possiede  dalla  stessa  famiglia  , succeduta,  co- 
me si  è detto  , p quella  di  Austria  , che  si  è- 
stinse  in  persona  dell’  imperatrice  Maria - Teresa 
nel  1780. 

§.  25.  Descrizione  fisico-astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Il 
Gran-ducato  di  Toscana  che  occupa  presentemen- 
te ( aa.  1826  ) quasi  due  terzi  dell’  antica  Etru- 
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ria  , la  quale  si  estendeva  dal  fiume  Magra  , ter- 
mine colla  Liguria,  fino  al  fiume  Tevere , trovasi 
collocato  tra  i gradi  4^  » a5’,  e 44»  *5’  di  latit. 
nord , e tra  i gradi  27  , 5o’ , e 29 , 5o’  di  lon- 
git.  dal  mej-idiano  dell’  isola  del  Ferro.  Quindi 
ha  di  lunghezza  circa  100  miglia  dal  nord  al 
sud  , c propriamente  dai  confini  del  Bolognese 
al  monte  Argentaro  : di  larghezza  circa  80  mi- 
glia dall*  est  all*  owest  : e di  superficie  6 m.  mi- 
glia quadrate  in  circa. 

Confini  — È limitata  la  Toscana  al  nord 
ed  all’est  dallo  Stato  Pontificio , c dai  ducati  di 
Lucca  e di  Modena  ; ed  al  sud  ed  owest  dal 
mar  Tirreno  , detto  perciò  in  quella  parte  che 
la  bagna  mar  di  Toscana. 

In  quanto  ai  fenomeni  derivanti  dalla  posi- 
zione astronomica  , si  osservano  presso  a poco 
gli  stessi  che  sono  stati  additati  in  parlando  del 
regno  di  Napoli  ( §.  io  ) , col  solo  divario  che 
cotesto  Gran-ducato  è collocato  nel  settimo  cli- 
ma , onde  i più  lunghi  giorni  sono  di  ore  i5 
e min.  3o. 

Clima—  La  temperatura,  generalmente  par- 
lando , è moderata , onde  non  vi  si  soffre  estre- 
mo caldo  , nè  estremo  freddo.  L’  aria  è malsa- 
na in  varie  contrade  , come  a dire  nella  pianu- 
ra di  Pisa , nei  territorj  di  Volterra,  di  Chiu- 
si , di  Massa  , ed  in  tutta  la  parte  del  Senese 
vicina  al  mare  ; il  che  dipende  dalle  paludi  , 
dalle  acque  stagnanti , e dai  luoghi  incolli  elio 
si  trovano  nelle  prenominate  contrade. 

Monti  — La  sola  catena  di  montagne  cho 
esiste  in  cotesto  Gran-ducato  , vien  formata  da- 
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gli  Appennini , i quali,  diramandosi,  formano  le 
montagne  della  Lunigiana  , della  Versilia,  del- 
la Carfagnana , e di  Pistoja  ; i monti  tS.  /Je/- 
Icgrino  , iS.  Giuliano  x ed  altri  , i quali  per  es- 
sere coverti  di  neve  per  la  maggio!»  parte  dell’ 
anno  , rendono  nei  luoghi  ad  essi  adiacenti  il 
clima  freddo. 

Fiumi  — La  Toscana  h bagnata  da  molti 
fiumi , ed  i principali  sono  : P Arno  'che  sorge 
dal  monte  Falterona  nel  territorio  fiorentino  , 
e riceve  nel  suo  corso  P Ambra  , la  Chiana  , 
il  Mugnone  , il  Bisenzio , la  Stcrzola , VE  ma, 
la  Pesa  , P Elsa  , P Evola  , ed  altri  molti  ; 
passa  poscia  per  Firenze  c per  Pisa  , ed  in 
distanza  di  5 miglia  da  questa  città  si  versa  nel 
mar  Tirreno.  Tal  fiume  è navigabile  con  picco- 
le barche  da  Firenze  fino  alla  foce.  LJ  Ombro - 
ne  è anche  un  fiume  considerabile  , il  quale  ha 
la  sorgente  nel  Senese  , c la  foce  nelP  istesso 
mar  Tirreno.  La  Chiana  similmente  c un  ben 
grosso  fiume  , il  quale  sorge  nel  territorio  di 
Arezzo  , c versa  parte  delle  sue  acque  ncWAr - 
no,  e parte  nel  fiume  Paglia  clic  si  scarica  nel 
Tevere.  Molti  altri  fiumi  di  minor  considera- 
zione degli  accennati  esistono  in  cotesto  Stato. 

Laghi  — I laghi  della  Toscana  non  han- 
no molta  estensione.  I più  grandi  sono  quelli 
di  Fucecchio  , di  Bientino  , di  Sesto  , di  Ca- 
stiglione , e di  Scarlino.  Minori  degli  additali 
sono  i laghi  del  territorio  di  Volterra  , c della 
Maremma  Senese  ; han  però  i laghi  della  Ma- 
remma delle  particolarità  , prodotte  dalle  mate- 
rie sulfuree , alluminose , c saline  che  , fermcn- 
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tarlilo  , producono  ebollizione  , e si  sprigiona- 
no con  gran  romorc  ; onde  tali  lagoni  sono  an- 
che chiamati  fumacchi. 

Minerali  — Il  territorio  della  Toscana  è 
scarso  soltanto  di  miniere  di  oro  e di  argento  , 
ed  abbonda  di  quasi  tutti  gli  altri  minerali.  Nei 
contorni  di  Volterra  esistono  miniere  di  rame, 
c delle  abbondanti  saline  , e vi  si  trovano  an- 
cora alabastri  , calcedonii  , ed  agate.  Nelle  vi- 
cinanze di  Massa  si  ha  il  verde  di  montagna  : 
in  quelle  di  Piombino  le  amatiste  di  una  spe- 
cie mediocre  : ed  in  quelle  di  Purga  bellissimi 
diaspri.  Nel  territorio  di  Stazzema  esistono  mi-i 
nicre  di  ferro  , di  bei  marmi , c delle  corniole. 
Presso  Gallena  si  hanno  miniere  di  argento  , 
ma  abbandonate  per  la  loro  scarsezza  : e presso 
Monlieri  quelle  dei  cristalli.  Nelle  vicinanze  di 
Monieleo  si  raccoglie  gran  quantità  di  allume  ; 
ed  in  altri  luoghi  si  trovano  miniere  di  ferro  , 
di  zolfo  , di  vitriolo  , di  mercurio  , di  zinco  , 
di  piombo  , e di  altri  minerali. 

Suolo  c produzioni  — Quantunque  le  ter- 
re della  Toscana  sieno  in  loro  stesse  poco  favo- 
revoli all*  agricoltura , nondimeno  l’ industria  dei 
laboriosi  abitanti  le  rende  atte  a dare  abbon- 
danti produzioni;  onde  si  hanno  tutte  le  spe- 
cie di  biade  e di  legumi  , buoni  vini  special- 
mente  nel  territorio  fiorentino  , canapa  , zaffe- 
rano, ed  olii.  Sono  famosi  i vini  di  Montepul- 
ciano , di  Chianti , di  Pomino , di  dì  rii  mino  , 
di  Castello , e di  molti  altri  luoghi.  Inoltre  il 
prodotto  ed  il  commercio  della  seta  apportano 
grande  lucro  agli  abitanti , che  giungono  a rac- 


coglierne  (In  194  mila  libbre  * cbe  in  patte  dai 
medesimi  è lavorata  , parte  mandata  agli  esteri. 

26.  Descrizione  politicai 

Governo  — > Monarchica  assoluta  ò la  fot* 
ma  del  governo  della  Toscana  , ed  il  Gran-duca 
merita  di  essere  annoverato  tra  i sovrani  più. 
rispettabili  di  Europa.  Dopo  il  181$,  anno  in 
cui  fu  rimesso  Ferdinando  III.  nel  possesso  del 
Gran-ducato , venne  questo  accresciuto  dei  Pre- 
sidii  di  Toscana , del  Principato  di  Piombino 
e dell’  isola  dell’  Elba , oltre  la  futura  succes- 
sione al  ducato  di  Lucca . 

Popolazione  — Il  Gran-ducato  di  Tosca- 
na , accresciuto  degli  Stati  su  additati } contie- 
ne una  popolazione  di  un  milione  , e 200  m. 
abit.  : ed  essendo  la  superficie  di  cotesto  Stato 
di  6 m.  miglia  quadrate  , ne  viene  in  conseguen- 
za che  ad  ogni  miglio  quadrato  corrisponda  il 
numero  di  200  abit.  : numero  che  sembra  assai 
scarso  relativamente  alla  floridezza  dello  Stato  , 
ma  ciò  dipende  dall’  esservi  nella  Toscana  un 
tratto  di  paese  , maggiore  di  due  mila  miglia 
quadrate  , quasi  deserto  per  1*  aria  micidiale  che 
vi  si  respira. 

Rendite  — Si  fa  ascendere  la  rendita  at- 
tuale ( an.  1826^)  di  cotesto  Gran-ducato  a più 
di  cinque  milioni  di  ducati  napolitani  : somma 
considerabile  in  riguardo  all’  estensione  dello  Sta- 
to , ed  al  numero  degli  abitanti. 

Forza  armata  — • La  felice  situazione  po- 
litica di  cotesto  Stato  lo  dispensa  dal  mantc- 
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nero  una  numerosa  armata  , onde  tiene  soltanto 
8 mila  stridali,  e pochi  legni  da  guerra.  Potreb- 
be però  in  caso  di  bisogno  formare  un'  armata 
di  3o  m.  soldati,  ed  una  buona  flotta. 

Manifatture  e commercio  — Le  manifat- 
ture in  Toscana  formano  un  oggetto  interessan- 
te. Sono  famose  quelle  di  lana  , di  seta  , c dei 
drappi  in  oro  ed  argento.  Singolari  sono  ancora 
i lavori  di  lino.  Vi  sono  anche  fabbriche  di  por- 
cellana , e di  majolica  , ed  altre  per  la  prepa- 
razione dell’  allume  c del  ferro.  Nel  territorio 
lìorentino  , c specialmente  in  Campi  , ed  in 
Prozzi  si  ha  1*  arte  di  fare  belli  cappelli  di  pa- 
glia , i quali  valgono  fin  quattro  ducati  1’  unn. 
Lungo  sarebbe  il  rammentare  tutte  le  varie  ma- 
nifatture che  vcugon  fatte  nei  differenti  luoghi 
della  Toscana  , onde  può  dirsi  che  sia  esso  il 
paese  più  industrioso  dell'  Italia. 

Religione  — La  sola  Religione  Cattolica 
Apostolica  Romana  vien  professata  in  tutto  il 
Gran-ducato. 

Topografia  — La  Toscana  può  considerar- 
si divisa  in  tre  territorj , che  sono  il  Fiorenti - 
no  , il  Pisano  , ed  il  Senese  , ai  quali  debbo- 
no aggiungersi  i Presidii , il  Principato  di  Piom- 
bino , e l’ isola  dell’  Elba.  Ne  daremo  una  bre- 
ve descrizione.  1 

I.  Del  territorio  fioreictino.  Questa  è la 
regione  più  fertile  e più  popolata  di  tutta  la 
Toscana.  La  sua  capitale  è Firenze  ( Fiorentina 
ed  anticamente  Flueniia  ) , città  popolata  di 
8o  mila  abitanti  , situata  presso  il  fiume  Jirno 
che  la  divide  in  due  parti  ineguali , e sopra  del 
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(] ualo  si  patM  per  quattro  ponti.  Firenze , dopo 
Roma  , è la  città  piu  degna  dell’  Italia  di  essere 
ammirata  dagli  antiquarj  e dagli  amatori  delle 
belle  arti.  Vi  esistono  17  piazze  , io  fontane  , 
6 colonne  , 2 piramidi,  e 160  statue  pubbliche  : 
T Accademia  della  Crusca  ( Academia  Fur- 
furatorum) , fondata  nel  i582  per  perfezionare 
la  lingua  italiana:  1’  Accademia  Fiorentina  che 
si  occupa  di  varj  oggetti  scientifici , ed  altre  fon- 
date da  particolari  cittadini  : due  biblioteche  pub- 
bliche , la  Laurenziana  , e la  Ma  gliab  ecciti  , 
oltre  le  altre  dei  particolari.  Basta  leggere  il  solo 
Musaeum  Floreniinum , opera  divisa  in  .10  to- 
mi in  foglio  , e non  ancora  compila  , per  for- 
mare giudizio  delle  magnifiche  opere  che  si  tro- 
vano in  Fironze. 

Il  Territorio  Fiorentino  è diviso  in  34  vi- 
cariati , oltre  quello  di  Firenze  e del  suo  di- 
stretto , che  b il  35,u0  ; essi  sono  i seguenti. 

1.  Scarperia , gran  vicariato  , cui  sono  sot- 
toposti nelle  cause  criminali  le  podesterie  di 
Vicclùo  , di  Borgo  S.  Lorenzo  , e di  Barbe- 
rino. 2.  Pontassieve , piccolo  vicariato  che  nel 
criminale  ha  giurisdizione  sulle  podesterie  di 
Dicomano , e di  S.  Gaudenzio.  3.  S.  Giovan- 
ni in  Valdarno , gran  vicariato  che  negli  affari 
criminali  estende  la  sua  giurisdizione  sulle  po- 
desterie di  Figline  , di  Montevarchi , di  Late- 
rina  , di  Terranuova  , di  Loro  , e di  Castel- 
franco. 4-  Monte  San  Savino  , vicariato  di  se- 
conda classe  , il  quale  esercita  giurisdizione  cri- 
minale anche  nella  podesteria  di  Civitella , smem- 
brata da  quella  di  Arczzp.  5.  Luci  guano  ^ gran 
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vicariato  ^a  cui  giurisdizione  si  estende  sulle 
podesterie  di  Fojano , e di  Marciano.  6.  Monte- 
pulciano , gran  vicariato.  7.  Cortona,  gran  vi- 
cariato. 8.  Castiglion-Fiorenlino , semplice  vi- 
cariato. 9.  brezzo,  gran  vicariato.  10.  ùnghia- 
fi , vicariato  di  seconda  classe , il  quale  estende 
la  sua  giurisdizione  sulla  podesteria  di  Monler - 
chi . 11.  Borgo  S.  Sepolcro,  capitanato  e vir 
cariato  di  prima  classe.  14.  Sestino , ovvero 
Sasso  di  Simone  , vicariato  e capitanato  di  se- 
conda classe.  i3.  Bagno , vicariato  e capitana- 
to di  seconda  classe.  r4-  Poppi  , vicariato  di 
prima  classe  , il  quale  esercita  giurisdizione  cri- 
minale in  7 podesterie  , cioè  di  Bibbiena  4 di 
Pratovecchio , di  Castel  S.  Niccolò , di  Orli- 
gnano , di  Monte  Mignajo  , di  Castel  Foco- 
gnano  , e di  Chiusi.  1 5.  Rocca  S.  Casciano, 
gran  vicariato , la  cui  giurisdizione  criminale  si 
estende  sulle  podesterie  della  Terra  del  sole  , 
di  Portico , di  Calcata  , e di  Premilcuore.  16. 
Modigliana , vicariato  di  seconda  classe.  17* 
Mar  radi , vicariato  di  seconda  classe  , il  quale 
estende  la  sua  giurisdizione  criminale  nella  po- 
desteria di  Palazzuolo.  18.  Firenzuola  , vica- 
riato di  seconda  classe.  19.  Prato  , gran  vica- 
riato. ao , e ai.  Pistoja  , il  cui  territorio  com- 
prende due  gran  vicariati.  23.  11  vicariato  di  Si. 
Marcello.  a3.  Barga , piccolo  vicariato,  azf*  Pon- 
te emoli  , grau  vicarialo,  il  quale  unito  a quei 
di  Bagnone  e di  Frizzano  , formano  il  terri- 
torio che  vieil  detto  Lunigiana.  a5*  Bagnont 
in  altri  tempi  era  podesteria  , presentemènte  ( atr. 
1836  ) è un  piccolo  vicariato.  36.  Frizzano, 
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capitanato  e gran  vicariato  che  esercita  giurisdi- 
zione criminale  anche  nella  podesteria  di  Albia - 
no.  27.  Pietrasanta  , capitanato  e gran  vicaria- 
to. 38.  Pescia  gran  vicariato.  29.  S.  Miniato , 
gran  vicariato  che  estende  la  sua  giurisdizione 
sulle  podesterie  di  Cigoli  , di  Montebi cellieri  , 
e di  Stibbio.  3o.  Empoli  , vicariato  di  secon- 
da classe,  ed  in  altri  tempi  era  podesteria.  3i. 
Certaldo , ovvero  Val  d’ Elsa  , gran  vicariato, 
la  cui  giurisdizione  si  estende  sulle  podesterie 
di  Gambassi , di  Castelfiorentino , di  Mon- 
tesperloli  , e di  S.  Casciano  e Barberino  di 
Val  d’Essa.  3a.  S.  Gemignano , vicariato  di  se- 
eond’  ordine , ed  in  altri  tempi  podesteria.  33. 
Colle  , grau  vicariato  , la  cui  giurisdizione  si 
estende  anche  sulla  podesteria  di  Poggibonsi.  34. 
Padda , vicariato  di  second*  ordine  , il  quale  pri- 
ma era  podesteria. 

II.  Del  territorio  pisano,  t.  Pisa  b il  luo- 
go della  residenza  dei  commissariato  del  Gran- 
duca , e del  capitanato  di  Pisa.  2.  Vico  Pisano , " 
vicariato  che  esercita  giurisdizione  criminale  nel- 
la podesteria  di  Pontadera.  3.  Lari,  vicariato. 

4.  Livorno  , luogo  della  residenza  del  governa- 
tore di  essa  città  e del  porto  : presiede  anche 
al  tribunale  civile  e criminale  , ed  ha  sotto  la 
sua  dipendenza  un  vicario  col  titolo  di  uditore 
del  governo  , che  estende  la  sua  giurisdizione 
criminale  anche  sulla  podesteria  di  Rosignano. 

5.  Volterra  , capitanato  e gran  vicariato , il 
quale  estende  la  sua  giurisdizione  criminale  sul- 
le podesterie  di  Pomarance  o Pomerance , e di 
Montecastelli.  6.  Campi  glia  , vicariato  cui  è 
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subordinata  nelle  càuse  crimineli  la  podesteria 
di  Quardistallo. 

III.  Del  territorio  senese.  Questo  terri- 
torio è diviso  in  due  provincie  , cioè  in  supe- 
riore , ed  inferiore. 

La  superiore  comprende  i . Siena , luogo  del- 
la residenza  di  un  uditore  generale  , di  un  ca- 
pitano di  giustizia , e di  altri  membri  della  con- 
sulta reale.  2.  Il  capitanato  di  Casole.  3.  II. 
capitanato  di  Montalcino.  4-  H capitanato  di 
Sinalunga.  5.  Il  capitanato  di  Pienza.  6.  Il 
capitanalo  di  Chiusi  7.  Il  capitanato  di  Ra - 
dicofani. 

L’ inferiore  , o sia  la  Maremma  contiene. 
1.  la  podesteria  di  Grossetto.  2.  la  podeste- 
ria di  Arcidosso.  3.  la  podesteria  di  Casti - 
glioni.  4-  la  podesteria  di  Massa  marittima  5. 
la  podesteria  di  Scanzano.  6.  la  podesteria  di 
Piti  gli  ano.  7.  la  podesteria  di  Mandano. 

Ai  tre  descritti  territorj  si  ‘debbono  aggiun^ 
gere  gli  additati  territorj  di  nuovo  acquisto,  fciok 
i Presidila  il  Principato  di  Piombino  , e Fisa-?* 
la  dell1  Elba  colle  altre  adjaccnti. . c. 

Col  nome  di  Presidii  di  Toscana  s’ inten- 
de quel  tratto  di  paese  che  giace  al  mezzogior-,, 
no  del  Senese , accanto  il  mar  Tirreno.  1 luo- 
ghi principali  che  vi  si  trovano  , sono  Orbitei 
lo,  e Porto-Ercole  , mediocri  città  con  porti. 

Il  Principato  di  Piombino  è collocato  tra. 
il  territorio  Senese  , ed  il  Pisano.  La  sua  ca- 
pitale è Piombino , città  marittima  cou  un  buon , 
porto.  . . ] 

L’  Elba  in  fine  è un’isola  , lunga  circa  2 4« 
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miglia  , e larga  i3.  Sono  da  marcarsi  in  essa 
, Porto-Longone  con  a m.  abit. , ed  un  buon  por- 
to : Porto-Ferraio  con  5 m.  abit.,  con  porto  , 
ed  una  forte  cittadella  : e con  abbondanti  minie- 
re-di  ferro.  Vi  sono  altri  villaggi,  onde  esisto- 
no in  tutta  Pisola  circa  min.  abitanti. 

Le  altre  isolette  adjacenti  sono  : Giglio  , 
Formiche  , Monte- Cristo , Pianosa , e G orga- 
na , le  «piali  non  contengono  cose  notabili. 

* * . , * * 

§.  37.  Descrizione  ecclesiastica. 

Tre  Arcivescovadi,  e diciassette  vescovadi 
esistono  presentemente  ( an.  1826  ) in  Toscana, 
dei  quali  daremo  brevi  notizie. 

» .. 

Degli  Arcivescovadi. 

1 . Nel  Fiorentino  Firenze  ( Florentiay 
Florentin  ) , citta  capitale  la  quale  fin  dalPan- 
no  56  delP  era  crisi,  abbracciò  la  vera  religio- 
ne, avendovi  P Apostolo  S.  Pietro  mandati  Fron- 
tino o Frentino  , e Paolino  a predicarvi  il 
Vangelo;  ed  il  primo  di  costoro  ne  fu  il  primo 
vescovo.  Nel  i4ao  Papa  Martino  V.  innalzò 
tal  sede  alla  dignità  metropolitana  , e le  asse- 
gnò per  sufFragance  le  chiese  di  Colle,  di  Fie- 
sole , di  Pistoja , di  S.  Miniato , e di  Borgo 
S.  Sepolcro. 

3.  Nel  Pisano  — ■ Pisa  ( Pisa , Pisan  ), 
città  antichissima  che  precede  la  fondazione  «li 
Roma , e forse  anche  la  distruzione  di  Troja. 
1/ Apostolo  S.  Pietro  nelP  anno  /j5  , o 5i , vi 
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consacrò  Vescovo  S.  Ferino.  Nel  1093  Papa 
Urbano  JI.  decorò  quel  pastore  della  dignità 
arcivescovile  , dichiarandolo  Primate  di  Corsica 
e di  Sardegna  , e dandogli  per  suffragaixee  le 
cinese  vescovili  di  A faccio  , di  Aleria  , e di 
Savona. 

3.  Nel  Senese  — Siena  ( Sena  e , Senen  ), 
città  antica  che  riconosce  per  suoi  fondatori  gli 
antichi  Elrusci.  Marziale  discepolo  dell’Aposto- 
lo S . Pietro  le  annunziò  il  Vangelo  , e poscia 
vi  predicò  anche  Ansano  nobile' romano  , il  qua- 
le vi  mori  martire  nella  persecuzione  ordinata  da 
Diocleziano  nel  3o3.  Il  primo  vescovo  che  ci  è 
noto  fu  S.  Lucifero  che  vivea  nel  3o6.  Il  Pa- 
pa Pio  II.  circa  il  1461  decorò  tal  chiesa  della 
dignità  metropolitana  , e le  assegnò  per  sufFraga- 
nee  le  chiese  di  Chiusi , di  Grossetlo  , di  Mas- 
sa-Marittima , c di  Soana.  ^ " « • 

DEI  VESCOVADI.* 

ir*  ' \ . ' 

Nel  territorio  fiorentino. 

1.  Arezzo  (•  Aretium  , Aretin  ) , celebre 
città  dell’ Elruria  , e fii  anche  municipio  dei  Ro- 
mani. Ricevetti  il  Vangelo  mediante  la  predi- 
cazione di  un  tal  Romulo , ed  ebbe  molti  mar- 
tiri nei  tempi  delle  persecuzioni  \ onde  non  pri- 
ma dell’ anno  a5o  vi  si  estese  la  Religione  cri- 
stiana. In  tempo  poi  di  Costantino , ovvero  cir- 
ca i primi  anni  del  quarto  secolo,  si  hannb  me- 
morie del  vescovo  di  Arezzo  ; perciò  è proba- 
bile che  nèh  principio  del  quarto  secolo  sia  sia- 
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to  fondato  tal  vescovado  , suffra^aneo  della  S. 
Sede. 

a.  Borgo  S.  Sepolcro  ( Civitas  Burgen - 
sis  , Bi  tur  già  , Burgus  S.  Sepulchri  ) non  ha 
monumenti  che  ci  facciano  conoscere  l’ epoca  del- 
la sua  fondazione.  Il  Papa  Leone  X.  nel  i5i5, 
o al  dir  di  altri  , nel  i5ao  , volle  decorare  que- 
sta città  della  sede  vescovile  , suffraganca  della 
metropolitana  di  Firenze. 

3.  Colle  ( Collis  , Collen  ),  villaggio  che 
ebbe  origine  dopo  1'  era  cristiana. , Divenuto  in 
seguito  di  qualche  considerazione  ottenne  il  ti- 
tolo di  città;  e nel  1592  Papa  Clemente  VIIL 
lo  decorò  della  sede  vescovile , suffraganca  della 
metropolitana  di  Firenze. 

4.  Cortona  ( Cortona  , Corionen  ) un 
tempo  città  famosa  per  le  ricchezze  e per  le  ar- 
mi , la  cui  origine  si  fa  ascendere  a tempi  an- 
teriori alla  guerra  di  Troja  , e da  altri  fino  ai 
tempi  favolosi.  Si  opina  che  il  B.  Romulo  le 
abbia  annunziato  il  Vangelo  ; non  prima  però 
dell*  anno  i3a6  ebbe  la  sede  vescovile  , conces- 
sale da  Papa  Giovanni  XXII.  , ond’  è suffra- 
ganea  della  S.  Sede. 

5.  Fiesole  ( Fesulana  civilas  , Fesulae  , 

Fesulan  ) , città  antichissima  dell’  Etruria  , la 
cui  origine  vien  fissata  nei  tempi  favolosi.  Il  B. 
Romulo  mandatovi  dall’Apostolo  S.  Pietro  l’i- 
struì della  dottrina  vangelica,  ne  fu  il  primo  ve- 
scovo , e vi  ricevette  la  corona  del  martirio* 
Tal  chiesa  è suffraganca  della  metropolitana  di, 
Firenze.  t , i‘  . « 

Minialo  ( S.  Minialus  ) Snella  sua 
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origine  era  un  luogo  poco  considerabile.  Venne 
poscia  ampliato  da  Desiderio  re  dei  Longobar- 
di. Avendolo  finalmente  il  Gran-duca  Cosimo  II. 
donato  a sua  moglie  Maria  Maddalena  d’ Au- 
stria , costei  ottenne  da  Papa  Gregorio  XV. 
nel  1621  alla  città  di  S.  Miniato  la  sede  ve- 
scovile , ebe  è suilraganea  della  metropolitana 
di  Firenze. 

n.  Pescia  ( distia,  Piscien  ) prende  tal  no- 
me dal  fiume  che  la  divide  in  due  parti,  le  quali 
han  la  comunicazione  per  mezzo  di  due  grandi 
ponti.  Il  vescovado  è di  un’  epoca  recente  , ed 
è soggetto  immediatamente  al  Papa. 

8.  Pistoja  e Prato , due  chiese  unite.  Pi- 
stoja  ( Pistojum , Pistorien , e da  Plinio  nomi- 
nata Pistorium  ),  città  assai  antica , fu  istruita 
della  dottrina  vangelica  dal  B.  Romulo  , e fin 
dai  primi  tempi  del  cristianesimo  ebbe  il  suo 
vescovo  ; il  primo  però  che  ci  è noto  viveva 
nell'  anno  600.  Prato  ( Pratum  , Praten  ) non 
ha  monumenti  donde  ricavare  notizie  della  sua 
origine.  Molte  congetture  concorrono  a farci  opi- 
nare che  sia  sorta  nei  tempi  dei  Longobardi.  Il 
Papa  Alessandro  V.  a richiesta  della  repubt 
Fiorentina  r la  decorò  della  sede  vescovile  , ed 
elevò  la  collegiata  di  Prato  a chiesa  cattedrale  , 
suilraganea  della  metropolitana  di  Firenze. 

$.  Poniremoli  ( Apua  , Apuan  ) , città 
forte  con  cittadella  , situata  presso  il  fiume  Ma- 
gra. Ha  sofferto  molte  vicissitudini da , pochi 
anni  è sfata  la  sua  collegiata  elevata  a chiesa 
Cattedrale;,  ed  ha  avuto  il  proprio  vescovo. 

< io.  Montepulciano  ( Mons  Poliiianus  ? 
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città  la  quale  ha  dato  alla  luce  molti  illustri  per- 
sonaggi , e tra  questi  il  Papa  Marcello  li.  ed 
il  Cardinal  Bellarmino.  Nel  i56i  ebbe  la  sede 
vescovile  da  Papa  Pio  IV.  a petizione  di  Cosimo 
I.  Gran-duca  di  Toscana  , e fu  tal  sede  sotto- 
posta immediatamente  al  Papa. 

I ' ‘ 

Nel  territorio  pisano. 

r 

ri.  Livorno  ( Labron , Liburnèn , Portus 
Libumus  , Castrum  Liburni  ),  città  in  cui  fi- 
no al  1780  P arcivescovo  di  Pisa  vi  mantenne 
un  suo  vicario  ; in  seguito  ebbe  il  proprio  ve- 
scovo. 

• 12.  Volterra  ( Volaterrae  , Volaterran  ), 

città  antichissima  , fu  istruita  del  Vangelo  dal 
B.  Romulo  , il  quale  ne  fu  il  primo  vescovo 
prima  di  esserlo  di  Fiesole.  Vi  ebbe  i natali  S. 
Lino  successore  di  S.  Pietro  nella  Cattedra  Pon- 
tificia. 

13.  Montale  ino  ( Mons  Ilcinus , Ilcinnm, 
Jlcinen  ),  città  di  origine  recente , edificata  do- 
po la  distruzione  dell-  antica  Rosella.  Il  Papa 
Pio  II.  Senese  le  concesse  nel  1461  il  titolo  di 
città , e la  sede  vescovile  , la  quale  è soggetta 
immediatamente  alla  S-.  Sede. 

14.  Grossetto  ( Grossetum , Grossetan  ) * 
città  sorta  dalle  rovine  di  Rosella,  una  delle  12 
antiche  città  dell’Etruria , la  quale  città  fin  dal- 
1’ anno  49$ avea  il  suo  vescovo.  Dopo  l’edifi- 
cazione di  Grò r setto  vi  venne  trasferita  la  se- 
de vescovile  della  distrutta  città  , ed  i vescovi 
vollero  portar  piuttosto  il  titolo  di  Grossetani) 
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die  di  Rosellani , ed  il  primo  fu  un  tal  Rol- 
lando che  viveva  nel  n35. 

15.  Massa  Marittima  ( Massa  , Massan  ) 
non  ci  dà  notizie  certe  della  sua  origine.  Gli 
eruditi  opinano  che  sia  sorta  , o almeno  ingran- 
dita dopo  la  rovina  delle  tre  famose  città  V etu- 
lonia  , Populonia  , e Rosella.  Nell’  anno  800 
vi  fu  trasferita  la  sede  vescovile  di  Populonia ,< 
in  cui  esisteva  fin  dal  5oi. 

16.  Chiusi  e Pienza , due  chiese  unite. 
Chiusi  ( Clusium  , Clusin  ) una  delle  12  an- 
tiche città  dell’  Etruria  , non  conserva  memori© 
dell*  epoca  in  cui  ricevette  il  Vangelo  , e per 
sola  tradizione  si  sa  che  vi  abbiano  predicato  i 
discepoli  degli  Apostoli.  Il  primo  suo  vescovo 
che  ci  è noto  , viveva  nel  462.  Pienza  ( Pieri - 
Ha  , Picntin  , anticamente  Corsinium  , e C or- 
sini anum  ) ricevette  tal  nome  per  esservi  nato 
il  Papa  Pio  II.  in  tempo  che  suo  padre  era  esu-* 
le.  L'  istesso  Pontefice  ftel  1462  vi  trasferì  la 
sede  vescovile  di  Corsinio , e la  volle  soggetta» 
alla  S.  Sede. 

17.  Sovana  o Soana  ( Suona , Suanen  ), 
patria  di  Papa  Gregorio  Vili  9t  ignora  ehi  le 
ahhia  annunziato,  il  Vangelo  ; nè  prima  del  68o 
si  trovano  memorie  che  faccian  menzione  del  ve- 
scovo di  Sovana  ; è perciò  credibile  che  tal  ve- 
scovado sia  stato  fondato  dopo  la  metà  del  set- 
timo secolo.  ; 
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DEL  DUCATO  DI  PARMA  E PIACENZA. 

/ 

a8.  Descrizione  istorica. 


t 


Le  città  rinomate  di  Parma  e di  Piacenza , 
comprese  nell’  Emilia  , nel  ^6  furono  conqui- 
state colle  altre  città  dell’  Italia  da  Odoacre  re 
degli  Eruli.  Passarono  poscia  sotto  il  dominio 
dei  Goti,  che  le  possedettero  fin  verso  la  fine 
della  loro  monarchia.  Nel  53a  Leutari  c Bu- 
cellino  capitani  Tedeschi , soggetti  all’  impero  di 
Teodobaldo  o Tibaldo  re  di  Metz  , avendo  pas- 
sate le  Alpi  per  far  conquiste  dei  paesi  posse- 
duti dai  Goti  e dai  Romani,  si  resero  padroni 
di  Parma  e di  Piacenza.  Essendo  questi  due 
capitani  periti  colla  loro  armata  Panno  553,  co- 
teste  città  ritornarono  in  dominio  dei  Romani 
antichi  padroni  di  esse.  Nel  5no  se  ne  impa-' 
droni  Alboino  re  dei  Longobardi  ; e nel  5go  il 
patrizio  Romano  esarca  di  Ravenna  le  riprese  ; 
ma  1’  anno  seguente  Agilulfo  le  fece  ritornare 
in  potere  dei  Longobardi.  Nel  774  Carlo  Ma - 
gno  pose  termine  al  regno  dei  Longobardi  , e 
divenne  padrone  di  Parma  c di  Piacenza.  Do- 
po tal*  epoca  varie  rivoluzioni  soffrirono  coleste 
città  , ma  non  «i  possono  tutte  accennare  , per- 
chè si  andrebbe  troppo  alla  lunga.  Nel  i3i5  sot- 
to Matteo  Visconti  fecero  esse  città  parte  dello 
Stato  di  Milano;  ma  Piacenza  nel  i3aa  , e Par- 
ma nel  i3a6  si  ribellarono  per  darsi  a Papa 
Giovanni  XXII.  Ritornate  poscia  sotto  il  domi- 


Digitized  by  Google 


ilio  dell’  impero  alemanno  , il  Papa  Giulio  11. 
nella  grande  confederazione  che  fece  coalizzare 
il  i5i2  a danno  della  Francia  , se  le  fece  ce- 
dere dall*  imperadore  Alassi  miliario  I.  Nell’  an- 
no seguente  il  Viceré  di  Napoli  Don  Cordone 
le  rimise  sotto  il  potere  del  duca  di  Milano;  ma 
il  Papa  Leone  X.  nell’  anno  stesso  seppe  ritrar- 
le  dalle  mani  di  quel  principe.  Nel  i5i5  do- 
po la  conquista  del  Milanese  , fatta  dal  re  di 
Francia  , Parma  e Piacenza  passarono  in  do- 
minio di  lui  : ma  il  medesimo  Pontefice  nel 
i52i  le  ricuperò  mediante  il  soccorso  degl*  Im- 
periali , e del  Duca  di  Mantova.  Dopo  tal  tem- 
po la  S.  Sede  le  possedette  pacificamente  fino 
al  i534* 

Nell*  accennato  anno  Alessandro  Farnese 
fu  eletto  papa  , e prese  il  nome  di  Paolo  III- 
Costui  avea  dei  figli  , nati  da  un  matrimonio 
contratto  nella  sua  gioventù  , tra  i quali  era 
Pier-Luigi  Farnese , signore  di  Nepi  e di  Fra- 
scati. Suo  padre  giunto  al  ponteficato , gli  die- 
de, col  consenso  del  sacro  Collegio,  le  città  di 
Parma  e di  Piacenza  che  eresse  in  ducati  , e 
furono  posseduti  dalla  famiglia  Farnese  fino  al 
l'j'òi  , anno  in  cui  Antonio  ultimo  erede  di  es- 
sa famiglia  morì  senza  discendenti.  Per  tale  cir- 
costanza Don  Carlo  di  Borbone  pei  dritti  di 
sua  madre  Maria  Elisabetta  Farnese  , moglie 
di  Filippo  V.,.fu  riconosciuto  erede  legittimo  dei 
ducati  di  Parma  e di  Piacenza.  Poscia  nel 
1735  li  cedette  a Carlo  VI.  imperadore  per  la 
corona  delle  due  Sicilie.  1/  imperatrice  Maria - 
Teresa  , vedova  di  Francesco  I. , cede  gli  stes- 
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si  ducati  nei  preliminari  di  pace  del  T748  a Don 
Filippo  infante  di  Spagna  , fratello  cugino  di 
j Don  Carlo  , dalla  quale  dinastia  furono  posse- 
duti fino  all’  invasione  dei  Francesi  , avvenuta 
in  Italia  nel  tempo  di  Napoleone  Buonaparle. 
Dopo  il  i8i5  furono  dati  insieme  col  ducato  di 
Guastalla  all’Arciduchessa  d’Austria  Maria  Lui - 
sa  , per  ritornare  dopo  la  morte  di  lei  all’  istes- 
so  ramo  dei  Borboni. 

§.  29.  Descrizione  fisico-astronomica . 

Posizione  geografica  ed  estensione  — I 
ducati  di  Parma  e di  Piacenza  sono  collocati 
tra  i gradi  44  » a7*  » e 4^  > 5’  di  latit.  nord  , 
ed  il  27  , e 28  , i5*  di  longit.  dal  meridiano 
dell*  isola  del  Ferro;  onde  la  loro  lunghezza  vien. 
fissata  di  miglia  4a  » la  larghezza  di  miglia  35  ; 
e la  superficie  di  1690  miglia  quadrate. 

Confini  — Formati  vengono  i limiti  di  ta- 
li ducati  dal  regno  Lombardo- Veneto  ai  nord  ; 
dal  Modanese  all*  est  ; dalla  Lunigiana  tosca- 
na al  sud  ; e dagli  Stati  Sardi  al  sud  ed  all* 
©west. 

Fiumi  — Non  sono  pochi  i fiumi  ed  i ru- 
scelli che  scorrono  dagli  Appennini  nei  territorj 
di  Parma  e di  Piacenza,  I principali  sono  la 
Trebbia , presso  la  cui  fóce  Annibale  sconfisse 
1*  esercito  romano , comandato  dal  console  Sem- 
pronio ; il  fiume  Nura  ; il  Taro  / ed  il  Par- 
ma , tutti  i quali  si  versano  nella  sinistra  sponda 
del  Po. 

Minerali  — • Si  trovano  nelle  contrade  vi- 
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cine  agli  Appennini  miniere  di  ferrò  , di  rame* 
di  sale  , e di  cristalli  di  rocca.  Si  trovano  inol- 
tre in  Lusignano  due  eccellenti  sorgenti  di  ac- 
que minerali  che  sono  saluberrime  : e finalmen- 
te in  varj  luoghi  si  raccoglie  il  petrolio  , o sia 
olio  di  montagna. 

Suolo  e produzioni  — Fertilissimi  sono  i 
terreni  di  cotesto  Stato  , specialmente  in  olive  % 
castagne  , ed  in  grosse  patate.  Le  pasture  sono 
singolari,  onde  vi  si  trovano  famosi  bestiami  che 
danno  squisiti  formaggi  e buone  lane.  I vini  perì» 
non  sono  di  molto  pregio  , perchè  le  viti  d’or- 
dinario sono  ligate  agli  alberi  , le  cui  ombre 
fan  che  le  uve  non  giungano  a perfetta  maturità. 

§.  3o.  Descrizione  politica. 

« 

In  quattro  parti  può  essere  considerato  di- 
viso cotesto  Stato,  cioè  nei  ducati  i . di  Parma  * 
a.  di  Piacenza  , 3.  di  Guastalla.,  e 4*  ia  Val 
di  Taro. 

I.  Il  ducato  di  Parma  ha  per  sua  capitale 
Parma  , città  popolata  di  35  mila  abitanti , di- 
visa in  due  parti  dal  fiume  dell’  istesso  nome. 
Ha  un’  università  di  studj  , un’  Accademia  sot- 
to il  titolo  degl 'Innominati,  ed  una  cittadella 
che  la  difende  dalla  parte  di  oriente.  Sono  da 
considerarsi  in  esso  ducato  liossena  piccola  cit- 
tà ; Poro  Nuovo , villaggio  presso  il  fiume  Ta- 
ro ; c Sor  ugna. 

II.  Il  ducato  di  Piacenza  prende  il  nome 
dalla  sua  capitale , città  bella  in  poca  distanza 
dui  Po  , abitata  da  i4  m.  persone.  Nelle  vici- 
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nnnze  di  essa  città  trovasi  il  famoso  Campo- 
Morto , dove  Annibaie  disfece  i Romani  nella 
seconda  guerra  punica.  Sono  degni  di  conside- 
razione in  cotesto  ducato  il  villaggio  di  Salso 
che  ha  dodici  saline  , Rottofreddo , Romaglia, 
e Castel  di  S.  Giovanni. 

II T.  Il  ducato  di  Guastalla  che  contiene  il 
ducato  propriamente  detto  di  Guastalla , nome 
che  prende  dalla  sua  capitale  piccola  città  ; il 
principato  di  Sabionetta  , così  nominato  a mo- 
tivo della  capitale  che  ha  tal  nome  ; ed  il  prin- 
cipato di  Bozzolo  ì la  cui  capitale  è Bozzolo  , 
città  piccola  , ma  piacevole  e fortificata. 

4-  11  Fai  di  Taro  ha  per  capitale  Bor- 
go Pai  di  Taro  ; e nelle  sue  vicinanze  trovati- 
si Borgo  S.  Donnino  , Bussetto , e Castello 
Ghibellino  o Gibello. 

Contiene»  dunque  cotesto  Stato  una  popola- 
zione di  circa  4°°  m<  abitanti , ed  ha  una  ren- 
dita di  un  milione  e 3oom.  ducati. 


§.  3i.  Descrizione  ecclesiastica. 

* • * * • 

In  colesti  ducati  non  più  che  tre  vescovadi 
si  trovano  , i quali  sono  stabiliti  nei  seguenti 
luoghi.  , ... 

i . Parma  ( Parma , Parmen  ) , città  an- 
tica v cui  primieramente  1’  Apostolo  S.  Barna- 
ba * c poscia  S.  Apollinare  speditovi  dall’Apo- 
stolo S.  Pietro  annunziarono  il  Vangelo  ; ben- 
ché alcuni  sieno  di  avviso  aver  ciò  fatto  S.  Lu- 
ciano con  discepolo  di  S.  Dionigi  Areopagita. 
Le  aspre  persecuzioni  intanto  che  i cristiani  sof- 
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frirono  in  cotesti  luoghi , furono  la  cagione  che 
Panna  non  avesse  avuto  vescovo  prima  del  3ao  ; 
ed  è probabile  che  il  Papa  S.  Silvestro  le  ab- 
bia concessa  tal  grazia.  Cotesto  vescovo  fu  pri- 
ma suffraganeo  dell*  arcivescovo  di  Milano  ; po- 
scia di  quello  di  Ravenna  ; ed  in  fine  per  de- 
creto di  Papa  Gregorio  XIII.  nel  i583  fu  sot- 
toposto al  metropolitano  di  Bologna. 

a.  Piacenza  ( Placentia  , Placentin  ),  cit- 
tà famosa  fin  dai  tempi  antichi.  Vien  essa  anno- 
verata tra  le  prime  città  che  ricevettero  la  Re- 
ligione cristiana  mediante  la  predicazione  dell* 
Apostolo  S.  Barnaba  ; ma  per  le  persecuzioni 
che  i credenti  vi  soffrirono  , non  vi  fu  vescovo 
nei  primi  tempi.  Il  primo  di  cui  si  ha  notizia  , 
fu  S,  Vittore  , consacrato  da  Papa  Eusebio  nel  . 

3 io.  Tal  vescovo  fu  prima  suffraganeo  del  me- 
tropolitano di  Milano  ; poscia  di  quello  di  Ra- 
venna ; c finalmente  di  quello  di  Bologna  per 
decreto  del  prenominato  Pontefice  Gregorio  XIII.  v 
3.  Borgo  S.  Donnino  in  Val  di  Taro  ( Bur- 
gus  S.  Domnini  ) che  da  alcuni  scrittori  si  è cre- 
duto essere  P antica  Julia  Fidentia.  Fu  tal  pic- 
cola città  decorata  della  sede  vescovile  dal  Papa 
Clemente  Vili,  nel  )6oi  , in  grazia  di  Ratiuc-  n 

ciò  I.  duca  di  Parma  e di  Piaceuza  , e volle  che 
fosse  sottoposta  immediatamente  alla  S.  Sede. 

Nel  1604  poi  stabilì  che  fosse  suflìdgaaea  della 
metropolitana  di  Bologna. 
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. ■ . DEL  DUCATO  DI  MODENA. 

- i •„  r ’ * < 

• j t : 3*.  Descrizione  isterica.  . 

•v«.  i • » • ' i . 

Le  città  di  Modena , di  Reggio  , e di  jRer** 
rara  dopo  essere  state  possedute  dai  duelli  e 
marchesi  di  Toscana , furono  pretese  e dai  Papi, 
e dagl’  Imperadori  di  Alemagua  dopò  la  morte 
della  gran-Contessa  Matilde.  Profittando  esse  cit- 
tà delle  turbolenze  suscitate  da  tali  contese  , si 
posero  in  libertà , siccome  fatto  avea  la  maggior 
parte  delle  città  d’ Italia  ; ma  dopo  furono  go- 
vernate da  signori  a vita;  ed  io  fine  dai  duchi 
della  famiglia  di  Uste  , il  primo  dei  quali  fu 
Obizone  li.  di  questo  nomo  , marchese  di  Este 
che  prese  possesso  della  signoria  di  Modena  nel 
1388.  I discendenti  di  costui  ritennero  il  gover- 
no di  Ferrara  fino  al  1598  , anno  in  cui  Pa- 
pa Clemente  Vili.  1’  aggregò  allo  Stato  Ponti- 
ficio; e di  Modena  c lù  Reggio  fino  al  181 5. 
IVel  seguente  anno  1816  essendo  morto  Ercole 
III.  di  Este  senza  figli  maschi  , 1’  unica  figlia  di 
lui  Maria  Beatrice  sposò  1’  arciduca  d*  Austria 
Ferdinando  r perciò  presentemente  ( an.  1826  ) 
appartiene  ad  un  ramo  della  casa  d*  Austria. 

Intanto  fu  stabilito  nel  congresso  tenuto  in 
Vienna  nel  i8i5,  che  lo  Stato  di  Modena  ap- 
partenesse in  proprietà  all’arciduca  Francesco 
ed  ai  suoi  credi  ; ed  il  ducato  di  Massa  , il 
principato  di  Carrara  , ed  i feudi  imperiali  del- 
la Lunigiana  a Beatrice  di  Este  cd  ai  suoi  credi. 
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33,  Descriziéne  fisico  astronomica. 

i 

- Posizione  geografica  ed  estensione  — Tro- 
vasi collocato  il  ducato  di  Modena  tra  i paral- 
leli 44,  ao’ , e 45  , »o*  di  latit.  nord , ed  i gradi 
28,  -to'  , 28  , 5o*  di  long,  dal  meridiano  dell* 
isola  del  Ferro  ; ha  perciò  circa  55  miglia  di 
lunghezza  dal  nord  al  sud , c circa  3o  di  lar-> 
ghctza  dall'  est  all*  owest  onde  comprende  una 
superficie  di  quasi  1480  miglia  quadrate. 

Confini  — Vicn  poi  questo  Stato  limitalo 
ni  nord  dal  regno  Lombardo-Peneto  \ all*  est 
dallo  Stato  Pontificio  ; al  sud  dal  Gran-due 
to  di  Toscana  ; ed  all*  owest  dai  ducati  di  Par- 
ma , e di  Piacenza.  ; , 

Fiumi  — Quelli  che  bagnano  cotesto  ter- 
ritorio sono:  il  Panaro  , il  Crostoloì  jcd  il  du- 
ine Secchia , i quali  versano  le  loro  acque  nel 
Po  ; ed  il  Se  re  Ilio  clic  scaricasi  nel  Mediterraneo.  « 
Suolo  e produzioni  — ■ Fertile  è general- 
mente il  territorio  modauese  in  ogni  specie  dì 
frutti  , e specialmente  iu  biade  , vino  , e seta. 

Minerali.  — Nella  parte  meridionale  che 
vien  traversata  dagli  Appennini , si  trovano  varj 
minerali  , e nel  principato  di  Carrara  si  ha  il 
bel  marmo  statuario.  f * 
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3|.  Descrizióne  politica* 

< In  tre  parti  principali  possi  am  considerare 
diviso  cotesto  Stato  , le  renali  sono  t.  il  ducato 
di  Modena  proprio  ; u.  il  ducato  di  Mirandola ; 
3.  il  principato  di  Novellara.  • 

i.  Il  ducato  di  Modena  Iva  per  sua  capi- 
tale Modena  , che  lo  è anche  di  tutto  k)  Stato. 
Tale  città  situata  «otto  il  parallelo  44  * 38’  di 
latit.  nord,  contiene  27  re.  abit.,  un’universi- 
tà di  studj  , -ed  altri  letterarj  stabilimenti. 

Sono  compresi  in  questo  ducato  la  Signoria 
di  Carfagnana  , il  cui  cajjo- luogo  è Castel  Nuo- 
vo con  2 in.  70©  abit.-:  il  ducato  di  /Jegg/oche 
prende  il  «onte  dalla  sua  capitale  , città  con 
tP8  m.  abit. , e patina  dell*  Ariosto  che  vi  nac- 
que nel  1 4 *7 4 : il  principato  di  Correggio  , cosi 
nominato  per  esserne  la  capitale  Correggio , pic- 
cola città  con  2 m.  abit.  , « patria  del  famoso 
pittore  Antonio  de  Ailegris  , conosciuto  sotto 
il  cognome  preso  dalla  sna  patria  : ed  il  princi- 
pato di  Capri  , nome  preso  dalla  sua  capitale  , 
piccola  città  con  5 m.  abit. 

II.  Il  dncato  di  Mirandola  ha  per  ca- 
pitale Mirandola , piccola  città  ben  fortificata  , 
con  cittadella , e con  circa  6 m.  abit.  Questo 
ducato  appartenne  alla  famiglia  Pico  che  vanta 
due  valenti  uomini  in  letteratura  e scienze,  cioè 
Giovati  Pico , e Gio\>an- Francesco  Pico  ; ma 
lo  perde  nel  171*  in  occasione  della  guerra  per 
la  successione  della  Spagna. 

III.  Il  principato  di  Novellara  appartenne 
per  qualche  tempo  ad  un  ramo  della  famiglia 
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Gonzaga  , il  qnale  essendosi  estinto  nel  T738  , 
il  duca  di  Modena  ne  fu  investito  dall’  inipera- 
dx>r  di  Aiemagna  nel  17 3 7.  Novellava  die  ne 
è la  capitale  ha  circa  4>-oo  alni.  , e niente  di 
rimarchevole.  - -:.t  v1 

1 a * L A li  I 

3 5»  Descrizione  ecclesiastica . ■ 

4 . \ - .x  di  • f • 

v' , Non  più  che  tre  vescovadi  sono  nello  Stato 
di  Modena»  i quali  sono  i seguenti»  j t;< , 

1 . Modera  ( Mulina  , Mutinen  ) , citta  an- 
tica che  appartenne  alla  Gallia  Togata  , ricevet- 
te il  Vangelo  nell'  anno  g3  mediate  la  predi- 
cazione di  S.  Dionigi  Areopagita  e dei  suoi 
compagni  » i quali  vi  fondarono  la  chiesa , e vi 
lasciarono  per  vescovo  Cleto  circa  V anno  »o3. 
Alcuni  scrittori  però  riconoscono  S.  Apollinare 
per  fondatore  di  essa  chiesa»  la  quale  è suffra- 
ganea  della  metropolitana  di  Bologna.  < Hj|lJ 
a.  Reggio  ( Regium  Lepidi  » Regien  ) pro- 
babilmente fu  edificala  dagli  Etrusco,  c da  Stra- 
bono vien  menzionala  come  una  città  mediocre 
della  Galli»  Cisalpina.  Abbracciò  la  Religione 
cristiana  mediante  la  prcdicazioue  dell7  Apostolo 
S.  Barnaba  e di  S-  Apollinare,  i quali  annunzia- 
rono il  Vangelo  a tutta  la  Gallia  Cisalpina;  ini 
fatti  fin  dall’  song  60  Protasio  + fu  vc$cayo 

di  tale  chiesa,  ,che>  è suffragane»  della  metro- 
politana di  Bologna. 

3.  Carpi  ( Carpcn  ) » città  situala  al  nord- 
owest  di  Modena  , avea  uua  chiesa  collegiata  » 
il  cui  abate  esercitava  giurisdizione  vescovi!?. 
Dopo  il  1760  fu  elevata  alla  «lignina  vescovi^, 
c sottoposi, 1 «dia  metropolitana  di  Bologna- 
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***  VÌ1  ducato  di  Massa  f'td  il  principato  di 
1 Carrara  , coi  fendi  imperiali  della  Luni gì  a un 
che  ha  per  capitale  Pontremoli , formano  un  pic- 
colo Stalo , situato  tra  i dominj  Toscani , Luc- 
chesi , -Modenesi  , è Stfrdi  , il'  ' quale  ftt  dato  a 
S.  A.  R.  Beatrice  cC  Esie  ed  ai  suoi  eredi , per 
dis^ìosizioiie  fatta  dai  sovrani  nel  congresso  di 

^Vienna , sicteortie  si  è accennatò  ( Sa  ).  *• 

ri:  • \ . . . r > u:*,*  . i 

‘ ARTICOLO  Vili  “ 
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; del  Bucato  di  Iucca/  *’  v**  ’**• 
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' 36.  Descrizione  istorila. 
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La  città  di  Lucca  era  negli  antichi  tempi 
una  delle  principali  città  degli  E Ini  sci  , ed  al- 
lorché la  potenza  romana  s’impadronì  dell’Ita- 
lia , divenne  còlonia  dei  Romani.  Al  tempo  dei 
Goti  c dei  Longobardi"  provò  le  stesse  vicissitu- 
dini clic  tutte  le  aitile  parti  della  Toscana.  Do- 
po passò  sotto  il  governo  dèi  ducili  ò marchesi 
di  Toscana  ; c seguita  la  mòrte  della  contessa 
Mali! tf è nel  iii5,  i Lucchesi  presero  la  forma 
di  governo  repubb^icaòo  , spttn  la  dipendenza 
pero  1 degl’ imperadóri  di  Aleriiagna.  Nel  idr(» 
Lucca  fu  sottoposta  a ,C ast vacci o Castracani  ; 
ma  nel  j3p.fi  ]’  imperador  fatici  dl^WfMftra  la 
'tolse  a!  figlio  di  Castracelo  , c vi  stabilì  un  go- 
verno sotto  la  sua  dipendenza.  Nel  i fio.)  1’ im- 
perador Carlo  IV.  la  sottopose  alla  giurisdizio- 
ne civile  e criminale  dei  Ptsàtit } che  in  nome 
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«li  lui  fa  governavano.  Wcl  r4oo  no  cittadino  «li 
Lucca,  nominato  Paolo  Guinisi  ne  divenne  m- 
vrano,  e la  governò  fino  al  I>a  quest*  ev 

poca  fino  alla  discesa  delfmipcrado*  Jìaonripan- 
te  in  Italia  i Lucchesi  ebbero  tua -governi»!  dè~ 
pubblicano  aristocratico  , rappresentato  da  «n 
senato  , corri  j>oito  di  t5o  patrizp,  il  cui-  capo 
avea  il  titolo  di  Gonfaloniere.  IVivermii  i Fran- 
cesi padroni  della  massima  parte  dell’  Italia  , fi- 
no al  i8i5  fn  Locca  nel  loro  dominio,  Disond- 
ciati  questi  dall*  Italia  , per  decisione  del  con- 
gresso di  Vienna,  Lucca  fu  dichiarata  Docàtd  , 
e fu  data  all7  infanta  di  Spagna  Maria-Luigiay 
già  regina  di  Elroria  , ed  al  «ro  figlio  Carla* 
Lodovico  attuali  regnanti  ( an.  r8a6 

+*H  *{“  J .nwM«iw  Li 
• • \f.  Descrizione  fisco- astronomica» 

.am-l  ♦ f lise  ’òl  i«KMpd  *\N 
Posizione , geografica  esf  estensione  — Il 
territorio  Lucchese  viro  compreso'  tra  i paralleli 
45  , 4o’ , e 44  , & di  latit.  nord  , «i  « h8 , 5* 
fino  a 32*  di  longit.  .dal  meridiano  dèli*  isola  del 
Fetro  : ha  perciò  circa  22  miglia  dii  lunghezza, 
circa  20  di  larghezza,  e rprarèi  di  sòpeificie. 

Confini  — Vicn  cotesto; ducato  licitalo  al 
noni  dal  ducato  di  Mv detta  ; all'ctft’ed  al  sud 
dal  granducàto  di  Toscarih  y ed~  dal 

Mediterraneo. 

' Monti  , e fumi  — Cotesto  paese  in  gene- 
rale è montuoso  , ma  le  montagne  sWfse  sofie 
corerte  di  olivi  , di  vigne  ; *di  «L 

tri  alberi  fruttiferi  , e hfi  veliate  fóWiàtè  da  tali 
montagne  sono  fertilissime.  I monti  jnfc  alti  Veh- 
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gono  formati  da  una  diramazione  degli  Appen- 
nini , nei  quali  si  trovano  gli  stessi  minerali  che 
sono  stali  additati  nella  Toscana.  Il  fiume  prin- 
cipale che  passa  per  Lucca  , e che  si  scarica  nel 
Mediterraneo , è il  Serchio  in  cui  si  (a  una 
copiosa  pesca. 

Laghi  — Esistono  in  cotesto  territorio  due 
laghi  di  considerazione  , e sono  quelli  di  Sesto , 
e di  Massaciuoccoli , ambidue  abbondanti  di 
buoni  pesci.  t 

Suolo  e produzioni  — L*  industria  degli 
abitanti  non  lascia  incolto  il  più  piccolo  pezzo 
di  terreno  , donde  avviene  che  si  abbiano  ab- 
bondantemente frutta  di  ogni  sorta  , e special- 
mente olio  e seta  che  formano  1’  oggetto  prin- 
cipale del  commercio.  Le  fertili  pasture  nutrisco- 
no un  numeroso  bestiame  , il  quale  sommini- 
stra buoni  formaggi  , e lane. 

38.  Descrizione  politica. 

Popolazione  — Cotesto  Stato  benché  pic- 
colo , ha  nondimeno  una  popolazione  di  i3<ym. 
5a5  abit.  , i quali  divisi  in  ragione  della  super- 
ficie territoriale,  corrispondono  più  di  3ao  ad  ogni 
miglio  quadralo;  popolazione  prodigiosa  per  uno 
Stato  molto  paludoso  e montuoso.  . 

Rendite  — Riguardandosi  1*  estensione  di  ta- 
le Stato,  cd  il  numero  dei  suoi  abitanti  , la  ren- 
dita ordinaria  è da  riputarsi  grande,  perche  ascen- 
de a circa  un  mezzo  milione  di  ducati. 

Forza  armata  — Suole  mantenere  cotesto 
ducato  quattro  in  cinquecento  soldati  per  la  si- 
curezza interna. 


k qaoi 

Manifatture  e commercio  — Grande  è l’in- 
' dustria  degli  abitanti  di  tale  Stato.  Essi  traggo- 
no profitto  da  varj  oggetti  di  commercio , e spe- 
cialmente dai  lavori  di  seta  , dalla  vendita  dell 
olio  , del  vino  , e dei  formaggi. 

Topografia  — Tra  i luoghi  principali  di 
cotesto  ducato  , deve  essere  considerata  primie- 
ramente Lucca  , capitale  di  tutto  lo  Stato  , si- 
tuata in  un  luogo  delizioso  accanto  al  Serchio . 
Ha  a4  m.  ahit. , un’università  di  studi,  e varj 
altri  stabilimenti  pubblici.  Viareggio  e un  vil- 
laggio con  piccol  porto  sul  Mediterraneo,  e con 
2 m.  abit.  Massaciuccoli  presso  un  lago  cui  dà 
il  suo  nome;  Camajore , Monte  Ignoso , Par- 
ai , Gallicana  , ec.  sono  borghi  poco  conside- 
rabili. 

39.  Descrittone  ecclesiastica.  . v:  > 

. • • • , , 9 

In  cotesto  ducato  esiste  il  solo  arcivescovo 
di  Lucca  ( Luca  , Lucan  ).  Questa  città  ap- 
partenne all’  Etruria  , ed  ha  un*  origine  assai  ri- 
mota.  Paolino  di  Antiochia  , discepolo  dell’  Apo- 
stolo S.  Pietro  vi  predicò  il  Vangelo;  vi  fondò 
un  tempio  sotto  il  titolo  della  Trinità  $ e vi  fu 
consacrato  vescovo  dall’  Apostolo  medesimo.  Tal 
sede  vescovile  che  era  immediatamente  sogget- 
ta alla  S.  Sede  , fu  decorala  della  dignità  ar- 
civescovile nel  1726  da  Papa  Benedetto  Alll. 
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.ARTICOLO  Vili, 
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' DEL  REGKO  LOMBARDO -VJ5  RETO.  ‘ ' 

* , . ' , • . . . * , * 

§.  4°>  Descrizione  istorie  a. 

( %i  ..  . téi  ••  * • < „ • \ 

• I due  Stati  , cioè  il  ducato-  di  Milano  , e 
la  repubblica  Veneta , furono  uniti,  e ne  fa- 
formato  il  regno  Lombardo-Veneto  in  benefi- 
cio dell5  impera  dorè  di’  Austria  nel  congresso 
di  Vienna  del  i8t5.  Fa  dJ  uopo  dunque  accen- 
nare separatamente  ciò  che  a ciascuno  di  essi 
Starti  appartiensi.  *. 

La  città  di  Milano  fin  dalla  $ua  fondazio- 
ne fu  la  capitale  dell’  Jnsubria  , sotto  il  quale 
nome  veniva  compreso  il  Milanese  , parte  del 
Cremonese  , ed  il  Gremasco.  Alla  venula  dei 
Galli  in  Italia , il  Milanese  fece  parte  della 
Gailia  Cisalpina.  Essendo  stati  questi  vinti  dal 
console  Marcello  , passò  il  Milanese  m poter 
dei  Romani.  Alla  decadenza  del  Romano  impe- 
ro , il  Milanese  fu  soggetto  ai  Goti  fino  alPepo- 
©a  della  venuta  di  Carlo  Magno  in  Italia  t al- 
lora cominciò  a godere  di  una  certa  libertà  <|uasi 
repubblicana*  e poco  dopo  si  organizzò  in  re- 
pubblica, che  si  mantenne  fino  al  n58.'  Fu  in 
tal  tempo  il  Milanese  occupato  da  Federico  I. 
Barbarossa  ,<  il  quale  In  tenne  in  suo  dominio 
fino  al  1171  , anno  in  cui  ripigliò  la  primiera 
forma  di  governo.  Il  medesimo  Federico  nel 
11 83  tentò  d’ impadronirsene  di  nuovo,  ma  fu 
disfatta  la  sua  armata , e fu  obbligalo  ad  accor- 
dare al  Milanese  ed  allo  altre  città  alleate  della 
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Lombardia  nna  piena  lihr»r!:i  , Hip  fu  conferma- 
ta nn " Enrico  VI.  figlio  di  lui  nel  n88.  Nel 
quattordicesimo  secolo  un  gentiluomo  nominato 
Malico  Fi  sconfi  seppe  impadronirsene , ed  En- 
rico VII.  impcrndnre  di  Germania  lo  confermò 
nella  sovranità.  Circa  la  fine  del  medesimo  se- 
colo Giovanni  Galeazzo  ottenne  dall' imperado- 
rq  T^cnUeslao  il  titolo  di ‘duca. 'Quindi  la  srn^ 
figlia  sposò  il  duca  di  Orleahs , donde  poi  nac- 
quero le  pretensioni  dei  re  di  Francia  sul  du- 
cato di  Milano.  Alla  morte  dell’  ultimp  dóp^’  di 
tal  dinastia  , Francesco  Sforza  che  area'  spo- 
sata la  figlia  naturale  di  lui , si  conciliò  talmen- 
te 1’  amore  dei'  Milanesi  , eòe  lo  proclamàrono 
loro  duca  nel  i^So.  Regnando  i discendenti  di 
costui  , la  Francia  tentò  di  toglier  loro  tal  du- 
cato ; ma  Carlo  V'.  lo  prese  sotto  la  sua  pro- 
tezione coinè  uh  feudo  imperlale  , od  alla  morte 
dell’ultimo  duca  , ne  dieffe  l’ investilura  al  suo 
figlio  Filippo  II.  re  di  Spagna  , i cui  succes- 
sori lo  governarono  fino  alla  morte  di  Crìrlo  IT. 
In  tempo  della  lunga  gnerra  , mossa  per  la  suc- 
cessione' a questo  principe  , 1’  armata  imperiale 
occupò  il  Milanese  nel  1706,  e l’ iniperadore  di 
Germania  ne  prese  il  possesso  come  di  un  feudb 
imperiale.  Colla  pace  cbnchiusa  in  Bade  nel  1714*, 
colla  quarta  alleanza  del  1718;.  colla  pape  con- 
cliiusa  in  Alx  la  Chapelle  nel  1748;  e final- 
mente còl  congresso  di  Vienna  del  18*15,  la 
casa  d’ Austria  è staiti’  confermata  nel  possesso 
del  Milanese. 

Ih  quanto  allo  stalo  Veneto  , non  ha  esso 
un’origine  moUo  Tirriotd.  Un  antico  popolo  clic 
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abitava  nella  Lombardia  , conosciuto  sotto  H n<^ 
me  di  Veneti , o Eneti  , si  mantenne  per  lui*- 
go  tempo  indipendente.  Poscia  fu  sottoposto  al- 
la potenza  romana,  c lo  fu  (Ino  alla  caduta  de l 
Rom.  impero.  Circa  la  fine  del  sesto  secolo  pev 
sottrarsi  dal  furore  dei  Longobardi , gran  parte- 
di  esso  popolo  si  trasferì  nei  luoghi  paludosi 
dell’  Adriatico  , ove  è presentemente  Venezia  j- 
e per  accrescere  il  numero  degli  abitanti , di- 
chiarò Rialto  , una  delle  isole  , luogo  di  asilo 
per  tutti  coloro  che  vi  volessero  abitare.  Tutte 
quelle  isole  furono  subito  popolate  : e poiché  mol- 
ti che  andarono  a stabilitisi  sortirono  da  Pado- 
va , così  questa  città  ne  assunse  il  governo.  Ogni 
isola  ebbe  da  principio  un  tribuno  particolare  , 
i quali  tribuni  dppo  qualche  tempo  scossero  il 
dominio  dei  Padovani  , e come  sovrano  ognunr 
governò  la  propria  isola.  Ricorsero  in  seguilo  per 
sostenersi  nell’  indipendenza  all’  irnperador  greco, 
ed  al  Papa  , che  riconobbero  legittime  le  loro 
pretensioni  , onde  si  formò  una  repubblica  sot- 
to la  direzione  di  un  doge  o duca , ed  il  primo 
fu  Paolo-Luca  Anafesto.  Siffatti  dogi  a poco 
a poco  si  rendettero  sovrani  ed  iudipendenti  r e 
nominarono  anche  i loro  successori  fino  al  117», 
nel  quale  anno  il  popolo  si  sollevò  contro  del 
doge  Vitale- Micheli  II.  ; ristabilì  1’  autorità  del 
senato  ; e formò  un  consiglio  che  poteva  depor- 
re il  doge  nel  caso  che  non  adempiva  alle  sue 
attribuzioni.  Con  tale  riforma  V enezia  ampliò 
i suoi  dominj  sul  continente  fino  alle  parti  me- 
ridionali della  Dalmazia  ; fece  conquiste  nella 
Grecia  ; possedette  le  isole  di  Candia  e di  Ci- 
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|>ro  , che  poi  le  furono  tolte  dai  Turchi  ; ed 
«stese  consniembii mente  il  suo  commercio.  Fino 
al  secolo  sedicesimo  1’ oro  di  tutte  le  nazioni  era 
raccolto  dai  Veneziani  mediante  i varj  oggetti 
della  loro  industria.  Siffatta  repubblica  rare  vol- 
te disturbata  , e che  avea  goduta  la  sua  indi- 
pendenza  per  dodici  secoli  , fu  da  Napoleone 
Buonaptirie  conquistata  e data  poscia  all’  impe- 
ratore d*  Austria  , cui  in  seguito  la  tolse.  Final- 
mente col  cougrcsso  additato  di  Vienna  gli  fu 
restituita. 

4i.  Descrizione-fi sico  astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  - Il  ré- 
gno  Lombardo- P eneto  trovasi  collocato  in  cor- 
rispondenza dei  gradi  44  » 5°* , e ^\6  , a5'  di 
iat.  nord  , ed  i gradi  26 , e 3i  , ia’  dal  me- 
ridiano dell’  isola  del  Ferro.  Perciò  ha  di  lun- 
ghezza dal  lago  Maggiore , detto  anticamente 
iactts  Verbanus , fino  al  fiume  Isonzo  208  mi- 
glia*. la  larghezza  è varia  , e la  media  è di  85 
miglia:  perciò  la  superficie  è di  i3m.  800  mi- 
glia quadrate  in  circa. 

Confini  — Vicn  poi  limitato  cotesto  regnò 
al  nord  dall’  impero  Austriaoo  e dall’  Elvezia  ; 
■all’  est  dal  prenominato  impero  , e dal  mare  A<- 
■driatico  ; al  sud  dal  fiume  Po  che  lo  divide 
dai  ducati  di  Parma  e di  Modena  ; ed  all’owest 
dal  lago  Maggiore  e dal  fiume  Ticino. 

Corol.  — Trovandosi  dunque  siffatto  terri- 
torio compreso  tra  i paralleli  /\\\  5o’  , e ^ » 
»5’  di  Ut.  nord , ben  ti  capisce  1 . clic  stia  in- 
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tcramcntc  nulla  zona  temperali  scUcutriuii ale  T 
e precisamente  nel  sciti  tuo  ed  oliavo  clima  ; con- 
seguentemente a.  i giorni  più  lunghi  in  tal  pae- 
se sono  di  ore  i5  -r,  e di  iG  ( lom.  4*  i iS  ); 
ed  inoltre  3.  gli  abituati  sono  ctcroscii  ( lbid. 

§.  ia4  )•  ^ . 

Clima  — Freddo  è in  generale  il  clima  fi- 
sico di  cotesto  regno  per  effetto  della  vicinanza 
delle  Alpi , le  quali  talvolta  producono  nell'  in- 
verno la  congelazione  ‘delle  lacune  venete  : in- 
tanto è salubre  generalmente  parlando  ; ma  nei 
luoghi  paludosi  , come  sono  quelli  presso  Man- 
tova  4 presso  le  loci  del  Po  e dell'Adige  , delle 
lacune  venete  , ed  in  altri  simili  luoghi  I*  aria 
è poco  buona. 

. Monti  — La  gran  catena  delle  Alpi  la 
quale  limita  cotesto  regno  a selLenlrione , esten- 
dendosi dui  monte  Rosa  pel  Sem  pione  , pei  Gri- 
gioni , c pel  Tiralo  fino  alle  montagne  di  Salis- 
burgo , forma  varie  diramazioni  nel  regno  Lom- 
bardo-Veneto , conseguentemente  lo  sue  monta- 
gne sono  rami  delle  Alpi  elvetiche  e tirolesi. 

Fiumi  Il  principale  fiume  è il  -Po;  ma 
sono  anche  considerabili  1’  Adige  , la  Brenta  , 
la  Piave , ed  il  Bagli  amento  ; come  pure  i varj 
influenti  nel  Po  , i quali  verso  la  parte  sotten- 
triouale  sono  : il  Ticino  , /'  Oglio  , 1*  Olona  , 
r Adda , il  Mincio  , la  Sessia  , il  Dirombio  , 
ed  altri  ; e dalla  parte  meridionale  sono  : il  Ta~ 
auro  , la  Scrivi  a , la  Corone  , il  Panaro , la  Sec- 
chia , od  altri.  » '•  . > 

Caghi  — - Nel  Milanese  , e propriamente  nei 
confiui  del  regno  sono  tre  grandi  laghi,  cioè  il 
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lago  Maggiore , di  Lugano , e di  Como.  Il  pri- 
mo detto  anticamente  lago  Nerbano  ha  circa  3a 
miglia  di  lunghezza  , 7 di  larghezza  , e circa  100 
palmi  di  prorondi  là  : è cinto  da  colline,  e con- 
tiene tic  isolctte  dette  Borromee.  Il  secondo  ha 
circa  16  miglia  di  lunghezza  , la  cui  maggior 
parte  è nei  territorio  elvetico.  Il  terzo  ha  36 
miglia  di  lunghezza  dal  nord  al  sud.  Nel  Bre- 
sciano poi  si  trova  il  lago  di  lsco  , detto  dagli 
antichi  lacus  Sebinus , e Sevinnus;  e nei  confini 
di  tal  territorio  sono  i laghi  di  Garda , e di  Idro. 

Minerali  — Nel  territorio  Milanose  non  si 
trovano  che  scarsi  minerali  , e soltanto  verso  le 
Lasi  delle  Alpi  si  hanno  il  ferro  , ed  il  rame. 
Nel  territorio  Veneto  poi  si  trovano  varie  sin- 
golarità di  storia  naturale  , come  a dire  piante 
e pesci  pietrificati  nel  monte  Solca  presso  Ve- 
rona ; conchiglie  e pietrificazioni  di  animali  ma- 
rini nelle  montagne  al  nord  di  Vicenza  ; e si 
hanno  in  fine  miniere  di  ferro  , di  rame  , di  oro, 
di  allume  , e di  marmi  di  differenti  colori  nel 
territorio  Bresciano. 

Suolo  e produzioni  — Il  territorio  Milane- 
se è fertilissimo  , e specialmente  la  pianura  va- 
stissima della  Lombardia  >,  onde  si  hauno  tutte 
le  produzioni  necessarie  alla  vita  degli  uomini  , 
degli  armenti , e delle  greggi.  Similmente  le  pro- 
vinole appartenenti  alla  Stato  Veneto  hanno  fer- 
tili e deliziose  campagne.  I territorj  Padovano, 
e Vicentino  sono  fertilissimi.  Il  Bresciano  ben- 
ché montuoso  e sterile  nella  parte  settentriona- 
le , è ferace  nelle  vicinanze  di  Bergamo.  La  Mar- 
ca Trivigiana  è una  delle  più  fertili  coutrade 
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dell’  Italia  ; in  somma  la  bontà  del  terreno  la 
quale  si  trova  quasi  generalmente,  e T agricol- 
tura ben  conosciuta  dagli  abitanti  , rendono  co- 
piosissime le  produzioni  delle  biade  di  ogni  sor- 
ta , dei  legumi  , del  lino  , della  canapa , del  co- 
tone , della  seta , del  vino , e di  tutte  le  specie 
di  frutta. 

$.  4s.  Descrizione  politica. 

Governo  Il  regno  Lombardo -Veneto  vien 
governato  dall*  imperadore  d*  Austria  per  mezzo 
d*  un  arciduca  col  titolo  di  viceré.  Milano  pe- 
rò e Venezia  hanno  le  loro  Congregazioni  , 
cioè  governi  composti  di  rappresentanti  nazio- 
nali , i quali  fanno  presente  al  sovrano  i biso- 

S ni  e le  varie  circostanze  dello  Stato,  e danno 
, loro  parere. 

Or  come  cotesto  regno  è uno  degli  stati  del- 
la casa  d’ Austria  , cosi  le  rendite  , e la  forza 
armata  ebe  ad  esso  appartengono , saranno  ad- 
ditate quando  dell’  impero  d’ Austria  si  parlerà. 

Popolazione  — Esiste  in  cotesto  regno  una 
popolazione  di  4 miboni  , 290  m.  persone  ; ed 
essendo  la  superficie  di  esso  uguale  a i3  m.  e 
3oo  miglia  quadrate  ( 4»  ) » ne  segue  che  ad 

ogni  miglio  quadrato  corrispondano  323  persone, 
perciò  è lo  stato  più  popolato  dell’  Italia. 

Manifatture  e commercio  — Nel  Milanese 
il  commercio  specialmente  interno  c molto  flo- 
rido ; poiché  vi  si  lavorano  varie  specie  di  se- 
terie , di  tele  , e di  galloni  ; vi  si  fanno  molti 
lavori  di  acciajo  , di  pietre  agate , e di  cristalli^ 
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ed  in  generale  può  dirsi  che  il  Milanese  abbon- 
da di  artieri  e di  fabbriche  di  varie  manifatture. 

Lo  stato  Veneto  similmente  Ira  un  commercio 
molto  vantaggioso , benché  non  così  esteso  come 
lo  era  prima  del  sedicesimo  secolo.  I famosi  cri-  v 
stalli  , i molti  lavori  di  ferro  e di  acciajo  , e le 
molte  altre  manifatture  di  varie  specie  , arreca-  * 
no  gran  guadagno  a tutto  lo  Stato.  Di  maggior 
considerazione  è il  commercio  esterno , che  per 
via  di  Venezia  viene  esercitato  con  varj  luoghi 
del  levante  , ove  sono  trasportate  tanto  le  ma- 
nifatture del  proprio  paese  , quanto  le  produzio- 
ni di  una  gran  parte  dell’  Italia.  * 

Religione  — La  religione  Cattolica  Aposto- 
lica Romana  è la  sola  che  vicn  professata  in  co- 
testo  regno.  « * 

Topografia  — Il  regno  Lombardo-Veneto 
comprende  i ducati  di  Milano  e di  Mantova  ; 

10  Stato  Veneto  ; le  valli  di  Valtellina  , di 

Bormio  , e di  Chiavenna -,  c piccole  porzioni 
degli  stati  di  Parma  c del  Papa  , le  quali  soi 
no  alla  sinistra  del  Po.  i Or  tutto  cotesto  regno 
b diviso  in  due  grandi  governi  , ed  ognuh  di 
questi  è suddiviso  in  provincie , nominate  deie 
legazione.  ■ , ' S v ‘ 

Il  governo  Milanese  ne  contiene  nove;  ecl 

11  Veneto  otto  , delle  quali  daremo  una  breve 

descrizione.  . 

Le  nove  provincie  del  governo'  Miknesé 
prendono  i nomi  dalle  loro  capitali  V’e*.  ponsiòt  -, 
dttonsi  di  Milano  , di  Como  di  .Sondrio.^f^ 
Pavia , di  Lodi  , di  Cremona , di  Mantova  ^ 
di  Brescia  ^ e di  fiergamo^.u.  ».  tu-, u 
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I.  La  provincia  di  Milano  è ricca  cd  ab* 
bendante  di  tutte  le  produzioni  naturali  di  pri- 
ma necessità.  Milano  elio  è la  capitale  di  essa 
provincia  e di  tutto  il  regiio  , è situata  in  una 
pianura  tra  i fiumi  sldda  , e Ticino  , in  cor- 
rispondenza del  45°,  25'  di  lat.  nord  , e del  27 
di  longit.  dal  meridiano  dell*  isola  del  Ferro.  Ri- 
conosce la  sua  origine  dai  Gauli  clic  1*  edifica- 
rono l’an.  3 95  dopo  la  fondazione  di  Roma.  È 
stata  4°  volte  assediata  , 20  volte  presa  , c 4 
volte  distrutta.  Contiene  moltissimi  utili  stabili- 
menti,  che  lungo  sarebbe  T accennarli  soltanto. 
"Vi  sono  stati  tempi  in  cui  il  numero  dei  suoi 
abitanti  giunse  a 25o  m.;  ora  ( an.  1826  ) ascen- 
de a 128  m.  in  circa.  Sono  comprese  in  cotesla 
provincia  Monza  piccola  città  , Morate , Bicoc- 
ca , M eli guano  , Binasco  , ed  altre  comuni. 

II.  La  provincia  di  Como  ha  la  sua  capi- 
tale dell*  istesso  noine,  situala  presso  il  lago  La- 
ri o , detto  perciò  lago  di  Como.  In  essa  ebbe- 
ro i natali  Catullo  , c Plinio  il  giovane.  1 suoi 
abitanti  in  numero  di  i4m-  sono  in  gran  par- 
te addetti  al  commercio  , cd  hanno  fabbriche  di 
seta  c di  lana.  In  essa  provincia  si  trovano  J'a- 
rese  clic  ha  cave  di  marmo  negro  ; Bongo  clic 
tiene  ricche  miniere  di  ferro  ; Lecco  in  cui  si 
fanno  bei  lavori  di  ferro  e di  rame  ; ed  altre 
comuni. 

III.  La  provincia  di  Sondrio  comprende 
tutta  quell*  estensione  di  paese  che  trovasi  tra  le 
Alpi.  Appartenne  una  volta  alla  repubblica  El- 
vetica , da  cui  fu  poscia  separala.  Cotesta  pro- 
vincia generalmente  è fertile , e tra  le  altre  pro- 
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(limoni  dà  un  vino  rosso  , il  quale  per  molti 
anni  può  conservarsi.  La  sua  capitale  è Son- 
drio , in  altri  tempi  città  murata  e con  un  buon 
castello  , ma  tutto  fu  rovinato  nel  i33o  , onde 
ora  è un  ampio  borgo. 

IV.  La  provincia  di  Pavia  cotnprende  an- 

che un1  estensione'  di  paese  assai  fertile.  La  sua 
capitale  Pavia  e n na  città  antica,  abitata  da  cir- 
ca a5  m.  persone  : ha  sede  vescovile  , una  ce- 
lebre università  di  studj , fondata  da  Carlo- Ma- 
gno , e varj  collegj.  * “ . 

V.  La  provincia  di  Lodi  è doviziosa  a ca- 
gione del  suo  fertilissimo  territorio , irrigato  dai 
fiumi  Lamòro , Mazza , ed  Adda.  La  sua  ca- 
pitale Lodi  , situata  presso  1*  Adda , ha  sede  ve- 
scovile , e circa  i3  m.  abit.  Sono  comprese  in 
cotesta  provincia  Crema  col  suo  territorio , e 
varie  altre  piccole  città  e comuni  ben  popolate. 

VI.  La  provincia  di  Cremona  giace  tra  i 

fiumi  Oglio , e Po  , ed  ha  un  territorio  fertile 
di  tutte  le  produzioni  necessarie  agli  usi  della 
vita  , ed  ottimi  pascoli.  Cremona  sua  capitale  è 
città  antica , situata  presso  il  fiume  Po  , la  qua- 
le ha  varie  fabbriche  di  seta  e di  lana  , ed  è 
abitata  da  circa  a4  m.  persone.  Sono  da  consi- 
derarsi ancora  le  piccole  città  di  Pizzighettone 
con  un  forte  castello  presso  il  fiume  Adda  ; di 
Castel- Leone  ; di  Soresma  ; di  Fontanella , 
di  Bina.  , 

VII.  La  provincia  di  Mantova  fu  un  tem- 
po ducato.  Il  suo  territorio  è irrigato  dal  Po  , 
dall*  Oglio  , dal  Mincio  , dal  Crostolo  , dalla 
Secchia  , e dalla  Seriola  ; è perciò  fertili  in 
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biade , in  lino  , ed  in  fnHta  : 1*  «ma  pero  é pa- 
co salubre.  Mantova  che  net  la  capitale , è una 
città  antichissima , edificata  dagli  Strusci  prima 
della  guerra  trojana.  Giace  in  un  lago  di  circa 
20  miglia  di  perimetro  , formato  dal  fiume  Min- 
cio, ond’è  una  delle  più  forti  piazze  dell’  Italia, 
ed  é abitala  da  24  ra-  persone.  Sono  comprese 
in  celesta  provincia  le  piccole  città  di  Gotto  •> 
di  Ostiano  , e di  Canelo  : il  villaggio  di  Pie- 
tola  , anticamente  detto  Andes  ove  nacque  Vir- 
gilio ; ed  altre  comuni. 

Vili.  La  provincia  di  Brescia,  appartenne 
alla  già  repubblica  Veneta  ; ora  ( an.  1826  ) va 
compresa  nel  Milanese.  Essa  è situata  tra  i fiu- 
mi Oglio  , e Mincio , e tra  i laghi  ‘Iseo,  e di 
Garda.  Il  suo  territorio  benché  montuoso  , è 
tuttavia  fertile  in  vino  , in  olio  , e biade , ed  ha 
buoni  pascoli.  Tiene  ancora  varie  miniere  , c 
delle  cave  di  marmi  di  differenti  colori.  La  sua 
capitale  Brescia  c una  città  assai  commerciante, 
cd  è popolata  di  circa  43  m.  persone.  Varj  so- 
no i luoghi  abitali  di  essa  provincia  , ma  non 
hanno  particolarità  da  menzionarsi. 

IX.  La  provincia  di  Bergamo  , traversata 
dal  fiume  Serio  , benché  montuosa  nella  parte 
settentrionale , ha  nondimeno  fertili  pianure  nel- 
la parte  meridionale , onde  abbonda  di  grano  , 
di  vino  , di  alcune  frutta  , c di  seta.  Si  trova- 
no ancora  nel  suo  territorio  miniere  di  ferro,  di 
marmi  , e di  carbon  fossile.  Bergamo  capitale 
della  provincia  è una  città  nssai  fortificata,  cd 
ha  27  m.  abit.  Pochi  altri  luoghi  abitati  5>ono 
Compresi  in  cotesta  provincia. 
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Il  governo  Veneto  poi  è diviso  in  olio  pro- 
viucie,  le  quali  sono:  la  Provincia  V enela  ; fi 
Veronese;  il  Vicentino  \ il  Padovano  ; il  Po- 
lesine ; il  Trevigiano  ; il  Bellunese  ; ed  il  Friuli. 

I.  La  Provincia  Veneta  comprende  quella 
parte  di  territorio  che  si  estende  luugo  P Adria- 
tico : e poiché  vi  sono  limitrofe  le  foci  di  varj 
fiumi  , perciò  è soggetta  alle  inondazioni  ; queste 
però  non  impediscono  che  il  terreno  produca 
frutta  di  varie  specie.  Intanto  formano  la  ric- 
chezza di  colcsta  provincia  le  molte  manifattu- 
re , specialmente  di  seta  di  ogni  sorta,  di  pan- 
ni , di  galloni , di  merletti , ce.  La  capitale  del- 
la provincia  e di  tutto  lo  Stalo  Veneto  è Ve- 
nezia, città  edificala  su  di  73  isoletle  , unite 
tra  loro  per  mezzo  di  480  ponti , c situata  sotto 
il  grado  45  , a55  di  lat.  nord  , ed  il  29°  , 4^’ 
di  longil.  dal  meridiano  dell’  isola  del  Ferro.  È 
città  patriarcale , di  gran  commercio  , ed  abitar- 
la da  102  m.  persone.  Vanno  comprese  in  co- 
tcsta  provincia  Pisola  di  Murano  , distante  un 
miglio  da  Venezia  , mollo  popolata  e famosa 
per  le  manifatture  di  cristalli  : Cliiozza  o Chiog- 
gia  , ed  anticamente  Fossa  Clodia , isola  pres- 
so le  foci  della  Brenta  , con  città  vescovile  , c 
20  m.  alni.  : il  lido  di  Malamocco  , e di  Pale- 
strina , il  quale  vien  formalo  da  due  isole  lun- 
ghe e strette , che  sono  di  difesa  a Venezia  con- 
tro P impeto  dei  flutti  ; e varie  altre  isoletle. 

II.  Il  ^ Veronese  è un  paese  fertile  in  riso., 
olio  , c frutta  , c vi  si  fa  gran  quantità  di  seta» 
Ha  ancora  delle  cave  di  buoni  marmi , delle  sor- 
genti di  acque  minerali  , c nel  monte  Baldo  si 
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trovano  delle  piante  e dei  pesci  pietrificati.  La 
sua  capitale  è Verona  con  48m.  abit. , situata 
su  le  due  sponde  dell*  Adige  , che  si  passa  per 
mezzo  di  quattro  ponti  di  fabbrica.  In  essa  città 
sono  molte  manifatture  ; varj  stabilimenti  lette- 
rarj  ; moltissimi  monumenti  , tra  i quali  sono 
notabili  l'anfiteatro  detto  1'  Arena,  c le  Sei  sta- 
tue, cioè  di  Catullo  , di  Emilio  M acro  di 

Cornelio  Nipote  , di  Plinio  il  vecchio  , di  Vi- 
truvio  , e di  Girolamo  Fracastoro.  Apparten- 
gono a cotesta  provincia  le  piccole  città  di  Le- 
gnalo , e di  Menzambano  , ed  altri  luoghi  po- 
polati. 

III.  Il  Vicentino  è uno  dei  più  fertili  ter- 
ritori della  Lombardia  , e dà  abbondanti  pro- 
dotti di  grano , uve  , olive , ed  altri  frutti.  Gli 
abitanti  industriosi  sono  applicati  a varie  mani- 
fatture, specialmente  di  seta  c di  lana  ; ed  i pan- 
ni di  Schio  piccola  città,  possono  pareggiarsi  con 
quei  di  Francia.  La  capitale  Vicenza  è una  cit- 
tà ben  costruita  , avendone  maestrevolmente  re- 
golati gli  edifizj  il  suo  cittadino  Palladio  famo- 
so architetto.  Vi  si  trovano  3o  m.  abit.  , vaij 
stabilimenti  letterari  , e molti  belli  edifizj.  In 
cotesta  provincia  è la  piccola  città  di  Bussano , 
rinomata  por  le  stamperie  ; e vi  sono  ancora  com- 
prese varie  altre  comuni. 

IV.  Il  Padovano  è anche  una  parte  della 
Lombardia , ed  è un  territorio  fertilissimo  in 
grano  , riso  , vini  , e pasture  ; e le  deliziose 
colline  dette  monti  Euganei  , sono  coverte  di 
olivi  , di  viti  , e di  alberi  fruttiferi.  La  capita- 
le della  provincia  è Padova , città,  antica  , ed 
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abitata  da  36  n>.  persone.  Ita  una  rinomata  uni- 
versità di  studj  , delle  buone  biblioteche  , e dei 
\ magnifici  edilìzj.  Sono  da  rammentarsi  Abano 
per  le  sue  acque  termali  ; Esle  anticamente  Ala- 
ste per  aver  duto  il  cognome  alla  famiglia  che 
Iia  regnato  in  Modena  , ed  ora  ( an.  1826  ) iu 
Inghilterra;  MofUagnano , MonJ elice  , ed  altre 
comuni.  r 

V*  Il  Polesine  è una  piccola  provincia  , 
limitata  dall*  Adige  , e dal  Po.  I suoi  terreni 
che  fan  parte  della  Lombardia  , sono  fertili  spe- 
cialmente in  grano.  La  capitale  è Rovigo  ( Riio - 
digiuni  ) , città  grande  , ma  poco  popolala,  non 
avondo  più  di  6 in.  abit.  Non  vi  sono  altri  luo- 
ghi in  colesta  provincia  che  meritano  consi- 
derazione. 

VI.  Il  Trevigiano  è un  paese  fertile  , mal- 
grado che  la  parte  settentrionale  sia  ingombra- 
ta da  monti.  La  sua  capitale  è Treviso  o Tre- 
vi gio  ( Trevisium  , Tarvisium  ) , città  antica 
e fortificata  , ed  ha  16  m.  abit.  Sono  compresa 
in  essa  provincia  le  piccole  città  di  Ceneda  c 
di  Serravalle  , c varie  altre  comuni. 

V II.  Il  Bellunese  è una  piccola  provincia, 
ma  il  suo  territorio  non  solo  è abbondante  di  gra- 
no , vino , lana  , c seta  , ma  tiene  aqeora  mi- 
niere di  rame  , di  ferro  , di  piombo  , e *d»  gial- 
lamina.  La  capitale  Belluno  ( Dell  unum  ) è una 
piccola  città , abitata  da  8 m.  persone.  Altri  luo- 
ghi considerabili  non  esistono  nella  provincia. 

Vili.  Il  Friuli  è un  paese  fertile,  e sono 
di  gran  pregio  i suoi  vini  , e le  sue  sete  dà 
cui  si  fa  grande  estrazione.  La  san  capitale  4 
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Udine  ( Uiinum  ) , cfltà  ben  costruita  che  ha 
16  m.  abit.  Poco  lungi  da  essa  trovasi  Campo - 
formio  , rinomato  per  la  pace  concbiusavi  nel 
1798  tra  la  Francia  c.la  Germania;  e Sono  an- 
che comprese  in  cotesta  provincia  le  città  di 
Palmanova  , di  Marano  , di  Concordia  , di 
Porto  Gruaro  , ed  altre  comuni. 

43.  Descrizione  ecclesiastica. 

1 . • . • 

Si  hanno  nel  regno  Lombardo- Veneto  un 
patriarcato,  un  arcivescovado,  e 18  vescovadi, 
dei  quali  daremo  brevi  notizie. 

Patriarcato. 

La  città  di  Venezia  ( V enetiae  ) circa  l’an- 
no 778  ebbe  il  vescovo  per  concessione  del  Papa 
Adriano  I.  Fu,  decorata  della  dignità  patriarca- 
le nel  i45o  da  Papa  Niccola  V.  che  concesse 
tal  dignità  a S.  Lorenzo  Giustiniani  patrizio 
.veneto. 

, Arcivescovado. 

Milano  ( Mediolanum , Mediolanen  ) è la 
sola  città  che  in  tutto  lo  Stato  ha  sede  metro- 
politana. Si  tiene  per  certo  che  1’  Apostolo  S. 
Barnaba  vi  abbia  predicato  il  Vangelo  , e nell’ 
an.  Si  vi  abbia  fondata  la  chiesa  che  per  sette 
anni  governò  , ed  essendo  dopo  passalo  nell’iso- 
la di  Cipro , vi  ordinò  vescovo  uno  dei  suoi  di- 
«fiCfipali  , nominato  Analalone.  INel  374  vi  fu 
«fletto  vescovo  S.  Ambrogio ,,  e governando  co- 
stui tal  chiesa',  fu  dichiarata  metropolitana < di 
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tulle  le  chiese  della  Gallia  Cisalpina  , onde  eb- 
be  per  suffraganee  Alba  , Alessandria  della 
Paglia  , Asti , Ventimiglia  , Acqui  , Brescia , 
Bergamo  , Cremona  , Casale  , Tortona  , Zo- 
di , Novara , Savona  , Vigevano  , e Vercelli 
che  ora  è chiesa  metropolitana.  . , ~ - 

• ■v  x *.i*  . .<  ' N/  . y t 

Vescovadi. 

«■  * t 

iVe//o  AVato  di  Milano. 

• 

i.  Como  ( Comum , Comen  ),  città  anti- 
chissima. Non  si  sa  con  certezza  chi  le  abbia 
annunziato  il  Vangelo;  è però  molto  probabile 
che  S.  Ermagora  discepolo  di  S.  Marco  l'ab- 
bia istruita.  Il  primo  vescovo  poi  che  ebbe  , fu 
S.  Felice  , romano  di  origine  , consacrato  nel 
3 79.  Cotesta  chiesa  era  suflraganea  della  patriar- 
cale di  Aquileja  , dopo  la  cui  soppressione  di- 
pende dalla  metropolitana  di  Milano. 

• 2.  Pavia  ( Ticinum  , Papia  , Papien  ) 
ebbe  il  nome  di  Ticino  dagli  antichi  per  essere 
accanto  al  fiume  di  tal  nome.  Le  fu  annunzia- 
to il  Vangelo  da  S.  Siro  di  Galilea  , discepolo 
dell'  Apostolo  S.  Pietro  , il  quale  lo  consacrò 
vescovo  di  siffatta  città.  Tal  chiesa  è soggetta 
alia  S.  Sede. 

3*.  Lodi  ( Lauda  , Lauden  , /Ibdua , 
Laus  Pompeja  ) non  sa  da  chi,  od  in  qual 
tempo  abbia  ricevuto  il  Vangelo.  Il  primo  suo 
vescovo  che  ci  c noto,  fu  S.  Giuliano  v eletto 
circa  l3  an.  3o 5.  Tal  chiesa  è suflraganea  della 
metropolitana  di  Milano. 
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4-  Cremona  ( Cremona , Cremonen  ),  cit- 
tà che  appartenne  alia  Gallia  Traspadana.  Fu 
istruita  della  dottrina  vangelica  o dall4  Apostolo 
S.  Barnaba , o dai  discepoli  di  lui,  ed  ebbe 
il  proprio  vescovo  fin  dall’  anno  55.  Cotesta  chie- 
sa è sufiraganea  della  metropolitana  di  Milano. 

5.  Mantova  ( Mantua  , Mantuan  ) , città 
più  antica  di  Roma  di  circa  5oo  anni  , la  quale 
appartenne  alla  Gallia  Traspadana.  Si  sa  per  tra- 
dizione che  Longino  Isaurico  che  apri  colla 
lancia  il  lato  del  Redentore , vi  abbia  predicalo 

{>er  la  prima  volta  il  Vangelo  , e poscia  anche 
'Apostolo  S.  Pietro ; ma  non  vien  fatta  men- 
zione di  vescovi.  Papa  Leone  III.  nell’an.  804 
le  concesse  la  sede  vescovile  , subordinata  alla 
già  patriarcale  di  Aquileja  : ma  Papa  Niccola 
V.  nel  i453  volle  che  fosse  soggetta  alla  S. 
Sede.  > ;p  TCv  ' 

6.  Brescia  ( Brixia , Brixien  ) , città  an- 
tichissima che  fin  dai  primi  tempi  del  cristia- 
nesimo abbracciò  il  Vangelo  , predicatole  o da 
S.  Apollinare  discepolo  di  S.  Pietro  , o da  S. 
Analalone  discepolo  di  S.  Barnaba.  S’ ignora 
il  primo  vescovo  , e si  sa  che  costui  nell'an. 

65  ebbe  per  successore  S.  Clateo.  Tal  vesco-. 
vado  è suflraganeo  del  metropolitano  di  Milano. 

7.  Bergamo  ( Borgomum  , Borgomen  ) , 
città  antica  la  quale  imparò  la  dottrina  vange- 
lica dall’  Apostolo  S.  Barnaba  , che  nell'an.  55 
vi  consacrò  vescovo  S.  Namo.  Cotesta  chiesa  è 
sufiraganea  della  metropolitana  di  Milano . 

WV  r.yi|p  >. 
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Nello  Sialo  Vejieto. 

8.  Verona  ( Verona  , Veronen  ),  antica 
e cospicua  città  clic  fin  dai  primi  tempi  del 
cristianesimo  abbracciò  la  Religione  cristiana  , 
mediante  la  predicazione  di  uno  dei  72  disce- 
poli di  Cristo  , nominato  Euprepio  , il  quale  vi  ' 
fu  poscia  ordinalo  vescovo  da  S.  Pietro  Tiell’an. 
69  , ma  nell’  anno  72  assunse  il  governo  di  tal 
chiesa  , la  quale  fu  prima  suflYaganea  della  pa- 
triarcale di  Aqtùleja , ed  ora  di  quella  di  Ve- 
nezia. 

9.  Vicenza  ( Vi  centi  a , Vincenti  a , Vicen- 
tin  ),  città  rinomata  presso  gli  antichi  scrittori. 

È probabile  che  S.  Prosdocimo  dopo  aver  pre- 
dicato il  Vangelo  in  Aquileja  , lo  abbia  anche 
annunziato  a Vicenza  ; di  fatto  il  prenominato 
santo  ne  fu  il  primo  vescovo , ed  ebbe  per  suc- 
cessore S.  Leonzio , il  quale  mori  martire  nel- 
1’  an.  i4i.  Cotesta  chiesa  fu  prima  suflraganea 
della  patriarcale  di  Aquileja , ed  ora  di  quella 
di  V enezia. 

10.  Padova  ( Patavium  , Padaan  ),  città 
antichissima  , edificata  , al  dir  di  L ivio  , da  An- 
tenore  Trojano  1183  anni  av.  l’era  cris.  , ri- 
cevette l’annunzio  del  Vangelo  da  S.  Prosdo- 
cimo discepolo  di  S.  Pietro  che  ivi  lo  mandò 
nell’  an.  /\6  , e ne  fu  anche  il  primo  vescovo  , 
siccome  poscia  lo  fu  anche  di  Vicenza. 

11.  Udine  ( Utinum  , Ulinen  ) , città  in 
cui  il  patriarca  di  Aquileja  vi  trasferì  la  sède. 
Intanto  per  la  contesa  insorta  per  tale  patriar- 
cato tra  la  c&sa  d’  Austria  j e la  repub.  Veneta, 
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il  Papa  Benedetto  XIV.  nei  iy5i  soppresse  tal 
patriarcato  , e fondò  due  arcivescovadi  , I*  uno 
in  Udine  città  della  repubblica  , e P altro  in  Go- 
rizia città  austriaca  ; ma  ora  ( an.  1826  ) am- 
bidue  sono  vescovadi. 

12.  Adria  ( Adria  , Adrien  ) , città  an- 
tica presso  le  foci  del  Po  , la  quale  diede  il  no- 
me al  mare  Adriatico  , secondo  P opinione  di 
Polibio  che  dice  : Adriaticum  mare  ab  Adria 
IJetruscorum  colonia  ....  nomitiatum  est.  Fin 
dai  primi  tempi  del  cristiauesimo  abbracciò  la 
Religione  di  Cristo  , ed  ebbe  il  vescovo  : il  prò- 
ino  però  che  ci  è noto,  viveva  nel  649.  A causa 
dell’  insalubrità  delParia  tal  sede  vescovile  fu  tra- 
sferita in  Rovigo  per  concessione  del  Papa  Gio- 
vanni rX.  •.£*  ir 

, *3.  Concordia  ( Concordia , Concordien  ), 

città  mediterranea  , un  tempo  molto  popolata  , 
c colonia  dei  Romani.  Fa  istruita  della  dottri- 
na vangelica  da  S.  E r magar  a.  Ebbe  il  vesco- 
vo fin  dai  primi  tempi  del  cristianesimo  ; ma 
non  prima  del  590  se  ne  trovano  notizie,  al  dir 
del  Bar  orno.  Tal  vescovo  ora  ( an.  1826  ) ri- 
siede in  Porto-Gruaro  , ed  è suffragaueo  del 
patriarca  di  Venezia. 

14.  Ceneda  ( Ceneta  , Ceneten  ) , città 
mediterranea  ed  antica  nella  Marca  Trivigiana. 
E probabile  che  abbia  avuta  la  sede  vescovile 
fin  dai  primi  tempi  del  cristianesimo  ; ma  il 
primo  suo  vescovo  di  cui  abbiam  notizia,  fu  S. 
Evenzbo  che  viveva  nell’  an.  3qo.  Tal  chiesa  c 
suffragane  a della  patriarcale  di  Venezia. 

15.  Treviso  ( Trevi*  ium%  Tarvisium , Tur- 
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vi  sin  ) da  alcuni  si  erede  essere  città  antica  , 
ma  non  se  ne  hanno  memorie.  Per  tradizione 
si  sa  che  S.  Prosdocirno  discepolo  di  S.  Pietro 
■vi  abbia  predicato  per  la  prima  volta  il  Vange- 
lo ; ma  non  è da  credersi  che  fin  dal  primo  se- 
colo dell’  era  crisi,  abbia  avuto  il  vescovo  , sic- 
come alcuni  hann’  asserito.  Circa  P anno  3ao 
sappiamo  clic  abbia  avuta  la  sede  vescovile  , e 
niente  si  sa  del  tempo  precedente.  Cotesta  chie- 
sa è suffragane»  della  patriarcale  di  Venezia. 

16.  Chiozza  , o Chioogia  ( Clodia  , Ciò- 
dicn  , ed  anticamente  Fossa  Clodia  , perche 
edificata  da  Clodio  condottiero  degli  Albani  ) eb- 
be il  suo  vescovo  dopo  che  V isola  colla  città 
di  Metamauco  fu  sommersa  nel  mare  dal  tre- 
muoto  del  ti  io.  Tal  chiesa  è suffragane;*  della 
patriarcale  di  Venezia. 

17.  Belluno  e Feltee  , due  chiese  ve- 
scovili unite.  Bellunó  ( Bellunum  , Bellunen  ) 
città  nella  Marca  Trivigiana  , cui  fu  predicato 
il  Vangelo  da  S.  Prosdocirno  nell’  an.  60 , se- 
condo dicono  alcuni  , e al  dir  di  altri , da  S. 
Frmagora  vescovo  di  Aquileja  nell’  an.  83.  Noie 
si  dubita  poi  che  la  chiesa  sia  stata  fondata  dai 
discepoli  di  S.  Marco , ed  abbia  avuto  fin  dhd- 
lora  il  vescovo;  intanto  il  primo  di  cui  abbiam 
notizia  , visse  circa  il  190.  A tal  chiesa  nel  io 00 
fu  aggregata  quella  di  Feltre  ( Feltria , Feltren  )* 
il  Cui  primo  vescovo  che  ci  è a notizia  , vive- 
va nell’  an.'  588.  Nel  1459  furono  separate  di 
nuovo  , c Feltre  ebbe  il  proprio  vescovo.  Ora 
( an.  1836  ) si  trovauo  riunite  , c suffiagunee 
della  chiesa  patriarcale  di  Venezia.  . 1 .-  .v:  • 


Digitized  by  Google 


322 


i8.  Crema  ( Crema , Cremen  ) ebbe  ori- 
gine , secondo  la  più  ricevuta  opinione  , nel  5^0 
dell’  era  crisi.  Nel  i58o  fu  decorata  della  sede 
vescovile  da  Papa  Gregorio  XUI. , ed  il  vesco- 
vo è sufFragaueo  del  metropolitano  di  Bologna 

ARTICOLO  IX. 

DEGLI  STATI  DEL  RE  DI  SARDEGNA. 

. §.  44*  Descrizione  isterica . 

La  serie  degli  avvenimenti  che  han  fatto 
riunire  sotto  il  governo  di  un  solo  sovrano  gli 
Stati  Sardi  , non  può  essere  esposta  con  ordine 
senza  distinguerli  in  antichi  , ed  in  nuovi.  I 
primi  comprendono  tutta  la  regione  , nominata 
nei  tempi  antichi  Gallia  Subalpina  , presente- 
mente  delta  Piemonte  ; una  parte  dell*  antica 
Liguria  ; e Pisola  di  Sardegna.  I secondi  ven- 
gono formali  dal  Genovesato  ; dai  feudi,  impe- 
riali , ceduti  in  varj  tempi  alla  casa  di  Savoja 
dalla  Casa  d’Austria;  e dall’isola  di  Capraja. 

Il  Piemonte  dunque  fu  abitato  da  molti  po- 
poli di  varia  origine  , i più  celebri  dei  quali  fu- 
rono gli  Allobrogi  ; ed  a quell*  epoca  la  Savoja 
formava  parte  della  Gallia  Narbonesc.  Fu  po- 
scia soggetta  ai  Romani , e nella  decadenza  di 
tale  impero  venne  occupata  dai  barbari.  Nei 
decimo  secolo  passò  la  Savoja  alla  famiglia  ora 
regnante  ( an.  i8a6  ).  Bertoldo  i cui  antenati 
traevano  origine  da  principi  Sassoni , ed  aveano 
prestati  importanti  servizj  agl’ imperatori  di  Ale- 
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magna,  fu  eletto  conte  ili  Maurienna  da  Ottone 
III.  nel  998;  cd  Atnadco  III.  nel  1108  assun- 
se il  titolo  di  Conte  di  Savoja  , e fino  al  i4i5 
ebbe  per  successori  sedici  conti.  In  detto  anno 
r imperadòr  Sigismondo  eresse  siffatto  contado 
in  ducalo  a favore  di  Amadco  Vili. 

Or  i conti  c duchi  di  Savoja  e per  paren- 
tele , e per  successioni  , e per  conquiste  estese- 
ro i confini  del  loro  Stato  : non  prima  però  del 
171 3 ebbero  il  titolo  di  Re,  accordato  a Vit- 
torio Amadeo  in  vigore  di  trattato  , pel  quale 
Filippo  V.  re  di  Spagna  gli  cedette  1*  isola  di 
Sicilia  che  possedette  fiuo  al  1718.  A tal’epoca  ' 
in  forza  di  altro  trattato  la  dovè  dare  all’  im- 
pcrador  Carlo  VI.  , cd  ebbe  in  compenso  1*  i- 
sola  di  Sardegna.  Finalmente  nel  18 1 5 col  trat- 
tato generale  conchiuso  in  Vienna  , furono  dati 
al  re  di  Sardegna  il  Genovesato  , i feudi  im- 
periali appartenenti  all*  Austria  , e l' isola  di 
Capraja.  • * . 

%.  45.  Descrizione  fisico-astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estenzione  — Gli 
Stati  continentali  che  al  re  di  Sardegna  appar- 
tengono , sono  compresi  tra  i paralleli  44  » e 46 
di  lalit.  nord  , ed  il  24  , e 28  di  longit.  dal 
meridiano  dell*  isola  del  Ferro.  La  loro  lunghez- 
za poi  presa  dalle  montagne  di  Aosta  fino  a 
Nizza  c di  i4o  miglia  : la  massima  larghezza 
tra  il  monte  Viso  e le  frontiere  del  Parmigia- 
no è.  di  miglia  no:  c la  superfìcie  è calcola- 
ta per  i4m.  c 600  miglia  quadrate  in  circa. 
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L*  isola  poi  di  Sardegna  trovasi  collocata  tra  t 
gradi  3^,  c 4*  di  lat.  nord,  e tra  il  20  , c 3S 
di  longit.  dall’  additato  meridiano  ; laonde  lia 
i35  miglia  di  lunghezza  ; 80  di  larghezza  ; e 
6950  miglia  quadrate  di  superficie. 

Confini  — Gli  Stati  Sardi  continentali  han 
per  confini  1’  Elvezia  al  nord;  il  regno  Lont -- 
bardo-Vcnclo  , il  Ducato  di  Parma , e la  Lu* 
nigiana  Toscana  all’  est  ; il  golfo  di  Genova 
al  sud;  e la  Francia  all’owest. 

Corol.  *—  Essendo  siffatti  Stati  compresi 
tra  i paralleli  44  1 e 4^  di  latit.  nord  , è chiaro 
1.  che  trovansi  nella  zona  temperata  settentrio- 
nale , e propriamente  tra  i climi  settimo  cd  ot- 
tavo ( tom.  4*  ) ; perciò  2.  la  lunghezza 

dei  giorni^  di  ore  t5  fino  a 16  ; laonde  3.  gli 
abitanti  hanno  la  sfera  obliqua  , e sono  tutti 
cteroscii  ( Ibid.  in4-  )•  Similmente  l’asola  di 
Sardegna-  perchè  è distante  per  tre  gradi  incirca 
dagli  accennati  Stati,  presenta  quasi  gli  stessi  fe- 
nomeni che  questi,  meno  che  la  durata  dei  gior- 
ni , la  quale  non  eccede  le  ore  i5. 

Clima  — Varia  è la  qualità  del  clima  fi-  - 
sico  nelle  differenti  parti  degli  Stati,  Sardi  con- 
tinentali ; poiché  nella  Savoja  e nel  Piemonte 
dove  sono  alte  c spesse  montagne , 1’  aria  è ri- 
gida , e d’ inverno  il  freddo  c acutissimo.  Gli 
stessi  monti  che  cagionano  tal  fenomeno  , produ- 
cono 1’  opposto  in  tempo  di  estate , cioè  un  cal- 
do eccessivo  a causa  della  riflessione  dei  raggi 
solari , la  quale  per  la  vicinanza  di  essi  monti  è 
molto  efficace.  Le  altre  provincie  hanno  un  cli- 
ma più  temperato , specialmente  il  ducato  di  Gc-* 
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nova  , il  quale  per  essere  difeso  dagli  Appennini 

verso  il  nord  , non  soffre  1*  immediata  azione  dei 
venti  settentrionali , onde  gode  di  un  clima  più 
dolce.  L’  aria  dunque  in  generale  è salubre , 
meno  che  nei  luoghi  ove  sono  le  risaje.  Non  così 
però  nell*  isola  di  Sardegna,  in  cui  essendo  mol- 
te le  acque  stagnanti  , molti  sono  i luoghi  di 
aria  malsana  , malgrado  che  il  clima  sia  più 
temperato , per  essere  T isola  più  meridionale 
degli  Stati  continentali. 

Monti  — - Sono  assai  -ingombrati  da  monti 
gli  Stati  Sardi  continentali , mentre  vengono  cinti 
dalle  Alpi  , e divisi  dai  varj  rami  che  da  cote- 
ste  montagne  si  distendono  , come  anche  dagli 
Appennini.  Le  Alpi  formano  gli  alti  monti  no- 
minali Monte-Bianco  che  s’ innalza  sul  livello 
del  mare  per  i4  m.  766  piedi  ; il  San-Bernardo 
si  eleva  1 3 m.  ^'S5  piedi  ; Monte-Rosa  i3m. 
248;  Monte-Viso  9^87';  San-Gottardo  858j  , 
ed  altri.  Gli  Appennini  poi  , staccandosi  dalle 
Alpi  .marittime  , separano  il  Piemonte  dal  Gè- 
novesato  , la  cui  costiera  mirasi  ingombra  di 
alte  e ripide  rupi.  Finalmente  nell’ isola  di  Sar- 
degna esiste  una  sola  catena  di  montagne,  la  qua- 
le si  estende  in  quasi  tutta  la  lunghezza  dell’  i- 
sola  dal  nord  al  sud?  Siffatti  monti  perchè  im- 
pediscono che  i venti  specialmente  settentrionali 
la  percorrano  interamente  , così  1’  aria  in  molti 
luoghi  diviene  malsana.'  * » . 

''  Fiumi  — Le  molte  ed  alte  montagne  che 
esistono  negli  Stati  Sardi  continentali  . danno 
origine  a varj  fiumi.  I principali  sono:  il  Roda- 
no che  viene  dal  territorio  di  Ginevra  , e eh*- 

* i5 
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po  la  sua  uscita  dal  lago  Leinano , divide  la 
Savoja  dalla  Francia  , o riceve  i fiumi  Iscra  , 
o Jsero  , accresciuto  dell’  Orcb , e 1’  ^/rre  : il 
Po  coi  suoi  investii,  cioè  la  Dora-Bàliea  , 
la  Dcua-Bipària\  la  Sesia  , 1 * Agogna  , il  Ta- 
naro , ed  il  Ticino , i quali  si  versano  nell’Adria» 
tfro  : ed  in  fine  i fiumi  Varo  , e il/agra  che 
„ si  scaricano  neh  Mediterraneo,  il  primo  allVivest, 
ed  il  secondo  all’  est  della  contea  di  Puzza.  Nel- 
la Sardegna  poi  i fiumi  non  sono  grandi  , nè 
di  lungo  corso  a causa  della  strettezza  territo- 
riale. I maggiori  sono  T Orisi  agni  , il  1 orsi , e 
la  Flumcndosa.  *.  i -.11*** 

4.  Laghi  — Noq  si  veggono  in  cotesti  Stati 
laghi  di,, molta  estensione  , nè  in  gran  numero. 
Nella'  sola  Savoja  sono  due  laghi  di  qualche  con- 
siderazione , cioè  V Annesì,  lungo  dodiei  miglia, 
e largo  circa  due  e mezzo  ; ed  il  Burget  lungo 
sette  , e largo  tre  miglia.  Tra  i confini  di  co- 
testi  Stati  , ed  il  regno  Lombardo- Vene  lo  esiste 
il  lago  Maggiore  , di  cui  si  è parlato  ( $.  ,4*  )> 
il  quale  comunica:  col  lago  di  Orta>  nel- Milane- 
se per  mezzo  del  fiume  di  Antrona. 

Minerali  — Ni  un  altro  StatotdelT  Italia  ha 
tanti  minerali  quanto  gli  Stati  Sardi.  Quelle  di- 
ramazioni delle  Alpi  che  si  distendono  nel  Pie- 
monte, contengono  miniere  di  oro,  di  argento, 
di  ferro  , di  rame  , di  piombo,  di  piombaggi- 
ne , e di  cobalto  , e «vi  si  trovano  ancora  dei 
belli  marmi  , corniole  , diaspri  , sale  , carbon 
fossile  , cd  acque  minerali  di  varie  specie.  Nella 
Savoja  .si  veggono  le  più  belle  curiosità  natura- 
li , e yi  esistono  miniere  di  argenta»,  -di  rame, 
Ìi 
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di  ferro  , di  piombo  , di  carbon  fossile , di  sale, 
di  marmi , e di  lavagne. 

Suolo  e produzioni  — Vario  è il  suolo 
degli  Sfati  Sfardi.  Le  proviucie  traversate  da 
lunghe  diramazioni  di  monti  , han  poche  vallate 
coltivabili  , come  è la  Savoja.  Al  contrario  il 
Piemonte  ha  delle  fertili  pianure  che  danuo  gra- 
no , riso  , biade,  e legumi  di  ogni  sorta,  e vi 
sono  delle  belle  colliue  donde  si  raccolgono  buo- 
ni vini  ed  olivo.  Abbondanti  sono  i gelsi , e per- 
ciò vi  si  fa  mollissima  seta.  Le  contrade  vicine 
alle  Alpi  benché  sieno  alquanto  sterili  , tutta- 
via producono  castagne  in  gran  copia.  Abbon- 
dantissima vi  è poi  la  pastorizia  delle  vacche  , 
onde  si  hanno  ottime  carni , squisiti  formaggi  , 
e specialmente  i butirri.  Il  territorio  genovese 
ali’  opposto  , perchè  quasi  tutto  montuoso  , è 
secco  e sterile  , onde  i prodotti  che  vi  si  rac- 
colgono nelle  poehe  vallate-,  non  sono  sullicien- 
ti  agli  abitanti  , i quali  sono  obbligali  a proc- 
cnxarseli  altrove.  Il  suolo  della  Sardegna  in  fine 
benché  nella  maggior  parte  sia  fertile  , nondi- 
meno per  la  poca  industria  degli  abitanti  uon 
dà  quell’  abbondanza  di  prodotti  che  negli  an- 
dati tempi  soleva  dar% , siccome  trovasi  men- 
zionata dagli  antichi  scrittori. 

***'  ^ u-  li  *4**tM0 

§.  46.  Descrizione  politica.  £ 

' ♦>  - >•'  al|if  J 

Governo  Monarchica  assoluta  ed  indi- 
pendente è la  forma  del  governo  Sardo  , ed  il 
Re  per  mezzo  di  sei  segrctarj  di  Stato  esercita 
la  sua  autorità.  Sono  essi  destinati  al  governo 
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i.  degli  altari  esteri  ; a.  degli  affari  interni  ; 3>. 
delle  finanze;  4-  della  polizia;  5.  della  guerra; 
6.  degli  affari  della  Sardegna.  Vi  sono  inoltre 
varie  direzioni  , un  consiglio  di  finanze  , ed  un 
altro  di  commercio.  Per  l’ amministrazione  di 
giustizia  poi  in  ogni  comune  è un  podestà  o sia 
/•giudice.  I capoluoghi  delle  proviucie  hanno  i 
tribunali  della  giudicatura , ai  quali  si  appella 
deile  sentenze  dei  podestà.  Questi  tribunali  so- 
no soggetti  ad  altro  maggiore,  detto  prefettura ; 
e finalmente  vi  è il  senato  che  è il  tribunale 
supremo.  L’ isola  di  Sardegna  è all’  istesso  mo- 
do governata  da  un  viceré  che  risiede  in  Ca- 
gliari. 

Popolazione  — Tutti  gli  Stati  Sardi  con- 
tengono 3 milioni  , 9^5  in.  abit.  , cioè  3 milio- 
ni e 55oin.  ne  esistono  negli  Stati  con tinentali- 
e 4 *5  m.  sull’  isola  di  Sardegna  ; onde  divisi 
questi  pel  numero  delle  miglia  quadrate  di  tutta 
la  superficie  degli  Stati  medesimi , corrispondo- 
no 184  a miglio  quadrato.  Intanto  è d’avverti- 
re ebe  siffatti  Stali  non  sono  egualmente  popo- 
lati , mentre  nel  Piemonte  c nel  Genovcsato  si 
trovano  3 milioni  c 340  in.  abit.  , e nella  Sa- 
*voja  010  m. 

Rendite  — Non  meno  di  i5  milioni  di  du- 
cati secondo  la  moneta  napolilana  è da  fissarsi 
la  rendita  di  tutti,  gli  Stati  Sardi;  poiché  circa 
la  fine  del  decimo  ottavo  secolo  giungeva  a sei 
milioni;  ora  ( an.  1826  ) sì  per  V aumento  pro- 
gressivo delle  reali  finanze  , come  per  gli  acqui- 
sti di  altri  Stali  accennati  di  sopra  ( ^-44  ) è 
-stata  accresciuta  di  9 altri  milioni.  Àjr  ni 
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Forza  armata  — Ne!  1729  il  re  rii  Sar- 
«.legna  non  avca  più  che  28  m.  soldati  di  ogni 
milizia.  Nel  174*  era  l’armata  Sarda,  compres- 
se le  truppe  provinciali  , di  \o  m.  soldati.  Pre- 
sentemente ( an.  1826  ) ascende  a circa  5o  m. 
«li  ogni  specie.  1 r » 

Manifatture  e commercio  — Industriosi  so- 
no in  generale  gli  abitanti  di  cotesti  Stati  , onde 
vi  vengono  esercitate  importanti  manifatture,  e 
vi  esistono  varie  fabbriche,  da  cui  si  hanno  cal- 
zette, fazzoletti,  velluti  , damaschi  , varie  altre 
stoffe,  carta,  fiori,  sapone,  ed  altre  manifatture. 

Il  commercio  poi  benché  non  sia  così  pro- 
spero come  era  nei  tempi  andati , nondimeno  il 
Piemonte  molto  introita  colle  estrazioni  della 
canapa  , della  seta  , e speeialmcule  «lei  bestia- 
me , vendendo  in  ogni  anno  circa  12  m.  buoi. 
Il  Genovesato  ancora  fa  vendita  di  velluti  , e 
di  altri  generi  di  commercio.  La  Savoja  ha,  ol- 
tre 1’  abbondanza  del  bestiame  , anche  ottimo 
inde  c buoni  vini;  e vi  sono  fabbriche  di  cri- 
stalli , «li  majolica,  c simili.  Le  altre  provinole 
hanno  in  minor  numero  gli  oggetti  di  commercio. 

Topografia  — - Abbiam  distinto  preceden- 
temente ( §.  44  ) gl*  Stati  Sardi  in  antichi  , e 
nuovi  ; ora  li  distinguiamo  in  continentali , cd 
insulari.  I primi  per  decreto  ficaie  in  data  del 
19  gennajo  del  1819  contengowo  i seguenti  otto 
circoli  , cioè  1.  di  Savoja  ; 2.  di  Torino  v 3. 
di  Aosta  > 4*  di  Nizza  ; 5.  di  Cuneo  ; 6.  di 
Novara  ; 7.  di  Alessandria  \ 8.  di  Genova. 

Gli  stati  insulari  poi  comprendono  1’  isola 
di  Sardegna , l’isola  di  Capraja  , c 44  altre 
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piccole  isole  , 8 delle  quali  sono  abitate  , come 
appresso  si  dirò.  Facciano  ora  la  descrizione  de- 
gli Stati  continentali.  *.  k* 

I.  La  Savoja  anticamente  nominata  Sa- 

paudia  , Sabogida  , c Saboja , tiene  per  con- 
fini al  settentrione  il  lago  di  Ginevra  , il  quale 
la  separa  dalla  Svizzera;  all* oriente  il  Piemon- 
te, il  Milanese,  ed  anche  la  Svizzera ; al  mez- 
zogiorno la  Francia  , ed  il  Piemonte  ; ed  all' 
occidente  la  Francia.  Era  divisa  in  sei  piccole 
provincie  , nominate  il  Sciablese  , il  Fossignì, 
il  Genevese , la  Savoja  propria  , la  Tarania- 
sia  , e la  Moriana.  Le  due  prime  furono  ce- 
dute alla  Svizzera  nel  1818,  in  forza  del  tratta- 
to di  Vienna  del  i8i5»  Le  altre  quattro  forma- 
no 1*  attuale  circolo  di  Savoja  , la  cui  capitale 
è Chambery  , popolata  di  aom,  persone.  Cote- 
sto circolo  è in  gran  parte  montuoso  , ma  ha 
tra  lé  montagne  medesime  delle  vaste  pianure 
assai  fertili.  Vi  sono  anello  buone  pasture  , ed 
alberi  fruttiferi.  Le  città  principali  che  vi  si  tro- 
vano , sono  Annecy , Muticrs , ed  altre  di  que- 
ste minori.  • **  * ‘ ' 

II.  Il  Principato  del  Piemonte  , ora  ( an. 
1826  ) detto  Circolo  di  Torino  , è una  por- 
zione dell'  antica  Lombardia  , la  quale  benché 
sia  in  parte  ingombrata  da  monti  , tuttavia  è 
fertilissima , e specialmente  le  pianure  danno  ab- 
bondantemente ogni  specie  di  biade.  Le  pastore 
vi  sono  famose  , ed  il  copioso  bestiame  Costi- 
tuisce una  rendita  significante.  Or  questa  prò-  . 
vincia  può  considerarsi  divisa  in  tre  parti , cioè 

in  Principato  del  Piemonte  propriamente  detto; 
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in  Signoria  di  Vercelli  , ed  in  Milanese  Sa- 
vojardo. 

Il  Principato  del  Piepionte  ha  per  «api- 
tale  Torino  , ove  risiede  ordinariamente  il  Re , 
situata  accanto  al  fiume  Po -,  e vi  esistono  cir- 
ca Som.  abit.  Sonovi  molti  oggetti  degni  di  es- 
ser» veduti  , specialmente  la  reai  biblioteca,  ed 
in  essa  un  gabinetto  di  monumenti  antichi,  e di 
manoscritti  greci  e latini  del  medio  evo.  Le  al- 
tre città  principali  sono  : Susa , Chieri  , Cor- 
rea , Àsti , S avigliano  , Sai  uzzo.  Coni  , Mon- 
do vi  , ed  altre. 

La  Signoria  di  Vercelli  è bagnata  da  molti 
piccoli  fiumi  che  si  versano  nel  fiume  Sesia  , 
il  quale  forma  limite  tra  questa  signoria  , ed  il 
Mila  nese.  La  sua  capitale  e Vercelli  ( Vercel- 
lae  ) , abitata  da  17  m.  persone  , malgrado  che 
T aria  sia  poco  sana  a cagione  dèlie  molte  ri- 
so je  che  esistono  nel  suo  territorio.  Sono  com- 
prese in  co  testa  signoria  le  piccole  città  di  Biel- 
la , di  Gat  finora  , e di  Andorno. 

Il  Milanese  Savojardo  comprende  tutti 
quei  paesi  che  la  casa  di  .Savoja  in  varie  occa- 
sioni ha  acquistati  sul  ducato  di  Milano  , tutti 
i quali  hanno  una  estensione  territoriale  di  3486 
miglia  quadrate  , su  cui  esistono  circa  600  m. 
abit.  Siffatti  paesi  comprendono  1 . l’ Alessan- 
drino ; 2.  ed  il  Novarese  , i quali  descrivere- 
mo separatamente,  perchè  formano  due  delle  otto 
provincie  su  additate.  3.  La  Lumellina , ove  so- 
no le  piccole  città  di  Lumello  , di  Mortara  , 
di  Bremme  ; 4-  R Tortonesc  , in  cui  sono  Tor- 
tona , della  in  altri  tempi  Derthona , città  rau- 
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rata  c ben  fortificata  con  castelli,  la  quale  Ita  8460 
abit.  ; 5.  La  Val  di  Sesia  clic  contiene  quel  trat- 
to di  paese,  traversato  dal  fiume  Sesia-,  e situato 
all*  occidente  del  Novarese.  Ha  per  capitale  la 
piccola  città  di  Varallo  , dopo  cui  non  vi  è dà 
notare  che  il  Borgo  di  Sesia.  6.  Il  / igevana- 
sco  clic  fu  acquistato  dalla  casa  di  Savoja  nei 
in  forza  del  trattato  firmato  in  JVorms . 
La  sua  capitale  è Vigevano  con  13  ni.  abit.  Si 
debbono  in  fine  aggiungere  alle  accennate  pro- 
vincie  i feudi  imperiali  , i quali  oggidì  ( au. 
1826  ) sono  posseduti  dalla  casa  di  Savoja. 

III.  Il  Ducato  di  Aosta  comprende  quel 
tratto  di  paese  che  trovasi  tra  le  Alpi  Graje 
c le  Penninc.  La  capitale  di  tal  circolo  è Aosta. 
( Augusta  Praetoria  ),  così  nominata  per  aver- 
vi Augusto  mandata  una  colonia  di  3ooo  sol- 
dati. Sono  notabili  le  piccole  città  di  Verrez  , 
e di  Bardo  , ambedue  munite  di  castelli. 

IV.  La  Contea  di  Nizza  confina  colla  Fran- 
cia , da  cui  è divisa  dal  fiume  Varo.  Gode  co- 
testo  territorio  di  un  clima  più  dolce  di  quello 
degli  altri  luoghi  degli  Stali  Sardi  continentali, 
onde  ha  molte  ed  abbondanti  produzioni.  La 
capitale  Nizza  è una  città  marittima  con  un 
buon  porto,  e con  circa  18  m.  abit.  I luoghi  più 
rinomati  di  cotesta  contea'  sono  : Villafranca  , 
città  anche  marittima  con  un  vasto  porto  , for- 
mato da  due  promontorj  ; Sospello  , città  con 
circa  7 in.  abit,  \ Torbia  , Tenda , ed  altre. 

V.  Il  Circolo  di  Cuneo  ha  delle  belle  cam- 
pagne , che  sono  bagnate  da  varj  fiumi  che  scor- 
rono dalle  Alpi  marittime  , c che  le  rendono 
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molto  fertili.  La  capitale  Cuneo  o Coni  è una 
città  ben  fortificata  , c tiene  circa  iC  m.  abil. 
Sono  anche  luoghi  principali  Busca , Possa- 
no , ed  altri. 

VI.  11  Novarese  era  prima  del  1819  com- 

preso tra  il  Milanese  Savojardo  , siccome  si  è 
accennato  : ora  ( an.  1836  ) forma  uno  degli  otto 
circoli  su  additati.  La  sua  capitale  è Novara  * 
città  alquanto  fortificata  con  circa  i3  ni.  abiti 
Questo  territorio  fu  acquistato  dalla  casa  di  Sa- 
voja  in  vigore  del  trattato  di  Vienna  del  1^35. 
Sono  compresi  in  cotesto  circolo  Arona  , Intra } 
ed  altre  comuni.  ' 

VII.  L’Alessandrino  fu, ceduto  alla  casa  di 
Savoja  dall’ imperador  di  Germania  nel  1703  , 
con  tutte  le  dipendenze  comprese  tra  il  Po  ed 
il  Taro.  Faceva  prima  del  1819  parte  del  Mi- 
lanese Savojardo:  ora  ( an.  1836  ) forma  un  cir- 
colo , la  cui  capitale  è Alessandria , detta  per 
distinzione  della  paglia  , la  quale  è una  città 
ben  fortificata  presso  il  fiume  Tanaro , con  3om. 
abit.  Sono  comprese  in  cotesto  circolo  la  città 
di  Valenza , situata  accanto  al  Po  ; Pioterà , 
borgo  accanto  al  Tanaro  ; il  castello  di  Bosco , 
ed  altri  luoghi  abitati. 

Vili.  Il  Ducato  di  Genova  non  prima  dtel 
i8i5  ha  fatto  parte  dei  dominj  della  casa  di  Sa- 
voja. Perduta  avendo  cotesto  Stato  la  sua  for- 
ma repubblicana  , perde  anche  la  sua  indipen- 
denza , e divenne  una  provincia  degli  Stati  Sar- 
di. Un  tal  territorio  cstcndesi  per  90  miglia  lun- 
go il  mare  , nominato  perciò  dai  latini  Marc 
Ligusticum  j c gli  Appennini  lo  separano  dal 
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Piemonte.  Nel  generale  è montuoso  , e pochi  so- 
no i luoghi  atti  alla  coltivazione.  Or  siffatto  ter- 
ritorio può  considerarsi  diviso  in  due  Riviere \ 
dette  di  Levante , e di  Ponente.  La  prima  men 
fertile  delia  seconda  contiene  Genova  ( Genita, 
Janna  ) antica  capitale  della  già  repubblica  v, 
città  marittima  e ben  fortificata  con  circa  82  m. 
abit.  Tiene  un’università  di  studj , un  arsenale, 
c molti  altri  pubblici  stabilimenti.  La  sua  po- 
sizione geografica  corrisponde  al  grado  44  » ^5’ 
di  lat.  nord  , ed  al  grado  26  e i5’  di  long, 
dal  meridiano  dell’  isola  del  Ferro.  Si  trovano 
in  questa  stessa  Riviera  Chiavari  città  maritti- 
ma e commerciante;  Lavagna.,  borgo  nòto  per 
lu  cave  di  pietre  che  portano  il  suo  nome  ; Se- 
stri  di  levante  , dai  Latini  detto  Sego  strani  e 
Sevcsta  Figulorum  ; Speztia  o Spezia  , borgo 
presso  il  golfo  del  medesimo  nome  ; Luni  che 
dà  il  suo  nome  ad  un  cantone  detto  Luni  già - 
na  , ed  altri  luoghi  abitati.  v. 

La  Riviera  di  Ponente  più  fertile  della  pre- 
cedente contiene  Novi , borgo  molto  popolato  ; 
Cavi  borgo  con  forte  castello  ; 8 estri  di  ponen- 
te anche  borgo  ; Savone  anticamente  Sabati  a, 
città  assai  fortificata:  Noli , piccola  città  marit- 
tima , e molti  altri  luoghi  abitali. 

Stati  Sardi  insulari. 

4 ‘ijpi  - m , t A##*?*  </  w+.' M 

Sardegna  — Quest’  isola  che  f;iace  nel  Me- 
diterraneo al  nord  dello  stretto  di  S.  Bonifa- 
cio che  la  separa  dalla  Corsica si  considera 
divisa  in  due  parti  principali  che  sonò  , Capo 

Cagliari  , e Capo  Sassari. 
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La  provincia  di  Capo  Cagliari  forma  la 
parte  meridionale  dell*  isola  , e contiene  Caglia- 
ri o C alari  , città  capitale  c resilienza  del  vi- 
ceré dell' isola.  Ha  un  buon  porto  , urta  citta- 
della ben  fortificatale  35  in.  alni.  Vi  esisto  an- 
che un’  università  di  studj  , la  quale  fu  rifor- 
mata nel  1 7<54-  Città  marittima  e fortificata  è 
anche  Oristano  o Oristagni : AleSia  piccola  città, 
cd  altri  molti  luoghi  popolati.  La  provincia  di 
Capo  Sassari  forma  la  parte  settentrionale  del- 
1J  isola  , cd  ha  per  capitale  Sassari  , abitata  da 
3om.  persone.  Vi  sono  ancora  Atghicri , Basa , 
e Castello  Aragonese  , città  marittime. 

Le  altre  isole  appartenenti  al  dominio  Sar- 
do sono  : Capraja;  abitata  da  3800  persone  ;ed 
otto  altre  delle  44  isole  intorno  la  Sardegna  han- 
no pochi  abitauti  : tutte  le  rimanenti  sono  deserte. 


$.  47-  Descrizione  ecclesiastica. 


Negli  Stati  Sardi  continentali  esistono  pre- 
sentemente ( mi.  1826  ) 3 arcivescovadi  , e aS 
vescovadi  , c sono  i seguenti.  & • * ^ 

-#>*  i A **  Wi*  A 

ARcnifcàoféin»1^ 

et»  1#  ni  . I»?  » ut  im  it>  o 

Nel  Principato  del  Piemonte. 


4 | 


t.  Torino  ( Colonia  Julia  , Augusta  Tau - 
rinorum  » Tawrinen  ) , città  antichissima  che 


imparò  la  dottrina  vangelica  dall’  Apostolo^#!. 
fìarnaba\  o secondo  altri  , dai  suoi  discepoli. 
È assai  probabile  che  lin  da  quell’  epoca  abbia 


jr 
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avuto  il  suo  vescovo  ; intanto  non  prima  del 
3 io  trovasi  nominato  S.  l ittore  vescovo  di  To- 
v»  rino.  Cotesto  vescovo  fu  suffraga  neo  dell’arcive- 
scovo di  Milano  fino  al  tempo  di  Papa  Sisto 
£ IV. , il  quale  lo  dichiarò  esente  da  siffatta  su- 
bordinazione. Finalmente  Papa  Leone  X.  nel 
i5i5  gli  conferì  la  dignità  metropolitana,  c gli 
assegnò  per  suffraganei  i vescovi  di  Jurea , e di 
. * Mondovy  , ai  quali  Papa  Clemente  Vili,  ag- 
£ giunse  quello  di  Possano. 

a.  Vercelli  ( Vercellum,  Vercellac\  Ver- 
v celiai  ),  città  antica  a cui  non  si  sa  chi  abbia 
annunziato  il  Vangelo.  È probabile  che  1’  abiti-m 
> fatto  i discepoli  di  S.  Barnaba.  Il  primo  suo 
vescovo  clic  ci  è noto , fu  S.  Eusebio  , consa- 
crato nel  34o.  Fu  poscia  cotesta  chiesa  elevata 
alla  dignità  metropolitana.  . 


Nel  Genovesalo . 


h 


*• 


3.  Genova  ( Janna , Januen  ),  città  an- 
tichissima y di  cui  alcuni  scrittori  estendono  l’e- 
poca della  fondazione  fino  a mille  anni  prima  di 
noma.  È probabile  che  abbia  imparato  il  Van- 
gelo dall’  Apostolo  S.  Barnaba  ; ma  il  primo 
suo  vescovo  di  cui  abbiam  notizie , fu  S.  Sa- 
lomone , o Salone  clic  viveva  nel  /\5o.  Tal 
chiesa  fu  suffraganea  della  metropolitana  di  Mi- 
lano fino  al  11 33  , e dopo  da  Papa  Innocenzo 
II.  fu  dichiarata  metropolitana  della  Liguria,  e 
,lc  furono  assegnate  per  suffragance  le  chiese  di 
Acqui , di  Alberila , di  Bobbio  , di  Br  ugnato  ^ 
e ai  Noli.  v 
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* Vescovadi. 
Nella  Savoja. 


1.  Chambery  ( Camberium  , Camberien  )t 
città  capitale  della  Savoja  era  compresa  nella 
diocesi  di  Grenoble.  Il  duca  Amadeo  vi  fondò 
una  Collegiata  che  fu  confermata  da  Papa  Pao- 
lo II.  nel  1467.  Molto  tempo  dopo  fu  elevata  a 
Cattedrale  , ed  ebbe  il  suo  vescovo. 

2.  Annecy  ( Ann  e cium  y A mieti  en  ),  se- 
conda città  della  Savoja  dopo  Chambery , non 
ebbe  vescovo  se  non  quando  vi  fu  trasferita  la 
sede  vescovile  di  Ginevra  ; onde  il  vescovo  di 
Annecy  porta  il  titolo  di  principe  di  Ginevra , 
ed  è suffraganed  del  metropolitano  di  Vienna 
nel  Dclfinato. 


Nel  principato  del  Piemonte. 

3.  Acqui  ( Aquae  Statiliensium  , Aquen 

provinciae  Pedemontanae  ) * nominata  prima 
Selva  y e poscia  per  la  salubrità  delie  sue  acque 
fu  detta  Acqui.  Le  fu  predicato  il  Vangelo  dai 
discepoli  di  S.  Barnaba  ; ma  il  primo  suo  ve- 
scovo fu  uno  dei  G5  ordinati  dal  Papa  S.  Sil- 
vestro circa  il  33o.  Tal  chiesa  è ora  suffragane»  ' 
della  metropolitana  di  Milano.  / t 

4.  Asti  ( Asta  Pompeja  , Asien  ) ebbe 
l’annunzio  del  Vangelo  da  S.  Siro  , uno  dei 
72  discepoli  di  Gesù-Cristo.  Il  primo  vescovo 
di  tal  chiesa  fu  S.  Evasio  beneventano  , con- 
sacrato nell’  an.  n65.  Cotesta  chiesa  è suffraga- 
ne» della  metropolitana  di  Milano.  jk.ìè  tu  «• 


# 
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5.  Biella  ( B ugello. , Rugellen  ) , città  con 
7 m.  abit.  , ebbe  circa  la  lino  del  decimoltavo  4 
secolo  la  sede  vescovile, 

6.  Bobbio  (.  Bobiurn , Bobbien  ) , città  in 
cui  1’  imperador  S.  Enrico  , coll’  approvazione 
di  Papa  Benedetto  .Vili. , nel  ioi4  vi  fondò  il 
vescovado  , che  prima  fu  immediatamente  sog- 
getto alla  S.  Sede  \ poscia  al  metropolitano  di 
Ravenna  ; ed  in  fine  per  disposizione  di  Papa 
Innocenzo  II.  , nel  1 1 33  fu  sottoposto  al  mc- 

; tropolitano  di  Genova.*.  ■ .a  .-»«  * , 

7.  Casale  .(  Casalis  civitas  , Casalen  ) 
non  ebbe  sede  vescovile  fino  al  1 47^*  I'1  cote- 
sto anno  le  k concessa  da  Papa  Sisjo  IV.,  che 
la  sottopose  alla  metropolitana  di  Milana. 

8.  Cuneo  ( Cuneum  , Cunen  ) non  «ebbe 
sede  vescovile  fin  circa  la  fine  del  decimottavo 
secolo  , iu  cui  la  sua  chiesa  collegiata  fu  ele- 
vata a chiesa  vescovile. 

9.  Possano  ( Fossanun. » , Fossanen  ) non 
ebbe  sede  vescovile  fino' al  i5ga,anno  in  cui 

• le  fu  concessa  dal  Papa  Clemente  Vili. 

10.  Jurea  ( Eporedin  ,‘Ipporegien  ) avea 
un  famoso  tempio  dedicato  al  sole.  Quando  essa 
abbracciò  la  Religione  cristiana  , tal  tempio  fu 

* dedicato  al  culto  del  vero  Dio  sotto  il  titolo  di 
S.  Maria  Regina  coeli.  Non  si  sa  in  quale  an- 
no abbia  avuto  il  vescovo , ma  secondo  i docu- 

J menti  che  si  hanno  , ciò  avvenne  poco  prima 
del  4 ^ 1 • 

11.  Mondovì  i ( Mons  Regalis  provinci ae 
Pedemontanae , città  edificala  dopo  la  distruzio- 
ne di  Milano , ordinata  da  Federico  1.  impcra- 
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dorè.  Papa  Urbano  VI.  nel  *388  la  decorò  del- 
la sede  vescovile  in  grazia  di  Teodoro  marche- 
se di  Monferrato  , e la  dichiarò  suffraganea  del- 
la metropolitana  di  Torino . 

12.  Pinerolo  ( Pinarolium  , Tinerolicn  ), 
città  in  altri  tempi  assai  forte.  Nel  1748  vi  fu 
stabilita  la  sede  vescovile  , che  è suffraganea  del- 
la metropolitana  di  Torino. 

‘■0  i3.  Saluzzo  ( Salutiuni , S alutiae , S dlu- 

tiarum  civitas  , ed  anticamente  Augusta  Va~ 
giennorum  ) nel  i5n  da  Papa  Giulio  II.  fu 
decorata  della  sede  vescovile , suffraganea  della 
metropolitana  di  Torino. 

i4*  Susa  ( Segusium , Segusien  ) in  altri 
tempi  assai  considerabile.  Circa  la  fine  del  de- 
cimottavo  secolo  ebbe  la  sede  vescovile , che  è 
suffraganea  della  metropolitana  di  Torino. 

Nel  Monferrato.  1 * 

i5.  Alba,  o alba  Po«pea  ( Alba  Pompeja , 
Alberi  ) ebbe  conoscenza  del  Vangelo  median- 
te la  predicazione  di  S.  Barnaba.  Ignorasi  poi 
1’  epoca  in  cui  ebbe  il  vescovo  , mentre  il  pri- 
mo che  ci  è noto , fu  S . Dionigi , consacrato  nel 
452.  Tal  chiesa  è suffraganea  della  metropoli- 
tana  di  Milano. 


wr . 


Nella  Contea  di  Nizza. 


16.  Nizza  ) Nicaea  , Nicien  ) ricevette  il 
Vangelo  fin  dal  primo  secolo  del  cristianesimo. 
Ignorasi  l’epoca  in  cui  ebbe  il  vescovo  f ed  il 


• \ 
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solo  documento  die  si  ha  , è la  soscrizione  di 
tal  vescovo  , la  quale  trovasi  nel  Concilio  di  / leg- 
gio , celebrato  nel  4^9*  ' 

Nel  ducato  di  Aosta . 

17.  Aosta.  ( Augusta  Praetoria , A urlisi  ari 
provinciae  Pedemontanae  ) non  ci  dà  notizie 
del  tempo  in  cui  ricevette  il  Vangelo,  cd  in  cui 
ebbe  il  vescovo.  In  alcune  scritture  del  4o8  tro- 
vasi nominalo  tal  vescovo , nè  altro  se  ne  sa? 
Tal  chiesa  fu  prima  sufTraganea  della  metropo- 
litana di  Milano  , e poscia  di  quella  di  Mon - 
iiers  in  Tarantasia. 

/ J % . • •.  * 

• • M * ' * 

-,  Nel  Noverese.  » 

• r 1 • /'  t I , . . ..V 

18.  Novara  ( Novaria  , Novarien  ) ab- 
bracciò il  Vangelo  fin  dai  tempi  apostolici.  Non 
si  sa  se  prima  di  S.  Gaudenzio  abbia  avuto  al- 
tri vescovi.  Costui  meritassi  la  palma  del  mar- 
tirio circa  1’  anno  390.  Tal  chiesa  è suftraganca 
della  metropolitana  di  Milano. 

* 

Nell'  Alessandrino.  ■ 

19.  Alessandria  della  paglia  ( Alexan- 
dria Statelliorum , Alexandria  ) che  si  vuole 
edificata  dai  Milanesi,  Piacentini,  e Cremonesi, 

tutti  questi  in  onore  di  Papa  Alessandro  III.  di 
cui  eran  partigiani , la  nominarono  Alessandria. 
Cotesto  Pontefice  nel  1175  la  decorò  della  sede 
vescovile  , la  quale  è suflVaganea  della  metro- 
politana di  Milano . 
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io.  Tortora  ( Tortona,  Dcrtóna  s Ter- 
donen  ) ai  tempi  di  Adriano  , o di  Trajano 
ricevette  il  Vangelo  mediante  la  predicazione  di 
S.  Marziano  che  ne  fu  il  primo  vescovo.  Tal 
chiesa  è suffiaganea  della  metropolitana  di  Milano . 

• 31.  Vigevano  ( F iglebanum  , Vigle  vaniti  ) 

fu  decorata  della  sede  vescovile  nel  i5a9  da  Pa- 
pa Clemente  VII.  in  grazia  di  Francesco  Sfor - 
za  duca  di  Milano  , onde  il  vescovo  è suffra- 
galo del  metropolitano  di  tale  città. 

Nel  Genovesato . 

U , __ 

aa.  Albengà  ( Albingaunum , Aìbingattcn  ) 
dall’  Apostolo  S.  Barnaba  fu  istruita  della  dot- 
trina vangelica  , ed  ebbe  la  sede  vescovile  nell* 
an.  5i.  Memorie  però  di  siffatti  vescovi  non  si 
hanno  prima  del  3^6.  Tal  chiesa  è suffragane* 
della  metropolitana  di  Genova. 

33.  Brugnato  o Brugnetto  , Leni  , c Sar- 
zana  , tre  chiese  vescovili  unite.  Brugnato 
( Brugnatum  , Brugnalen  ) fu  decorata  della 
sede  vescovile  da  Papa  Innocenzo  II.  nel  n33. 
Lutti  ( Luna , Lunen  ) non  ci  dà  memorie  del- 
P epoca  del  suo  vescovado.  Si  sa  soltanto  che 
quando  i Vandali  invasero  1*  Italia  , era  in  Lu- 
di il  vescovo.  Sarzana  , anticamente  Sergi  una 
( Sarezatia  , Sazanen  ),  perchè  patria  di  Papa 
Niccolo.  V.  , fu  da  costui  decorata  delln  sede 
Vescovile  , trasportandovi  quella  di  Lutti , e vol- 
le che  il  vescovo  portasse  ambidue  i titoli.  Ora 
( an.  1836)  il  vescovo  di  tali  chiese  è suSra- 
gaueo  del  metropolitano  di  Genova.  , v»  ^ 1 


•V 


* ai.  Noli  e Savona  , due  chiese  unite. 
Noli  ( Naulum  , Naulen  ) , ebbe  il  vescovo 
da  Papa  Gregorio  IX.  nel  li*»  Savona  ( Sa- 
tona,  Savonen  ) ebbe  da  tempi  antichi  la  sede 
vescovile  , perchè  il  primo  vescovo  di  cui  si  tro- 
vano notizie  , viveva  nel  601.  Tal.  chiese  unite 
sono  sufFraganee  della  metropolitana  di  Genova. 

a5.  Ventimiglia  ( /'  enlimilien , ed.  anticpif 
mente  Albintimilium , Albini emelium  ) ebbe  il 
suo  vescovo  da  tempo  antico  , ma  non  se  ne 
può  fissare  epoca  precisa;  esso  è suflraganeo  del 
metropolitano  di  Milano. 


r Nel?  isola  di  Sardegna . * 

•1  t »lr W'illì  *»*  iU»  »»«•*.*  •'*  0 ^ / ***** 

1 Esistono  tre  arcivescovadi , ed  otto  vesco? 
vadi.  I tre  arcivescovadi  sono  ì seguenti:  i.  C a- 
gliari ( Calaris , Calaritan  ) il  cui  vescovo  fin 
dal  principio  del  quarto  secolo  fu  dichiarato 
Primate  della  Sardegna  e della  Corsica.  Ora 
non  ha  altre  chiese  sufTraganee  che  quella  d A 
glesias  , essendo  stale  aggregate  alla  sua  diocesi 
Je  chiese  di  Dolio  , di  Snelli  , e di  Sulcis.  a. 
Sassari  ( Sassaris  ) sorta  dall’  aulica  Torre  ', 
città  marittima  del  tutto  distrutta  , il  cui  arci- 
vescovado  fu  trasferito  in  Sassari  , onde  ora 
l’arcivescovo  porta  il  titolo  di  Turntanus , 
l»a  per  suffragane!  i vescovi  di  Alghero  , di 
- Castel- Aragonese,  e di  Posa.  3.  Oristano  ( Ar- 
' borea  , Arboreti  ) , città  marittima  con  porto. 
Ha  per  sufTiaganeo  il  vescovo  di  Ales  o Ale- 
tta trasferito  da  Usel.  “ ^ * 

I vescovadi  poi  sono  : i . di  Alghero  o «4 


I 


T 
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ghicr  ( Algarium  , Algaren  );  3.  di  A infu- 
ri as  e di  Castel  Aragonese  ( Emporiae  et  Ca- 
. stellum  Aragonense  ) ; 3.  di  Bisarchio  ( Bi~ 
sarchien  );  4*  di  Bosa  ( Bosa  ) ; 5.  di  Gal - 
. tellj  -ifori  ( Galtellis-J\oren  ) ; 6.  di  Jglesias 
( Ecclesien  );  7.  di  Ogliastra  ( Oleastrrn  ); 
8.  di  Usai  ( Ussellen  ).  Di  coleste  sedi  vesco- 
vili poche  notizie  abbiamo  , onde  basta  averle 
'accennate,  ***  V-v-rO  _ . o>  J , tfart 


a& 
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• $.  48.  Descrizione  isterica. 

■ 

..  »,  Gli  antichi  popoli  abitatori  della  Spagna  , 
difesi  in  una  parte  del  loro  paese  dal  mare , ed 
in  un’  altra  dai  Pirenei  , vivevano  tranquillamen- 
te , e si  governavano  secondo  le  loro  consuetu- 
dini. I Cartaginesi  avidi  di  ricchezze  vi  si  di- 
ressero , e sulle  prime  colle  attrattive  del  com- 
. mercio  , in  apparenza  vantaggioso  per  gli  Spa- 
gnuoli , seppero  sedurli  in  modo  , che  questi 
permisero  loro  di  edificare  sulle  coste  delle  casè 
per  alloggiarvi.  SilTattc  abitazioni  insensibilmen- 
te furono  ridotte  in  fortezze,  e dopo  pochi  anni 
gli  ospiti  divennero  padroni  della  Spagna , dalla 
# quale  ricavarono  grandi  tesori. 

I Romani  ingelositi  di  tanta  opulenza  dei 
Cartaginesi  da  una  parte  , e gli  Spagnuoli  ina- 
spriti dalla  condotta  dei  medesimi  Cartaginesi 
dall’  altra,  ridussero  la  Spagna  -ad  essere  teatro  di 
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ceiòsia  e di  guerra  ; dal  che  avvenne  che  gli 
Spago  udii  si  trovarono  loro  malgrado  schiavi  dei 
Romani , c continuarono  ad  esserlo  fino  al  quin- 
to secolo  dell’  era  cristiana. 

A tal*  epoca  i popoli  feroci  V conosciuti  sot- 
to il  nome  di  Goti , dopo  avere  percorsi  i paesi 
del  settentrione  , tirarono  seco  nelle  loro  scorre- 
rie Sciti  , Daci,  e Geli,  e penetrarono  fino  nell 
Italia.  L’  iroperadore  Onorio  per  allontanare 
quella  folla  di  nemici  , cede  loro  una  parte  del- 
il  Gallie  e la  Spagna.  Ma  nel  5o,  avendo  Ciò- 
doveo  re  di  Francia  guadagnate  due  battaglie  su 
dei  Goti  , ed  ucciso  di  propria  mano  Alarico 
loro  re,  gli  obbligò  a HUrars.  t*tti 
gna  , ove  si  sostennero  fino  al  principio  dell  ot- 

tavo  secolo.  . , . . 

In  quel  tempo  i M ori,  detti  altrimenti  Sa- 
raceni Ache  aveano  soggiogata  1’ Africa  , traver- 
sarono il  mare  , ed  in  meno  di  tre  anni  si  sta- 
bilirono nella  Spagna.  I Goti  che  per  sottrarsi 
dal  giogo  dei  maomettani  erano  andati  a cercare 
asilo  nelle  Asturie  , succumhevano  continuamente 
in  quell'  anarchia.  In  tali  circostanze  Pelagio  zio 
di  Rodrigo  Visigoto  , unì  sotto  del  suo  coman- 
do e Goti  , e Spagnuoli  , e resosi  potente  , iu 
proclamato  re  di  Leone  e delle  Asturie  nel  7 «8, 
ed  ebbe  za  successori  fino  al  1037.  L Andalu- 
sia, Mureia , e Granata  erano  m potere  dei  Mo-, 
ri  e formavano  un  altro  regno. 

’ La  Castiglia. parimente  si  eresse  m regno 
nel  io33 , ed  ebbe  per  primo  sovrano  Ferdi- 
nando , i cui  successori  la  possedettero  sola  fino 
»!  1479  , vale  a dire  fino  a FerdinandorS -S 
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il  quale  vi  uni  il  regno  di  Aragona,  come  si  dirà. 

L’  Aragona  prese  la  forma  di  regno  nel  ioÓ3, 
cd  il  primo  suo  re  fu  Ramiro , i cui  successori 
la  possedettero  fino  al  1 479  •>  dopo  il  quale  an- 
no fu  unita  alla  Castiglia  , secondo  qui  su  si  è 
accennato.  ■ ■+ 

La  Navarra.che  era  stata  soggetta  a Carlo 
Magno  dal  778  , si  ribellò  contro  Luigi  il 
Buono  ; scosse  il  giogo  nell"  83 1 ; e proclamò 
per  suo  re  Aznaro  , i cui  discendenti  conser- 
varono il  trono  fino  al  ii34» 

In  cotesto  anno  essendo  morto  Sancio  VII. 
senza  figli  , gli  succedette  la  sua  sorella  Bianca , 
la  quale  portò  in  dote  la  Navarra  a Tibaldo  V. 
conte  di  Sciampagna , i cui  successori  la  posse- 
dettero fino  al  is85.  Dopo  passò  in  dominio  dei 
re  di  Francia  sotto  Filippo  il  Bello  ; ed  in  se- 
guito successivamente  e per  parentele  alla  casa 
di  Evreux  , ai  re  di  Aragona  , ai  conti  di  Foix, 
ed  alla  casa  di  Albret.  La  Catalogna  avea  an- 
cora i suoi  sovrani  col  titolo  di  conti  di  Bar- 
cellona. Le  altre  parti  della  Spagna  si  eressero 
similmente  in  regni , di  modo  che  nell’undicesi- 
mo secolo  la  Spagna  era  sotto  il  dominio  di  venti 
sovrani.  ’ , 

< Nel  1537  Enrico  di  Albret  sposò  Mar- 
gherita di  Falois  , sorella  di  Francesco  l.  re 
di  Francia  , dalla  quale  ebbe  Giovanna  che  spo- 
sò Antonio  di  Borbone  , duca  di  Vendome  e 
fu  madre  di  Enrico  il  Grande  , il  quale  essen* 
do  succeduto  ad  Enrico  III.  , uni  nel  1589  il 
titolo  di  re  di  Navarra  a quello  di  re. di  Francia. 
Inoltre  Ferdinando  V.  re  di  Castiglia  pio» 
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se  iu  moglie  Isabella  erede  del  regno  di  Aragonn^ 
e per  tale  matrimonio  i due  regni  furono  uniti 
sotto  di  un  solo  sovrano^  Il  medesimo  pose  poi 
in  opera  tutti  i mezzi  per  abbattere  i Mori,  e nel 
1493  prese  Granata  capitale  del  loro  regno,  fon- 
dato da  Maometto  Aben-Alhamar  nel  1290. 
Discacciò  poscia  anche  i Giudei  , onde  dal  Papa 
Alessandro  VI.  gli  fu  dato  il  titolo  di  Catto- 
lico. Questo  sovrano  dopo  avere  ampliato  e con- 
solidato il  suo  regno , morì  seuza  figli  maschi  , 
e lasciò  il  regno  a Filippo  arciduca  di  Austria 
suo  genero.  Si  ebbero  da  tal  dinastia  sei  re  do- 
po di  Filippo  , il  primo  dei  quali  fu  Carlo  I. 
di  Spagna  , e V.  in  ordine  agl’  imperadori  di 
Aleraagna  , il  quale  unì  sotto  di  una  sola  so- 
vranità tutta  la  Spagna  ; e P ultimo  fu  Carlo 
II.  che  morì  nel  1-00  senza  figlile  nominò  suo 
successore  Filippo  V.  nipote  di  Luigi  XIV.  re 
di  ' Francia.  A Filippo  succedette  Ferdinando 
VI.  di  Borbone  f i discendenti  della  quale  di- 
nastia regnano  ora  ( an.  1826  ) nella  Spagna. 

§.  49-  Descrizione  Jisico-astronomica. 

+ -Mk,r  -tic  ,'■$>  »;  & • fjto  * • a'  ■* 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Il 
regno  di  Spagna  vien  compreso  tra  i gradi  8 
e ai  di  longit.  dal  meridiauo  dell’ isola  del  Fer- 
ro , e tra  i gradi  36  , e 44  di  latit.  nord.  Laon* 
de  la  sua  maggior  lunghezza  dal  capo  Finisterra 
nella  Galizia , al  capo  Creme  nella  Catalogna  è 
di  584  miglia:  la  sua  maggior  larghezza  dal  capo 
Pennas  nelle  Asturie , allo  stretto  di  Gibilterra 
è di  miglia  460  : e la  superficie  in  fine  vien 
calcolata  per  i43m.  585  miglia  quadrate. 
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Confini  — Cotesto  regno  lia  due  frontiere  : 
in  tutto  il  resto  è bagnato  dal  mare , e propria- 
mente al  settentrione  tiene  la  Francia  da  cui  . 
la  separano  i Pirenei  , e I*  Oceano  Atlantico  ; ad 
oriente  ed  a mezzogiorno  il  Mediterraneo  ; e ad 
occidente  il  P ortogalla , ed  in  piccola  parte 
Pistesso  Oceano. 

Corol.  — Essendo  dunque  la  Spagna  col- 
locata tra  i gradi  30  , c 44  di  latit.  nord  , ne 
viene  da  ciò  r.  che  sia  nella  zona  temperata 
settentriouale  , e ne  occupi  il  sesto  c settimo  cli- 
ma; onde  a.  la  lunghezza  massima  dei  giorni  è 
di  ore  1 5 , e i5  t ( tom.  l\.  1 18  );  per  ef-  . 

fello  della  quale  posizione  di  sfera  ne  segue  an- 
che 3.  che  gli  abitanti  sieno  eteroscii  ( IbiiL 


C li  tua  — Nel  generale  il  clima  fisico  della 
Spagna  è salubre  , ma  non  di  uguale,  tcmpcrar 
tura  a cagione  della  graude  estensione  del  paese. 

In  alcune  provincie  centrali  Paria  è pura,  e * 
rare  volte  nell’  atmosfera  si  veggono  nubi.  Nelle 
provincie  meridionali  il  calore  estivo  è quasi  in- 
soffribile nel  giorno  , ma  le  notti  sono  sempre  • 
fresche.  Nei  luoghi  vicini  al  mare  l’aria  è umi- 
da c mal  sana  a cagione  delle  molte  paludi  che 
vi  sono;  e le  provincie  settentrionali  sono  umi- 
de c più  fredde  delle. altre:  P invernò'  però  il» 
generale  non  è molto  rigido  ; la  neve  non  oadr 
che  sulle  montagne  ; il  gelo  rate  volte  vi  si  ve- 
de ; e le  piogge  non  sono  frequenti.  *1  « * 
Monti  — Tre  catene  di  montagne  princi- 
pali si  debbono  considerare  nella  Spagna.  La 
prima  « quella  dei  Pirenei  , la  quale  si  esterni* 
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tra  1’  Oceano  Atlantico  \ ed  il  Mediterraneo  per 
lo  spazio  di  3i6  miglia.  Le  cime  più  elevate  di 
tali  monti  sono:  Monte- Perduto , alto  io  m.  , 
578  piedi;  e Marborc  alto  gm.  , 978  sul  li- 
vello del  mare.  È notabile  in  questo  monte  la 
famosa  cascata  di  un  torrente  che  cade  da  un’ 
altezza  di  quasi  mille  piedi  , onde  è la  più  alla 
cascata  nell5  antico  continente.  La  seconda  cate- 
na , o la  Cordigliero,  Iberica  è formata  dalle 
montagne  centrali  , che  si  stendono  quasi  in  di- 
rezione del  nord  al  sud  , e ad  essa  appartengo- 
no le  Sierras  de  Andia  ed  il  Jara  che  divi- 
dono la  Navarra  ; il  Jaca  ed  il  Canfrunc  che 
si  stendono  nell5  Aragonese  ; il  Puygcerda  cd  il 
Seny  che  si  avanzano  nella  Catalogna  ; ed  i 
monti  Dislercias  che  si  stendono  in  Rieja.  La 
terza  catena  è formata  dai  monti  settentrionali , I- 
i quali  s*  innoltrano  al  sud  della  Biscaglia  e del- 
le Asturie  , e s5  introducono  nella  Galizia.-  Oltre 
a queste  tre"  catene  ed  alle  accennate  diramazio- 
ni , varj  altri  rami  si  prolungano  per  le  proviti- 
cie  del  regno  , nelle  quali  trovatisi  ancora  molti 
monti  isolati  , come  sono  Mon-serradó  nella 
Catalogna  , monte  Colpe  o sia  monte  Gibilter - » 
ra  , quello  considerato  dagli  antichi  per  una  t 
delle  colonne  di  Ercole  , l’opposta  alla  quale  , 
detta  Abila  anticamente*  ed  al  presente  Ceuta, 
è nel  lido  africano.  * 

Fiumi  — Il  principale  fiume  della  Spagna 
è il  Tago  che  serpeggia  nel  sortire  dalla  sua  f 
sorgente  , detta  la  fontana  di  Abrega  nell’Ara- 
gona  ; riceve  varj  influenti  ; passa  per  Toledo  , * 
e per  Lisbona  nel  Portogallo*;  e dopo  un  corso 
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di  45o  miglia  versa  le  sue  acque  nell*  Oceano 
Atlantico.  Il  Douro  sorte  dal  monte  Orbione 
nella  Castiglia  vecchia  , e dopo  un  corso  di  35o 
miglia  si  scarica  nell'Oceano  medesimo.  Il  Mi- 
nho  ha  la  sua  sorgente  nella  Galizia  presso  il 
borgo  di  Castro  del  Rio\  separa  cotesta  pro- 
vincia dal  Portogallo  ; e dopo  avere  corso  per 
circa  170  miglia  si  versa  anche  nell’  Oceano- 
La  Guadiana  anticamente  detta  Arias  , sorte 
dalle  paludi  di  Montiel  nella  Mancia  , provincia 
della  Castiglia  nuova  , e sul  principio  è nomina- 
ta Roidera  , e così  fino  in  distanza  di  circa  diece 
miglia  dalla  sorgente  : sparisce  poi  per  lo  spazio  di 
circa  tre  miglia  , e dopo  sorte  da  una  palude  , 
chiamata  gli  occhi  della  Guadiana  : separa  l’Al- 
garve  dall’  Andalusia , e va  in  fine  a versare  le 
sue  acque  nel  golfo  di  Cadice.  Il  Guadalquivir t 
nome  derivato  dalle  parole  arabe  Padi’l  Kabir , 
cioè  gran  fiume , e dagli  antichi  variamente  no- 
minato , cioè  Boetis  , Tartessus , Circius  , ha 
la  sua  sorgente  nelle  frontiere  della  Murcia  al 
nord-owest  della  Sierra  Satura  : riceve  po- 
scia molti  influenti  : scorre  in  principio  verso 
mezzogiorno  , indi  a ponente  , ed  in  fine  ripi- 
glia la  primiera  direzione  , e si  scarica  nel  golfo 
. di  Cadice.  L*  Ebro  , 1'  Jberus  dei  Latini  , sor- 
ge dalle  montagne  di  Santillana  verso  le  fron- 
tiere delle  Asturie  : viene  ingrossato  da  molti  al- 
tri fiumi  a segno  che  presso  Tudela  diviene 
navigabile  ; ma  non  lo  è presso  Tortosa  pei 
sassi  che  si  trovano  nel  suo  letto  , in  vicinan- 
za della  quale  città  si  versa  nel  Medilerra- 
uco  dopo  un  corso  di  38o  miglia.  Lungo  sareb- 
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Le  il  descrivere  tutti  i fiumi  della  Spagna,  giac- 
che se  ne  additano  i5o  , oltre  gli  altri  non  . no- 
minati. Abbiara  perciò  accennati  i principali. 

Laghi  — La  qualità  del  suolo  arido  della 
Spagna  , il  calore  del  suo  clima  , e la  scarsezza 
delle  piogge  , fan  sì  che  non  vi  sieuo  nè  molti, 
nè  grandi  laghi.  Le  sole  lagune  di  Valenza  for- 
mano il  più  gran  lago  della  Spagna. 

Minerali  — La  mineralogia  della  Spagna 
ha  più  varietà , se  non  ha  maggiore  abbondan- 
za di  quella  delle  altre  parti  dell’ Europa;  poi- 
ché vi  si  trovano  miniere  di  oro  , di  argento  , 
di  rame  , di  ferro  , di  piombo  , di  argentovivo, 
di  stagno  , di  allumo  , e di  sale.  Vi  sono  cave 
di  marmi  di  varie  specie  ; e vi  si  trovano  an- 
cora alabastri  , diamanti , amatiste  , agate  , di- 
aspri , cornabne , ambra  , cristalli  , ec.  In  One 
vi  esistono  acque  minerali  di  varie  specie  , ed 
in  molli  luoghi  , e specialmente  nella  Galizia  , 
nel  Guipuscoa  , e nell’  Estremadura. 

• Suolo  e produzioni  — 11  terreno  della  Spa- 
gna generalmente  è secco  , onde  si  hanno  viui 
squisiti  , e frutti  i più  belli  ed  in  abbondanza. 

Vi  si  trovano  selve  intere  di  limoni  , di  aranci, 
e di  granati.  La  Manica,  e 1’  Andalusia  posso- 
no somministrare  zafferano  a tutta  l’ Europa. 
Nelle  vicinanze  di  Granata  sono  coltivate  le  can- 
ne da  zucchero , ed  in  generalo  vi  si  trovano 
piante  che  crescono  nella  Palestina.,  ed  alcune 
anche  americane.  La  palma  , la  cassia  , la  li- 
quirizia , il  carubo  , e mollissime  piante  aroma- 
tiche vi  crescono  prosperamente.  Non  vi  mau- 
cano  il  riso,  la  canapa  ,ìil  lino  , il  cotone  , c 
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specialmenle  la  seta  clic  nei  regni  di  Valenza  € 
eli  Murcia  si  raccoglie  in  maggior  quantità  ; ma 
quella  di  Granata  è la  migliore. 
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5o.  Descrizione  politica. 


**  Governo  — La  forma  del  governo  Spa- 
gnuolo  è monarchica  assoluta.  Il  re  governa  in*- 
dipendentemente  da  qualunque  legge  o costi* 
tuzione  , donde  è che  anche  le  femmine  succe- 
dono  al  trono  in  mancanza  dei  maschi.  Il  re 
assume  il  titolo  di  Cattolico  , concessogli  da 
Papa  Alessandro  VI.  siccome  è stàio  accenna- 
to ( §.  48  ).  L’  erede  del  trono!  porta  il  titolo 
di  Principe  delle  Asturie  ; e gli  altri  figli  del 
re  sono  chiamati  Infanti.  Varj  consigli  supre- 
mi regolano  gli  affari  del  regno  , ed  il  supremo 
consiglio  di  Stato  cui  presiede  il  re  , invigila 
su  gli  altri.  v-rr*  -TBhhrm  r r** 

Popolazione  La  Spagna  è scarsa  di  abi- 
tanti : su  di  una  superficie  di  i43  m.  585  mè- 
glia  quadrate  , esistono  i r milioni  i84  m.  per- 
sone } onde  ne  corrispondono  èirca  76  a mi- 
glio quadrato. 

Rendite  — La  sola  Spagna  Ah  al  suo  sof 
vrano  la  rendita  di  circa  35  milioni  di  ducati1» 
La  rendita  dell’  America  sarebbe  'anche  signifi- 
cante > ma  non  può  ora  ( an.  1826  ) fissarsi  con 
precisione. 

Forza-armata  — La  Spagna  in  tempo  di 
Jpace  ha  mantenuti  160  m.  uomini  di' truppa  di 
terra  , e \i  m.  addetti  alla  marina  , la  quale  età 
Inolio  iWpoftènfe  perdili  teneva' ’^o’4  vascelli'1. 
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5o  fregate,  e 180  legni  minori  : le  guerre  avute 
nel  principio  del  decimonono  secolo  , e le  ri- 
voluzioni accadute  in  seguito  lian  quasi  distrutti 
tanti  legni , e diminuito  il  numero  delle  truppe. 

Manifatture  e commercio  — Le  manifat- 
ture della  Spagna  nei  tempi  della  media  età 
erano  assai  floride  ; presentemente  ( an.  1826  ) 
non  corrispondono  a quella  primiera  abbondan- 
za e varietà.  Vi  sono  ora  fabbriche  di  seta,  di 
lana  , di  cotone  , di  tele  , di  cristalli , di  por- 
cellana , di  armi,  ec.  , ma  scarsa  è l'estrazione 
che  se  ne  fa , perchè  sono  impiegati  ai  bisogni  dei 
nazionali.  Varj  erano  anche  i generi  che  negli 
andati  tempi  venivano  immessi  nella  Spagna  ; 
ora  però  sono  in  minor  numero. 

Religione  — La  sola  Religione  Cattolica 
Romana  vicn  professata  nella  Spagna  , c non  vi 
è tollerata  veruna  setta.  Il  S.  Officio  rimesso 
nel  1814  invigila  circa  gli  affari  di  religione. 

Topografia  — Tutto  il  territorio  spagnuo- 
lo  è diviso  in  3o  provincie  ; per  serbare  però 
la  divisione  corrispondente  agli  antichi  regni  , 
lo  dividiamo  in  i3  parti  o grandi  provincie,  ed 
additeremo  quali  e quante  delle  trenta  sono  com- 
prese in  ciascuna  ai  queste  , che  distinguiamo 
secondo  la  loro  fisica  posizione  in  settentrionali , 
medie  , e meridionali. 

Le  provincie  settentrionali  sono  6 , cioè  la 
Galizia  , le  Asturie  , la  Biscaglia , la  Navar- 
ro. , 1*  Jragona  , e la  Catalogna. 

I.  La  Galizia  situata  all’  occidente  delle 
Asturie  suole  avere  anche  il  nome  di  regno.  Il  v 
terreno  è montuoso  , e non  vi  sono  che  piccole 
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pianure  , bagnate  in  due  lati  dal  mare.  L’  aria 
in  generale  è umida  ; temperata  sulle  coste  ; al-® 
quanto  fredda  nell’  interno.  Vi  si  raccoglie  poco 
grano  , molto  vino  , lino  , e limoni.  Vi  si  tro*  * 
▼ano  miniere  di  oro  , di  rame  , di  ferro  , di 
piombo  , ec.  Esistono  in  essa  ^5  fiumi  che  nel- 
la maggior  parte  han  la  loro  sorgente  nella  stes- 
sa provincia.  Ha  varj  porti  j ed  i più  famosi  so- 
no quelli  della  Corogna  , ed  il  Ferrol.  Fra  i 
promontorj  il  più  rinomato  è quello  di  Finis - 
terrae  , f antico  Promontorium  Arlabrum  , o 
Celticum.  In  fine  vi  si  contengono  7 città  , e jg 
60  borghi.  La  città  più  rinomata  è San-Gia - }-r 

corno  di  Compostella , l’antico  Brigantium , ca- 
pitale  della  provincia  : ha  belle  piazze  , magni- 
fiche chiese  , la  sede  arcivescovile,  un’  università 
di  studj,  varie  manifatture,  e 18  m.  abit.  Be - 
tauzos  , anticamente  Flavium  Brigantium  , è 
città  marittima  con  porto.  Lugo  città  antica , 
detta  in  altri  tempi  Lucus  Augusti  , con  sede 
vescovile  ; e molti  de’  borghi  accennali  sono* 
grandi  quanto  le  città. 

II.  Le  Asturie  così  denominate  a cagione  * • 
del  fiume  Astura  , e non  già  degli  Asturi , se- 
condo l’ opinione  di  alcuni  , perchè  cotesto  po- 
polo non  abitò  in  tal  paese.  Siffatta  provincia 
La  il  titolo  di  principato,  che  vien  dato  al  pri- 
mogenito del  re  di  Spagna.  L’aria  vi  è buona:  • 
il  territorio  è sparso  di  monti  coverti  di  selve,* 
le  quali  danno  buon  legname  da  costruzione.  Le 
vallate  producono  grano  , lino  , frutta  , ed  i vini 
sono  pregevoli.  Vi  si  trovano  miniere  di  fcrro^ 
di  rame  , di  piombo  , di  cristalli  di  rocca  , q. 
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cave  di  buoni  marmi.  La  provincia  è consuie->  ± 
rata  divisa  in  due  parti  , nominate  Asturia  di  { 
Oviedo  , ed  Asiuria  di  Santillana.  La  prima 
è la  più  vasta,  ed  ha  per  città  principale  Ovie- 
do (^Ovielum  ),  capitale  di  tutta  la  provincia  , 
e città  antica  con  sede  vcscovde  , con  una  uni- 
versità di  studj  , e 7500  abit.  La  seconda  ha 
per  città  più  rinomata  Santillana  ( Sanclae  Jtt- 
lianae  fanum  ),  ma  è piuttosto  un  gran  borgo, 
siccome  sono  tutti  i luoghi  abitati  di  essa  pro- 
vincia. . . V »*  . ♦ 

La  Biscaglia  è quella  parte  della  Spagna 
chiamata  anticamente  Cfitilabria  , separata  dalla 
Francia  dal  piccol  fiume  Bidassoa.  Cotesta  an- 
tica provincia  ne  forma  ora'(an.  1826  ) tre  , 
cioè  la  Boscaglia  propria  , il  Guipusooa  , ed 
Alava.  .41  i i f-  , «h  v 

4 III.  La  Biscaglia  propria  è un  paese  che 
presenta  un  aspetto  singolare  : il  terreno  riposa  r 
soprn  cave  di  marmo,  di  pietre  calcarie  , e di 
miniere  di  ferro  ; vi  si  veggono  varie  montagne 
poste  le  une  sopra  le  altre  : le  basse  sono  coi- 
verte  sino  alla  sommità  di  seminati.  Tutto  il  - 
paese  è coverto  di  alberi , c dalle  selve  si  rica- 
va moUa  resina.  Le  miniere  di  ferro  sono  la 
principale  ricchezza  del  paese.  La  capitale  è Bil- 
bao y città  marittima  con  porto  assai  freejuen- 
tato  , ed  ha  10  m.  abit.  * 

IV.  Il  Guipuscoa  è un  paese  montuoso,  e le 
montagne  coverte  di  alberi  abbondano  di  frut-| 
ta  , legumi  , lino  , cc.  La  sua  capitale  è S.  Se- 
bastiano , città  marittima  ben  fortificata  , con 
porto  assai  frequentato  , c con  12  ni.  abit.  Sob 
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no  da  notarsi  ancora  Fuenterabia  , o Fontara - 
àia  ( Fons  rapidus  ) , città  piccola  ma  forte  , 
con  porto  alle  foci  del  Bidassoa  ; e molti  bor- 
ghi ben  popolati. 

V.  Alava  piccola  provincia  all*  occidente 

del  Guipascoa  , fertile  in  segala  , in  orzo  , in 
frutti  , ed  in  vino.  Ha  anche  alcune  miniere  di 
ferro  e di  acciajo  , le  quali  formano  la  sua  ric- 
chezza , e le  basi  delle  manifatture  e del  com- 
mercio. La  capitale  è Vittoria , città  situata  in 
una  bella  pianura  ,*•  ed  ha  63oo  abit.*  In  cote- 
sta  provincia  esistono  varj  borghi,  ed  i più  con- 
siderabili sono  Mendoza  , Murga  , Trevistó  , 
Penna  Cartada  , ed  altri.  .. 

VI.  La  Navarra  situata  al  ponente  cd  al 

mezzogiorno  dell*  Aragonese , porta  anche  il  no- 
me di  regno.  È un  paese  montuoso, r situato  e 
nei  Pirenei,  ed  alla  loro  base.  L’aria  vi  è buo- 
na. L ’ Ebro  , 1’  A rragona  , P s/rga  altri 

sono  i principali  fiumi  che  lo  bagnano.  È suf- 
ficientemente fertile,  e nei  suoi  monti  ha  miniere 
di  ferro  , di  oro  , di  argento  , di  rame  , e di 
piombo.  La  capitale  è Pamplona , situata  a piè 
dei  Pirenei  , fondata  da  Pompeo  , onde  fu  no- 
minata dagli  antichi  P ompejopolis  , e succes- 
sivamente Pampelo.  Sono  in  essa  un’  università 
di  studj  , fabbriche  di  panni  e di  mnjolica  , e 
circa  12  m.  abit.  Si  trovano  in  cotesta  provin- 
cia varie  città , come  a dire  Estelle  presso  il 
fiume  Ega  ? Tudela  e Viana  presso  il  fiume 
Ebro  ; Olita  , Sanguessa  , ed  altre  ; come  pu- 
re molti  borghi. 

VII.  L’  Aragona  , o Arragona  fu  da  pria- 


X 


\ilate  , molli  stabilimenti  Icltcrnrj  , e i3o  tn. 
abit.  Ha  anche  uno  spazioso  porto  , un  famoso 
arsenale , ed  una  fonderia  di  cannoni  assai  ri- 
putata. Nella  provincia  poi  esistono  molle  città 
riguardevoli  ; tali  sono  Barcellonctta  con  17  m. 
abit.  ; Levititi  con  i5  ni.  ; Maturo  città  marit- 
tima e commerciante  nfc  ha  20  in.  ; ed  altre  , 
oltre  le  due  fortezze  di  Figueras  , e di  Girotta > 

Le  provincie  che  abbiam  nominate  medie  , 
sono  quattro  , cioè  / alenza  , le  due  Cartiglie  , 
e Leon*  * H vtt| 

IX.  Valenza  clic  ha  il  nome  di  regno  , 
tiene  una  costa  di  Go  leghe  in  cui  si  trovano 
quattro  porli  , cd  il  mare  vi  forma  due  golfi  , 

* ai  Valenza  , e di  Alicante.  Ha  un  clima  assai 
1 temperato  , e pare  che  la  primavera  sia  la  sola 

1 stagione  di  tutto  1’  anno  , onde  le  campagne  si  v 

, veggono  sempre  coverte  di  fiorf,  di  olive  , di 
, inori  , di  aranci,  di  cedri  * oc.  Le  uve  sono  di  ' 
una  grossezza  prodigiosa  , giungendo  i grappo!» 
al  peso  «li  1 4 libbre.  Nelle  sue  montagne  si -tra* 

\ vano  miniere  di  ferro  , , di  oro  , e di  argento  , © 
cave  di  alabastro,  e di  calce.  La  capitale  è Va- 
lenza , Città  metropolitana , distante  per  una  le» 
ga  dal  mare , sulle  sponde  del  Guadalavicu/s  Ha 
università  di  studj , accademia  di  belle  arti,  ftn* 
data  n*l  1768  , varj  stabilimenti  letterarj  , © 
fioro,  abit.  In  cotesto  regno  esistono  varie  città! 
riguardevoli , cioè  Alicante  città  marittima  eoa 
porto  frequentato  , e som.  abit.  : Orihuela  cifcifr 
tà  vescovile  con  università  di.  studj  , fondata  .*■ 
nel  t55o  , e con  ipm.  abit.:  Segorbia  anche* 
città  vescovile  : Gaudio,  città  con  università  di 

»7 
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studj  , fondata  nel  i549  » e<^  a^r€  * c varj  bor- 
ghi ben  popolati. 

La  Nuova  Castiglia  comprende  cinque  pro- 
vinole , che  sono  quelle  di  Madrid  , di  Tole- 
do-,  di  Guadalaxara  , di  Cuenca  , e della 
Mancia. 

X.  La  provincia  di  Madrid  contiene  nei  soli 
contorni  della  capitale  più  di  200  villaggi  , e 
1*  intervallo  che  li  separa  è coverto  di  campi 
di  grano  e di  orzo.  Madrid  capitale  di  tal  re- 
gno e di  tutta  la  monarchia  è situata  quasi  nel 
centro  della  Spagna  sopra  di  basse  colline.  I 
suoi  contorni  sono  senza  boschi  e senza  fiumi  , 
giacche  il  Mancanares  che  le  scorre  a lato  , 
è un  ruscello  tortuoso  , prodotto'  dallo  sciogli- 
mento delle  nevi  delle  montagne  che  circonda- 
no la  città.  Questa  eia  un  borgo,  in  cui  essen- 
do guarito  Carlo  V.  dalla  febbre  che  lo  minac- 
ciava , costui  si  compiacque  di  tale  abitazione  , 
e divenne  la  capitale  della  Spagna.  In  essa  città 
sono  varie  accademie  ed  altri  stabilimenti  ; un 
osservatorio  ; molte  manifatture  di  varj  generi  , 
e 160  m.  ahit. 

XI.  La  provincia  di  Toledo  prende  il  no- 
me dalla  sua  capitale , che  lo  fu  anche  di  tutta 
la  Spagna  fino  al  tempo  di  Carlo  V.  Toledo  è 
ora  la  sede  del  primo  arcivescovo  della  Spagna. 
La  sua  università  di  studj  , i suoi  collegj  , ed 
altri  stabilimenti  letterarj  sono  molto  decaduti. 
La  ricca  biblioteca  è poro  frequentata.  Nel  se- 
colo quindicesimo  cotesta  città  conteneva  200  m. 
abit.  , ora  ( an.  1826  ) appena  giungono  a 25  in. 
Sono  notabili  in  tale  provincia  le  due  città,  Ta - 
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Inveirà,  ed  Artmjucz : situate  presso  il  fiume  7«- 
: nella  prima  esiste  una  scuola  di' artiglieria, 
c nella  seconda  un  palazzo  di  delizie  del  re. 

X1L  La  provincia  di  Guadalaxara  non 
contiene  particolarità  degne  da  essere  menzionate. 

La  stessa  capitale  , abitata  da  circa  a5  in.  per- 
sone , non  offro  oggetti  degni  di  essere  notati. 

XIII.  La  provincia  di  Ctjf.ncà  , egualmente 
che  la  precedente,  non  offre  cosa  rimarchevole. 

La  sua  capitale  da  cui  ha  preso  il  nome,  è una 
piccola  città,  situata  su  di  una  collina  tra  due 
montagne.  Ha  sedè  vescòvilc  ; ma  è più  rinoma- 
ta per  le  sue  belle  lane. 

XIV.  La  provincia  della  WistfiA  , o Man- 
cha  è circondata  di  montagne  fuorché  verso  il 
nord  , ed  è irrigata  nella  parto  settentrionale 
dalla  Guadìana  , e dalla  Segurn.  La  sua  capi- 
tale è Ciudad-real  ( Philippopolis  ) , situata  in 
mezzo  di  una  pianura.  Sono  da  notarsi  in  cote- 
sta  provincia  Àlrtiadcn  per  laf  miniera  di  mer- 
curio e di  cinabro  che  vi  si  trova  , c Calcitra- 
va piccola  città  vicina  alla  Gtfadiana. 

La  J'ccchia  Castiglia  ha  ricevuto  questo 
nome  dal  gran  numero  di  castelli  che  vi  furono 
fabbricati  nel  decimo  secolo  per  difenderai  gli 
abitanti  dai  Mori.  Tutto  questo  paese  formò 
sul  principio  una  contea  sottoposta  al  regno  di 
Leone  : nel  tot6  divenne  régno  , che  ora  ( an. 

1826  ) è diviso  in  qdattro  proVincie  , cioè  di 
flurgos  , di  Sorta  , di  Segovia  , e di  yfvila. 

XV.  La  provincia  di  Burgos  tiene  la  capi-  + 
tale  del  medesimo  nome  , la  quale’  città  ha  se- 
de arcivescovile.  È ammirabile  in  essa  città  la 
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chiesa  metropoli  tao  a , la  più  bella  della  Spagna  , 
e ili  usa  vastità  sorprenileute.  La  città  poi  è ba- 
stantemente glande  : ha  belle  piazze  ornale  di 
staine  e di  fontane,  ed  è abitata  da  iom.  per- 
sone. IN on  esistono  altri  luoghi  abitali  nella  pro- 
vincia degni  da  essere  descritti. 

XVI.  La  provincia  di  Soria  non  contiene 
luoghi  degni  di  considerazione.  La  capitale  dei- 
1*  i stesso  nome  è una  piccola  città  che  non  ha 
più  di  G tu.  abit.  , ed  è situala  Ticino  al  luogo 
ove  fu  1’  antica  Numanzia. 

XVII.  La  provincia  di  Segovia  riceve  tal 
nome  dalla  sua  capitale  , città  decorata  di  sede 
vescovile  , adornala  di  belli  edifìzj  c di  fabbri- 
che di  panni  negri  , nominati  segovie  , ed  abi- 
tala da  circa  9 m.  persone.  Sono  degni  di  es- 
sere ammirati  in  cotesta  provincia  due  famosi 
ediGzj , cioè  T Escuriale  , e S.  Idelfonso  : il 
primo  è un  palazzo  reale  , fatto  costruire  da  Fi- 
lippo II.  per  voto  fatto  a S.  Lorenzo  nella  bat- 
taglia di  S.  Quintino  z il  secondo  è un  altro 
palazzo  reale  , fallo  costruire  da  Filippo  V. 

XV11I.  La  provincia  di  Avila  è molto  li- 
mitata. La  sua  capitale  dell’  istcsso  nome  è città 
vescovile  , situala  in  una  vasta  pianura.  Ha  un* 
università  di  sludj  ; e le  sue  manifatture  di  pan- 
ni uguagliano  quasi  quelle  di  Segovia. 

Il  regno  di  Leone  è un  paese  montuoso  , 
ma  produce  tutto  quello  che  è necessario  al 
mantenimento  dei  suoi  abitatori.  E diviso  in  sei 
provinole  , cioè  di  Leone  , di  Palcncia  , di 
Foro , di  Valladolid  , di  Zamora  , e di  Sa- 
la manca. 
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XIX.  La  provincia  di  Leone  non  esibisce 
oggetti  degni  di  essere  notati.  La  sua  capitale 
cieli’  istesso  nome  è città  antichissima.  La  sua 
cattedrale  è ammirabile  per  la  finezza  degli  or- 
namenti. In  altri  tempi  era  assai  popolata  , ma 
ora  ( an.  1826  ) non  ha  che  circi  8 rn.  abil. 

XX.  La  provincia  di  Paeencia  , situata  al- 
1*  occidente  di  quella  di  Burgos  , prende  il  no- 
me dalla  sua  capitale  , città  con  sede  vescovile 
e con  9m.  ahit.  I luoghi  abitati  di  tale  provin- 
cia non  contengono  particolarità  degne  di  esse- 
re rammentate. 

XXI.  La  provincia  di  Toro  prende  il  no- 
, me  dalla  sua  capitale  , città  piccola  con  65<ro 

abit.  , ma  deliziosa  , perchè  situata  su  di  una 
fertile  collina.  Gli  altri  luoghi  abitali  non  han- 
no particolarità.  ’*  ,v- 

1 XXII.  La  provincia  di  Vallabolid  è piò 
ampia  della  precedente.  La  capitale  dell’  i&tesso 
nome  fu  una  gran  città  e la  metropoli  della  Spa- 
gna fino  al  tempo  di  Filippo  II.  Ora  non  con* 
serva  della  sua' antica  grandezza  che5- 1*  univer- 
sità di  studj  , la  sede  vescovile , una  biblioteca, 
e 30  m.  abit.  Sono  notabili  in  essa  provincia 
Medina  del  Rio  seco  , e Medina  del  Camp&i 
. * XXIII.  La.  provincia  di  Z&moAa  trovasi  al- 
le frontiere  del  .Portogallo.  La  capitale  Z amora 
c città  fortificata  su  di  una  collina  * con  sedè 
vescovile  , e con  circa  9.  m.  abit.  Non  esistono 
nella  provincia  luoghi  degni  di  ‘essere  rammentati. 

v «LXIV.  La-  provincia  di  Sa^amarca  com- 
prende la  parte  meridionale  deb -regno 'di  Leone. 
La  sua  capitale  c $ 'alamanca  , città  vescovile 
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clic  contiene  i5  ni.  abit.  La  sua  università  di 
studj  è la  più  celebre  della  Spagna,  avendo  cen- 
to professori;  e la  biblioteca  che  in  essa  esiste, 
è ricchissima  di  libri.  Va  compresa  in  cotesta 

Iirovincia  Ciudad-Rodrigo  » città  fortificata  che 
la  6 m.  abit. 

Finalmente  le  provinole  meridionali  della 
Spagna  sono  tre  , cioè  1*  Estremadura  t 1*  An- 
dalusia , e Murcia.  1 

XXV.  La  provincia  dell’  Estremadurà  era 
nominata  Betoniti , ed  il  suo  nome  moderno  pat- 
elle derivi  dalla  sua  situazione  confinante  col 
Douro.  La  sua  capitale  è Badajoz  , anticamen- 
te della  Pax  Augusta  , città  vescovile^  ben 
fortificata  sulle  sponde  della  Guadiana  , e che  ha 
* in  circa  Q m.  abit.  Merita  in  seguito  di  essere 
considerata  Meri  da  ( Emenda  Augusta  città 
che  Augusto  avea  abbellita  di  grandi  edtfizj , e 
di  un  magnifico  ponte  sulla  Guadiana  , portato 
via  da  un’alluvione  nel  i6io.  Alcantara  eà i- 
licala  sulla  sponda  sinistra  del  Pago  in  tempo 
di  Tra j ano.  Tru  villo  ( Turni  Julia  ) , ed 
altro  città  e borghi.  - tv  .■ 

L’  Andalusia  dai  Romani  delta  Betìca  per 
essere  traversata  dal  fiume  Guadalquivir  , da 
essi  nominalo  Boetis  , c dai  Mori  AndaXous  , 
donde  è derivato  poi  questo  suo  nome  , presen- 
temente ( an.  1826  ) è divisa  in  quattro  provin- 
ce o regni  , vale  a dire  di  Siviglia  , di  Cor- 
dova , di  Jaen  , e di  Granata. 

XXVI.  La  provincia  di  Si  vigli  a è la  più 
estesa  di  tutte  le  altre.  La  sua  capitale  ( Hi- 
spalis  ) da  cui  prende  la  denominazione , è città 
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metropolitana  che  si  erede  fondata  dai  Fcnicj, 
ornata  di  varj  cdilizj  dai  Romani,  quasi  distrutta 
dai  Goti  , o rifatta  ed  abbellita  dai  Mori.  Quan- 
do S.  Ferdinando  la  tolse  ai  Musulmani  , con- 
teneva 600  m.  abit.  : presentemente  ( ao.  i8a6) 
ne  ba  quasi  90  ni.  , e di  tutta  la  sua  magnifi- 
cenza non  tiene  altro  che  1'  università  di  studj  , * 
fondala  nel  i54o;  varj  collcgj  ;►  l!  accademia  di 
belle  lettere,  eretta  nel  17^0;  la  lecca  ; P ar- 
senale ; una  ionderia  di  cannoni  ; e varie  fab- 
briche di  manifatture.  Esistono  in  colesta  pro- 
vincia altre  città  riguardevoli  , come  a dire  Ca- 
dice città  commerciante , con  sede  vescovile:  « 
73  m.  abit.  Porlo  Santa- Maria , città  marittima 
al  nord  di  Cadice  : Porto-reale  in  vicinanza 
del  golfo  di  Cadice;  ed  aitre.  \ * . 

XXVII.  La  provincia  di  Cordova,  riceve 
il  nome  dalla  capitale  , città  antica  c vescovile, 
ed  un  tempo  fu  sede  dei  Califfi  di  Spagna  , o 
sieuo  re  dei  Mori.  Non  ha  ora  di  magnifico  che 
la  cattedrale,  la  quale  era  la  moschea  dei  Mori; 
ed  il  palazzo  dei  Califfi.  Vi  sono  due  collegj  , 
ed  alcune  iabbrichc  di  seta  , di  lana  e di,  vel- 
luti. La  popolazione  è di  circa1  3o  nr.  abit.,  la 
quale  un  tempo  giunse  fino  a 3oo  m.  Vantasi 
ancora  di  avervi  avuto  i natali  i due  Seneca , e 
Lucano.  In  cotesta  provincia  esistono  poche  e 
piccole  città  che  nulla  hanno  di  particolare. 

XXVIII.  La  provincia  di  Jakn  è circonda-' 
ta  «la  montagne  , e la  Sierra  Morena  1 la  separa 
dalla  Mancia.  La  capitale  dell’ 1 stesso  nome  ; hai 
sede  vescovile  , varie  manifatture  di  seta  , e di 
tela  , e circa  3^  m.  abit.  Pochi  souo  i luoghi 
popolali  in  coletta  provincia. 


V 
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XXIX.  La  provincia  di  Granata,  o piut- 
tosto regno  , è un  paese  al  mezzogiorno  della 
Spagna  , e sulle  sponde  del  Mediterraneo.  La  ca- 
pitale dell’  istesso  nome  benché  decaduta  , ha 
tuttavia  un’  università  di  sludj  , la  sede  arcive- 
scovile, un  anfiteatro  pel  combattimento  dei  to- 
ri, varie  fabbriche  di  seta,  e Goni.  abit.  Tra 
le  città  considerabili  di  cotesta  provincia  la 
prima  è Malaga , città  marittima  con  porto  che 
è uno  dei  migliori  del  Mediterraneo.  Fu  essa 
fabbricata  dai  Fenicj  800  an.  av.  l’era  crisi.  Ha 
sede  vescovile  ; fa  grandi  estrazioni  di  frutti  sec- 
ohi  e di  vino  ; ha  delle  fabbriche  di  seta  e di 
velluti  , e contiene  circa  5o  no.  abit.  Sono  poi 
da  considerarsi  f elez- Malaga  : Motril  , antica- 
mente detta  firmi» tu  Julium  i Almeria  città 
vescovile v ed  altre. 

XXX.  La  provincia  o regno  di  Mcrcia  tro- 

vasi all’  oriente  ed  al  settentrione  del  regno  di 
Granata.  La  sua  capitale  Murcìa  ha  dei  belli 
edilìzi , e circa  80  m.  abit.  Car lagena  è ia  città 
più  riguardevole  dopo  Murcià  , con  sede  vesco- 
vile » un  ampio  porlo,  un  arsenale,  un  cantie- 
re , e 38  m.  abit.  Esistono  in  oolesta  provincia 
altre  piccole  città  c borghi-  che  nulla  hanno  di 
singolare.',  im-fc  1 a oìn  n d.  a «oca* 

a % d'jn*;  nsu$ &.uicxiwt  > icjàtn  ni  .qrmsJÌ 

§.  ri.  Descrizione  ecclesiastica ? 

*1  ji,  t ">f  J r«J  llkA  * 

m In  • tutta  la  Spagna  sono*  8 arcivesoovadi  , 

9 45  vescovadi  che  sono  i seguenti.-  •‘*$1  mutk 

•.  .-Jj,  t il*  ;1  t;<r»14kM(: 

Tifasi  i in* £,*  Iwjfc  ,«**,*»  .9  t df* 

, .»»*)«! k'C'tloj  Rt 
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• **  T '-v  » Arcivescovadi 


è 


'•  • •*  Mi»  * ' 


i.  Composteli. a ( Compestella  , Compo- 
stellari  ),  città  capitale  della  provincia  , la  quale 
ad  istanza  di  Carlo  Magno  fu  decorata  del- 
la sede  vescovile  da  Papa  Leone  III.  Quindi 
nel  1124  Papa  Callisto  II.  l’elevò  alla  digni- 
tà metropolitana  , trasferendovi  la  sede  arcive-k 
scovile  di  Merida  , e le  assegnò  per  sufTraganec 
undici  chiese  vescovili , cioè  di  Salamanca , di 
vivila  , di  'Altmora , di  Città-Bodrigo  ovvero 
Ciudad-Rodrigo  , di  Coria  , di  Badajoz  , di 
■Lago , di  Astorga , di  Orense.  di  Mondonnedot 
e di  Tuy , 

: *»  «••  . ai»'4*'*  , » ’•  * r Si  . • 

. • iS  * c - ' ''-jKav  Jérstgénu,  "*****  d . «J» 

i * > 4mM*  i * va  i'ì  r%4  » i . OH  v^’1  Uf. 

a.  Saragozza  ( G (tesar augusta  , Crtear - 
augustan  ) così  denominata  da  Ottaviano  Au- 
gusto , ebbe  da  prima  la  sedè  vescovile  , sùf- 
fraganea  della  metropolitana  di»  TWtagona.  Di' 
poi  Papa  Giovanni  XXII.  1*  elevò  alla  dignità 
metropolitana  nel  *$i6r  ‘ ‘i/v* 

AT'.ii.h»  ( r jfr  Caitaggtfk.  ; .• 

. > 9 & 

3.  Tamiaoona  ( Tarraco  , Tarraconm 
città  antica  che  tl  tempo  della  Rom.  Rep.  fli 
la  capitale  di  una  provincia  che  portava  il  suo 
nome  , Provincia  Tarraconcnsìs.  Là  sua  chiesa 
métropolitàna  è antica  ,*  e prima  avea  qUaltof- 
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dici  chiese  vescovili  suflraganee  , ma  ora  ( an- 
1826  ) ne  ha  sette  , cioè  di  Barcellona  , di 
Lerida  , di  Girona  , di  Tortosa , di  Urgcl  , 
di  Piqué,  e di  Solsona. 

/n  Valenza.  ■ 

4 • Valenza.  ( Valentia , Valentin  ) fu  de- 
corata della  sede  arcivescovile  da  Papa  Inno- 
cenzo Vili,  nel  i492i  e le  assegnò  per  suffra- 
ganee  le  chiese  di  Cartagena  » e di  Majorica. 
Presentemente  ( an.  i8a6  ) ha  le  chiese  di  Se- 
goròe  , di  Orihuela , c di  Majorica.  i. 


Nella  Nuova  C astiglia. 


H 


5.  Toledo  ( Toletum  , Toletan  ) fu  co- 

lonia dei  Romani.  Il  suo  arcivescovo  è il  Prima- 
te del  regno  , ed  il  gran-cancelliere  di  Castiglia. 
Un  tempo  avea  33  vescovi  sulFragauei  ; ora  ne 
ha  8,  e sono  quelli  di  Cordova , di  Cuenca  , di 
Siguenza  , di  Jaen  , di  Segovia , di  Cartage- 
na , di  Osrna  , e di  Valladolid.  <•  • 

Nella  V ecchia  C astiglia. 

6.  Burgos  ( Burgi  , Burgsn  ) fu  edificata 
da  Alfonso  VI.  re  di  Castiglia  , il  quale  per 
decorarla  , nel  107 5 impegnò  il  Papa  Urbano 
II.  a trasferirvi  la  sede  vescovile  di  Audi.  A.11- 
nuì  il  Papa , e volle  anche  che  fosse  immediata- 
mente soggetta  alla  S.  Sede.  Quindi  ad  istan- 
za di  Filippo  II.  V:Papa  Gregorio  XIII.  l’  elea 
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vi»  alla  dignità  metropolitana  circa  il  1578  y e 
le  assegnò  tre  chiese  suffragance  , cioè  di  Pam- 
plona  1 di  Calahorra , e di  Palencia.  Ora 
( an.  1826  ) le  appartiene  anche  quella  di 
Saniander. 

Tf  t -m  !>r  V ' %■)*.  «...  • « 

.'/  •.  • : • Nell*  Andalusia.  . <»  , 

t.  • ■ , t r ' >Hi  * ? r-i>f  /*•••*  • j • 

7.  Siviglia  ( Hiipalis  , Jiispalen  ) , città 
molto  riguardevole  , il  cui  arcivescovo  un  < tem- 
po avea  par  suffragane!  nove  vescovi  4 le  cui 
sedi  nella  più  parte  sono  state  soppresso  , onde 
presentemente  ( an.  1826  ) ha  per  enfir sganci 
i vescovi  di  Cadice , delle  isohe  Canarie -,  e di 
Celila  in  Africa.  * > ■ ■.-» 

• r In  Granala.  • f.  «\*m  et 


• .1  . ».  tt,  •*  H<  " •!<  ei*  »•  » f > • ’)llk  , 

8.  Granata  ( Granata , Granateti  ) dopo 
essere  stata  tota»  ai  Mori  nel  1492  ■>  circa  Ih  fi- 
ne del  i5oo  fu  decorata  della  sede  arcivescovile 
dal  Papa  Alessandro  VI.  , che  le  assegnò  per 
chiese  suffraganee  quelle  di  Almeria  , e di  Mar 

.1'  • ■ ■ (»•  .•  * » 

J‘  • * V*  <T-«  »M  I .1  * • »' 

- • -,  • , Vescovadi.  > » 

1 ..  i*;;**'^  4r«!t>q*» 

»«  < 1 • . % in  Galizia»*  /»■•»* 

: * tit  > ,.1,1  .V,  ; '«  . 

iv  lineo  ( Lucus  y Lucen  , incus  Augii* 
sii  ) ose.  la  metropoli  deHa  Spagna  quando  vi 
regnavano  gli  Swevi.  li  ano  vescovado  è antico, 

giacché  nel  56$  vi  fu  celebrato  uh  concilio 
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( Concilium  Lucense  ).  Fu  elevato  alla  digni- 
tà metropolitana  nel  573.  Cessò  di  esserlo  quan- 
do finirono  di  regnare  gli  Svevi , e poscia  il  ve- 
scovo fu  suffniganeo  del  metropolitano  di  Cotti - 
post  ella. 

2.  Mondonedo  ( Mindonia  , Mitidonien  ) 
piccola  città  vicina  alla  sorgente  del  Minho.  Il 
suo  vescovado  è antico  , ed  è suffraganco  del 
metropolitano  di  Compostella. 

3.  Orense  ( A uria  , Autieri  ),  città  sulla 
sponda  sinistra  del  Minho.  Il  suo  vescovo  è sul- 
l’raganeo  del  metropolitano  di  Compostella. 

4-  Placenzia  ( Placentia , Placentin  pro- 
vinti ae  Composteli an  ),  vescovado  suffraganco 
del  metropolitano  di  Compostella. 

5.  Tuy  ( Tude,  Tuden  ),  città  situala  sul- 
la riva  dritta  del  Minho.  Il  suo  vescovado  è 
antico  , ed  un  tempo  fu  suffraganco  del  metro- 
politano di  Praga  città  del  Portogallo  ; ora  lo 
è del  metropolitano  di  Compostella. 


Nella  Biscaglia. 

à 3 r t • T — • • * • " 

6.  Oviedo  ( Ovielum , Ovetum , Oveten 
città  antica  con  università  di  studj  , fondata  nel 
i58o.  Il  suo  vescovado  è anche  antico , soggetto 

immediatamente  alla  S.  Sede  ; ed  un  tempo  fu 
anche  ' arcivescovado  per  concessione  di  Papa 
Giovanni  IX.  nell*  899  , ad  istanza  di  Alfonso 
III.  il  Grande  re  eli  Leone  e delle  Asturie. 

7.  Santander  ( Santandcr , Santandericn ), 
borgo  presso  la  sponda  di  un  golfo  con  uu  buon 
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porto.  Il  £uo  vescovado  fu  fondato  nel 
secolo.  * • ^ : 

• - • \ \ • t . ; ■ ■ ■ • V”; 

. iVel/a  Navarra.  ,f.-. 

8.  Pamplona  ( P (impelo  , Pampilonen  ) uua 
delle  primarie  sedi  vescovili  , e la  più  antica 
nella  Navarra.  Era  essa  suffragauea  della  metro- 
politana di  Saragozza  secondo  lo  stabilimento 
di  Papa  Giovanni  XXII.  , ma  Papa  Gregorio 
XIII.  volle  die  dipendesse  da  quella  di  Burgos. 

12.  Tudela  ( l'udela , Tudelen  ),  città  sul- 
le sponde  dell’  Ebro.  Nel  secolo  18.  10/0  fu  de- 
corata della  sede  vescovile.  ■ t 

In  dragona.  • > , • 

• • f ' • • t * , V ^ 

• 9*  Albarraci»  ( Albarracìnum  , Alban*, 
cirten , ed  anticamente  Lobetum  ),  città  antichi^ 
sima  , ed  il  suo  vescovado  è anche  antico , e 
suffraganeo  del  metropolitano  di  V alenici . 

i°r  Balbastbo  ( Barbastrum , Barbasiren  ) 
nei  tempi  antichi  era  nominato  Bergidune , Fa 
tolto  ai  Mori  nel  iioa«..  Dopo  tal’ epoca  ebbe  il 
suo  vescovo  , il  quale  è suffraganeo  del  metro- 
politano di  Saragozza. 

ir.  Huesca  ( Oscen , Osca  llcrgetum  , ed 
anticamente  Faventia  liosca  ) ha  un  vescova- 
do di  antica  fondazione  , il  quale  fu  prima  suf- 
laganeo  del  metropolitano  di  l arragona , c po- 
scia di  quello  di  Saragozza . 

la.  Jacca  o Jaca  ( Jaca , Jacen  ) un  tem- 
po capitale  della  contea  di  Aragona.  Il  suo  ve- 
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scovado  è di  antica  fondazione  , ed  è suffraga- 
neo  del  metropolitano  di  Saragozza. 

i3.  Terrazona  o Tarazzona  ( Tirasonen  ), 
città  nelle  montagne  di  Moncapo  ben  fabbricata, 
ma  mal  popolata.  Il  suo  vescovado  è di  recente 
fondazione,  avvenuta  nel  i8mo  secolo,  ed  è suf-  • 
fraganeo  del  metropolitano  di  Saragozza. 

* 14.  Teruel  ( Terulium , Terulen  ),  città  si- 

tuata su  di  un’  altura  , circondata  da  un  vasto 
|>iano  , irrigato  dal  Guadalaviar.  Il  suo  vesco- 
vado non  è molto  antico  , ed  è subordinato  al 
metropolitano  di  Saragozza.  1 

In  Catalogna.  •'*■■■' 

\5.  Barcellona  ( B arduo  , Barchino  , 
Barchinonen  ) , città  rinomata.  La  sua  sede  ve- 
scovile è una  delle  prime  della  Spagna  * ed  è 
• sotto  la  dipendenza  del  metropolitano  di  Tar- 
ragona. ’ > 

16.  Girona  ( Gerunda , Gerunden  ) ha  il 
vescovado  di  rimota  fondazione  , ed  è suffraga- 
ne© del  metropolitano*-  di  Tarragona. 

17.  Lerida  ( llerda  , Jllerden  ) ha  il  suo 
vescovo  fin  dal  sesto  secolo  , ed  è suffraganeo 
del  metropolitano  di  Tarragona. 

18.  Solsona  ( Celsona , Celsoncn  ),  pic- 
cola città.  Par  che  il  suo  vescovado  abbia  un’o- 
rigine non  molto  antica:  esso  è subordinato  all’ 
arcivescovo  di  Tarragona. 

19.  Tortosa  ( Dcrtusa , Derfhtisen  ) ebbe 
la  sede  vescovile  dopo  il  1 1 47-  Tra  quelli  che 
Y occuparono  fu  Adriano  VI.  prima  di  esser 
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Papa.  Tal  vescovado  è suflraganeo  del  metropo- 
litano di  Tarragona.  ~ 

20.  Urgll  ( Urgella , Orgelium  , UreeV 
len  ),  piccola  città.  Il  suo  vescovo  dipende  dall' 
arcivescovo  di  Tarragona.  1'*-  ’u  J ~ , 
ai.  Vich,  o Viqoe  ( Vi cut  aquae  Voco~ 
niae  , Vicen  ) , città  situata  all’  estremità  di 
una  pianura.  Il  suo  vescovado  non  ha  una  ri- 
mota fondazione  , ed  è soggetto  all*  arcivescovo 
di  Tarragona.  ' u ■ i - 

u ‘ \ ili  idi*.  «lyiprf  ' 

In  Valenza.  '[- 

22.  Orihuela  ( Orcelis , Oriolen  )',  città 
che  fu  decorata  di  un  collegio  di  canonici  da 
Papa  Benedetto  XII.  nel  t 34  r , «e  della  sedo 
vescovile  da  Papa  Giulio  II.  nel  i5ia;  ma  per 
opposizioni  prodotte  dalle  città  di  Murcia  e di  , - 
Cariogena  , non  ebbe  il  vescovo  che  nel  i566. 

Esso  è suflraganeo  del  metropolitano  di  Valènza. 

^ a3.  Segorbe  ( Segohrica , Segobricen  ) , 
città  che  ebbe  la  sede  vescovile  fin  dal  sesto  se- 
colo y c fu  prima  suffraganea  della  metropolita- 
na di  Toledo  , e poscia  di  quella  di  Valenza. 

I *1  t * *1  '•**'  lìti  Cj?  ^4  ..*11/4 

Nella  Nuova  Casti  glia.  b» 

y*  0 \ .)  SjÌ-  * r.  (Jflt 

• a4*  Comica  ( Concita  , Quonqua  , Con - 

dken  ) » città  in  cui  lu  trasferita  la  sede  vesco- 
vile che  era  in  Arcabrica  , città  che  più  non 
esiste  y da  Papa  Lucio  III.  dopo  il  1180  7 e la 
sottopose  al  metropolitano  di  Toledo.  . * v 

.11%  # jj  • * jr|  - .Tl  | vf4 
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' Rolla  Vecchia  Pastiglia*  , 

V H. 
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25.  Calahorra  e Calzala  , due  chiese  vé- 
scovili  unite.  Calahorra  ( Calagurris  , Cala * 
guris  , Calaguritan  ) ebbe  fin  dai  primi  secoli 
del  cristianesimo  la  sede  vescovile  * cui  fu  po- 
scia aggregata  q nella  di  Calzada  ( Calcida  * 
Calzadanen  ) , ed  ambedue  sotto  la  dipeuden- 
za  della  metropolitana  di  Saragozza.  Poscia  per 
decreto  di  Papa  Gregorio  XIII.  furono  sotto- 
poste alla  metropolitana  di  Burgos . 

26.  Os*u  ( Oxoma  secondo  Orosio , Osca * 
ma  secondo  Tolomeo , Uxama  secondo  Plinio  ), 
città  sulla  sponda  del  Douro  quasi  del  tutto 
rovinata  , ed  in  qualche  distanza  è situato  Bor- 
go  di  Osma , dove  esiste  la  cattedrale  e Pepi-» 
scopio.  Questa  sede  vescovile  è di  antica  origi- 
ne prima  dell*  invasione  dei  Mori  , ed  è sufTra- 
ganca  della  metropolitana  di  'Toledo. 

27.  Siguemza  ( Seguntia  , Seguntin  ),  città 

antica  , cd  il  suo  vescovado  è anche  di  antica 
fondazione  , sottoposto  al  mclropolitauo  di  To- 
ledo. ( j,).,  , ^ i fit  ^ J 

28.  Segovia  ( Segovia , Segobien  ),  città 
cospicua  che  ha  la  sede  vescovile  da  tempo  antico, 
ed  è suffragane»  della  metropolitana  di  Toledo. 

29.  Avila  ( Abula  , Abulen  ) , città  che 

ha  la  sede  vescovile  Un  dai  primi  secoli  del  cri- 
stianesimo , ed  è suffr^ganea  della  metropolitana 
di  Compostela.  . n,  f4;v 

30.  Vallauolid  ( f.'allisoletum  , Tuli  is- 
ole fan  , cd  anticamente  Pintia  ),  cittàvin  cui  eb- 
be i natali  Filippo  II.  re  di  Spaglia  ^*il  quale 


\ 
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por  decorarla  , le  ottenne  da  Papa  Clemente 
Vili.  nel  i5y5  la  sede  vescovile,  sufliagauea  del- 
i la  metropolitana  di  Toledo. 

i Nel  regno  di  Leone. 

3i.  Leone  ( Legio , Legionen  ),  città  rino- 
t mata  , con  vescovado  di  antica  fondazione , sog- 
! getto  immediatamente  alla  S.  Sede. 

3a.  Astorga  ( A sturi  ga , Astoriceji , ed  an- 
ticamente A sturici  Augusta  ).  Il  sud  antico  ve- 
i scovado  è suflraganco  del  metropolitano  di  Coni- 

i vitas  Iioderici  , Civitaten  provinciae  Compo- 
I stellan , ed  anticamente  Merobriga  ).  Il  suo  ve- 
t scovado  ha  una  rimota  fondazione  , ed  ò sufTra- 
l ganco  dell’ arcivescovo  di  Composiella. 

34.  Paleggia  ( Palentia  , P olenti n ).  Il 
1 suo  vescovado  è di  antica  fondazione , c fu  sot- 
1 loposto  prima  al  metropolitano  di  Toledo  , ed 
1 ora  a quello  di  Burgos. 

35.  Zamora  ( Scntica  , Zamoren  ) fu 

i decorata  della  sede  vescovile  nel  1 1 i\  da  Papa 
, Callisto  II.  a richiesta  di  Alfonso  VI.  , c fu 

1 dichiarata  suffraganea  della  metropolitana  di  Cum - 
l postclla. 

1 ' 36.  Salamanca  ( Salamantica  , Sala  man- 

I tin  ),  città  riguardevole , il  cui  vescovado  è suf- 
fragaueo  dell’  arcivescovado  rii  Composiella. 

( » 1 

‘ ' 18 


post  ella. 

33.  Citta’-Rodrigo  , o Ciudad-Rodrigo  ( Ci- 
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37.  Badajoz  ( Pax  Augusta  , P aceri  ) fu 
decorata  della  sede  vescovile  da  tempo  antico  , 
subordinata  alla  metropolitana  di  Compostella. 

38.  Coria  ( Caurium , Caurien  ),  piccola 
città  , il  cui  vescovo  è suffraganeo  del  metropo- 
litano di  Compostella. 

a 

Nell’  Andalusia. 

- 3q.  Cadice  ( Gades  , Augusta  Julia  Ga - 

ditana  , Cadicen  ),  rinomata  città  con  sede  ve- 
scovile » suffraganea  della  metropolitana  di  Si- 

VlgU{ io.  Cqroova  ( Corduba  , Corduben  ),  pa- 
tria del  filosofo  Seneca,  del  poeta  Lucano , e dei 
medici  Avicenna  ed  Averroe.  Il  suo  vescova- 
do è di  antica- fondazione , e sotto  la  dipenden- 
za del  metropolitano  di  Toledo . 

4i  Jaen  ( Giennium  , Giennen  , cd  anti- 
c .unente  AnS:'x  ) fin  dai  primi  secoli  <lcl  cri- 
stianesimo eblie  il  Sun  vescovo  , il  quale  e suf- 
fraganco  del  metropolitano  di  Toledo. 

# 1 

In  Granata. 

/p.  A oreria  ( Por/ns  magnus  , Almeriéh  ). 
Il  suo  vescovado  fu  fondalo  nei  tempi  della  me- 
dia età,  ed  è suffraganeo  del  metropolitano  di 

fluinix  ( Acci  , Guadicium  , Gua- 
dien  , cd  anticamente  Colonia  Accitana  )•  Il 
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suo  vescovado  è di  antica  fondazione  , ed  è suf- 
fraganeo  del  metropolitano  di  Siviglia. 

44-  Malaga  ( Malacha  , Malacitan  ) fu 
decorata  fin  dai  primi  secoli  del  cristianesimo 
lidia  sede  vescovile  v la  quale  fu  prima  sotto- 
posta alla  metropolitana  di  Siviglia  , c poscia  a 
quella  di  Granala. 

In  Marcia. 

45.  Cautagena  ( Carlhago  Sparlarla  seu 
Nova  , Carlhaginen  ) fin  dai  primi  tempi  del 
cristianesimo  ebbe  la  sede  vescovile  , clic  prima 
fu  sottoposta  al  metropolitano  di  Toledo  ; po- 
scia dal  1492  fino  al  i566  a quello  di  Valen- 
za ; c finalmente  ritornò  sotto  la  dipendenza  del 
primo. 

5 a.  Delle  isole  appartenenti  alla  Spagna  , 
esistenti  nell * Europa. 

Due  gruppi  d’  isole  sono  nel  Mediterraneo, 
le  quali  appartengono  alla  Spagna  , cioè  le  - Ba- 
leari  , e le  Pitiuse.  Le  prime  sono  Majorica , 
Minurica  , e Cabrerà  ; le  seconde  sono  Ivica , 
Tormenterà  , ed  altre  di  queste  più  piccole. 

Isole  Bai  e ari. 

Majorica  , 0 Mallorca  ha  circa  47  miglia 
di  lunghezza  , 38  di  larghezza  , e circa  900  mi- 
glia quadrale  di  superficie.  La  parte  s11d-9.we.st 
di  essa  è montuosa  ; il  restante  Ita  buoni  terre- 
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ni  , abbondanti  di  tutte  le  produzioni  che  ha  la 
Spagna.  Il  clima  fisico  vi  è molto  temperato. 
La  capitale  di  tutta  l’ isola  è Palma,  , situata 
presso  di  un’amena  baja  , città  commerciante,  eoa 
un  buon  porto , con  sede  vescovile  clic  fu  con- 
cessa alla  città  di  Majorica  nel  ia3o  in  circa, 
e con  i5  m.  abit.  In  tutta  1*  isola  poi  se  ne  con- 
tano circa  4°  mila. 

Minorca  , o Minorica  ha  a5  miglia  di  lun- 
ghezza , io  di  larghezza  , e s4o  miglia  qua- 
drate di  superfìcie.  Il  clima  fisico  è molto  umi- 
do , ed  il  terreno  nella  più  parte  calcareo  è ste- 
rile. La  sua  capitale-  era  Cittadella  , o Ciuda- 
della  , con  sede  vescovile  : ora  ( an.  i8a6  ) è 
Porto-Magone  , città  situata  sopra  un*  eminenza 
verso  1’  estremità  della  stretta  e lunga  baja  che 
forma  il  porto  dell’ istesso  suo  nome.  Fu  essa 
fondata  dai  Cartaginesi  , e deve  il  nome  a Ma- 
gone fratello  di  Annibaie.  Ha  presentemente  cir- 
ca io  m.  abit. 

Cabrerà  in  fine  è un*  isoletta  montuosa  e 
quasi  disabitata. 

Isole  Pitiuse. 

Jvica  ha  *irca  14  miglia  di  lunghezza  , ed 
8 di  larghezza.  Benché  montuosa  , è nondimeno 
fertile  in  grano  e fruiti  assai  pregevoli.  La  sua 
capitale  Jvica  è una  piccola'  città  con  sede  ve- 
scovile , e 3 m.  abit. 

tormenterà  in  altri  tempi  è stata  popolata 
e fertile  , ma  presentemente  ( an.  1826  ) è di- 
venuta sterile  e quasi  deserta. 
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iloncolobrer  è più  piccola  di  tutte  le  ac- 
cennate isole.  Gli  antichi  la  chiamavano  Ophiu- 
sa  c Colubraria  a motivo  dei  serpenti  che  vi 
si  trovano  , onde  è deserta.  Le  altre  isolette  non 
meritano  di  essere  rammentate. 

, CAPITOLO  IV.  , l(f{ 

1 ' 

DEL  PORTOGALLO. 

*i  # ’ Y • * ì 

53.  Descrizione  istorila. 

Il  Portogallo  era  nominato  dagli  antichi  Lu~ 
stianta , ma  i confini  di  questa  non  erano  quel- 
li che  limitano  presentemente  tal  regno  ; poiché 
la  Lusitania  confinante  al  sud  col  Pago  , si  e- 
stcndeva  nel  regno  di  Leone  , c nella  Galizia 
che  fami’  ora  ( an.  182G  ) parìe  della  Spagna  : 
all’  opposto  il  Portogallo  più  ristretto  al  nord  ed 
all’  est  , si  estende  al  sud  al  di  là  del  Pago  , c 
comprende  1*  Alentejo  c P Algarve  clic  formava- 
no parte  della  Betica.  Or  i popoli  della  Lusita- 
nia , divisi  in  repubbliche  , vivevano  e col  col- 
tivare le  terre  , c col  rapinare.  I Feuicj  ed  i 
Cartaginesi  esercitarono  su  di  loro  qualche  po- 
tere , ma  mollo  ristretto.  Sotto  la  condotta  di 
giriate  e di  Sertorio  fecero  prodigj  di  valore 
contro  la  potenza  romana,  che  finalmente  li  con- 
quistò. Poscia  furono  successivamente  conqui- 
stati dagli  Svevi  , dagli  Alani  , c dai  Visigoti 
circa  la  line  del  quinto  secolo.  Questi  furono  di- 
scacciati dai  Mori  che  per  lungo  tempo  vi  re- 
gnarono* Quando  i cristiani  si  unirono  per  tar 


Digitized  by  Google 


V 


2^8 

la  guerra  ai  Mori  nella  Spagna , Enrico  Nipote 
dì  Roberto  I.  duea.  di  Borgogna  , e pronipote 
di  Roberto  i*e  di  Francia  , vi  passò  nel  rot)4 
per  dar  soccorso  ad  Alfonso  VI.  re  di  Casti- 
glia  e di  Leone  ; e di  fatto  battè  i Mori  in  mol- 
te occasioni.  Avendo  poi  Alfonso  conchiusa  la 
pace  con  costoro  , diede  in  contraccambio  molta 
truppa  ad  Enrico  , il  quale  la  incorporò  alla 
sua  : assalì  di  nuovo  i Mori  clic  occupavano  il 
Portogallo  ; li  disfece  ; e divenne  padrone  di 
gran  pari»  di  cotesto  paese.  Allora  Alfonso  gli 
concesse  il  titolo  di  conte  , e gli  diede  in  mo- 
glie Teresa  una  delle  sue  figlie  naturkli.'-  En- 
rico ne  ebbo  un  figlio  chiamato  Alfonso  che  gli 
succedette.  Questo  principe  proseguì  le  conqui- 
ste paterne , ed  avendo  vinti  cinque  te  Mori  , 
fu  proclamato  re  dalla  sua  armata  Viel  n3g. 
Sondo  I.,  terzo  sovrano,  nel  1189  conquistò  su 
dei  Mori  il  piceni  regno  di  Algarve  , c 1’  unì 
al  Portogallo  , il  cui  governo  fu  presso  tal  di- 
nastia fino  al  i58o  , anno  in  cui  morì  il  car- 
dinale Enrico  erede  della  corona  dopo  aver  re- 
gnato un  affilo  c mesi. 

‘ ‘Dopo  la  morte  del  cardinale  sovrano  , il 
suo  nipote  Antonio  assunse  il  titolo  di  re  nell* 
iJteM  anno.  Ma  come  era  egli  figlio  «li  Luigi 
duca  di  Beja  , il  quale  per  avere  sposata  una 
giovane  di  vii  condizione  era  stato  dichiarato 
incapace  di  succedere  alla  corona  , perciò  fu  di- 
scacciato , c si  ritirò  in  Francia  ove  morì  nel 
*5<j5.  Filippo  II.  re  di  Spagna  occupò  il  Por- 
tògnllo  , c dopo  di  lui  due  altri  re  di  Spagna  , 
cioè  Filippo  111.  , e Filippo  IV.  clic  lo  possc- 
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delle  fino  al  i64o.  A lai’ epoca  i -Portoghesi  ir- 
ritati dal  dispotismo  spagnuolo  si  ribellarono , e 
proclamarono  re  Giovarmi  duca  di  Braganza  T 
figlio  naturale  di  uno  dei  re  del  Portogallo,  pre- 
decessori degli  Spagnuoli  , i discendenti  della 
quale  dinastia  regnano'  tuttavia  in  esso  regno 
( au.  1826  ) , ed-  anche  nel  Brasile. 

$.  54.  Descrizione  fisico- astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Il 
regno  del  Portogallo  -trovasi  collocato  tra  i gra- 
di 3 7,  e 4s  di  latif.  nord,  ed  i gradi  8,  2$’, 
cd  1 1 , di  lougit.  dal  meridiano  dell’isola' 
del  Ferro.  Laonde  la  massima  sua  lunghezza  ? 
di  3oo  miglia  in  circa  ; la  sua  larghezza  media 
h di  circa  1 io  ; e la  superficie  comprende, 24 
mila  , 174  miglia  quadrate. 

*•  Coroll.  — Venendo  dunque  siffatta  regio* 
ne  compresa  tra  i gradi  3^  e 42  di  latvt.  nord, 
ne  segue  1.  che  sia  essa  collocata  nella  zona 
temperala  settentrionale  , c propriamente  tra  il 
quinto  ed  il  sesto  clima  ( tom.  4-  V 1 *8  )»  per- 
ciò  2.  la  massima  lunghezza  dei  giorni  non  ec- 
cede le  ore  i5,  e la  piu  «corta  durata  non  è 
minore  di  ore  14  -f-  ; e 3.  tutti  gli  abitanti  di 
tal  paese  sono  eteroscii  ( fbid.  $.  124).  \ 

Confini  — ‘Formano  pertanto  i confini  di 
cotesto  regno  la  Spagìia  al  tliord  ed  all’est  1 - e 
F Oceano  Atlantico  al  sud  ed  all’  owest. 

Clima  — Nel  Portogallo  si  ha  un  clima  più 
temperalo  di  quello  deUa  Spagna,  malgrado  che 
coleste  regioni  trovatisi  sotto  i medesimi»,  paral- 
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Idi  ; divario  dipendente  e dalla  vicinala  dei 
luoghi  del  Portogallo  al  mare  , e dalie  %B«dte 
montagne  che  li  traversano;  onde  è che  in  timo 
1’  anno  1«  terra  vedesi  coverta  di  verdara'4  e 
nèi  meato  dell5  inverno  vi  si  trovano  bellissimi 
fiori  , non  ostante  che  l5  inverno  talvolta  sia  mol- 
to rigido  , e le  piogge  vi  sieno  frequenti. 

Monti  — Il  Portogallo  è pieno  di  monta- 
gne , e non  poche  di  esse  sono  ricche  di  mine- 
rali. Le  principali  sono  quelle  che  separano 
I’  si  lente  jo  dall5  Àlgarve  , e quelle  della  pro- 
vincia Tra-os  Montes  , e dell5  Estremadura. 

Fiumi  — Tutti  i monti  ed  i fiumi  del  Por- 
togallo derivano  da  quelli  della  Spagna  , onde 
pare  che  cotesti  due  regni  per  opera  della  na- 
tura formino  una  sola  regione.  Il  Tago  è il 
più  gran  fiume  del  Portogallo  , e forma  verso 
la  sua  imboccatura  delle  isole  , ed  un  bel  por- 
to ; non  è però  navigabile  che  per  poche  miglia 
in  distanza  dal  mare.  Sono  anche  fiumi  grandi 
il  Miitho > il  Douro  , la  Guadiana  la  Lima 
o Lete,  il  C avado  t ed  il  Mondego , nei  quali 
ne  sboccano  moltissimi  altri  piccoli. 

» Minerali  — Ricco  di  minerali  è cotesto  re- 
gno; ma  le  ricchezze  clic  i Portoghesi  traggono  dal 
Brasile , li  rendono  non  curanti  di  quelle  che 
hau  presso  di  loro.  INon  s5  interessano  che  delle 
miniere  di  ferro  , di  piombo  , di  stagno  » e di 
allume  , e trascurano  alcune  pietre  stimabili  che 
si  trovano  vicino  Barba  nell’Àlentejo , nelle  mon- 
tagne di>  Eslremos  , e nei  contorni  di  Lisbona. 

Suolo  e produzioni  — 11  Portogallo  , sio 
come  si  è accennato  , è montuoso  da  per  tutto, 
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eccetto  die  all’  imboccatura  della  V onga , c 
nella  parte  meridionale  del  Pago  dove  sono  due 
vaste  pianure  : non  ostante  però  la  mancanza 
dei  luoghi  piani  , ha  tuttavia  biade  , vini,  olio, 
c tutte  le  altre  produzioni  che  si  trovano  nella 
Spagna. 

§.  55.  Descrizione  politica. 

Governo  — • La  forma  del  governo  di  cote- 
sto regno  è monarchica*  ed  ereditaria  anche  per 
la  linea  femminile.  La  famiglia  regnante  di  Bra- 
ganza  fin  dal  1808  si  è stabilita  nel  Brasile , 
paese  che  prima  dava  il  titolo  all*  erede  del  re- 
gno. Il  sovrano  presentemente  porta  il  titolo  di 
Me  del  regno  unito  dèi  Portogallo , del  Bra- 
sile , e delle  Algarvie , colla  qualificativa  di  Mae- 
stà Fedelissima.  Il  re  esercita  la  sua  autorità,- 
per  mezzo  di  varj  consigli , ed  il  principale  è 
il  consiglio  di  Stato. 

Popolazione  — Si  fa  ascendere  la  popola- 
zione del  Portogallo  a 3 milioni,  680  mila  per- 
sone , che  distribuite  su  di  una  superficie  di  a4  ' 
telila  174  miglia  quadrate  , corrispondono  i5a 
persone  a miglio  quadrato.  È però  d’ avvertirsi 
che  il  Portogallo  non  è ugualmente  popolato.  La 
provincia  più  abitata  è quella  tra  il  Douro  ed 
il  Minilo  , e la  più  spopolata  è P Alentejo . 

Rendite  — Quando  il  re  risedeva  in  Por- 
togallo le  rendite  ascendevano  a 18  milioni  , 
inclusevi  quelle  che  si  aveano  dal  Brasile.  Pre- 
sentemente che  il  re  quivi  risiede,  ignoriamo  a 
che  somma  giungano  , malgrado  che  alcuni  •as- 
seriscano essere  20  milioni. 
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Forza-armata  *—  Secondo  la  notizia  dataci  J\ 
da  Malte-Brilli , nel  1820  la  forza  combinata  nel 
Brasile  consisteva  in  24  soldati,  in  5o  m.  di 
milizie  , e la  marina  avea  8 vascelli , 16  frega- 
te , ed  un  numero  corrispondente  di  legni  mi- 
nori. Presentemente  ( an.  18^6  ) ignoriamo  i 
cambiamenti  che  vi  han  potuto  accadere. 

Manifatture  e commercio  — Le  manifat- 
ture del  Portogallo  non  sono  di  considerazione: 
le  poche  di  seta  , di  lana  , di  tela  , c di  cotone 
non  bastano  ai  bisogni  degli  abitanti  , onde  è 
che  quasi  tutti  gli  oggetti  di  arti  vi  sono  im- 
messi dai  Francesi  , dagli  Alemanni  , c special- 
mente dagl'  Inglesi.  Le  estrazioni  che  vengon  fat- 
te dai  Portoghesi  , consistono  in  lane  , cotoni  , 
sete  , vini  , olii  , aranci  , c droghe. 

Religione  — La  sola  Religione  Cattolica  Ro- 
mana vicn  professata  nel  Portogallo,  e non  vi  c 
tolleranza  di  veruna  setta. 

Topografia  — Il  regno  del  Portogallo  c 
diviso  in  sei  parti  , cinque  delle  quali  vengono 
nominate  provincia,  e sono:  1 . Tra  Minho  e Don - 
ro  ; 2.  Tra  i Monti  ; 3.  Beira;  4-  Estrema- 
dura;  5.  Alentejo  : la  sesta  ha  il  nome  di  re- 
gno , ed  è P Algavve. 

I.  La  provincia  tra  Miwho  e Douro  ù la  più 
settentrionale  del  regno  , ed  è la  più  popolata.  Il 
suo  territorio  è fertile  , c ricco  di  bestiami.  Pro- 
duce grano  , lino  , olio  , e specialmente  vini  di 
cui  si  (a  gran  vendita.  Ha  sei  porti  sul  mare 
che  la  bagna  , cd  è irrigata  da  varj  fiumi.  La  sua 
capitale  è Porto  , o Oporlo  presso  il  Douro , in 
distanza  di  una  lega  dal  mare  , cou  sede  vesco- 
vile, e con  circa  Go  111.  abit.  Varie  città  esislo- 


Digitized  by  Google 


I 


no  in  cotesta  provincia.  Braga  situata  in  una 
piacevole  pianura  tra  i fiumi  di  Cavallo  c di 
Deste  ; Vi  amia  presso  R imboccatura  del  Lima; 
fondata  da  Alfonso  III.  ; Valenza  piazza  forte 
sulla  sponda  del  Minho  ; ed  altre.  1 

II.  La  provincia  xnA  i Monti  è situata  all* 
oriente  della  precedente  , ed  il  suo  nome  deri- 
va dai  monti  che  la  separano  dalla  medesima. 

Il  suo  territorio  è montuoso  , arido  , e mal  po- 
polato. Vi  si  trovano  alcune  valli  fertili  , irri- 
gate da  fiumi  , le  quali  danno  grano  , vino  , c 
frutti  di  ogni  specie.  La  sua  capitale  è Bra- 
ganza  che  ha  dato  il  cognome  alla  famiglia  re- 
gnante. Tale  città  fu  fondata-  da  Augusto  , ma 
c piccola  e non  ha  che  circa  4 m.  abit.  Gli  al* 
tri  luoghi  abitati  di  qualche  considerazione  so- 
no : Torre  di  Moncorvo  , situata  in  una  bella 
pianura  tra  il  Douro  ed  il  Sabor  ; Miranda' 
de  Douro  , anticamente  nominata  Conti um , si-  • 
tuata  alle  frontiere  della  Spagna  ; e Villa  reale 
che  h il  più  gran  borgo  di  cotesta  provincia. 

III.  La  provincia  di  Beira  è la  più 

de  di  tutte  le  altre  i è situata  al  nord  dell’  /?- 
stremadura  , ed  è in  gran  parte  montuosa,  on- 
de  il  clima  vi  c freddo.  Contiene  4 città*  c 234 
borghi.  La  capitale  c Coimbra  , situala  in  una 
pianura  in  distanza  di  circa  i4  miglia  dal  ma- 
re. Ila  sede  vescovile,  un*  università  di  sludj,  un 
osservatorio , varj  stabilimenti  lclterarj  , c circa 
*4  in»  abit.  Le  altre  città  sono:  Visetto  Viseo k 
fondata  dai  Romani  , e nominata  f' isofìtiutn 
clic  ha  sede  vescovile  ; Lamego  , anticamente 
detta  Laconia  , poscia  Vrbs  Lamacenorum , in 
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seguito  Lamcca  H Lamigo  , e finalmente  La.me-\ , 
go  ; e Guarda  , un  tempo  Lamia  Oppidana. 

IV.  L’  Estremadura,  è forse  la  provincia 
più  fertile  del  Portogallo  : essa  è irrigata  dal 
'L'ago  che  viene  ingrossato  dalla  Zezaray  e dalla 
Zatas.  Contiene  circa  80  luoghi  abitati  tra  città 
e borghi.  La  capitale  della  provincia  e di  tutto 
il  regno  è Lisbona , il  cui  antico  nome  era  Oli- 
sippo  , cosi  forse  chiamata  dai  Fenicj  , presso 
cui  le  parole  olis  ed  ippo  significavano  golfo  pia - 
cevole  , come  in  fatti  è il  suo  porlo  : fu  poscia 
dai  Goti  detta  Olisipona  ; dai  Mori , Olisibona\ 
e finalmente  Lisbona.  Essa  è città  patriarcale  , 
edificata  allo  foci  del  Tago  che  le  forma  un  va- 
sto c sicuro  porto  : contiene  varie  accademie  , 
più  stabilimenti  letterari,  c 160  m.  abit.  Le  città 
più  rinomate  dopo  Lisbona  sono  : Santaren  y 
Set  ubai , c Leiria. 

V.  \J  Alentejo  è situato  al  sud  delPZ?.s7re- 
madura  c della  provincia  di  Beira  , e V etimo- 
logia del  suo  nome  significa  di  là  del  Tago.  Il 
suo  territorio  è inegnalc  ; in  parte  piano  , in 
parte  montuoso  ; in  parte  arido  e sabbioso  , ed 
in  parte  paludoso  , onde  1’  aria  vi  è malsana  in 
tempo  di  estate  per  le  acque  stagnanti.  Compren- 
de 5 città  , cd  87  borghi.  La  sua  capitale  E- 
voref.  fu  fondala  dai  Fenicj  in  una  vasta  pianu- 
ra , cinta  di  basse  montagne  : ha  sede  vesco- 
vile , e i3  tn.  abit.  Le  altre  città  sono:  Estre- 
mos  , una  delle  più  forti  del  Portogallo  ; Bcja 
anticamente  detta  pax  Julia  , e poi  Pax  Au- 
gusta ; Elvas  città  ben  fortificata  con  sede  ve- 
scovile ; e Por  talegre  città  anche  forte  con  se- 
de vescovile. 
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Il  regno  di  Algarve  è ora  una  piccola  pro- 
vincia clic  lm  il  titolo  di  regno  , perché  in  altri 
tempi  si  estendeva  sopra  una  porzione  ilei  regno 
di  Granata.  Occupa  la  parte  più  meridionale  del 
Portogallo  , ed  è un  paese  fertilissimo  in  grano  , 
olio  , vino  , e frutti.  Comprende  4 città  , e 12 
borghi.  La  sua  capitale  è Tavira  , edificata  in 
sito  piacevole  presso  un  golfo  , ed  abitata  da 
5 in.  persone.  Maggior  di  questa  è la  città  di 
Faro  anche  vicina  al  mare , con  un  buon  por- 
to , con  sede  vescovile  , e 7 m.  abit.  Le  altre 
città , cioè  Lagos  , e Loulè  , e gli  altri  luoghi 
abitati  non  contengono  pai  ti  còlaci  là. 

§.  56.  Descrizione  ecclesiastica. 

Sono  nel  regno  del  Portogallo  un  patriar-  ) 
cato  , 3.  arcivescovadi  , e i4  vescovadi  che 
brevemente  accenneremo. 

Patriarcato. 

Lisbona  ( Ulyssipo , TJlyssiponen  ) fu  de- 
corata della  dignità  patriarcale  nel  1716  a ri- 
chiesta del  re  Giovanni  V.  che  ottenne  dal  Papa,  ' 
P erezione  della  cappella  reale  in  patriarcato , 
onde  lurono  assegnati  per  sufiraganei  al  patriar-* 
ca  i vescovi  di  Leiria  , di  Lamego  , di  yfngra  > 
nelle  isole  Terzere  , c di  Funchal  nell’  isola 
Madera.  Il  patriarca  deve  essere  cardinale  : cd  è 
d’  avvertirsi  ancora  che  in  Lisbona  è anche  1*  ar- 
civescovo , onde  nel  1716  la  città  fu  considerata 
divisa  in  parte  orientale  , cd  occidentale  ; que- 
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sta  è la  diocesi  del  patriarca , e quella  dell*  ar- 
civescovo. 

Arcivescovadi. 

t . Quello  di  Lisbona  , siccome  abbiamo  ac- 
cennalo , ha  per  suffragatici  i vescovi  di  Por - 
talegr#,  di  Guarda , di  Angola  e,  di  S.  Tom- 
maso in  Àfrica  , e di  S.  Giacomo  nel  Capo- 
verde. • / • 

a.  Braga  ^ Bracar  a , Bracharen  ) , da 
Plinio  ^ nominata  Augusta  Bracharum  , il  cui 
arcivescovo  è primate  del  regno , ed  ha  per  suf- 
fraga nei  i vescovi  di  Porto  , di  Viseu  , di  Coim- 
bra , e di  Miranda. 

3.  Evora  ( Ebora  , Elboren  ) , città  ri- 
guardevole con  i3  m.  abit.  Il  suo  vescovo  fu 
decorato  della  dignità  metropolitana  da  Papa 
Paolo  IH.  nel  i54« , ed  ebbe  per  suffragane! 
i vescovi  di  Elvas  , e di  Faro. 

Vescovadi. 

Tra  Minho  e Poltro.:  • 

. • ....  . * 

i.  Porto  ( Porlus  Calensis,  Portugallen  ), 
città  primaria  dopo  Lisbona  , decorata  della  sede 
vescovile  fin  dai  primi  secoli  del  cristianesimo , la 
quale  è sufl'ragauea  della  metropolitana  di  Braga. 

, ^ . I-.*  , ^ t * ' 

Tra  i Monti. 

v i *»  „ - ». 

a.  Braganza  , e Miranda.  La  fondazione 
del  vescovado  dt  Miranda  ( Miranda  ) preec- 
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de  quella  del  vescovado-,  di  Braganza  ( Bri- 
gantia  ) ; poiché  Miranda  fu  decorata  della  se- 
de vescovile  da  Papa  Paolo  III.  circa  1*  an. 
1 54°  i ed  il  vescovado  di  Bragaìiza  fu  fondalo 
nel  1 8. 1,10  secolo,  ed  allora  quella  chiesa  fu  ag- 
gregata a questi  sotto  la  dipendenza  della  me- 
tropolitana di  Braga. 

In  Beila. 

3.  Aveiro  ( Averium , Aveiren  ) è un  ve- 
scovado fondalo  circa  il  i8.'no  secolo,  cd  è suf- 
fraganco  del  metropolitano  di  Braga. 

4-  Castelbranco  ( Castrimi  album  ) cl»he 
la  sede  vescovile  circa  la  metà  del  iS.™0  seco- 
lo, cd  è essa  suffragane  a della  metropolitana  di 
Braga. 

5.  Coimbra  ( Conimbrica , Colimbrien  ), 

città  .antica  , fondata  dai  Romani  3oo  an.  av. 
P era  crist.  Il  suo  vescovado  è anche  di  antica 
fondazione  , ed  è suffraganeo  del  metropolitano 
di  Braga.  s 

6.  Guarda  ( Guardia  ) il  cui  vescovo  por- 
ta il  titolo  di  Episcopus  Egitanien  , perchè  vi 
fu  trasferita  la  sede  che  esisteva  in  Eidania  , 
divenuta  un  piccolo  villaggio.  Tal  chiesa  è suéV 
fraganca  della  metropolitana  di  Lisbona. 

7.  Lamego  ( Lameca  , Lamacum , Lama - 
ccn  ) crcdesi  fondata  dai  Greci.  Il  suo  vesco- 
vado vanta  antichità  , cd  è suffraganeo  del  pa- 
triarca di  Lisbona. 

8.  Pishel  ( Pinhelcn  ) è un  borgo  sul  pen- 
dio di  una  montngua  , al  quale  fu  concessa  cir- 
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ca  la  metà  del  i8.ra0  secolo  la  sede  vescovile  , 
che  è sulTraganca  della  metropolitana  di  Braga. 

g.  Vfseu  , o Viseo  ( Viseum  , Riseti  , cd 
anticamente  Feseum  ),  città  fondata  dai  Roma- 
ni che  la  nominarono  V iscntium  : ebbe  la  sede 
vescovile  fin  dai  primi  secoli  del  cristianesimo,  la 
(piale  è suffraganea  della  metropolitana  di  Braga . 

Nell  Estremadura. 

10.  Leiria  ( Leiria , Leirien  ) nel  i545 
fu  decorata  della  sede  vescovile  , suffraganea  del- 
la patriarcale  di  Lisbona.  * 

Nell1  Aleute jo. 

11.  Beja  ( Bejen  ) fin  dai  tempi  antichi 
ebbé  la  sede  vescovile  , suffraganea  della  metro- 
politana di  Braga. 

13.  Elvas  ( Helvae , Elven  ) circa  i secoli 
della  media  età  ebbe  la  sede  vescovile  , che  fu 
sottoposta  alla  metropolitana  di  Evora. 

t3.  Portalegre  ( Portalegra , Portale- 

f ren  ) ebbe  la  sede  vescovile  da  Papa  Paolo 
II.  circa  il  i54o  a richiesta  di  Giovanni  ILI. 
re  di  Portogallo  , e fu  sottoposta  alla  metropo- 
litana di  Lisbona. 

• » ' 

In  Algarvia. 

i4.  Faro  ( Farus  , Pharaonen  ) ebbe  la 
sede  vescovile  stabilita  in  Ossobona , e poscia 
trasferita  a Sylves , dipendente  dalia  metropoli- 
tana  di  Evora. 
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%.  5y.  Delle  isole  appartenenti  al  Portogallo. 

} i 

Le  isole  che  dai  geografi  sono  state  consi- 
derate appartenenti  al  Portogallo , sono  le  Azo~ 
ridi  , o Aiore  per  essere  a cotesto  régno  più 
vicine  che  a qualsivoglia  altra  parte  del  conti- 
nente. Sono  esse  in  numero  di  nove  , situate 
all*  owest  di  Lisbona  in  distanza  di  jSo  miglia. 

i.  Santa-Maria  fu  la  prima  ad  essere  seo- 
verta  da  Consalvo  Velho  de  Cabrai  nel  i43a.  Ha 
circa  i5  miglia  di  lunghezza  , ed  8 di  larghez- 
za, e vi  si  trova  un  buon  porto.  1 suoi  abit.  so- 
no più  di  5 m. 

a.  San-Miciiele  fu  la  seconda  isola  scoverta 
dall*  istesso  Consalvo  Velho  de  Cabrai  nel  1 444 
nel  giorno  di  S.  Michele.  La  sua  lunghezza  è di 
circa  5o  miglia  , c la  larghezza  di  8.  Vi  sono  , 
una  città  , 5 borghi,  22  villaggi  , e 5a  ra.  abit. 

3.  Tercera  fu  la  terza  ad  essere  scoverta. 

È lunga  circa  4°  miglia  , e larga  16.  Produce 
grano,  vino  , e frutti.  Ha  una  città  , varj  bor- 
ghi , e 12  m.  abit.  In  cotcsta  città  risiede  il  ve- 
scovo di  siffatte  isole,  ed  il  governatore  generale. 

4-  San-Giorgio  ha  circa  3o  miglia  di  lun- 
ghezza , e quasi  5 di  larghezza.  Vi  si  trovano 
un  piccol  porto  , 3 borghi  , 4 villaggi  , e 35oo 
abit.  Il  suo  territorio  è molto  sterile. 

5.  Graziosa  ha  io  miglia  di  lunghezza,  c 
•j  di  larghezza.  Ebbe  tal  nome  per  la  bellezza  e 
fecondità  delle  sue  campagne.  Vi  souo  2-  bor- 
ghi » c circa  4 10  abit. 

*9 
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te  , rimase  Imperadore  il  solo  Céstanzo  nel  353. 
In  tal  guisa  lino  a Teodosio  1*  impero  ebbe  ora 
un  solo  , ora  più  sovrani  , ed  andava  intanto 
sempre  più  indebolendosi. 

Essendo  morto  Teodosio  nel  3g5  , i suoi 
figli  Arcadio , ed  Onorio  si  divisero  l’impero* 
od  ebbe  il  primo  le  regioni  orientali  , cd  il  se- 
condo le  occidentali  : sorsero  perciò  i due  im- 
peri di  Oriente  , e di  Occidente  ; il  clic  pro- 
dusse la  loro  rovina.  Infatti  poco  dopo  gli  ( li- 
ni , i Goti  , i Vandali  , ed  altri  popoli  barbari 
depredarono  successivamente  l’ Àiemagna,  le  G al- 
ile , la  Spagna  , 1’  Italia  , e 1’  Africa  ; e poscia 
i Franchi  si  stabilirono  nelle  Gallie  , i Longo- 
bardi nell’Italia  , i Goti  nella  Spagna,  ed  i Mori 
nell’  Africa. 

Intanto  i successori  di  Arcadio  si  sosten- 
nero in  Costantinopoli  tra  molte  vessazioni  fi- 
no al  i ig5.  A quest’  epoca  Alessio  V Ange- 
lo , detto  il  tiranno,  detronizzò  Isacco  V Ange- 
lo , e cominciò  a regnare.  Il  figlio  d’ Isacco  no- 
minato anche  Alessio  , implorò  il  soccorso  dei 
Fra  ncesi  e dei  Veneziani  che  andavano  alla  con- 
quista di  Terra  santa  , i quali  si  unirono  a lui 
nel  iao3  , presero  Costantinopoli  dopo  otto  gior- 
ni di  assedio , e posero  sul  trono  il  legittimo 
erede.  L’  anno  dopo  Alessio  Duca  Murtzujlo 
fece  assassinare  l’ imperadore  , ed  usurpò  la  co- 
rona. Uditasi  tal  notizia  dai  Francesi  , tornaro- 
no indietro  , ripresero  Costali ^nopoli  dopo  un 
assedio  di  tre  giorni  , e ne  restarono  padroni. 
Allora  Baldovino  conte  di  Fiandra  fu  eletto  im- 
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1*  est  il  mar  Nero  , ed  il  màr  di  Marmora  ; al 
sud  l*  Arcipelago  ; ed  all’  owest  il  «Tomo,  \ Adria- 
tico , e 1*  impero  Austriaco. 

Cor  oli.  — Trovandosi  dunque  un  tal  pae- 
se tra  i gradi  36,  32* , e 48,  12’  di  latit.  nord, 
ne  viene  1.  che  sia  compreso  interamente  nella 
zona  temperata  settentrionale  , e precisamente 
tra  il  quinto  e l’ottavo  clima  ( tom.  4-  $•  118  ); 
donde  segue  3.  che  la  durata  dei  giorni  più  lun- 
ghi abbia  per  limiti  ore  i4£,  e 16;  e 3 che  gli 
abitanti  di  tutta  l’accennata  regione  sieno  ete- 
roscii  ( Ibid.  124  )• 

Clima  — Molto  temperato  c ridente  è il 
clima  fisico  che  si  ha  in  tutta  la  Turchia  eu- 
ropea , essendo  generalmente  1’  aria  pura  e sa- 
lubre ; e se  spesso  la  peste  vi  fa  strage  , un  tal 
male  non  è prodotto  da  vizio  dell’  aria  , ma  dul- 
ia negligenza  ed  ignoranza  dei  Turchi  che  non 
sanno  eliminare  dal  lor  paese  il  germe  di  siflàt- 
to  contagio.  Dagli  antichi  scrittori  ci  vien  de- 
scritto come  rigido  e malsano  il  clima  fisico  di 
alcune  contrade  della  Turchia  europea  ; ma  se 
fu  tale  in  quei  tempi  , non  lo  è più.  , perchè 
sono  stati  tolti  quegli  estesissimi  boschi  che  esi- 
stevano nei  luoghi  settentrionali  , i quali  produ- 
ce vanto  rigidezza  ed  umidità  di  clima. 

Monti  — Molte  ed  estese  sono  le  catene 
dei  monti  della  Turchia.  Ad  occidente  della 
Moldavia  e della  Bukovi ua  per  uno  spazio  di 
circa  1 70  miglia  si  stende  da  settentrione  a mae- 
stro un  ramo  della  gran  catena  dei  Carpazii.  Al 
sud  del  Danubio  trovasi  la  catena  dei  monti 
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Emo  o Eminech.  Da  questi  monti  partono  quat- 
tro diramazioni  : quella  clic  si  stende  verso  o- 
ricnte  si  suddivide  in  due  rami , nominati  Emi- 
nechdag  die  termina  al  mar  Nero  , c Despo- 
to-dag  cuc  si  stende  nella  Romelia:  la  seconda 
che  va  verso  seltentriouc  divide  la  Servia  dal- 
la Bulgaria  , e si  ramifica  in  coleste  due  provin- 
cic  : la  terza  si  stende  ad  occidente  , ed  avan- 
zandosi verso  P Adriatico  , forma  varj  rami  nel- 
la Dalmazia , nella  Bosnia  , e nplla  Servia  ; la 
quarta  in  fine  prende  la  direzione  verso  il  mez- 
zogiorno, e forma  i monti  dell’Albania  detti  A- 
crocerauni  , dell’ Epiro  , della  Tessaglia,  e della 
Grecia,  nella  quale  si  veggono  quasi  come  monti 
isolati  i tanto  celebri  presso  gli  antichi  , cono- 
sciuti sotto  i nomi  di  Pindo  , di  Parnaso  , di 
Elicona  , di  Olimpo  , di  Ossa  , di  Oda  , di 
Palio  , e di  Athos. 

Fiumi  — Il  principale  fiume  che  scorre  pel 
territorio  turco  è il  Danubio  , il  quale  nasce 
nel  granducato  di  Bade  ; scorre  per  gli  stati  del 
re  di  Baviera  e dell’ imperadorc  di  Austria  ; di- 
vide la  Servia  dal  Bannato  per  uno  spazio  di 
85  miglia  , e dopo  un  corso  di  35o  miglia  nel 
territorio  turco  , si  scarica  per  sette  bocche  nel 
mar  Nero.  I quattro  principali  influenti  del  De- 
nnbio  , sono  il  Prouth  che  nasce  nella  Gallicia, 
ed  ha  un  corso  di  a4o  miglia  ; P Esker  anti- 
camente detto  Oeskus  che  ha  la  sorgente  nei 
monti  Emo  , ed  un  corso  non  più  di  ioo  mi- 
glia ; la  Morava  ( Margus  ) che  ha  la  sua  sor- 
gente nei  confini  della  Boemia  dalle  montagne 
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clic  separano  la  contea  di  Glatz  dal  marchesato 
di  Moravia  , ed  un  corso  di  circa  170  miglia  ; 
e la  Stiva  clic  riceve  le  acque  dei  fiumi  l ima,- 
yerbas  , B osila  , e Drino.  Considerabile  è an- 
cora il  Maritz  , dagli  antichi  detto  Ebro  , il 
quale  viene  dai  monti  Emo  ; va  verso  il  sud  ; 
e dopo  un  corso  di  21 5 miglia  si  scarica  nel 
mare  Egeo,  in  cui  han  la  loro  foce  anche  i fiu- 
' mi  Peneo  , Vardar , e Strimone.  Molli  altri 
fiumi  della  Turchia  possono  osservarsi  sulle  car- 
te geografiche. 

Laghi  — Varj  laghi  trovansi  nelle  provin- 
ole dell’  impero  turco.  I più  considerabili  sono 
quelli  della  yalacchia  c del  Budzac  : i laghi 
che  trovansi  presso  le  foci  del  Danubio  : il  la- 
go di  Scutari  nell’Albania,  il  quale  comunica 
con  quello  di  Piava  : il  lago  di  Livadia  : q uclli 
che  sono  intorno  1’  lsmail  ; ed  altri  che  bau  ri- 
nomanza nella  storia  , ma  clic  sono  di  piccola 
estensione. 

Minerali  — Molto  incolta  è la  mineralogia 
presso  dei  Tòrcili  , onde  per  farne  giudizio  fa 
d’  uopo  consultarne  gli  antichi  scrittori.  Nei  tem- 
pi di  Filippo  il  Macedone  le  miniere  di  oro  di 
Filippi  davano  un’ annua  rendita  di  circa  16  mi- 
lioni di  ducati.  Nei  tempi  di  Nerone  le  monta- 
gne della  Dalmazia  erano  celebri  per  le  loro  mi- 
niere di  oro.  Erodoto  e Strabono  fan  menzio- 
ne delle  miniere  di  oro  e di  argento  che  erano 
nella  Macedonia.  Nell’  Eubea  trovavansi  minie- 
re di  rame  ; a Sifante  miniere  di  argento  e di 
piombo  ; a Tasso  una  miniera  di’ oro  , oltre  le 
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cave  di  belli  marmi-  La  Moldovia  più  di  tutti 
gli  altri  luoghi  è ricca  di  minerali  ; e non  vi 
mancano  da  per  tutto  molte  specie  di  belli  mar- 
mi , porfidi  , agate  corniole  , smeriglio,  gra- 
nito , ed. 

Suolo  e produzioni  — Il  territorio  della 
Turchia  europea  è piuttosto  montuoso  , ma  tra- 
mezzato di  pianure  e vallate  deliziose  , onde  in 
generale  è fertile.  Le  provincie  settentrionali 
hanno  buonissimi  pascoli  , e producono  ancora 
biade'  in  abbondanza.  Le  provincie  meridionali 
sono  più  fertili  , e danno  riso  , cotone  , biade  , 
frutti,  tabacco , ec.  Nell’  isola  di  Creta  le  canne 
da  zucchero  vengono  spontaneamente.  I vini  del- 
la Grecia  sono  stati  sempre  tenuti  in  gran  pre- 
gio. Vi  malica  però  l’ industria  degli  abitanti 
che  niuna  attenzione  impiegano  all*  agricoltura, 

60.  Descrizione  politica. 

Governo  — La  forma  del  governo  della 
Turchia  è dispotica  : il  sovrano  però  che  vicn 
chiamato  Sultano  , Gran-signore  , Jmperadore 
Ottomano , è soggetto  alle  leggi  del  Koran , co- 
munemente detto  Alcoran , o sia  libro  sacro  dei 
maomettani  4 le  quali  pongono  un  qualche  fre- 
no all’assoluta  volontà  di  lui.  L’  autorità  illi- 
mitata del  sultano  vien  comunicata  ai  suoi  mini- 
stri. 11  primo  di  questi  è il  gran-visir  che  co- 
manda le  armate  , regola  le  finanze  , e nomina 
a tutte  le  cariche  amministrative  e militari.  Il 
secondo  è il  muftì  cui  si  appartiene  l’ interpo- 
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trazione  delle  leggi  dei  Koran  \ e questi  sono  i 
due  vicarii  del  sultano.  Dodici  altri  ministri 
poi , preseduti  dal  visir  e tlal  muftì  , coro  pon- 
gono il  consiglio  di  stato  , nominato  divano. 
Vengono  in  seguito  i governatori  delle  provin- 
eie.  Quelli  del  primo  ordine  sono  nominati  bc - 
glier-bey  ( viceré  ) ; e quelli  del  second*  ordi- 
ne , sangiac  , e bey  ( governatori  ).  Il  titolo 
di  pascià  , o bassa  è una  distinzione  onori- 
fica e personale  che  vien  data  ad  alcuni  gover- 
natori principali  , colia  specificazione  di  bassa 
ad  una  , a due , o a Ire  code , cioè  stendardi. 

Popolazione  — Non  convengono  i geografi 
nel  fissare  il  numero  degli  abitanti  della  Tur- 
chia. Chi  lo  fa  ascendere  ad  8 milioni  ; chi  a 
i2,  e chi  a i8  nella  sola  parte  europea.  Tutto 
è incertezza  , perchè  i Turchi  non  fanno  veru- 
na specie  di  censimento.  È probabile  che  vi  sie- 
no  io  milioni  di  abitanti  nella  parte  europea  , 
i quali  ripartiti  in  ragione  della  superficie  ter- 
ritoriale di  160  in.  miglia  quadrate  , ne  corri- 
spondono quasi  6a  ad  ogni  miglio  quadrato. 

Rendite  — Tutto  l’impero  turco  dà  al  sul- 
tano una  rendila  maggiore  di  4°  milioni  , la 
quale  supera  le  spese  che  bisognano  di  circa  li 
milioni  , perchè  gl’impiegati  delle  respettivc  pro- 
vincie  sono  pagati  dai  bassa,  i quali  impongo- 
no a loro  arbitrio  gravose  contribuzioni. 

Forza- armata  — L’armata  del  Gran-signo- 
re in  tempo  di  pace  è di  3oom.  persone.  Il  corpo 
più  rispettabile  di  tutte  le  truppe  era  quello  dei 
giannizzeri , che  corrispondevano  alle  coorti  pre- 


Digitizec 


i by  Google 


398 

toriane  degl’  impcradori  romani,  ed  è stalo  abo- 
lito. Le  forze  di  mare  sono  anche  imponenti  , 
essendo  la  flotta  di  circa  3o  vascelli  , c di  un 
maggior  numero  di  fregate,  c di  altri  legni  minori. 

Manifatture  e commercio  — La  nazione 
turca  assai  neghittosa  non  applica  agli  oggetti  di 
commercio.  Le  manifatture  che  sortono  dalla 
Turchia  , generalmente  parlando  , appartengono 
agli  stranieri  ivi  stabiliti.  Ad  essi  dunque  sono 
dovuti  i lavori  dei  belli  tappeti  , dei  cotoni  , 
dei  cuoi  e delle  pelli  conce  , delle  varie  specie 
di  stoffe , cc.  In  quanto  al  commercio  poi  pochi 
sono  gli  oggetti  a industria  che  dalla  Turchia 
europea  vengono  estratti , oltre  gli  accennati.  In 
maggior  numero  sono  gli  oggetti  naturali , men- 
tre vien  fatta  grande  estrazione  di  lane , di  co- 
tone , di  seta  , di  zafferano  , di  varie  droghe  , 
di  olio  , dr  mele  , di  animali  , di  formaggi , di 
pelo  di  cammelo  , e di  tabacco.  Le  immissioni 
principali  all*  incontro  consistono  in  pellicce , in 
zucchero  , caffè  , cannella  , seterie  , galloni  di 
oro  e di  argento , panni  di  Francia  e di  Olan- 
da , scarlatto  di  Venezia  , ec. 

Religione  — Non  una  sola  religione  vien 
professata  nella  Turchia  europea  : la  dominante 
è la  maomettana  ; e la  greca  scismatica  vi  è tolle- 
rata. Vi  sono  ancora  in  gran  numero  cattolici , 
armeni  , e giudei  che  professano  le  loro  parti- 
colari religioni.  Il  muftì  è il  primo  sacerdote  dei 
r maomettani  , il  quale  risiede  in  Costantinopoli, 
c si  può  considerare  come  il  Papa  dei  Turchi. 
Il  Kadileskier  c come  un  patriarca  : il  mola  co- 
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me  un  arcivescovo  : il  cadì  , che  è anche  giu- 
dice civile  , come  un  vescovo  : V iman  come  un 
semplice  prete  ; in  fine  vi  sono  gl’  imaums  ad- 
detti al  servizio  delle  moschee.  La  Chiesa  Gre- 
ca nella  Turchia  europea  ha  il  suo  patriarca  in 
Costantinopoli  , il  quale  è eletto  dai  metropoli- 
tani delle  provinole  turche  , e confermato  dal 
sultano  o dal  suo  gran-visir. 

Topografia  — I geografi  differentemente 
fanno  la  descrizione  della  Turchia  europea,  ma 
la  maniera  più  propria  e naturale  è di  divider- 
la in  parte  settentrionale , ed  in  meridionale  , 
aggiungendo  a questa  le  isole  che  sono  in  gran 
numero  , e le  prOvincic  tributarie  al  Gran- 
signore. 

Turchia  settentrionale. 

Sono  comprese  in  questa  parte  otto  provin- 
cia , cioè  i.  Romania  , 2.  Bulgaria  , 3.  Va- 
lacchia , 4*  Moldavia  , 5.  Servi  a,  G.  Bosnia , 
7.  la  Croazia  e Dalmazia , e 8.  I5  Arnaut  che 
comprende  la  Macedonia  c F Albania.  Eccone 
una  breve  descrizione. 

I.  La  Romania  ebbe  tal  nome  dalla  nuova 
Roma  , cioè  Costantinopoli  , cosi  chiamata  dai 
Romani.  Tal  provincia  trovasi  nominata  anche 
Romelia  , c presso  gli  antichi  Tracia.  Vion  es- 
sa limitala  al  nord  dai  monti  Emo  ; all5  est  dal 
mar  Nero  , dall5  Ellesponto  , c dal  mar  di  Mor- 
mora , detto  anche  Proponti  de  *,  al  sud  d'AV  Ar- 
cipelago ; ed  all5  owest  dalla  Macedonia 1 Essa 
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provincia  è abitata  <la  Turchi  , da  Greci  > e 
da  Valacchi , cd  è governata  da  tre  sangiac. 

I tre  sangiaccati  sono  Kirk-Ekklesie  al  nord  , 
c comprende  5 distretti  ; Vize  verso  oriente  ; 
e Gallipoli  al  sud-ovrest  di  cotesta  provincia. , 
La  capitale  di  essa  e di  tutto  1*  impero  Ot- 
tomano è Costantinopoli  , residenza  del  sul- 
tano , dai  Turchi  chiamata  Istambul  ( luogo 
fertile  ).  Fu  essa  edificata  sulle  rovine  di  Bi- 
zanzio  sotto  il  grado  41  di  lat.  nord  , ed  il  46  » 
48’  di  longit.  dal  meridiano  dell’  isola  del  Fer- 
ro. La  sua  figura  è triangolare , di  cui  un  solo 
lato  riguarda  la  terra,  e gli  altri  due  lati  il  ma- 
re , e propriamente  tiene  al  nord  il  suo  vasto 
porto  , all’  est  il  mar  Nero , ed  al  sud  il  mar 
di  Marmora  , formando  un  perimetro  di  undici 
miglia.  Intanto  1*  aspetto  esterno  cotanto  impo- 
nente non  corrisponde  all*  interno  , perchè  le 
strade  sono  strette , il  fabbricato  niente  grandio- 
so e le  case  in  gran  parte  di  legno  : vi  sono 
però  dei  grandi  edifizj  , come  a dire  il  palazzo 
del  sultano  , detto  il  serraglio  , perchè  tutto 
cinto  di  mura  ; la  chiesa  di  S.  Sofia  , fondata 
dall*  imperador  Giustiniano , ed  ora  ridotta  a 
moschea  ; quella  del  patriarca  dei  Greci , cd  al- 
tri edifizj.  Sono  magnifici  ancora  i quattro  sob- 
borghi di  G alata  , di  Pera  , di  Tofana , e di 
Scutari  : i due  primi  sono  sul  lido  orientale  del 
porto , ed  i due  ultimi  sono  nella  parte  opposta 
dello  stretto  sulla  costa  dell’ Asia.  Il  numero  de- 
gli abitanti  , inclusi  quei  dei  sobborghi  , si  ap- 
prossima a 6oow. 
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In  cotesta  provincia  si  trovano  molte  città, 
e le  principali  sono  A drianopoli  , rifabbricata 
dall’  imperador  Adriano  sulla  sponda  del  fiume 
Mariti  , la  quale  contiene  ioom.  abit.  , e la 
sede  di  un  arcivescovo  greco  : Filippopoli  fon- 
data da  Filippo  padre  di  Alessandro , la  quale 
ha  sede  arcivescovile  di  rito  greco  , e circa  35 
m.  abit.  ; ed  altre  che  per  brevità  tralascio. 

II.  La  Bulgaria  ha  ricevuto  tal  nome  dai 
Bulgari  , giacche  prima  era  nominata  Mesia  in- 
feriore. Ha  per  confini  il  Danubio  al  nord  ; 

il  mar  Nero  all"'  est  ; i monti  Emo  che  la  se- 
parano dalla  > Romania  al  sud  ; e la  Servia  all' 
owest.  L’  aspetto  del  territorio  è montuoso,  ma 
ha  fertili  valli  c pianure  che  danno  in  abbon- 
danza biade  e vino.  Cotesta  provincia  è divisa 
in  quattro  sangiaccati  che  sono  t.  di  Sofia  che 
prende  il  nome  dalla  sua  capitale  , città  con 
45  m.  abit.  , e con  sedi  di  un  metropolitano 
greco  , e di  un  altro  latino  ; 2.  di  Fidino , la 
cui  capitale  dell’  istesso  nome  ha  24  m.  abit.  ; 
3.  di  Nicopoli  che  ha  la  capitale  del  medesi- 
mo nome  , situata  presso  il  Danubio  con  20  m. 
abit.  ; e 4-  di  Silistria  , così  nominato  dalla  sua 
capitale  , situata  anche  presso  il  Danubio  con 
4o  m.  abit.  In  queste  tre  ultime  capitali  hanno 
le  sedi  tre  metropolitani  greci.  Molle  altre  città 
si  trovano  in  tale  provincia. 

III.  La  Valacchia  è una  palle  dell’  antica 
Dacia  , ed  ha  ricevuto  tal  nome  dai  Vaiacela 
suoi  abitatoci  , che  sono  un  popolo  discendente 
dagli  antichi  Traci,  che  si  resero  celebri  sotto 
il  nome  di  Geli  c di  Duci.  Cotesta  regione  an- 
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ticamcnle  era  limitata  dalla  Bulgaria  , dalla 
Servia  , dall’  Ungheria  , dalla  'Transilvanici  , 
dalla  Russia  rossa , c dalla  Tataria  , onde  com- 
prendeva anche  la  Moldavia  ; ma  ora  con  tal 
nome  s’  intende  quell’  estensione  di  paese  tra  il 
Danubio  , e la  Transilvani  a.  L’  aspetto  di  co- 
testo paese  è montuoso  nella  parte  settentrionale, 
ed  è piano  nella  parte  meridionale.  11  clima  vi 
è piuttosto  temperato  , ed  il  terreno  è fertile  in 
Liade  , vino , frutti , mele , ec.  ; e le  montagne 
hanno  delle  foreste  clic  danno  molto  legname  da 
costruzione  , e copiosa  caccia.  Non  è però  un 
paese  ben  popolato  , giacche  i suoi  abitanti  non 
sono  che  900  m.  su  di  una  superficie  di  16  ni. 
miglia  quadrale  ; il  che  dipende  dalle  continue 
emigrazioni  di  quegli  abitanti.  La  capitale  è Bu - 
karescht  o Bukurest  , città  commerciante  con 
circa  5o  m.  abit.  , cou  sede  metropolitana  di  ri- 
to greco  , e vi  ha  la  residenza  il  principe  deila 
provincia  , detto  Ospodaro.  Sono  da  rammen- 
tarsi Tergowislo  antica  capitale  della  provin- 
cia ; Ialonitza , e Traila  piccole  città,  c molti 
borghi. 

IV.  La  Moldavia  , siccome  di  sopra  si  è ac- 
cennato , formava  parte  della  Dacia.  Ora  ( an. 
1826  ) nc  fissano  i limiti  al  nord  ed  all*  est 
i fiumi  Niester , e Pruth\  al  sud  il  Danubio  ; 
ed  all*  owest  Je  montagne  della  Transilvani  A. 
L*  aspetto  di  tal  paese  è piano  verso  1’  est  , ed 
è montuoso  verso  1*  owest.  Vien  bagnato  da  varj 
fiumi , ma  è poco,  coltivato  : dà  nondimeno  le 
stesse  produzioni  che  sono  stale  additate  della 
Macchia  ; l’aria  però  vi  è malsana.  Cotesta  prò- 
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vincia  è divisa  in  bassa  , ed  in  alta  Moldavia : 
la  prima  è suddivisa  in  12  distretti,  e la  se- 
conda in  7.  Jassy  è la  capitale  di  tutta  la  pro- 
vincia , ed  è situata  nella  parte  bassa.  Cotcsta 
città  è la  residenza  del  principe  della  Moldavia, 
nominato  Ospodaro , tributario  del  sultano  : vi 
è anche  la  sede  di  un  metropolitano  di  rito  greco, 
ed  è abitata  da  36  m.  persone.  Sono  da  consi- 
derarsi nella  provincia  le  città  di  Galatsch , di 
W aslity  t di  Lapusclina , di  Nemes  , ed  altre. 

V.  La’ Servia  comprende  1*  antica  alta  Me- 
sta , ed  è limitata  al  nord  dal  Danubio  ; all’est 
dalla  Bulgaria  ; al  sud  dall’  Albania  e dalla 
Macedonia  ; ed  ali’  owest  dalla  Bosnia.  Ha  il 
titolo  di  regno  , ora  ( an.  1826  ) tributario  del 
Gran-signore  , essendovisi  stabilito  un  governo 
particolare  dai  Serviani  , clic  fino  al  1814  fe- 
cero ostinata  guerra  al  Gran-signore  per  l’indi- 
pendenza del  governo.  L’ aspetto  del  paese  è 

3uasi  tutto  ingombro  di  monti  ; ma  sarebbe  non- 
imeno  assai  fertile , se  fosse  ben  coltivato.  Era 
prima  del  18 1 4 diviso  in  4 sangiaccati  ,*  che 
.prendevano  le  loro  denominazioni  dalle  capitali, 
cioè  di  Belgrado , di  Semender  , di  Krato\voy 
c di  Nowibasar  : presentemente  i Serviani  ne 
lian  fatte  altre  divisioni  , ed  hanno  stabilita  la 
sede  del  governo  in  Kragojevacz , città  medio- 
cre che  trovasi  nel  centro  della  Servia  ; ed  al  v 

Gran-signore  è rimasto  Belgrado , città  con  cir- 
. ca  3o  m.  abit.  , nella  quale  risiede  il  bassa. 

VI.  La  Bosnia  formava  un  tempo  parte  dcl- 
l’ Illirico.  I suoi  confini  sono  al  nord  la  Sava  ; / 

all’  est  il  Drino  che  la  separa  dalla  Servia  ; al  ^ 
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sud  i monti  che  la  dividono  dalla  Dalmazia  ; 
ed  all’  owest  il  fiume  Verbas . Cotesta  provincia 
è assai  atta  all*  agricoltura  ed  alla  pastorizia.  L»e 
sue  montagne  sono  boscose  , cd  hanno  delle  mi* 
niere  di  argento.  Gli  abitanti  nella  più  gran 
parte  sono  maomettani.  E divisa  in  tre  sangiac- 
cati  che  hanno  i nomi  delle  loro  capitali , cioè 
il  sangiaccato  di  Banialucka , la  cui  capitale  è 
situata  presso  il  fiume  F irbas  ; quello  di  Orach »• 
la  cui  capitale  è vicina  al  fiume  Drino  ; ed  in 
line  quello  di  Serajo  , la  cui  capitale  trovasi 
presso  il  fiume  Bosna . Le  altre  città  che  esi- 
stono  in  tal  provincia  sono  : V erbosina , Du- 
bitici , Fobia. , Swornik  , cd  altre. 

VII.  La  Croazia.  , e Dalmazia  appartene- 
vano anche  all*  Illirico.  Presentemente  sì  1’  una» 
come  1*  altra  sono  parte  in  potere  del  saltano  » 
e parte  dell’  imperadore  di  Austria.  La  parte 
della  Croazia  appartenente  al  Turco  , è quella 
die  giace  tra  i fiumi  Unna , c Verbas  » ed  ha 
per  capitale  Biiiatz  » o Bihacs  , situata  a piè 
di  un  monte  su  di  Un’  isola  esistente  in  un  lago 
formato  dall’  Unna.  La  Dalmazia  turca  poi  è 
quel  tratto  di  paese  che  trovasi  tra  la  Bosnia , e 
1*  Albania.  La  capitale  era  Sbordili  o Scardo - 
na  ; ora  ( an.  1826  ) è Trebigno  , città  con 
10  m.  abit. , residenza  di  un  bassà , e vi  ha  la 
sede  anche  un  vescovo  cattolico.  Mostar , città 
con  9 m.  abit. , è la  capitale  delia  parte  setten- 
trionale della  Dalmazia , detta  Herzegovina.  Le 
altre  città  non  sono  molto  considerabili,  i r 

Vili.  L’ Arsaci  , siccome  si  è accennato» 
comprende  la  Macedonia > e V Albania.  Tratte* 
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remo  separatamente  ili  ciascuna  , cominciando  da 
La  Macedonia  , limitata  al  nord  dal  fiume 
Nesso  ; all’  est  dall’  Arcipelago  y al  sud  dalla 
Tessaglia  e daW  Epiro  ; ed  alP  ovvest  da\Y Al- 
bania. Nelle  sue  coste  ha  varj  golfi  , ed  i più 
famosi  sono:  il  golio  di  Contessa  ( sinus  Stra- 
moni cus  ) ; il  golfo  di  Monte  santo  ( sinus 
sipgiiicus  ) ; e quello  di  Salonichi  ( sinus  thei- 
maeus  ).  1 fiumi  principali  che  la  bagnano  so- 
no ; il  Fluiamone  ( Aliacmon  ) che  si  scarica 
nel  golfo  di  Salonichi  ; il  Vistriza  ( Erigon  ); 
il  V arder  ( Axius  ) che  si  versa  nel  golfo 
medesimo  di  Salonichi  ; e lo  Slrimone  ( Stry- 
mon  ) che  porta  le  sue  acque  nel  golfo  di  Con- 
tessa. Negli  andati  tempi  differenti  pòpoli  abi- 
tarono la  Macedonia  ; ma  ora  ( an.  1836  ) non 
vi  sono  che  Greci  , e Torcili.  La  capitale  è Sa- 
lonichi , anticamente  7 'essalonica , famosa  città 
commerciante  presso  il  golfo  delP  istesso  nome  , 
con  70  ni.  abit.  ; è la  residenza  del  bassa,  e vi 
ha  la  sede  un  arcivescovo  di  rito  greco  , da  cui 
dipendono  8 vescovi  suffragane!.  L’  Apostolo  S. 
Paolo  diresse  due  lettere  alla  .chiesa  cristiana 
che  al  suo  tempo  era  in  cotcsta  città.  Varie  al- 
tre città  vi  sono , delle  quali  rammenteremo  Fi- 
lippi , ora  ridotta  un  villaggio  , presso  cui  Ot- 
taviano ed  Antonio  vinsero  Cassio  e Bruto  , 
e dove  ha  la  sua  sede  un  metropolitano  di  rito 
greco,  che  tiene  per  suffraganei  7 vescovi.  All* 
antica  chiesa  cristiana  che  vi  era  S.  Paolo  di- 
resse una  lettera.  Pella  , anticamente  Brunonia , 
patria  di  Filippo  e di  Alessandro  ; Gius  tendila 
dagli  antichi  detta  Justinianea  prima  , in  cui 
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La  sede  un  artUVesiwro  di  rito  gr^co.r  *Rdeìfa,  ■ 
ALgaea , ove  i re  Macedoni  fino  al  tcriip<rdi  Fi- 
lippo eh  Itero  la  loro  sede  e la  sepoltura.  È 
inoltre  da  inarcarsi  il -«notiti»  Affitti,  d£ttn  anche 
JU 01H  e 'tanto  <,  esistente  su  di  unnJdeiFe ’ tre  pnn.- 
te,  di  una  penisola  Ira  il  golfo  di  Co’Otdssa  "e' 
quello  di  Saloli iehi. -In  totesto  itfonte  sonata  3 
conventi  , ^ed  una  quantità  di  piccole  cólte  è dì 
grotte,  tutte  abitate  da  miglia jn  di  monaci’ c dì 
romiti  , e quivi  ancora  i Greci  tengono  i loro 
stahilimcntijdLitllitttedb.  < ••t****^1"  ** 

\i  Albania  , situata  tra  la  'Macedonia,  ni 
i mari  Adriatico  e JonUi  , comprende  1*  antico 
Illirico  greco,  e d‘‘  I. pirone  propriamente  la  par- 
te s<'ttenlfionalc  di  tal  provincia  cfurisppnde  a! 
primo  , c la  meridionale  al  secondo.  L’  aspetto 
del  paese  c montuoso  f ha  molti  lìtìtfii  éd  i 
principali  souo-  Bojana  , Orinò  negro  ,'  Argen- 
ta , Chrerasta  , Polloni  a , e Delirili  , dagli 
antichi  detto  Acheronte  ; c varj  laghi  , come  i 
dire  di  Scutari ,_  di  Piare,  di  fiorii , di  Sfac- 
oia  , ec.  Colesta  provincia  è divisa  nei  sangi.ic- 
eati  di  Sentavi  , di  A\v fon  , e di  Dèlfino.  L.t 
capitale  è Scutari ~y  fritta  fortificata  ,*  residenta 
di  un  hassà  quasi  indipendente;,'  c vi  ha  s m 
iqi  arcivescovo  cdttolico.  Gh  abitanti  in  numero 
di  1 4 ni.  sono  in  gran  parte  addetti  al  Com- 
mercio. Le  altre  città  sono  Aulir  ari  , città  for- 
tificata non  lungi  dall’ Adriatico  ; Dolci  "no  , 
città  con  porlo  e*  castello  , W vi  hrf  la  ’sèuehm. 
vetMw  Cattolico  r<tft  Ales.no  presso  il  Dritto  nè'- 
grò  ; Duraìzo  città  con  portò  è castello'  étl  àltrc.' 
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Turchia  meridionale  , o 


sia  Grecia?**** 


Comprendiamo  sotto  il  nome  di  Grècia  la 
Tessaglia  , la  Livadia , la  Marea',  e tutte  le 
isole  intorno  alla  Grecia. 

I.  La  Tbssaguia  ricevette  tal  nome  da  uà 
antico  suo  re  , prima  del  quale  ebbe  ‘ diffamiti 
denominazioni’,  cioè'  di  Emonia  dà  Emoné  pa- 
tire di  Tersalo. ? di  P eia  s già  da  ' I9é  la  tifo  a\u 
di  Emone  ; e di  Pirrea  da  Pirra  moglie^  di 
Deucalione - Ma  per  suoi  confini  la  Macedònia!, 
Y Arcipelago  , la  Livadia  , e Y A Wanìa.  Vi  si 
contano  34  monti  , ed  i più  rinomati  sòito  1*0- 
linipo  , ora  detto  Lacha  ; il  Pclìb  cliè  hòrtii- 
nasi  PetraS' j 1*  Ossa  , cd  il  Pindo.  Sono  an- 
che celebri  la  pianura  di  Farsaglia , la  valle  eli 
Tempe , ed  il  tìnme  Peneo , oggidì  Salembri'cl. 
Tal  provincia  è fertile  , e gode  di  un  clima  a- 
meno.  La  cnpitnle  è Larissa  in  una  deliziosa 
situazione  presso  del  fiume  Pertco.  Tu  essa  ha  la 
sede  un  arcivescovo  di  rito  greco  , cd  è abitata 
da  18  m.  persone  j in  gran  parte  applicate  al 
commercio;  Le  altre  «città  sono  Farsala  iu  cui 
lia  la  sede  un  arcivescovo  di  rito  greco  ; Jàri- 
na  , o Joannina  città  vescovile  di  rito  greto j 
Tornowo  anche  città  vescovile  di  rito  greco  j 
Zeiton  presso  del  golfo  deli*  istcsso  tiomé  ; ea 
Arntira  che  tiencsi  per  1*  Enetria  degli  antichi. 

K da  notarsi  che  tra  1*  Arcipelago  V cd  il 
golfo  di  Volo  esistè  una  piccola  penisola,"  ctfe 
è propriamente  la  parte  meridionale  dell’  antica 
Magnesia.  Cotesta  penisola  non  è soggètta  al 
sultano  , e si  governa  indipendentemente.  Gli 
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ottimati  eleggono  tra  loro  i membri  del  gover- 
no , onde  ha  forma  di  una  repubblica  aristocra- 
tica. La  capitale  di  tutta  la  penisola  è Makri- 
nitza  che  tiene  io  m.  abit. 

II.  La  Livadia  è quella  regione  compresa 
tra  i mari  Egeo  , e .Ionio  , la  quale  formava 
T antica  Grecia  propria  , onde  in  essa  eran  com- 
prese 1’  Scarnarli  a , 1*  Etolia  , la  Locride  , la 
• Focide  , la  Doride  , la  Beozia  ,•  la  Megaride, 
e 1*  Attica  , e tante  città  celebri  presso  gli  an- 
tichi , delle  quali  ora  non  si  ravvisano  neppur 
le  rovine.  I fiumi  che  la  bagnano  sono  nuche 
rinomati  , come  a dire  1’  Achelogo , oggidì  Sio- 
riapro  che  separa  1*  Acarnania  dall’  Etolia  ; il 
Se/ìsse  che  si  versa  nel  lago  di  Copa  ; e I ’lsme- 
no  che  pone  foce  nell’  Asopo  , il  quale  si  va  a 
versare  nell’  Arcipelago.  I monti  cne  1*  ingom- 
brano sono  del  pari  famosi  : 1’  Oeta  nella  Beo- 
zia è celebre  pel  passo  delle  Termopili  ; il  Par - 
rniso  consacrato  ad  Apollo  ; 1*  Elicona,  ed  il  Ci- 
terone  dedicali  alle  Muse  nella  Focide.  Il  ter- 
ritorio benché  montuoso  e sassoso  , tuttavia  è 
fertile.  La  città  principale  presentemente  ( an. 
1826  ) c Livadia  presso  il  golfo  di  Lepanto  , 
non  lungi  dal  Parnaso  : vi  ha  la  sede  un  arci- 
vescovo di  rito  greco  , ed  è abitata  da  circa  12  m. 
persone.  Degne  sono  di  essere  rammentate  Se- 
tina, l’antica  Atene , un  tempo  assai  potente  e 
doviziosa  , ora  città  commerciante  con  sede  ar- 
civescovile di  rito  greco,  e con  1 1 in.  abit.  .‘  Ca- 
stri , 1*  antica  Delfo  , un  tempo  famosa  città  , 
frequentata  per  l’oracolo  di  Apollo,  ma  ora  mol- 
to decaduta  : Lepanto  presso  il  golfo  cui  dà  il 
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suo  uomo  , un  tempo  detto  golfo  di  Corinto  : 
Mcgara  anticamente  capitale  di  uno  stato  par- 
ticolare: Lepsina  l’antica  Eieusi,  oggidì  quasi 
del  tutto  rovinata  : Stiva. , la  famosa  Tebe  , un 
tempo  assai  celebre  , ma  ora  non  conserva  nien- 
te del  suo  splendore  ; vi  ha  soltanto  la  sede  un 
arcivescovo  di  rito  greco.  / 

III.  La  M orejl  *detta  anticamente  Pelopon- 
neso , e una  penisola  unita  alla  Livadia  per 
F istmo  di  Corinto.  Era  molto  celebre  presso  gli 
antichi  , perchè  vi  eran  contenuti  i piccoli  re- 
gui  di  Sicione , di  Argo,  di  Mecene  , e di  Co- 
rinto , ed  inoltre  I*  Acaja  propria,  1’  Arcadia , 
F Argolidc  , la  Messenia , e la  Laconia.  Sono 
famosi  i suoi  fiumi , cioè  1*  Alfeo  , oggidì  Car- 
bon  ; il  Panise  , ora  Pirnaza  ; e F Eurota  , 

{^esentemente  Basilipotamo  : come  pure  i suoi 
aghi  , vale  a dire  lo  Stimfalo  pel  gran  nume- 
ro degli  uccelli  nocivi  che  vi  dimoravano  , ed 
il  Peneo  da  cui  sorte  H fiume  Stige.  L’  aspetto 
del  paese  è montuosq  , ma  ha  anche  delle  fer- 
tili pianure  e valli.  Un  tempo  era  abitato  da 
più  di  a milioni  di  persone , ed  ora  ( an.  x8at>  ) 
non  ne  ha  più  di  /\oo  rn.  La  capitale  della  Mo- 
rea  al  presente  è Tripolizza  , edificata  presso 
le  rovine  dell'  antica  Mantinea  : in  essa  risiede 
il  bassa,  ed  è abitata  da  iam.  persone.  Le  al- 
tre città  più  ragguardevoli  sono  : Misistra,  sor- 
ta dalle  rovine  di  Sparta  , ed  edificata  presso 
il  fiume  Eurota  ; ha  i5  m.  abit. , e la  sede  di 
un  vescovo  di  rito  greco  : Napoli  di  Romania, 
città  fortificata  e commerciante  : Napoli  di  Malr 
vasia  auche  città  marittima  eoo  aroÌYe*covado 
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di  rito  greco  , sorta  dalle  rovine  dell’antica  E- 
pidauro  ; ed  altre. 

Tra  le  montagne  di  cotesta  penisola  trovasi 
un  popolo  che  si  governa  in  forma  di  repub- 
blica , tributaria  del  sultano.  Maina  un  gran 
borgo  ne  è la  capitale  , dalla  quale  ricevono  gli 
abitanti  cd  il  paese  il  loro  nome  , onde  vicn 
detto  il  paese  dei  Mainolti  , discendenti  dagli 
antichi  Spartani.  . : 

61.  Delle  isole  dintorno  alla  Grecia. 

Possono  essere  distinte  le  isole  che  circon- 
dano la  Grecia  in  quelle  prossime  alla  Turchia 
europea  ; in  quelle  <0lc\\’ Arcipelago  , e del  mar 
Junior,  ed  in  quelle  prossime  a Canàio. 

Isole  prossime  alla  Turchia  europea .* 

4 r .>—<-%•  .il 

Samondrachi  , anticamente  Samotracia  , 
è poco  lontana  dalle  eoste^  della  Rotnania  , ed 
lia  un  buon  porlo,  ed  una  oittà  dell’ is tesso  nome. 

( ' Embro  , o Lembro  , in  altri  tempi  detta 
fmpro,  è ingombra  di  monti  e di  boschi , c vi 
sono  quattro  villaggi. 

Tasso,  o Taso , anticamente  Athria,  pres- 
so le*  coste  della  Macedonia  , è rinomata  per  le 
sue  miniere  , per  la  fertilità  , pei  buoni  vini  , 
e pei  belli  marmi. 

Stalinicne  , ed  in  altri  tempi  Lenno  chia- 
mala , è tutta  coverta  di  monti  e di  valli  , in 
parte  ben  coltivate  e fertili.  La  sua  capitale  è 
Statimene  , oltre  la  quale  v.i  si  trovan*  70  vtl- 
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IaS8l  su  di  una  superficie  di  3/^o  miglia  quadrata. 

Pel  a gru  si  o Pelagisi  ; S chi  alo  o Selliate 
*4  ; , Sopire' lo  , Dromo  , Prasoneri , od  Jeo  so- 
no piccole  isole  clic  non  contengono  cose  notabili. 

Sciro  ( Scjrus  ) è coverta  di  uiouli  e di 
i^ocec  , perciò  poco  fertile.  La  piccola  città  tie- 
ne la  sede  di  un  vescovo  di  rito  gotico. 

$ c grog  onte  detta  prima  Eulxea  , e poscia 
Egripq  dal  nome  della  sua-  capitale  , è una  va- 
sta isola  , lunga  85  miglia  , larga  3o  , ed  Jm  di 
supplii  eie  ia  oo  miglia  quadrate  , su  cui  esistono 
4°  ni.  alni.  È divisa  dalla  Livadia  da  uuo  . sii  ci - 
j|\..‘tnjuslissimo  , nominato'  Eunpo , ; famoso  per 
1 irregolarità  del  suo  flusso  e riflusso  , die  in 
alcuni , giorni  di  ogni  lunazione  varia  fin  ^vol- 
te in  34  ore.  La  capitale  Egripo , anticamente 
C aloide  ha  16  m.  abit.  , la  sede  di  uu  aroivc-* 
scovo  di  rito  greco 4 la  residenza  del  capila» 
bassa  , ed  un  porlo  ove  staziona  la  flotta. 

* %l c dett  Arcipelago. 

t<e  isole  dell*  Arcipelago  , detto  dagli  anti-., 
chi  mare  Egeo  , sono  in  gran  numero  , e for- 
mano due  divisioni , nominate  Cicladi  , « £po- 
radi  , c quasi  tutte  sono  abitate  da  Qrecj  , go- 
vernati e da  Turchi,  e da  Greci  stessi  sotto  varj 
nomi , cioè  di  bassa  , di  sanghiacchi  , di  cadi  , 
vai  vedi , cc.  Ne  additeremo  lo  principaU.  *1 

Isole  Cicladi. 

Andro  è un  isola  amena  e feftile  , di  un 
per  ilo  e irò  di  circa  So  migly . Contiene:  piòLiM 
4°  silaggi  , abitati  da  cirta  14  “*•  parsone.  La- 
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piccola  capitale  /4rna  ha  la  sede  di  un  vescovo 
di  rito  greco  , ed  un’  altra  di  rito  latino. 

Tùie  ha  60  miglia  dì  perimetro  , e i6  m. 
abit.  , divisi  in  circa  4°  villaggi.  In  essa  sono 
un  metropolitano  di  rito  greco  , ed  un  vescovo!, 
di  rito  latino.  Macromsi  di  un  suolo  arido  e 
sterile  è quasi  deserta.  Coluri  , un  tempo  detta 
Salamina  , ha  5o  miglia  di  perimetro  , ed  uu 
porto.  Egina  , un  tempo  detta  Elione  e Mir - 
midonia  , dà  il  suo  nome  ad  un  golfo.  Coleste 
isole  anticamente  erano  assai  rinomate,  ma  oggidì 
( an.  1826)  non  hanno  veruna  cosa  interessante. 

Citi , Zea  , Cea  , ed  anticamente  Ceos  , 
«d  anche  Ifjrdrussa  è un’  isola  fertile.  La  ca- 
pitale dell’  istesso  suo  nome  ha  sede  vescovile 
di  rito  greco.  Il  suo  porto  può  dar  ricovero  ai^ 
più  grossi  vascelli. 

Jura  , dagli  antichi  détta  Gyarus  e Gya - 
ra  era  un  luogo  di  esilio  pei  Romani  , perchè 
quantunque  fertile  , ha  tuttavia  un  aspetto  assai 
tristo.  Micone  , e Tragosini  non  hanno  parti- 
colarità da  notarsi. 

Deio  fu  assai  celebre  presso  gli  antichi  , c 
rispettata  come  luogo  in  cui  nacquero  Apollo  e 
Diana , e per  gli  oracoli  dell’  istesso  Apollo.  Pre- 
sentemente ( an.  1826  ) è deserta.  Deli  poi  , 
detta  anche  lihenaea  e Rhenia,'  prossima  a 
Deio  , benché  più  grande  di  questa  , tuttavia 
k deserta. 

Siro  0 Sira  , ed  anticamente  Srros  è» 
montuosa  , ma  fertile  c ben  popolata.  Termia  , 
nominata  prima  Ophiusa  c Dryopis , è meno 
montuosa  e più  fertile  della  precedente.  Vi  si* 
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trovano  circa  6 m.  cristiani  di  rito  greco  con 
un  vescovo.’ 

Serfo  , delta  prima  Seriphus  non  lia  di 
particolare  che  varie  miniere/  Sifanto  , cd  in 
altri  tempi  Siphnut  e M eropia , è' un*  isola  ab- 
bondante di  biade  e di  fruiti  , la  (piale  ha  cinque 
buoni  porti  , ed  è assai  ben  popolata.  Argen- 
tiera all’opposto  è sterile,  ed  ha  un  sol  villaggio. 

Paro  trovasi  variamente  nominata  , cioè 
Platea  , Paetìa  , Minois' Zarcjntus  , ffyria , 
tìileassa  , e Cubarli Ir  anticamente  era  dovizio- 
sa e potente  , e rinomata  per  h bianchezza  sin- 
golare de’  suoi  marmi.  Antiparo  prima  detta 
Oliar os  , è un’ isola  più  piccola  della  preceden- 
te , e non  ha  di  rimarchevole  che  una  grotta  «• 
alta  4o  tese  , e larga  5o  , nella  quale  si  veggo- 
no molte  rarità  naturali. 

Nassa  , Naxia  , ed  anticamente  Naoros% 
Diovjrsias  , ec.  , isola  la  più  fertile  dell’  Ar- 
cipelago , la  (piale  ha  circa  26  miglia  di  lun- 
ghezza ,•  e quasi  altrettante  di  larghezza.  Vi  so- 
no , oltre  la  capitale  , 4°  villaggi  , in  cui  esi- 
stono circa  nm.  abit.  , in  parte  di  rito  greco, 
ed  in  parte  di  rito  latino*,  e perciò  vi  sono  due 
arcivescovi  secondo  i due  riti. 

.4,  «ÉUcfc.A.i  rtP'  , >.  '4*  » lS* 


«MMMriWr  r Is°le  Sporadi.  j»< 

Le  isole  di  Amorgo , di  Nio  , di  Sikino  \ 
e di  Policandro  non  contengono  cose  degne  da 
essere  notate.  Più  considerabile  è poi  Santorino , 
anticamente  detta  Callista  , e poscia  Thera  , su 
cui  sodo  5 piccole  città,  abitate  da  circa  nm,  per- 
sone , e delia  capitale  Apanormia  han  le  sqdi  due 
vescovi-,  l’un  di  rito,  greco,  e V *ltro  di  rito  lariha. 
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Milo , anticamente  Melo*,  isola  volcanie» 
iu  cui  si  trovano  varie  miniere  «li  ferro,  di  zol- 
fo, e tli  allume.  La  capitale  del I’  istesso  nome 
contiene  5 in.  abit.  , e vi  sono  due  vescovi  , 
l'uno  di  rito  greco,  e l'altro  di  rito  latino. 
Namphio  , c Stampatiti  niente  contengono  di 
particolare.  ( 

Isole  prosante  a Canditi. 

Candia  , uu  tempo  dett.%  Creta  è la  piA 
grande  isola  dell’  Arcipelago.  Ha  i5o  miglia  di 
lunghezza  , /p  di,  larghezza  massima  , c 3lìoo  un- 
gila quadrate  di  superlìcie  , in  gran  parte  in- 
gombrate .di  monti  , tra  1 quali  sono  da  Mtarlsi 
il  Psilorili  , dagli  antichi  detto  /dot,  ed  il  . Sa- 
zia o Lasti  , anticamente  IXitte'o,  • È celebre 
presso  i poeti  il  fiume  Lete  , avvero  dell’  Ob* 
òlio  i oggidì  chiamalo. Alalognitì.  Vi  sono  poi 
da  per  tutto  delle  fertili  valli  e pianure  che 
danno  frutti  squisiti  , vino  r olio  rollerà  no  , 
canne  da . zucchera,,  oc.  L suoi  boschi  •sommini- 
strano molto  legname  . «la  costruzione  ^copiosa 
caccia,,  o paholo  ad  un  numuroso  bestiame.  Ae- 
gli  antichi  tempi  vi  si  contavano  zoo  città;  ora 
(.an.  183G  ) ve  ne  esistono  poche.  Tqtta  ri- 
sola è divisa  in  tre  pascialic  che  prendono  i 
nomi  dalle  loro  Capitali',  cioè  di  Candia  , di 
Canea > e di  Re  timo*  Camita  lès*  la  capitale 
di  tutta  l’ isola  , con  porto,  con  -sede  rfreive* 
scovile  di -rita-groco  , e con  i4»ti.  abit.  Reti -* 
mo  y in  altri  tempi  lìethymna  i e ben  popolata, 
ed  ha  un  porto  difijso  da  una  cittadella..  Canea, 
anticamente  Cidonc,  è città  forteti  ctffronieyeiante 
che  ha  un  lytou sporto;  ed  altre  molte*  più  pte- 
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cole  ciltà  , cosicché  tutti  gli  abitanti  dell*  isola, 
in  parte  Turchi  , in  parte  Armeni  > in  parte 
Greci  , ed  in  parte  Giudei , sono  circa  a3o  m. 

Dia  detta  anche  Standìa , al  nord  di  Can- 
dia  , da  cui  e distante  8 miglia  , è una  piccola 
isola  , lunga  circa  5 miglia  , e larga  a , la  qua- 
le è incolta  e disabitata. 

Le  isojc^di  Gozzo  in  fiue  sono  al  sud  di 
Candia , nia  sono  deserte  , e non  offrono  veru- 
na cosa  degna  di  essere  considerata. 

r.' •'  .**•'  *"  •>.-  a',  idk 

. ' « '«ti  (?■  Isole  Jonie.  *r  , i 

^ *K**i  .i.x"MÉa 

A1&  ovvest  della  Grecia  nel  mar  Jonio  so- 
no sette  isole  , che  appartennero  alla  già  repub. 
veneta;  poscia  nel  1798110-000  cedute  alla  Frani 
eia  ; nel  1799  ne  fu  formata  una  repub. , dcttn 
delle  sette  isole  sotto  la  protezione  della  Rus- 
sia ; io  seguilo  nel  1807  colia  pace  di  Tilsit  fu- 
rono restituite  alla  Franai  a ; e lilialmente  se  nte-, 
è formata  una  ropub.  sotto  la  protezione  della 
Gran-Brettagna.  Esse  sono  le  seguenti.  ««  r -rrT 

Corfù  anticamente  Carcera  , tanto  frequen- 
tata dai-Fcnicj,  e celebrata  da  Omero  nell* 
dissea, , è situala  all’ingresso  dell’ Adriatico  , ed 
ha  circo- 100  miglia  di  perimetro.  La  parte  mevt 
ridionale  di  essa  è montuosa  e sterile  ì>  ma  1* 
parte  settentrionale  è fertilissima  in  grano  , vi- 
no , olio  , fichi  , aranci , \cedri  , ec.  ,,  ed  ha  del- 
le miniere  di  sale.  La  capitale  deli’  istesso  no» 
me  è una  città  assai  fortificata  , abitata  da 
Greci  e da  Italiani  ii»  numero  di  circa'  i4  m.  Ha 
un  arcivescovo  di  rito-greco  , un  vescovo  «li  rito 
latino  , uarj  stabilimenti  lctterarj  , un  buon  por- 
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to  , un  arsenale , e la  residenza  del  governa  a 
del  senato. 

Paxo  a libeccio  cd  in  vicinanza  di  Cor- 
fu  ha  16  miglia  di  perimetro  , e circa  Ci  in. 
abit.  La  capitale  è S.  Niccolò.  Cotesta  isola  è 
separata  per  un  canale  da  un’  altra  detta  ÀHti- 
paxo  , piccola  e disabitata. 

Santa  Maura  , anticamente  Léucadc  , era 
una  penisola  unita  all’  Acarnania  , che  i Car- 
taginesi, o secondo  altri  , i Corintj  separarono 
dal  continente  , formandovi  un  canale  che  ora 
( an.  1826  ) il  mare  ha  ingrandito  fino  a 5òo 
passi.  Cotesta  isola  clic  ha  80  miglia  quadrate  di 
superficie  , è molto  fertile;  vi  sono  i5  m.  abit. 
quasi  tutti  Greci  che  vi  hanno  il  loro  vescovo. 
La  capitale  del  medesimo  nome  dell’  isola  con- 
tiene circa  6 m.  abit.  /‘f.  ■» 

ÀI  sud  di  tale  isola  trovasi  Itaca  , oggid\ 
detta  Teaki , celebre  presso  gli  antichi.»  per- 
chè faceva  parte  degli  stati  di  Ulisse.  Ha  circa 
5o  miglia  quadrate  di  superficie  » su  cui  si  tro- 
vano n m*  «bit. 

Cefaloma  è la  più  grande  di  tutte  le  isole 
Jonie  » avendo  un  perimetro  di  140  miglia  » ed 
una  superficie  di  i5o  miglia  quadrate  , su  cui 
lrovansi  circa  55  m.  abit.  La  capitale  dell’irtes- 
so  nome  dell’  isola  è città  commerciane  , chfe 
ha  sede  vescovile  di  rito  greco,  cd  un  buon  porto. 

Zante  trovasi  presso  le  coste  della  Morea-: 
Ha  16  miglia  di  lunghezza,  io  di  massima  lar- 
ghezza , ed  85  miglia  quadrate  di  superficie,  abi- 
tata da  circa  4°  m-  persone  quasi  tutte  greche. 
La  capitale  Zantp  coni  iene  circa  i4  m.  abit.  f 
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tra  i quali,  oltre  i Greci  ed  i Latini  , si  trova- 
no circa  1000  Ebrei.  Vi  sono  perciò  due  vesco- 
vi , F uno  greco  , e 1*  altro  latino. 

Cerico , l'antica  Citerà  , celebre  presso  gli 
antichi  pel  tempio  , e pel  creduto  soggiorno  di 
Venere.  Ila  la  stessa  grandezza  che  la  prece- 
dente isola  , ma  pochi  abitatori  che  appena  giun- 
gono ad  8 m.  La  capitale  è piccola  , ma  ha  un 
buon  porto , e la  sede  vescovile  di  rito  greco. 

Oltre  le  additate  isole  varie  altre  se  ne  tro- 
vano , ma  di  poca  considerazione.  Tali  sono  Ce- 
ri gotto  poco  lungi  da  Cerico  ; le  Strivali  che 
sono  due  piccole  isole  al  sud  di  Zante  ; e le 
isole  della  Sapienza  al  numero  di  tre  presso 
le  coste  della  Morea  , conosciute  dagli  antichi 
sotto  il  nome  di  Insulae  Sphagiae. 

PARTE  CENTRALE  DELL  EUROPA. 

CAPITOLO  VI. 

* * 

. DELLA  FRANCIA.  u , 

$.  6a.  Descrizione  istorica. 

H regno  di  Francia  è uno  dei  più  antichi, 
e di  quelli  che  si  sostengono  con  gloria.  I suoi 
abitanti  nei  tempi  ri  moti  erano  nominati  Celti% 
cui  succedettero  i Gauli  che  furono  vinti  da 
Giulio-Cesare  , ed  il  paese  fu  ridotto  in  pro- 
yincie  romane.  Nel  principio  del  quinto  secolo 
x borgognoni  , i Visigoti , ed  i Bretoni  vi  fe- 
cero irruzione  , e si  stabilirono  in  varie  con-» 
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frade.  Dopo  quésti  i Franchi  y lasciando  il  pae* 
se  ehc  possedevano  in  Alemanna  , s’  impadro- 
nirono sotto  la  direzione/li  Far  amondo,  di  Clo- 
dionc  di  Meroveo  , e di  Chiìderico  delle  pro- 
vincie  dei  Gnuli  , le  quali  ricevettero  il  nome 
di  Francia.  'Cotesti  quattro  capi  delle  armatesi 
succedettero  nel  regno  coll’  ordine  con  cui  sono 
stati  nominati.  Mcrovco  * che  fu  il  terzo  sovra- 
no , cominciò  a regnare  il  420  > e da  lui  co- 
minciò la  prima  stirpe  dei  sovrani  Francesi  , 
detta  Merovingia  che  durò  332  anni  , vale  a 
dire  fino  a Chiìderico  IH.  l’ultimo'  dei  22  re 
di  tal  dinastia  , il  quale  per  la  sua  debolezza  ed 
incapacità  di  regnare  , fu  nel  rinchiuso  in 

un  monistero,  e Pepino  di  Hcrtsial  già  diehia- 
rato^duca  di  Austrasia  , fu  solennemente  pro- 
clamato re  , c passò  la  corona  dalla  dinastia  dei 
Merovingi  a quella  delta  poscia  dei  Carlovingi , 
i quali  pel  decorso  di  236  anni  , succedendosi 
i3  sovrani , regnarono  fino  all*  anno^S^.  In  ta- 
le anno  essendo  mancato  Luigi  V. , gli  avreLbc 
dovuto  succedere  Carlo  suo  zio  duca  di  Lore- 
na ; ma  l’avversione  che  i Francesi  aveano  per 
gli  Alemanni , lo  fece  posporre  ad  Ugo  Capelo , 
uno  dei  più  potenti  signori  del  regno , c cugino 
di  Luigi  'V j , onde  costui  nel  dì  3o  di  luglio  del- 
l’anno 98  n fu  coronatore  nella  città  di  RheinW^ 
c cominciò  a regnare  in  Francia  la  dinastia  Ca- 
petingia. 

Fino  all’  an.  i328  ebbe  il  trono  di  Fran- 
cia i re  dal  ramo  primogenito  di  tal  dinastia  i 
ma  nell’  additato  anno  per  là  morte  di  Coito 
IV.  detto  il  Ballo  senza  figli  / ooòupò  il  trono 
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Filippo  de  / alois  , capo  di  un  secondo  ramo 
dei  Capei i , e-  cominciò  a regnare  col  nome  di 
Filippo  VI.  , i cui  discendenti  tennero  la  coro- 
na fino  al  i.THc).  In  colesto' anno  si  cMinso  il 
ramo  de  l alois  in  persona  di  Enrico  III.  , e 
la  massima  parte  dei  signori  della  Francia  rieò- 
nol)l>e  [H*r  legittimo  successore  di  lui  Enrico  IV. 
della  dinastia  di  Borbone  , allora  re  di  Navar- 
ra.  Questa  dinastia  riconosce  per  suo  stipite  Ro- 
berto , quarto  figlio  di  Lodovico  LY.  o sia  S. 
Fuigi  , conte  di  Clernionte  e signore  di  Borbo- 
ne. Fai  dinastia  regnante , badalo  fin  ora  ( an. 
182G  ) otto  sovrani  alla  Francia.  < * -1 

' < »«  al  » 'mmh  » . 

§*  C3.  Descrizione  fisico-astronomica. 

Posizione  geografica 'ed  estensione  — Tro- 
vasi collocata  la  Francia  Ira  i gradi  42,  23’ , é 
5r  , 6’  «li  lat.  nord  , ed  i gradi  i3  , e sG  di 
longju  dal  meridiano  dell’  isola  del  Ferro’.  La 
sua  Jmassnna  lunghezza  presa  da  Dunkerqae  fino 
ai  Cirenei  lì  di  circa  5ro  miglia  ; c la  larghez- 
za  Depurata  tra  il  capo  Conquet  nel  dipartimert- 
to  di  Finis  terra  , '^Strasburgo  sul  Reno  è di  . 
000  miglia  ; onde  si  ha  tra  'cdtestc  dirrfensioni 
una  superficie  di  ]GGm.  miglia  «Juadratc. 

Corali,  i — hssendo  dunque  celesta  vasta  re-  . 
gione  compresa  tra  i gradi  /fa’,  23’,'g  5i  , 6’  di 
at.  nord,  ne  viene  1.  che  stia  interamente  còl- 
oeata  nella  zona  temperata  settentrionale,  è pro- 
priamente tra  il  sesto' cd  il  nono  clima  ( tornar 
) i perciò  3.  la  più  lunga  durata  dei 
B»oi’UÌ  ha  per  limiti  bore  ij  , e le  16  I(  Ibid.  ); 
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« 3 gli  abitatori  di  tutti  cotesti  luoghi  sono  cte- 
roscj  ( Ihid.  124  ). 

Confini  — Formano  poi  i confini  della  Fran-* 
eia  al  nord  la  C nnj  e de  razione  Germanica  , il 
gran  ducato  del  Basso  Beno , il  regno  dei  Paesi 
Bassi , e la  Manica  ; all’ est  gli  Stati  delle  con- 
federazioni Elvetica  , e Germanica  ; al  sud  la 
Spagna  ed  il  Mediterraneo  ; ed  all’  ovvest  1’  CJ- 
ceano  Atlantico. 

Clima  — In  una  regione  cotanto  estesa  co- 
me è la  Francia,  delibo  esservi  varietà  «li  climi 
fisici;  di  fatto  quel  tratto  di  paese  , racchiuso 
tra  i paralleli  5r , e 4$  di  lat.  nord  , ha  un  eli* 
ma  assai  rigido  , di  modo  che  nè  le  viti,  negli 
ulifi,  nè  le  altre  piante  di  simile  natura  vi  pos- 
tino vegetare.  Quel  tratto  di  paese  poi  che  tro- 
vasi tra  i paralleli  48 1 e 4^»  è nien  rigido  del 
primo , ma  la  vegetazione  delle  viti  è stentata  , 
e le  altre  piante  che  sono  ilei  luoghi  caldi,  non 
vi  allignano  affatto.  In  quello  spazio  che  segue, 
limitato  tra  i paralleli  4^  i e 44  si  un  c^m!l 
alquanto  temperalo  , ina  improprio  alla  vegeta- 
zione degli  ulivi  , e delle  piante  che  vogliono 
luoghi  caldi.  In  fine  tutto  il  rimanente  della 
Francia,  il  quale  ne  forma  la  parte  meridiona- 
le , è atto  alla  vegetazione  di  tutte  le  piante  che 
nei  tre  primi  tratti  additati  uon  allignano  , e vi 
si  gode  un  clima  temperato.  In  quanto  agli  altri, 
fenomeni  fisici  , nella  parte  boreale  della  Frand 
eia  le  piogge  sono  frequenti  , ed  assai  più  co- 

fnosc  di  quelle  della  parte  meridionale.  La  qua-t 
ita  dell’  aria  in  generale  è buona  , meno  che* 
nei  luoghi  ove  sono  acque  stagnanti. 
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Monti  — Tic  catene  di  monti  si  lini  tuo 
nella  Francia  , cioè  le  Alpi  , i Pirenei  , e le 
Cevenne.  Dalle  Alpi  che  separano  la  Francia 
dall’Italia  , si  diramano  verso  settentrione  i monti 
Giura  , che  dividono  la  Francia  dall’  Elvezia  , 
e quindi  distendendo  un  loro  ramo  tra  1’  Alsa- 
zia e la  Lorena  , vi  formano  i monti  V osgi. 
Dalle  stesse  Alpi  si  distaccano  due  altri  rami 
che  si  distendono  1’  uno  nella  Provenza  , e l’al- 
tro nel  Delfiuato.  Le  Sevenne  formano  la  loro 
catena  principale  dal  sud  al  nord  , dalia  quale 
partono  varj  rami  e verso  oriente  , e verso  oc- 
cidente. La  parte  settentrionale  di  essa  catena 
. è nominata  Puy  de  Dome  ; e quella  parte  che 
s’ inoltra  verso  il  sud-est  , è chiamata  Cantal. 

Fiumi  e canali  — Molti  sono  i fiumi  del- 
la Francia  , e grandi  i vantaggi  che  le  arreca- 
no , perchè  venendo  alcuni  di  essi  congiunti  da 
canali  navigabili  , facilitano  il  commercio  e la 
comunicazione  tra  le  provincie  ed  i luoghi  me- 
diterranei. Or  perchè  siffatti  fiumi  portano  le 
loro  acque  o nell’  Oceano , o nel  Mediterraneo, 
così  accenneremo  prima  gli  uni , e poi  gli  altri. 

Il  Reno  benché  non  bagni  la  Francia,  tut- 
tavia deve  farsene  menzione,  sì  perchè  la  separa 
dalla  Confederazione  Germanica  , cominciando 
dalle  frontiere  dell’  Elvezia  fino  alla  foce  del  pic- 
eni fiume  Lauler  , sì  anche  perchè  riceve  varj 
fiumi  che  vengono  da  essa  Francia  , come  a di- 
re la  Mosa  , la  Mosella  ingrossata  dalla  M cur- 
ia , ed  altri.  È da  notarsi  che  il  canale  detto 
Monsieur  , cominciato  nel  i8o4,  terminalo  clic 
sarà  , unirà  la  Mosella  alla  Suona  , e perciò 

ai 
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ii  Reno  al  Rodano  , ed  il  mare  del  Nord  al 
Mediterraneo. 

Nella  Piccar  dia  scorre  il  fiume  Somma  , 
e vi  ha' la  sorgente  il  fiume  Schelda  , il  quale 
s*  introduce  nei  Paesi  Bassi  , e tali  fiumi  comu- 
nicano tra  loro  per  mezzo  di  canali.  Similmen- 
te il  canale  di  S.  Quintino  , uno  dei  più  ma- 
gnifici ed  utili  della  Francia  , terminato  nel 
1810,  apre  la  comunicazione  tra  la  Schelda  , 
e 1*  antico  canale  Croz-at. 

La  Loira  ha  la  sua  sorgente  nelle  montagne 
Cevenne  ; e pone  foce  nell’  Oceano  al  di  sotto 
di  Nantes  dopo  un  corso  di  43°  miglia  , nel 
quale  corso  riceve  la  Nievra , V A Ili  e r , il  Loi- 
ret  , P Indro  , lo  Cher  , e la  Vienna  e Ma~ 
jenna  ingrossali  da  altri  fiumi. 

La  Senna  ha  la  sua  sorgente  nella  Borgo- 
gna ; passa  per  varie  città  , tra  le  quali  è Pa- 
rigi , e dopo  un  corso  di  33o  miglia  , Del  quale 
accoglie  le  acque  dell’  Auhe , della  Yonna , del- 
la Marna  , dell'  Oisa  , delP  Aisne  , dell ’Eura, 
e di  altri  fiumi  più  piccoli  degli  additati  , e si 
scarica  nell’Oceano,  e propriamente  nella  Manica. 

La  Garonna , grosso  fiume,  ha  la  sua  origi- 
ne dai  Pirenei  : riceve  nel  suo  corso  il  Net  , 
V Arri ege  , il  Tarnhe , il  Gers  , il  Lot , il  Drot , 
la  Sara  , la  Girnone  , la  Dordogna  , e molti 
altri  men  grandi  di  cotesti.  Un  tal  fiume  dal 
luogo  in  cui  riceve  la  Dordogna  fino  a Bordò, 
presso  cui  si  versa  nell’  Oceano  , prende  il  no- 
me di  Gironda.  Mediante  cotesto  fiume  è stalo 
formato  il  famoso  canale  , detto  Reale  , o di 
Linguadocca  , lungo  più  di  cento  miglia  , il 
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quale  lia  3o  cateratte  , ed  apre  la  comunicazio- 
ne tra  l’  Oceano  ed  il  Mediterraneo. 

Gli  altri  fiumi  clic  vanno  a scaricarsi  an- 
che nell’  Oceano  sono  minori  degli  accennati  : 
tali  sono  T Orna  che  Lagna  il  dipartimento  di 
Calvados,  e pone  foce  nella  Manica  : la  V ilai- 
ne che  si  perde  dirimpetto  Belle-islc  : la  Rance 
che  viene  unita  alia  V ilaine  per  mezzo  del  ca- 
nale che  traversa  la  Brettagna  : il  Pontivy  , c 
Lorient  uniti  mediante  il  canale  del  Blavet  ; ed 
altri  molti. 

Tra  i fiumi  poi  che  portano  le  loro  acque 
nel  Mediterraneo  , il  principale  è il  Rodano 
che  ha  le  sue  sorgenti  neir  Elvezia  ; traversa  il 
lago  di  Ginevra  ; corre  rapidamente  verso  il  sud, 
e dopo  un  corso  di  345  miglia  , nel  quale  ri- 
ceve le  acque  del  Pier  , dell’  Ain  , dell’  Jsera , 
della  Droma  , dell’  Ardeche  , del  Gardon , del- 
la Duranza , e di  altri  fiumi  , si  scarica  nel  Me- 
diterraneo. Cotesto  fiume  per  mezzo  ilei  canale 
di  Arles  porta  le  sue  acque  nel  porto  del  Bone. 

Portano  anche  nel  Mediterraneo  le  loro  acque 
i fiumi  Aude  , ed  Ilerault  , assai  inferiori  in 
grandezza  al  Rodano  , ed  altri  molti  più  picce  il. 

Laghi  -r  Piccoli  e di  poca  considerazione 
sono  i laghi  della  Francia  , onde  ci  asteniamo 
dal  farne  la  descrizione  che  non  conterrebbe  ve- 
runo oggetto  importante. 

Suolo  e produzioni  — L’  aspetto  del  ter- 
ritorio francese  nel  generale  è piano , e nei  soli 
dipartimenti  orientali  e meridionali  si  veggono 
monti.  Quindi  è che  >in  tutta  la  parte  setten- 
trionale il  terreno  è unissimo  alla  semina  del 
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grano  , del  lino  , della  canapa  , e di  tutte  le 
altre  Biade  e dei;*  legumi.  Le  parti  orientali  e 
meridionali  poi  le  quali  hanno  monti  e colline, 
danno  ottimi  olii  , vini  squisiti,  e buoni  frutti. 
Non  così  sono  le  parti  occidentali  e centrali  , 
nelle  quali  il  suolo  è argilloso  , o pietroso  , in 
conseguenza  sterile. 

Minerali  — Scarse  sono  le  miniere  di  oro 
e di  argento  , anzi  può  dirsi  che  vi  si  trovino 
poche  tracce  di  quelle  di  oro  : nell’isola  di  F ran- 
cia , nella  Franca-contea  , nella  Lorena,  nella 
Provenza  , nella  Linguadoeca  , ed  altrove  sono 
men  rare  le  miniere  dell’  argento.  In  più  abbon- 
danza vi  sono  le  miniere  del  rame,  e se  nc  tro- 
vano nei  contorni  di  Amiens  , di  Abbeville,  di 
Rheitns , di  Troyes , ec.  Più  rare  vi  sono  quel- 
le del  piombo , del  ferro  , dell’  antimonio  , del 
cinabro  , ec.  ; e la  sola  Alsazia  ha  una  miniera 
di  acciajo.  Il  carbon  fossile  è più  comune  : le 
pietre  preziose  vi  mancano  interamente  : le  acque 
minerali  di  ogni  specie  sono  abbondanti  in  tutte 
le  provincic. 

§.  64.  Descrizione  politica. 

Governo  — La  forma  del  governo  france- 
se è monarchica  ed  ereditaria  pei  soli  maschi  , 
ed  è temperata  mediante  la  Camera  dei  Pari  che 
sono  senatori  ereditarii , e di  un  numero  indeter- 
minato , potendo  il  re  accrescerlo  ; e dalla  Ca- 
mera dei  Deputati  che  sono  circa  tre  per  dipar- 
timento. Coleste  due  Camere  insieme  col  Re  han- 
no il  potere  legislativo.  Le  proposizioni  adottate 
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ilalle  due  Camere  sono  sottoposte  all’  approva- 
zione del  Re  che  può  rigettarle  , e non  possono 
essere  proposte  di  nuovo  nella  stessa  seduta.  Il 
Ile  solo  poi  sanziona  le  leggi  , ed  ha  il  pieno 
potere  esecutivo.  Nel  1 4^9  PaPa  Paolo  li.  die- 
de al  Re  di  Francia  Luigi  XI.  il  titolo  di  Cri- 
stianissimo , e da  prima  , cioè  dopo  il  4 96  in 
cui  Clodoveo  ricevette  il  battesimo  , i Papi  me- 
desimi davano  al  re  di  Francia  il  titolo  di  Fi- 
glio primogenito  della  Chiesa.  Il  primogenito 
del  Ile  ha  il  titolo  di  Delfino , titolo  che  prese 
nel  seguente  modo.  Nell*  undicesimo  secolo  il 
conte  di  Albon  possedeva  gran  parte  del  Vien- 
nese. Da  cotesto  conte  discese  per  linea  maschile 
(juido  IV.  , il  primo  clic  portò  il  nome  di  Del- 
fino che  avea  ricevuto  nel  battesimo  , ed  un  tal 
nome  portarono  in  seguito  tutti  i suoi  successo- 
ri , di  modo  che  divenne  un  titolo  di  principa- 
to. Nel  i349  Umberto  II.  delfino  del  Viennese 
dispose  dei  suoi  stati  in  favore  della  dinastia  re- 
gnante , ed  il  primo  clic  venne  così  nominato  y 
fu  il  figlio  di  Luigi  XIV.  Il  consiglio  di  stato 
in  fine  è composto  di  a5  membri , ed  il  Re  co- 
munica i suoi  ordini  ai  sudditi  per  mezzo  di  io 
ministri  , i quali  possono  essere  accusati  dai  De- 
jiutati  , e giudicati  dai  Pari. 

Popolazione  — La  Francia  ha  presente- 
mente ( an.  i8a6  ) una  popolazione  di  29  mi- 
lioni e mezzo  , il  quale  numero  di  abitanti  distri- 
buito in  ragione  della  superficie  territoriale  di 
i56  m.  miglia  quadrate  , corrispondono  189  per- 
sone a miglio  quadrato- 

Jiendite  ■ — Molti  e grandi  souo  i fondi 
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da  cui  la  Francia  ricava  le  sue  rendite  , onde 
superano  quelle  di  ogni  altro  stato  dell*  Europa; 
di  fatto  ascendono  esse  a 65o  milioni  di  fran- 
chi , corrispondenti  a circa  1 56  milioni  di  du- 
cati napolitani. 

Forza-armata  — Tiene  presentemente  la 
Francia  ( an.  i8?6  ) sul  piede  di  guerra  a5o 
m.  soldati.  La  sua  forte  marina  , benché  molto 
patita  per  le  passate  vicende  , nondimeno  va 
riacquistando  le  pristine  forze  , avendo  ora  4° 
vascelli  , 3o  fregate  , ed  altri  legni  più  piccoli. 

Manifatture  e commercio  — - Le  più  ce- 
lebri manifatture  che  trovansi  in  tutta  1’  Europa, 
sono  fatte  anche  in  Francia.  Lungo  sarebbe  l’ac- 
cennarne  il  numero,  e l’additarne  le  varietà.  Ba- 
sta il  dire  non  esservi  oggetti  di  comodo  e di 
lusso , i quali  non  si  trovino  in  Francia. 

fi  commercio  poi,  favorito  nell’ esterno  dai 
due  mari  tra  i quali  giace  la  Francia  , e nell’in- 
terno dai  canali  c dalle  buone  strade,  è floridis- 
simo in  tutta  l’estensione  , ed  è dovizioso  per 
la  bontà  e varietà  dei  prodotti  sì  naturali  come 
industriali. 

Religione  — - Prima  della  memoranda  rivo- 
luzione del  i"8p  , la  sola  religione  cattolica  era 
riconosciuta  in  Francia.  À quell’  epoca  infelicis- 
sima questa  santa  religione  fu  per  dieci  anni  a- 
spramente  perseguitata  , dopo  il  quale  luttuoso 
periodo  divenne  di  bel  nuovo  la  religione  do- 
minante ; ma  vi  fu  anche  permesso  il  libero  eser- 
cizio del  culto  di  tutte  le  altre  sette. 

'■Topografia  ■ — L’antica  divisione  della  Fran- 
cia «rif  per  proviucic  o governi  , c ne  contene- 
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va  3a,  divisione  mollo  piu  comoda  della  moder- 
na per  dipartimenti  al  numero  di  86.  Noi  com- 
b ineremo  ambedue  queste  divisioni  per  intelli- 
genza dell'  antica  e moderna  descrizione  della 
l' rancia. 


Provincie  settentrionali. 

i . Fiandra  , a.  Artois  , 3.  Piccardia  , 4* 
Normandia  , 5.  Isola  di  Francia  , 6.  Sciampa- 
gna , 7.'  Lorena  , 8.  Alsazia. 

Provincie  medie. 

9.  Brettagna,  io.  Maine  e Perche  , n.An- 
giò  , 13.  Turena  , i3.  Orleanese  , i4-  Berry  , 
i5.  Nivernese , 16.  Borgogna,  17.  Franca*Con- 
tea  , 18.  Poitù  , 19.  Limosino,  20.  Marca,  ai. 
Borbouese. 


Provincie  meridionali. 

22.  Aunis  , a3.  Santongia  ed  Augumese  , 
a4-  Alvergna  , a5.  Lioncse,  26.  Guicnna  e Gua- 
scogna , 27.  Bearn  , 28.  Contea  di  Foix  , 29. 
Rossiglione,  3o.  Linguadocca  , 3i.  Delfinato,  3a. 
Provenza. 

Nel  dare  la  descrizione  di  ciascuna  provin- 
cia , additeremo  gli  86  dipartimenti  che  vi  so- 
no contenuti.  Cominciarci  dunque  dalle  provin- 
ole e dai  dipartimenti  settentrionali. 

I.  La  Fiandra  comunemente  nominata  Pae- 
si bassi  francesi , è una  regione  fertile  di  bia- 
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tic  , legumi  , lino  , e di  ottimi  pascoli.  C ora-, 
prende  ora  ( an.  1826  ) il  dipartimento  dello 
Del  Nord  , il  quale  contiene  838  m.  abit.  11 
capoluogo  è Lilla  , città  fortificata  , commer- 
ciante , fornita  di  fabbriche  di  yarj  lavori  , ed 
abitata  da  54  m.  persone.  Vi  sono  molte  altre 
città  riguardevoli  , e tra  le  altre  Douay  che  tie- 
ne un  magnifico  arsenale  , una  fonderia  di  can- 
noni , un  collegio  reale  , e 18  m.  abit.  Valen- 
ciennes nella  17  m.;  Cambray  i4  m.;  Bunker - 
que  21  m.  ec. 

II.  L’  Artois  ( Artesia , Atrcbatensis  Co- 
mi tatus  ) forma  presentemente  ( an.  1826  ) il  — 
2.0  dipar.  nominato  Passo  di  Calais  che  con- 
tiene 571  m.  abit.  Il  suo  capoluogo  è Arras  , 
città  fortificata  , che  ha  molte  fabbriche  di  varj 
lavori , e 20  in.  abit.  Le  altre  città  comprese  in 
tal  dipar.  sono  : Boulogne  con  un  buon  porto, 
c i3m.  abit.;  Calais  presso  lo  stretto  che  sepa- 
ra la  Francia  dall’  Inghilterra  per  un  tratto  di 
16  miglia,  e dal  quale  ha  preso  il  nome  il  di- 
part.  ; ha  un  pjprto  frequentato  , e i5  m.  abit.; 
S.  Omar  città  fortificata  ne  ha  20  m.  , ed  altre  ; 
come  pure  le  quattro  piazze  forti  di  Bethune , 
di  Aire  , di  llesdin , e di  Bapaume. 

III.  La  PiecÀRDiA  è così  nominata,  perchè  i 
suoi  antichi  abitatori  inventarono  le  picche  , e 
furono  i primi  a servirsene  in  guerra.  Essa  provin- 
cia forma  il  — 3.°  dipart.,  nominato  della  Som- 
ma che  contiene  circa  5oom.  abit.  Il  capoluo- 
go è Amiens , città  antica , bella  , e grande  con 
4»  m.  abit.  , situata  accanto  al  fiume  Somma. 
Sono  anche  città  degne  di  essere  considerate  Ab- 
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beatila  con  1 8 in.  abit.  j Per  ruma  , S.  Valéry  , 
Doitrhns  , Il  am,  Conty  , Poix , ec. 

IYr.  La  Normandia  è una  vasta  provincia  ma- 
rittima accanto  al  mare  (letto  la  Manica , e bagna- 
ta dai  fiumi  Senna  , E ura  , Orna,  c da  altri  mi- 
nori dei  nominati,  onde  è che  sia  molto  fertile  di 
ogni  specie  di  produzioni.  È stata  questa  divisa  in 
5 dipart.,  che  in  ordine  agli  accennati  sono — 4-° 
il  dinart.  della  Manica  clic  contiene  58a  m.  abil., 
od  lia  per  capitale  S.  Lo  con  7 m.  abit.  — 5.°  il 
dipart.  dell’  Orna  in  cui  esistono  m-  abit., 
ed  il  suo  capoluogo  è Alenqon  con  12  m.  abit. — 
0.°  il  dipart.  di  Calvados  , popolato  di  5o6m. 
abit.,  ha  per  capitale  Caen,  città  fumosa  per  la 
sua  accademia  , pel  collegio  reale  , per  r orto 
botanico  , e per  le  varie  manifatture  , la  quale 
contiene  34  m.  abit.  — 7.0  il  dipart.  di  Eura  ha 
una  popolazione  di  4^3  m.  persone  , e per  suo 
capoluogo  Eureux  con  85oo  abit.  , oltre  varie 
altre  città — 8.°  il  dipart.  della  Senna  inferio- 
re , più  popolato  dei  precedenti  , avendo  643  m. 
abit.  Il  suo  capoluogo  è Roano  , situata  accan- 
to al  fiume  Senna,  città  celebre  per  la  sua  ac- 
cademia , pel  collegio  reale  , per  le  molle  ma- 
nifatture , c pel  numero  de’ suoi  abit.  clic  giun- 
gono ad  82  m. 

V.  L'  Isola  ni  Francia  così  nominata,  per- 
chè è un  tratto  di  paese  quasi  interamente  cir- 
condato dai  fiumi  Senna,  Marna , Oise,  ed  Aisnc. 
Un  tal  territorio  è ben  coltivato  , e perciò  fer- 
tile di  tutte  le  produzioni  di  prima  necessità.  E 
stata  cotesta  provincia  divisa  in  cinque  dipart. 
thè  in  ordine  ai  precedenti  sono — ().°  il  dipart. 
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della  Senna  in  cui  si  trovano  GG8  m.  abitanti  , 
oltre  GGo  ni.  altri  clic  ha  la  gran  città  di  Parigi, 
capitale  di  ésso  dipart.  e di  tutta  la  Francia. 
Sarebbe  troppo  lunga  e non  del  piano  dell’ope- 
ra la  descrizione  di  tale  città  , una  delle  più 
grandi,  più  popolate , e più  magnifiche  dell’Eu- 
ropa , fabbricata  sulle  due  sponde  della  Senna 
che  la  divide  dall’est  all’ owest,  e collocala  sot- 
to il  parali.  20. mo  eli  longit.  dal  meridiano  dell’ i- 
sola  del  Ferro  , ed  il  48. mo  , 5o’  di  latil.  nord. 
RammcntiamQ  soltanto  la  celebre  università  di 
studj  , le  accademie  delle  scienze  e delle  belle 
arti , le  magnifiche  biblioteche  e pubbliche  e pri- 
vate , cd  i molti  collcgj  c pubblici  stabilimen- 
ti— io  il  dipart.  della  Senna  ed  Oise , popola- 
lo di  43o  in.  abit.  , la  cui  capitale  è bersaglia 
con  27111.  persone , nella  quale  Luigi  XIV.  fece 
edificare  un  famoso  palazzo  , ornato  di  statue  , 
di  peschiere  , di  cascate,  e di  giardini  — 1 1 . il 
dipart.  dell’  Oise , formato  dalla  parte  settentrio- 
nale dell’antica  provincia  , contiene  384  m.  abit. 
Il  suo  capoluogo  è Beauvais , popolato  di  12  ni. 
persone — 12.0  il  dipart.  <ìc\Y  Aisne,  formato  non 
dalla  sola  porzione  dell’  additala  provincia  , ma 
anche  dalle  frontiere  della  Sciampagna  c della 
Piccardia , contiene  una  popolazione  di  44^  ni. 
persone.  Il  capoluogo  è Laon  con  G600  abit.,  ol- 
ire la  quale  varie  altre  città  in  esso  dipart.  si  ri- 
trovano— i3.°  il  dipart.  della  Senna  e Marna 
comprende  la  parte  uord-owest  dell’  accennala 
provincia  , cd  una  popolazione  di  3o5  in.  perso- 
ne. Mclun  ne  è il  capoluogo,  situata  presso  la 
Senna , ed  ha  6000  abit.  Vi  è da  notarsi  anco- 
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ra  la  città  di  Fon tainebleOti  non  pel  numero  de- 
gli abit.  clic  non  sono  più  di  8000,  ma  pel  ma- 
gnifico palazzo  reale. 

VI.  La  Sciampagna  ( Campania  ) è òca 
delle  più  considerabili  provincie  della  Francia  , 
bagnata  dai  fiumi  Senna  , Marna , Aube , Ais- 
ne  , e Mosa  , ed  il  suo  suolo  è in  se  fertile  , 
ad  eccezione  di  alcune  contrade  che  sono  sterili. 
E stata  divisa  in  4 dipartimenti  , che  in  ordine 
agli  additati  sono  — i4-°  il  dipart.  delle  Ar- 
ilcnne  che  comprende  la  parte  settentrionale  di 
tal  provincia,  e a5a  m.  abit.;  ha  per  capoluogo 
Mclicres  accanto  alla  Moia,  popolala  di  4 ni.  per- 
sone — i5.°  il  dipart.  della  Marna , formato  dada 
parte  centrale  della  provincia  , nel  quale  esisto- 
no 3i2  m.  abit.  , ed  il  suo  capoluogo  Chàlons 
sulla  Marna  ne  ha  1 1 m.  Più  popolata  è Rheims 
clic  ne  contiene  3o  ni.  , cd  in  essa  città  sono 
coronati  i re  di  Francia — 16.  il  dipar.  dell ’Aubc, 
popolato  di  n3()  m.  abit.,  vien  formato  dalla  par- 
te meridionale  della  provincia , ed  ha  per  capo- 
luogo Trojres  accanto  al  fiume  Senna , città  che 
tiene  varie  manifatture  di  panni , di  cotoni  , ce. 
e 24  ni.  abit.  — 17.  il  dipart.  dcWAlta  Marna 
che  comprende  la  parte  sud-ovvest  della  provin- 
cia anziuetta  ; ha  a38  m.  abit. , c per  capoluogo 
Chaumont  clic  nc  ha  6000. 

VII.  La  Lokkna  c collocata  tra  la  Sciam- 
pagna c 1’  Alsazia  , cd  è bagnata  dai  fiumi  Mosa , 
Mosella  , e Mcurlha.  L’  aspetto  di  tal  regione 
è montuoso , ma  ciò  non  impedisce  che  sia  un 
pa  ese  fertile  di  ogni  specie  di  produzioni,  t ro- 
dasi ora  ( un.  182C»  ) diviso  in  4 dipart.  clic  in 


Oigitized  by  Google 


33a 

ordine  ai  precedenti  sono — 18.  il  dipart.  «Iella 
Mosci  comprende  la  parte  occidentale  della  pro- 
vincia prenominata  , e 28 5 m.  aLit.  Bar-le-duc 
città  con  iom.  aLit.  ne  è il  capoluogo;  e vi  si 
trovano  varie  altre  città  e fortezze  — 19.  il  di- 
part. della  Mosella  è stato  formato  dalla  parte 
settentrionale  di  essa  provincia,  c contiene  35om. 
abit.  Il  capoluogo  c Metz  , città  assai  fortificala 
presso  il  fiume  Mosella  , ed  La  36.  m.  aLit.  Vi 
sono  altri  luoghi  fortificati  lungo  il  corso  di  esso 
fiume  — 20  il  dipart.  della  Meurtha  comprende 
una  porzione  della  parte  sud-ovvest  della  mede- 
sima provincia  , e 367  m.  aLit.  Il  capoluogo  è 
JSancf  presso  il  fiume  Meurtha  , un  tempo  ca- 
pitale della  Lorena,  città  Leila  con  3om.abil., 
c con  molti  pubblici  stabilimenti  — 21  il  dipart. 
dei  E'osgi  , fornlato  dalla  rimanente  porzione 
sud-owest  della  provincia  , c dal  principato  di 
Salin  , contiene  335  m.  aLit.  , od  ha  per  capo- 
luogo Epinal  presso  il  fiume  Mosella , nella  qua- 
le città  sono  7 m.  aLit. 

Vili.  JJ  Alsazia  ( Elisati  a , Alisalia,  Al- 
s a cium  ) è una  provincia  assai  fertile  di  proti  11- 
zioni  di  ogni  specie  , e di  bestiame.  E stala  es- 
sa divisa  in  2 dipart.  , che  in  ordine  agli  accen- 
nati sono — 22.  il  dipart.  del  Basso  Reno  clic 
racchiude  la  parte  Settentrionale  di  essa  provin- 
cia , onde  tiene  44 1 ,T1*  abit.  Il  capoluogo  è 
Strasburgo  , dai  Latini  detto  Argcntoratum  , 
città  assai  fortificata  sulle  sponde  dell’  111  in  vi- 
cinanza del  Reno  : in  essa  città  si  trovano  ma- 
gnifici edifizj  , un*  accademia  , un  collegio  reale, 
un  teatro  anatomico,  un  orlo  botanico,  varj  al- 


Digitized  by  Google 


333 

tri  stabilimenti  , e 5o  m.  al.it.  — 23.  il  dipart. 
cicli*  Alto  Beno  che  comprende  la  parte  meri- 
dionale della  provincia  , ha  una  popolazione  di 
338  m.  persone.  11  capoluogo  è Colmar  , città 
che  ha  varie  manifatture  , e i4ui.  ahit.  , situa- 
ta accanto  all*  HI , dal  quale  luogo  cotesto  fiume 
diviene  navigabile. 

Provincie  e dipartimenti  medii. 

IX.  La  Brettagna  è quella  porzione  del 
territorio  francese  che  giace  tra  la  Manica  e 1* 
Oceano  , ed  è bagnata  dai  fiumi  Loira  , Ar- 
dre  , llle  , Men  , ed  altri  , onde  è fertile  di 
tutte  le  produzioni  di  prima  necessità.  E stata 
tal  provincia  divisa  in  5 dipartimenti  clic  so- 
no-— 24  il  dipart.  delle  Coste  del  nord  è for- 
mato dalla  parte  settentrionale  della  provincia  , 
e contiene  520  m.  ahit.  Il  capoluogo  è S.  Brieuxy 
città  marittima  con  porto  , situata  tra  i fiumi 
Trien  ed  Arguenon  , cd  abitala  da  9 m.  per- 
sone — 25.  il  dipart.  d’  llle  e V ilaine  abbrac- 
cia la  parte  orientale  di' essa  provincia  , e con- 
tiene 509  ra.  ahit.  Bennes  che  trovasi  al  con- 
fluente dei  due  fiumi  che  han  data  la  denomi- 
nazione al  dipart.  , ne  è il  capoluogo.  Cotesta 
città  ha  un’  accademia  , un  collegio  reale,  mol- 
te fabbriche  di  varj  lavori,  e 27  m.  ahit.  È da  no- 
tarsi anche  San  Maio , città  fortificata,  con  porto 
sulla  Manica  , e con  io.  m.  ahit.  — 26.  il  dipart. 
della  Loira  inferiore  , che  comprende  la  parte 
sud-est  della  stessa  provincia  , è popolalo  di 
4 08  m.  ahit.  Nantes  città  grande  con  ^5  m.  ahit.. 
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c con  un  porto  sulla  Loira  , no  b il  capoluogo. 
Allo  foci  di  tal  fiume  trovasi  Paimboeuf  anche 
con  porto  ove  si  fermano  i grossi  navigli  che 
non  possono  rimontare  il  fiume  fino  a Nantes  — 
27.  il  dipart.  di  Morbihan  , nome  preso  da  un 
piccol  golfo  che  contiene  , comprende  la  parte 
meridionale  della  provincia  , e 4°4  ,n*  «bit.  Il 
capoluogo  è Cannes  con  io  ni.  abit.,  e con  un 
porlo  distante  per  5 miglia  dal  detto  golfo,  con 
cui  comunica  per  mezzo  di  un  canale.  Lorient 
però  è una  città  più  bella  della  prima  , ed  an- 
che più  grande  , avendo  ao  m.  abit.  — 38.  il 
dipart.  di  Finisterra  racchiude  tutta  la  parte 
occidentale  della  stessa  provincia  , ed  ù abitato 
da  4^3  m.  persone.  Il  capoluogo  è Quimper  con 
7 m.  abit.  Più  considerabile  è la  città  di  Brest 
che  ha  nell’Oceano  un  porto  capiente  5oo  navi, 
ed  è, il  principale  della  Francia.  Vi  sono  in  essa 
città  uua  scuola  del  genio  marittimo , 27  m.  abit., 
varj  cantieri  , ed  un  arsenale. 

X.  Il  Maine  ed  il  Peiiche  formano  una  pro- 
vincia il  cui  clima  è freddo  , ed  il  terreno  è va- 
rio assai  ; non  è perciò  sterile  , ma  ha  tulle  le 
produzioni  di  prima  necessità.  Di  essa  provincia 
sono  stati  formati  tre  dipartimenti  che  in  ordine  ai 
precedenti  sono  -**-  29.  il  dipart.  della  Sarta  che 
comprende  la  parte  settentrionale  del  Maine  , e 
4 1 1 >nt.  abit.  Il  capoluogo  è le  Mans  presso 
il  fiume  Sarta,  città  commerciante  con  18  ni. 
abit.  — 3o  il  dipart.  della  Majenna  , formato 
dalla  rimanente  porzione  del  Maine  , e dalla 
parte  orientale  delta  provincia  di  Angiò , onde 
contiene  333  m.  abit.  , ed  ha  per  capoluogo  /.a- 
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vai  presso  il  fiume  Majenna  con  i5m.  abit.  Il 
Perche  poi  ha  ricevo  lo  questo  su,;  -nome  da  una 
vasta  foresta  , detta  dagli  antichi  storici  Saltus 
Pertins.  La  massima  parte  del  Perche  colla  parte 
occidentale  dcll’Or/eanase  forma  il — 3c.  dipnrt. 
di  Eura  e Loira,  il  quale  contiene  267  ni.  abit. 
La  città  di  C/idrtres  presso  il  fiume  Eura , la 
quale  ha  i3  ni.  abit.  , ne  è il  capoluogo.  » 

XI.  L’  Angiò  ( Jlndegavensis  ager  ) gode 
di  un  clima  salubre  e temperato  , ed  il  suo  ter- 
reno dà  in  abbondanza  ogni  sorta  di  produzioni. 
Di  colcsta  provincia  è stato  formato  il  — 3a.  di- 
part.  di  Maine  e Loira , il  quale  contiene  /jo5  in. 
abit.  La  città  di  singers  con  33  m.  abit.  , ricca 
c commerciante  , situata  presso  il  fiume  Majen- 
na , ne  è il  capoluogo. 

XII.  La  Turena  ha  un  clima  temperato  , 
ed  il  suo  territorio  è bagnato  da  17  fiumi,  oltre 
i molti  ruscelli  , onde  vien  chiamata  il  giardi- 
no della  Francia.  Di  colesta  provincia  è stato 
formato  il  — 33.  dipart.  dell1  Indro  e Loira1  che  è 
popolato  di  276  m.  abit.  Il  capoluogo  è Toursy 
situata  in  una  amena  pianura  con  22  ni.  abit. 

XIII.  L’Oi\leanese  ha  generalmente  un  cli- 
ma salubre  e temperato  , ed  un  terreno  fertile, 
bagnato  da  tre  fiumi  principali , cioè  dalla  Loira , 
dal  Cher  , e dal  Loiret  ; ha  perciò  tutte  le  pro- 
duzioni ne*  essane  ai  comodi  della  vita.  Di  tal 
provincia  sono  stali  formati  due  dipartimenti  , 
cioè  — 34.  il  dipart.  di  Loiret  che  racchiude  tutta 
la  parte  settentrionale,  in  cui  sono  288  m.  abit. 
La  città  di  Orleans , situata  accanto  alla  Loira  , 
con  università  di  studj  , con  un  collegio  reale. 
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con  varj  stabilimenti  e manifatture  , c con  \ ?.  m. 
abit.,  ue  è il  capoluogo.  In  distanza  di  4 miglia 
da  esso  vedcsi  il  famoso  canale  che  va  a finire 
nella  Senna  — 35.  il  di|  >art.  di  Loira  e C her 
abbraccia  la  parte  sud-owest  di  essa  provincia  , 
e contiene  214  m.  abit.  Il  suo  capoluogo  è Blois 
con  r4m.  abit.  , situato  presso  la  Loira. 

XIV.  11  Berry  ( Biluricensis  provincia  ) 

gode  di  un  clima  temperato  e salubre  , ed  il 
suo  territorio  bagnato  da  varj  fiumi  è fertilis- 
simo. È stata  cotesla  provincia  divisa  in  due  di- 
partimenti che  sono  — 36.  il  dipart.  di  Cìier 
che  ne  comprende  la  parte  orientale , e contie- 
ne 229  ni.  abit.  ; ha  per  capoluogo  Bourgex , abi- 
tato da  16.  m.  persone  — 3j.  il  dipart.  dell’/w- 
dro  ne  racchiude  la  parte  occidentale  con  207  m. 
abit.  Castelrosso  presso  il  fiume  ladro  ne  è il 
capoluogo  che  ha  8 m.  abit.  , c fabbriche  di 
buoni  panni.  * 

XV.  Il  ISivernese  ( Nivernensis  provin- 
cia ) ha  un  clima  piuttosto  freddo  ed  umido  t 
cd  il  suo  territorio  è bagnato  dai  fiumi  Loira , 
Allier , e Y arnie . Di  cotcsta  provincia  è stalo 
formato  un  solo  dipartimento  , cioè  — 38.  il  di- 
part. della-  Nievra  , in  cui  si  trovano  248  m. 
abit.  , il  quale  ha  per  capoluogo  Nevers  con 
12  m.  abit.  , situata  presso  il  confluente  della 
Nievra  colla  Loira. 

XVI.  La  Borgogna  ( Burgundiae  provin- 
cia ) ha  un  aspetto  vario  , perchè  vi  si  trova- 
no pianure  , colline  , c monti.  11  suo  clima  è 
ineguale  secondo  i luoghi  : il  terreno  però  è 
fertilissimo.  Essa  è stala  divisa  in  quattro  di- 
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part.  clic  sono  — ; 39.  il  dipart.  dell’  Ain , for- 
malo dalla  parie  sud-est , nel  quale  esistono 
3a3  m.  abit.  Il  suo  capoluogo  è Buurg  con  7 ni. 
abit.  — 4o.  il  dipart.  della  Saona  e Loira  clic 
ne  comprende  la  parie  meridionale  con  472  ni. 
abit.  , Ita  per  capoluogo  Macon  j popolata  di 
ioni.  5oo  persone,  e città  commerciante,  si- 
tuata presso  la  Saona  — 4>*  il  dipar l.  della 
Costa  (V  oro  , formato  dalla  parte  orientale  di 
essa  provincia,  il  quale  è popolato  di  356m.  per- 
sone , ed  Ita  per  capoluogo  Bigione  , città  bel- 
la con  ai  m»  abit.,  con  accademia  e collegio 
reale , cd  è stata  la  patria  di  Bossuet , di  Buf- 
jon  , di  Crebillon , e di  Florian  — 43*  il  dipart. 
della  Yonna  in  fine  comprende  la  parte  setten- 
trionale. In  esso  esistono  337  m.  abit.  che  han- 
no per  capoluogo  Auxerre  con  tara,  persone, 
situata  presso  la  Yonna.  A r„ 

XVII.  La  FaA.Nc.A- Contea  ( Burgundiae 
C'Omitatus  ),  situata  tra  i monti  Giura  c fosgiy 
e bagnata  dai  fiumi  Saona  e Doubs  , ha  un 
clima  freddo  assai  nell’  inverno , e nella  estate  i 
calori  sono  eccessivi.  Ila  varie  miniere  di  argen- 
to , di  rame,  di  ferro,  di  piombo.,  e copiq^ 
saline.  Forma  ora  ( an.  1826)  tre  dipartimenti 
che  sono  — 4^-  il  dipart.  dcH’  Alta  Saona  \ 
il  quale  ne  racchiude  la  parte  soli ent rionale.,  c 
contiene  3oi  m.  abit.  Il  capoluogo  è Fesoul  con 
5 m.  persone  — l\J\.  il  dipart.  del  Doubs  viep 
formato  dalla  parte  inedia  di  essa  provincia,  e^ 
è abitato  da  aXj  m.  viventi.  Bcsanzone  città 
assai  fortificata  . con  38  ri»,  abit.,  con  un’acca- 
demia, un  collegio  reale,  e varie,  fp boriche  jlì 
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differenti  manifatture  , ne  è il  capoluogo  — 45. 
il  dipart.  ‘di  Giura  iu  line  comprende  la  parte 
meridionale,  che  contiene  394  m.  abit.  Lons-le- 
Saunicr  con  n m.  persone  ne  è il  capoluogo. 

XVIII.  Il  Poitu*  ( Pictavia  ) ha  un  cli- 
ma ineguale , ed  il  suolo  è vario  , misto  di  pia- 
nure e di  alcune  montagne.  Tre  dipart.  ne  so- 
no stati  formati  , che  sono  — • 46.  il  dipart.  del- 
le Due  Sevre}  il  rjuale  comprende  la  parte  setten- 
trionale di  cotcsta  provincia  , e contiene  una 
popolazione  di  255  m.  persone.  Il  capoluogo  è 
Niort  , città  co£  i5  m.  abit.  — 47 • d dipart. 
della  Vienna  ù formato  dalla  parte  orientale,  in 
cui  si  trovano  a54  m.  ahit.  Poitiers  che  ha  i8m. 
abit. , un’  accademia  , un  collegio  reale , e varie 
manifatture,  ne  è il  capoluogo  — 4®-  d dipart. 
della  Vandea  racchiude  la  parte  occidentale  di 
tale  provincia,  c tiene  296  m.  abit.  Il  capoluo- 
go era  prima  Fonlenay  ; ora  ( an.  1826  ) è 
Borboti-  Vandea  , città  di  recente  fondata  , la 
quale  non  ha  più  di  2 m.  abit. 

XIX.  11  Limosino  ( Lemovicensis  Tractns  ) 
è bagnato  da  varj  fiumi  , ed  il  suo  territorio  è 
ineguale  , onde  il  clima  vi  è tanto  più  freddo  , 
quanto  più  i luoghi  sono  vicini  alle  montagne*. 
E stato  esso  diviso  in  due  dipartimenti  che  sci- 
no — 49-  d dipart.  dell*  Alla  Vienna  , il  quale 
comprende  YAlto  Limosino , c parte  della  Marca , 
onde  contiene  245  m.  abit.  Limoges  situala  pres- 
so il  fiume  Piemia  , la  quale  ha  2 1 ni.  abit.  , 
un  collegio  reale  , e varie  manifatture  } ne  è il 
capoluogo  — 5o.  il  dipart.  della  Correza  , con- 
tenente il  Basso  Limosino  , e 255  ub  abit.,  ha 
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pCr  capòluogo  Tutta  , città  situata  accanto  *1 
fiume  Correla  , abitata  da  9 m.  pèrsone. 

XX.  La  Marca  ( Marchia  ) ha  un  clima 

puro  e salubre,  ma  alquanto  freddo.  Il  suo  ter- 
ritorio è bagnato  dai  fiumi  Vienna,  Cher?  Gar- 
lampe  , dalia  grande  e piccola  Creiisa  , e da 
altri.  Di  c^sa  \ accresciuta  di  una  piccola  parte 
del  Limosino , è stato  formato  il  — • 5i.  dipar.  del- 
la Cr'eusa  , in  Cui  si  trovano  337  m.  abit.  Il 
capoluogo  è Gueret i piccola  città,  situata  presso  la 
Gariampe.  f 

XXI.  Il  Borbosese  ( Btirbonensis  ager  ) 
gode  di  un  clima  temperato  e Salubre  , ed  è baf- 
gnato  dai  fiumi  Loira  \ Cher  , Oeil , Avron  , 
Allier  , ec.,  onde  è fertile  di  biade  , vini , frut- 
ti , e pascoli.  Quéstà  antica  provincia  forma  ora 
( an.  1826  ) il  — Sa.  dipart.  dc\\’ Allier,  che  con- 
tiene 370  m/ abit.',  ed  ha  per  capoluogo  Moti - 
lins , bella  città , situata  accanto  all*  Allier  , ed 
abitata  da  i3m.  persone. 

Provincie  e dipar  tinnenti  meridionali . 

: . /<  ^ 

XXII.  L*  Aunis  ( jftneténsis  tracìvs  )Tìjh 

un  clima  assai  temperato  , ma  Inalbano  ltfngrt  le 
coste  verso  il  nord  ed  il  sud.  I fiumi  che  lo' ba- 
gnano sono:  là  Charente , la  Sevra  , c la  fien- 
aie. Il  suo  territorio  è arido  , ma  fertile  di  bia- 
de , vini  , legumi  , ec.  Di  cotesta  provincia  , 
accresciuta  di  Una  porzione  della  Santohgia,  è 
Stato  formato  il  — 53.  dipart.  della  C harem  è ih- 
fe  rior  e , il  tiene  4tì2  ,n-  sfyéa 

prima  per  capoluogo  Saititcs , città  'commerci ante 


con  io  in.  abit.  , ed  ora  ( an.  1826  ) ha  la  città 
dì  Roccclla  con  18  ni.  abit.  : vi  *si  trova  anche 
Rochefort  che  ne  ha  »5.  ni.  , ambedue  città  ma- 
rittime con  buoni  porti , con  cantieri , arsenali, 
ed  altri  stabilimenti. 

XXIII.  La  Santongia  e 1’ Akgumese  ( San- 
tonici et  Jnculisnensis  tractus  ) erano  due  pro- 
vince con  titoli  di  Contee  che  furono  unite. 
Ora  ( an.  1826  ) X Angumese  ed  una  parte  del- 
la Santongia  formano  il  — 54-  dipart.  della 
Charente , il  ijuale  contiene  33 1 m.  abit.  Il  ca- 
poluogo ne  è Angouleme  , popolata  di  i5  m. 

persone.  tl'siNi 

XXIV.  L’  Alveiigna  ( Alvcrnia  ) ha  un 
clima  dolce  nella  parte  bassa  , e freddo  nella 
parte  alta.  Quel  che  merita  di  esser  notato 
che  non  vi  regnano  venti  impetuosi.  Vi  si  tro- 
vano varie  miuiere  ed  acque  minerali.  Sono 
stati  furmali  di  essa  provincia  due  dipartimenti, 
cioè  — 55.  il  dipart.  di  Puy  le  Dome  che  com- 
prende la  parte  settentrionale  , e 54a  in.  abit. , 
ed  ha  per  capoluogo  CLennont  con  3o  ni.  abit.  — 
56.  il  dipart.  di  Cantal  che  ne  abbraccia  la 
parte  meridionale  , popolata  di  202  ni.  abit.  Il 
suo  capoluogo  è Aurillac  , città  commerciante 
con  ioni.  abit. 

XXV.  Il  Lionese  ( Lugdunensis  tractus  ) 
ha  un  clima  piuttosto  freddo  ed  umido  , ed  il 
suolo  poco  fertile  di  biade,  ma  dà  vini  squisiti. 
È bagnato  dai  fiumi  Rodano  , Saona  , Quii- 
lotliere  , Givz  , e da  alili.  JVe  sono  stati  for- 
mati due  dipart. , cioè  — 07.  il  dipart.  del  Ro- 
ndano che  ne  racchiude  la  parte  su,d-o\ycst  , >ìa 


Digitized  by  Google 


„ , 34. 

quale  tiene  34^  ni.  abit.  11  suo  capoluogo  b Lió~ 
«e,  una  delle  principali  città  della  trancia  , si- 
tuata presso  il  confluente  * della  Suona  col  Ho •> 
dano  decorata  di  un’accademia,  di  un  colle-* 
gio  reale  , di  una  scuola  veterinaria  , di  fabbri* 
die  di  varie  manifatture  , e popolata  di  ;m5  ni. 
persone  — 58.  il  dipart.  della  À Loira  compre»-* 
de  la  parte  occidentale  di  essa  provincia  , su 
cui  esistono-  3 17*01.  abit.  $ e la  città  diojl/o/i^- 
brisun  con  5 in.  abiti  ne  è il  capoluogo. 
r.J-  XXVI.  La  Guierna  colla  Guascogna  forma- 
no la  più  ampia  provincia  della  Francia  , onde 
è stata  divisa  nei  seguenti  nove  dipartimenti 
clic  in  ordine  ai  precedenti  sono  — ■ 5c p il  dis 
pari,  della  Gironda  comprende  la  parto  nord- 
owest  di  essa  provincia,  e 51901.  abit.  Ne  è if 
capoluogo  Bordò , una  delle  principali  c com- 
mercianti città  della  Francia*  con  un  buon  por- 
to , con  università  di  studj  , accademia,-  colle- 
gio reale  , e 90  ni.  abit.  — 60  il  dipart.  della 
D or  dogmi  , formato  da  quella  parte  della  pro- 
vincia nominata  Perigord  , contiene  m. 
abit.  ; e la  città  di  Perigueux  , abitata  da  0 min 
persone,  ne  è il  capoluogo  — 61.  il  dipart.  del 
Lot  e Gai  orina  che  racchiude  la  parte  nord-est 
di  essa  provincia,  tiene  3a8  m.  abit.,  c perca-, 
poluogo  Agcn  con  M rn.  alni.  , situula  presso 
Jla  Carotina  — ■ Gì.  il  dipart.  di  Tarma  Ga - 
ronna , formato  da  una  parte  interna  della 
vincia  , contiene  a3i  m.  abit*,  ed  ha  jier  capo» 
luogo  MontnlbariOy  città  commerciai>te  con  a i m< 
persóne  — 63.  il  dipart.  del  Lot  abbraccia  h* 
parte  settentrionale  della  provincia  , su  4ui  si 
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trovano  376  m.  abit.  Il  suo  capoluogo  è Cahors 
accanto  al  fiume  Xo/,  la  quale  città  è abitata  da 
13  ni.  persone  — 64.  il  dipart.  dell* Avejrron  che 
comprende  porzione  della  parte  orientale  della  pro- 
vincia, e 33  a m.  abit.,  ha  per  capoluogo  Bhode» 
presso  il  fiume  Avejrron,  la  quale  città  è popola- 
ta di  7 m.  abit. , — 65.  il  dipart.  di  Gers  com- 
prende un’  altra  poraione  della  parte  orientale 
«Iella  provincia  , popolata  di  387  m.  abit.  , ed 
ha  per  capoluogo  Auch  , capitale  della  Guasco- 
gna , situata  presso  il  fiume  Gers  , e popolata 
di  8 ra.  persone  — 66.  il  dipart.  delle  Lande 
è stato  formato  dalla  parte  meridionale  di  essa 
provincia  , e contiene  1 m.  abit.  La  piccola 
città  di  Mont  de  Marsan  ne  c il  capoluogo  «-* 
67.  il  dipart.  degli  Alti  Pirenei  racchiude  quel- 
la parte  della  provincia , nominata  Bigorre , in 
cui  si  trovano  ao4  m.  abit.  Il  suo  capoluogo  è 
Tarbes  accanto  al  fiume  Adur , città  che  tiene 
8 ra.  abit. 

XXVII.  Bearn  ( Benearnia  ) è un  paese 
generalmente  secco  c montuoso , in  conseguenza 
sterile.  Ricava  la  sua  rendita  dalle  miniere  di 
piombo  , di  rame  , di  ferro  , ec.  Di  cotesta  pic- 
cola provincia,  accresciuta  della  Navarra  fran- 
cese, e della  parte  sud-owest  della  Guienna  , è 
stato  formato  il  — 68  dipart.  dei  Bassi  Pire- 
nei y in  cui  esistono  384  m.  abit.  La  città  di 
Pau  con  9 m.  abit.  ne  è il  capoluogo?  Trovasi 
in  tal  dipartimento  la  città  di  Bajonna  moltfc 
fortificata,  con  r3ru.  abit.,  con  porto  presso  le 
foci  drir  Adur , e con  cantieri.  J 

XXVIII.  La  Lingcaoucca  { Occilania  ) è 
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una  provincia  mollo  estesa  , c4  ha  pianure  , val- 
li , e monti  , ed  i piu  alti  sono  le  Cevenne  , 
dai  Greci  dette  5 Cenuiu.nL j,  e dai  Latini  Cebeti- 
nae.  Di  tal  provincia  sonò  stali  formati  otto  di- 
part. , clie  iti  ordine  ai  precedenti  sono  — 69. 
il  dipart.  doli*  siila  Loira  comprende  la  parte 
settentrionale  di  essa  provincia,  e la  meridio- 
nale dell’  Alvergna,  onde  tiene  269  m.  abit.  La 
città  di  Le»Puy  con  nm.  persone  ne  è il  ca- 
poluogo -T-  70.  il  dipart.  della  Lozera  contiene 
una  porzione  della  parte  nord-est  della  medesi- 
ma provincia  , ed  ha,i46  ni.  abit.  , e per  ca- 
poluogo la  città  di  Mende  presso  il  fiume  Lot , 

n alala  di  55oo  persone  — 71.  il  dipart.  del- 
rdeche  comprende  un’  altra  porzione  della 
parte  nord-est  della  provincia  , e vi  si  trovano 
29»  m.  abit.  La  piccola  città  di  Privas , poco 
distante  dal  Rodano,  ne  à il  capolnogo.  — ■ 72.  il 
dipart.  di  Gard  è stato  formato  dalla  pafte  orien- 
tale della  provincia  , e contiene  326  in.  abit.  Il 
suo  capoluogo  è Nitnes  , situata  in  una  pianura, 
popolata  di  4°  m.  persone  * e famosa  per  molli 
avanzi  di  antichità  — 73.  il  dipart.  dell’  //<?- 
rault  abbraccia  la  parte  sud-est  della  provincia, 
ed  in  esso  esistono  3oo  ni.  abit.  La  città  di 
Montpellier  presso  il  fiume  Herdanson , per  tre 
miglia  distante  dal  mare  , è il  suo  capolnogo  , 
in  cui  si  trovano  un’  università , celebre  per  la 
facoltà  medica,  un  orto  botanico,  varie  mani- 
fatture , e 34  m.  abit.  — 74*  il  dipar.  d c\V Alide 
c stato  formato  dalla  parte  sud-ovvest  della  pro- 
vincia , comprendendovi  »42  m*  abit.  ^ su0  ca* 
polaogo  è Car cast ona  accanto  al  fiume  Ande, 
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popolala  di  1 5 m.  persone  — ^5.  il  dipart.  del- 
V Alta  Garonna  raccliimle  la  parie  occidentale 
della  provincia  , in  cui  si  trovano  3^o  m.  abit. 
11  capoluogo  c Tolosa  presso  il  buine  Garon- 
na , città  popolala  di  5o  in.  persone  , e che  ha 
un5  accademia  , un  orto  botanico  , uu  osserva- 
torio , un  museo  , e molte  manifatture  *—  76.  il 
dipart.  del  Tarn  in  fine  comprende  la  parte 
nord-ovvest  della  provincia  , e 196 m.  abiti  La 
«itlà  di  Albj  con  11  m.  persone  ne  è il  ca- 
poluogo. 

m •,  XXIX.  La  Contea  di  Foix  ( Fuxcnsis  co- 
mitatus  ) è un  paese  arido  , ed  abbondante  sol- 
tanto di  legname.  La  parte  bassa  di  tal  paese 
gode  di  uu  clima  temperato , ina  la  parte  alta 
che  cstendesi  nelle  montagne  ha  un  clima  fredr 
do.  Di  cotesta  provincia , accresciuta  della  parte 
sud-est  della  G ui cima , è stato  formato  il  — 77. 
dipart.  dell’  Arriege , che  contiene  2a3  m.  «abit. 
Foìjò  popolata  di  circa  9 m.  persone  ne  è il  ca- 
poluogo.  fi  £ Ù , ..  jp  *9  . 

XXX.  Il  Rossiglione  ( Ruscinensis  coini- 
tatus  ) ha  un  clima  assai  caldo  , ed  il  suolo  jè 
fertile  di  ogni  specie  di  produzioni.  Di  cotesta 
provincia  è stato  formato  il  — 78.  dipart.  dei 
Pirenei  Orientali  , popolato  di  137  m.  abit.  Il 
suo  capoluogo  è Perpignano  , piazza  assai  forte 
presso  il  fiume  Teck  , abitata  da  ti  m.  persone. 

XXXI.  Il  Delunato  ( Delphi nnlus  ) è un 
paese  clic  ha  un  clima  puro  e salubre,  e piut- 
tosto freddo  che  temperalo  a cagione  delle  lievi 
che  per  molti  mesi  dell*  anrio  tengono  covrile 
le  sue  montagne.  La  palle  bassa  di  tul  provili  - 
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eia  è fertile*,  ma  la  parte  alla  e assai  sforile.  Vi 
ri  trovano  intanto  varie  miniere  di  carbon  fos- 
sile , di  ferro  , di  rame  , di  argento  , cc.  Conf- 
ticne  'presentemente  ( an.  1806  ) tre  dipart.  che 
"sono  — ^9.  il  dipart.  dell’  Jsern  che  ne  com- 
prende la  parte  orientale  , popolata  di  472  m* 
persone.  Il  capoluogo  è Grenoble  accanto  al  fiu- 
me lsera , città  fortificata-  clic  tiene  un’  accade- 
mia , un  collegio  reale  , una  scuola  di  artiglie- 
ria , un  arsenale*,  varie  manifatture  , e 23  m. 
abit.  — 80.  il  dipart.  della  Dromo  che  abbrac- 
cia la  parte  ‘occidentale  di  essa  provincia  , in  cui 
si  trovano  i5/\  m.  abit:  , ha  per  capolnogo  Fa- 
lerno. \ città  con  8 m.  abit.,  e ben  fortificata  — 
81.  il  dipart.  delle  Alte  Alpi  è formato  dalla 
rimanente  porzione  di  tal  provincia  ■,  e contie- 
ne 125  m.  abit.  La  città  di  Gap  con  8 m.  per- 
sone ne  è il  capoluogo. 

.»  XXXII.  La  Provenza  ( Provincia , Gallo- 
Provincia  )*ha  una  varietà  di  clima  e di  ter- 
ritorio , maggiore  di  ogni  altra  provincia  della 
Francia.  È stata  essa  divisa  in  quattro  diparti- 
menti, i quali  sono  — 82.  il  dipart.  di  l' alci li- 
sa , formato  dalla  contea  di  Avignone  e di  V.e- 
nesino,  da}  principato  di  Orango  , e da  una  por- 
zione della  Provenza  , onde  contiene  306  m.  abit. 
Il  capoluogo  è la  città  di  Avignone  , situa-ta  ac- 
canto al  Rodano , nella  quale  stettero  i Pontefici 
dal  i3op  fino  al  i3 76;  Vi  esistono  fabbriche  di 
varie  manifatture  , e 20  m.  abit.  — 83.  il  dipart. 
delle  Rosse  Alpi  comprende  la  p&rte  nord-est  di 
tale  provincia  , e vi  si  trovano  i {8  m.  «bit.  Di- 
grie  , p iccola  citlà^resso  il  torrcute  R tentine  , nc 
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è il  capoluogo  — 84-  *1  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano  è stato  formato  dalla  parte  sud-owest 
della  medesima  provincia,  ed  è popolato  di  320  m. 
abit.  Il  suo  capoluogo  è Marsiglia  , una  delle 
più  belle  , commercianti ,.  e popolate  città  della 
Francia.  Ha  un  magnifico  porto  , un  collegio 
reale  , un  museo  , «in  orto  botanico  , un  osser- 
vatorio, e circa  100  pi.  abit.  In  cotesto  dipart. 
esistono  le  città  di  Aiies  con  21  in.  abit.  , e di  * 
Aix  che  ne  ha  22  m.  — 85.  il  dipart.  del  Varo 
contiene  il  resto  della  provincia  , e 284  m.  abit. 
La  città  di  Draghi  guano  con  8 m.  persone  è 
il  capoluogo.  È anche  da  rammentarsi  V impor- 
tante piazza  di  Tolone  con  un  famoso  porto  nel 
Mediterraneo  , e con  22  in.  abit. 

Agli  accennati  dipart.  deve  aggiungersi  1’  86, 
formato  dall’  isola  di  Corsica,  che  contiene  16G  m. 
8i5  abit.  Ma  se  ne  parlerà  appresso. 

$.  65.  Descrizione  ecclesiastica. 

4P  Prima  della  rivoluzione  avvenuta  nel  1789, 
la  Fraucia  aveva  25  arcivescovadi  , e i34  ve- 
scovadi. Presentemente  ( an.  1826  ) tiene  i5  ar- 
civescovadi , e 62  vescovadi  , che  additeremo 
secondo  l’ordine  delle  provincie  cui  appartengono. 

f ’^.IT  ' V wlaW  v 5»  MB"  W*  ’Ìm 

Arcivescovadi. 

<*#•***£  f t/r-v.-*»  s i/t 

* Nell'  isola  di  Francia. 

1.  Parigi  ( P arisii  , Parisien , Luieiia  ), 

/ città  antica  e cospicua  , ebbe  Cu  dall'  an.  a5o 
la  sede  vescovile  , secondo  dicono  alcuni  scril- 
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tori  , c al  dir  di  altri  , fin  dalla  metà  del  pri- 
mo secolo  del  cristianesimo-  Tal  chiesa  fu  ele- 
vata alla  dignità  metropolitana  nel  1622  dal  Papa 
Gregorio  XV. , e le  assegnò  per  «uffraganee  le 
chiese  vescovili  di  Orleans  , Meaux  , Oliar - 
tresy  e Blois. 

Nella  Normandia.  i -»r?V 

2.  Rouen  ( Rothomagum , Rotliomagen  ), 
città  antica,  commerciante,  ed  una  delle  più  po- 
polate della  Frauda,  Il  sqo  arcivescovo  ha  per 
suffraganti  tutti  i vescovi  della  provincia,  e pren- 
da il  titolo  di  Primate  della^  Normandia, 

; . •;  * . 1 t • / •••;’*  ' '■ 

Nella  Sciampagna,  . * : v 

J ■*  ~ %\  *v  v.  i»,  ,yKv  1 ) » J,  a , 

. 3»  Sehs  ( Senonen , Jgendicum  Senomm  ), 
città  molto  antica  * collocata  presso  il  confluente 
della  fauna  e della  Tanna.  Il  suo  arcivescovo 
ha  il  » titolo  di  Primate  della  Qallia  e della. 
Germania,  e tiene  per  suffragane!  i vescovi  4* 
Trojres  , e'  di  Nevers  , essenuo  stato  soppresso 
il  vescovado  di  jiuxerre  che  anche  gli  apparte- 
neva. V\  u '+$(**1 

4.  Rheims  ( Rhemen , Rhemi  ) fa  decorata 
della  sede  vescovile  dall’  Apostolo  S.  Pietro , il 
quale  ri  consacrò  il  B.  SistQ.  Dopo  qualche 
tempo  fu  elevata  alle  dignità  naetiopafitau» 
ebbe  per  suffraganee  le  chiese  di  Soissans , RebUr 
vais , cd  Amiens  le  quali  esistono  ; c quelle  di 
Laon  , Senlis  , Noyon  , e Bulogna  le  quali 
sono  state  soppresse. 
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Inetta  Brettagna. 


U T. 

.ì  V 


« V» 


5.  Rennes  ( Rhedonen , cìvitas  Re  domivi  )T 
città  grande  e popolata  presso  il  fiume  V ilaine'. 
Il  suo  vescovado  è di  antica  fondazione , ed  era 
suffraganeo  del  metropolitano  di  Tours.  Dopo 
F epoca  additata  della  rivoluzione  è stalo  ele- 
vato alla  dignità  metropolitana  * ed  ha  avuto 
per  suffraganec  le  chiese  di  S.  Bricux  , di  Quiui- 
per  , e di  Nantes. 

>*«  ..  yi  ?.•  , ■ •••vrj  nitri 

Nella  Tur cna.  i -j 

«•  •••'*7  ii.».-  • • , • ' ■ i 

6.  Toims  ( Caesarodunnm,  Tur  oneri  ^ ci- 
vitas  Turonum  ) , antica  città  , situata  in  una 

pianura.  La  sua  chiesa  vanta  un5  antica  fonda- 
zione y c tra  gli  altri  vescovi  ha  avuto  S.  Mar- 
tino, cS.  Gregorio.  Fu  poscia  innalzata  alla  di- 
gnità metropolitana  , cd  ebbe  per  suflraganec  le 
chiese  di  Le  Mans  , Angers  , Rennes , F annes, 
Cornovailles , le  quali  esistono;  e quelle  di  Laon, 
Treguier , S.  Maio , c Dol  clic  sono  state  sop- 
presse. 


••  .x 


Ut  11 


Nella  Franca-Conlea. 

..*A  .** M ì 'i*  -jff»1 

7.  Besanson  (>  Fetonti# y Visontium  , Bi- 
suntium , Bisunlin  ) , città  antica  e boa  forti  lo- 
cata. Il  suo  arcivescovo  prende  il  titolo  Ji  Prin- 
cipe del  sacro  impero  , ed  ha  per  soffra  ga»èf  i 

vescovi  di  Basitea  , di  Losanna , é di  Belle y . 

•i  ‘ . . : A . 8 ■*-.  t , (-  •»  \ 


. » »•  •* 
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r.  *»  Nel  Lioncse. 

8.  Lione  ( Lugdunutn,  Lugdunen  ) ebbe  il 
suo  vescovo  fin  dai  primi  tempi  del  cristianesi- 
mo, ma  di  alcuni  dei  primi  otto  vescovi  s’ igno- 
ra l’ epoca  in  cui  vissero.  Il  nono  vescovo  vi- 
veva nell'  anno  3 1 4 » perchè  intervenne  al  pri- 
mo Concilio  di  Arles  , convocato  nel  detto  an- 
no. ignora  ancora  1’  epoca  precisa  iu.  cui  fu 
tal  chiesa  elevata  alla  dignità  metropolitana;  ina 
ciò  dovette  avvenire  nel  quarto  secolo.  Le  sue 
chiese  suffraganee  sono  quelle  di  Autun  , Cha- 
lon  , c Langres  , le  quali  esistono  ; e quella 
di^  Macon  che  è stata  soppressa. 

- vite  i-rt» 

Nella  Guienna. 

9.  Bordo  ( Bur  digala  , Burdcgala , Bur- 

degalen  ) non  ha  memorie  antiche  dei  suoi  ve- 
scovi. La  pritna  notizia  sicura  è V essere  inter- 
venuto il  vescovo  di  Bordò  al  primo  Concilio 
di  Arles  nel  3 1 4-  primo  monumento  poi  che 

si  ha  dell*  innalzamento  di  tal  chiesa  alla  digni- 
tà metropolitana  , è una  copia  dei  decreti  del 
Concilio  di  Aquisgrana  , mandata  da  Ludovico 
Piq>  al  Metropolitano  di  Bordò  l’an.  816;  ma 
dovette  essere  metropolitana  assai  prima  dell’  e- 
poca  additala.  Avea  9 chiese  suffraganee  ; tre  ne 
sono  state  soppresse  , cioè  quelle  di  Condoni , 
Sarlat ? e Saintes  ; e le  sei  rimaste  sou,o  quel- 
le di  Agen  , Angouleme  , Poitiers  , la  Roche{ - 
le  y Lucon  , é Perigueux. 

,a,  vio.  Bourges  ( Civitas  Biturigum  , Biluri- 
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cen  ) ebbe  per  primi  vescovi  S.  Orsino  y e S. 
Seviziano,  ma  non  si  sa  (piando  vissero.  11  ter- 
zo fu  S.  Eierio  clic  governò  tal  chiesa  dal  ag6 
fino  al  3o<7  ; s*  ignora  però  1*  epoca  dell’  innal- 
zamento di  essa  chiesa  alla  dignità  metropolitana: 
si  rinviene  soltanto  una  memoria  in  cui  leggesi , 
che  un  tale  Eustasio  arfcivescovo  di  Burges  sia 
morto  circa  il  607  , nò  altro  si  sa  con  certezza 
del  tempo  precedente.  Le  suflraganee  di  taf  chie- 
sa sono  tjuelle  di  Clermont , S.  Fiori , Limo- 
ges,  Tulles , e le  Puy. 

11.  Acch  ( A usci  a , Auxitan  , Auguslti 
Ausciorum  ) benché  città  antica  , tuttavia  noti 
conserva  memorie  dei  suoi  primi  vescovi.  Cyrca 
la  metà  del  terzo  secolo  trovasi  fatta  menzione 
del  vescovo  di  Auch  ) e nell’ an.  840  in  circa  fu 
decorata  della  dignità  metropolitana  y cui  ven- 
nero assegnate  dieci  chiese  suflraganee  , tre  delle 
quali  esistono  y cioè  le  chiese  di  Aire , Ba- 
yonne  , e Tarbes , c le  altre  sette  , vale  a dire 
di  Acqs  , Lecloure  , Comminces  , Conseransy 
Basas , Oleron , e Buscar  sono  state  soppresse. 

Nella  Linguadocca. 

13.  Alby  ( Albiga  , Albien,  Alba  Akgu- 
sta  sive  Helviorum  ),  città  benché  antica , non- 
dimeno non  fu  decorata  della  sede  vescovile  che 
circa  la  tnelà  del  quarto  secolo  , giacche  il  suo 
terzo  vescovo  , di  cui  ci  è nota  1’  epoca  , visse 
circa  il  4o6.  Nel  1^76  poi  fu  tal  vescovo  deco- 
rato della  dignità  metropolitana  , e gli  furono 
assegnate  cinque  chièse  SuiFritncc,  cioè  di  Char- 
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tres  , Mende , Cahors  , Rodcz  , e V abres  la 
quale  è stata  soppressa. 

13.  Tolosa  ( Tolosa  , Tolosan  ) ebbe  la 

sede  vescovile  fin  dai  primi  tempi  dei  cristia- 
nesimo. Fu  in  seguito  dichiarata  metropolitana 
dal  Papa  Giovanni  XXII.  circa  il  x3i8,  ed  ebbe 
per  sutliaganee  le  chiese  di  Montauban  , e di 
Pamiers  che  esistono;  e quelle  di  Mirepoix , di 
Lavaur , di  S.  Rieux  , di  Lombes  , e di  S. 
Papoul  che  sono  state  soppresse.  - 

Nella  Provenza.  1 

» \ * * 

14.  Àix  ( A quell,  Aquae  Sextiae  ) ebbe  la 
sede  vescovile  circa  la  fine  del  quarto  secolo  , 
giacché  il  terzo  vescovo  di  cui  si  sa  1’epoca,  viveva 
nell’  an.  4*7-  Non  si  sa  poi  in  quale  anno  fu  tal 
sede  elevata  alla  dignità  metropolitana , é ben- 
ché in  tempi  antichi  , pure  prima  della  (Ine  del- 
1*  ottavo  secolo  non  sé  ne  hanno  sicure  pruove. 
Le  sue  chiese  sufFragance  erano  cinque,  due  del- 
le quali , cioè  di  Frejus  , e di  Gap  esistono  ; e 
le  tre  altre  , cioè  di  Apt , di  Ries , e di  Siste * 
ron  sono  state  soppresse. 

15.  Àvigone  ( Avenio  , Avenioneìi  ) non 
conserva  memorie  della  fondazione  del  suo  ve- 
scovado ; ma  dovette  essa  avvenire  circa  il  prin- 
cipio del  quarto  secolo  , giacché  il  quarto  suo 
vescovo  visse  circa  il  356.  Il  Papa  Sisto  IV. 
elevò  tal  chiesa  alla  dignità  metropolitana  nel 
i475  , e le  assegnò  per  suffragarne  le  chiese  di 
Carpentras\  di  Cavaillon , e di  Vcàson  le  quali 
sono  state  soppresse. 
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BEI  VE  SCO  T AD  r. 

Nella  Fiandra. 


. *\.*ì 


t * »■ 

•Vt  *. . 


i.  Cameray  ( Carne racum  , Cameracen  ) 
fin  dai  primi  tempi  del  cristianesimo  ebbe  il  suo 
vescovo.  Nel  i55^  ad  istanza  di  Filippo  II.  Re 
Cattolico  y Papa  Paolo  IV.  lo  decorò  della  di- 
gnità arcivescovile  , e gli  diede  per  sufìragauee 
le  chiese  di  Arras , Tournay  * S.  Omer  » 'a 
Nomar.  Nella  nuova  organizzazione  di  lle  dio- 
ccsi  francesi  dopo  l’an.  i8i5,  è ritornata  ad  es- 
sere chiesa  vescovile  , e suffragauea  della  metro- 
politana di  Rlieims. 


Nella  Piccar  di  a.  , 


» * 


r- 


a.  Amiens  ( Ambianum  , Arnbianen  an- 
tica e eelebre  città , clic  fin  dai  primi  tempi  del 
cristianesimo  ebbe  la  sede  vescovile , la  capale  è 
stata  sempre  dipendente  dalla  metropolitana  di 
Rheims.  t ' ,,r  s ‘ ; 

3.  Arras  ( Atrebaium  , Alrebalcn  ) ebbe 
circa  il  5oo  il  suo  vescovo  , il  quale  fu  sufira- 
ganeo  del  metropolitano  di  Rheims  fino  al  i55i>, 
nel  quale  anno  essendo  stata  dichiarata  metro- 
politana la  chiesa  vescovile  di  Cambra y , 
sotto  la  dipendenza  di  questa.  Ora  ( an.  y 


è ritornata  sotto  la  primiera  giurisdizione-  „ . 

■ . i ..  * >»• . .,  * 

- Nella  Normandia.  , < .. 

«.*»  mm.  Z . • 1 n?  / •%  • '/  . . 1 

4-  Coutances  ( Cpnàandà  , Co$sÌqp$cip 
provincia?  Rothomagensis  ) predesi  essere  l’an- 


Digitized  by  Google 


353 

tica  Crocialotium  , rifabbricata  da  un  successo- 
re di  Costantino.  Il  suo  vescovado  non  è di 
antica  fondazione  , ed  è suQYaganco  del  metro- 
politano di  Rouen. 

5.  Seez  ( Sagien , Sagiorum  civitas  ) , cit- 
tà non  molto  antica , nè  il  suo  vescovado  vanta 
un’  antica  fondazione  , ed  è suflraganeo  del  me- 
tropolitano di  Rouen. 

6.  Euheux  ( Eburovices  ì Ebroicen  ) eb- 
be il  suo  vescovo  nel  quinto  secolo  , ed  è stato 
sempre  suflraganeo  del  metropolitano  eli  Rouen. 

r].  Bayeo x (Bajocae)  Bajocasses , Bajo - 
cen  ) , città  antica  , la  quale  ebbe  la  sede  ve- 
scovile circa  il  sesto  secolo , subordinala  alla 
metropolitana  di  Rouen . 

i 

Nell1  Isola  di  Francia.  - , •" 

; • ì - • t 

- f 

9.  Beauvais  ( Bellovacum  , Bellovacen  , 
ed  anticamente  Caesaromagus  Bellovacorum  ) 
fu  decorata  della  sede  vescovile  nel  quarto  se- 
colo in  circa  , ed  il  suo  vescovo  è suflraganeo 
del  metropolitano  di  Rheims. 

9.  Soissons  ( Suessionen  , ed  anticamente 
Noviadunum , nome  che  le  fu  cambiato  da  Au- 
gusto in"  quello  di  Augusta  Suessonum  ) eb- 
be la  sede  vescovile  fin  dai  primi  tempi  del  cri- 
stianesimo , sotto  la  dipendenza  dell*  arcivesco- 
vo di  Rheims. 

10.  Versailles  ( Ver  saline , Versalien  ), 
riconosce  la  sua  grandezza  da  Luigi  $.111.  die  , 
fu  poscia  secondato  da  Luigi  XIV.  Essa  dunque* 

è stata  decorata  della  sede  vescovile.' circa  iat> 

■ ' •••  « .Ir  il  « p3  .h’-A  é ** 
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metà  del  i3.n,°  secolo  , sotto  la  dipendenza  dei  , 

l'arcivescovo  ili  Parigi*  tf  . r...  ,, 

l'jl*  ■ V > '>  t 

Nella  Sciampagna . , , v * 

'*•  t , ( • ■ n ar  . '**• . ...  f„  .>4(4  ..  , 

li.  Cbagoks  ( C aiata  unum , Catalaunen  ) 
antico  vescovado  , il  cui  vescovo  è insignito  del 
titolo  di  Conte  e di  Pari  di  Francia,  ed  è suf- 
fraganeo  dell’’  arcivescovo  ili  fìnetms. 

. t 13.  Langres  ( Andomalunum  Lingonum  , 
Lingonen  ).  dai  primi  tempi  del  cristianesimo 
abbracciò  la  dottrina  vangclica,  od  ebbe  la  sede 
vescovile.  Non  prima  però  del  5o6  ci  è nota  la 
serie  cronologica  dei  suoi  vescovi  , e S.  Grego- 
rio che  in  tal  tempo  governava  coleste  chiesa  , 
fu  il  sedicesimo  vescovo  in  ordine  a quei  che 
ci  sono  noti.  Cotesto  vescovado  è suffraganeo  del 
metropolitano  di  Lione. 

, -,  i3.  MeUUx  ( Melden  , Meldorum  urbs  ) 
ricevette  il  Vangelo  mediante  la  predicazione  di 
Si-  Dionigi  che  fu  il  primo  suo  Vescovo  ; s*  i- 
gnora  però  1’  epoca  in  cui  visse  , come  anche 
quelle  dei  suoi  successori  fino  al  quindicesimo  : 
i|  sedicesimo  viveva  nel  552  , perchè  interven- 
ne al  secondo  concilio  di  Parigi  , celebralo  in 
tale  anno.  Golesla  chiesa  fu  prima  sufiraganea 
della  metropolitana  di  Sem  * c poscia  di  quella 
di  Parigi.  .-ii  . i ,,<>•  . . « 

14.  Troves  ( Augustomana  , Augustobona 
Trieassium  ; Trecen  ) fu  decorata  della  sede 
vescovile  fin  dai  primi  tempi  del  cristianesimo, 
ma  ne  ignoriamo  i primi  vescovi  , nè  prima  del 
600  in  circa  se  ne  hanno  notizie  esatte.  Tal  chie- 
sa è sufiraganea  della  metropolitana  di  Sens. 
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•*.**  . Nella  Lorena. \ (v 

» .-.‘la*  .»  »»  f t , al  t 

15.  Tom.  ( Tullert,  Tullum  , civitas  Leu- 
cor  um  ) ebbe  gii  abati  fino  ai  i3a4 , nel  qual  3 
anno  Papa  Giovarmi  XXII.  P innalzò  a sede  ve- 
scovile. Dopo  vi  fu  unita  la  chiesa  di  Nancy 
( Nwicejum  , Nancejren  ) sotto  la  dipenden- 
za del  metropolitano  di  Treveri. 

16.  S.  Diez  ( Sanctus  Deodatus  ),  piccola 
città  che  avea  una  chiesa  collegiata  , la  quale 
dopo  il  1810  in  circa  è stata  elevata  a chiesa  1 
vescovile. 

•'<  ■ *7.  Metz  ( Metis  , Mediomatricurn  k Di - 
viodtinum  s Meten  ) fu  decorata  della  sede  v%r 
scovile  fin  dui  primi  secoli  del  cristianesimo  4,  la 
quale  è suffraganea  delia  metropolitana  di  Trevàrl* 

• i8.  Verdun  ( Verunum  , Vy eredonun^  Ve* 

redimimi,  Viridunum  , Verdunen  , eie.  ) , il 
cui  vescovo  che  ritiene  il  titolo  di  principe  del 
sacro  impero , è suffraganeo  del  metropolitano  di 
OFrereri.  '*  , • V 'i  fi  \ - 

• ‘ NelV  Alsazia.  “■  *■•»»'  * »*>V 

19.  Strasburgo  ( Stratcburgum  , Argen- 
toratum  , Argentinen  ) ebbe  per  primo  suo  ve- 
scovo Amando  circa  Pan.  Ò40.  Tal  vescova- 
do è suffraganeo  del  metropolitano  di  Magonza » 

rVv  <*  '•  • «■•••*  '•'*  ' k’  ?•  •*  > 1 • S t • ■ • i 

\ fU  t * j\t ella  Brettagna.  ' (>  *.  . *••».  v * 

f.  ..l  V ■ ^ • \»  [i  J V-— ♦ » . * 

20.  S.  Brieux  ( Briocum  , Briocen  ) fu 
decorata  della  sede  vescovile  nel  sesto  secolo  , 
sotto  la  dipendenza  dell’  arcivescovo  di  Tours. 
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*T.  CoRNOVAILLES  ( Corisopilum  y Curio- 
sopitum  , Corisopiten  ),  antico  vescovado  , che 
lia  preso  in  seguito  il  nome  di  diocesi  di  Quim- 
per  , ed  è sotto  la  dipendenza  dell’  arcivescovo 
di  Tours. 

32.  Nantf.s  ( C ondivi  gnurn , Civitas  Nani- 
netum  , Namnetcì , Namneten  ) ebbe  il  suo  ve- 
scovo circa  il  principio  del  sesto  secolo  , e desso 
è suflraganeo  del  metropolitano  di  Tours. 

» Nel  Maine  e Perche. 

/ 

i • t 

, ' ' • :• 

aó.  Angers  ( Juliomagus  Andcgavensium , 
Andegaven  ) , città  rinomata  con  università  di 
studj  ed  accademia  di  belle  lettere.  Circa  la  fine 
del  sesto  secolo  ebbe  la  sede  vescovile  , la  qua- 
le è sullVaganea  della  metropolitana  di  Tours. 

i •?*■'  . * . *•  ‘ 

* NelP  Orleanese.  ' 

tf  ilìaci*  / t 

■ti  mR 

24.  Orleans  ( Aurelianum  * Aurelianert , 
Aurelianorum  civitas  ) ebbe  il  suo  vescovo  do- 
po il  sesto  secolo.  Tal  sede  vescovile  è suffra- 
ganea  della  metropolitana  di  Parigi  , ma  prima 
lo  era  di  quella  di  Sens. 

a5.  Chartres  ( Carnutum  , Carnotum  , 
Carnuten  ) , una  delle  più  antiche  città  della 
Francia,  che  circa  il  quinto  secolo  ebbe  il  suo 
vescovo  , suffraganeo  del  metropolitano  di  Pari - 
gì , ma  prima  lo  era  di  quello  di  «Senr. 
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26.  Nevers  ( Ni  verni  uni)  Noviodunum  Nt* 
vernensium  , Nivernen  ) ebbe  il  suo  vescovo 
circa  il  principio  del  quinto  secolo , colla  dipen- 
denza dal  metropolitano  di  Sens. 

27.  Blois  ( Castrum  Blesensc  , Blesen  ) 
molto  t#rdi  ebbe  la  sede  vescovile  , e forse  non 
prima  del  I7.100  secolo.  Il  suo  vescovo  è suffra- 
ganeo  del  metropolitano  di  Parigi. 

28.  Vannes  ( Urbs  frenetica  , V eneten  , 
Dariorigum  ),  città  che  deve  il  Suo'  nome  ai  V e5* 
neti  , popolo  coraggioso  che  vi  abitava.  Ebbe  il 
suo  vescovo  circa  il  principio  del  settimo  secolo, 
sotto  la  dipendenza  dell'  arcivéscovo  di  Tours. 

. » . \ Nella  Borgogna.  . « I , 

éks  * <I>''  à IH  l/*»  5fn  £ f OW  ‘ / hi  4 

29.  Autun  ( Augustodunuin , Augustodu- 
nen  ),  città  che  conserva  molli  monumenti  del- 
la sua  antica  grandezza.  Circa  la  One  del  quin- 
to secolo  ebbe  la  sede  vescovile  , la  quale  è sub» 
fraganea  della  metropolitana  di  Lione. 

3 0.  Digion  ( Divio  , Divionen  ) abbracciò 
la  dottrina  vangelica  nei  primi  tempi  del  cristia- 
nesimo ; ma  le  fu  dato  il  vescovo  circa  . la  line 
del  quinto  secolo. 

3r.  Belley  ( Bellici  km , Bellicen  ) ebbe 
il  suo  vescovo  nei  tempi  della  media  età  , il  qua- 
le fu  messo  sotUr  la  dipendenza  del  metropoli- 
tano di  Besanson.  .1  ! ' • - • 

32.  S.  Claudio  (*  Fani***  \Sanctiy  Chiù * 
dii  ),  piccola  .città.-  in.  cui  era  una  ricca- badia», 


K 

Papa  Benedetto  XIV.  nel  i^42  l’cresse  in  vesco- 
vado , sotto  la  dipendenza  del  metropolitano  di 

Besanson. 

\S0T  ) 


Nel  Poi  tu. 


33.  Poitiers  ( Pictaviumì  Pictavien  ),  città 
antichissima , la  quale  ebbe  il  suo  vesoovto  fin  dal 
355  , sufTraganeo  del  metropolitano  di  Bordò. 

34.  Lusso»  ( Lucionum  , Lucionen  ) fu  de- 
corata della  sede  vescovile  nel  131*7  ^ PaPa 
Giovanni  XXII.  , il  quale  volle  che  fosse  sotto- 
posta al  metropolitano  di  Bordò. 

’ ’j.1  " J . v*  **  > I i t V^|v 

Nel  Limosino. 

35.  Limoges  ( Lemovicum , Lemovicen  ) 
ebbe  il  suo  vescovo  fin  dai  primi  tempi  del  cri- 
stianesimo : il  primo  però  ( che  si  tiene  pel  de- 
cimo vescovo  di  tal  chiesa  ) di  cui  sappiam  Pe- 
poca  precisa  , viveva  nel  5o6.  Cotesto  vescova- 
do è sufl’raganeo  del  metropolitano  di  Bourges. 

36.  Tulle  ( Tutela , Tutelai  ) avea  la  sua 
chiesa  sotto  la  direzione  di  un  abate.  Fapa  Gio- 
vanni XXII.  nel  1 3 1 8 l’elevò  a chiesa  vesco- 
vile , la  quale  è suffragane»  della  metropolitana 
di  Bourges. 

Nel  Borbonese.  ^ •><- 

^.'«1  (l  , » (•>  «Ìr!T*«ft  Pp+Mt  M*  Il 

37.  Mouliks  ( Molmae  Molinai  ) avrà 
una  collegiata , la  quale  circa  il  principio  del 
•«colo  ig.n*«  fu  elevata  a]  chiesa  vescovile  , sotto 
hi  dipendenza  d'elP  arcivescovo  di  Lione.  > 
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Nella  Sunlongia  e nell’  Angitmesé. 

‘ ' i 

38.  Angouleme  ( Erigali  sin  a , E gali  s ma  , 
Engolismen  ) lia  la  sedo  vescovile  fondatavi  cir* 
ca  il  sesto  secolo  , ed.  assegnata  poscia  per  suf- 
iraganea  alla  metropolitana  di  Bordò. 

• • V * ...  . • . * * 

• *•  s » v » • 

Nella  Guienna  e Guascogna.  ",  . •* 

* v . y.  >'•  > 

j,..’  39.  Agen  ( Agennum  , Agcnnen  ) ima  del- 
le più  antiche  «ittà  della  Francia  » ebbe  il  sua 
vescovo  circa  la,  fine  del  terzo  secalo. , sótto  la . 
dipendenza  del  metropolitano  di  Bordo.  >> 

40.  Amie  ( Adurum , Alurae  v Atureti  ) , 
città  antichissima  , il  cui  primo  vescovo  viveva 
nel  5 06.  Tal  chiesa  è suffragànea  della  metropo, 
litana  di  Auch. 

41.  Bayonne  ( Bajona.,  B a j oneri  ) non  ha 

notizie  della  fondazione  del  suo  vescovado.  A io- 
ne asserito  ehe  il  primo  suo  Vescovo  abbia  vivalo 
nell’  anno  38 1 ; ma  la  serie  cronologica  comincia 
dal  ioa5.  Tal  chiesa  è suffiaganea  della  metro- 
politana di  Auch.  w » • ^ 

4a.  Cahoes  ( Cadurcum  , Cadurcen  ) an-. 
ticainente  detta  Bibona , ebbe  la  sede  vescovile 
nel  terzo  secolo  , suflraganea  della  metropolitana 

di  AUy.  . . . 1 

43.  Pekigoeux  ( Vesuna  P elrocoriorum\ 
Petrocoricen  ) fu  decorata  della  sede  vescovile 
circa  la  fine  del  terzo  secolo  , suflraganea  della 
metropolitana  di.  Bordò.  •;* 

. 44-  Bocmelle'  ( liùpella \ AlnpAéen  ) non. 
ebbe  sede  vescovile  fino  al  j64^*  1“  tale  «anno  il 
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Papa  Innocenzo  X.  vi  trasferì  la  sede  vescovi- 
le di  Maillezais  ( Malleacensis  episcopatus  ) , 
la  quale  era  stata  eretta  dal  Papa  Giovanni  XXII. 
nel  i3i8.  La  chiesa  di  Rochelle  è suffraganea 
della  metropolitana  di  Bordò . 

45.  Bodbz,o  Rodes  ( Segodunum , Bui  he - 
nen  ) non  conserva  monumenti  donde  cono- 
scere l’ epoca  della  fondazione  del  suo  vescovado. 
11  primo  suo  vescovo  di  cui  si  hanno  notizie 
viveva  nell*  an.  5o6.  Cotesto  vescovado  è suf- 
fragaueo  del  metropolitano  di  Alby. 

. 1 46.  Tarbes  ( Turba  , Tarbien  ) , piccola 

città  in  cui  fu  trasferita  la  sede  vescovile  di  Bc- 
gora  , essendo  stata  questa  città  distrutta  dai 
barbari.  Cotesto  vescovo  è sulFraganeo  del  me- 
tropolitano di  Auck. 

.A  A fct.'u 

. Nell * Alvergna.  ' . 

% 1 4 1 1/  * * i*  • 

47.  CtBRMOwr  ( Clarus-mons  , Claromon- 
éen  , ed  anticamente  Augustonemetum  ) ebbe  la 
sede  vescovile  prima  della  metà  del  terzo  seco- 
lo, giacche  nel  a5o  trovasi  nominato  tal  vescovo,, 
che  è sulFraganeo  del  metropolitano  di  Bourges. 

48.  S.  Floor  ( S.  Fiori  urbs  ) fu  deco- 
rata della  sede  vescovile  dal  Papa  Giovanni  XXII. 
nel  i3i8  , e fu  sottoposta  alla  metropolitana  di». 
fiourges. 

Nella  Contea  di  Foia:. 

• ' . . 1 '•/.  ■.■!.  I • 1 

49.  Pamiers  ( Apanùae  , Apamien  ) il  cui 
antico  nome  era  Fredelac.  Il  Papa  Bonifacio 
Vili,  nel  1296  le  conosce  la  sede  vescovile,  che 
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ora  è sotto  la  dipendenza  della  metropolitana  di 
Tolosa. 

Nel  Rossiglione.  7 

5o.  Perpignano  ( Perpinianum  ) ebbe  la 
sede  vescovile  che  era  in  Etne  dopo  la  distru- 
zione di  cotesta  città , avvenuta  circa  il  i38o.  li 
vescovo  è ora  ( an.  1826  ) suflraganco  del  me- 
tropolitano di  Tolosa. 

■ ••  » ; f?  rib.fV  S 

Nella  Linguadocca.  ». 

5 r.  Montauban  ( ilfonr  Albanus  ) fu  de- 
corata della  sede  vescovile  dal  Papa  Giovanni 
XXII.  nel  i3io  , sotto  la  dipendenza  della  me- 
tropolitana di  Tolosa. 

5a.  Montpellier  ( Mons  Pessalus  sive  Pes - 
sulanus  ) ebbe  la  sede  vescovile  nel  t53 6,  tras- 
feritavi da  Maguelonna  isola  nel  mediterraneo  , 
ed  è suffraganea  del  metropolitano  di  Tolosa. 

53.  Nimes  ( Neamnsum , Neamusen  ) cb- 
Le  la  sede  vescovile  fin  dai  primi  secoli  del  cri- 
stianesimo, la  quale  fu  prima  suffràganea  della 
metropolitana  di  Narbona  , ed  essendo  stata  que- 
sta soppressa  , è passata  sotto  la  dipendenza  di 
quella  di  Tolosa. 

54.  Le  puy  ( Podium , Aniciam , Aviciumy 
Anicien  ) ebbe  il  suo  vescovo  circa  il  settimo 
secolo  , sotto  la  dipendenza  della  S.  Sede. 

55.  Vjvirrs  ( Casirum  divarine  , Viva- 
ri  uni  , Vivarien  ) ebbe  la  sede  vescovile  tras- 
feritavi dopo  la  rovina  di  Albe.  Tal  chiesa  era 
sufiraganca  della  metropolitana  di  trienne  ; ma 


\ 
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essendo  sluta  tal  chiesa  soppressa  , è ora  sotto 
la  dipendenza  di  quella  di  Tolosa. 

5G.  Mende  ( Mimate  , Miniateti  ) ebbe  cir- 
ca la  fine  del  quinto  secolo  il  suo  vescovo  , suf- 
fraganeo  del  metropolitano  di  Jiourges. 

S'j.  Car  cassone  ( Carcassui/i , Curcasso- 
nen  ) , città  antichissima  clic  ebbe  il  suo  ve- 
scovo fin  dal  quarto  secolo.  Era  esso  suffraga  neo 
del  metropolitano  di  Narbona,  ed  ora  ( un.  itiaG  ) 
di  quello  di  2'olosa. 

/ UMtC — 

Nel  D elfinato. 


. « * 4.  t«  t ■*  -5 

- • « • , **t  ■ r - /T 

58.  Gap  ( Vapingum , V apincen  ),  città  an- 
tichissima  che  ebbe  il  «no  vescovo  fi  a dal  qninl? 
secolo,  ed  e suflraganco  del  metropolitano  di  Aia< 

59.  Grenoble  ( Gratianopolis  , Gratìano- 
p oli tun  ) .fi*  decorala  della  sede  vescovile  circa 
la  line  del  quinto  secolo  , sotto  la  dipendenza 
della  metropolitana  di  Vienne , dopo  la  cui  sop- 
pressione, je  passata,  sotto  quella  di  Avignone. 

60.  Valenza  ( Civitns  k olenti norum,  Va*4 
lentia  Segalaunorum  , Valenti  ne  ri  ) circa  la 
metà  del  quinto:  secolo  ebbe  la  sedo  vescovile  ,t 
la  quale  era  suffragane*  delia  metropolitana  di 
Vienne  , ed  oggidì  di  quella  di  Avignone.t. 

« ..  . A , - •.*_  r»  • . -A  * - ' ; .‘ri. 

. Nella  Provenza,  , r>  w.rts 


. 1.  •.  . i.  . •*  * *'t 

. $1.  Marsiglia  ( Massilia , MassiUen  cit- 

tà che*,  vanta  .una.  fondazione  anteriore  all’  era- 
cristiana  per,  600  anni.  .11  suo  vescovado  òr  uno 
dei  pi^  antichi  della  Francia  K il,  quale  «ria  sai-. 
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fraganco  della  metropolitana  di  Arlev  , dopo  la 
cui  soppressione  lo  è di  quella  di  Aix. 

Ga.  Frkjus  ( Forum  Julium , Forojulien  )'i 
ebbe  il  suo  vescovo  nel  settimo  secolo  , e sotto 
la  dipendenza  del  metropolitano  di  Aix. 


§.  66.  Delle  isole  aj)partenenti  alla  Francia  , 
le  quali  sono  in  Europa.  ' ***** 

r.  Corsica  — Quest1  isola  cotto  caia  net'Me- 
dìterraneo,  e separata  dalia  Sardegna  per  lo  stret- 
to, di  Bonifacio  , ricevette  probabilmente  la  sui», 
popolazione  dai  Feniej  $ o dagli  Etrusct.  Passò 

Coscia  in  dominio  de’ Cartaginesi.  Nélht  fihédel- 
i seconda  guerra  punica  se  ne  impossessarono  ì; 
Romani.  Circa  il  4a7  i Vandali  vi  fecero  deNe 
scorrerie  ; e di  poi  i Goti'la  possedettero  per  5bT 
Anni.  la  seguito  e successivamente  de  'ebbero  ifc 
dominio  i Longobardi  , i Saraceni",  Cariò  Ma- 
gno , e di  nuoto  i medesimi  Saraceni.  Nei  tcm-1 
pi  di  mezzo  ed  i Pontefici  Romani  V ed  ì Pisani/ 
ed  i Genovesi che  nel  1289  ne  fnroiió  ricono- 
sciuti signori  , vi  ebbero  dominio.  Net  ài* 

sperando  i Genovesi  di  poterla  mantenete  in  po- 
ter loro,  la  cedettero  alla  Francia^  che  ora  ( uu. 
1836  ) ne  è la  padrona. 

La  Corsica  dunque^  chiamata  Corsìs  4tfè 
Celti^  e Cyrnos  dai  Greci  a cagione  dei  irfolft  suoi 
promontori  , ha  96  miglia  di  lunghezza , 1 rtf 
làrgliezza,  e 3787  miglia  quadrate  di  iòjpei  fit  te1, 
popolata  di  166  m.  8i5  abit.  Il  clima  mel  ge- 
nérale  è temperato  , e l’aria  è sahtbrfe  !’iu  fhòlri 
luoghi  però  ove  sono  paludi -y; Paria  h Biafeana. 

••  ,vt,V  > J '»».  1)  '•ilDClllW’f 
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II  terreno  è fertile  ui  grano  e vino.  I fiumi  prin- 
cipali che  Io  baguano  souo  : il  Colo  , il  Tavi- 
gnano  , ed  il  Lianione.  I laghi  più  notabili  so- 
no quelli  di  Creno , e ò!  Ino.  Inoltre  due  cate- 
ne ai  monti  dividouo  tutta  l’isola  : la  prima  ne 
traversa  la  lunghezza  dal  capo  Corso  fino  alPe- 
stremilà  detta  Bonifacio  ; e la  seconda  più  ele- 
vata della  prima  la  divide  nella  sua  larghezza 
dalle  vicinanze  di  Calvi  fino  a quelle  di  Porto 
vecchio.  I monti  più  alti  di  tali  catene  sono  : 
Monte  Gradacelo  o Rotondo  che  si  eleva  8226 
piedi  sul  livello  del  mare;  Monte  d'oro  8122 
piedi  ; e Monte  Cinto  6735  piedi. 

Può  considerarsi  divisa  cotesta  isola  in  par- 
te settentrionale  , e meridionale  : la  prima  è più 
fertile  e più  popolata  della  seconda  , e vi  si  tro- 
va Bastìa  , antica  città  con  porto  , con  citta- 
della , e con  1 1 m.  abit  ; la  seconda  tiene  la 
città  di  Jjaccio  , situala  presso  il  golfo  dell'  i- 
stesso  nome  , anche  con  porto  c cittadella  , e 
con  7 m.  abit. 

2.  Le  isole  di  Hyercs  presso  Tolone  han- 
no un  aspetto  sterile  e nudo  , ma  vi  si  trova 
nondimeno  una  ricchezza  botanica.  Coleste  isole 
al  numero  di  sono  le  Stecluides  degli  anti- 
chi , le  quali  colle  due  isolette  Lerins  apparten- 
gono al  dipartimento  del  V aro. 

3.  Presso  la  costa  occidentale  della  Francia 
trovasi  primieramente  1’  isola  di  Olcron  , lunga 
12  miglia,  c larga  4»  fertile  c ben  coltivata,  con 

» i4  m.  abit.  Al  nord  di  essa  sta  l’isola  di  Rhè^ 
lunga  10  miglia  , e larga  circa  6 , con  17  m. 
200  abit.  Coleste  due  isole  appartengono  ai  di-, 
partnnento  della  Charenle  inferiore. 


m P 
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4»  1/  isola  di  Noirmoutier  ha  figurato  nel- 
la guerra  della  Vandea . La  sua  superficie  ugua- 
glia 3 miglia  quadrate  , ed  ha  pochi  abit.  Ap- 
partiene al  dipartimento  della  Vandea.' 

5.  Bellisle  ha  circa  r4  miglia  di  lunghez- 
za , e 5 di  larghezza  , ed  una  popolazione  di 
5£>oo  abit.  Tale  isola  , quelle  di  Hauc  ,'e  l'iso- 
la di  Grouays  appartengono  al  dipartimento  di 
Aiorbihan. 

6.  L’ isola  Ouessant  è la  più  inoltrata  di 
tutte  quelle  appartenenti  alla  Francia  verso  oc- 
cidente , e situata  dirimpetto  al  capo  Conquet 
in  distanza  di  io  miglia.  Ha  a miglia  quadrate 
di  superficie  , e i(>45  abit.  Non  parleremo  del- 
le varie  altre  isolette  che  niente  contengono  di 
notabile. 

CAPITOLO  VII. 

DEL  REGNO  DEI  PAESI  BASSI. 

$•  G7.  Descrizione  istorica. 

Per  bene  intendere  la  descrizione  storica  dei 
Paesi-Bassi  , fa  d’  uopo  trattarne  secondo  l’an- 
tica loro  divisione  in  diciassette  provincie  , che 
aveano  per  limiti  al  nord  il  mare  di  Alemagna; 
all’est  Alemagna  e la  Francia  ; al  sud  la 
Francia  ; ed  all’  owest  la  Manica. 

Or  cotesle  provincie  fecero  anticamente  par» 
te  della  G aula- Belgica.  Circa  nn  secolo  prima 
dell’  era  cristiana  i Batti  abbandonarono  I’ As- 
sia , e si  stabilirono  sul  territorio  paludoso  che 
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giace  tra  i fiumi  Rotto  e Mosa  , e 11  nomina- 
rono Battavia.  I Romani  ebbero  del  rispetto  per 
cotesti  bravi  e coraggiosi  Abitanti  , onde  li  la- 
sciarono nel  loro  antico  governo , esentandoli  dai 
tributi  e dal  servizio  militare.  Nella  decadenza 
del  Rom.  iinp.  i Goti  e gli  altri  popoli  del  nord 
s’ impossessarono  di  siHalle  provincie  ; le  divi- 
sero in  piccoli  governi  ; ed  ogni  capo  era  indi- 
pendente  ed  assoluto  padrone  nel  suo  territorio. 
Discacciati  i Goti' dai  successori  di  Carlo  Ma - 
gno  , iurono  riunite  coleste  provincie  , c diven- 
nero dipendenze  dell’  Alemagna  ; perciò  gli  anti- 
chi considerandone  la  posizione  relativamente  al- 
l’ Alemagna  medesima,  le  noniinaronoPacsi-ifav.ri. 

Nel  la  casji  di  Borgogna  unì  tali  pro- 

vinole ai  vasti  suoi  stati  ; c 1*  imperador  Carlo 
V.  essendo  divenuto  erede  di  tal  casa  , le  tras- 
ferì nel  1 477  alla  casa  d’Austria,  e le  unì 
all’  impero  sotto  il  nome  di  Borgogna.  Poscia 
la  troppa  autorità  che  vi  volle  esercitare  Filip- 
po II.  suo  figlio  e successore  al  trono  di  Spagna; 
il  soverchio  rigore  praticato  -dal  duca  di  Alba 
nel  governarle  ; ed  il  timore  dell’  inquisizione 
che  voleva  stabilitisi  , fecero  rivoluzionala  gli 
abitanti  delle  accennate  provincie  nel  *579.  I 
conti  di  Jloorn  c di  Egmont , ed  ili  principe  di 
Orango  si  dichiararono  capi  di  tal  rivoluzione. 
Si  accese  dunque  la  guerra  , ed  in  essa  periro- 
no i due  conti  1 il  principe  si  ritirò  in  OlJandft, 
e questa  , e le  provincie  vicine  torraarono  con- 
federazione per  difendersi  ; in  fatti  nel  1 5%t  es- 
sendosi pnili  gli  stati  generali \>  con  un  #zMdhlci 
a(>.  luglio  dichiararono!  esser  liberi  dal  *d«miuio 
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spagnuolo.  Divenuti  quindi  potenti  , e soccorsi 
da  Elisabetta  regina  d’ Inghilterra  , obbligarono 
La  Spagna  a rieonosceiU  Uberi  ; e di  fatto  non 
solo  la  S{wgua  , ma  tutte  le  altre  potenze  di  Eu- 
ropa nel  1G09  li  riconobbero  per  uno  Stato  in- 
dipendente sotto  il  nome  di  Provinci  e- Uìiite. 

Nel  1747  s-laneo  il  popolo  di  essere  sotto- 
posto ai  magistrati , dei  quali  riguardava  gl’  im- 
pieghi come  ereditari  e tirannici  ; e temendo  dal- 
1’  allra  parte  le  armale  francesi  , domandò  istan- 
temente un  Stathoder  ( ammiraglio  e capitan 
generalo  ) , come  i Romani  domandavano  un  dit- 
tatore nei  gravi  pericoli  della  repubblica.  Il  prin- 
cipe Guglielmo  di  Nassa  fu  nominalo  Statilo - * 
dei:  con  unanime  consenso  , c fu  stabilito  che 
lo  Stathoderalo  fosse  permanente  nella  famiglia 
di  Nassò , c passasse  anche  alle  femmine^  Durò 
cosi  il  governo  fino  alla  fine  del  i8.,no  secolo. 

La  rivoluzione  avventila  in  Francia  nel  17  89 
produsse  , siccome  in  molti  altri  stati  di  Euro- 
pa y così  anche  in  coleste  provincie  , de*  cam- 
biamenti; ma  infine  nel  congresso  tenuto  in  Vien*. 
na  il  j8i5,  fu  stabilito  che  si  fosse  formato  nn 
rggno  di  tali  provincie  , accresciute  di  altri  stali, 
come  si  dirà  * in  favore  del  principe  di  Orange- 
Nassò  antico  Statlioder  , e colesta  dinastia  è 
Oggidì  ( an.  1836  ) la  regnante  nel  così'  nomi- 
nato Pegno  dei  Paesi- Bassi. 

: ()8.f  Descrizione  fisico-astronomica.  \ 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Tré# 
vasi  collocato  il  regno  dei  Paesi-Bassi  tra  i gradi 
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49  » 3o’ , e 53  , 42’  *1*  làt.  nord , e tra  i gradi 
ao,  fa’,  e a4i  5o’  di  longit.  dal  meridiano  derl- 
1*  isola  del  Ferro.  Perciò  prendendo  la  sua  lun- 
ghezza dalla  costa  di  Groninga  fino  alla  fron- 
tiera meridionale  di  Lussemburgo , si  hanno  a35 
miglia  ; e misurando  la  sua  larghezza  tra  Ncu- 
port  presso  l’oceano  Atlantico  , e Mastri  chi  pres- 
so la  Mosa  , si  hanno  no  miglia;  onde  la  su- 
perficie vien  fissata  di  ao  m.  6oo  miglia  quadrate. 

Corol.  — Trovandosi  dunque  collocato  co- 
testo  regno  tra  i gradi  49  » 3o’,  e 53  , 42’  di  lat. 
nord,  ne  viene  i.  che  stia  interamente  nella  zo- 
na temperata  settentrionale  , ed  occupi  propria- 
* mente  la  massima  parte  del  nono  e decimo  cli- 
ma ( tom.  4-  §•  n8  );  onde  a.  i giorni  sempre 
ineguali,  ad  eccezione  dei  due  equinoziali,  han- 
no per  limiti  della  loro  massima  lunghezza  ore 
16  -f  , e 17  ; ed  essendo  in  tal  posizione  la  sfe- 
ra obliqua , ne  segue  3.  che  tutti  gli  abitanti  sie- 
no  cteroscii  ( Ibid.  ia4  )• 

Confini  — Vien  limitato  cotesto  regno  al 
nord  ed  all’  owest  dal  mare  di  Alemagna  ; al 
sud  dalla  Francia  ; ed  all*  est  dall’  Alemagna  , 
e propriamente  dal  Gran-Ducato  del  Basso 
Beno  , appartenente  oggidì  ( an.  1826  ) al  re- 
gno della  Prussia. 

Clima  — ■ Non  è uguale  H clima  in  tutti  i 
luoghi  di  cotesto  regno.  Nella  parte  settentrio- 
nale 1’  aria  è umida  , densa  , e malsana  a ca- 
gione dei  moki  canali  ripieni  di  acque  fangose  : 
in  tempo  d’ inverno  però  1’  atmosfera  vien  pu- 
rificata dai  venti  orientali  , dal  freddo , e dalle 
nevi  1 c noa  è .nebbiosa  come  negli  altri  tempi 
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dell’  anno.  Nella  parie  meridionale  pai  si  ha  un 
clima  più  freddo , ma  salubre  , meno  che  in  al- 
cuni cantoni  del  Brabante. 

Fiumi  •—  Molti  sono  i homi  che  bagnano 
cotesto  paese  , i quali  dopo  averne  traversato  de- 
gli altri  , vengono  a terminarvi  il  loro  corso.  I 
principali  sono  : Il  Reno  il  quale  ^ entrando  in 
cotesto  territorio  , si  dirama  in  quattro  bràcci  , 
due  dei  quali  si  distendono  dalla  sponda  dritta,  e 
due  altri  dalla  sinistra  ; i due  primi  sono  Y Yssel 
che  si  stacca  presso  Arnheim  , ed  il  Vechl\~\ 
quali  vanno  a versarsi  nel  'Ytiyderzee  ; ed  i due 
secondi  sono  il  Verni  , ed  il  Leck  , i quali  si 
gettano  nella  Mosa.  L'  Yssel  però  è propriamen- 
te il  canale  scavato  da  D t'uso  tra  il  Reno  , ed 
il  fiume  Yssel  che  nasce  nel  paese  di  Munster. 
Il  Reno  dunque  dopo  tante  perdite  va  é finire 
nella  sabbia  a Cattwyk  sotto  Leyde. 

La  Mosa  è il  secondo  gran  fiume  , il  qua- 
le , venendo  dalla  Francia  , accoglie  la  S ambra 
presso  Namur  , 1*  Ourthe  presso  Liegi  , la  Roer 
presso  Ruremonda  , ed  in  fine  i due  su  additati 
rami  del  Reno  , dopo  aver  ricevuti  i quali  con- 
fluenti , dal  luogo  ove  vi  si  unisce  il  Faal  fino 
al  mare  di  Alemagna  in  cui  si  versa  , prende  il 
nome  di  Merva. 

La  Schelda  ovvero  Y Escaut  viene  anche 
dalla  Francia,  e dopo  avere  accolti  il  Lys  e varj 
altri  fiumi  , si  divide  in  due  rami  , nominati 
Schelda  orientale  , e Schelda  occidentale  , i 
quali  vanno  a versarsi  nel  mare  di  Alemagna.. 

Moltissimi  sono  poi  i canali  che  intersecano 
cotesto  paese  , sema  dei  quali  sarebbe  una  Vasta 
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palude,  lSssi  nel  mentre  che  servono  a dare  sco- 
lo alle  acquq,  favoriscono  la  navigazione  interna, 
e coadiuvano  varie  arti  mediante  le  molle  mac- 
chine idrauliche  che  vi  sono  costruite  per  tene- 
re in  mpto  le  ac<^ue,  affinché  non  si  corrompano. 

Laghi  — ?Nou  sono  di  giaudq  estensione  i 
laghi  di  cotesto  paese  , e sono  piuttosto  avanzi 
di  paludi  che  occupano  ancora  quei  tali  spazj. 
Il  inar  di  Ilarlem  è 'riguardalo  da  alcuni  geo- 
grafi come  un  Iago  , e ta(e  .era  anche  lo  Zuj  der- 
ide prima  che  le  acque  del  Rena  non  vi  si  ver- 
sassero mediante  il  canale  di  Druso  , onde  ora 
( an.  1836  ) forma  un  golfo  di  quasi  mille  nife 
glia  quadrate. 

Suolo  e produzioni  — - Non  è uguale  il  ter- 
reno di  cotesto  paese  : nella  parte  settentrionale 
il  suolo  non  è atto  alla  vegetazione  , ed  è do- 
vuto lutto  quel  che  se  nc  ricava  alla  somma  in- 
dustria degli  abitanti  : nella  parte  meridionale 
poi  è più  propizio  all’ agricoltura  , ed  alcuni  luo- 
ghi d^nno  grano  e frutti  ed  alcuni  jdtn  lino  f 
canapa  C buoni  pascoli. 

Minerali — Un  paese  paludoso,  c quasi  del 
tutto  privo  di  montagne  , non  può  avere  clic 
scarsamente  i minerali  ; in  fatti  nelle  sole  provin* 
cie  meridionali  si  trovano  ferro  , rame  , piom- 
bo , zolfo  , carlina  tossile  , c marmi. 


§.  Gg.  Descrizione  politica,  a 


Q over  no  — T.i  forma  del  governo  dei  Pae- 
si -Bassi  è monarchica  temperata  , ed  ereditaria. 
Il  sovrano  prende  il  titolo  di  Re  1 lei  Paesi-Passi, 
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e Gran-duca  di  Lussemburgo  , e.  per  questo  se* 
condo  titolo  ha  posto  nella  Confederazione  Ger- 
manica. 1/  erede  della  corona  ha  il  titolo  di 
Principe  di  Orange.  Gli  stati  generali  poi  che 
hanno  il  dritto  di  sanzionare  le  legai  e le  im- 
posizioni , formano  due  camere  : la  prima  è com- 
posta  di  (5o  membri  eletti  dal  re  ; e la  seconda 
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dell’  età  non  minore  di  /\o  anni  , eletti 
dagli  stati  provinciali.  Coteste  due  camere  si  ra- 
dunano alternativamente  in  Bruxelles , ed  in  Aia , 
le  quali  città  sono  le  due  residenze  del  re.  ’ 

Popolazione  — Esistono  in  cotesto  regno 
5 milioni,  23om.  abit.  ; ed  essendo  la  superficie 
di  esso  30  in.  6oo  miglia  quadrate  , corrispon- 
dono a54  persone  a miglio  quadrato  : popolazio- 
ne prodigiosa  , la  quale  prova  la  somma  industria 
di  colesti  , abitanti,  che  coi  mezzi  del  commercio 
possono  sussistere  in  un  paese  piuttosto  sterile. 

Rendite  — Si  fannofc  ascendere  le  rendite 
di  colesto  regno  a 34  milioni  di  ducati  napoli- 
tani : rendita  assai  grande  relativamente  alFesten- 
smne  del  paese  , cd  alla  quantità  dei  suoi  pro- 
dotti naturali.  > , 

Forza- annetta  — — È imponente  1’  armata  clic 
cotesto  regno  mantiene,  per  essere  composta  di 
ioo  m.  uomini;  e le  forze  di  mare  sono- anche 
considerabili,  tenendo  una  flotta  di  19  vascelli, 
a5  fregate  , e molti  altri  legni  minori. 

Manifatture  e commercio  — Prima  della 
rivoluzione  del  1789  avvenuta  in  Francia  , le 
manifatture  di  ogni  specie  erano  floridissime  in 
tutte  le  provincie  che  al  presente  ( an.  1826  ) 
formano  cotesto  regno.  Per  effetto  della  rivolti- 


zionc  additata*  e dell’  invasione  sofferta  dei  Fran- 
cesi , ebbero  una  decadenza  ; ina  ora  da  giorno  in 
giorno  riacquistano  la  pristina  perfezione.  Il  com- 
mercio ancora  ripiglia  la  primiera  sua  estensio- 
ne ed  importanza.  È noto  a tutti  a quale  gran- 
diosità era  giunto  nel  i5.mo  e i6.u,°  secolo  : es- 
so si  estendeva  in  tutte  le  parti  della  terra  , e 
Y OLlanda  era  divenuta  il  magazzino  delle  nazio- 
ni settentrionali. 

Religione  — In  cotesto  regno  si  Ita  la  li- 
bertà del  culto  : tutte  le  religioni  vi  sono  pro- 
fessato liberamente.  Nelle  provincic  meridionali 
la  generalità  professa  il  cullo  cattolico  ; ma  nel- 
le provinole  settentrionali  la  setta  più  abbraccia- 
ta «'  la  calvinista  : vi  sono  ancora  luterani,  ana- 
battisti , quacqueri , giudei , ec.  Il  maggior  nu- 
mero però  è quello  dei  cattolici  che  giungono  a 
3 milioni  e 700  m.  in  circa. 

Topografia  — Il  regno  dei  Paesi-Bassi  e 
stalo  formalo  dalle  antiche  Provincie- Unite',  dal- 
le Provincie  Belgiche,  o sieno  Paesi-Bassi  Au- 
striaci , e Gran-Ducato  di  Lussemburgo  ; e dai 
Paesi  della  Generalità  , cioè  da  quei  paesi  che 
erano  stati  conquistati  dalle  Provincie- Unite. 

Le  Provincie -Unite  che  ora  ( an.  1836  ) 
formano  la  parte  settentrionale  di  • cotesto  regno, 
erano  sette,  cioè:  la  Contea  di  Ollanda  , la 
Contea  di  Zelanda  , la  Signoria  di  Utrecht  , 
la  Gheldria  settentrionale  , la  Contea  di  Zut- 
phen  , la  Signoria  di  Ober-Yssel,  la  Signoria 
di  Groninga  , e la  Signoria  di  Frisia. 

I Paesi-Bassi  Austriaci  che  formauo  la  par- 
te meridionale  di  essp  regno  , erano  otto  , cioè  : 
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il  Ducato  del  Br ab  ante  , il  Marchesato  di  An- 
versa , la  Signoria  di  Malines  , la  Contea  di 
Diandra  , la  Contea  di  Hainaut  , il  Ducalo 
di  Lussemburgo  , il  Ducato  di  Limburgo  , e 
la  Ghcddria  meridionale . 

Finalmente  i Paesi  della  Generalità  erano 
i cinque  seguenti  : il  B rubante  Ollandese  , la 
Fiandra  Ollandese , parte  del  Ducato  di  Lim- 
burgo , parte  della  Gheldria  meridionale  , e 
parte  del  Vescovado  di  Liegi.  Ora  ( an.  1826  ) 
il  regno  dei  Paesi-Bassi  è diviso  in  18  proviti' 
eie  , 8 delle  quali  formano  la  parte  settentrio- 
nale , o sieno  le  antiche  Provincie- Unite  , detto 
jtritna  anche  Bepubblica  di  Ollanda  ; c io  la 
patte  meridionale , o sia  il  Belgio.  Daremo  di 
esse  uiiu  breve  descrizione. 


Provincie  settentrionali. 

f 

* » ' * • J v " • * ? Jtry*y 

I.  L’  Ollanda  settentrionale  detta  anche 
No*d-Ollanda  , ha  il  suolo  molto  basso,  ed  in 
alcuni  luoghi  è al  di  sotto  del  livello  del  mare, 
dalle  cui  inondazioni  è difeso  da  forti  argini  e 
cateratte.  Ha  la  forma  di  penisola  , cinta  da  un 
lato  dal  gran  golfo  nominato  Zujdcrzee  , dall* 
altro  lato  dal  inare  del  nord  , ed  è.  unita  da  un 
tratto  di  terra  al  continente.  La  capitale  è Am- 
sterdam , popolata  di  aio  m.  abit.  , divisa  da 
molti  canali  in  90  isole  , congiunte  per  mezzo  di 
390  ponti.  Ha  un  porto  capiente  più  di  1000 
navi  ; ed  i suoi  cantieri  , il  palazzo  della  città, 
quelli  della  borsa  dell’  ammiragliato  , e dell» 
compagnia  delle  Indie  sono  gli  edifizj  più  con- 
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side raltili.  Le  altre  città  riguardevoli  sono'.  Zrtar- 
dam  clic  ha  io  ni.  sbit.  , c 700  molini  a ven- 
to per  fare  olio,  tabacco , ec. : Alckmaar  nc  ha 
$m.  : Hoorn  g5oo:  Enkufsen.  iam.  , ed  altre. 

II.  1/  Ollanda  meridionale  delta  anche  sud- 
Ollanda  ha  molle  ricche  città.  La  capitale  c 
Aja  con  42  no-  abit.  , ed  è la  prima  residenza 
del  re.  Rotterdam  presso  la  Mosa , ove  tal  fiume 
prende  il  nome  di  Merva , è città  di  gran  com- 
mercio, con  un  buon  porto  , c 55  m.  abit.  Lcyde , 
città,  rinomala  per  la  sua  università  , per  la  bi- 
blioteca ricca  di  manoscritti,  per  1J  orto  botani- 
co , pel  gabinetto  di  storia  naturale , pel  teatro 
olio  tomi  co , e per  le  molle  manifatture  , è abi- 
tala d»  3o  m.  persone.  Harlem , città  marittima, 
che  na  un’  accademia  , un  gabinetto  di  storia 
naturale,  varie  manifatture,  e som.  abit.  Gou- 
da  con  ia  in.  abit.  ; ed  altre  città  e borghi. 

III.  La  provincia  di  Zelanda  o Zeeland 
vien  formata  da  varie  isole  alle  foci  della  Schei - 

ed  all’ ingresso  del  Zuyderzee  , clic  è un 
golfo  del  mòre  di  Alemanna  , formato  da  nn’  i- 
nojidazjune  avvenuta  circa  il  ra5o  , sette  delle 
imi  ah  isole  sono  le  più  grandi.  La  città  di  Mid- 
tlelhurgo  , edificata  sull’  isolo  di  fValcliereii  b 
da  Capitale  , ben  fortificata  e commerciante, 
clic  ha  i8ra.  abit.  Vi  si  trova  anche  Flessin- 
ga  con  un  buon  porto.  Zirkzee  o Zierikzee  , 
Città  con  7 in.  abit. , è sull*  isola  Scouwen  ; ed 
altre  città  e borghi  si  trovano  sulle  isole  di  Te~ 
xel  , di  TFierivgcn  , e sulle  altre. 

IV.  La  provincia  di  Utrecut  al  sud  del 
Zuyderzee  ha  dei  campi  fertili;  il  suolo  in  al- 


Digitized  by  Googli 


cuni  luoghi  è allo  sul  livello  del  mare  , ed  ari- 
do , e T aria  vi  è pura.  La  capitale  Utrecht 
( Ullrajectum  ) è situala  in  mezzo  di  fertili 
campagne:  ha  un’  università  di  studj , un  osser- 
vatorio , un  orto  botanico  , ed  altri  stabilimenti 
e fabbriche  di  varie  manifatture  , ed  è abitata  da 
32  in.  persone.  Le  altre  città  sono  Amersfort 
a piò  di  un  monte  in  un’  amena  e fertile  contra- 
da ; hhenen  sul  pendio  di  un  monte  in  vici- 
nanza del  Reno  : \\yk  soprannominala  Bi-Duur - 
stede  presso  il  Reno  ; ed  altre. 

V.  La  provincia  della  Gheldria  , o Guei.- 
nnrA  è quella  che  Ira  le  già  provinciè-nnite  go- 
de di  un*  aria  più  pura  , ed  La  più  fertili  cam- 
pii La  sua  capitale  ò Nimegua , cdilìcata  sopra 
nove  colline  presso  il  liume  Vani  , popolata  di 
12  m.  700  nbit.  Arnheim  città  fortificata  presso 
il  Reno  , con  un  buon  porto  , e io  in.  aLit.  : 
Z'titphen  accanto  al  fiume  Kjw/;  Doesburgo  si- 
tuata nel  luogo  ove  si  uniscono  1 ' Ysjfsel  col  ca- 
nale iti  Druso)  ed  altre  città  fortificate. 

VI.  La  provincia  di  Oveu-issel  , o meglio 
Ober-Yssel  ebbe  tal  nome  dalla  sua  situazione 
che  trovasi 'al  di  là  dclF  Yssel  , fiume  da  cui  è 
limitata.  Il  territòrio  ò quasi  da  per  lutto  palu- 
doso » e non  produce  altro  che  carbon  di  terra» 
onde  è la  provincia  meno  popolata.  La  capitale 
c Zwol  , o Swollc  , città  con  12  m.  abit.  » la 
più  bella  e ricca  della  provincia  » per  la  quale 
scorrono  l*  Aa  j e due  altri  canali  che  contri- 
buiscono alle  sue  comodità.  Le  altre  città- sono: 
Deventcr  presso  1*  Yssel , città  commerciante  con 
10  111.  abit.  Kampen  accanto  all’  istesso  fiume  con 
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7 m.  abit.  Hasselt  città  forte  e mercantile  con 
9111.  abit.  ; ed  altre  città  e borghi.  ,>> 

VII.  La  provincia  di  Groninga  , in  cui  va 
compreso  il  paese  di  Drenthe,  è uua  regione  umi- 
da , e nella  maggior  parte  bassa  : ha  dei  buoni 
pascoli , e dei  campi  bastantemente  fertili  ; ma 
la  principale  industria  degli  abitanti  consiste  nel 
bestiame.  Tra  il  paese  di  Drenthe  e Y Ost-Fri- 
sia  il  mare  del  nord  forma  ilgranvgolfo  di  Dol - 
Ieri  , in  cui  versano  le  loro  acque  1*  Oster-Ems 
ed  il  W ester-Ems.  La  capitale  della  provincia 
è Groninga  in  cui  sono  un’  università  di  studi, 
un  istituto  pei  muti,varj  altri  stabilimenti,  mol- 
te fabbriche  di  manifatture  , e n4  m.  II 

paese  di  Drenthe  è più  elevato  di  quello  di  Gro- 
ninga , ma  nondimeno  la  parte  meridionale  è 
coverta  di  paludi.  Il  luogo  principale  è Assen% 
borgo  che  trovasi  quasi  nel  centro  del  paese. 
Coervorden  è una  considerabile  fortezza  in  cote- 
sto paese  , siccome  in  quello  di  Groninga  sono 
Deljzil , \\ inschoten-Schlcuse,  c Druggeschans 
in  vicinanza  della  città  di  W 'inschoten. 

Vili.  La  Frisia  ebbe  tal  nome  dai  Frisj , 
popolo  antico  che  fu  così  nominato  per  avere 
rendo  lo  abitabile  per  mezzo  dei  canali  un  paese 
coverto  di  acque;  in  fatti  la  parola  frissen  nel 
loro  linguaggio  significa  scavare.  Cotesto  paese 
è molto  basso , c la  parte  settentrionale  è infe- 
riore al  livello  del  mare , onde  le  forti  dighe  ne 
impediscono  F inondazione.  Sono  in  esso  pascoli 
abbondanti  che  nutriscono  numerose  greggi  ; e 
nei  luoghi  più  alti  si  trovano  fertili  campi  che 
danno  grano  in  abbondanza.  La  capitale  c Leu - 
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wardén  , città  ben  fabbricala,  popolata  di  i5m. 
persone,  e bagnata  da  molti  canali  che  vi  si  uni- 
scono , e facilitano  il  suo  commercio.  Sono  da 
considerarsi  ancora  Bolswcrd  città  antica;  Fra- 
neker  città  piccola  , ma  con  università  di  sludj; 
I/arlingen  città  forte  e commerciante  ; Sneek  , 
Dokkuin  , ed  altre. 

Provincie  meridionali. 

I.  11  Brasante  settentrionale  comprende 
la  parte  settentrionale  dell’  antico  ducato  di  tal 
nome  , la  quale  in  generale  è sterile,  essendo  il 
terreno  sabbioso  , ed  ingrato  a dare  le  produ- 
zioni clic  dar  sogliono  le  altre  contrade.  Per  ef- 
fetto della  somma  industria  e fatica  degli  abi- 
tanti produce  legumi , segala  , orzo  , lino  , e po- 
co grano.  La  sua  capitale  è Beis-le-duc  , città 
assai  fortificata  , fornita  di  varie  manifatture,  ed 
abitata  da  i3  a»,  persone  : èssa  è situata  nel  luo- 
go ove  si  uniscono  i due  fiumi  Dotamela  ed  Aay 
dopo  la  quale  unione  prendono  il  nome  di  Diesty 
e si  versano  nella  Aiosa  presso  il  forte  di  Cre - 
vecour.  Sono  considerabili  ancora  la  cittadella 
Papenbrill  al  nord-owest  di  Crevecour  ; e ver- 
so il  sud  di  esso  i due  forti  Antonio , ed  Isabella. 

IL  II  Brabante  meridionale  è un  paese  più 
fertile  di  produzioni  naturali  del  settentrionale, 
essendo  il  terreno  assai  atto  alla  coltivazione , e. 
vien  bagnato  dal  Demer , dalla  Dila  , dalla  Sen- 
na , dal  Neth'y  e da  altri  fiumi.  La  capitale  è 
Bruxelles  , città  con  65  m.  abit,  , la  seconda 
residenza  del  re  > ben  fortificata,  e decorata  di 
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buoni  edili /.j  , di  lontane  , c ili  piazze.  Vi  sono 
un’  accademia  di  scienze , un  liceo  , una  biblio- 
teca , un  arsenale  , e fabbriche  di  varie  mani- 
iatture.  Molti  sono  i villaggi  d’intorno  Bruxel- 
les , c tra  essi  è da  marcarsi  Lciuken  ove  esiste 
un  palazzo  di  delizie  della  corte.  Si  trovano  poi 
nella  provincia  varie  città  , tra  le  quali  merita- 
no di  esser  distinte  Lovanio  presso  il  fiume  Dila 
con  una  famosa  università  4 e 18  in.  ubit.  ; Ma- 
lines  accanto  all*  istesso  fiume  , la  quale  ha  17  ni. 
ubit.  ; Tirlemont  ne  ha  7700  ; Nivclles  6400  , 
ed  altre.  * ; : - • 

b III.  Il  marchesato  d’ Anversa  forma  presen- 
temente ( an.  1836  ) una  provincia  del  regno 
dei  Paesi-Bassi  , la  quale  ha  per  capitale  Anver- 
sa , città  forte  con  55  m.  abit. , e con  vario  fab- 
briche di  manifatture  , situata  presso  il  fiume 
tiSchelda  , oltre  il  quale  ha  dei  canali  che  la  pon- 
gono in  comunicazione  colle  città  di  Bruxelles , 
di  Lovanio  * e di  Malines.  Altre  città,  c mol- 
ti villaggi  c sobborghi  sono  compresi  in  celesta 
provincia.  • 

IV.  fca  Fiandra  Orientai*  , paese  cono- 
sciute sotto  il  nome  di  Fiandra , iu  generale  è 
ledile  ed  attissimo  alla  coltivazione  , onde  dà 


biade  di  ogni  -specie-,  legumi  j e lino  special- 
rncnte  in  tanta  abbondanza,  die  forma  la  ricehcz- 
„ za  del  paese.  La  capitale  delia  Fiandra  orien- 
tale è Gand  ( Gandovum  ) con  55  ni.  abit.  , 
situata  pressori!  fiume  Se  he  Ida  , il  quale  col 
Lys  y c con  altri  fiumi  c canali  dividono  la  cit- 
ità  in  26  isole  , le  quali  vengono  congiunte  per 
jnezzo  di  circa  5 00  ponti*  Esistono  in  essa  città 
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un’  università  di  stndj  , c non  poche  -fabbriche 
dì  manifatture.  Varie  città  poi  e molti  borghi  c 
villaggi  sono  contenuti  in  cotesta  provincia. 

V;  La  Fiandra  Occìdentaìk  tiene  per  ca- 
pitale Bruges  , popolata  di  33  m.  persone  , la 
quale  per  mezzo  dei  canali  che  la  traversano  , 
ha  comunicazione  colle  città  di  Gami , di  Os ten- 
da, e di  Nieujiort.  Molte  sono  le  città  che  tro- 
vami in  cotest»  provincia  ,*e  le  principali  sono: 
Ostenda  ben  fortificata  , con  porto',  e con  ioni. 
nLit .'.'Alasi  ne  ha  ri  m .:  Yprcs  i4m.:  Courtray 
i3m.  : Tournay  presso  la  Schelda  20  ni.  , cc. 

VI.  La  contea  di  IIainaUt  forma  una  pro- 
vincia del  medesimo  nome  , la  <|uale  è bagnata 
da  varj  fiumi  , ed  i principali  sono:  la  Mosa, 
la  Schelda  , la  Sambra , e la  Denter.  Il  suo  ter- 
ritorio abbonda  di  lino;  Ha  ottimi  pascoli  che 
nutriscono  ogni  specie  di  bestiame  ; c tiene  mi- 
niere di  ferro  , di  carbone,  e di  buoni  marmi. 
La  sua  rapitale  è'  Ménjr, -in  alemanno  Bergen, 
ed  in  latino  Montes  Hannoniae  ,"  città  ben  for- 
tificata che  ha  r8  m.  abit.  , addetti  a varie 
manifatture.  Molte  altre  città  esistono  nella  pro- 
vincia , ma  piccole  , c tali  sono  Boeulx  , Sai- 
gnics  4 Ath  , Lcuse  -,  Enghien , fini  , cc. 

VII.  La  contea  di  JVawdr  forma  ora  ( ali. 
1826  ) una  provincia  dell’  istegso  nome.  Cotesto 
paese  b montuoso  e eòverto  di  foreste.  I princi- 
pali fiumi  che  lo  bagnano  sono  la  Mosa  , e la 
S ambra.  Il  prodotto  più  'significatile  ebe  ha  , è 
'il  ferro  ; e non  gli  mancano  il  piombo  , il  ra- 
me , il  Carbon  fossile  i‘e  buoni  marmi.  La  ca- 
pitale c Namur , anticamente  detta  Namon  , la 
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quale  tiene  i5  ni.  abit.  che  in  gran  parte  sono  ad- 
detti ai  lavori  di  ferro  , di  acciajo  , e di  rame. 
Le  città  che  nella  provincia  esistono  sono  : Char- 
leroi  presso  la  S ambra  : Valcourt  accanto  al 
fiume  li  evia.  : Botavi gne  o Bovine $ non  lungi 
dalla  Mosa , ed  altri  borghi  e villaggi. 

Vili.  Il  ducato  di  Limburgo  forma  un’al- 
tra provincia  di  colesto  regno.  L’  aspetto  di  tal 
paese  esibisce  montagne  c valli , le  cui  terre  so- 
no fertili  , ed  i pascoli  vi  sono  prosperosi.  Il 
principale  fiume  che  bagna  siffatta  provincia  è 
la  Mosa,  che  vi  riceve  i piccoli  fiumi  di  Weze, 
di  Berwina , e di  Geul.  La  capitale  di  essa 
provincia  era  Limburgo  , città  popolata  di  8 m. 
persone  ; ma  ora  ( an.  1826  ) è Maslricht , città 
assai  forte  , la  quale  ha  18  ni.  abit.  , c varie 
fabbriche  di  manifatture.  Sono  in  fine  com- 
prese in  tale  provincia  6 altre  città , e circa  1 20 
'viilagei. 

IX.  Il  principato  di  Liegi  che  prima  era  un 
vescovado  sovrano  , è stato  ridotto  in  provincia. 
L’  aspetto  di  tal  paese  è in  parte  montuoso  , ed 
in  parte  piano  : in  generale  è fertile  ed  abbon- 
dante di  miniere  di  ferro  , di  rame , di  piom- 
bo , e di  carbon  fossile.  La  sua  capitale  c Liegi , 
situata  presso  la  Mosa,  ed  abitata  da  Som.  per- 
sone. Sono  in  essa  un’ universisà  di  studj  , c' 
molte  fabbriche  di  varie  manifatture,  specialmen- 
te di  metalli.  La  città  principale  dopo  Liegi  è 
Vatxici'S  che  tiene  io  m.  abit.  , e fabbriche  di 
panni  pregevoli.  Gli  altri  villaggi  c borghi  non 
contengono  oggetti  di  particolare  considerazione. 

X.  11  gran  ducalo  di  Lussemburgo  benché 
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formi  provincia  del  regno  dei  Paesi-Bassi  , tut- 
tavia ha  un  governo  separato  , cd  il  re  come 
granduca  di  Lussemburgo  vien  compreso  nella 
Confederazione  Germanica.  L’ aspetto  di  tal 
paese  è montuoso,  specialmente  nella  parte  me- 
ridionale , ed  il  suolo  nella  più  parte  è coperto 
di  sabbia,  e perciò  poco  fertile.  La  capitale  è 
Lussemburgo  , fortezza  considerabile  con  g m. 
abit.  , situata  presso  il  fiume  Elza  in  poca  di- 
stanza dalla  Mose  Ila.  Cotcsta  fortezza  in  quanto 
al  militare  appartiene  alla  Confederazione  Ger- 
manica che  vi  tiene  parte  della  guarnigione. 
Molte  altre  città,  ma  piccole,  sono  comprese 
in  cotesto  granducato  , e le  più  considerabili  so- 
no : Priori  , la  Marche , C/iiny , Virton , Ep-  , 
' ternach  , Remich  , ec. , ed  un  grandissimo  nu- 
mero di  villaggi. 

’ $•  70.  Descrittene  ecclesiastica.*"  • v r 


Nel  regno  dei  Paesi-Bassi  presentemente  ( an. 
>8a6  ) non  esistono  che  un  solo  arcivescova- 
do , e tre  vescovadi  , clic  sono  i seguenti; 

Nella  provincia  del  Brabajite  meridionale 
trovasi  la  città  di  Malines  ( Maiinae , Machli- 
nia , Machlimen  ) che  Ira  la  sede  arcivescovile» 
stabilitavi  dal  Papa  Paolo  IV.  nel  i55g.  - ► 

«Nella  provincia  della  Gueldria  esiste  la  cit- 
tà di  Tournay  ( Torti acum  , Tornaceli  ) la 
quale  ebbe  la  sede  vescovile  fin  dal  quarto  se- 
colo. Essa  è su  draga  nea  della  ‘ metropolitana  di 
Bheims.  v .r'.  . ..ir  , • ..  *■  o r.  •»:. 

Nella  provincia  di  Nomar  4 la  capitale  del- 
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l’i stesso  nome  ( Namurum , Nomar  cum  , Na- 
mureen  ) ha  sede  vescovile  , datale  dal  Papa 
Paolo  IV.  nel  i55i)  , sotto  la  dipendenza  della 
metropolitana  di  Camòrai.  Ma  essendo  questa 
sede  divenuta  vescovile  , la  chiesa  di  Namur  b 
ora  sotto  la  dipendenza  della  metropolitana  di 
Rheims. 

Finalmente  la  chiesa  vescovile  di  Liegi  nel 
principato  di  tal  nome{  Leodicum , Leodicen  ) 
è sutìraganca  della  metropolitana  di  Colonia . 

CAPI  T O L 0 'Vili.  - 

* **  . • ■>  • ■>•*  , i’1  . * ■'  • '»■ 

.......  dEU.’  ELVEZIA.,  >.r, 

ni.  Descrizione  istorìca. 

è*.  .■«  ' 'C!  / . **'•  ‘ 

Il  paese  comunemente  nominato  Svizzera-, 
faceva  parte  della  Rezia  c della  Gaula  , ed  era 
abitato  da.pppoU  differenti  , uno  dei  quali  che 
si  distinse  , fu  il  popolo  Elvetico , da  cui  tulio 
il  paese  prese  poscia  la  denominazione  di  Elve- 
zip..  Or  gli  antichi  Elvezj  ^ soggiogati  da  Giu- 
lio Cosare  , furono  soggetti  ai  Romani  lino  al 
riempo  della  decadenza  del. loro  impero. -Quan- 
do i popoli  settentrionali  invasero  1*  Europa  cen- 
trale' c meridionale,  non  si  curarono  molto  del* 
r Elvezia  j i.  monti  che  la.  cingono  0 traversano, 
ne  proteggevano  l’ indipendenza  e la  libertà  più 
.^he  le  forze  degli  abitanti  e lo  armate  e se  fu 
in  seguilo  per  lungo  tempo  sotto  il  dominio  dei 
Borgognoni  e degli  Alemanni , fu  suddita  piut- 
tosto di  nome  che  di  fatto  , perchè  non  esperi- 
mento mai  il  peso  della  suggczionc. 
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: Passò  di  poi  porzione  di  colesto  paese  in 

dominio  della  casa  d’  Austria  ; ma  parte  delle 
città  , come  a dire  Friburgo , Lucerna , Zug\ 
Glaris  avevano  grandi  privilegj  , ed  erano  nel- 
1’  ordine  delle  città  miste  dell’  impero  : le  altre 
erano  considerate  come  imperiali  , e venivano 
governate  dai  proprj  cittadini. 

Nel  i5oo  V imperadore  Alberto  I.  di  Au- 
stria non  contento  del  titolo  di  protettore  del- 
V Elvezia  , volle  estendere  il  suo  dominio  su 
tutto  cotesto  paese  ; ed  i suoi  governatori  vi  eser- 
citarono tale  tirannia,  che  posero  in  rivoluzione 
epici  popoli  , fieri  di  lor  natura  , ed  avvezzi  a 
vivere  in  libertà.  I cantoni  di  Schwitz  , di  Uri* 
e di  Unterwalden  furouo.  i primi  a dichiararsi 
indipendenti  : dopo  aver  trucidato  il  loro  gover- 
natore , presero  Jc  armi , e batterono  più  volte 
gli  Austriaci,  specialmente  nel  i3 15,  in  cui  Ooo 
Svizzeri  disfecero  una  formidabile  armata  in  un 
angusto  passaggio  tra  i monti , nominato  Mori- 
gat  : fatto  celebre  nella  storia  della  repubblica 
Jilvetica,  come  quello  delle  Termopile  nella  sto- 
ria della  Grecia. 

1/  indipendenza  in  cui  si  mantennero  i tre 
prenominati  cantoni,  fece  decidere  gli  altri  a se- 
guirli ; iij  fatti  vi  si  unì  nel  i335  il  cantone  di 
Lucerna  ; nel  i35i  quello  di  Zurigo  ; nel  i35a 
quelli  di  Zug  c di  Glaris  ; nel  i353  quello  di 
Berna  ; nel  r48i  quelli  di  Friburgo  e di  »9o- 
luvra  ; nel  i5oi  quelli  di  Basilea  e di  S ci  ([{fu- 
sa ; e nei  *5i3  il  cantone  di  Appenzel.  La  pic- 
cola repubblica  di  Ginevra  , alleala  dogli  Sviz- 
zeri , era  in  qualche  cosa  soggetta  al  duca  di 
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Savnja  ; ma  nel  t5a6  sostenuta  dalla  lega  di 
Friburgo  e di  Berna,  scosse  interamente  il  gio- 
go. Aveva  un  vescovo  che  prendeva  la  qualità 
di  principe  di  Ginevra;  ma  nel  x535  avendo  adot- 
tato le  false  opinioni  di  Calvino  , lo  discacciò  , 
e difese  la  sua,  libertà  contro  i tentativi  dei  prin- 
cipi e dei  vescovi  di  Savoja  : in  seguito  di- 
venne indipendente  in  tutto. 

La  confederazione  elvetica  , formata  dai  x3 
accennati  cantoni,  si  mantenne  fino  al  x8.mo  se- 
colo senza  far  cambiamenti.  Nel  x8o3  le  furono 
aggiunti  6 altri  cantoni  , cioè  di  Argovia  , di 
Turgovia  , di  Sangullo  , del  Facies  e , del  77- 
cino , e dei  Grigioni ; ed  in  fine  nel  r8i4  ne 
ebbe  3 altri,  cioè  del  F (illese,  di  Ginevra  , e 
di  Neuchatel.  Laonde  presentemeute  ( ari.  1826  ) 
la  confederazione  elvetica  è composta  di  aa  can- 
toni , dei  quali  daremo  una  breve  descrizione. 

§.  7 a.  Descrizione  Jìsico- astronomica. 

1.  , i-  i'.>  4 1 

Posizione  geografica  ed  estensione  — L*Et- 
vezia  considerata  secondo  Y attuale  estensiònfe 
vien  compresa  tra  i gradi  45  * 5o*  , ,e  47  » 5o* 
di  lat.  nord  , e tra  i gradi  a3,  43  , e a8  , ia* 
di  longit.  dal  meridiano  dell4  isola  del  Ferro. 
Perciò  dall*  est  all*  owest  ha  170  miglia  di  lun- 
ghezza ; e dal  nord  al  sud  ne  ha  1 1 o di  lar- 
ghezza , tra  le  quali  dimensioni  è compresa  una 
superficie  di  i3  m.  3ag  miglia  quadrate. 

Corol.  Venendo  dunque  tal  paese  limitato 
dai  paralleli  45  , 5o4  , 6 47  » 5o*  di  lat.  nord  , 
ne  segue  a ohe  sia  compreso  nella  zona  tera- 
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perata  settentrionale,  e ne  occupi  precisamente 
l’ottavo  clima  ( toni.  \ 1 18  ) ; donile  avviene 

3.  che  i più  lunghi  giorni  sieno  di  ore  iti  : ed  a* 
vendo  in  fine  quei  popoli  la  posizione  della  sfera 
obliqua  ( lbid.  5^.  ),  ne  segue  ancora  3.  che 
sieno  eteroscj  ( lbid;  ia4  ).  • '• 

Confini*—  I paesi  limitrofi  dell’ Elvezia  so- 
no : al  nord  ed  all’  est  1’  Alemagna  , e propria-  - . 
niente  il  regno  di  W uriemberg  , il  granducato  , 
di  Bade  , ed  il  Tirolo  ; al  sud  i’  Italia  ; ed 
all’  owest  la  Francia.  o 

Clima  — In  un  paese  montagnoso  come  iJEl- 
vezia  , il  clima  fisico  non  può  non  esser  freddo, 
ed  anche  salubre.  L’  inverno  , e sovente  la  prò 
mavera  ancora  vi  sonp  assai  rigidii  Le* • priore 
dirotte  e le  tempeste^  vi  sono  frequenti  * e prò* 
ducono  gravi  danni  all’ agricoltura.-  Le  navi  ed 
i ghiacci  "vi  durano  perpetuamente-,  o tutto  in 
somma  contribuisce  alla  rigidezza  del  clima; !*••'* 

Monti  — Tutto  il  paese  elvetico  è ir?gom- 
brato  di  monti  , ed  è nel  tempo  stesso  il  piu 
elevato  dì  tatte  le  parti  deli’ Europa.  In  esso 
paese  1 ù,  Alpi  hanno  il.  loro  eentro  e le  più  alte 
cime.  Da  tali  monti  partono  due  rami  quasi  -pa- 
rallelamente. 11  primo  verso  la  parte  settentrio- 
nale forma  quel  ramo  detto  Alpi  elvetiche  i le*  - 
cime  più  • alte  delle  quali  sono  i'  Gemmi  , hi 
Schelenhorn , il  Geìsshorn , il  Illumlis,  il  Jung* 

Jrau  , V E iger , il  Grimsel  , >1  San-Gottardo 
ec.«  Il  secondo  ramo  verso  la  parte'  meridionale 
divide  per  luogo,  tratto  1’  Elvezia  'dall'  Ijalwr  , ’c 
forra»  il  Monte-  Bianco  y il  monto  S.  Bernat** 

' do  , il.  WtnseU  , ilrAonte  CWrmo*y®d'*l  monte- 

a 5 
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Rosa  , dopo  del  quale  si  unisce  tari  ramo  alle 
Alpi  tirolesi.  Alcuni  degli  additati  monti  hanno 
1’  altezza  di  i4  in.  5oo  piedi  sul  livello  del  mare. 
Cotesti  monti  presentano  gli  aspetti  più  magni- 
fici c sorprendenti  : monti  altissimi  colle  cime 
coverte  di  perpetua  neve  : tratti  di  paese  co- 
verti di  ghiaccio  per  la  lunghezza  di  3o  c più 
miglia  : dirupi  di  altezza  perpendicolare  di  mi- 
gliajn  di  piedi  : sorgenti  di  vasti  fiumi  : cascate 
altissime  di  copiose  aeque  : laghi  di  grande  e- 
stensione  ; ed  altri  fenomeni  che  sorprendono  gli 
osservatori. 

Fiumi  — Da  catene  di  monti  cotanto  estese 
e piene  perpetuamente  di  nevi,  come  sono  le  Alpi, 
necessariamente  sgorgar  debbono  molti  fiumi.  Or 
il  più  magnifico  che  in  tali  raouti  ha  le  sue  sor- 
genti , è il  Retto.  La  maggiore  di  esse  è quella 
della  valle  di  Rheinwal  , prodotta  dalle  ghiac- 
ciaie del  monte  Bailur.  lliceve  poscia  molti  fiu- 
mi , e cosi  ingrossato  corre  verso  il  nord-est  ; 
entra  nel  lago  di  Costanza;  ne  sorte,  c rivol- 
gendo il  corso  verso  l'owest , dopo  170  miglia  di 
distanza  dalle  sorgenti , passa  per  Basilea , don- 
de comincia  il  suo  lungo  corso  verso  il  nord  , 
scorrendo  per  altri  paesi.  Il  fiume  Aar  discen- 
de dal  monte  San-Gotlardo  : traversa  i laghi  di 
Brienz  e di  Thun  : riceve  i fiumi  Reuss  e Lim- 
iti at  , i quali  bau  le  sorgenti  nciristcsso  monte,  ' 
e così  ingrossato  si  versa  nel  Reno  dirimpetto 
W aldshut.  II  fiume  Rodano  vieti  prodotto  dai 
ghiacci  perpetui  del  monte  Furcay  e dopo  un 
corso  di  75  miglia  entra  nel  lago  di  Ginevra  , 
donde  uscendo  , entra  nel  territorio  francese.  Il 
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nume  Lui  ha  le  sue  sorgenti  nelle  montagne  «lei 
Grigioni , e va  a versarsi  nel  Danubio.  Il  Ti- 
cino viene  dall*  istesso  luogo  , e va  a scaricarsi 
nel  Po  ; ed  alili  fiumi  rifioriti  degli  accennati 
liana’ origine  dai  monti  dell' Elvezia. 

Laghi  — - Molti  laghi  esistono  nell*  Elvezia* 
ed  i maggiori  sono  quelli  di  Costanza , di  New- 
chalet  , di  Zurigo  , di  Lucerna , di  Thun , di 
Bienna , di  Bricnz  , di  Morat , di  Lugano , di 
Ginevra  detto  anche  Leinano , e di  Locamo  al*  . 
triinenti  nominato  lago  Maggiore..  Questo,  il 
Leinano  , ed  il  lago  di  Costanza  appartengono 
in  parte  all*  Elvezia.  * 

Suolo  e produzioni  — In  un  paese  mon- 
tagnoso e freddò  come  è l’ Elvezia,  non*  può  esse- 
re prospera.  1*  agricoltura  ; deve  perciò  attribuirsi 
più  all5  industria  degli  abitanti  * che  albi  bontà 
del  terreno  quel  che  si  raccoglie.  Si  hanno  dun- 
que grano*,  riso,'  orzo  , avena  , lino  , canapa  , 
alcuni  fluiti  , e poche  uve  nelle  basse  vallate; 

I pascoli  > vi  sono  abbondanti  , cd  il  bestiame 
forma  la  ricchezza  del  paese: 

Minerali  — Scarsa  di  minerali  e 1*  Elrézin* 
malgrado  elio  sia  coverta  di  monti;  Vi  si  tro- 
iano miniere  di  ferro  * di  rame  * e di  inombri/ 
ma  di  inala  qualità.  Vi  sono  ancora  fcolfci  i Car 
hon  fossile  , cristalli  dr  rocca  , o liiiotii  marni,  "’p 
8*  1’  alabastro  ò pregevole.  Vi  è poi  scarsezza  fili 
sale  , e se  ne  trova  nel  sold  Vadósa 

£fnttll  tifi.  . ffXjd.  | k . Md.l  l'5i>  5 
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$*  73.  Descrizione  politicò.  \<A 

* . » i 

- * < 1 *'  • *v  v . • I .*  ■ ! 

Governo  — ■ La  forma  dei  governo  deirEI* 
vezia  è repubblicana  democratica.  Ognuno  dei  2a 
cantoni  forma  una  repubblica  indipendente  eoa 
pna  particolare  costituzione  , e tutti  poi  sono 
Ira, loro  uniti  per  la.  scambievole  difesa,  median- 
te una  confederazione  sotto  l’autorità  dalla  Dieta 
0 sia  assemblea  dei  deputati  di  tutti  i cantoni1. 
Questa  Dieta  vien  tenuta  in  ogni  anno  alterna- 
tivamente in  Basilea , in  Friburgo  v ih  Solu - 
«r#,  in  Zurigo  , in  Berna  , ed*  in  Lucerna  , 
e questi  cantoni  sono  nominati  direttori . Ogni 
cantone  manda  alla  Dieta  un  deputato^  ed  i soli 
cantoni  di  Berna , di  Zurigo  , del  V ades  e y di 
Argovu f»  dei  Gr  igieni . , e di  San  gallo  han- 
no il  privilegio  di  mandarne  due.  presiede  alla 
Dièta  ua  magistrato,  supremo  , detto  lan dama- 
no o avoyer , il  quale:  per- ;an  solo  anno  .,  coi 
piccolo  consiglio  dello,  stesso  cantone , forma  il 
governo  direttoriale  durante  la  vacanza  della  Die* 
ta  , cui  solamente  appartiensi  il  regolare:  gli  af- 
fari generali , e l3 esercitare  i dritti  di  sovranità, 
cometa  dire  ideila  pace  e della  guerra  , ,'di  fare 
alleanze f,  di  batter  moneta,  ec.t  - , 

> Popolazione. Coli’  ultimo  accrescimento 
dei  cantoni  ^ siccome  si  ^accennato  , ^ Elvezia 
ha  presentemente  ( an.  1 8?6  ) unpoilioae  e 777  ni* 
abit.  , i quali  considerati  relativamente  alla  su- 
perficie del  paese  , uguale  a i3  m.  329  miglia 
quadrate,  corrispondono  i33  persone  a miglio 
quadrato  , popolazione  bastantemente  numerosa 
iu  un  paese  ingombro  tutto  di  monti. 
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Rendite  — Ogni  cantone  siccome  si  gover- 
na indipendentemente  dagli  altri  , così  ha  ancó- 
ra le  sue  rendite  particolari  per  quanto  ne  ri- 
chieggono i suoi  bisogni.  L*  atto  della  confedera- 
zione poi  stabilisce  i contingenti  secondo  che  le 
circostanze  esigono. 

Forza-armata  — In  una  repubblica  demo- 
cratica tutti  i cittadini  sono  considerati  soldati 
quando  il  bisogno  il  richiede  ; perciò  la  truppa 
che  tiene  1’  Elvezia  non  oltrepassa  il  numero  di 
i8m, , quanti  sono  neccssarj  alla  sicurezza  in- 
terna dello  Stato. 

Manifatture  e commercio  — Varie  sono  le 
manifatture  delT  Elvezia.  Le  più  vantate  sono 
le  tele  di  Sangallo  , ed  i nastri  di  Zurigo.'  Vi 
véngono  ancora  lavorati  panni  , tappeti  , fusta- 
gni , velluti,  stoffe  di  seta,  coverte,  tele  di  co- 
tone dipinte  , e simili  altri  oggetti.  Il  commer-' 
ciò  attivo  consiste  in  bestiami  y in  formaggi , in 
orologi,  in  chincaglierie  , ed  in  musoline. 

Religione  — Non  Sono  uniformi  tutti  i can- 
toni dell’  Elvezia  in  materia  di  religione  ‘/  poi- 
ché queUi  di  Berna  , di  Zurigo  , di  Basilea , 
di  Sciafusa , di  Neuchatel , di  Ginevra  , e dèi 
Vade  se  sono  calvinisti:  quelli  di  Glaris  , di' 
Appenzel , di  Argovia  , e di  Turgovia  sonò 
misti  di  cattolici  , e di  calvinisti  : e tutti  * '-ft** 
manenti  in  fine  professano  la  Religione  cattolica. t 

Topografia  — Si  è accennato  ( §.  71  ) ohe 
il  numero  dei  cantoni  componenti  la  repubblica 
elvetica  ^ono  presentemente  ( anJ  1836)  334  re- 
sta ora  che  se  ne  dia  una  bheve  descrizione.' 

I.  Il  cantone  di  Basilea  confina  coM’  Ale- 
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magna  e colla  Francia  , comprendendo  una  su* 
perfide  di  160  miglia  quadrate,  in  cui  esistono 
43  m.  abit.  La  sua  capitale  è Basilea  i collo- 
cata sulle  sponde  del  Reno  , le  quali  vengono 
congiunte  da  un  ponte.  Cotesta  città  contiene  un1 
università  di  studj  , una  biblioteca  , e i5ni.  ab. 

II.  Il  cantone  di  Soluvra  è più  esteso  del 
precedente  , perchè  comprende  ao8  miglia  qua* 
drale  di  superficie,  abitata  da  48  m.  persone.  La 
capitale  è Soluvra  ovvero  Soletta  ( Solothurn  ) , 
situata  presso  il  fiume  Aar  alle  falde  dei  monti 
Giura  , la  quale  ba  5m.  abit. 

IH.  Il  cantone  di  Berna  è il  più  ampio  di 
tutti,  contenendo  a656  miglia  quadrate , e 376  m. 
abit.  La  sua  capitale  è Berna,  città  con  i3m. 
pbit.  ; situata  presso  F Aar  , la  quale  ha  molti 
stabilimenti  letterarj  , una  biblioteca , e mani- 
fatture di  varie  specie. 

IV.  Il  cantone  di  Friburgo  contiene  una 
superficie  di  363  miglia  quadrate,  e 73  m.  abit.; 
ed  altre  piccole  città  si  trovano  in  cotesto  ter* 
ritorio. 

V.  Il  cantone  di  Vaud,  o sia  del  Vadese, 
al  pord  del  lago  Remano  , ha  645  miglia  qua- 
drate di  territorio  , occupato  da  i5o  m.  abit,. 
Yjene  per  capitale  Losanna  , situata  in  poca  di- 
stanza dal  lago  Remano  , la  quale  esercita  un 
gran  commercio  , specialmente  di  libri.  Ha  mF 
Hpjversità  di  studj  , e 9 m.  abit. 

VI.  fi  cantone  di  Argovia  comprende  un 
territorio  di  576  miglia  quadrate  , sul  quale  esi- 
stono i46m.  abit.'  Aarau  con  ^ooa  abit.  , si* 
tqata  pi/csso  }1  fiume  Apr,  pe  è la  capitate.  Le 
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altre  piccole  città  non  contengono  oggetti  par- 
ticolari. 

VII.  Il  cantone  di  Lucerna,  ha  una  super- 
ficie di  5^5  miglia  quadrate  , popolai;*  di  100  ni. 
abit.  La  capitale  dell5  islesso  nome,  situata  pres- 
so il  suo  lago  verso  il  luogo  donde  sorte  il  Heuss , 
ha  5 ni.  abit.  : fft 

Vili.  Il  cantone  di  Sciaffusa  ( Scaffaliseli  ) 
lia  un  territorio  di  128  miglia  quadrale  ',  sul 
quale  si  trovano  3i  m.  abit.  La  capitale  Sciaf- 
Jusa  , situata  presso  il  Reno  , è città  commer- 
ciante , ed  ha  7 in.  abit. 

IX.  Il  cantone  di  Zurigo  comprende  un  ter- 

ritorio di  720  miglia  quadrate,  popolato  di  i85m. 
abit.  La  capitale  è Zurigo  , situata  accanto  al 
fiume  Limmat  presso  il  luogo  donde  sorte-  dei 
lago  di  Zurigo.  Tale  città  ha  ioni,  abit;',  va- 
rie fabbriche  di  seterie  <0  di  altre  manifatture  , 
e varj  stabilimenti  letlcrarj.  > ..  . T . 

X.  Il  cantone  di  Zoo  è poco  esteso,  .non 

avendo  più  di  80  miglia  quadrate  di  superficie, 
nè  più  di  i5  m.  abit.  La  capitale  dell’istesso 
nome  è popolata  di  2 m.  abit.  , | : 1 

XI.  Il  cantone  di  $cawrrz  contiene  uua  «u- 

perficie  di  352  miglia  quadrate  , sulle  . quali  so- 
no 3 2 m.  abit.  La  capitale  dell*  istesso  - nome 
ha  5 m.  abit.  . UM  ..u 

XII.  Il  cantone  di  Glaris  racchiude  ; una 

superficie  di  33o  miglia  quadrale  , sulle  .quali 
sono  3Ò  m.  abit,  La  capitale  dell’  istesso  nome., 
situata  presso  il  Linth  , ha  3 ra.  abit.  » , 

Xm.  Il  cantone  di  Untehwalden  si  estende 
per  208  miglia  quadrate  , e contiene  22  m.  abit. 


Jgk.  . . ' 

E diviso  in  due  piccole  repubbliche  , le  quali 
alternativamente  mandano  i loro  deputati  alla 
Dieta.  Una'  di  esse  ha  per  capitale  Stànz  con 
38oo  abit.  ; e 1*  altra  ha  Sarnen  con  a m.  abit. 
- • }XIV.  Il  cantone  di  Uni  benché  sìa  esteso 
per  384  miglia  quadrate  , tuttavia  non  contiene 
più  di  i4  m.  abit.  , perchè  tutto  è ingombrato 
di  alti  monti.  La  capitale  è Jltorf  Con  3 hi.  ab, 
i'  -XVi  II  cantone  del  Ticino  c una  porzione 
dell’Italia,  corrispondente  al  sud  delle  Alpi.  Il 
suo  territorio  molto  esteso  comprende  848  mi- 
glia quadrate , ed  una  popolazione  di  90  m.  abit. 
La  capitale  è Bellintona , piccola  città  con  un 
numero  di  abit.  minore  di  a m.  È compresa  in 
cotesto  cantone  la  città  di  Lugano  con  8 m.  abit . 
che  esercitano  gran  commercio, 

• XVI.  Il  cantone  di  Turgovià  comprende 
un  territorio  di  a56  miglia  quadrate , su  cui  so- 
no 78  m.  abit.  Ha  per  capitale  Frawenfeld , pic- 
cola città  con  ami  abit.  in  circa.  ” 

XV II.  Il  cantone  di  Sàngallo  si  estende 
per  64o  miglia  quadrate  , e contiene  i36  in.  abit. 
La  capitale  ha  l’ istesso  nome  4 e 9 m.  abit.  t 
esercita  un  commercio  mol to  esteso,  specialmen- 
te di  tele  , à-  indiane  , , e di  musoline. 

XVIH.  Il  cantone  di  Appenzell  è formato 
da  un  territorio  di  160  miglia  quadrate  , Occu- 
pato da  56m.  abit.  Esso  è diviso  in  due  pic- 
coli stati  * 1’  uno  dei  quali  ha  per  capitale  uép- 
penzell  con  ó m.  abit. } e I*  altro  tiene  Herisau, 


con  7 m.  abit,  *rJ3$ La  fyj?’' 

- XIX.  Il  cantone  ilei  Grtgiohi  è un  vasto 
territorio  di  22/jd  miglia  quadrate  , ma  poco  po» 


pelato  , mefitre  rfonvi  sonopiù  clic  76  tri.  rihìL* 
Esso  è diviso  in  triì  piècole  repubbliche*;  nò-- 
minate  Leghe  , la  capitale  delle  quali  è Coira 
con  a5oo  abit. , situata  presso  il  fiume  Flessu- 
re, in  distanza  minore  di  un  miglio  dal  Reno 
in  cui  hriel  fiume  si  veril^  ; v 

•XX*.  Il  cantone  dèi  Vallese,  cosi  nomina- 
to, perchè  formato  da  una.  lunga  V^lfeTa  i trii- 
versata  dal  Rodono*,  ' colfflé  n e ' u fth {Aprirci e di 

1 470  miglia ’ tjnadraWv  'ed  8t  m.  rffcìt. 
vano  in  esso  le  alte  inori’tagrié  di  Furcfa^SÌ  Gf'ih *-■ 
sei  1 il  Gemmi  , ed  il  S.  Bernardo , sril^ quale 
all*  altezza  di  7548  piedi  dal  livello  del  maft", 
esiste  un  ospizio  di  alcuni  monaci , che  estérièt^: 
tano  il  caritatevole  oftìzio  di  ricercare  'coi*  cani 
i viaggiatori  che  si  perdono  tra  le  nevi.  L'riéa'-' 
pitale  di  tal  cantone  è Sion  con  5 rii.  abit.^  si- 
tuala presso  il  Rodano.  ' 

' XXI.  Il  cantone  di  Néuchatel  limilalo 
dal  lago  del P ist esso  nome  , è dai  monti  GiuVa 
fa  parte  della  moriatéhia  Prussiana  , ma  Ha  ufi* 
governo  quasi  libero  ed  indipendente  , e'  corifei 
derato  degH  altri  cantoni  elvetici.  La  suri  fe- 
stensione  comprende  a 4o  miglia  quadrate  di  sa-< 
perfkie,  Su  cui  sono  5a  m.  abiti ' NeuchtfteVcrt* 
là  industriosa  e commerciante,  éòn  36oo  abitVfhi? 
è la  capitale.  ' •4,‘*‘*  ’ ***  c- • »>•*«*•  •** 

''XXII.  II * cantone  ‘di  Ginevra  è' assai  pie** 
colo  , non  contenendo  che  un  territorio  di  '64 
miglia  quadrate,  e 48  m.  abit.  La  ca  urtale  del - 
P i stésso  nome  è una  città' al  sommo  industriósa 
e commerciante,  con  università  dì  studj  , coti 
accademia  di  scienze  , con  grandi  manifatture  , 
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specialmente  di  orologi  e di  stranienti  per  le 
scienze  e per  le  arti,  e con  a4 m.  abit. 

• .. . « 

y 74.  Descrizione  ecclesiastica. 

Non  più.  che  quattro  vescovadi  esistono  pre- 
sentemente ( an.  1826  ) nell*  Elvezia  , i quali 
sono  i seguenti. 

1 . Basilea  ( Basilea  , Basileen  ) , città 
cospicua  dell’  Elvezia  , ebbe  il  suo  vescovo  fin 
dai  tempi  antichi  ; ma  essendone  stato  discac- 
ciato dagli  eretici  , stabilì  la  sua  residenza  al- 
trove , e la  cattedrale  in  Friburgo  sotto  la  di- 
pendenza del  metropolitano  di  Besanzon. 

a.  Coira  c Sangallo  ( Curia  et  fanum  S. 
Galli  ) , antico  vescovado  , il  quale  era  suffra- 
ganeo  del  metropolitano  di  Magonza  ; ma  ora 
non  lo  è più. 

3.  Losanna  e Ginevra , due  vescovadi 
uniti.  Losanna  ( Lausoniunty  Lausanen  ) ebbe 
la  sede  vescovile  trasferitavi  nel  5g8  da  À\ ren- 
elle. Ma  da  che  il  cantone  del  Vadese  seguì 

errori  di  Calvino  T il  vescovo  ha  risieduto 
in  Friburgo.  Ginevra  ( Gene  va , Geneven  ) eb- 
be il  suo  vescovo  anche  da  tempo  rimoto  ; ma 
quando  cotesta  città  abbracciò  le  false  dottrine 
in  materia  di  religione,  il  vescovo  andò  a rise- 
dere in  Annesj  nella  Savoja.  Dopo  l’unione  di 
coleste  due  chiese  tal  vescovo  risiede  in  Friburgo . 

4.  Sion  ( Sedunum,  Scdunen  ),  città  del 
Vailese  , la  quale  ha  la  sede  vescovile  fin  dai 
tempi  antichi. 
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C A P I T O L O IX.  » . * 

. i PELLA  CONFEDERAZIONE  GERMANICA.-  ~ 

• . , . * . . 

$.  *j5.  Descrizione  istorica. 

• * % « » • • * * . t 

L*  impero  di  Occidente  che  finì  nel  ^5  in 
Magustolo  ultimo  imperadore  romano  , e che 
poscia  fu  occupato  dagli  Eruli , dagli  Ostrogoti , 
e dai  Longobardi  , riacquistò  il  suo  splendore 
per  opera  di  Carlo-Magno  nell*  an»>  8oo.  Do- 
po la  morte  di  lui,  e di  Luigi  il  Buono  suo  fi- 
glio  e successore , 1'  impero  fu  diviso  nell’  an- 
no 8/$o  tra  i quattro  figli  di  costui,  e Lotario 
I.  fu  l’ imperadore,  e dopo  di  lui  otto  altri  suc- 
cessivamente anche  Francesi  fino  al  912.  Di  poi 
I*  impero  passò  ai  Tedeschi , e divenne  elettivo 
da  ereditario  qual  era  stato  presso  d Francesi. 
I principi  dunque  , i signori , ed  i deputati  del- 
le città  -eleggevano  1*  imperadore,  e così  fu  pra- 
ticato fin  circa  la  metà  del  secolo  tredicesimo-* 
tempo  in  cui  Federico  II.  fissò  il  numero  di 
cotesti  principi  elettori  ; e Carlo  IV.  nel  i35o 
colla  bolla  cC  oro  ristrinse  il  numero  di  tali  elet- 
tori a sette  ; -tre  ecclesiastici  * i quali  erano  gli 
arcivescovi  di  Magonza  -,  di  Tre  veri  41  e di  Co- 
lonia , e quattro  laici  , cioè  il  Re  di  Boemia , 
il  Conte  Palatino  del  Reno  , il  - Duca  di  Sas- 
sonia, ed  il  Marchese  di  BrandeburgOà  Fu» 
rono  fatte  alcune  modificazioni  su  di  ciò  nel* 
1648  , ed  altre  nel  1692.  J ■ 

Da  tal  dritto  di  eleggere  l’ imperadore  deve 
ripeterai  1*  origine  dell’  unione  dei  principi  del- 
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1’  impero  Germanico  , i quali  prima  di  Federi - 
co  II.  erauo  più  di  cento  , e dopo  la  riduzio- 
ne a sette  elettori  , restarono  gli  altri  a far  par-  ' 
te  del  Corpo  Germanico.  Questo  fu  sciolto  nel 
1806  da  Napoleone  Buonaparie , e fu  formata 
una  Confederazione , detta  Renana , in  cui  ven- 
nero compresi  36  principi  sovrani  sotto  la  prote- 
zione dell1  impero  francese.  Caduto  essendo  que- 
sto impero  , iu  stabilita  per  siffatti  principi  nel 
18 1 5 una  nuova  Confederazione  detta  Germa- 
nica , più  estesa  della  precedente , perchè  vi  fu- 
rono compresi  tutti  quei  dominj  che  trova  usi 
nell’  Alemagna  , cioè  39  Stati , per  la  conserva- 
zione della  loro  indipendenza  , e della  sicurezza 
interna  ed  esterna  della  Germania.  Daremo  di 
essi  una  breve  descrizione. 

$.  76.  Descrizione  fisico- astronomica.  » 1’^. 

. ••••'.' i , ••  _ ; I 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Tut- 
to il  territorio  in  cui  sono  contenuti  gli  Stati 
della  Confederazione  Germanica  , trovasi  col- 
locato'tra  i/gradi  45,  « 54  , 45’  di  latit. 

nord,  e tra  il  33 , 3o*  , ed  il  36 , 4o’  di  longit. 
dal  meridiano  deir  isola  del  Ferro.  Laonde  la 
sua -lunghezza  dall ’ Holstein  fino  al  Tìrolo  è di 
570  miglia  : la  sua  larghezza  maggiore  dalla  Mo- 
sa  fino  alla  parte  orientale  della  Slesia  è di  490 
miglia  : e la  superfìcie  comprende  179  m.  771 
miglia 'quadrate.  * 

Corol.  Essendo  dunque  siffatta  regione  li*' 
mitata  dai  paralleli  45,  os’,  è 54  , 45’  -di  latit. 
nord , è chiaro  1.  che  stia  tutta  nella  zona  tem- 
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pera La  settentrionale,  e fi  fi  occupi  propriamente 
1’  oliavo  , nono  , e decimo  clima  ; perciò  2.  i 
giorni  più  lunghi  che  vi  si  hanno  , sono  di  i (5, 
di  e di  17  ore  ( tom.  4- if8);  c di 

-più  3e  in  tale  posizione  di  sfera  gli  abitanti  so- 
no eteroscj  ( ibid.  $.  134.  ).  ' ’ • 

! Confini  • — Formano  poi  i limiti  della  Con - 
federazione  al  nord  il  mar  di  Germania  , la 
Danimarca  , ed  il  Baltico  ; all’  est  gli  Stati 
Prussiani  , ed  Austriaci  non  compresi  nella 
Confederazione  al  sud  gli  stessi  Stati  Austria- 
ci , e P Elvezia  ; ed  alP  owest  la  Francia  , ed 
il  regno  dei  Paesi- Bassi. 

-i,  .1,  Clima  In  un*  regione  che  si.  èst  ernie  p&* 
cirqa  igi'gradi  di  Jatit.  ^ indispensabilmente  de- 
«vrèìieasere,  vario  il  clima* 'fisico  ; di  fatto  tutto 
quel  tratto  di  paese  ab  di  là  del  grado  :5a  , ha  , 
un'  aria  grossolana-,  umida  , e freddi.  L»  regio- 
ne compresa  tra  h gradi  49  , e 5a  benché  a 
cagióne  de’  monti  centrali  dell*  Alcmagn»  abbia 
tin’  aria  assai  fredda,  nondimeno  è salubre.  Quel- 
la regione  in  seguito  clic  trovasi  tra  P gradi  4^ 

«t 49»  nella  quale  ti  diramano  le  Alpi,  presenta 
tuia  vhtòetà  di*  atm orfera  , e nei  luoghi  elevata 
Faria  è fredda,  nelle  valli  è calda  fe*  per  dotfe 
scorrono  fiumi  è grossolana  ed  nmiiló. 
v • Monti  — Le  montagne  dio  si  distendenti 
por  tutta  P Alemagna  , seno  .diramazioni  di  due 
grandi  catenè , cioè  , dei  monti  Stideti  y è delle 
Alpi.  Queste  travetsano  primiera  mente  il  ••Tmv- 
lo  verso,  la  parte  meridionale  , e posci.'iWUvidn*- 
no  P Italia  dall’  Austria.!  Le  Alpii'etp{tiiv.Jte 
r alesi  formano  lo  diramazioni  ilei  nb)Oti''iue41a 
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parte  meridionale  della.  C onfeder azione . Nel 
centro  poi  dell’  Aleroagna  vederi  un'altra  dira- 
mazione che  parte  dai  Sudeti , e quasi  còngiun- 
ge  questi  coi  V osgi  della  Francia.  Va  quindi 
ad  unirsi  coi  monti  Hartzfrald  che  si  congiun- 
gono colle  montagne  della  j uritigia  * e diriga 
gendori  verso  il  sud-est  , giungono'  al  -monte 
Fìchtelberg , il  quale  distende  due  rami*  l'uno 
tra  la  Sassonia  e la  Boemia  , e 1*  altro  tra  la 
Boemia  e la  Baviera.  Questi  due  rami  dopo  utéf 
cinto  la  Boemia,  vanno  ad  unirsi  ai  Sudeti  -, 
e poscia  ai  Carpazj. 

Fiumi  -—Molti  e grandi  sono-  i fiumi  che 
Bagnano  il  territorio  della  Confederazione ^ men- 
tre se  ne  numerano  5oo  in  Circa,  Go  dei  quali 
sono  navigabili*  I principali  sono  : il  Danubio 
che  percórre  365  miglia  di  tal  territorio  , e vi 
riceve*  il  JLeck  , 1’  Jsar  , 1*  Inn  , ed  il  Megen  i 
il  Meno  che  ha  tin  corso- di'  55o  miglia.,  e db* 
vide  il  territorio  della  Confederazione  dall*  El- 
vezia ,« e dalla  Francia  , nel  quale  territorio  ri- 
ceve il  Necketi  poscia  il  Meno , ed  in  seguito  ì 
fiumi  Lippa  v'e  Mosella  i il  Weser  che  è formate 
dai  fiutai  Verrai,  e Fulda , i quali  dal  punte 
del  loro  confluente  presso  Munden  prendono  il 
nome  di  Yfeser  , in  eui  poscia  entra  Y jiller  , 
e dopo  ì!  suo  corso  intero  di  &3o  miglia  si 
versa  nell’  Oceano  : Y Elba  che  viene  dai  monti 
Sudeti  nella  Slesia , ricevè  i fiumi  della  Boemia -, 
poi  la  Mulda  , la  Sala , e F Havel  ; e dopo  un 
corso  di  miglia  si  scarica  nell’  Oceano.  Gli 
altri  fiumi  principali  saranno  additati  nella  ite* 
scrizione  degli  Stati  particolari.  • ; '*.>» 
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Laghi  — Pochi  sono  i laghi  di  qualche 
estensione  nel  territorio  della  Confederazione  ; 
di  fatto  il  più  vasto  è il  Bode-see , o sia  il  lago 
di  Costanza  tra  1’  Àiemagna  e 1*  Elvezia  , il 
quale  ha  28  miglia  di  lunghezza  , e ia  di  lar- 
ghezza. 

Suolo  e produzioni  — Varia  assai  è la  qua- 
lità del  terreno  in  sì  vasta  regione  : sonovi  tratti 
di  terra  del  tutto  sterili  , ed  altri  fertilissimi, 
la  generale  vi  si  raccolgono  biade  , lino  , ca- 
napa , patate  , rape , e tabacco.  11  bestiame  vi 
è copioso.  Le  vaste  foreste  contengono  molti 
animali  selvaggi  , ed  i fiumi  danno  pesci  in 
abbondanza. 

Minerali  — Doviziose  sono  le  miniere  che 
esistono  nel  territorio  della  Confederazione  e 
quelle  di  argento  sono  più  ricche  che  in  ogni 
altro  paese  europeo.  Abbondante  vi  è anche  il 
ferro  , il  piombo  , lo  stagno , il  cobalto , e l’ar- 
gento vivo.  Vi  si  trovano  ancora  varie  specie 
di  pietre  preziose  , buoni  marmi  , terra  da  por- 
cellana , carbon  fossile  , molto  sale  , e circa  mil- 
le sorgenti  di  acque  minerali  c termali; 1 * *  4 


1 \ . $•  77.  Descrizione  politica. 

. * 1 ' • i 

Governo  — La  Confederazione  Germa- 
nica a tenore  degli  atti  del  congresso  di  Vien- 
na del  i8i5  , ha  per  oggetto  principale  la  con- 
servazione della  sicurezza  interna  ed  esterna  del- 
ia Germania  , e l’ indipendenza  degli  Stati  che 

la  compongono  , i quali  benché  differenti  in  po- 
tenza , nondimeno  tutti  hanno  ugual  dritto  quali 
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membri  della  Confe 
traversia  chfe  può  th 
seré  discussa  e decisa  nell5  assemblea  generaci 
In  tutto  il ' resto  sono  ^dipendenti." Una 'tale 
adunanza  nominata  Dieta  ,•  vien  convocata  in 
Fran cfort  sul  Menp  sotto  la  presidenza  del  Pi  m- 
peradore  d’ Austria,  nella  quale  Dieta  i membri 
che  la  compongono  danno  i voti  per  mezzo  del 
loro  plcnipotenziarj.  Ciò  vien  fatto  in  due  modi) 
o con  voti  separati  ,•  ed  in  tal  caso  ognuno  dei 
seguenti  Stati  , cioè  di  Austria  , di  Prussia  , di 
Sassoniai,.>di  Baviera , di  Annovcr , e di  Wur* 
tembcrgi  ha  4 voti  ; ognuno  degli  Siati  di  Ba* 
den  , di  Assia  elettorale  e granducale  , di  Da- 
nimarca , e dei  Paesi  Bassi  ha  3 voti  ‘ Mack- 
Jenburgo,  Bmnswich  , e Nassau  ne  han  2 ; tutti 
gli  altri  Stati  ne  liana*  uno  , i tjuali  voti  presi 
in  tal  modo  giungono  a 90  : o poi  i voti  ven- 
gono dati  collettivamente , ed  allora  ognuno  dei 
grandi  Stati  ha  un  sol  vote;  come  pure  uno 
ne  hanno  i ducati  di  Brunswich,  e dì  Nassau; 
uno  i due  gran  ducati  di  Macklenburgo  uno 
Oldcnburgo  ) Anhalt  ^*e  Schwarzburg  ; uno  le 
«ase  granducale  e ducali  di  Sassonia  ; uno  tutti 
gli  altri  principi  ; ed  uno  le  città  libere  : i voti 
in  tal  guisa  uniti  giungono  a 17. 

Popolazione  Tutti  gli  Stati  della  Con- 
federazione contengono  3o  milioni  162  m.  4^8 
abit.  ; ed  essendo  la  loro  superficie  uguale  a 
miglia  quadrate,  179  m.  771,  corrispondono  ad 
ogni  miglio  quadrato  167  abit.  * -uvi*  ri-* 

Forza-armata  — La  Confederazione  • ha 
un’armata  di  £72  m.  319  soldati,  comandati  da 


iterazione , onde  ogni  con* 
a loro  insorgere  , debbe  es* 
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Un  generalissimo,  clic  in  occasione  di  guerra  vie- 
ne eletto  dalla  Dieta  mediante  voti.  Costui 
riceve  gli  ordini  della  Dieta  medesima  , come 
ogni  altro  generale  dal  suo  sovrano. 

Manifatture  c commercio  — Grandi  pro- 
gressi han  fatti  le  arti  e le  manifatture  nella 
Germania  dopo  il  i8i5.  Le  fabbriche  di  tela  , 
di  lana  , di  cotone  , dei  merletti  , e dei  cristalli 
bann’  acquistata  singolare  perfezione.  La  costru- 
zione degli  strumenti  di  matematica  , di  fisica  , 
e di  musica  , ed  i lavori  di  legno  , di  ferro  , e 
di  altri  metalli  sono  pregevoli  a segno,  che  ne 
vengono  fatte  innumerabili  estrazioni.  I mezzi 
poi  di  comunicazione  per  via  dei  canali  e dei 
moltissimi  fiumi,  rendono  florido  il  commercio 
interno  , e facilitano  1’  esterno  col  somministra- 
re ai  luoghi  mediterranei  delle  aperture  verso  il 
Litorale  del  Baltico  , e del  mare  del  nord. 

Meti§ione  — La  religione  cattolica  , e le 
sette  luterana  e calvinista  sono  professate  libe- 
ramente negli' Stati  della  Confederazione . Vi  si 
trovano  ancora  altre  sette  meno  estese  ; ed  i 
Giudei  sono  tollerati  da  per  tutto* 

Topografia.  — Gli  Stati  componenti  làf 
Confederazione  Germanica  al  numero  di  , 
sono  i seguenti. 

i . L*  impero  d’  Austria  pei  dominj  che  fa- 
cevano parte  dell’  impero  di  Alemagna-. 

I regni  3.  di  Prussia  pei  dominj  contenuti 
nel  medesimo  impero  ; 3.  di  Danimarca  pel 
granducato  di  Ifolstein  ; 4-  dei  Paesi  Bassi 
pel  granducato  di  Lussemburgo ; 5.  di  annover  i 
6.  di  Sassonia  : 7.  di  Baviera  ; 8.  di  Wur * 
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temberg.  9.  L’  elettorato  di  Assia-Cassel.  io, 
1]  Landgraviato  di  Assia-IIomburg  (1). 

I granducati  ir.  di  Assia-Darmstadl\  n 
di  Bade  ; i3.  di  Sassonia-'Wejrmar  ; 14.  di 

Mecklenburg-Sckwerin  ; i5.  di  Mecklenburg- 
Strelilz  ; 16.  di  Oldenburgo. 

I ducali  vj.tdi  Sassonia-Gotha  ; 18.  di 
S assoni a-Meinungen  ; 19.  di  Sassonia- Hildbur- 
ghausen  ; 20.  di  Sassoni a- Coburg  ; 2t.  di 
Brunswick  ; 22.  di  Nassau. 

I principati  a3.  di  Anh.nl t-Dessau  ; 24-  di 
• Anhalt-Bernburg  ; a5.  di  Anhalt-Koethen  ; 26. 
, di  Schwarzburg-Sonderhausen;  27.  di  Schwarz- 
burg-Rudolstadt  ; 28.  di  Hohenzollern-JIechin- 
gen  ; 29.  di  Hohenzollern-Sigmaringen  ; 3o.  di 
Beuss-Greilz  , o della  prima  linea  ; 3 1 . di  Beuss • 
Schleitz  , Reuss-Lobensiein , Reuss-Ebersdorf  , 
o la  seconda  linea  ; 3a.  di  Lippe-Dcltmold ; 33. 
di  Lippe-Schauenburg  ; 34-  di  W aldeck\  35.  di 
Lichtenstein. 

/Le  città  libere;  36.  di  Francfort ; 3^.  di 
Lubccca  ; 38.  di  Brema  ; 3g.  di  Amburgo. 

Del  gran  ducato  di  Lussemburgo  si  è par- 
lato nel  regno  dei  Paesi  Bassi  ; degli  Stati  fe- 
derati appartenenti  all*  Austria  > alla  Prussia  , 
alla  Danimarca  si  parlerà  nella  descrizione  di 
tali  monarchie;  degli  altri  Stati  della  Confede- 
razione si  tratterà  nfegli  articoli  seguenti. 

u * ~ 

(1)  Sogliono  alcuni  geografi  non  annoverare  co- 
testo  Stato  nella  Confedera /ione , perchè  non  ha  vo- 
to , onde  dicono  essere  ^li  Stali  della  Confederazio- 
ne 3g  , e ne  contano  poi  38/ 
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DEL  REGNO  DI  ANNOVER. 

78.  Descrizione  fisico-astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Tro- 
vasi collocato  cotesto  regno  tra  i gradi  5 1,  ao% 
e 53,  3o’  di  lat,  nord,  ed  i gradi  27  , e 39  di 
longit*  dal  meridiano  dell’isola  del  Ferro.  Pren- 
dendo poi  la  sua  lunghezza  dall’  Elba  fino  ai 
Paesi  Bassi , h dessa  di  170  miglia,  interrotta 

fiero  dal  gran  ducato  di  Oldenburgo  i’ia  sua  1 
arghczza  media  è di  circa  90  miglia  : e la  su- 
perficie uguaglia  lom.  912  miglia  quadrate* 

Confini  — Formano  i confini  di  tal  regno 
al  nord  il  mare  di  Alemagna  , la  Danimaixaì 
la  città  libera  di  Amburgo , e gli  Stati  di  Mec- 
klenburg  : all’  est  gli  « Stati  Prussiani  ».  al  sud 
questi  stessi  Stati  , e quei  di  Lippe  e di  Assia, 
elettorale  : ed  all’owest  il  regno  dei  Paesi  Bassi. 

Monti  — L’ unica  catena  di  monti , la  quale 
traversa  la  parte  meridionale  di  cotesto  régno  i 
è 1’  tìarlz  , la  cui  cima  più  alta  è il  Brockcn 
che  si  eleva  35oo  piedi  sul  livello  del  mare. 

Fiumi  — I principali  sono  1’  Elba  che  ti 
riceve  1’  Ilmenau  ; ed  il  W eser  che  vi  accoglie 
le  acque  dell’  A ller , ingrossato  dall’  Ocker  1 dal 
Leine  , c dall’  Ems. 


* 
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$.  >79.  Descrizione  politica. 

Governo  — L’Annovcrese  era  un  elettora- 
to dell’  impero  Germanico.  Da  Napoleone  Buo- 
naparte  ne  fu  aggregata  una  porzione  al  già  impero 
francese  , ed  un’  altra  fu  unita  alla  W estfalia. 
JNel  1 8 1 4 fa  restituito  con  degli  aumenti  al  re 
d?  Inghilterra  cui  apparteneva  , e fu  eretto  a re- 
gno. È dunque  presentemente  ( an.  1826  ) una 
monarchia  temperata  , nella  quale  gli  Stali  , 
composti  dalla  nobiltà  , dai  prelati  , e dai  de- 
butati delle  città  autorizzano  le  imposizioni. 

Popolazione  — L’attuale  popolazione  giun- 
ge ad  un  milione  3o5  in.  35o  persone,  le  quali 
ripartite  su  di  iora.  gra  miglia  quadrate  di  su- 
perficie .,  ne  corrispondono  1 19  ad  ogni  miglio 
quadrato. 

Rendite  e forza  armata  — A 6 milioni  di 
ducati  secondo  la  moneta  napolitana  ascende  la 
rendita  di  siffatto  regno;  ond’ è che  mantiene 
un'  armata  di  3o  m.  soldati  , ed  il  contingente 
che  prestar  deve  alla  Confederazione , è fissato 
di  a5  m.  960  soldati. 

Religione  — La  dominante  è la  luterana, 
ma  indistintamente  vi  sono  tollerate  tutte  le  al- 
tre sette.'  .. 

Topografia  — Il  regno  di  Anno  ver  è sta- 
to diviso  in  14  Bali  aggi  che  «ono  i seguenti. 

• I.  Il  principato  di  Ostfrisia  , o sia  la  -Fri- 
ria  orientale  ha  per  capitale  Ernbden  , città 
con  11  m.  abit.  , con  porto,  e cantieri,  situata 
alle  foci  dell’  Ems  presso  il  golfo  di  Dollart. 
Appartengono  a tal  baliaggio  le  piccole  città  di 
Aurich  , di  Norden  , e di  Lur. 
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II.  Il  paese  di  IÌAD&L*r',  e ’ ? » i ' 

III.  II  ducato  di  Brema  fermavano  prima 

del  1 8 1 3 una  sola  provincia  , la  quale  trovasi 
ora  ( an.  1826  ) divisa  in  due  baliaggt  ^ che 
tengono  per  capitale  Stade , città  fortificata,  e 
popolata  di  6200  abit,  E rinomato  in  cotesta  pro- 
vincia il  villaggio  di  Lilienihal  , dove  E astro- 
nomo Schroeter  a\rea  costruito  un  osservatorio, 
che  venne  distrutto  dalla  guerra  che  vi  fu  nel 
i8i3.  . u'a  A .ird  . » l.j  f 

IV.  Il  principato  di  Verden  portar  ib  notti# 

della  sua  capitale  , città  si  tirata  presso  il  fiume 
Aller , la  quale  tiene  4 m.  abit.-,  e famose  acque 
minerali  in  poca  distanza.  < •-  1 » 

V.  Il  principato  di  Lumeburgo  prenda  tal1 
nome  dalla  sua  capitale  , città  situata  f/resso  il 
fiume  Ilmenau  , la  quale  ha  molte  fabbriche  di*  ( 
varie  manifatture,  io  m.  abit.,  ed  uù*  abbon-i 
dante  salina. 

VI.  La  contea  di  IIoja  ha  per  .capitale  la* 
piccola  città  di  Nieburg  presso  il  fiume  Weser, 
e non  ha  luoghi  di  considerazione.  . 

VII.  La  contea  di  Dìepholz  riceve  tal  no- 

me dalla  sua  capitale..  È un  baliaggio  ristretto 
che  non  ha  cose  notabili.  ' c’. 

Vili.  Il  principato  di  Calenberg  ha  per 
sua  capitale  Annover , che  lo  è anche  di  tutto 
il  regno.  Essa  è situata  presso  il  fiume  Leine  : 
tiene  molte  fabbriche  di  varie  manifatture,  una 
biblioteca,  un  giunasio,  un  arsenale,  é 18  m. 
abit.  È da  notarsi  in  cotesto  baliaggio  la  città  di 
Gottinga , celebre  per  la  sua  accademia  di  scien- 
ze , per  1*  università  di  studj  , per  I*  osservato- 
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rio  , per  la  gran  Biblioteca,  per  l’orto  Botanico 
e per  gli  altri  stabilimenti  lettera rj , Benché  non 
abbia  che  8 ra.  abit. 

IX.  La  bassa  contea  di  Lingem  tiene  la  ca- 
pitale del  medesimo  suo  nome  , non  lungi  dal 
fiume  Ems  , ed  ha  miniere  di  carbon  fossile 
nelle  sue  vicinanze. 

X.  Il  principato  di  Hildesheim  riceve  tal 
nome  dalla  sua  capitale  , la  (pale  ha  un  gin- 
nasio  , ed  1 1 m.  abit.  Altre  piccole  città  si  tro- 
vano  in  cotesto  baliaggio.  < 

XI. .  Il  principato  di  Goslar  ha  la  capitale 
dell’  is tesso  nome  , città  industriosa  e commer- 
ciante presso  le  falde  delle  montagne  Ercinie  , 
ed  ha  miniere  di  ferro , e di  piombo. 

XII.  Il  principato  di  Osnabruck.  prende  tal 
nome  dalla  sua  capitale  , città  collocata  presso 
il  fiume  Uose , la  quale  ha  due  ginnasj  , l’uno 
pei  cattolici , e l’ altro  pei  protestanti  ; varie  ma- 
nifatture ; e 9 m.  abit, 

. XIII.  Il  principato  di  Grubenhageh  ha  per 
capitale  Eimbeck  con  5 ni.  abit.  Altre  piccolo 
città  esistono  in  cotesto  baliaggio. 

XIV.  I Paesi  Mediatizzati  han  per  capi- 
tai* Bcntheirn, 


i 
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ARTICOLO.  II. 

' i • 

, . I • » » 

DEL  REGNO  DI  SASSONIA.  . • t,  ilt 

, 1 • '•  i . : . «. 

$.80.  Descrizione  fisico- aslr  otto  mieti.  . . t 

Posizione  geografi  od  ed  estensione  — l /at- 
tuale regno  di  Sassonia  è meno  della  metà  di 
quel  che  era  prima  del  i8i5,  anno  in  cui  d<»r 
vette  cedere  molto  alla  Prussia.  Trovasi  dunque 
collocato  tra  i gradi  5o  , »o’ , e 5i  , 5o’  di  lut . 
nord,  ed  il  290,  i5’,ed  il  33°  di  long,  dà!  me- 
ridiano dell’  isola  del  Ferro.  La  sua  estensione 
dunque  non  è che  di  568 o miglia  quadrale. 

Confini  — Gli  Stati  che  lo  limitano  sono.: 
al  nord  ed  all’  est  gli  Stati  del  re  di  Prussia  : 
al  sud  l’ impero  A astri aco;  ed  all’ owest  gli  Stufi 
di  Baviera  , (li  Heuss  , di  Sassonia-MV eimar , 
e di  Prussia.  . / • ^ : ;t.,3 

Monti  — Tra  la  Sassonia  e la  Boemia  si 
trovano  le  montagne  Erzgeburge  „ vocabolo  'tabe 
significa  montagne  delle  miniere  , le  quali  hanno 
un  dolce  pendio  verso  la  Sassonia.  ..... 

Fiumi  — Il  principale  fiume  è Y Elba  che 
ha  per  suoi  influenti  1’  Elster , la  Mulda\ft\a 
Baula.  Il  fiume  Neisse  va  a versarsi  Hell’Oder. 

»• . > . 

§.  81.  Descrizione  politica. 

■ ! •••  _■  -a 

Governo  — Il  ducato  ed  elettorato  di  Sas- 
sonia , appartenenti  al  ramo  Albertino  che  è . il 
cadetto  di  cotesla  famiglia,  furono  eretti  in.  re- 
gno nel  1806.  La  forma  del  >uo  governo  èouQ- 
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iiarchifca  temperata , in  cui  sono  gli  Stati , cpm- 
posti  dalla  nobiltà  , dal  clero  , c dai  deputati 
delle  città  , i quali  Siati  benché  non  formino 
un  solo  corpo  per  tutto  il  regno  , e non  abbia- 
no egual  potere  , sono  però  una  rappresentanza 
nazionale. 

Popolazione  — Il  regno  di  Sassonia  , ri- 
stretto come  si  è accennato  , tiene  un  milione 
e 300  m.  abit.  , che  corrispondono  in  ragione 
di  ai3  ad  ogni  miglio  quadrato.  , 

Rendite  e forza  armata  — Cotesto  regno 
dà  la  rendita  di  5 milioni,  4oom.  ducati  al  suo 
sovrano  , il  quale  tiene  un’  armata  di  30  m.  sol- 
flati  in  tempo  di  pace  ; ed  il  suo  contingente  in 
tempo  di  guerra  è fissato  per  34  rn.  64o. 

Religione  — La  dominante  c la  luterana  ; 
la  famiglia  reale  però  professa  la  religione  cattolica. 

Topografia  — In  cinque  circoli  è diviso 
cotesto  regno  , i quali  sono  i seguenti. 

I.  Il  circolo  di  Erzget;urge  , o sia  il  paese 
delle  miniere,  ha  per  capitale  Freyberg  presso 
il  fiume  Mulda , la  quale  contiene  9 m.  abit.,  ed 
un’accademia  di  mineralogia.  Le  altre  città  sono  : 
Chemnitz  con  i3m.  abit.  ; Annebcrg  glie  ne 
ha-  4000  ; Schneberg  4200  ; Zwickim  5 ni.  eo. 

II.  11  circolo  di  Lipsia,  prende  il  nome  dal- 
la sua  capitale  , città  rinomata  , con  università 
di  studj  , e con  varj  altri  stabilimenti  letlerarj. 
Ha  molte  librerie  e stamperie  famose,  e 34  m.  ab. 

III.  Il  circolo  dell’  Alta  Lcsazia  tiene  per 
capitale  Bautte n , ovvero  Budissin  pres.so  il 
fiume  Spree  , la  quaie  ha  9 ni.  abit..,  e molte 
fabbriche  di  vane  manifatture*  \J  altra  città  di 
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considerazione  è Zi  itati  die  La  8 m.  abit.  ap- 
plicati al  commercio. 

IV.  Il  circolo  della  Miskia  tiene  per  capi- 
tali Dresda  che  lo  è anche  di  tutto  il  regno. 
Cotesta  città  in  cui  risiede  il  re  , è situata  sul- 
le sponde  dell*  Elba  , e vien  congiunta  da  un 
magnifico  ponte.  Ha  un’ accademia  di  belle  arti, 
varj  stabilimenti  letlerarj  , un  arsenale  , molti 
celebri  edifizj  , e 55  ni.  abit. 

V.  Il  circolo  di  Voigtland  ha  per  capitale 
Plauen , situata  presso  il  fiume  Eis ter  , ed  abi- 
tata da  6 m.  persone.  Presso  1’ iste  sso  fiume  sì 
trovano  le  città  di  Oelsnitz , e di  Jicichemberg 
lidie  quali  vengono  fatte  varie  manifatture. 

ARTICOLO  III. 

. ! • v - Vi 

DEL  RECITO  DI  BAVIERA. 

§.  82.  Descrizione  jisico-aslronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  - — • II 
regno  di  Baviera  contiene  due  parti  distaccate. 
La  principale  è collocata  tra  i gradi  47  » 12>  > 
e 5o , 35’  di  lat.  nord  , ed  i gradi  37  , e 3i  , 
io’ di  longit.  dal  meridiano  dell’isola  del  Ferro. 
La  lunghezza  di  essa  è di  i63  miglia  ; la  lar- 
ghezza massima  è di  122  ; e Fa  superficie  del- 
l*  intero  regno  è di  23  m.  5 12  miglia  quadrate’. 

Confini  — Gli  Stati  di  Assia  , di  Sasso k 
nia  , e di  Rcuss  ne  formano  i confini  al  nord; 
il  regno  di  Sassonia  , e gli  Stati  Austriaci  n\- 
J’est;  il  Piroio  al  sud;  ed  il  lago  di  Costanza , 
ed  il-  régno  di  YV urtembbrg  all’  ovvest. 
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Monti  — Le  pianura  della  Baviera  , perchè 
sono  il  più  elevato  rialto  dell’  Alemagna  , s5  in- 
nalzano sul  livello  del  mare  per  1680  piedi,  e- 
stendendosi  così  dalle  montagne  di  Bareuth  fino 
alle  Alpi  tirolesi.  Al  sud  poi  di  tal  regno  sono 
i monti  dell5  Aquila,  o di  Arlberg  , diramazio- 
ni delle  Alpi.  Ai  nord  in  fine  si  veggono  le  di- 
ramazioni dei  monti  della  Turingia. 

Fiumi  — Il  Danubio  scorre  per  colesto  re- 
gno dall5  owest  all5  est , e vi  riceve  le  acque  dei 
fiumi  Ina  , Isar , Leck , Iller  , e Naab  \ ed  il 
Meno  ingrossato  dal  Rednitz  ne  bagna  la  parte 
settentrionale  per  direzione  opposta  al  primo. 

$.  83.  Descrizione  politica. 

Governo  — La  Baviera  col  trattato  di  pace 
conchiusa  in  Presburgo  nel  i8o5  , da  ducato 
fu  elevata  a regno.  Il  re  Massimiliano  Giusep- 
pe IV.  nel  1818  diede  una  costituzione,  onde 
è una  monarchia  temperata. 

Popolazione  — Ila  presentemente  ( an. 
1826  ) tal  regno  una  popolazione  di  3 milioni, 
56o  m.  abit. , che  in  ragione  della  superficie  di 
n3  m.  5i2  miglia  quadrate,  corrispondono  i5i 
abit.  ad  ogni  miglio  quadrato. 

Rendite  e forza  armala  — A n milioni 
c 3oo  m.  ducati  della  moneta  napolitana  ascen- 
dono le  rendite  di  cotesto  regno  , il  quale  ha 
un5  armata  di  5o  m.  5oo  soldati  , e ne  dà  per 
contingente  alla  Confederazione  in  tempo  di 
guerra  66  m,  34o. 

Religione  — La  Cattolica  è la  dominante, 
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ma  vi  sono  tollerate  le  sette  luterana  e calvinista. 

Topografia.  — ■ La  Baviera  è divisa  presen- 
temente ( an.  182G  ) in  otto  circoli  , o sieuo 
provincie  che  sono  le  seguenti. 

I.  L’  Alto  meno  comprende  il  principato 
di  Bamberga  , e parte  di  quello  di  Baveuih. 
La  sua  capitale  è Barcuth  presso  il  fiume  Me- 
no , la  (piale  tiene  un  ginnasio  , fabbriche  di 
varie  manifatture  , e io  m.  abit.  Sono  anche 
degne  di  essere  rammentate  Bamberga  , città 
metropolitana  c commerciante,  popolata  di  20  m. 
persone  ; Hof  città  che  ha  molte  manifatture  , 
e 6 m.  abit.  ; Plassenburgo  che  c una  fortez- 
za ; ed  altre. 

II.  Il  Basso  meno  contiene  il  granducato  di 
W urtzburg  che  prima  era  un  vescovado  , ed  il 
principato  di  Aschaffenburgo.  La  capitale  è 
W urtzburg  , situata  presso  il  Meno  , la  quale 
ha  sede  vescovile  , università  di  studj  , ginna-. 
sio  , varie  manifatture,  cairn,  abit.  Aschaff'en- 
burgo  con  64oo  abit. , Schweinfurt  con  5aoo,- 
e Kitzingen  con  circa  3 m.  abit.  sono  città  si- 
tuate accanto  al  Meno. 

III.  Il  circolo  del  Rezàt  comprende  il  prin- 
cipato di  Anspach  , parte  di  quello  di  Bareuth , 
e Norimberga  col  suo  territorio.  Anspach  pres- 
so il  confluente  del  Rezat  coll’  JJolzba^ch  ne  è 
la  capitale  , che  tiene  un  ginnasio  , varie  ma- 
nifatture , e i3  ra.  abit.  Sono  anche  città  rag- 
guardevoli Norimberga  , un  tempo  città  fi- 
liera , che  ha  varj  stabilimenti  Ietterai)  , parec- 
chie biblioteche,  e 3om.  abit.;  Erlangen  con 
università  e ginnasio  pei  protestanti  , e 9 ra. 
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abit.;  Nordlingen  eoa  58oo;  e molte  altre  città. 

IV.  Il  circolo  del  Regen  comprende  V Alto 
Palatinato  , ed  i principati  di  Ratisbon  a , e di 
Salzbach.  La  capitale  è Ratisbona  presso  il  con- 
fluente del  Regen  col  Danubio  , città  vescovile, 
con  due  ginnasj  , 1*  uno  pei  cattolici  , e l*  altro 
pei  protestanti;  tiene  anche  varie  manifatture, 
e 19  ra.  abit.  Amberg  , Ingolstadt , e Salzbach 
sono  piccole  città. 

V.  Il  Basso  Danubio  racchiude  la  Bassa 
Baviera  , ed  il  principato  di  Passavia,  e tiene 
per  capitale  Passavia , situata  presso  il  confluente 
dell  * Inn  col  Danubio  , e popolata  di  8 m.  abit. 

VI.  L*  Alto  Danubio  comprende  gli  antichi 
principati  di  Augusta  , di  Eichstadt  , e varie 
città  ' libere.  La  sua  capitale  è Augusta  presso 
il  (lume  Leck  , popolata  di  3om.  abit.  , con  se- 
de vescovile  , con  un  ginnasio  , e con  fabbri- 
che di  varie  manifatture.  Eichstadt  con  55oo 
abit.  , W eissenburg  con  6 m.  Memmingen  con 
65oo,  Kempten  con  5200  , Lindau  con  5 m. 
abit.  , sono  città  industriose  e commercianti. 

VII.  Il  circolo  dell*  Iser  racchiude  la  mas- 
sima parte  dell*  Alta  Baviera  , e parte  del  Sa- 
lisburghese  e del  Berchtolsgadcn.  In  esso  cir- 
colo trovasi  la  città  di  Monaco  capitale  del  re- 
gno , situata  presso  il  fiume  Iser,  la  quale  ha 
sede  metropolitana  , un’  accademia  di  scienze  , 
varj  stabilimenti  leltcrarj  , e 60  m.  abit.  Altre 
città  riguardevoli  si  trovano  in  cotesto  circolo. 

- Vili.  Il  circolo  del  Reno  è separato  dal 
territorio  compreso  nei  circoli  additati , e com- 
prende al  di  là  di  tal  fiume  Ire  antichi  diparti- 
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menti  francesi,  cioè  del  Basso  Beno  , di  Moni - 
Tonnerre  , e della  Sarra.  La  capitale  è Spira 
presso  il  Reno , popolata  di  5 in.  abit.  ; e varie 
altre  piccole  città  sono  in  tal  circolo  comprese. 

84-  Descrizione  ecclesiastica. 

% 

Esistono  presentemente  ( an.  1826  ) nel  re- 
gno di  Baviera  2.  arcivescovadi  , e 6.  vesco- 
vadi che  sono  i seguenti. 

Arcivescovadi. 

0 

1 . Bamberga  ( Bamberga  , Barnbergen  , 
ed  anticamente  Babcrga  ) fu  decorata  del  ve- 
scovado per  opera  di  Enrico  II.  imperadore,  il 
quale  lo  fondò  , e lo  dotò.  Papa  Clemente  II. 
nel  1047  1’  esentò  da  ogni  subordinazione  arci- 
vescovile.  Papa  Leone  IX.  nel  io4f)  concesse  a 
tal  vescovo  P uso  del  pallio  , c lo  decorò  del- 
la dignità  metropolitana. 

2.  Monaco  e Frisinga , due  chiese  unite. 
Monaco  ( Monachium , Monacen  ) ebbe  il  ve- 
scovo mollo  tempo  dopo  di  Frisinga  ( Frisin - 
ga  , Frisingen  ),  la  quale  circa  il  720  ebbe  da 
Papa  Gregorio  II.  per  primo  vescovo  S.  Cor~ 
bimano.  Cotesto  due  chiese  furono  in  seguito 
unite  ; e finalmente  il  loro  vescovo  fu  decorato 
della  dignità  metropolitana. 

Vescovadi. 

1.  W urtzburg  ( Il erbi polis  , Herbipolen  ) 

ebbe  il  vescovo  ncll’an.  da  S.  Bonifacio 

■ 
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arcivescovo  di  Magonza , incaricato  dal  Papa 
per  opera  di  Pepino  re  di  Francia  ; onde  tal 
chiesa  è suffraganea  della  metropolitana  di  Ma- 
gonza. 

2.  Ratisbona  ( Reginopolis , Ratisbonen  , 
ed  anticamente  Augusta  Tiberii  ) ebbe  il  ve- 
scovo dopo  1’  ottavo  secolo  , sotto  la  dipendenza 
del  metropolitano  di  Salisburgo. 

3.  Passavia  ( Patavia  , Passavicn  ) fin 
da  tempo  antico  ebbe  il  suo  vescovo  , il  quale 
c suffraganeo  del  metropolitano  di  Salisburgo. 

\.  Augusta  ( Augusta  Vindelicorum , Au- 
gustan  ) ebbe  il  vescovo  da  tempo  antico  , su- 
bordinato al  metropolitano  di  Magonza. 

5.  Spira  ( Spira  , Spircn  ) dopo  il  quinto 
secolo  fu  decorata  della  sede  Vescovile,  che  dopo 
fu  suffraganea  della  metropolitana  di  Magonza. 

6.  Eichstet  ( Eistatum , Eysteten  ) ha  la 
sede  vescovile  di  recente  fondazione , dipenden- 
te dalla  metropolitana  di  Ramberga. 

ARTICOLO  IV. 

DEL  REGNO  DI  WCRTEMBERG. 

85.  Descrizione  fisico-astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione.  — L’an- 
tico ducato  di  W urtemberg  prima  della  pace  di 
Luneville  avea  circa  6oom.  abit.  Dopo  quell’e- 
poca acquistò  molti  piccoli  principati  , e i4  cit- 
tà imperiali;  c nel  i8o5  colla  pace  conchiusa  in 
Presburgo  fu  elevalo  a regno,  il  quale  è com- 
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preso  tra  i gradi  47  » aa* , e 49  ■>  35’  di  lat.  nord, 
ed  i gradi  25,  io’,  e 28,  5’  di  long,  dal  me- 
ridiano dell’isola  del  Ferro.  Ha  dunque  120 
miglia  di  lunghezza  , G6  di  larghezza  , e 5920 
miglia  quadrate  di  superficie. 

Confini  — Formano  i confini  di  cotesto  re- 
gno il  granducato  di  Bade , ed  il  regno  di  Ba- 
viera al  nord  ; lo  stesso  regno  all’  est  ; al  sud 
tiene  il  medesimo  regno  , il  principato  di  Ho- 
henzollern  , il  lago  di  Costanza  , ed  il  gran 
ducato  di  Bade  , il  quale  lo  limita  anche  al- 
I5  owest.  • 

Monti  — I monti  di  cotesto  regno  sono  ra- 
mificazioni delle  Alpi , le  quali  vi  formano  due 
catene  , 1’ una  detta  di  Alberga  e l’altra  della 
fio  resta  nera. 

Fiumi  — Il  Neckar  che  riceve  le  acque 
dell’  Entz  , del  Murr , del  Kocher , e dell’  Jaxty 
e va  a versarle  nel  Beno , è il  fiume  pf inci- 
dale che  bagna  cotesto  regno.  Il  Danubio  poi 
lo  divide  dal  granducato  di  Bade  , e per  pic- 
colo tratto  ne  bagna  la  parte  meridionale. 

8G.  Descrizione  politica. 

Governo  — La  ibrma  di  tal  governo  è mo- 
narchica , e fin  ora  ( an.  1826  ) non  ha  rice- 
vuto veruna  modificazione. 

Popolazione  — • Esistono  in  cotesto  regno 
un  milione  , 395  m.  4G2  persone  , le  quali  di- 
vise in  ragione  del  territorio  , ne  corrispondono 
a3i  ad  ogni  miglio  quadralo  ; perciò  è il  paege 
più  popolato  della  Germania. 
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Rendile  e forza  armata  — Cotesto  regrtct 
«là  al  suo  sovrano  la  rendita  annua  *di  io  mi- 
lioni , 800  m.  ducati  , colla  quale  egli  mantie* 
ne  26  m.  soldati  in  tempo  di  pace , e deve 
darne  pel  suo  contingente  alla  Confederazio * 
ne  37  m.  36o. 

Religione  — La  riforma  luterana  è gene- 
ralmente professala  in  cotesto  regno  ; la  famiglia 
reale  però  , c pochi  abitanti  sono  cattolici. 

Topografia  — In  13  bali  aggi  , delti  an- 
che dipartimenti  vicn  diviso  cotesto  regno  , oh 
tre  il  distretto  di  Sluttgard  di  cui  conviene 
prima  parlare. 

Cotesto  distretto  tiene  per  sua  capitale  Stutt - 
gard  che  lo  è anche  di  tutto  il  régno  : città 
ben  costruita,  residenza  del  re,  fornita  di  belli 
^•fttjdifizj  , e che  ha  un’ accademia  , un  gabinetto 
ai  storia  naturale  , un  ginnasio  , fabbriche  di 
variè  manifatture  , e 32  m.  abit, 

Baliaggi. 

I.  Il  baliaggio  del  Basso  neckar  ha  per  Ca- 
pitale Heilbronn  presso  il  fiume  NeCkar  , città 
industriosa  e commerciante  che  ha  6 m.  abit. 

II.  Il  baliaggio  del  Jaxt  tiene  per  capitale 
Oehringen  , abitata  da  3aoo  persone.  Vi  sono 
ancora  le  città  di  Mergentheim  presso  il  fiume 
Tauber  , ed  Hall  presso  il  fiume  Kocher. 

III.  Il  baliaggio  del  Kochf.r  ha  per  capitale 
Elwangcn  presso  il  fiume  Jaxt , la  quale  tiene 
4 m.  abit. 

IV.  Il  baliaggio  dell  Eiss  ha  per  capitale 
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Ludwigsburg , seconda  residenza  del  re  che  vi 

ha  un  magnifico  palazzo  , ed  è abitata  da  55oo 
persone.  « 1 ' ' ’ ' ; A ,u  ' ^ 1 ‘ 

V.  Il  baliaggrcf  di  Rothérberg  tiene  per  ca- 
pitale Canistaclt  presso  il  fiume  Neckar  , che 
da  tal  luogo  comincia  ’ad  essere  navigabile: 

VI.  11  baliaggio  dèlia  Foresta  nera  ha  per 

capitale  Cahv  , in  cpi  sono  /jm.  abit.,  e fabbri- 
che tìi  pahni  é - di'  Calzette.  ' “ ; •;  v<  "* 

Vii:  * Il  baliagjjiò  di  Fiis  e Rems  tiene  per 
capitale  tSoeppingeii1  che  ha  43oo  abiti-;  e yi  so- 
no attcOrA  Gmdhd  prfpóihth  di  53oo  àbit.  che 
fan  lavori  di  gioje  b 'di  cotoni  ; e Schomdorf 
in  et»  veti  gnu  laVéraH  feritosi  tappeti:-  • • 1 • 

l,'l  Vili.  Il  bill  raggrumile!  Medio  neckar  tiene 
per  -capitarie  la  piccola  città  di  Rothenburgi  Piu 
popolata  è T\ibMgh,%  iti  cui  esistono  6 Hi.  àbit.? 
ed  un'università- di  studi.  • • - 1 } **  ' 

IX.  11 'bàiiàggio  dell*  Alb  ha  per* 1 calatale 
Urach  , città  piccola  \ ma  industriosa;  dì.  cuti  in- 
gerì, città  commerciante»  ha  8 m.  «l>it.;  è Ki  re  fi- 
lici m tiene  fabbriche  di  tele  e di  nastri. 

- •>*  X.  Il  hali»ggi5o!debf Danubio  ha  >j>e'r  Capita- 
le Vlmn\  città  con  t4  tu!  abit.'  presso  il  fi umo 
Danubio.  $ono  anche  «da  considerarsi  dò'  crttà  di 
Biberaòh V‘e  di  Holzheirft.  > ■ • • ; ■ìj  .rt:  •*  o 

• 1 * XI.'  Il  Jxdiaggio  dell1’  Alto  neckar  ha  per 
capitale  la  piccola  città  di  Rothweil , popolata!  dà 
3ra.  «bit.  1 : « •;>•»!.'■•!  • • t 4 • > .a  .. 

•w*  in  XII.  Il  baliaggio^  del  ^ago  di  Costanza  tie- 
ne per  capitale  Yleingarten  piccola  città.  1 * J 
»■»'  ' t,  i !C.  I.'l  l\i"  «.V.  ..i  , : • I -J 

1 , ; . ,1->I  t !•>  ; ■ i <«iih>  ■**  » » i . j » 
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DELI**  ELETTORATO  DI  ASSIA-CASSEL  , E DEL 

.j  A^HfiGRAVlATO  DI  ASSIÀ-HOMBURG»  . / 


§.87.  Descrizione  dell*  Elettorato  di  , 
Assia-Cassel.  . ; rf 


1 

i 


f * . » • » * 4 • t 

«SVafo fìsico  — Trovasi  limitato  cotesto  Elet- 
torato al  nord  dagli  Stati  Prussiani . e<{.  Anno- 
verasi ; all’  est  dai  regni  di  Prussia  e di  Bav f<?- 
rrt,  e dal  granducato  di  Saxe-W eimar  ; al  sud 
dal  regno  di  Baviera , e dal  granducato  di  As- 
sia ; ed  all’  owest  dal  medesimo  granducato  „ e 
dagli  Stati  di  Prussia , e di  W al  de  eh.  ila  per- 
ciò una  superficie  di  3a8o,  miglia  quadrate.  . 

I fiumi  che  bagnano  cotesto  paese  aqbo  4 
Meno  , la  Fulda , la  W erra  che  nel  suo  corsq 
prende,  il  nome  di  Weser  , ed  il  Lahn.  ; 

U aspetto  dei  paese  è più  montagnoso  eh  te 
piano.,  U dima  ? i e,  freddo.  I .minerali;  vi  sono 
copiosi.  . * . . 1 • * , i 1 1 w\ > 

, \ Stato  politico  — » La  forma  del  governo  è 
monarchica  assoluta.  popolazione  ^scende  a 
567  m.  868  persone  } e la  rendita  a 3 milioni 
e 00.  m.  ducati.  Deve,  dare  Alla  Confederaselo* 
ne  per  suo  contingente  io  m.  900<s©ldatk  Gli 
abitanti  nella  massima  parte  professano  In  reli- 
gione riformata  , e vi  è tollerata  la  cattolica,  t 
Topografìa  — $ diviso  cotesto'  Stola  in  8 
provincie  che  sono  : \\  . -,  //  • % ; ^ •«.; 

1.  La  Bassa  Assia  in  cui  trovasi  Cassel 
capitale  dello  Stato  , residenza  dell’  elettore  , si- 
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tuatp  pressa  1 a Fulda  , e popolata  di  m m.  abit. 

•»  2.  L’ Alta  Assia  ha  per.. capitale  Marburg 
presso  il  Lahn  , popolata  di  56oo  tabit.’q.  i eoa 
università  di  &tudj,  e con  fabbriche  di  vario  ma» 
nifattnre.  ».  i!  . : i.  • !•  »''  - i , uv.s  ^ 

3.  Il  principato  di  Hersfeld  prende  tal  no* 
me  dalla  .sua.  capitale , situata  presso  la  Fulda. 

4.  < Il  granducato  di  Fulda  che  prima*  erd 
un  vescovado  sovrano  , ha  la  capitale  deiTistes» 
so  suo  nome  , città  vescovile  con  ^5 00  abit. 
cattolici. 

5.  Il  principato  di  Fritzlar  ha  la  piccola 
città  del  medesimo  nome  per  sua  capitale.»  i m 

6.  La  contea  di  Hanau  tiene  il  nome  del- 

la sua  capitale  , situata  presso  il  confluente  del 
Kintzig  col  Meno  , la  quale  è la  seconda  città 
elettorale  con  lam.  abit. , un  ginnasio,  un  ar- 
senale ,e  tnolte  manifatture.  i.  ■ ;» 

• 7.  La  signoria  di  Schmalkalden  riceve  tal 
nome  dalla  sua  capitale  , città  piccola , ma  dom* 
mercianle  ed  industriosa.  ..  . 

8.  La  contea  di  Schattenburg  ha  per  da*  - 

rtale  Fintela situata  presso  il  confluente  deL 
Exter  ool  Yieser.  • r . j.-.  «<» 

..  ...  • • • / .•< 

• $.  88.  Descrizione  del  landgraviato  di 

Assia-Homburg.  ’>  •<  au 

- \ * r 

.%  %\Vi  V al 

.Cotesto  piccolo  stato  sovrano  fu  ristabilito 
dal  • congresso  di  Vienna:1  nel  i8j5»m  É àituato 
nell 1 Alta  Assia  Granducale -y  cd.hé  pesi  cani* 
ioi  il  Afono  * il.  ducato'  di*  Nassau  ,.«d i.regvè 
di  Baviera , e di  Prussia.  Comprende  dunqwq 
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una  superficie  di  8o,mjglia  quadrato  4 stilla  quale 
esistono  sona.  al»it.  che  professano  la  religione 
luterana'.  La  form.ii  doli  governo  <è' -monarchica  ed 
ereditaria.  Il  auo  principe  ha  di»  (itelo.. di  fanti* 

Sravio  , ctii  lo  Stato  dà  una  rendila  di  108  m. 

ucati.  Egli  poi»  de  ve’,  alla  Confederati  one  un 
cptalinftentee.di  34°  soldati.  La  capitale  di  co- 
testo  stato  è Hamburg  , residenza  del  landgra- 
vio.* popolata  di.  3700  al>it.  . » . . . 

.lidt  «••*<  c U"  ' *UY«fc»  >r  «idi  « StfliMii  V.'«t  <»« 

ARTICOLO  VI.  '1 

chvri»*»  * ••»•  *.\ » ’\  **i  • f«ti.  11 1 1 1*|  *1  .< 

DEI  GllAJUWCATJijCOafFfESI  NELL*  CONFEBkRAZlONE 

M J;  'Mflit  OEUBtANIoi,.  •■'»»*»«•*»  r.  ì • « 


*U 


ì ’ 1)  ° 1 ; 1 ** 1 * 1 • • •'»  1 * * < »i|  » * ». •>  1 •*  *»! ■■»  w I i*  1 1 *»l 

<•>*■  «9-  Granducato  di  Assia-D atmstadt.  " ' 

■}*•  x*  f K >i  .mi  i 1 u>  o »!  . 

Cotesto  Stato  prima  della  paòe  di  Lune  villa 
manteneva"  a5o  im  pèrsone  ; • dopo*  (111611’  epoca 
11*  tiene  619  ni.  <5oo.  I suoi  limiti  sono  al  nord 
il  ducato  di  Nassau  e.T  sl$Sia\  Elettorale*,  altt 
• est-  quqsto  Stato  * da-  'Jiàviera  piai  > sul  questo 
slefaso  regnò  ed  ii  granducato  di. Bade  ; ed  all’ 
owest  gli  Stati  della  Prussia  e t>dt  Nassau,  nei 
quali  confini  vicn  compresa  una  superficie  di 
0008- miglia  quadrate  V'clio  sono  .irridale  dal  ^Re- 
no e dai  suoi  influenti  il.  Nafta,  il  Meno , cd 
il  Lahn. 

La  forma  del  . governo  h'  monarchica  asso- 
lutai' Il  granduca  ka«di  rendita  i milioni  4«o  òli 
(Locatile  de  Ve  ! dare.kfilai  Confederazione  par  co»** 
tingente  ri  m.  *jGó  sòldati. > Gli*  abitanti  di  tal 
paqse  .gono  quqsi  tutti  .protestanti.»  . «• 


Digitized  by  Google 


r (Urini  accennati  'divìdono  colesto  Stato' rimi 
turalmeute  in  tre  parti  , c questa  di  tisiche'#» 
stata  adottata  politicamente  v cioè  in  prirto^mto 
di  òtarkenbury  , in  nlta  .'A&siù  j'  til  ih  jt.rein\ 
tixiru renatici  La  prima  parie  contiene  lai  jrbgìri-* 
ne  giacente  alta  sinistra  del  'Menti’ helhi«qw*te 
trovasi  *i/?.rtrmrtrtr&  y.- capitale*  ' dol  • granducato11^! 
con  •■*(>  rili-,  ahi t*.  La  secónda  ahhraceia  tuttofi!' 
paese, giacente  allu  jdmlla  dgL  iWietfo  , eri-  èia- por* 
capitole  Geessen  y situata,  (mosso  : il  Lafui  , é pot*. 
pbiala  di  O&ooqabitv  La  teraa  in  fine  oom{to-<riH< 
de  Ja  pa<fttìiÉÉetteufi;ionalexlrtll''antiet>  dipartrmert-' 

10  francese;  v'i dolio  Monè-Bonriere.  La  capilaiut 

di  essa  è,  Magnnza  ,,  foltézza  importante,*  po- 
polata di  va  il  un*  abiti  • In*  9 » . !•  • ?.;<*  rx  f 

»t  *»  « uuaii  oiscp  i.i,Ci~f  i 1 »p  - itile»  aUi> 

• ( pòi  Granducato  ‘di  Bade.--’ »uHid  Ji 

.*»**:.  4jlì  iVv/ri’jjj»  * fdiMfiji  mìh^i  «titilli  51 

a Quid,  tratto  ili  paese  elio-  vibri  compréso  ia 
cotesto  granducato  , è-limitato'  itt'nqrd  d^lgVifh- 
ducato  «li  sfsiÌ4i,,'Q‘  d*li;ì  i Beiviara  j .dP-esèdaL 
regni  di  Baviera,  e di  \\  urtembert’  ? af 
dall  L,  lue  zitti  :■  ‘cd  all’  owest  “dalla  Bràkciti  , e 
dujla  Baviera*, Ila  perciò- ali;  ifcirnghcwfl  dalle  vi**1 
ciuanze  di  Basilea  fino  a VV erl/iei  fo-  Ifpp&fcfi l d 
Mej)o,  i‘48  miglia  ; di  UrgUem  mediai ;»*c  di 
supci^cie  4i*Sn  miglia.' «juadlafe  Jsn  cui  fféV^ 
U4  J«MÌione>  Idii  ahit.Mioftio,]  00^ f i'h  ■♦iddi*  kJJio 
,I..i,JJuoihu«  ijioi  ia  'qn#liti>di'>ÌBl'  tei  r}forio  , ^ 
sua  parie i -interi»  tiene; linone  pasWiraiVa^ 
ste  foreste  yle  fertili: 'valbriei1  Lprirffeif^di  tfOtni 
che  lo  bardano  isono<  ài<  Beno  ,n*l  iV»dM*r<, 

11  Meno.  L'unica  catena  ri  montagna  fche''fi’<dir 


4»* 

trova.*». è quell*  deUa  Foresta  non i >c)m 'separa 
cotesto  Stato  dalrpgno  ,di  W urt'embcrfìv  »«d*  i • 
Juarforma  del  » governo  è monarchica  tem- 
peeafà^  fU  granduca'  ha, .5 ..milioni  * 4°°  n».  du- 
cati di  rendita  mantiene  in>  tempò  di  -pace  un** 
artaata  .di  ao  m.  ioldati  v e ne  damper  suo  cor-' 
tingente:  alla  Confederazione  som;  ao.  Gli  abi-! 
tanti* sono  in  parte  cattolici , in  parte  calvinisti’1,1 
etlialparte.  luteMni;*i'Ctra  questi  è'  la  famiglia 
gaapdupale.  È diviso  presentemente  ( ad.  t8a€i  ) 
cotestp. granduca*®  in1 -6  circoli' i giacche  due  tA- 
tri;<*ncipè  del  Danubio-,  e del  Murg  furono  sop- 
pressi nel  1819.- Issi' sono  i seguenti  : 1 ! ’ 

„oq  V II  circolo  di  Ffiiiz  e deli*  Fns  ohe  hà- 
per  sua  capitale  e del  granducato  Car bruite  , 
città  edificata  dopo  il  1715,  la  quale  tiene  varj 
stabilimenti  pubblici  i&un*  abit.  À questo 
circolo  è stato  unito  quello  soppresso  del  Murg. 
»;  (iA-.tjlh.circolo.  del  KirUsUg  *1  la  cui  capitale  è 
Òjfenburg  « piccola^  città-presso  il  fiume  j Kintzig.' 
4,  tei  circolo  è - stato ' aggregato  qu«lho  soppresso 
del  JDan#lpQ*\*vA-'.Y  fi  j ....a  »«*»■* 

•;  , itali  circolo,  idei  Treisam  tiene  pei’  capi- 
tale Friburgo  , città  :. con.  università  di  studj  , 
0,  io  ni.  nlnt.  \ * ^ v.  s d 

.4.  21  circolo  dei  Lago  è così  nominato  , per- 
chè tiene  ai  sud  il  lago  di  Costanza e questa 
città  abitata  da  45oo  persone  ne  è1  la-1  capitale. 
4,  , 5)..  21  circolo  del  Neokar  f la  cui  capitale 
Manheim  , situata  presso  il  confluènte  del  Ne- 
cfar  .poi  fieno  v è una  bella  città  che  tiene  un 
osservatorio  , un*  accademia  y varj  stabilimenti  di 
eduq^zione  « a .19  m.  a£bit^:J  > ■ / : .n  .1  .ewjW  *• 
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6.  Il  circolo  del  Meno  e Tauber  lia  per 
capitele  W vtfheim  presso /4l  confluente*  tfiU  tati 
fiumi  , la  'bfttk  vHli flliit:  J 

^ cp.‘ Manducato  di  '8'às'smia- Weftnar. 

f mniwjrA  H»-’»  3 t V»  Ik.»  \\.  ì'its  f>r  ’ -t 

*•  >•  ?!•  territorio  compreso  in  cotesto  gràfidùCarto, 
vien  limitato  dagli  Stati  Prussiani  * é da  què!K 
uppaMeftenfr  agli  altri  rami  della  casa  di  Stursp- 
nìa  , e Comprende  mia ‘superficie  dr*  tòffi'mt- 
gliè  ^iiadPate'  V le  cui  pianure  Sono  fertili]'  ed  i 

luoghi tignosi  hanno  fedone  foreste1  thè*  htf* 

triscono  famosi  bestiami.  V ' 

• OotWo  Stato1  nel  ‘i  8V5  fu  eretto  W ' ’h/àÉ* 
dudato,  ed  èbbe  un  aumento  "qtiasi  doppio  di 
popolazione  , la  quale  presentemente  ( aii'I  jm 
giunge  a loivn.  »bit.  ,1  quali  professano  la  reli- 
gione hiterana.  Le  renditi’  ascéndono  a *0)00  m.' 
ducati;  ed  il  dòntingente  che  dà  alla  Conféde- 
tà'iiònè  % di  3656  soldati.  È diviso  cotesto  gfafa^ 
dùéato  iu  -3  piccole  provincié,  ciob  di  Weypuury 
di  NetisMdt  , 'é  di  piisehack.  La  prima  ha  pct 
capitale  W efmar  ove  risiede  fl  granduca  , dirai 
in 'Cui  sono  varj  stabiliménti  leUcraiq  mòlfy 
manifatture , e tòni.  abTt:  Trovasi  in  cì&à ^pro- 
vincia la  Città  di  Jena  che  ha  una  rinomati  udir 
tersità',  vatj  stabilimenti  ‘letterari , c 7’tn.'  ìsbu. 
La  secor1*  ' ? J‘*  " 1 *'■ ' * 

capitale 
preridi*  1 

tahìy  che  vicnè1  abitata  da'  8iòò  persone.  , , 

• il:  U -Tf  ' V >L  “* 


U«*  U«(J  li.' 
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9>.  Granducati  di , Meckl enbur-g-  Schw  erm , 
e di  Afccklent?Wg-Sir(Ud*>.  , i 

Tutto  il  territorio  Mecklenburghese  i li- 
mitato dal  Baltico  , c dagli  Stati  Prussiani  , 
Annoverati  , e Danesi  y tra  i quali , limiti  tro- 
vasi uua  superficie  di  4°C4  miglia  quadrate,  clic 
veugono  bagnate  dall’  Elba  , dalla  W ama  o 
War/io  , dal  Trebel , c da  altri  fiumi, 

..Tal  territorio  è, diviso  ,tra  due  principi  so- 
vrani della  stessa  famiglia  , ma  per  la  sua  co- 
stituzione forma  un  sol  corpo  politico,  Lssi  prin- 
cipi soi^o  il  granduca  eli  Mecklcnburg-Schwer in  , 
od  il  granduca  di  Mccklenburg-Slrelitz.  U pri- 
mo possiede  dell'  additato  territorio  3534  miglia 
quadrate  , popolate  di  358  in.  abit.  ; ed  il  secon- 
da ne  possiede  4&o  miglia  quadrate,  su  cui  esi- 
stono 71  m.  770  abit.,  e sì  gli  uni  come  gli  al- 
tri professano  la  religione  luterana.  La  rendita 
del  primo  è di  un  milione  ed  80  m.  ducati,  on- 
de deve  d?rc  alla  Q^nfederaiione  7034  soldati: 
la  rendita  dpi  secondo  c di  3oo,  m,  ducati,  ed 
il  contingente  dtdlp  spc  truppe  è di  1740  soldati. 
£3  porzione  del  territorio  appartenente  al,  ramo 
Sceverili  , è divisa,  in-  6 distretti  *.cipò  1.  di 
Warnow  clic  ba  per  .capitale  i><i^o\vv  residen- 
za 6ra“duca  *,  e .popolata  di , 3790,  abit.  a. 
di  Bostock  clip  Vfppve  d qumq  dalla,  sua  capi- 
tale , città  commc|cù‘idc  , con  porto  , cantieri  , 
università  di  studj } c |3  ìp.  qbii.  3.  il  «lislret- 
to  del  Mar  B(dtiCo  , la  cui  capitale  è W ismar 
con  un  buon  porlo  sul  Baltico  , c <j  m.  abit.  4- 


4*5 

dell’  Eldcn  clic  tiene  per  capitale  Parchi  ni  con 
4 m.  abit.  5.  del  lieckenitz  che  ha  per  capitale 
Gustrow  con  68oo  alni.  (3.  del  Muritz  di  cui 
Malchin  piccola  città  è la  capitale. 

La  porzione  poi  del  territorio  < spettante  al 
ramo  Strelilz\  ha  per  sua  capitale  Strelilz  o 
Muova  Strelilz  , residenza  del  granduca,  ed  abi- 
tata da  4 m.  persone.  > V r>'t  < - 1-  •>(* 

* : ti  ft  * ’ r Iti  . nVlU^iU^ 

q3.  Granducato  di  Oldcnburgo.r  W 

t f II  territorio  che  è compreso  in  cotesto  gran- 
ducato > • vi en  quasi  tutto  cinto  dal. regno  di  An- 
nover  : per  breve  trullo  verso  il  nord  confina  col 
mar  di  Germania , e per  più  breve  trattò  ver-, 
so  1J  est  od  territorio  appartenente  aUu- città  li- 
bera di,  Prema  comprendo  dunque  , un  » :suj«r- 
ficie  di  3536. miglia  quadrate,  bagnate  dal  We- 
ser , e .dalla  Saure.  La,  sua  popolazione  ascen** 
d^  a sii  fo.  7G9  .persone  che  professano  la  re- 
ligione . luterana  t .lai  rendita,  è 730  nu.  /ducati 
ed  il  Contingente  else,  deve , alla  ÌGon federa z i onè . 
è di  soldatL  La,  capitale  di  lutto- il  gran-., 

ducato  è»  Qldenbur# p,,  situata,  presso  .1?  II uni  in-: 
iluflntc  dei  W es&fy  la-quale  ha  />m.  ubit.  mi 
•i.'ii  La,  piccola  città  di . Eutin è .;lii, , ^a pi  tale .. «li: 
quella  parte  del  granducato , la  quale,  trota»»* 
racchiusa  peli’  HoUlein  ,i  e che,,  è, .popolala  di 
a5  b^.  persone..  «*„•  r r . -1  : 

,»•.»!  -Il  . . » ,1  . i*  ; 
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..JLVR.iT.  f LnOi  Vilumi  A M i 

»!  M-ji/l  T»»j  Mi  .l!  * !U'(  iMj'A  <■>'•  »•  . «*»l  h 

OBI  DUCATI  COMPRESI  NELLA  STESSA  CONFEDERAZIONE» 

.j'i.ii  ;i.  i i!  » i» i i 'j  » *«»*»  »j«|  m>\  AiA!: 

Ih  ^..sg4 . Ducati  della  casn  di  Sasspmk. 

.1  *1.\  » •*<’.  •»'*•>•  jv*  »■*»*•  •J'»']  I »!  r V «HHi.'l 

-id*  Sassonia-Gotba  *— « Si  è accennato  '(  §.  8i  ) 
che  il  ramo  Albertino  , cadetto  della  casa*  di 
Sassonia , fu  elevato  alla  dignità  reale  nel  1806; 
il  ramo  poi  primogenito,,  detto  J£rilestil%oJh  sud- 
diviso in  cinque  rami  , il  primo  dei  quali  pos- 
siede un  granducato,  di  cui  si  è parlatocele)  1 ); 
e $li  altri  quattro  posseggono  quattro  ducati  cbe 
skiesso  descriviamo , d primo  dei  quali’ fe  > do* 

colo  di>  it  ’»/  » 1 •«!’>.  I . ..4m  /vi  i'.. 

-il  » Sassonia-Gotha.  •*-“  Questo  ducato 1 vien  fot- 
mato  da  varie  porzioni  territoriali  tra  loro  stac- 
cato, «he  in  tutto  contengono  una  superficie  di 
880  miglia  quadrate  nella  maggior  parte,  in^ 
gombrate’  dalle  alte  montagne  del  Tharingór* 
wald.  ‘Nel.  resto  sono  fertili  pianure.  La  forum 
del  governo».  è monarchica  costittiziontìlevLa  ])b-* 
.polazionc  ^ *di  circa  i85nr.  68&  abit.  , ftr  parte 
luterani , ed  in  parte  calvinisti.  La  rendita  che 
dà  lo  Stato  è 64o  m.  ducati,  e deve  somministra- 
re alla  Confederazione  per  suo  contingente  36oo 
soldati.  La  capitale  è Gotha , popolata  di  12’tn. 
abit.,  situata  presso  il  fiume  Leitie  , ed!hà  un 
ginnasio  , un  arsenale  , una  biblioteca  rinoma- 
ta , famosi  gabinetti  di  numismatica  , di  fìsica  , 
di  storia  naturale , cd  un  osservatorio  pregevo- 
lissimo. Altre  città  anche  riputale  trovatisi  in 
tal  ducato. 

\ 
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n Sassonia-Meinowcew  — Il  tetri torio* ■ com- 
preso in  cotesto  ducato  ha  di  superficie  ' 32*nui- 
gliu  quadrate  , che  (quantunque  in  gomitate  da 
monti,  sono  nondimeno  fertili.  La  popolazione  Ò* 
di  .54  m.  4°°  abit.,  in  parto  luterani  , ed  in  par-»' 
tc  calvinisti.  La  sua  rendita  ascende  a affi  tti.* 
dnoatii  II  suo  contingente  di  truppe1  è slahilito 
di  ’i  i 24  soldati.  La  capitale  del  ducato  è 
nungcn  , situata  presso  il  fiume  Werrrt^  ed  alii-' 

tata  da  4 ooo  persone.  * '*•  '' 

.i;-SAssoMiA.-HiLDnuRanAt;sEN  — Questo  ducalo 
contiene  160  miglia  quadrate  di  territorio,  su  cui 
esistono  af)  m.  706  abiti1,  in  parte  luterani,  dd 
in  parte  calvinisti.  La  fetidi ta  clic  Jo  Statò  dà  ni 
dndrt , asconde  a 120  m.  ducati.  Deve  costui  alla 
Confederazione  per  suo  contingente  636- solda- 
ti. La  capitale  di  tal  ducato  è la  piccola  città  di 
Hildburghausen  situala  presso  il  fiume  VV er- 
ra , ed  abitata  da  35oo  persone. 

Sassoihia-cobuhg  — Si  estende 'la  superficie 
territoriale  di  tal  ducato  per  4 16  miglia  quadra-’ 
te,  su  cui  si  trovano  80  m.  abit.  , calvinisti  c 
luterani  di  religione.  Il  duca  ha  di  rendita  36o  fri. 
ducali,  e somministra  alla  Confederazione  *548 
soldati.  La  capitale  del  ducato  è Còburg  , che 
ha  7 m.  abit.  , e degli  stabilimenti  letterari* 

$•  95.  Ducato  di  Brunswick:"'''  ! ' ' 


Il  Tenrilorio  che  ttpparliensi  a deft  està  "dii- 1 
cato  diviso  in  due  parti  'tra  lóro  separate  ,j 
ed  ambedue  cinte  iiiteramente  “dagli  Stati  fnho- 
ve  re  si  e Prussiani.-  L «superfìcie  di  essi:  è di' 

libido^  WVf. 


1 1 2 5 inizila  quadrale  , che  sene  bagnale  dai  fiu- 
mi Ockcr  , Lcine,  c \V eser.  La  popolazione  che  | 
su  .di  tal  territorio  trovusi  , asoeudo  a 209  111. 
tino  «livL!  che  seguono  la  sella  luterana.  La  for- 
ma: del  governo  è monarchica  ; ed  il  'tinca  . di- 
sellale (lai  ramo  primngeuiloi  della  famiglia,  di 
E&te  italiana  (-  ed*  il  ramo  secondogenito  rogna:  > 
iu  Annover  ed  iti  Jn^kilh-vra.  La  rendila  ohe 
colesto  Sialo  dà  al  suo  (luca  r ò di  un  milione 
ed  80  m.  ducali  , ed  il  coiU.iugeule.eUe>.soQiioÌ.-‘ 
JÙstrq  ^lU  Confcd  or  aziona  è di  4‘^4  soldati. 
La  , capitale, j del  ducato:  «;  RcunswicJi  presao 
V Ockcr,  città  che  ha  molti  belli  odiliej.i  vurj  . 
stabilimenti  lclterarj ,,  min  .poche  làhbrkdit:  di 
dilTcrenti  manifatture,  c 3um.  alni..,  Altre  pio; 
cole  città  trovatisi  in  tal  duoalo.  wr-'v 

li1  f.  M**>  (»  y •»  (yjiìitìt*  1 ’oj  li)  ttl  li  I.  r-*dj  X»%JL  . «iJ 

,7  ,u,S*  stf-  Ducato  di  Nassau.  wwU.W 

* ••  1 ii  | , . 

••|.i  - il!  iiiiifi»  Imi  hii*Jli|J»  <U  f *♦»  • 

...  |;,.4iy^futo,. presentemente  ( anvi-SaG^)  co- 
testo  , Stato,  il  pi  fo  .rispettabile  Ua  i ducati  della: 
Coqfederft.z/one.i'  poicfiò,  essendosi.  estinto  nel' 
i8iG  il  ramo  primogenito  ycioì:.  Nfosau-UsMn*» 
yeti,  il.^ama  secondogenito,. o sia , Nassau- tW eiL 
bujrg  ha  ..riunito  , tutto  . -Jo  Stato  chei  primui.lta 
essi  due  rami  era  diviso,  Tal  t«5ifi toiìàu  dunque, 
che  si  estende  per  1628  miglia  quadrate  , è cinto 
dagli  Stali:  prussiani  r ed  Asstaid,  >e  Contiene 
3o2  m.  770  abit. , clic  in  parte  seguono  la  con- 
fessione,, auguslanp  , in  parte  la  ( rcligioiic  !li for- 
mala ,.  .e  .pochi  sono  i .cattolici.,. La  reudita  «he 
ha  il  dùca  ^ ascende  a 960  m.  ducati,  c dà. egli 
poi  alla  .Confad^r  aziona  .per  suo  «outingeule 
5 800  soldati. 
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*'  ^Cotesto  ducato  e diviso  in  3 jiiccolc  pro- 
vincic  , cioè  di  ÌV  isbà  (feti , ni  W crlbnig,  e di 
ZJnkel , le  quali  portano  i nomi  delle  loro  capi- 
tali. W isbn/hn  è anche  la  capitnle  di  lutto  il  du- 
cato , ma  il  duca  risiede  d’  ordinario  in  Kirchlicin. 

-Vlf'tff  •’tVM*'*'  A ti 

. 'V  ,i  A RITI  C or  t fr  mn.  ' 

t<  : x e ••  •'  •••■•*  • r • , • * ) •*»  » 

• • dei  principati  compresi  nella  medesima  ; » 
-d*>l  «•  • • confederazione.  •*’  ” ' 

.j  1 . i n ■ I « Km  " « • • • 4 • • •••.•«•  «»  I • • j 

" Principati  della  casa  di  Ànhall. 

-fiiH  ri i . • ■ ■ -.  •-'•»  .1)  -i  1:1 

•-**  dellc  pib  antiche  case  sovrane  è que* 

sta  di  Ahhàlt , la  quale  formava  qtiMtro4  rami \ 
cioè1  Zerb'st , Koethen  ,•  D essati ,s  e ' Pcmburg  i 
il*  primo  si-  estinse  nel  i^{)3  f il'  secondo  nel 
rSid  , e perciò"  'trovasi  annoverate  tra  la  Cori* 
féderamone' t èd*  i>  Ale  ultimi  Si  liàn^Hivlse  té 
Stato  Hitero  , di'  cui  seno  ora  terresti  Mola  ih*i 
eatiyeioèrdi  AnhtilkD èssati  , ed  AnhalflBe'rrì* 
fiwrg'v' i|  quali  comprendono  768  rnigliw  quadri* 
te  di  i'siipetfleief V citile  'interamente^* digli- ‘Stati 
Prussiani:'  Nel  ‘pVinrtv4  ducato  srttevarto,  ’ji  «tt 
pSS'abitv’,  emelseeonde  «A»  tento 

irr  parte  cattolici  \ «d  in  parte  'luterani;  >‘Le  red* 
dite- ’dr  fedi  duchi  ascendono’ a «888  mv  durati 
ed  ili  late  contingente  di/truppe  è Assato  idi  a56o 
teldati;'Lie  dncttitfe'i  capitali  dèi  due 'ducati  so* 
Desimi  è>  Bernbyrg  , ed' in  esse;  riseggo* 
no  i duchi.  La  prima  c situata  presso  il  fiume 
Mulda  poco  lungi  dall*  Elba,  od  ha  stabilimenti 
letterarj  , fabbriche  di  varie  manifatture  , e 9300 
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.abit.  ; U seconda  è situata  presso  il  fiupiQ&xa- 
' ìu  x cd  ha  4800  alut.  . . ,..y 

» ■ . » 1 J * . * . \ * \ S 

§.  98.  Principati  della  casa  di  Schwarzburg\ 

■ • A v.A  i"  «•  ■ 1 ìì 'ti>  ti.  1 1 li  .-i.i  , olà»' 

Il  territorio  che  appartienisi  a cotesti  prin- 
cipati , trovasi  collocato  tra  il  ducato  di  Brun- 
swick , e gli  Stali  della  casa  di  Sassonia  : si 
estende  perciò  per  584  miglia  quadrale  , su  cui 
esistono  99  m.  54  al>it.  clic  professano  la  reli- 
gione luterana.  Siffatto  territorio  è diviso  tra  due 
rami  della  stessa  famiglia  , i quali  prendono  il 
titolo  dalle  capitali  appartenenti  a ciascun  prin- 
cipato, onde  si  nominano  principe  di  Schwarz- 
burg'Sondersliausen  , e principe  di  Schivare - 
burg-ltudolsfadt.  Il  primo  possiede  una  porzio? 
no  dell’accennato  territorio,  uguale  a 364  miglia 
quadrate,  abitate  da  4^  ni.  117  persone , cd  ha 
la  rendita  di  180  ni.  ducati  ,[  e l’obbligo  di  da- 
re alla  Confederazione  per  contingente  860. sol- 
dati. 11  secondo  possiede  il  rimanente  territo- 
rio , uguale  a 3ao  miglia  quadrate  , popolale  di 
53  m.  937  abit. , colla  rendita  di  i65  m.  ducati; 
c col  peso  di  dare  alla  Confederazione  880  sol- 
dati. La  capitale  del  primo  principato-  è 
dershausen , situata  presso  il  fiume  W ipper * ed 
ha  un.  ginnasio un  gabinetto  di  storia  natura- 
le,^ 4 m.  abit.  La  capitale  del  secondo  prin- 
cipato è Riulolstadl  presso  il-  fiume  Saala,  ed 
ha  tutto  quel. che  tiene  la  prima  città,  e 4ìo°  ah. 

1 ti  «<"  nq  -**  ! » i > ..n.tOi  t..I  .ili  •nifi  1 «a 

iit«  tiuliwlitfa  mi  1>*i  ,vv-.  5 ilf.b  i-tud  ri  wiij  rdduV' 
$<>*(>  ’t  , •nnttufim  rrf  *tr»TT  il»  l'i'ni-t.f.  i , 
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i„ H'  i'<v  <“?»r  *.  .1.  *1  * o»*»j 

99,  Principati  della,  casa  di  HohenzMewn\ 

• •ir»  I • 1 1»  ’f  .11  ] i < r.iti.h  t ì*i  | (i  * • * »<  I >•  ' »» | ► *•>  ' ' * 

.Stata, di  HohenzoUern  trovasi  collocato 

tra  il  regno  di  Wurtemberg  , ad  il  granducati 
di  Bade , e comprende  4 00  miglia  quadrate  di 
superficie  , su  cui  sono  5om.  60  abit.  cattolici. 
(Cotesto  Stato  è diviso  tra  due  rami  dèlia  me- 
desima famiglia  , discendenti  dal  primogenito  \ 
mentre  il  ramo  cadetto  che  acquistò  nel  dodi* 
cesimo  secolo  il  burgraviato  di  Norimberga  , e 
poscia  il  margraviato  di  Brandeburgo  , ha  sta- 
bilita la  casa  regnante  di  Prussia.  1 due  rami 
dunque  discendenti  dal . primogenito  , assumono 
i titoli  dàlie  capitali  dei  loro  principati  4 e si 
nominano  principe  di  Hohenzollerfi-Hebhingen , 
e principe- di  Hohenzollern-Sigmaringen.  Il 'pri- 
mo possiede,  una  porzione  di  tal  territorio  ,1 • se- 
guale ad  80  miglia  quadrate  , su  cni  esistono 
i4m.  5 00  abit.,  ed  na  di  rendita  48  m.  duca- 
ti , coll*  obbligo  df  tm  contingente,  di  r4o  sol- 
dati. Il  secondo  possiede  l’altra  porzione  del  me- 
desimo territorio  , uguale  a 3ao  miglia  quadrate, 
popolale  di  35  m,  5Go  abit.  , colla  rendita)  di 
180  m,  ducati-,  e coli*  obbligazione  di  doro  alla 
Confederazione  768  soldati.  La  capijtalc  del  pri- 
mo principato  è Uechingen  con  5 na.  abili  ;■  o 
quella  del  secondo  è Sigmaringen  con  'jm.  abit. 

. . . . >utl  r*li|  .1  > * I . til  MI 

100.  Principali,  della  casa  di  Jfousb.iì  't 

{ i.  •}.  11.  .i.r  • •••>  mi»  ’i  f.  . r 11 

• GK  Stati  che  formatori  principati  idiufalA- 
rniglia  , si  trovano  noliiVoigtland  aal’d&t  dui  ne-' 
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gno  di  Sassonia  , o sono  due  pezzi  di  territorio 
tra  loro  divisi  , la  cui  iitterò  superficie  è di  4f>4 
miglia  quadrate , popolate  di  7 4 in.  abit.  che 
sono  luterani.  Tal  territorio  e diviso  tfa  quattro 
principi  della  stessa  famiglia  , i quali  assumo- 
no i:  titoli  dalle  Capitali  di  ciascun  principato. 
Rcuss-Greitz  è il  ramo  primogenita  che  domi- 
na su  di  un  territorio  di  ria  miglia  quadrate,* 
e su  di  aa  m.  afiò  -nbit.  Ha  di  rendita  78  m. 
ducati , e deve  per  suo  contingente  alla  Confede- 
razione 38o  soldati.  I tre  rami  cadetti,  distinti 
coi  titoli,  di  Heuss- Sclileitz  , di  Jleuss-Loòen- 
stein , c di  Heuss-EI>crsdorf\  posseggono  un  ter- 
ritorio di  35a  miglia  quadrate  , abitato  da  5p  m. 
ao5  persone  , onde  lufn  di  rendita  aoa  m.  du- 
cali, c danno  jhu'  loro  contingente  myG  soldati. 
Le  quattro  capitali  sono  r Grcilz  presso  V Elster 
con  4G00  abit.  ;•  SchJeitz-  popolata  di  4°o°>  Z-o* 
bensiein  nc  ha  0800';  cd  Ebcrsdorf  23oo.  * 

^ qi«!»  s*  {■.  1 > t - 1 ' , v 1 1 m|  ; é m oof  . f j|  t f 

§.  roiv  Principati  della  casa  di  Lippe.  ■ ll 

; Il  territorio  che  forma  i due  principati  del- 
lo casa  di ■ Lippe  r è situato  tra1  i regni  di1  An- 
nóveny'u  di  Pnngvèà^'ed-  ha  ((3°  ni^iantpm^ 
drate  di  superficie  , sulla  quale  esistono  9il  m} 
65  abiti,  di- cui  la  minor  parte  processa  la  reli“ 
gione  «luterana  ,«  e la  maggior  parte  la  religio- 
ne riformata.  Cotesti  due  principi  prendono  i ti- 
toli diLippe-  Deémold,  e di  Lippe- Schauenburg. 
Il  primo  governa  su  di  un  territorio  di  3ao  mi- 
glia:.quadrate,  e su  di >6910.  65.  abit. , cd  ha  di 
rendita  280  ha.  ducati,  onde*  dà  per  suo  coutil!* 
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gente  alla  Confederazione  i44$  soldati.  Il  secon- 
do domina  su  di  un  territorio  di  160  miglia  qua- 
drale , e su  di  »»•  abit.  , ed  ha  di  rendita 
129111.  ducati,  perciò  dà  per  suo  Contingente 
473  soldati.  La  capitale  dol  primo  prinoipato  è 
JDetmold  presso  il  fiume  V erra , popolata  di  2^00 
abit.;  e del  secondo  è Schauenburg  con  am.  abit. 

$.  102.  Principato  di  fValdeck. 

•*  'È  situato  cotesto  principato  tra  il  circolo  di 
W estfalia  , ed  il  granducato  di  A ssi  a- Darm- 
stadt , comprendendo  una  superficie  territoriale 
di  352  miglia  quadrate,  abitate  da  circa  5am. 
persone  , la  massima  parte  delie  quali  professa 
la  religione  luterani,.  © le  altre,  Ipaate  seguono  la 
religione  riformata  ,e  parte  ila  cattolica.  Il  prin- 
cipe ha  la  rendita,  di  a4o  m.  dncàti  , e dà  per 
suo  contingente  aliai  Confederazione  §50  sol- 
dati . La  capitale  del  principato  è AroUen , città 
di' recente  fondata , c popolata  di  8m.  abit. 

>.  •’ 1 »»•!  . *:»*■»  . sldd'Oi  . i<  -t 

. li  » 

, y.  i*c3.  Principato  di  Liofile nstein.  5 

• * • » * • »>' " • i-  «i  . : *j .4 ■ >.  y.  ; . . J . 

h*  Questo  è il  più  piccolo  principato  della  Con- 
federamene; poiché  la  superficie  territoriale  non 
è che  di  4 o miglia  quadrate  , situate  tra  I* El- 
vezia , et]  il  Tirolo  ii  ed.  abitate  da  5546  per- 
sone che  professano  la  religione  cattolica!*  11  priori 
cipc  ha  73  m.  ' ducati  - di  rèndi  Lai  y e hi’,  obbliga- 
zione di  dare  per  contingente  alla  Confederazio- 
ne 56  '■  soldati . Lichlensicin , città  .popòlata  di 
3^00  abit.  ò la  .capatale  di  tal  principato,  i . .7 
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.,§.  .104^  ‘Città  libare  della  Confederatone.  \ 

*>::<!  ).  i.i  Hi  ■ f ■ • i • , — 1» 

t ilt , y oitlà  situata  sulla  sponda 

dritta  del:  Meno  * c il  luogo  ove  vien  tenuta  lg 
Pipisi  della  Confederazione  Germanica.  Il  suo 
territorio  si  estrude  per  So  miglia  quadrate,  su 
cui  sono  47  m-  85°  abit.  , 4^  m.  dei  quali  si 
trovano  bella  città,  e gli  altri  rimanenti  esisto- 
no sul  territorio  che  le  appartiene.  La  maggior 
parte  di  essi  segue  la  .confessione  augustana,  e 
nell’  altra  parte  si  trovano  cattolici  y riformati  , 
ed  ebrei..  . La  forma  del  loro  governo  è a risto  - 
democralica,  perchè  gl’ individui  che  governano, 
vengono  scelti  dagli  artisti  tra  alcune  famiglie 
dette  patrizie.  La  rendita  che  ha  cotesta  città 
ascende  a 48o  m.  ducati  , e dà  pel  suo  contiti-* 
gente,, 948  soldati.  •<)  ! ^ - 

. %.  Lubecca  , città  edificata  presso  il  fiume 
Trova' in  distanza  di  dieci  miglia  dal  Baltico, 
possiede  un  territorio  dell’  estensione  di  8d 
miglia  quadrate,  con  una  popolazione  di  4°ra* 
65o  persene  - circa  37  m..  di  esse  sono  nella 
città  ; le  altre  nel  territorio , e tutte  seguono  la 
religione  luterana.  La  forma  del  governo  è de- 
mocratica ■.?  poiché  la  sovranità  risiede  presso  di 
un  senato  , composto  di  30  membri  , ,i  quali 
vengono  scelti  tra  le  classi  dei  dotti  , dei'  pa- 
trizi , e dei  negozianti.  La  isua  rendila  ascende 
a ai5  tn.  ducati ì,  4k!  il  suo  contingente  a 864 
soldati-. -*vov>  ■*•••'»*  •• 

. 3.  Brema  trovasi  collocata . presso  il  fiume 

Weser  che  la  divide  in  due  parti  , nominale 
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città  vecchia  , e città  nuova.  Possiede  un  ter- 
ritorio che  si  estende  per  47  miglia  quadrate  , 
su  cui  si  trovano  4^  ni.  5oo  abit.  quasi  tutti  lu- 
terani, 38  m.  dei  quali  sono  nella  città,  e gli 
altri  sul  territorio.  La  forma  del  loro  governo 
è democratica  , ed  un  senato  composto  di  4 bor- 
gomastri , a sindaci  , e a4  senatori  che  sono 
Scelti  tra  i giureconsulti  ed  i negozianti , gover- 
na lo  Stato.  La  rendita  che  ha  , è di  n4°  m. 
ducati,  ed  il  suo  contingente  è di  934  soldati. 

4-  Amburgo  giace  parte  accanto  dell’  Elbay 
e parte  su  di  alcune  isole  formate  dall’  istesso 
fiume,  e dall 1 Alster  che  viene  dall*  Ilolslein. 
Ha  un  territorio  di  104  miglia  quadrate,  situa- 
to tra  gli  Stati  Danesi , ed  Annoveresi  , ed  una 
popolazione  di  i3om.  persone  di  religione  lute- 
rana, n5  m.  delle  quali  sono  nella  città,  e le 
altre  nel  suo  territorio.  La  città  benché  non  sia 
bella  nell*  interno  , ha  nondimeno  buoni  slabi- 
limeuti  letterarj , e molte  fabbriche  di  varie  ma- 
nifatture. Il  suo  governo  è democratico  : lo  Stato 
è rappresentato  dai  senato  , composto  di  6 bor- 
gomastri, e 24  senatori  , scelti  tra  i giureconsulti 
ed  i negozianti  : c la  cittadinanza  ereditaria  , 
composta  di  pròprietarj  , forma  le  leggi  , e de- 
cide delle  imposizioni  e degli  affari  di  maggiore 
importanza.  La  sua  rendita  ascende  a Goo  m. 
ducati , ed  il  suo  contingente  a *5g6  soldati. 

. a*  " hiTW  r*-"-  tì/H 
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*u!  i dell’impero  austriaco. ....  i;  . 
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$.  io5.  Descrizione  is lorica.  1 
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, L’,  Alcmagna  che  secondo  le  circostanze  dei 

tempi  è stata  considerata  talora  più  ampia  , e 
talora  più  ristretta  , fu  abitata  nei  tempi  anti- 
chi da  di  {Ferenti  popoli,  siccome  si  è accennato 
( 3.  n.  V.  ) , la  cui  moltitudine  .diede  occasione 

di  fe*  nominare  cotcsta  regione  Alemanna  , po» 
rat  ricavato  dalla  parola  ale- man , cioè  molii- 
Uidine  di  uomini.  Il  nome  poi  di  Germania  le 
fa  dato  dai  Romani  : c quello  di  Dculsch.  dai 
'JLjfHoni.  • d •••..  . : *i  - 

..j  I)t>po  la  caduta  dell*  impero  Romàno  si  vii 
dero  stabilite  in  Germania  varie  nazioni;  ma  a- 
vendo  cominciato  di  poi  a regnare  Carlo  Magno ^ 
divenne  essa  uno  .stato  dipendente  dalla  monar- 
chia- dei  Franchi.  Dopo  la  morte  di  Luigi  il 
Buono  figlio  di  lui  , Fimpcro  fu  diviso  nell’un. 
$4a  tra  i quattro  figli  di  Luigi  , 0 propria inei*. 
te  Lotario  I.  fud’imperadorc , Pejnuo  re  di  Aqui- 
taipa,.  Luigi  re  di  Germania  , c*Carlo  il  Coivo 
Le.  di  Fiyaacia.;,  1,  **  . ..  • ••  • , 

ftS  ^ Francesi  consertarono  J’ impero  , c vi  cfc» 
l>ero  successivamente  etto  impenulori  fino  al  912, 
anno  in  cui  morì  senza  figli  maschi  Luigi  III. 
ultimo  principe  della  dinastia  di  Carlo  Magno. 
Allora  Corrado  conte  di  Francia  e genero  di 
Luigi  fu  eletto  imperadore  di  Alcmagna  , e 18 
altri  ve  ne  furono  dopo  di  lui  fino  al  1 256,  nel 
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(juale  anno  per  la  morte  dell’  imperatore  sorse- 
ro Varie  turbolenze  , e vi  fu  un  interregno  lino 
al  i 273.- Languendo  perciò  la  Germania  nell' a- 
uarebia  , i principi  divennero  indipendenti  , e 
molle  città  imitando  1’  esempio  di  costoro  , for- 
marono la  lega  anseatica.  Intanto  fu  stabi- 
lito il  collegio  degli  elettori  , ebe  nel  principio 
furono  ecclesiastici  , e questi  nel  1370  elessero 
per  inope radore  Rodolfo  conte  di  Ila psburgo^  di- 
scendente da  un  conte  di  Alsazia.  Quest' impe- 
ratore clic  avea  somma  abilità  e coraggio,  vinse 
il  tu  di  Boemia  , e feoe  passare  in  dominio  del- 
la sua  famiglia  1’  Austria  , la  Stirici , la  Carintia, 
e parte  della  Svcvia.  Egli  dunque  fu  il  capo 
dell'  illustre  casa  d’  Austria,  che  nel  173G  si  unì 
alla  casa  di  Lorena. 

• Nel  1740  finì  di  vivere  Carlo  VI.  della 
casa  d’  Austria , la  quale  per.  3qo  anni  continui 
avea  dati  gl’  impera  dori  alla  GernaaufS  ^ e fu 
eletto  Carlo  VII.  della  casa  di  Baviera.  Nel 
ìj45  venne  eletto  impcradore  Francesco-S tefano, 
della  ca$a  di  Lorena in  .cui  si  è perpetuala  la 
casa  d’Austria,  e tal  dinastia  presentemente 
( an.  1816  ) regna  in  Germania  col  tUuk>  d’ Irn- 

pcradore, •«’. Ààstria. fi 

••  ,‘tì  ì i'»  *-*tl  1 « ni  . 1 

, 1 oQ. . ftescriìione  JfcÌ£Q~atfrQH<Hmcct* 

. ..1  „ ti  M.kfe  *1  .11  , ih**  • *..«*. 

, posizione  geografica  ed  aUonnùne  w 
vasi?,,  rpgio^e  cVe», forma  £ impor*  Austriflaoyvieui 
conuu-esfi  tpa.ii gradi.. 4p,„  x5’  dilata 

nord  i .gijadi  aO 1 *f„  a 44*  *0’  di.  long.» 
dal  dell’  i^d*.  J erro--  I*a»*b  la 
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massima  lunghezza  di  tal  regione  , compii  lata 
dal  Voralberg  fino  alla  frontiera  orientale  della 
Transilvanici , è di  6i5  miglia:  la  larghezza  poi 
misurata  dalia  >Boemia  alla  Dalmazia  è di  43o 
miglia  : e la  superficie  in  fine  è di  ciftìa  181  m. 
392  miglia  quadrate  , non  compresovi  il  regno 
Lombardo-  Veneto.  > 

• Corali.  Dall*  accennata  posizione  seguir  de- 
ve i<  *clie  sia  coletta  regione  compresa  nella 
zona  temperata  settentrionale  , e ne  occupi  il  set- 
timo v ottavo  , e nono  clima  ( toro.  4-  S*  TI®  )» 
perciò  z.  i limiti  dei  giorni  più  lunghi  nei  dif- 
ferenti luoghi  di  tal  regione  , sono  le  ore  i5 
er*6  per  conseguenza  3.  i popoli  che  vi  abi- 
tano, sono  eteroscj  ( ibid.  ia4  )• 

Confini  — Gli  Stati  che  limitano  1*  impero 
Austriaco  , sono  i Russi , i Prussiani,  ed  i Sas- 
soni ai  nord  \ gli  stessi  Stati  Russi  , e gli  Otto- 
mani all*  est  ; i medesimi  Stati  Ottomani  , e 
1’  Adriatico  al  sud  ;•  e 1’  Elvezia , e la  Baviera 
uH*  ©west.  • ► . 

• Clima  —-  In  'generale  parlando  il  clima 
fisico  di  cotesto  impero  ò salubre  , e piuttosto 
freddo  che  temperato.  Le  lunghe  catene  dei  monti 
che  lo  traversano  , vi  producono  delle  Varietà. 
In  fatti  i luoghi  prossimi  alle  Alpi  soffrono  gran 
freddo.  Verso  k pianure  dèli’ Ungheria  la  tem- 
peratura c più  dolce  , ma  1’  aria  vi  ù poco  sana 
per  causa  dei  molti  laghi  e paludi.  Presso  i mon- 
ti Garpazj,  c quelli  delta  Boemia  il  clima  è molto 
rigido  : a conchiudere  i monti,  i laghi  , i bocchi 
vi  producono  varietà  di  temperatura  e di  aria. 

• M mai  — Lo  due  catene  di  monti , cioè  dei 


Digitized  by  Google 


439 

Carpai]  ì c delle  dipi , formano  i varj  rami 
delle  montagne  di  cotcsta  regione , i <|tiali  unen- 
dosi ai  monti  Emo  , costituiscono,  il  bacino  dèi 
Danubio.  I Carpai)  cingono  P Ungheria  al  nord 
cd  all’est  per  un  tratto  di'  4do  miglia  , la  cima 
jiiù  alta  dei  quali  è il  Lomnitz  elio  si  eleva  per 
83oo  piedi  sul  livello  del  mare.  Questi  monti  Si 
ramificano  , ed  il  ramo  settentrionale  si  uni- 
sce verso  il  sud  della  Slesia  ai  monti  Sudetl  , 
ed  insieme  con  essi  cingono  tutta  la  Boemia  , 
donde  risulta  essere -tale  regione  la  più  elevata 
di  tutte  le  altre  dell’  Europa-  Dalla  parte  me- 
ridionale poi  si  distendono  tre  rami  , il  primo 
dei  quali  s’ inoltra  nella  parte  occidentale  del- 
1’  Ungheria  ; il  secondo  divide  questa  regione 
dalla  Trausilvania  per  lungo  tratto  ; ed  il  terzo 
limita  la  Trausilvania  verso  scirocco  , e si  esten- 
de fino  al  Banna to  di  Temesvar.  Le  Alpi  in  se- 
guito formano  varie  diramazioni , e propriamen- 
te le  Alpi  Reti  che  prolungandosi  , separano  il 
Salisburghcse  dalla  Carintia  , e vanno  a finire 
verso  Vienna  : le  Carn iclie  si  distendono  al  sud 
della  Carintia  : le  Noricbe  nella  Stiria  : e le 
Giulie  si  diramano  nella  Croazia  e nella  Dal- 
mazia sotto  il  nome  di  Carievilza  y e giungono 
fino  alla  Slavonia. 

Fiumi  — 1 paesi  che  contengono  molti 
monti  , hanno  d’  ordinario  molti  fiumi  ; di  fatto' 
nell’  impero  Austriaco  le  catene  dei  Carpai)  e 
dei  S udeti  somministrano  le  acque  all’  Elba  t 
all’  Odera  , ed  alla  Fistola  ; e nella  Boemia 
formano  U Moldava , PJ£jger,c  P fser  che  con 
altri  fiumi  si  versano  ndP  Elba . Tra  i Carpaij 
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e le  Alpi,  scorre  il  Danubio  , che  dai  primi 
monti  riceve  la  Morava  , il  Tibisco  ingrossato 
dal  Morosch  , ed  il  Pruih  \ e dai  secondi  YJnn , 
il  Traun  , Y Ens , la  Prava,  e la  Sava  accre- 
sciuta della  Kulpa. 

Laghi  «—  Molti  sonò  i laghi  nell1  impero 
Austriaco  , ma  pochi  hanno  grande  estensione. 
Il  maggiore  b il  Platten-see  o Balalon,  il  qua- 
le è lungo  45  miglia  , e largo  la  ; poscia  è da 
notarsi  il  lago  Neusiedlar  ed  amkidue  nell’Un- 
gheria ; in  cui  esistono  inoltre  molle  e vaste  pa- 
ludi ; cd  in  maggior  numero  se  tre  trovano  nel- 
la- Gallicia.  Negli  altri  Stati  appartenenti  a co- 
testo  impero  si  trovano  dei  laghi  e delle  paludi, 
ma  non  contengono  particolarità  marcabili. 

Suolo  e produzioni  — Benché  il  territorio 
austriaco  sia  nella  più  parte  montagnoso  , tut- 
tavia ha*  pianti  re  fertilissime  cd  estese.  Quelle 
che  giacciono  al  nord  ed  al  sud  dei  monti  Car- 
pazj  , e propriamente  nelle  provincic  della  Po- 
lonia e dell’  Ungheria  , sono  fertili  ed  atte  a dare 
quasi  tutti  i prodotti  , ma  poche  ne  vengono  col- 
tivate , e la  maggior  parte  "e  coverta  di  foreste 
e di  paludi.  Nella  Boemia  c nella  Moravia  ove 
l’industria  dell’agricoltore  è maggiore  , il  suolo 
è più  ubertoso.  Nell’Austria  più  che  nelle  altre 
provincie  1’  agricoltura  è ben  conosciuta.  Si  rac- 
colgono dunque  in  siffatti  luoghi  ed  in  altri  an- 
cora grano  , legumi  , lino  , canapa , orzo  , lup- 
poli , riso  , tabacco  , ed  alcuni  frutti. 

Minerali  — Molto  estesa  ed  interessante  è 
la  mineralogia'  di  cotesto  impero.  La  Boemia  ha 
miniere  di  oro  , di  argento,  di  rame  y di  piom* 

* • / 
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1)0  , di  cobalto,  di  lineo,  di  arsenico , ce.  Nel- 
le montagne  tra  la  Boemia  e la  Sassonia  esi- 
stono miniere  di  stagno.  Nella  Moravia  trovatisi 
abbondanti  miniere  di  ferro  , d(  allume  , di  zol- 
fo , ce.  Le  province;  comprese  s*atlo  il  nome  di 
Austria  han  miniere  di  oro  , di  argento,  di  piom- 
bo , di  rame  , di  sale  , ec.  Celebri  sono  poi  le 
miniere  di  ferro  della  Stiria , e della  Corintia; 
e quella  di  argento  vivo  neU’Idria.  Ricca  di  mi- 
nerali è anche  1*  Ungheria  ; ma  meno  di  essa 
ne  ha  la  Callida.  Abbondanti  sono  le  saline 
che  trovansi  presso  Viclitska  e Bochnia.  In  tut- 
te le  altre  parti  dell1  impero  si  trovano  dove  me- 
talli , dove  marmi , dove  alabastri , e dove  pie- 
tre pregevoli  di  varie  specie. 

, . • • I 

1 # i » I * • 

$.  107.  Descrizione  politica.  „ > »•* 

Governo  — La  forma  attuale  del  governo 
Austriaco  è monarchica  ed  ereditaria  1 anche  per 
la  linea  femminile.  11  sovrano  fin  dal  1800  ha 
preso  il  titolo  d’ Imperatore  <T  Austria , iti  ve- 
ce di  quello  d’  Imperatore  di  Alemagna  elio 
prima  dell’  additata  epoca  assumeva.  Relativa- 
mente a rapiti  suoi  Stati  prende  il  titolo,  di,  Re; 
ed  i principi  e.  le  principesse  della  dinastia  inr 
gnante  assumono  il  titolo  di  arciduchi , e di  ar- 
ciduchesse. . t . ' 

Popolazione  — Cotosto  impero  contiene  nei 
suoi  Stati  , in  esclusione  del  regno  Lombardo- 
V eneto  , 34  milioni'  di  abit.  , i quali  . ripartita 
in  ragion  della  superficie  territoriale  , uguale  a 
18  1 in.  3<j3  miglia  quadrate  ,-ne  cor  rispondono 
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i3a  ad  ogni  miglio  quadrato.  Deve  però  avver- 
tirsi clic  non  tutti  gli  Stati  di  tale  impero  sono 
egualmente  abitati  , ma  in  alcuni  giunge  il  nu- 
mero degli  abit.  fino  a 310  per  miglio  quadralo, 
come  sono  nella  Boemia  e Moravia  ; ed  in  al- 
tri appena  compiono  il  numero  ito  per  miglio 
quadralo  , come  sono  gli  Stati  della  Transilva- 
nia  , S lavorìi a , e Croazia. 

Rendite  — Secondo  le  notizie  clic  si  hanno 
dalla  statistica  di  cotesto  impero,  le  sue  rendite 
ascendono  a circa  80  milioni  di  ducati. 

Forza  armata  — La  truppa  austriaca  me- 
rita di  essere  riputata  per  una  delle  migliori  dcl- 
1’  Europa.  Essa  è molto  imponente  tanto  per  la 
disciplina  militare,  quanto  pel  numero,  essen- 
do composta  1’  armata  di  280  m.  soldati  di  fan- 
teria , di  5o  m.  di  cavalleria,  c di  la  m.  di 
artiglieria. 

Manifatture  e commercio  — • Non  tutji  gli 
Stati  dell’impero  Austriaco  sono  egualmente  prov- 
veduti di  manifatture.  L*  Austria  , la  Boemia  , 
e la  Moravia  ne  hanno  in  numero  maggiore  de- 
gli altri  Stati  austriaci  , mentre  in  esse  si  tro- 
vano fabbriche  di  seterie  , di  panni  , di  tele  , 
di  cristalli  , di  porcellane  , di  orologi  , di  varj 
metalli  , di  differenti  strumenti  matematici  , fi- 
sici , musicali  ec.  Il  commercio  poi  è più  con- 
siderabile pei  prodotti  naturali  che  per  gl1  in- 
dustriali ; ed  essendo  tal  regione  quasi  tutta  me- 
diterranea , il  commercio  non  può  essere  molto 
florido  : intanto  gli  abitanti  han  nel  proprio  pae- 
se tutto  quello  che  i loro  bisogni  richieggono  , 
e perciò  ic  immissioni  sono  pocoe. 
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Religione  — La  dominante  c la  Cattolica 
Romana  , ma  vi  è ammessa  una  tolleranza  ge- 
nerale , onde  vi  fono  inultissimi  protestanti,  non 
pochi  greci  scismatici  , e molli  ebrei. 

Topografia  — Per  esporre  con  chiarella 
la  complicata  divisione  delP  impero  Austriaco  , 
fa  d’  uopo  considerarlo  diviso  in  parte  occiden- 
tale., cd  orientale  , e poscia  descrivere  gli  Stati 
che  in  ciascuna  di  esse  parti  sono  compresi. 

Parte  occidentale  dell’  impero  A us  trinco. 

• • n ■ 

Sonp  contenuti  in  questa  parte  i seguenti 
Siati  :•  n il  regno  di  Poemi  a ; a.  il  margra- 
viato di  Moravia  e di  v Slesia  ; 3.  P arcidu- 
cato d’  Austria  ; 4*  d ducato  di  Stiria  ; 5.  il 
regno  Illirico  ; 6.  la  contea  del  Tiralo.  Tutti 
questi  Stati  , come  anche  quelli  compresi  nella 
parie  orientale,  vengono  suddivisi  alcuni  in  c/n» 
co/i,  ed  alcuni  altri  o in  contee  , o in  dele- 
gazioni , o in  quartieri  , siccome  qui  appresso 
si  vedrà. 

!..  Il  regno  di  boemia  si  estende  per  i5  m. 
3n  miglia  quadrate,  su  cui  trovatisi  3 milioni 
375  ni.  866  abit.  Time  per  confini  ari  nord  la 
Lusazia  , la  Sassonia , eia  Slesia  Prussiana ; 
all*  est  la  Moravia  ; al  sud  P arciducato  <T  Au- 
stria ; ed  alP  owest  la  Baviera.  È diviso  in  »6 
circoli 4 e comprende  ancora  il  distretto  di  Pra- 
ga. La  capitale  di  tulio  il  regno  h Praga , eit* 
là  forte  e popolata  di  84  m.  abit. , situata  sudi 
ambe  le  sponde  della  Moldava.  Ha  un’  univer- 
sità di  studi , un’  accademia  di  scienze  , un  os- 
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sei-  v «torio.  T Ire  ginnasj , und  gran  biblioteca,  e 
molte  fabbriche  «li  varie  manifatture.  I iti  e t‘#d 
coli  poi  sono  : 1 . Leutmeritz  che  porta  il  nome 
della  sua  capitate  , situata  presso  1’  Elba  ; 2. 
liunzlau , la  cui  capitale  è Jung-Bunzlau  , cittì» 
assai  industriosa  ; 3.  Elnbogeti  che  ha  la  capitale 
deli'  istesso  nome  presso  il  fiume  Eger\  4-  Santi 
riceve  il  nome  dalla  sua  capitale  ; 5.  Biczow 
tiene  per  capitale  Gitschin.  6.  K onigingratz  cosi 
nominato  per  la  capitale  di  tal  nome  , situata 
presso  1*  Elba  ; 7.  Iiakonitz  ha  per  capitale 
Schiari  ; 8.  Bcraun  ha  la  capitale  del  medesi- 
mo suo  nome.  9.  Prachin  tiene  per  capitale  Pi- 
teck  ; 10  Kaurzim;  ir.  Chriuìim ; 12  CzasUtu; 
i3.  PiLsen ; 14.  Klattau  ; 1 5..Taborn  16.  Bud- 
wcis  portano  i nomi  delle  loro  capitali  " * ^ » 
lì.  Il  margraviato  di  moravi*  e w slesia 
ha  un'estensione  di  8064  miglia  quadrate , ed  ani 
ndliouc  749  m.  abit.  Tiene  per  limiti1  al 
nord  la  Slesia  Prussiana  ; all’  est  la  Galliòia 
q 1*  Ungheria ; al  sud  1’  Ungheria  e V Austria  ; 
ed  alP  owest  la  Boemia.  É diviso  in  8 circoli 
chè  sono;  1.  Troppau ; 2.  Teschen-,  3.  Olmutz\ 
4-  Jgluu\  5,  Znaym  ; 6.  Brami  ; 7.  Hradisch 
che  hanno  i nomi  delle  loto  Ospitali  ; 8.  Prerauy 
la  cui  capitale  è W eiskircheru  La  sede  del  go- 
verno è in  Bruna  , città  forte  e comraerciautè- 
che  ha  a6  rn.  abit.  » ? r ’ h*  * v.  * •. 

III.  L’  Arciducato  d’  Austria  comprende' 
una  superficie  di  11  m.  3a8  miglia  quadrate  y 
s«n  cui  esistono  un  milione  800  nt>.  2(54  * abit-* 
Ha  per  confai  ir  al. nord  . hi  Boemia  e la  Mora- 
via  p «4’  est  1’  Ungheria  ; ai  sitdu  1J  Adriatico. 
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V Italia  ; ed  ali’  owest  1’  F.lvczin  c la  Baviera. 

È diviso  in  due  governi , cioè  della  bassa  A tè- 
stria  , e.  doli1  alta  Austria.  Il  primo  è suddi- 
viso nel  capitanato  di  Vienna  , ed  in  4 quar- 
tieri. 11  capitanato  di  Vienna  prende  il  nome 
da  questa  città  , capitale  di  tolto  1J  imjxjro  , e 1 
residenza  imperiale.  É situata  sulla  sponda  drit- 
ta del  Danubio  in  una  deliziosa  pianura.  Sono 
in  essa  un*  università  di  sturi)  , un  teatro  ana- 
tomico , un  osservatorio  , un  giardino  botanico', 
una  scuola  politecnica  , varj  collegj  ed  accade- 
mie , un  gabinetto  numismatico  , un  musco  di 
storia  naturale  , e la  celebre  biblioteca  imperia- 
le in  cui  esistono  pi»  di  3oom.  voi.  impressi,  e 
1 5 m*  mss.  ; ed  altri  molti  utili  stabilimenti  let- 
terarj.  I 4 quartieri  poi  sono:  i.  sopra  il  mon- 
te Mann  kart , la  cui  capitale  è Krems  ; i.  sot* 
to  il  monte  Mannìiart  clic  ha  per  capitale  Kor- 
nenburg  ; 3.  sopra  la  foresta  di  rietina , e la 
sua  capitale  è S.  Polten  ; c 4*  sotto  la  foresta 
di  Vienna  , di  cui  Traskirchen  è la  capitale. 

Il  governo  dell’  alta  Austria  è suddiviso  in 
5 cirooli  che  sono  : i.  il  Multi , e la  capitale  è 
Linz , città  commerciante  accanto  ai  Danubrò 
con  19  m.  abit.  ; 3.  1 * Imi  che  ha  per  capitale 
Braunau  presso  il  fiume  Imi,  popolata  di  5m. 
abit.  ;,3.  YJIausruckf'n  la  capitale  è Wc/f  pio»*  * 
siimi  al  fiume  Fra  un  ; 4-  >1  Salisburghese  clic  ' 
prende  il  nome  'dalla  sta  Capitale  Salisburgo  ; 
città  fortificata  .che  ha  17  ni.  abit.  ; '5.  il  TrauU% 
la  cui  capitale  è ' Steyer , situata  presso  il  con* 
fluente  dello  Steyer  ooll’  Èns.  ■ » 

IV.  Il  ducato  01  STinu  ehm  prende  un  tratlu 
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di  paese,  la  cui  superfìcie  è di  6/foo  miglia  quadra- 
te, ed  lia  ^(>4  in.  784  aldi.  \ ien  limitato  al  nord 
dall’  Arciducato  il’  Austria  ; all*  est  dallo  stesso 
Arciducato  , c dal  regno  di  Ungheria  ; al  sud 
dal  regno  Illirico  ; ed  all’  owest  dal  medesimo 
regno  , e da  quello  di  Baviera.  È diviso  in  5 
circoli  che  sono:  x.  Bruck  ; 2.  Judenburg  ; 3. 
Gralz  ; 4*  Marburg  ; 5.  Cilljr  , i quali  hanno 
per  capitali  città  degl’  istessi  loro  nomi.  Gratz 
X la  capitale  di  tutto  il  ducato  , la  quale  è si- 
tuata presso  il  fiume  Muhl  ; ha  un  ginnasio  , 
un  osservatorio  , un  gabinetto  di  storia  naturale, 
una  gran  biblioteca  , varj  stabilimenti  pubblici, 
molte  manifatture  , e 38  iu.  abit. 

V.  Il  regno  illirico  , stabilito  secondo  la 
patente  imperiale  emanata  in  Vienna  nel  dì  3 
di  Agosto  del  1816,  comprende  una  superficie 
di  9883  miglia  quadrate , popolate  di  un  milio- 
ne , 172  m.  737  abit.  È limitato  al  nord  dal 
Salisburghese , e dalla  Stiria  ; all’  est  dalla 
Turchia  Europea  ; al  sud  d di’  Adriatico  ; ed 
all1  owest  dal  regno  Lombardo- Veneto.  E divi- 
so in  due  governi  , cioè  di  Lubiana , e del  Lit- 
orale , ciascuno  dei  quali  è suddiviso  iu  circoli 
nel  seguente  modo. 

Il  governo  di  lubiana  , nome  preso  dal- 
la sua  capitale  , sede  del  governo  , e città 
• commerciante  clic  ha  16  m.  abit.  , comprende 
gli  antichi  ducati  di  Corintia  , e di  Cornio- 
la , riparliti  nei  5 seguenti  circoli  , cioè  : 
1.  Klangen/urt  che  prende  tal  nome  dalla  sua 
capitale  , situata  presso  il  fiume  Gian  , e po- 
polata di  iom.  abit.  Essa  è anche  la  capitale 
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di  tutta  la  Corintia,  a.  J illach  che  lin  la  ca- 
s pitale  dell*  istesso  nome  : e questi  due  circoli  aj>- 
partengono  alla  Corintia.  3.  Adelsberg  ; 4- 
biana  ; 5.  N custodi , tre  altri  circoli , così  de- 
nominati dalle  loro  capitali  , appartengono  alla 
Corniola. 

Il  governo  del  littorale  comprende  il 
Territorio  di  Trieste,  Y Istria  , e porzione  del 
Friuli  , della  Croazia  , e della  Dalmazia  : è 
diviso  perciò  nel  Territorio  di  Trieste , ed  in 
4 circoli.  Il  Territorio  di  Trieste  riceve  tal 
nome  dalla  capitale,  città  commerciante  che  ha 
un  porto  franco  , due  lazzaretti  , cantieri  , fab- 
briche di  varie  manifatture,  c 3o  m.  alni.  I l\ 
circoli  sono  i seguenti:  i.  di  Gorizia  che  tiene 
la  capitale  dell’ istesso  nome,  città  vescovile  con 
un  ginnasio,  ed  u m.  abit.;  a.  d' 1 Siria,  la  cui 
capitale  è Capodistria , città  edificata  su  di  una 
isoletta , con  porto,  c 5 m.  abit.;  3.  di  Fiume  che 
riceve  il  nome  dalla  capitale , città  di  gran  com- 
mercio, con  porto  franco,  c 68oo  abit.;  4-  di  Cari - 
stad  che  ba  la  capitale  dell'  istfesso  nome , sitata^ 
fa  presso  il  fiume  K ulpa , e ben  fortificala.  •* 
VI.  La  coktea  del  tirolo  ( formata  dalla 
parte  orientale  dell'  antica  Rezia  ) accresciuta 
del  Vorarlberg  e dello  Zillerthal  , forma  un 
solo  governo , detto  d' Inspruck  , divisti  in-  7 cic- 
co li  , il  quale  ba  per  suoi  confini  il  regno  di 
Baviera  al  nord  ; 1’  Arciducato  d*  Austria  aW 
est  ; il  regno  Lombardo- Veneto  al  sud  ; t!  Y El- 
vezia all'  owest.  Tra  gli  additati  limiti  vfeh  com* 
presa  una  superficie  di  83ao  miglia  quadrate  4 
su  cui  trovatisi  717  m.  .S/fa  abit.  -I  7 .circoli  so- 
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no  : r.  di  Bregcnz  , nominato  come  lai  sua  capi- 
tale , piccola  città  presso  il  lago  di  Costanza  ; 
3.  di  ralle  supcriore  dell'  Jnn , la  cui  capitale 
Jmst  è situata  presso  il  fiume  Jnn  ; i.  di  A alle 
inferiore  dell * Jnn  che  ha  per  capitale  Jnsprucky 
metropoli  e residenza  «lei  governo , la  quale  tie- 
ne urd  università  di  studj  , un  ginnasio  , fabbri- 
che di  varie  manifatture  , c io  m.  abit  ; 4-  di 
trulle  Pus  ter , la  cui  capitale  è Bruneck  , si- 
tuala presso  il  fiume  Jiienz  ; 5.  di  JJolzano  ; 
G.  <li  Trento  ; 7.  di  Jiovercdo , i quali  porta- 
no i nomi  delle  loro  capitali. 

Parte  orientale  dell’  impero  Austriaco. 

. . » i l ' ■.  •••  i ••  » 

-•  Sono  compresi  ia  questa  parte  i seguenti 
Stati:  Jv  il  regno  di  Oallicia  , 3.  il  regno  di 
Ungheria  ; 3.  il  gran  principato  fii^Transilva- 
uia  ; 4*  il  regno  di  Dalnuuùa  j-5ii  Confini 
Militari.  :»  . ..v  • <.«•«  n a 

;t  L II  regno  ni  gallicia  fu  acqpistaton  dal- 
' r imperadore  d*  Austria  colla  divisione  die  Ten- 
ne fatta  della  Polonia  -nel  1772.  Ad  esso  regno 
fat.  unita  la  Bukowina  , ceduta,  al  medesimo  im- 
persadorc.dal  sultano  nel  1776*  Tal  regno  dun- 
que confina  al  nord  col  regno  di  Polotiiu  ap- 
partenente alla  Russia  4. e colla  città  libera  dà 
Cracovia  -,  all’  est  colla  stessa  Russia  lungo,  la 
corrente  ilei  Bug  ; al  sud  Coi  monti  Carpai j 
die  lo  separano  dall'  Ungheria  $ ed  alf-owesi 
colla  Moravia  c colla  Slesia.  Tra  gli  accennai* 
limiti  è compresa  una  superficie  di  a4  «a.  4*6 
miglia  quadrate  «..popolata  di  3 milioni  760  m. 
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3ao  ahit.  , in  parte  Polacchi  , in  parte  Rusnia- 
chi,  popolo  slavo  , in  parte  Tedeschi , in  parte 
Greci  , ed  in  parte  Ebrei.  Trovasi  poi  diviso  in 
19  circoli  che  portano  i nomi  delle  loro  capi- 
tali : essi  sono  i seguenti:  1.  Tarnow  ; a.  Rzes- 
zow  ; 3.  Zloczow  ; 4-  Zolkiew  ; 5.  Stanisla - 
wow,  6.  Bochnia  ; 7.  Myslenice  ; 8.  Przemysl ; 
9.  Jaslo  \ io.  Sanaec',  11.  Sanok\  12.  Lem - 
berg ; r3.  Taftiopol  ; i4-  Sambo r ; i5.  ÓVr^; 
16.  Brzezany  ; 17.  Czorikow  che  ha  per  ca- 
pitale Zaleszcyky  ; 18.  Kolomea  : 19.  Czer- 
nowitz  o sia  Bukowina  che  ha  per  capitale  Czer- 
nowitz.  La  capitale  di  tutto  il  regno  e la  sede 
del  governo  è Lcmberg  * situata  poco  lungi  dal 
fiume  Bug  , la  quale  ha  un  liceo  , due  ginnasj, 
un  seminario  greco  , una  scuola  pei  protestanti, 
due  sinagoghe,  due  scuole  pei  giudei , e 44  m-  ab. 

II.  Il  regno  di  Ungheria  , accresciuto  di 
una  porzione  di  quello  di  Croazia  e di  S lavorìi  a, 
e del  Bulinalo  , forma  il  governo  più  grande 
della  monarchia  austriaca.  Confina  al  nord  colla 
Moravia , colla  Slesia  , e colla  Gallicia\  all’est 
colla  stessa  Gallicia , colla  Transilvania  , e col- 
1’  impero  turco  ; al  sud  col  medesimo  impero  ; 
ed  all’  owest  colla  Stiria  , e coll’  Arciducato 
d * Austria.  Comprende  perciò  una  superficie  di 
65  in.  55a  miglia  quadrate  , ed  una  popolazio- 
ne di  otto  milioni  e mezzo  di  abit.  Vieu  divi- 
so in  4 grandi  circoli  , suddivisi  in  comitali  ; 
e nel  governo  della  parte  civile  dei  regni  di 
Croazia  c di  Slavonia.  Eccone  una  breve  de- 


scrizione. 

Jl  circolo  di  qua  del  Danubio  contiene  i5 
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comitati  clic  nella  maggior  parte  ricevono  i nomi 
delle  loro  capitali,  e quelli  che  le  hanno  differen- 
ti, vengono  qui  accennate  : essi  sono  i seguenti  ~ 
j.  Arva  ; 2.  Liptau , che  ha  per  capitale  Teutsch - 
Liptsch\  3.  Thurotz;  4-  Trentschin\  5.  Prcsbur - 
go;  6.  Neutra  ; 7.  Barsch , che  ha  per  capitale 
Kremnitz  ; 8.  *So/i/  che  tiene  per  capitale  Neu~ 
sohl  ; 9.  Hont , la  cui  capitale  è Schemniz  ; io. 
Grani  n*  Neograd ; 11.  Pesti  i3.  Pilìs\  14. 
•So/t  ; 1 5.  Batsch  che  ha  per  capitale  Zombor. 
Nel  medesimo  circolo  sono  comprese  molte  al- 
tre città  , tra  le  quali  meritano  particolar  con- 
siderazione Presburgo  che  era  prima  la  capitale 
del  regno  , e che  tiene  unJ  accademia,  due  gin- 
nasj  , molte  fabbriche  di  manifatture  , c 3o  in. 
abit.  ; e Buda  che  ora  ( an.  1826  ) ò la  capi- 
tale del  regno  , «d  ha  stabilimenti  letterari,  fab- 
briche di  manifatture  , arsenale  , fonderia  di  can- 
noni, e a5m.  abit. 

Il  circolo  di  là  del  Danubio  c ripartito 
in  ti  comitati , che  quasi  tulli  ricevono  le  de- 
nominazioni dalle  loro  capitali.  Essi  sono  : i. 
Komorn  la  cui  capitale  dell*  istesso  nome  è si- 
tuata sull'  isola  di  Schutt  nel  Danubio  , e con- 
tiene 12  m.  abit.  ; 2.  Oedenburg , la  cui  capita- 
le contiene  12  m.  abit.  ; 3.  Eisenbutg  che  ha 
per  capitale  Guns  ; 4-  Baab , la  cui  capitale  si- 
tuata presso  il  confluente  del  fiume  dell’  istesso 
• nome  col  Danubio,  ha  i3m.  abit.;  5.  IViesel- 
burg  che  tiene  un  piccol  borgo  del  medesimo 
npme  per  capitale  ; 6.  W esprim  ; 7.  S tulli we/s - 
senburg  ; 8.  Szalad  clic  tiene  per  capitale  Kes - 
stj^cly  con  8m.  abit.  ; 9.  Schymeg  ; io.  Tor- 


Digitized  by  Google 


' 45* 

na  \ »*•  Barany , la  cui  capitale  è Funfkirchen. 

Il  circolo  di  qua  del  Tibisco  trovasi  di-, 
viso  in  ia  comitati  > i quali  sono;  i.  Zips  , la 
cui  capitale  è Leutschau  ; a.  Scharosch  tiene  per 
capitale  Eperies  ; 3.  Tolua  ha  la  capitale  dell* 
istesso  nome;  4-  Gomor;  5.  Picolo-IIont  han  per 
capitale  Bosenau  ; 6.  Abaujavor  ha  per  capi- 
tale Cassovia;  7.  Z empiiti  , tiene  per  capitale 
Ujhely  ; 8.  Unghwar  ; 9.  Beregh  ; io.  Bor- 
schod  che  ha  per  capitale  Misckolez  ; 11.  Z/e- 
vesch  ; 1 a . Szolnok  Esteriore  han  per  capitale 
Erlau. 

Tre  altri  distretti,  cioè  il  Paese  dei  Jazjrgi% 
la  Piccola  Cumania  , e la  Grande  Cumania , " 
limitrofi  al  dodicesimo  additato,  si ‘governano 
con  una  costituzione  particolare.- •»>  « * 

Il  circolo  al  di.ìà  del  Tibisco  comprende 
> seguenti  io.  comitati  , cioè*:  i.  Marmaros  , 
la  cui  capitale  è Szigeth;  a.  Szathmar  colla  ca- 
pitale dell*  istesso  nome  ; 3.  Krassova  ; 4*  Sza- 
boltsqh  con.  capitali  del  medesimo  nome  ; 5.  Bi- 
har  ha  per  capitale  Debrétzih  ; 6.  Torontal  ; 

7.  Bekes  con  capitali  dell* istesso  nome  ; 8.  Cson- 
grad  ha  per  capitale  Szegedin  ; 9.  Temeswr\ 

10.  Grondar adino  portano  i nomi  delle  capitali. 

Governo  della  parte  civile  dei  regni  di 
Croazia  e Slavonia.  Sono  stati  formati  di  tali 
paese  6 comitati , e propriamente  i 3 primi  che 
seguono  appartengono  alla  Croazia  , ed  i 3 ul- 
timi alla  Slavonia.  Essi  sono  : 1.*  Kreus  •>  a. 

W arasdin  ; 3-  Agratn  han  le  oapitali  deH’istes-* 
so  nome  ; 4-  Ferovicz  ha  per  capitale  Essck  ; 
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5.  P os sega  ; 6.  Syrmich  han  le  capitali  del  me- 
desimo nome. 

t HI.  Il  gran  principato  di  transilvania  com- 
prende una  parie  della  Dacia , nominata  dagli  an- 
tichi Dacia  mediterranea , ed  ha  per  confini  al 
nord  ì’Ungheria  , e la  Bukovina  ; all’  est  Yimpero 
Russo  ; al  sud  1*  impero  Turco  ; ed  all*  owcst 
la  stessa  Ungheria.  Contiene  perciò  una  super- 
ficie territoriale  di  i3  m.  616  miglia  quadrate  ; 
ed  un  milione  5ao  m.  abit.  ungheri  , sassoni, 
v alaceli i , russi,  polacchi,  armeni,  rascii , greci, 
e giudei.  È diviso  nei  quattro  seguenti  distretti , 
o paesi , cioè:  il  Paese  degli  Szekler , discen- 
denti dagli  Ungheri , è situato  verso  la  parte 
orientale  di  tal  principato  , ed  ha  per  capitale 
Marosch-Uasarhely  , popolata  di  85oo  abit.;  a. 
il  Paese  degli  Ungheri , collocato  verso  la  par- 
te occidentale  , ha  per  capoluogo  Klausenburg , 
popolata  di  a3  ni.  abit.  ; 3.  il  Paese  dei  Sasso- 
ni o Tedeschi  lia  per  capoluogo  HermOnnstadty 
che  è anche  la  capitale  di  tutta  la  Transilvania; 
ha  due  ginnasj , fabbriche  di  tele,  e i6m.  abit. 
Kronsladt  poi  è la  più  grande  e più  commer- 
ciante città  della  Transilvania  , con  a5  m.  abit. 
4 . il  Distretto  dei  beni  camerali  , il  quale  ha 
per  capoluogo  W eissenburg. 

IV.  Il  Regno  di  Dalmazia  , alla  quale  è 
unita  1*  Albania  , vien  cinto  dalla  Croazia  , dal- 
F impero  Ottomano ',  e dall*  Adriatico.  Contie- 
ne dunque  una  superficie  territoriale  di  44°°  *ui- 
"'giia  quadrate,  e 3o5  m.  6^5  abit.  greci,  italia- 
ni , cd  albanesi.  È diviso  in  5 circoli  che  so- 
no : i.  il  circolo  di  Zara  che  prende  tal  no- 
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me  dalla  capitale  di  tutto  il  régno , popolata  di 
8m.  abit.;  a.  il  Circolo  di  Spalatro  , la  . cui  ca- 
pitale dell’  istcsso  nome  e città  cbmrttcroiaate  , 
ed  ha  'ii  iti.  abit.  ; 3.  il  Circolo  di  il Jacarsca  , 
del  medesimo  nome  della  sua  capitale  ,<  tiene 
7 rn.  abit.  ; 4-  d Circolo  di  Ragusi  così  nomi- 
nato dalla  capitale  , città  fortificata,  con  un  buon 
porto  , con  cantieri  ,’  c con  gm.  abit.;  era  una 
volta  repubblica  che  portava  il  nome  della  ca-i 
pitale  Magasi  i\  5.  il  Circolo  di  Catturo  , la  qui 
capitale  Catturo  b situata  in  fondo  di  un  golfo, 
detto  bocche  di  Cattaro.  1 

Isole  appartenenti  alla  Dalmazia  — Lun- 
go le  costo  di  cotesto  regno  esistono  molte  iso- 
le , quasi  tutte  fertili  di  vino  , olio  , c frutti. 
Quelle  dette  Dalmatine  sono  : Grossa  y Inco- 
ronala , Pasman  , Uglian  , Brazza  , Lesina  , 

, Cartola,  Mortero  , e 'Mole da.  Le  altre  distin- 
te col  nome  d’ isole  del  Quarnero- , sono  anche  ‘ 
li  molte  , c le  principali  vengono-  chiamate  Cher- 

i;  so  con  Oserò  , Veglia , Arie  , e Pago . 

<•  V.  I con  fini  militari  comprendono  un  trat- 

;•  lo  di  paese  lungo  i confini  della  Turchia  curo- 
it*  pea  , della  lunghezza  di  più  di  90*0  miglia,  on- 
de  vi  è racchiusa  una  porzione  del  Bannato. 
Cotesto  governo  fu  istituito  nel  scdicesimp  se- 
f colo  per  impedire  le  incursioni  dei  Turchi;  per- 
ii’ cih  vi  si  tiene  sempre  in  guardia  un  corpo  di 

e-  truppe  di  45  W.  soldati*  La  superficie  territoria- 
ni-  le  di  tal  governo  b di  *4  m-  9&  miglia  quadra- 
li* te,  con  una  popolazione  di  q4o  n*.  5q5  abit.  É 

0*  diviso  iu  5 generalati  , o sicno  comandi  gene- 
10-  rati  , i quali  sono  suddivisi  in  reggimenti  , « 
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comunità  generali  : essi  generalati  sono  i se- 
guenti ; i . il  generalato  di  Carlstadt  e TVa - 
ras dino  che  ha  per  capitale  Segna  con  ginnasio 
e porto  franco  ; a.  il  generalato  dei  Conjìni 
Banali  Croati  , la  cui  capitale  è Petrinia  ; 3. 
il  generalato  di  Slavonia  tiene  por  capitale  Pe - 
terwardcin  , città  forte  accanto  al  Danubio  ; 4* 
il  generalato  Banale  Ungherese  ha  per  capi- 
tale Pancsotva  , situata  presso  il  confluente  del 
Temes  col  Danubio  ; 5.  il  generalato  dei  Con- 
fai Transilvani  che  ha  per  capitale  Nassod 
presso  il  fiume  Samos.  *'A 

X — j • pV<*»  • v,  <u> 

to8.  Descrizione  ecclesiastica. 

Nell*  impero  Austriaco  , esclusone  il  regno 
Lombardo- Veneto  , esistono  presentemente  ( an. 
1826  ) 11.  arcivescovadi  , e 54  • vescovadi  di 
rito  latino,  che  accenti  èremo  secondo  1J  ordine 
degli  Stati  cui  appartengono. 

1 1 f • V * ' t 1 •*'  * ^ 1 » 

• * ' Arcivescovadi."  : * 

‘ ■ ' 

’•  Nel  regna  di  Boemia.  i 1 

i.  Praga  ( Praga , Pràgen  ) capitale  del- 
la Boemia , ebbe  la  sede  vescovile  circa  il  quar- 
to secolo.  A richiesta  dell’  hnperador  Carlo  IV. 
fu  elevata  alla  dignità'  metropolitana  dal  Papa 
Clemente  VI.  circa  il  : 1 35o  , e le  furono  asse- 
gnate per  suffraganec  le  sedi  Vescovili  di  Olmutz% 
e di  Leitmeritz  i ma  ora  ( an.  i8a6  ) la  prima 
è sede  metropolitana. 
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- , f ^ -i  NtìHa  Xoravia • » ..  .»*■  \i. 

...  •*  > * <•<  •«  »ì>»i ♦ t<i 

. 2.  Olmate  ( Olmututm,  Olonulium  % Oh» 

maceri  ) ebbe  la  sede  vescovile  nel  quinto  se- 
colo , e nel  i’].mo  see*  fu  tal  sede  elevata  alla 
dignità  metropolitana. 

arciducato , & Austria*  *.?:  b n » 

; 4.;.  * . ••  • . ’.'ii, uStiìì»  >r...  aUnr  »t 

,3-  Vienna  ( V indobona  -,  Viennen  in  An* 
firia  ) * fii  i decorata  dalla  sede  vescovile , del 
*4So  y Ja.  quale  fu  idevata  alla  dignità  metropoli 
li  tana  nel  1732  dal  Papa  Awawmo  litUàfioa  i. 

4-  Salisburgo  ( SalLsùurgiun  , Satisbur- 
gen  ),  uno  degli  antichi  vescovadi  della  Ciurma* 
nia  , il  quale  fu  eletat*  olla . dignità  mctropolÌT 
tana  circa  il  principio  del  settimo  óecoloc  m*<  uf 

• r . . ....  - - ■ 1 

■ •»  ^ :*  . ^ « .*  tT  / à ’ * t • J .,,»«*  • * 

...,  . ,•  , : Nel?  Ungheria.  -1  / ■*»» 

: f *;  - : 5 »;J- 

5.  Agria  o Erlaw  ( Agri  a , Agrien  ) , 
ebbe  nel  ia.nM>  secolo  la  Sede vescovile,  subordi- 
nata alla  metropolitana  di  S trigoni  a fin  circa  la 
ynqfà  r8.n,°  secolo  , dopo  la  quale  epoca  fu 
elevate!  a sede  arcivescovile;:  -j  •■■■>  :l  " ^ • ■> 
Qx  Cofacza  c Bachi  a ^ due  arcivescovadi 
uniti.  Coloczu  ( Colocia  y Dolocen  ( circa  il 
i5.m0  secolo  fu  accorata  della  sede  metropolita- 
na. Bachia  {;Jdac$ùa\x  $ad\iep.  ) ottenne  la 
sede  metropolitana  circa  la  fine  del  17.“®  seco- 
lo, e nel  secolo  forotro  unite.  •* 

7.  Gran  , o S trigoni a-{  StrigctniUm  ? Sfri- 
gonien  ) ebbe  la  sede  ! Vescovile;  pèr*  Iof»et4  d* 
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Stefano  I.  che  circa  il  io35  • vi  fece  edificare 
la  cattedrale  in  cui  è sepolto  ; e nel  12.“»°  se- 
colo  fu  decorata  • della  dignità  metropolitana. 

—■  V . I ! 1 1 1 • . * J i il'  i1  J.  I 

; il»  Ih  Dalmazia.  ■ 


8.  Spalatro  ( Spalatum  , Spalateti  ) cir- 
ca il  5.®  secolo  fu  decorata  della  sede  vescovile, 
la  quale  venne  dichiarata  metropolitana  nel  n.m® 
secolo,  ed  ebbe  per  suffragànee  7 chiese  vesco- 
vili, 4 delle  quali  esistono  V cioè  di  Segna  , di 
Lesina  ,1  di  S cordona  , e di  Trote  v e le  altre 
3 sond!*tate«  soppresse.  >•'<  • • • » * • 


• > Raglisi  ( Bagusium  , Epidaurus  , Ra- 

gusin  ) circa  il  9^  secolo  ebbe  la  sede  vesco- 
>vile  | là  »quale  fu  elevata  alla  dignità  metropo- 
litana nel  i5.mo  secolo M ; -i  » ’ • ' ' 

10.  Zara  ( Jadera , Jadren  ) ebbe  la  se- 
de vescovile  nel  secolo  ai. **°  , la  quale  venne 
dichiarata  metropolitana  nel  secolo  16.**° 

t ♦ jv  tiyVi  , *i>  » . v»  o M\'-\  .1 

ibw-tii  ,-fwi  » :;>./»  Albania . 

*.1  • » .t.  * I* -*  4*  <».«■»•  • V 1 • 1 • .1  • 

ni  i-.it,-  Antivari  C Antibarum  , Antìharen  ) 
nel  9.0  secolo  ebbe  il  vescovo  , che  circa  la  metà 
del  secolo  11.“®  fu  dichiarato  metropolitano. 

• li  > \ *V  • 


" '1*  I 


1 1 

«#»  t *• 


♦ I I 


l III!.  » • 


Vescovadi., 

» * r A*.  4 ■ • * *.■  • * * 

Nel  regno  di  Boemia. 


1 . Budweis  { Budvicen  ) ebbe  la  sede  ve- 
scovile dopo  il  secolo  11.®0,  sotto  la  dipenden- 
za doll^  metropolitana  di  Praga*  ■ >•-. . 
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a.  Konitzgratz  ( Re gtnogr adice  n ) Ita  il 
vescovado  di  fondazione  posteriore  al  secolo  17.*"°, 
ed  è sufTraganeo  del  metropolitano  di  Praga." 

3.  Leitmeritz  ( Litomericen  ) non  ebbe  se- 
de vescovile  prima  del  secolo  i8.mo  , c dessa  è 
suffragane»  della  metropolitana  di  Praga. 

* 1 iUv,  V y'  - \ , \ V t < 1 f ■ 

Nel  marchesato  di  Moravia  e di  Slesia. 

i>  >4^  Bruna  ( Bruna,  Brinnum , Brunen  ) eb- 
be il  isoo  vescovo  circa  la  fine  dei  t6.mo  secolo, 
sottrila  dipendenza  del  metropolitano  di  Praga. 

5.  Breslavia  ( Uralislavia , Fratislavien  ) 

fii  decorata  della  sede  vescovile'  dopo  la  metà 
del  io.®®  secolo  « sotto  la  giurisdizione  del  me- 
tropolitano di  Gnema.  . v .■  K/> 

. V.  > » . <1  1 1.  «il  V . 

.*•».  Nell  arciducato  tf  Austria. 

6.  S.  Ippolito  ( S.  Hippolitus  )•  circa  la 

(ine  del  17'“°  secolo  ebbe  la  sede  vescovile,  che 
ora  ( an.  1826  ) è s a Afra  ganea  della  metropoli- 
tana  di  .Vienna.  \ A i . 1.1. . 

7 . Lintz  ( Lentia  , Lincien  ) non  prima 
deb,j8.®°  secolo  ebbe  il  suo  vescovo  « sottoposto 

yal  metropolitano  di  Vienna.  . . 

• ; • 1 • • • 

Nel  ducato  di  Stiria. 

*'•  1.  . M * 1 • • f , * « 1 * » . »• 

8.  Leoben , 0 Leuben  ( Leobium , Leobien  ) 

fa  decorata  della  sede  vescovile  circa-  il  princi- 
pio deb* secolo  1 8.1 "»%  sotto  la  dipendenza  della 
metropolitana  di  Olmuiz.  - *:  -r 
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9<  Secovia  ( Secoviam  y Secovia  , S eco- 
vieti  ) circa  il  iai4  ebbe  il  Vescovo  v subordi- 
nalo al  metropolitano  di  Salisburgo. 

' t Nel  regno  Illirico.  *>;.  • ••'.* 

io.  Lavant  ( Lavanmunda  , Lavanti n ) eb- 
be la  sede  Vescovile  circa  il  principio  del  L8.,no 
sec.  , suffVaganea  della  metropolitana  di  Spalatro. 
<#  Ut  .Gorizia  o sia  Gradisca  ( Julium  Car- 
nitim , Gorilla , Gorltien  ) nel  i8.mo  secolo  ot- 
tenne la  sede  vesco vile y subordinata  alla  dietro* 
politana  di  Hagusi.  • .*\  • ' s \ »-A  .f 

ia.  Lubiana  ( Labacum  * Labacen  ) eb- 
be la  sede  vescovile  nel  i4^t  per  concessióne 
del  Pana  Paolo  II. , sotto  l’ immediata  dipenden- 
za della  S.  Sede. 

i3.  Tinta  volgarmente  Knin  ( Tinta , 77- 
men  ) ebbe  il  vescovo  nel  i6.mo  secolo  , sotto- 
pésto  al<  metropolitano  di  Spalatro..  .£  < 

,i4 . Zagabria  ( Zagabria  , Zagabrie*  ì) 
ebbe  la  6ede  vescovile  nel  1 6. 11,0  secolo , trasfe- 
ritavi da  Sisscch , e dipendente  dalla  Vnetropo- 
1 itona  di'  Golocza."  ’v  f w*f%A  ., 

< l *m5*  Qittà-nuova  T /Emonia  , jEmohieri  ) 
sorta  dalle  rovine  di  Emonia  , ottenne  dà  sede 
vescovile  che  trovavasi  in  questa  città. 

16.  Parerne  ( Parentium  ^.Paventiti  ) fa 
decorata  della  sede  vescovile  nel  i2.mo  secolo. 

. k..  17.  Pota  { Fola * Polen  ) audio  nel.  12. 0,0 
secolo,  ebbe  il  suo-  vescovo.  ■:>  *»  a* 

-M  .18-  Trieste  (»  Terge  slum  4 1 Tergesti*)  eb- 
be il  proprio  vescovo  órca  la  Hoc  del  noqo  se®. 
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Queste  ultime  4 chiese  erano  suffragante  del  Pa- 
triarca di  Aquilea  cd  ora  del  metropolitano  di 
Spai  atro.  • \ . a.  > ;<  ; 


» '» 


Nella  Contea  del  Tiralo. 


rg.  Bressanone  o £ rizen  , ( Brixina  , Bri- 
xinen  ) ottenne  la  sede  vescovile  circa  • io$4  , 
avendocela  trasferita  S.  Alburno  da  Sabiona. 
Celesta  chiesa  è sufiraganea  della  metropolitana 
di  Salisburgo.  «■  «Y.  .. 

ao.  Trento  ( Tridentum , Trédentin  ) fin 
dai  primi  secoli  del  cristiane»nko  ebbe  la  sede 
vescovile , sotto  la  dipendenza  della  S.  Sede. 

ì , . . . . ...  j . t 

Nel  regno  di  Gallicia.  ">•  » i A > 

Sono  nella  città  dì  Lamberg  due  «arcive- 
scovi , V «no  di  rito  • greco-ruteno  , e l’  altro  è 
armeno;  e nella  città  di  Przemislaw  è un  vosco- 
to  di  rito  greco , ed  un  altro  di  rito  lutino. 

lt.  ‘lì:  -,  t \ . *.  •"'.r.t 

Nel  regno  di  Unghória.  u s.w,i 

< . , * * • ’ '.HV,../.  ,,i, 

• *v  3 ti  Albareale  ( A Ibarealis  ) ebbe  il  suo 
vescovo  nel  17.“*®  secolo,  sotto  le  dipendenza 
del  metropolitano  di  Agria.  ’ * ; 

sa.  Cassovia  o sia  Kronstadt  ( -Cassovia, 
Cassovien  ) circa  f la  fine  del  «6.W*  secolo  fu  de- 
corata della  sede  vescovile  * sufiraganea  della  me- 
tropolitana di  Agria.'  ">■'**'  f ‘ ****** > jt  » 

s3.  Chonad  o Csanad  ^ Conadium , Csa- 
nadien  ) ebbe  il  vescovo  nel  principio  del  i8.no 


t 
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secolo  * sotto  la  giurisdizione  del  metropolitano 
di  jigria.  •*  • 

a4*  Cinque-Chiese  o sia  Funfkirchen  ( Quirz- 
que-Ecclesiae  ) nel  ia.00  secolo  ottenne  la  sede 
vescovile,  suffragane»  della  metropolitana  di  Gran. 

a5.  Giavarino  ( Jaurinum , Jaurinen  ) eb- 
be il  suo  vescovo  circa  la  fine  del  ra.*10  secolo, 
sotto  la  dipendenza  del  metropolitano  dì  Gran. 

•*  26.  y aradino  ( Varadinum  , V~aradi*n  ) 
fu  décofata  della  sede  vescovile  nel  16.**°  secolo^ 
subordinata  alla  metropolitana  di  Colocza. 

1 fi  ■ 37.  Neosòlio  o Ne  uso  hi  ( Neosellum , Neo- 
sòlien  ) ebbe  il  vescovo  nel  17. : 1,0  secolo,  sotto 
la  dipendènza  del  metropolita  nò  di  Colòcza. 

a8.  Nitria  ( Nitria , Nitrien  ) circa  la  fine 
del  i6.mo  secolo  ih  decorata  della  sède  vescovile, 
sufFraganea  della  metropolitana  di  Colocza. 

a 9.  Mosnavia  ( Rosnavia  , Rosnavèen  ) 
nella  fine  del '>17.**  secolo  ebbe  il  soo  vescovo», 
sufiraganeo  del  metropolitano:  di  Gran.  ■ •• 

3o.  S ab  aria  - ( S otaria  , Satarien  ) nel 
i8.mo  secolo  ebbe  il  vescovado,  sottoposto  al 
metropolitano  di  Agria* 

3 r * Scepusio  o Zips  ( Scepusium , ^cc- 
pusien  ) fu  decorata  dèlia  sède  vescovile  circa 
la  fine  dei  T7*mo  secolo,  etfu  sottoposta  alla  giu- 
risdizione del  metropolitano  di  Colòcza.'  t i ! 

3a.  S ir  mio  ( Sirmium  , Sirmien  ) , città 
rinomata  in  coi  fu  celebrato  nel  357  il  Conci* 
lio  detta  Sirmiense.  Ebbe  fin  dai  primi  tempi 
del  cristianesimo  il  proprio  vescovo,  e poscia  fu 
aggregata  a tal  sede  quella  di  Bosnia  , sotto  la 
dipendenza  .del  metropolitano  di  Caloczu*  . . . 
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33.  Szathmar  o Satmar  ( Szathmarien  ) 
circa  la  fine  del  17. mo  secolo  enbo  il  suo  vesco- 
vo , suffraganeo  del  metropolitano  di  Gran. 

34.  Vaccia  ( V accia , V acciari  ) ebbe  la 
sede  vescovile  nel  17.®°  secolo  , suflraganea  del- 
la metropolitana  di  Agria. 

35.  V esprin  ( V esprinium  , Vesprimicn  ) 
anche  nel  17.®°  secolo  fu  decorata  della  sede  ve- 
scovile , suflraganea  della  metropolitana  di  Gran. 

Nel  principato  di  Transilvanìa. 

36.  Weissemburg  ( V eissemburgum  ),  città 
ebe  fu  decorata  della  sede  vescovile  nel  17.“°  seo. 

37.  Bacow  ( Baccovia , Bacovien  ) ebbe 
la  sede  vescovile  per  concessione  del  Papa  Cle- 
mente Vili,  circa  la  fine  del  i6.mo  secolo.  ••v 

• Nel  regno  di  Dalmazia. 

• • ( • » * \ 

38.  Arbe  ( Arba , Arben  ) ebbe  il  vesco- 
vo circa  ifr  principio  del  i6.mo  secolo.  • x 

39.  Catturo  ( Catharum , Cattaren  ) eb- 
be il  suo  vescovo  nel  principio  del  i6;mo  secolo, 
fiotto  la  dipendenza  del  metropolitano  di  Ragusi. 

40.  Garzala  ( Cursola , Cursolen  ) , isola 

nell'Adriatico,  con  città  vescovile  dell' ifitesao> no- 
me , sotto  la  dipendenza  del  metropolitano  di 
Spalatro.  ». . »•*  • »>*t 

4 1.  Lesina  o Liesena  ( Liesena , Pharen  ) 

isola  con  città  vesoovile  dell'  istesso  nome  nel- 
1*  Adriatico  , suffraganea  della  metropolitana  di 
Spalatro.  * , . • : ’ 
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4 a.  Macarsla  ( Macarsca  ) ebbe  la  sede 
vescovile  nel  principio  del  17.“*°  secolo,  subor- 
dinala alla  metropoli  latta  di  Raglisi. 

43.  Nona  ( Oenona  , Nonen  ) nel 
secolo  fu  decorata  della  sede  vescovile  , suiFra- 
ganea  della  metropolitana  di  Ragusi. 

44-  Ossaro  ( Auxeren  ) ottenne  la  sede 
vescovile  nel  secolo  , sotto  la  dipendenza 

della  metropolitana  di  Ragusi. 

45.  Scardona  ( Scardona  , Scardonen  ) 
ebbe  il  proprio  vescovo  nel  ia.mo  secolo  , sotto 
la  dipendenza  del  metropolitano  di  Spalatro. 

46.  Sebenico  ( Sebenicum  , Sebenicen  ) 
nel  i2.mo  secolo  fu  decorala  della  sede  vescovi- 
le , suffragarne  della  metropolitana  di  Spalatro. 

47.  Segna  e Modrusca , due  chiese  vesco- 
vili unite  ( Segnen  et  Modrusien  ) sotto  la  giu- 
risdizione del  metropolitano  di  Spalatro. 

43.  Stagno  ( 1 Stagnimi  > Slagnen  ) ebbe  la 
sede  vescovile  nel  16. mo  secolo  , suffraganca  del- 
la metropolitana  di  Ragusi. 

49.  Traìi  ( Traguricn  ) nel  rG.,no  secolo 
ebbe  il  vescovo  , sufì’raganco  del  metropolitano 
di  Spalatro. 

50.  M arcana  e Tribigne  ( Mar  canon  , et 
Tribunali  ) , due  chiese  vescovili  unite  sotto  la 
dipendenza  della  metropolitana  di  Ragusi. 

5i  teglia  ( Re  giu  ni  ) ha  sede  vescovile 
sotto  la  dipendenza  del  metropolitano  di  Zara . 

5*..  Alessio  o Alise  ( A lessi  uni , Alexien  ) 
ha  sede  vescovile  , suffraganca  della  metropoli- 
tana  di  Antivari. 

53.  Pidati  ( Polalae  , Pulaten  ) tiene  se- 


s. 
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de  vescovile  , snffìragànca  della  ‘metropolitana  di 
Antivari. 

54.  Sappa  ( Sappa , Sappaten  ) , città  ve- 
* scovile  sotto  la  giurisdizione  del  metropolitano 
di  Antivari.  ' 

' ' ' . • V ' ’ , . . . 1 

» • CAPITOLO  XI. 

. • > . i . ■ ». 

DELLA  MONARCHIA  PRUSSIANA., . , 


100.  Descrizione  isterica. 

* 1^1*  » • » . • \ • 1 'rV  .*||?  » *'  ••  • 


La  Prussia  fa  abitata  per  lungo  tempo  da 
popoli  incolti  ed  idolatri.  I cavalieri  dell*  Ordine 
Teutonico  fecero  a costoro  un*  ostinata  guerra  ; li 
soggiogarono  nel  1383  % e gli  obbligarono  a rico- 
noscerti per  loro  sovrani.  Nei  princìpio  del  sedi- 
cesimo secolo  Alberto  di  Brandeburgo  , gran- 
maestro  del  prenominato  Ordine , trasse  profitto 
dalle  turbolenze  ebe  gli  errori  di  Lutero  arca- 
no eccitate  nell’  Europa  settentrionale,  e si  acqui- 
stò la  suprema  autorità.  Egli  fece  nel  i5a5una 
convenzione  coi  Polacchi , colla  qsale  tutta  quel- 
la parte  della  Prussia  che  ubbidiva  ai  cavalieri, 
di  cui  egli  medesimo  era  capo,  fu  data  e lui  ed 
ai  suoi  discendenti  col  titolo  di  ducato-secolare , 
a condizione  però  di  reuderc  omaggio  per  essa 
alla  corona  di  Polonia  : ma  essendo  ì successo- 
ri di  Alberto  divenuti  potenti  , sii  dispensarono 
da  tale  obbligazione;  e Federìco-Guglielmo  elet- 
tore di  Brandeburgo  con  un  trattato  che  fece 
colla  Polonia  nel  i656,  ottenne  la  rinunzia  di 
siffatto  omaggio;  e nel  t663  si  fece  riconoscere 
per  duca  sovrano  ed  indipendente. 
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Poco  dopo  l’epoca  additata  il  ducato  di  Prus- 
sia fu  elevato  a regno  , c questa  erezione  fu  ri- 
conosciuta dall’  imperador  Leopoldo  nel  1700  in 
favore  di  Federico-Guglielmo  I.  , le  cui  armi  • 
gli  avcano  prestati  utili  servizj.  Dopo  tale  avve- 
nimento la  Prussia  che  prima  era  un  vasto  de- 
serto , fu  popolata  e civilizzata.  Federico-Gu- 
g li  elmo  II.  imitò  il  suo  predecessore  , e ne  ac- 
crebbe maggiormente  la  potenza  ; ed  il  suo  figlio 
Carlo-Federico , filosofo  c guerriero  , ampliò  i 
suoi  stati  con  varie  conquiste  ; li  regolò  con  nuo- 
ve leggi  ; gli  arricchì  col  commercio  ; e vi  pro- 
mosse la  coltura  delle  scienze  e delle  belle  arti. 
Più  grande  finalmente  è stala  1’  ampliazione  clic 
cotesto  regno  ha  ricevuta  nel  i8i5  per  le  deli- 
berazioni del  congresso  tenuto  in  Vienna  da  quasi 
tutti  i sovrani  di  Europa  , siccome  si  vedrà  nel- 
la descrizione  politica. 

§.  no.  Descrizione  fisico- astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  — I varj 
stati  che  formano  la  monarchia  Prussiana  , sono 
compresi  tra  i gradi  49*  i3’ , e 55  , 5o’  di  lai. 
nord  v ed  i gradi  a3  , 4o’  , e 4°  1 di  longit. 
dal  meridiano  dell’isola  del  Ferro.  Si  ha  perciò 
una  lunghezza  di  7 00  miglia  ( benché  interrotta 
da  altri  stati  ) dalla  Mosa  alle  frontiere  orien- 
tali verso  la  Russia  ; una  larghezza  di  370  mi- 
glia dal  Baltico  alle  frontiere  della  Slesia  Au- 
striaca ; ed  una  superficie  di  83  m.  985  miglia 
quadrate. 

Corol.  — Dall’ accennata  posizione  geogra- 
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fica  s’ inferisce  i . clic  tutti  gli  stati  dellq  monar- 
chia Prussiana  sieno  compresi  nella  zona  tem* 
perata  settentrionale  , ed  occupino  i climi  8 , g, 
io  , ii  ; dal  che  dipende  a.  che  la  durata  dei 
giorni  più  lunghi  abbia  per  limiti  le  ore  16,  e 
*7  T ( tom-  4*  $•  1 18  ) ; e 3.  in  fine  che  gli 
abitanti  di  cotesta  regione  sieno  eteroscj  ( ibid. 

134  )• 

Confini  — La  monarchia  Prussiana  ha  per 
confini  al  nord  il  Baltico  , e gli  stati  di  Afe- 
cklenburg  ; all’  est  l'impero  Busso  ; al  sud  que- 
sto stesso  impero  , qnello  di  Justria  ,e  gli  stati 
di  Sassonia ; ed  ah'owest  il  ducato  di  Brans&ifk, 
ed  il  regno  di  Jnnover. 

Clima— In  generale  il  clima  fisico  è fred- 
do ed  umido  , e nei  luoghi  adjacenti  al  Baltica 
è soggetto  a continui  cambiamenti.  » .» 

Monti  — Pochi  monti  ai- trovano  in  coto- 
sto regno  , i quali  sono  diramazioni  dei  Carpazj; 
e tali  si  debbono  riputare  i monti  Sudeti  , o 
Riesengebirg  che  cingono  la  Slesia  verso  il  sud 
e l’owest.  L1  Erzgeburge  poi  o sieno  i monti  me*  » 
follici  nel  regno  di  Sassonia  , stendono  delle  bas- 
se diramazioni  in  alcune  provincie  prussiane;  ed 
in  fine  una  prolongazione  dei  Fosgi  s’ introdu- 
ce in  alcune  altre  provincie  di  osso  regno.  ~ ■'* 

••>  Fiumi  — I principali  fiumi  che  bagnano  il 
territorio  prussiano  sono  : Il  Nieman  6 Menni 
che  traversa  la  parte  settentrionale  di  tal  regno, 
e sotto  Tilsit  si  divide  nei  due.  rami  Busse  j 
Gilge  , i quali  perdonai  nel  Curiseh~Hajff  \ < • 
Pregel  che  vie»' formato  dniQf>, instar  eidalPadm- 
gerap  , passa  per  Konisberga  , e «i  tersa  nel 
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FrÌ9ch-Haff!:  Ja  Fistola  che  corre  per  90  mi-  • 
glia  nella  Prussia  occidentale,  e vi  si  divide  in  due 
rami^  principali  , il  Nogat , ed  il  W eischel  , i 

fiali  -a*  Versano  l’uno  nel  Baltico , e 1*  altro  nel 
ri&th-Haff  : 1’  Oder  che  nasce  nelle  montagne  H 
della  Moravia,  traversa  la  Slesia,  il  Brandebur- 
ghese , e la  Pomerania  , e dopo  un  corsa  di  4 00  « 
miglia  , nel  quale  riceve  le  due  Neisse  , il  Bo~ 
b*r  y e la  \\ ariha,  ingrossata  della  Netze  , si  • 
seàrica  nel  Baltico  : 1*  Elba  ancora  bagna  una 
porzione  di  cotesta  monarchia,  in  cui  riceve  1» 
acque  dell’  Elster  , della  Saala  , e dell’  Havel 
che  forma  quasi  una  catena  poco  interrotta  di 
laghi  e di  stagni , la  quale  viene  ingrandita  dallo 
Spn o Sprec  che  passa  per  Berlino  r il  W escr 
e V Etns  . toccano  pure  il  territorio  prussiano:  il 
Reno,  ed  i suoi  influenti  la  Mosella  f la  Nahe, 
la  Lippe,' Lahri  eà  \\  Wipper  ne  bagnano  l’e- 
stremitìi  occidentale  e la  Mosa  in  fine  divide 
cotestd  regno  da  quello  dei  Paesi  Bassi, 
ht’a  Laghi  -*■  Molti  laghi  esistono  in  cotesto  re- 
gno v c benché  se  ne  possano  nominare  centinaja, 
paté  pochi  sono: quelli  di  qualche  considerazio- 
ne. Sono  piuttosto  degni  di  essere  rammentati  i 
vasti  allagamenti  che  formano  nelle  loro  foci  1’  O - 
dcr  , - la  Fistola , ed  il  Memehy  i’v  quali  nel  men- 
tre che  comunicano  ool  mare  j conservano  le 
acque  dolci.*  iV\  ' • o~  • <*> r*l . • 

Suolo  e produzioni  — Vario  è il  suolo  in  ’ 
'cotesto  regno.  Le  provincie  lungo  il  Bàltico  han- 
no ó»  terreno  deve’ deride  , e dove  sabbioso  fe 
sterile.  Le  provincia  noi  che  trovamsi  lungo  la 

•alena  dei  monti  Sudeti  , Hartz,  VV esergeburgì 
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)\esterwal*l  , ed  lliaìdsruck  bau  terreni  fer- 
tili, donde  generalmente  vengono  raccolte  biade ^ 
patate,  legumi  >i  canapa  lino  , robbia,  cc.  s.ir 

Minerali  ~n  Le  pio  vinci  e settentrionali  ne 
sono  scarse  , o vi  si  trovano  soltanto  ferro  palili 
sire , nitro  , ti  ipoli  , sabbia  da  vetri , carbon  fos- 
sile , e torba  ; ma  particolare  v.i  .è  l’ ambra  gial- 
la o sia  succino;  Le  provincie  luogo  il  Reno,  e 
la  .Westfalia  nc  sono  più  abbondanti,  ed  han  di 
più  minierò  di  ferro,  di.  rame,  e di  piombo. 
La  Slesia  in  fine  hà  , . oltre  gli  additati  minera- 
li, anche  miniere  di  argento^  di  stagnò  , di  co* 
l>alto  , e varie  pietre  preziose. 

v *"\  fi.  ! ' *• 

. A>  c§,  iii>.  Descrizione  politica a 

Governo  nin  forma  distati,  governo  è mo- 
narchica assoluta  , ed  ereditaria. 

•mi  Popolazione  ~~  Il  regno  dà  Pruslia  : cogli 
stati  acquistati,  contiene  presentemente  «/.  an. 
-j8aG  ) io  milioni  e 929  m.  abit.  ,,  i quali  rb 
palliti  in  ragione  della  superficie  territoriale  di 
bara.  985  miglia  quadrate,  corrispondono:  ad 
ogni  miglio  quadrato  127  persone.  .\d*  .a*  »,  * • 
r • v Rendite  tt- Secondo  lo'  nato. attuale,  la- Prus- 
sia. dà  al  re  circa  4°  miho’  i di  ducati  , seconde 
la  moneta  napoli  tana.- • •**"'>  !<r. 

. Forza-armata  — Imponente  è Fannata  prus- 
siana,' giacché  in  tempo  di  pace  giunge  a 160  ni. 
soldati  ben  disciplinati  e valorosi. 

Manifatture  e commercio  — ■ Nelle,  pio  vi  n- 
cie  settentrionali  si  hanno  buone  manifatture  di 
tele  , di  lana  , di  seterie  , di  ferro  , dà  accia jo, 
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«ii  vetri,  di  majolica  , di  galloni,  ee.  ; e nella 
provincie  meridionali  sono  più  floride.  Il  com- 
mercio non  è molto , nè  assai  esteso. 

Religione  — Nella  Prussia  è ammessa  la 
tolleranza  universale.  La  religione  dominante  è 
la  protestante,  seguita  anche  dalla  famiglia  reale; 
ma  nella  Slesia  , e nei  gran  ducati  di  Posen  e 
del  Basso  Reno  i cattolici  sono  in  gran  numero. 

Topografia  — Il  regno  di  Prussia  è divi- 
so presentemente  ( an.  i8a6  ) in  io  provincie , 
suddivise  in  39  governi.  Descriveremo  prima 
quelle  che  fan  parte  della  Confederazione  Ger- 
manica sotto  il  nome  di  provincie  tedesche  ; 
e poscia  quelle  non  comprese  nella  Confedera- 
zione sotto  il  nome  di  provincie  prusso-polacche. 

Provincie  tedesche. 

• **.»••  fl#r  .••••*••! 

. -I j La  provincia  di  Brandeicrgo  compren- 
de l’antico  Brandeburghese , la  Bassa  Lusaziat 
ed  alcuni  distretti  della  Sassonia  la  superfìcie 
delia  quale  provincia  è di  io  m.  660  miglia  qua- 
drate , e la  popolazione  giunge  ad  un  milione  e 
i5o  m.  abit.  É poi  divisa  in  3 governi  che  so*» 
no:  i»:di  Berlino  che  prende  il  nome  dalla  sua 
capitale,  che  lo  è ancora  di  tutta  la  monarchia. 
Cotesta  città  , collocata  presso  il  fiume  Spree  , 
contiene  belli  e magnifici  edifizj  , un’  accademia 
di  scienze , un  osservatorio , un  teatro  anatomi- 
co , 5 ginnasj,  la  celebre  biblioteca  reale, -in  cui 
sono  . più  di  i5o  m.  volumi  varj  altri  stabili- 
menti letterarj  v considerabili  stamperie  , nutae- 
90&0  fabbriche  di  manifatture , e 1 Sa  m.  abit.  ; <a . 
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il  governo  di  Foisdam , nome  che  riceve  d*U« 
ma  capitale  , situata  presso  il  fiume  Havel  , là 
quale  è la  seconda  residenza  < del  re,  ed  ha  16  m. 
abit.  ; 3.  il  governo  di  Francfort  sull’  Oder , 
che  ha  la  capitale  dell’  is  tesso  nome  , popolata 
di  12  m.  abit.  Molte  altre  città  commercianti  ai 
trovano  in  essa  provincia,!,  . t , . . 

II.  La  Pomeranià  comprende  un  territo- 

rio di  886o  miglia  quadrate  , su  cui  si  trovano 
636  in.  abit.  É divisa  in  3 governi  , cioè  i.ì.di 
Steli  in  , nome  preso  dalla  sua  capitale  , , città 
presso  V Oder  s popolata  di  ai  m.  abit, ed.  ha 
un  palazzo  reale  , un  ginnasio  , e varie  manifat- 
ture; 2,  di  Slralsund , nominato  così  dalla  sua 
capitale  , che  prima  lo  era  della  Pomeranici 
dese  ; tal  città  è situata  presso  lo  stretto  di  Gelr 
len  che  separa  l’isola  di  Rugen  dalla  tetra  ferma, 
ed  è abitata  da  i5  m.  persone;  3.  di  Costiti , 
nome  preso  anche  dalla  sua  capitale  , piccola 
città.  É da  rammentarsi  Colberg  , foltezza  con 
porto  nel  Baltico  , e 7 m.  abit.  • , * 

III.  La  Slesia  è la  più  florida  provincia 
del  regno  di  Prussia  per  la  prosperità  deU’asri- 
coltura  , della  pastorizia  , del  commercio-,  e dal- 
le arti.  Comprende  una  superfìcie  di  1 1.  m.  997 
miglia  qnadrate  , popolate  di  a milioni  i55  ». 
abit.  É divisa  nei  segueuli  4 governi  : 1.  di 
Breslavia  , nome  preso  dalla  sua  capitale  ,,  si- 
tuata presso  1’  Oder  , e popolata  di  62  tn.  abit. 
Tiene  anche  un’  università  di  studj  , varie  bi- 
blioteche pubbliche  , più  gabinetti  ili  antichità, 
e fabbriche  di  differenti  manifatture;  2.  il  go- 
verno di  Reickenbac  che  riceve  il  nome  dall* 


4]ù  > ' . , 

piccola  sua  capitale  ; 3»  il  governo  di  Liegnilz  , 
la  coi  capitale  dell’  i stesso  nome  ha  io  m.  abit. 
4»  il  governo  di  Oppeln  , ’ nome  che  prende 
dalla  sua  piccola  capitale. 

*•’*«  IV'.  La  provincia  di  Sassonia  è stata  for- 
mata coi  paesi  acquistati  sul  regno  di  Sassonia, 
col  ducato  di  Magdeburgo  , coll’  antica  Marca  , 
« con  altri  antichi  domitij.  Si  estende  dunque 
per  S46o  miglia  quadrate  , su  cui  esistono  un 
milione  a s3  m.  abit.',  e comprende  i 3 seguenti 
governi  : 1.  di  Magdeburgo  0 sia  la  Bassa - 
Sassonia  , la  cui  capitale  Magdeburgo  ha  28  m. 
abit.  , molti  stabilimenti  letterarj  , c varie  ma- 
nifatture1; 3.  il  governo  di  Mcrseburg  , così  det- 
to dal  nome  della  sua  capitale  che  ha  6 m.  abit.; 
3;  *#1  governo  di  l'uringia  , la  cui  capitale  è 
JSffttrt  .,  con  17  m.  abit. , con  varie  manifatture, 
cd  'un  gran  commercio. 

*lr  '-"V.  La  Wbstfalia  comprende  un  territorio 
tli  6470  miglia  quadrate  , popolato  di  9 55  m. 
abit.  , il  quale  è diviso  ttei  3 seguenti  governi  : 1. 
di  Mansi er  Così  nominalo  dalla  sua  capitale  , 
città  che  tiene  università  di  sludj , due  gin- 
nasj  v e i/j  m.  abit.;  3.  ih  governo  di  Minden  , 
ht  Cui  Capitale  dell’ istesso  nome  è città  fortifi- 
cata e commerciante  , ed  ha  7 ni.  abit.;  3.  il  go- 
verno di  Àrensbesg , la  cui  capitale  è Hamm , 
K piccola  città  con  35oo  abit. 

VI. -La  provincia  di  Cleves  cBerc  com- 
prendo gli  antichi  ducati  di  tali  nomi  , il  du- 
cato di  Gueldria  , il  principato  di  Moeurs  , la 
maggior  parte  dell’  elettorato  di  Colonia  , e par- 
He  del  ducato  di  Giuliers.  Cote  sta  provincia  , 
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acquistata  nel  i8i5,  comprende  una  superfìcie  di 
5g4o  miglia  quadrate,  ed  un  milione  e ^5o  m. 
abit.  È stata  divisa  in  3 governi  , cioè:  i.  di 
Cleves  che  ha  la  capitale  dell’  istesso  nome  , 
popolata  di  6 m.  abit.;  a.  di  Dusseldorf , così 
detto  dalla  sua  capitale,  situata  presso  il  Reno , 
con  porto  , con  accademia  di  scienze  , con  os- 
servatorio, e ai  m.  abit.  ; 3.  di  Colonia , nome 
preso  dalla  sua  capitale  , città  antica  cou  varj 
stabilimenti  letterarj  , e 4^  ni.  abit.  : Jm  »J 

VII.  Il  Granducato  del  basso  reno  , situa- 
to tra  la  Mosa  ed  il  Reno,  contiene  una  su- 
perfìcie di  2910  miglia  quadrate  , e 5t4  ni.  abit. 
£ diviso  in  3 governi , cioè  1.  di  si  qui  sgrana, 
nome  preso  della  sua  capitale  , chiamata  an- 
che Mix-la-chapelle  , città  famosa  , in  cui  fa- 
cevano la  residenza  gli  antichi  imperadori-  di  Ale- 
magna , e principalmente  Carlo  Magno.  Vi  so- 
no fabbriche  di  varie  manifatture  , e *7  m.  abit.; 
a.  il  governo  di  Coblenz  , la  cui  capitale  dell' 
istesso  nome  è situata  presso  il  confluente  della 
Mosella  col  Reno,  ed  ha  11  m.  abit.;  3.  il  go* 
verno  di  Treveri , nominato  còsi  dalla  sua  ca- 
pitale , situala  presso  la  Mosella  ; città  antica  , 
e già  sede  dell’  arcivescovo  elettore  di  Trereri, 
la  quale  ha  io  m.  abit.  e stabilimenti  letterarj. 

Provincie  Prusso-Pòlacche.  ' 

atti  -i  • •»  ,,  f . , , _ , ! \ _ *J  , - _ ••  jt,  » A 

Vili.  La  Prussia  orientale  si  estende  per 
9640  miglia  quadrate  , su  cui  si  trovano  855  m. 
abit.  ,1  i quali  sono  non  soli  Prussiani^,  ma  an* 
che  Tedeschi  , Francesi  Belgi  , Polacchi:  ,'«• 

, ì 
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Giudei..  Sono  stati  formati  di  tal  provincia  a go- 
verni , cioè  1 1 di  Konigsberga  , nome  che  gli 
è dato  dalla  sua  capitale , città  assai  commer- 
ciante presso  le  foci  del  Pregel  4 e che  ha  un* 
università  di  sludj  , un  ginnasio,  un  osservato* 
rio  , ùn  orto  botanico,  varie  biblioteche,  e 55  na. 
abit.}  a.  di  Gumbinnen  , la  cui  capitale  dell*  i- 
stesso  nome  ba  53oo  abit.  . > w» 

IX.  La  Prussia,  occidentale  comprènde  un 
territorio  di  :8328  miglia  quadrale  , ed  una  po- 
polazione di  'jZj  m.  abit.  I governi  in  cui  è di- 
visa sono  2 , cioè  1 . di  Marienwerder  che  por- 
ta il  nome  delia  sua  capitale , situata  presso  il 
fiume  Pistola  , e popolata  di  5 in. , abit.;  a*  di 
D amica  , nome  che  riceve  dalla  sua  capitale  , 
città  fortificata  presso  la  Vistola  , e distante  per 
4 miglia  dal  Baltico  ; ha  bibliotèca  , ginnasio 
accademico  , gabinetto  di  storia  naturale  , fab- 
briche di  varie  manifatture  , e 4^  m.  abit. 

X.  Il  Granducato  di  Posnania  , eretto  dal 


congresso  di  Vienna  nel  18 15  , è una  porzione 
dell*  antico  regno  di  Polonia,  che  comprende  un 
territorio  di  9730  miglia  quadrate  , èd  una  po- 
polazione di  q44  m.  abit. , in  parte  Polacchi  cat- 
tolici,? ed1  in  parte  Tedeschi  protestanti.  In  3 
governi  ; è stata  divisa  tale  provincia , cioè  1 . di 
Posen  o Posnania , nome  della  sua  capitale , si- 
tuata presso  la  W artka  , ^e  popolata  di  17  m. 
abit.;  3.  di  Bromberg , la  cui  capitale  popolata 
di  5 fu.  abit.  gli  dà  tal  nome,  j * 1 t 


;m  *,  W principato  di  Neuchatel  appartiene  an- 
che alla  monarchia  Prussiana  , siccome  è stato 
«accennato  nella  descrizione  dell*  Elvezia,  t 
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uà.  Descrizione  ecclesiastica. 


Negli  stati  appartenenti  al  re  di  Prussia  esi- 
stono presentemente  ( an.  i8a6  ) 3 arcivesco- 
vadi , e 7 vescovadi  di  rito  latiuo  , i quali  so- 
no i seguenti. 

».  5 !.  ,t,w  i. 

■ ni  i'  Arcivescovadi.  ; " 

, . f ' { ■ ; 1 
i iv.-  n provincia  di  Cleves  e Berg. 

i.  Colonia  ( Colonia  Agrippina  , Colo • 
nien  ' fu  fin  dai  tempi  antichi  decorata  della 
sede  escovilc  , la  quale  fu  poscia  elevata  alla 
dignià  metropolitana  , e le  furono  assegnate  per 
raffrganee  le  chiese  vescovili  di  Liegi , di  Mun- 
ster,  di  Osnabruck  le  quali  esistono , e di  Min - 
dei  che  è stata  soppressa. 

. Nel  granducato  di  Posnania. 

, • *.  • • 

3.  Posnania  e tìnesna  ( Posnania  et  Gne - 
sa  ),  due  sedi  arcivescovili  unite,  e la  secon- 
a è più  antica  della  prima, 


Vescovadi. 


r i.  B reslavi  a nella  Slesia  ( Vratislavia  , 
rratislavien  ) ebbe  la  sede  vescovile  nel  1 o5 1, 
rasferitavi  da  Bicina  , in  cui  vi  era  stata  tras- 

sufiraganea 

• } 

t 

i«  / i . * 

• •i,i  , • _ . ’ ( . »;■  * 


ortata  quella  di  Smogra.  Essa  è 
Iella  metropolitana  di  Gncsna . 
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In.  yjestjalia. 


3.  Munster  ( Monasterium  , ed  anticamente 
Mimigadum  ) ebbe  la  sede  vescovile  nel  nono  se- 
colo , suffraga nea  della  metropolitana  di  Colonia* 
3.  P aderbona  ( Paderbona , Paderbonen  ) 
fu  decorata  del  vescovado  , fondatovi  da  Carlo 
Magno  , e passò  poi  sotto  la  dipendenza  del  me- 
tropolitano di  Magonza . 

4-  Osnabruck  ( Osnabrugum , Osncbrugen  ) 
ebbe  il  vescovado  nel  776 , fondatovi  d\  Carlo 
Magno  , e clic  poscia  passò  sotto  la  dipendenza 
del  metropolitano  di  Colonia.  \ * 

5.  Treveri  nel  granducato  del  BassoReno 
( Augusta  l'reverorum  , Trevircn  ) ava  la 
sede  arcivescovile  , e 1*  arcivescovo  era  uu<\  dei 
tre  elettori  ecclesiastici  dell’ impero  Gqrmaàco. 
Dopo  i cambiamenti  avvenuti  in  Germania  e 
dopo  il  congresso  di  Vienna  del  i8i5  , la  sde 
arcivescovile  di  Treveri  restò  vota  lino  al  i8k, 
anno  in  cui  fu  convenuto  tra  la  S.  Sede  edil 
Re  di  Prussia  di  stabilire  le  sedi  vescovili  li 
Treveri , Munster  , Paderbona  , Cairn , Brór 
lavia , e W armi  a.  i«‘  \ 


Nella  Prussia  occidentale. 

.4  6.  Cairn  ( Culma  , Culmen  ) ha  la  set 

vescovile  da  tempo  rimoto  , la  quale  P è stati 
confermata  con  bolla  nel  1831  , siccome  si  < 
accennalo.  - * - * 

7.  W armia  ^ Varmia , Varmien')  ha  avu 
to  anche  da  tempi  antichi  la  sede  vescovile,  ch« 
1’ è stata  confermata  nel  1821,  come  si  è detto. 
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t - * Parie  settentrionale  dell’Europa- 

, , J.  . •*  j*  • • • • •*  ■ •• 

Avvertimento. 

,i,'  ..  » l ? 

> Alla  descrizione  degli  stati  compresi  nell» 
parte  settentrionale  dell’Europa  , avrebbe  dovu- 
to’precedere  quella  dell’ antico  regno  di  Polonia, 
il  quale  è contemito  nella  parte  centrale  dell  Ea-> 
rOpa  medesima  ; ma  poiché  tal  regno  e «tato  tu* 
Viso  tra  l’Austria,  la  Prussia  , e là  Russia,  la 
quale  ne  possiede  quasi  due  torri  , cosi  dev  es- 
sere considerato  come  uno  stato  della  monaremè 
Russa  ,*  onde  abbiam  giudicato  a proposito  de- 
scriverlo cogli  stati  Russi. 

1 * * m * • * * 

. CAPITOLO  XII.  ’ì 

t # * ,«.* 

* • . i • 

• • • • dell’  impero  busso." 

* * , • . . . k « . . • 

1 15.  Descrizione  islorica. 

. * * * » 

I pochi  rapporti  che  per  lungo  tempo  si 
sono  avuti  dai  Moscoviti  cogli  altri  popoli  euro- 
pèi , han  fatto  che  ci  fossero  quasi  ignoti  i prin- 
cipe della  loro  storia.  Sappiam  dùnque  -soltM*® 
che  circa  la  fine  del  decimo  secolo  i Russi , » 
Bulgari,  ed  i Turchi  devastarono  la  Tracia.  Alt 
tri  dicono  potersi  asserire  che  Vladimiro  abbia 
regnato  in  Russia  nel  987  ; ma  i suoi  successo* 

ci  sono  poco  noti  fino  «I  *47 4 » ne^  Tia  e ann° 
Jo>an  Ilnsiloivitz  , o sia  Giovanni  BOstltde  gra 
duca  di  Russia  sottrasse  la  sub  nazione  dal  giogo 
dei  Tartari  che  la  dommWàùo  da  5oo  anni  u* 
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circa  , c piantò  le  basi  dell’ impero  della  Russia, 
il  quale  divenne  assai  potente  in  tempo  di  Pie- 
tro il  Grande  , valoroso  guerriero , ed  abile  po- 
litico. Caterina  che  gli  succedette  , estese  di 
più  i domi'nj  dell*  impero  ; protesse  le  scienze  e 
le  arti  ; c diede  un  nuovo  codice  di  leggi  ai 
suoi  sudditi.  Ma  i più  grandi  aumenti  furono 
fatti  da  cotesto  impero  circa  la  fine  del  secolo 
i8.raJ,  e principio  del  19. mo,  di  modo  cbc  pre- 
sentemente ( an.  182G  ) considerandolo  in  tutta 
la  sua  estensione  in  Europa  , in  Asia  , ed  in 
America,  c il  più  vasto  impero  della  terra;  poi- 
ché si  estende  per  180  gradi  di  longit.  , cioè  per 
la  metà  della  circonferenza  del  globo  tcrraqueo , 
e per  38  gradi  di  latit.  , onde  racchiude  una  su- 
, perfìdie  di  circa  5 milioni  , m.  miglia  qua- 
drale , vale  a dire  quasi  l’ottava  parte  della  ter- 
raferma. Descriviamo  ora  la  sola  parte  europea 
di  esso  impero. 

§.  11 \.  Descrizione  fisico-astronomica. 

• Posizione  geografica  ed  estensione.  — La 
Russia  europea  che  corrisponde  all’  antica  Sar - 
malia  e Scjrthia  europea  , abitata  un  tempo 
dai  popoli  nominati  Llyperborei , si  estende  (lai 
grado  44  * 3r>’  fiuo  al  ^3  in  circa  di  lat,  nord, 
e dal  35,  20’  fino  all’ 80  di  longit.  dal  meri- 
diano dell’isola  del  Ferro.  Quindi  è che  la  sua 
lunghezza  presa  dal  capo  Canin  fino  alle  fron- 
tiere della  Persia , pareggia  i85o  miglia  ; la  Ut- 
ghezza  computata  dalla  città  di  Riga  ' presso  il 
Baltico  fino  alle  foci  del  Volga%  ne  uguaglia  1030; 
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e la  superficie  comprende  un  milione  e ano  ni. 
miglia  quadrate. 

Corol.  — Dall’  additata  posizione  in  cui 
trovasi  tal  regione,  s’inferisce  i.°  che  tutto  quel 
tratto  di  paese  che  si  estende  fino  al  66°  , 32*, 

! sia  compreso  nella  zona  temperata  settentrionale, 
e tutto  il  restante  fino  al  ^3°  sia  racchiuso  nel- 
la zona  glaciale  : che  perciò  a.  occupa  18  climi 
di  mezz*  ora  , e 3 climi  di  mese  : onde  3.  i gior- 
ni più  lunghi  cominciano  dall’essere  di  ore  i5  •£, 
e giungono  fino  a 3 mesi  ( tom.  4-  118,  e 

iiq  ):  e 4 gli  abitanti  che  trovansi  di  qua  del 
cerchio  polare  artico  sono  cteroscj  , e quelli  che 
stanno  al  di  là  del  medesimo  cerchio  possono 
dirsi  periscj  ( Ibid.  ta4  )• 

Confini  — Formano  i limiti  dell’  additata 
regione  al  nord  il  mar  glaciale  ; all’  est  il  Cas- 
pio e la  Russia  asiatica  ; al  sud  questa  stessa 
Russia , il  mar  Nero , la  Gallicia  Austriaca , 
e la  Turchia  europea  ; ed  all’  owest  gl’  imperi 
Turco  ed  Austriaco  , gli  Stati  Prussiani  , il 
Baltico  , e gli  Stali  Svedesi. 

Clima  — Iti  una  regione  così  estesa  come 
è la  Russia  , deve  trovarsi  grande  varietà  di  cli- 
ma. In  fatti  nei  paesi  più  settentrionali  verso  le 
sponde  del  mar  glaciale  il  freddo  è eccessivo. 
Nelle  parti  centrali  la  temperatura  è meno  rigi- 
da della  precedente  , ed  uguaglia  quella  dei  luo- 
ghi settentrionali  della  Germania.  In  fine  le  pro- 
vi ncie  che  sono  al  settentrione  del  Caucaso , del 
mar  Nero  , e del  Danubio  hanno  un  clima  dolce  . 
e temperato. 

«ni  opifonti  I principali  monti  delF  impero' 
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Russo  sono  i seguenti  : i monti  di  Olonetz  verso 
Jc  più  rimote  parti  settentrionali  :<gli  Urtili  no- 
minati anche  Poyas  che  dividono  1’  Europa  dai- 
r Asia  : e la  catena  del  Caucaso.  I primi,  sono 
una  diramazione  dei  monti  della  Scandinavia  , 
poco  elevati  , i quali  si  prolungano^  lino  ad  .Aho 
per  uno  spazio  di  5oo  miglia.  I secondi  sono  più 
alti  dei  primi  , c si  estendono  per  uno  spazio 
di  circa  1000  miglia  dal  sud  al  nord.  1 terzi  m 
line  formano  in  parte  i limili  tra  la  Russia  , la  . 
Turchia  asiatica  ♦ e la  Persia  per  una  lunghezza 
di  S8o  miglia.  r ^ • sfitte 

Fiumi  — Molti  c grandi'  sono  i fiumi  che 
traversano  cotesto  impero.  Primieramente  porta- 
no le  loro  acque  nell’  oceano  artico  1’  Onega 
la  Bottina  o Duna  , ri  Masen  , la  PeLchora  , 
c la  K ara,  tutti  fiumi  grandi.  Si  scarica  poi  nel 
Baltico  lo  Swir  che  unisce  i laghi  di  Onegn  q 
di  Ladof'a , e nel  uscir  da  questo  prende  il  nd- 
tne  di  Ncva  , e passa  per  Pietroburgo.  Le  Nar - . 
va  porta  le  acque  del  lago  Pei  pus  nel  golfo,  di 
Finlandia.  Un  altro  fiume  detto  anche  Dwìnil 
che  ha  le  sue  sorgenti  vicine  a quelle  della  Vol- 
ga, va  a scaricarsi  nel  golfo  di  Riga  dopo  un 
corso  vii  45o  miglia.  11  Niemcn  o Alt  mài  che 
traversa  anche  la  Prussia  settentrionale  , porta 
le  sue  acque  nel  Curiseli- H affi  La  Volga  h*  le 
sue  sorgenti  • nelle  alture  di  ValAajr  ; riccVi 
lungo  suo  corso  i grossi  fiumi  Kama  ed  Ok&f 
e va  a versarsi  nel  Caspio.  Il  Nieper  o B or isl&- 
ne  dopo  un  corso  di  85o  miglia  versa  le  sue»  • 
acque  nel  mar  Nero.  Il  Don  o Tonai  si  scari- 
ca nel  mare  di  Azoff  dopo  un  corso  di  700  mi- 
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|Ka*,  ed  altri  molti  fiumi  che  tralascio  di  nominare. 

Laghi  — Abbonda  anche  di  laghi  cotesto 
regno  , ed  i maggiori  sono  quelli  di  Onega  e 
di  Ladoga.  Grandi  sono  ancora  quelli  di  Pei- 
pus  , di  Jlmen , di  Bielo  ovvero  lagb  Bianco , 
e di  Cuhenskoi  : il  Seliger  da  cui  ha  origine  il 
fiume  Folga  ; ed  altri.  In  maggior  numero  se 
ne  trovano  nella  Lapponia  Bussa  e nella  Fin- 
landianella  prima  il  ' più  esteso  lago  ti:  quel- 
lo d*  Jmandra  ; e nella  seconda  il  lago  di  Pa- 
dana, lungo  68  miglia  , c largo  ia.  Nella  par- 
te più  settentrionale  trovatisi  il  gran  lago  Enara% 
ed  altri  molti  che  lungo  sarebbe  F additarli. 

Suolo  e produzioni  — Nelle  regioni  molto 
estese  d’  ordinario  il  suolo  e le  produzioni  so- 
no varie.  Tanto  si  verifica  nella  RussiaK  Le  pro- 
vincie  centrali  hanno  un  terreno  fertilissimo,  ed 
alcune  di  esse  danno  grano  in  abbondanza  pro- 
digiosa. Le  provincie  settentrionali  soho  meno 
fertili  ; Y agricoltura  vi  è più  negletta;  e non  vi 
si  raccoglie  che  segala.  Nelle  provincie  meridio- 
nali , malgrado  che  F agricoltura  non  sia  bene 
conosciuta,  tuttavia  visi  raccoglie  grano,  orto, 
saggina , miglio  , legumi  , lino  , canapa , ec-  l<n 
fine  le  provincie  polacche  hon  vasti  tratti  di  teiP- 
ritorio  coverti  di  paludi  e di  sabbia  , o ingom- 
brati di  estesissime  foreste  , perciò  danno  poche 
produzioni. 

Minerali  — La  Russia  europea  benché  sia 
meno  abbondante  di  metalli  di  quel  che  h la 
Russia  asiatica,  nondimeno  ha  miniere  di  ferro, 
di  piombo  , e di  itme.  • Vi  n trovano  ancora 
molte  saline  ^ vasti  strati  di  carbon  fossile',  mi- 
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niere  di  zolfo  , di  allume  , e di  vitriolo  ; cave 
di  marmi  bellissimi  ; porGdo  , diaspro  , pietre 
dure,  ec. 

§.  1 15.  Descrizione  politica.  vy 

: ' ■ 

Governo  — La  forma  del  governò  é mo- 
narchica assoluta  , ed  il  sovrano  che  assume  il 
titolo  tP  lmperadore  delle  Russie , ha  un  pote- 
re illimitato  , ed  il  dritto  di  nominarsi  il  suc- 
cessore. • , ....  « 

Popolazione  — Non  corrisponde  alla  gran- 
de estensione  dell’  impero  Russo  il  numero  dei 
suoi  abitanti  ; poiché  questo  ascende  a circa  46 
milioni  , i quali  distribuiti  su  di  una  superficie 
di  5 milioni  e 43o  m.  miglia  quadrate,  ne  cor- 
rispondono poco  piu  di  8 a miglio  quadrato  ; 
popolazione  che  mostra  essere  una  regione  de- 
serta. Ma  è d'avvertire  ohe  la  Russia  europea 
che  comprende  una  superficie  di  un  milione  e 
aoo m.  miglia  quadrate,  contiene  4*  milione  di 
abit.  , perciò  ne  corrispondono  poco  più  di  34 
ad  ogni  miglio  quadrato  : all'  opposto  la  Russia 
asiatica  ha  un  solo  abitante  in  ogni  3 miglia  qua- 
drate ; il  che  fa  conoscere  che  le  provincie  Rus- 
se sono  disugualmente  popolate. * t 

Rendite  — Neppure  le  rendite  dell’impero 
Russo  corrispondono  alla  sua  vastità.  Alcuni  sta- 
tistici le  fissano  di  5o  milioni  di  rubli  ; altri  di 
,ioo  milioni;  ed  altri  in  fine  l’estendono  a u3o 
milioni  di  rubli  ; il  rublo  equivale  presso  a 
fpoco  al  ducato  napolitano.  Ci  sembra  che  1 se- 
condi meglio  degli  altri  le  abbiano  fissate..:  .. 
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Forza-armata  — Asseriscono  alcuni  scrit- 
tori che  1*  armala  russa  ascenda  ad  800  ni.  sol- 
dati ; ma  dal  prospetto  di  siffatta  armata  , pub- 
blicato nel  principio  del  1820,  apparisce  che 
era  di  490  m.  Si  debbono  di  più  considerare  due 
flotte  clic  la  Russia  tiene  , P una  nel  Baltico  di 
36  vascelli  , e 1’  altra  nel  mar  Nero  di  13  va- 
scelli, oltre  le  fregate,  le  galere  , e gli  altri  le- 
gni piccoli  in  numero  di  100  e più. 

Manifatture  e commercio  — Non  sono  di 
gran  conto  le  manifatture  russe  , perchè  le  arti 
vi  han  poco  progredito.  Le  principali  manifatture 
sono  di  tele , di  seterie , di  colla  di  pesce , e di 
simili  altri  oggetti.  Il  commercio  poi  è mollo  este- 
so , e viene  esercitato  specialmente  coi  Persiani, 
e coi  Cinesi.  Le  estrazioni  consistono  in  biade, 
semi  di  lino  , canapa  , potassa  , pelli  , cuoi  , 
pellicce  , legname  , ec.  ; e le  immissioni  sono  di 
vini  , acquavite  , frutti , riso  , caffè  , zucchero , 
zafferano  , ec. 

Religione  — La  dominante  è la  greca  sci- 
smatica nelle  provincic  più  civilizzate.  In  quel- 
le presso  il  Baltico  gli  abitanti  in  massima  par- 
te sono  luterani.  I popoli  delle  provinole  polac- 
che sono  cattolici.  Gli  abitanti  delle  provincie 
meridionali  nella  più  parte  sono  maomettani. 
Nei  luoghi  più  settentrionali , verso  il  Caucaso, 
e nelle  regioni  asiatiche  si  trovano  idolatri , e 
selvaggi. 

Topografia  — La  Russia  europea  compren- 
de 5o  governi , oltre  alcune  regioni  che  non 
portano  il  nome  di  governi.  Ne  faremo  la  der 
scrizione  secondo  V ordine  con  cui  sono  stati  ag- 

3i 
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Situiti  a cotesto  impero  , per  conoscere  nel  me- 
esimo  tempo  i varj  incrementi  che  ha  fatti. 

#•  t • ’ « 

' Governi  antichi.  • 

Formano  questi  la  parte  centrale  dell*  im- 
pero, il  quale  fino  alla  metà  del  i5.mo  secolo  non 
ab  estendeva  di  più.  Essi  sono  i seguenti. 

i.  Il  governo  di  Mosca,  nome  che  prende 
dalla  sua  capitale  , detta  anche  Moskwa  , che 
prima  era  la  capitale  dell’  impero.  Ha  un’  uni- 
tersità  di  studj  , un  ginnasio , varj  stabilimenti 
letterarj  , molte  manifatture  , c 3oom.  abit. 

a.  11  governo  di  K aloca  che  ha  la  capita- 
le delPistesso  nome,  popolata  di  17  m.  abit. 

3.  11  governo  di  Tola  , la  cui  capitale  Tuia 
ha  un’  accademia , un  ginnasio  , manifatture  di 
armi,  e 18  ni.  abit. 

4.  11  governo  di  Rasai*  porta  il  nome  della 
sua  capitale  , città  abitata  da  8m.  persone. 

5.  Il  governo  di  Tambow  è nominato  se- 
condo la  sua  capitale  , ben  costruita  , e popo- 
lata di  1 1 m.  abit. 

6.  Il  governo  di  Pensa  ha  per  capitale  Pen- 
sa che  tiene  5m.  abit.  . * 

7.  11  governo  di  Nischkei-Bowgorod  è no- 
minato come  la  sua  capitale  , città  fortificata  , 
commerciante  , ed  abitata  da  io  m.  persone.  * 
8.  Il  governo  di  Wladimir  ha  per  capitale 
la  piccola  città  di  Wladimir  , che  fu  la  resi- 
denza dei  granduchi  della  Russia  prima  di  sta- 
bilirla in  Mosca . 

9.  Il  governo  di  Jaroslaw  ha  per  capitale 
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Jaroslaw  , città  commerciante  che  tiene  varie 
manifatture  , e 19  m.  abit. 

10.  li  governo  di  Kostroma  ha  la  capitale 
dell’  istesso  nome  , abitata  da  8m.  persone. 

11.  Il  governo  di  Wologoa  tiene  per  ca- 
pitale W ologda  con  11  m.  abit.^  situata  presso 
il  fiume  dell’  istesso  nome. 

Governi  acquistati  dai  due  Iwan. 

Iwan  I.  circa  la  metà  del  i5.mo  secolo  con* 
quistò  Twer  , Pie  show  , Nowgorod  , Arcan - 
gè*  , ed  il.  paese  dei  Samojedi.  Iwan  IL-  conqui- 
stò Kasan  , ed  Astrakan , e cominciò  la  con- 

5uista  della  Siberia  che  fu-  poscia  compita  da 
ìielro  I. , e da  Caterina  II. 

ia.  Il  governo  di  Twer  riceve  il  nome  dal- 
la sua  capitale  , popolata  di  1 5 m.  abit.  % t 

i3.  Il  governo  di  Pleskow  ha  la  capitale 
dell’  istesso  nome,  situata  presso  il  lago  Peipus , 
e popolata  di  8 m.  abit. 

14.  Il  governo  di  Nowgorod  prende  tal  no- 
me dalla  sua  capitale  , qualificata  altre  volte  ool- 
1’ aggiuntivo  W eliki  , cioè  la  grande  , perchè 
era  la  capitale  di  una  potente  repubblica  slava, 
ma  ora  ( an.  1836  ) ha  io  m*  abit. 

i5.  Il  governo  di  Olorete  ha  per  capitale 
Petrosawadzk  presso  il  lago  Onega  , abitata 
da  4 m.  persone.  , 

16.  Il  governo  di  Arkahgel  comprende  un 
vasto  territorio  , ma  coverto  di  monti  e di  pa- 
ludi, perciò  sterile  e freddo.  La  capitale  dei  mo- 
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desimo  nome  ha  porto  , arsenale , un  ginnasio , 
varie  manifatture , e 16  m.  abit. 

li  governo  di  Perivi  si  estende  anche 
- in  Asia  al  di  là  dei  monti  Urali...  La  capitale 
dell'  istesso  nome  presso  il  fiume  K ama  è una 
piccola  città  con  4 «n.  abit.  * 

18.  Il  governo  di  Wiatka  riceve  tal  nome 
dalla  sua  capitale , popolata  di  9 m.  persone. 

19.  Il  governo  di  Kasan  ha  per  capitale 
K asan  , città  con  università  di  studj  , con  cit- 
tadella , con  chiese,  moschee,  e 16  m.  abit. 

30.  Il  governo  di  Orenburg  si  estende  an- 
che in  Asia  al  di  là  dei  monti  Urali,  ed  è in- 
gombrato di  deserti.  La  sua  capitale  Orenburg , 
situata  presso  il  fiume  Orai  , ha  ai  m.  abit. 

31.  Il  governo  di  Simbrisk  riceve  il  nome 
dalla  sua  capitale , edificata  presso  il  fiume /'o/- 
ga  , e popolata  di  1 1 m.  abit. 

aa.  li  governo  di  Saratow  ba  per  capitale 
Saratow  presso  il  fiume  Volga  , popolata  di 
8 in.  abit.  . t 

33;  Il  governo  di  Astracan  porta  il  nome 
della  sua  capitale  * edificata  su  di  un' isola  for- 
mata dal  Volga , popolala  di  60  m.  abit.  , e for- 
nita di  portò  , di  rvarj  cantieri  , di botani- 
co , di  chiese  , di  moschee  , e di  varie  "mani- 
fatture. . vr. '.(V.  . . r j 

U governo  del  Caucaso  tiene  per  capi- 
tale Georgiewsk  , piccola  , ma  forte  città-,  edi- 
ficata il  |8.mo  secolo. 

* • . • « ••>*«;(•  .u.  ; ; , . ; 1 ‘ ; 

i*»c  •' * i>,  ■ » s <■  <•  r , : 
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» t 1 

, Governi  acquistati  da  Alessio  Romano  w.  , 

\ i « 

Costui  che  fu  padre  di  Pietro  il  grande  , 
ricuperò  i paesi  conquistati  dai  Polacchi  sulla 
Russia  , e sottopose  al  suo  governo  i Cosacchi 
delP  Ukrenia. 

aiD.'Il  governo  di  Smolensk  comprende  quel 
tratto  di  paese  conosciuto  sotto  il  nome  impro-* 
prio  di  Russia  bianca.  La  capitale  dell5  is tesso 
nome  è una  città  forte  con  ixm.  abit.  presso 
il  Nieper. 

26.  Il  governo  di  Orel  riceve  tal  nome 
dalla  sua  capitale , situata  presso  il  fiume  Okay 
e popolata  di  12  m.  abit. 

27.  Il,  governo  di  Tse  he  risico  w ha  la  capi- 
tale dell*  istesso  suo  nome,  poppiate  di  am.  abit. 

28,,  Il  governo  di  Kiovia  , o Kiew  tiene 
per  capitale  K iovia  presso  il  Nieper  , città(forte 
con  università  di  studj  , c 22  m.  ,abit. 

29.  Il  governo  di  Poltàwà  riceve  il  nome 
dalla  sua  capitale  -,  popolata  di  8 ra.  abit. 

30.  11  governo  di  Kursk  è nominato  come 
la  sua  capitale  , la  quale  tiene  un  ginnasio  , e 
16  m.  abit. 

31.  Il  governo  di  Woronesch  porta  il  no- 
me della  sua  capitale  , città  forte  e commercian- 
te con  nm.  abit. 

3a.  Il  governo  di  Khàrkow  contiene  una  par- 
te dell5  Ukrania  , ed  ha  per  capitale  K harkow 
che  tiene  università  di  studj,,  fondatavi  nel  i8o3. 
Un , ginnasio  , varie  manifatture,  ed  1 1 m.  abit* 
, ,,,  33.  Il  governo  di  Jekaterimosiaw  compreui» 

> r ■»-«*}  1 
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de  la  Nuova  Russia  , nominata  prima  la  JVwo- 
va  Servia.  Ha  la  capitale  del  medesimo  suo  no- 
me , fondata  da  Caterina  II.  nel  1784. 

Governi  acquistati  da  Pietro  il  grande » 

' • t 

34-  Il  governo  di  Pietroburgo  è formato 
dall*  Jngria , paese  situato  tra  i laghi  Ladoga  , 
e Peipus.  La  sua  capitale,  e di  tutto  1* impero 
è Pietroburgo , fondala  da  Pietro  I.  In  essa  so- 
no un’accademia  di  scienze  , università  di  studj, 
osservatorio  , orto  botanico  , gabinetto  di  storia 
naturale  , biblioteca  , altri  stabilimenti  letterari, 
e 280  m.  abit. 

35.  Il  governo  di  Revel  , o sia  dell1  Esto- 
nia, ha  per  capitale  Revel , città  forte  cori  buon 
porto,  e ioni.  abit. 

36.  Il  governo  di  Riga  , detto  anche  di  Li- 
vonia  ha  per  capitale  Riga  , situata  presso  la 
foce  della  Divina,  èon  porto  , cittadella,  ginna- 
sio ,*  liceo  , e 3o  tri.  abit. 

37.  Il  governo  di  Wiburg  comprende  quel- 
la'parte  della  Finlandia  che  fu  ceduta  dalla 
Svezia  nel  iqfò.  La  sua  capitale  è la  piccola 
città  di  Wiburg. 

< ‘ * * ' ‘ «r  * • • 

Governi  acquistati  da  Caterina  II. 

■ Le  conquiste  di  Caterina  accrebbero  l’ im- 

di  io  milioni  di  abit.  , e di  un  immenso 
territorio  , acquistato  iri  parte  sull*  impero  Tur- 
co', ed  in  parte  stilla  Polonia  i che  per  «piasi 
due  terzi  passò  sotto  il  dominio  di  lei.  Eccone 
i governi. 
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38.  La  Cualandia  che  ebbe  fino  al  1798  un 
duca  sovrano  , dipendente  dalla  corona  di  Po- 
lonia , ha  ora  ( an.  1826  ) per  capitale  Mittau , 
popolata  di  12  m.  abit. , e decorata  di  osserva- 
torio , di  ginnasio  accademico  , e di  biblioteca. 

Le  porzioni  della  Polonia  , conquistale  nel 
1772  , 1793  t e 1795  , formano  i 7 seguenti 
governi. 

3g.  Il  governo  di  VVilna  ha  per  capita- 
le Vfilna  , la  quale  prima  lo  era  della  Litua- 
nia : tiene  università  di  studj , varj  stabilimenti 
d’istruzione  , e 21  m.  abit.- 

40.  11  governo  di  Witebsk  ha  ricevuto  tal 
nome  dalla  sua  capitale  , popolata  di  1 1 m.  abit. 

41.  Il  governo  di  Mohilew  tiene  la  capi- 
tale dell’  istesso  nome , situata  presso  il  fiume 
Nieper , e popolata  di  12  m.  abit. 

42.  Il  governo  di  Minsk  porta  il  nome  del- 
la piccola  sua  capitale. 

43.  Il  governo  di  Grodro  ha  la  capitale 
dell’  Ltesso  nome  presso  il  fiume  Niemen  , con 
5 m.  abit. 

44*  Il  governo  di  Volinsk  o di  W olyrùa 
presso  le  frontiere  della  Gallicia  , ha  per  capi- 
tale la  piccola  città  di  S chi  tornir*  o Zilomierz . 

45.  Il  governo  di  Podolia  è il  pih  setten- 
trionale delia  Polonia  russa  , ed  ha  per  capitale 
K amini ech  o K amenetz  con  56oo  abit. 

46.  Il  governo  di  Ghebson,  detto  anche  di 
Nicalujew,  è una  vasta  contrada  tra  il  Nieper 
ed  il  Niester , la  quale  ha  per  capitale  Cher'son , 
edificata  dopo  il  1778  popolata  di  i5p».  abit. 

47.  Il  governo  della  Taoride  è formato  dal- 
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la  penisola  della  Crimea  **  da  una  parte  della 
piccola  Tartaria  , paesi  conquistati  sulla  Tur- 
chia nel  1783.  La  capitale  c la  piccola  città  di 
Simferopol  , detta  prima  Achmetschet. 

48.  La  Georgia  dai  Russi  detta  Grusia , e 
dai  Persiani  Gurgislan  , dagli  antichi  era  no- 
minata Jberia.  Contiene  le  provincie  di  Kar- 
duel  , d* Imirette  , di  Guria  , c di  Mingrelia 
che  ,è  .1*  antica  Colchide. 

11  paese  dei  Cosacchi  non  appartiene  a ve* 
rnn  governo.  Essi  sono  distìnti  in  Cosacchi  del 
l)on  che  han  per  capitale  Tscherkask  ; ed  in 
Cosacchi  del  mar  IVero.‘  L*  Ukrania  è anche 
in  gran  parte  abitata  dai  Cosacchi , ma  vi  so- 
no ancora  Circassi  ,•  Tatari  , e Russi. 

La  regione  del  Caucaso  , o Caucasia  com- 
prende il  paese  tra  il  Caspio  ed  il  mar  Nero  , 
ed  il  mezzo  e 1*  intorno  della  patena  del  Cau- 
caso , ed  ha  una  superficie  di  96  m.  miglia  qua- 
drate : ^ appartiene  perciò  parte  all'  Europa  , e 
parte  all*  Asia.  Vi  esistono  molte  piccole  nazio- 
ni, e le  principali  sono  i Georgiani , i Circassi , 
gli  Abassi  , gli  Osseti  , i K isti  , i Lesghi  ed 
avanzi  di  Tatari , di  Mongolli , e di  Unni.  Le 
parti  principali  di  tal  paese  sono  la  Circassia , 
il,  Daghestan  , lo  Shirvvan , e la  Georgia. 

Conquiste  di  Alessandro.  • ■ . 

' * . ì * * • 

L*  imperadore  delle  Russie  Alessandro  ac- 

3uistò  colla  pace  di  Tilsit  nel  1 807  il  governo 
i Bialjrsiok  sulla  Prussia  : nel  1809  la  Finlan- 
dia sulla.  Svezia  : nel  iSi»  la  Bessarabia  e par- 
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le  delta  Moldavia  sulla  Turchia  : e nel  i8i5 
il  nuovo  regno  di  Polonia.  Tulli  questi  stati 
racchiudono  un  vasto  territorio  , ma  la  popola- 
zione non  eccede  i 4 milioni  e mezzo, 

4q.  Il  governo  di  Bialystok  che  faceva  par- 
ie della  Polonia  Prussiana  , ha  la  capitale  del- 
risiesso  nome  con  5 ni.  abit. 

5o.  11  governo  della  Bessarabia  è P ultima 
di  quelle  divisioni  dell*  impero  Russo  , le  quali 
portano  il  nome  di  governi.  La  piccola  città  di 
K ischnew  è la  sede  di  tal  governo  ; ma  vi  so- 
no molte  città  ben  grandi , come  a dire  Bender 
con  aJm.  abit.  ; Kawschan  che  ne  ha  un  ugual 
numero  ; Jsmai  ne  ha  ioni.,  ec. 

il  granducato  di  Finlandia  si  estende  dal 
6o.n,°  al  66.rao  parallela  di  lat.  nord.  Ad  esso  è 
stata  unita  P Ostroboinia  v ed  il  Kemi-Lapniark, 
onde  formano  uno  stato  che  ha  di  superficie  ’j'òm. 
miglia  quadrate,  ma  non  più  di  un  milione  di 
abit.  La  nuova  capitale  è Halsingfors  conom. 
abit.  , c con  porto  nel  golfo  di  Finlandia. 

Il  regno  di  Polonia  formato  dalla  massima 
parte  del  granducato  di  Varsavia  , ha  una  su- 
perficie di  34  m.  600  miglia  quadrate , e 2 mi- 
lioni 65o  m.  abit.  È stato  diviso  in  8 voivodie 
clic  sono:  x.  di  ÌL aliseli  che  ha  la  capitale  del- 
P istesso  nome  con  8 ni.  abit.  ; 2.  di  Plock  clic 
prende  il  nome  dalla  sua  capitale,  popolata  di  55oo 
abit.  ; 3.  di  Augustow  che  dia  per  capitale  Su~ 
1 valki  piccola  città  ; 4-  di  Massovia  in  cui  tro- 
vasi V arsavia  capitale  del  regno  , popolata  di 
76  ni.  abit.  ; 5.  di  Podlachia , la  cui  capitale 
è la  piccola  città  di  Siedlec  \ 6.  di  Lublino  che 
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tiene  la  capitale  del  medesimo  nome  con  8 m. 
abit  ; 7»  di  S andò  mi  r , la  cui  capitale  è Ra- 
dom  ; 8.  di  Cracovia  che  ha  per  capitale  Mie- 
chow  piccola  città. 

, ^ . i *6.  Descrizione  ecclesiastica. 

. ■ ■ Arcivescovadi. 

Nella  Russia  esistono  presentemente  ( an. 
1836  ) 3.  arcivescovadi  , cioè  quello  di  Mohi- 
low , e quello  di  Polosko  di  rito  greco  ruteno; 
e sono  rimasti  vacanti  quelli  di  Mosca , di  Ustjug- 
W eliki  , di  TscherMgow  , e di  K iovia. 

Nel  regno  di  Polonia  gli  arcivescovadi  so- 
no 2 , cioè  di  V ars  avia  , il  quale  è di  rito  la- 
tino ; e di  Lcopoli  che  è di  rito  armeno. 

1 

MI  \ - 

Vescovadi. 

a"*'  . 

Nella  Russia  si  è conservata  la  sola  sede 
vescovile  di  Samogizia  : le  altre  , cioè  di  Olo- 
netz,  W ologda  , W iatka  , K asan  , Jaroslaw  , 
Ko  stroma  , Nichegorod  ; W ladimir  , Rasan  , 
Tambow , W oronesch,  Kursk , Pleskow  , Zt- 
tomierz  , Astrakan  , e Sewaslopol  non  sono 
state  più  provvedute  di  vescovi. 

Nel  regno  di  Polonia  sono  le  sedi  vescovili 
di  Cracovia  , Cujavia  r K alich  , Kaninieci 
Lublino  , Plosko,  Seyna  o Augustow  > e Wif- 
na  di  rito  latino  ; e Minsck  , Pinsko  e Turo- 
via  , Uladimiria  e Bresta  di  rito  greco  ruteno. 
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CAPITOLO  XIII. 

‘ l 

. * DELLA  SVEZIA  E NORVEGIA. 

C.  117.  Descrizione  istorica. 

• * 

Una  rimota  antichità  è stata  data  da  var) 
scrittori  a cotesto  regno  , di  modo  che  hann’as- 
serilo  che  abbia  avuto  i suoi  re  a m.  anni  av. 
1*  era  crist.  : proposizione  sfornita  di  prnove  ; 
poiché  fin  alla  fine  del  secolo  settimo  non  ab- 
biamo che  notizie  confuse  di  tal  regno , e la  serie 
cronologica  dei  re  di  Svezia  e di  Danimarca  co- 
mincia con  ordine  dall*  ottavo  secolo.  In  fatti  nel 
7*7  regnava  nella  Svezia  Erico  V.  , e nella 
Danimarca  Gormo , e nulla  abbiam  di  certo  dei 
loro  predecessori.  Nel  principio  del  1 5*“®  secolo 
Erico  XII.  figlio  di  Uratislao  duca  di  Pome- 
runici  ottenne  il  trono  di  Svezia,  di  Danimar- 
ca, e di  Norvegia , su  cui  regnava  Margheri- 
ta sua  zia  , la  quale  , non  avendo  figli , fece 
adunare  gli  Stati  del  [«tese , e col  loro  conset»® 
coronò  Erico  in  UpscU.  Allora  fu  stabilito  che 
gli  additati  tre  regni  non  si  dovessero  separare  \ 
e di  fatto  furono  uniti  fino  al  i5a3.  t , 

Cristierno  II.  re  di  Danimarca,  essendmi 
fatto  eleggere  re  di  Svezia  nel*  i5ao  dopo  la 
morte  di  S tenone  che  ne  era  amministratore  , 
trattò  con  troppa  asprezza  i suoi  sudditi*,  1 quali 
perciò  Io  discacciarono  , e chiamarono  al  trono 

Gustavo-Fasa  , figlio  del  duca  di  Gripshólm*, 

Jt  quale  Gustavo  trovò  il  modo  di  fuggire  dalla 
prigione  in  cui  era  ritenuto  in  Copenaghen  fin 
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dal  primo  sbarco  fatto  nella  Svezia  dai  medesi- 
mo Cristierno  nel  i5i8.  Gustavo  dunque  libera- 
tosi dalla  prigionia  <nel  i5ao  , si  tenne  nascosto 

{ter  qualche  tempo  nelle  montagne  della  Delecar- 
ia  ; e poscia  coll'  ajufco  degli  Svedesi  e dei  cit- 
tadini di  Lubecca  si  stabilì  sul  Irono  di  Svezia, 
la  quale  re^Lò  separata  dal  trono  di  Danimarca  e 
di  Norvegia.  > ' 

Si  mantennero  cotesti  regni  così  divisi  fino 
di  i8i4i  in  cui  fu  smembrata  la  Norvegia  dal  la 
Danimarca,  e fu  unita  alla  Svezia  per  compen- 
so della  cessione  latta  alla  Prussia  delia  Pome- 
rania  , ed  alia  Rilssia  delia  Finlandia. 


1 18 . Descrizione  fisico-astronomica. 

i -O  ■ ..»««•»  ii  . i 

Posizione  geografica  ed  estensione  *—  Giac- 
ciono cotesti  due  regni  uniti  nella  parte  più  set- 
tentrionale dell*  Europa  , tra  i gradi  55  e 7 i di 
lat.  , ed  il  23  e 49  di  long,  dal  meridiano  dell’ 
isola  del  Ferro  : perciò  la  loro  lunghezza  c di 
mille  miglia;  la  larghezza  massima  è di  miglia 


Corol.  Dall’  accennata  posizione  seguir  ne 
deve  r.  che  una  porzione  di  tal  regione  stia  nel- 
la zona  temperata  , ed  un’  altra  parte  nella  gla- 
9Ìale  settentrionale  ; donde  segue  ancora  a.  che 
occupi  14  climi  di  mezz’  ora  , e a di  mese  ; in 
conseguenza»  3.  i giorni  piu  lunghi  hanno  per 
limiti  le  ore  17  e a mesi  ( tom.  4* 
e U9  );  e 4*»  r popoli  che  trovatisi  di  qua  del 
cerchio  polare  artico  sono  eteroscj  , e quelli  al 
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di  là  di  esso  cerchio  possono  considerarsi  come 
periscj  ( Ibid.  §.  124.  )• 

Confini  — Formano  i confini  di  coleste 
monarchia  V Oceano  àrtico  al  nord;  l’impero 
Busso  ed  il  Baltico  all'est;  questo  stesso  mare 
e Io  Skager-Rak  ai  sud  ; e 1’  Oceano  Atlanti- 
co all1  owest.  . ■ ' ■ » 

Clima  — La  posizione  additata  di  tal  re- 
gione indica  che  il  clima  fisico  sia  molto1  fred- 
do ; di  fatto  vi  dura  una  stagione  rigida  per  la 
massima  parte  dell'  anno.  Ad  una  brevissima  pri* 
mavera  succede  la  state , la  quale  nelle  parti  piìt 
settentrionali  è delia  durata  di  due  mesi  che 
corrispondono  ad  un  solo  giorno , nel  quale  tem- 
po il  sole  mai  non  vi  tramonta  -,  e vi  produce 
una  dolce  temperatura.  Nei  luoghi  meno  setten- 
trionali l’inverno  è di  lunga  durata , e talmente 
freddo  che  il  golfo  di  Botnia  diviene  una  pia- 
nura di  gelo  : a questa  stagione  succede  rapi- 
damente la  state , la  quale  è di  un  caldo  insof- 
fribile , a cagione  .della  lunga  dimora  del  sole 
sull’  orizzonte.  Inoltre  in  alcuni  luoghi  rare  volte 
cade  la  grandine;  in  altri  non  si  conosce  il  tuo» 
no;  in  altri  per  due  terzi  dell’anno  dominano 
i venti  occidentali  , di  libeccio  y o gli  australi  ; 
ed  in  alcuni  altri  cadono  a torrenti  le  piogge,  e 
vi  regnano  densissime  nebbie^  ■ »«*•»•• 

Monti  — -Una  gran  cateua  di  monti  ;tro* 
vasi  nella  Scandinavia  , la'  quale  vien  divisa  in 
tutta  la  sua  lunghezza  da  essa  catena",  che  si 
estende  dal  grado  58  fino  al  71  idi  lat. , e vfen 
conosciuta  sotto  varj.  nomi  ; < poiché’  è chiamati 
Long-field  la  parte  meridionale'  ; Dovre^field  tot* 
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ta  le  parte  compresa  tra  i gradi  6a  e 63  ; a 
Kloel  il  prolungamento  verso  il  nord  che  sepa- 
ra la  Lapponia  Svedese  dalla  Norvegia. 

Fiumi  — - Molti  sono  i fiumi  che  bagnano 
eotesta  regione.  Nella  Svezia  il  più  grande  è il 
Dahl  che  nasce  dai  monti  Dofrini , e dopo  uà 
corso  di  300  miglia  si  versa  nel  golfio  di  Botnia; 
il  Tornea  che  separa  la  Svezia  dalla  Russia  : e 
gli  altri  poi  sono  sbocchi  di  grandi  laghi , come 
la  Gotha  che  sorte  dal  lago  Wener;  la  Molala 
dal  W eter  , e così  degli  altri.  Nella  Norvegia 
i fiumi  più  considerabili  sono  il  Glommen  , il 
Drammen  , e la  Tana. 

Laghi  — • Moltissimi  sono  i laghi  in  cote- 
sto paese.  Nella  Svezia  il  più  vasto  è il  Wener, 
lungo  85  miglia  , e largo  48.  Minori  di  questo 
sono  i laghi  We/er,  liielmar  , e Molar.  Nella 
Norvegia  il  lago  più  considerabile  è il  Miose  y 
lungo  5a  miglia  , e largo  circa  s3.  Gli  altri 
molti  sono  di  minor  grandezza  del  prenominato. 

. .v  Suolo  e produzioni  — Tutta  eotesta  regio- 
ne , siccome  si  è accennato  , è ingombrata  di 
monti  , e dii  laghi  , ed  il  rimanente  della  sna 
superficie  è del  tutto  sterile  ; perciò  tri  raccolgo- 
no pochi  prodotti  , insufficienti  ai  bisogni  degli 
abitanti  , ed  i più  comuni  sono  : grano  , orzo  , 
avena , fave  , patate  , piselli , lino , canapa  , e 
tabacco. 

Minerali  — Più  abbondanti  vi  sono  i mi- 
nerali , e vi  esistono  miuiere  di  oro  , ma  poco 
copiose  ; di  argento  che  vi  è in  maggior  abbon  - 
danza  ; e ricche  sono  poi  quelle  di  rame.  Vi  si 
trovano  ancora  piombo,  zinco,  cobalto  stagno. 
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mercurio , antimonio , piombaggine  % ottimo  fer- 
ro , ee. 

§.  ii  9.  Descrizione  politica. 

Governo  -r-  La  forma  ddi  governo  di  co- 
testi . due  regni  uniti  è monarchica  temperata, 
perchè  sì  la  Svezia  , come  la  Norvegia  hanno 
una  costituzione  distinta  tra  loro.  Il  sovrano  as- 
sume il  titolo  di  Re  di  Svezia  , di  Norvegia  , 
e dei  Goti . 

Popolazione  — Gli  abitanti  » della  Svezia 
sono  circa  3 milioni  e 4° 8 m.  ; e quelli  della 
Norvegia  giungono  a 900 m . ; perciò  l'intera  po- 
pola zioue  è di  3 milioni  e 3 08  m.  persone  , le 
quali  distribuite  in  rapporto  al  territorio  esteso 
per  a53m.  miglia  quadrate,  ne  corrispondono 
x3  ad  ogni  miglio  quadrato.  È però  da  consi- 
derarsi che  siffatto  numero  di  abitanti  non  tro- 
vasi egualmente  distribuito  da  per  tutta  la  mo- 
narchia , mentre  nei  luoghi  settentrionali  appe- 
na corrispondono  3 persone  a miglio  quadrato , 
e nei  meridionali  all'  opposto  ne  corrispondono 
So  fino  a 60  ad  ogni  miglio  quadrato. 

Rendite  — Si  fa  ascendere  da  alcuni  geo- 
grafi la  rendita  di  tal  monarchia  fino  ad  1 1 mi- 
lioni di  ducati  secondo  la  moneta  napolitana. 

Forza  armata  — ■ L’  armata  giunge  quasi 
al  numero  di  5o  m.  soldati , ottimi  guerrieri.  La 
flotta  è composta  di  i5  vascelli , e di  a4o  legni 
minori  tra  fregate,  galere,  e cannoniere. 

*.v-  Manifatture  e commercio  - Scarse  vi  so- 
no le  manifatture  , e consistono  in  lavori  di  fer* 
va  , di  acciaio*.,  di  rame  , di  ©rulégr  y ‘diatele  , 

7-  ■ ■ * 
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e di  panni.  Il  commercio  consiste  nell’  eslraxto- 
ne  del  ferro  , del  rame  , del  legname  da  cosini* 
ziooe  , della  pece , ec.  , produzioni  del  paese  ; 
e nell’  immissione  del  grano  , del  sale  , dello 
zucchero  , del  calie  , del  vino  , delle  droghe,  ec. 

Religione  — Quasi  -tutti  gli  abitanti  seguo* 
no  la  setta  luterana , ed  i pochi  cattolici  vi  sor 
no  tollerati.  * < • . :• 

Topografia Come  cotcsta  monarchia  coni* 
prende  due  regni  , cioè  di  Svezia  ,•  e di  Nor- 
vegia , cosi  li  descriveremo  separatamente. 


r* 


Il  Regno  di  Svezia 


. , » » • * <1  * • ' I 

Comprende  4 regioni  principali,  cioè  la  Lap- 
poni a , il  Nordland , la  Svezia  propria  , e la 
Gozia  % che  sono  suddivise  in  governi  nel  mo- 
do seguente.  • 

I.  La  Lapponia  , o sia  il  Semeland  è una 
regione  freddissima  , sterile  y e quasi  deserta , e 
non  vi  esistono  città,  ma  solamente  qualche 

villaggio.  - • : i ■ . » 

IL  11  Nordland  , o Norland  è una  regio- 
ne ingombrata  di  monti  , di  laghi  , e di  fore- 
ste ed  ha  poche  valli  fertili.  Comprende  3 go- 
verni , suddivisi  in  7 provincie.  1 3 governi  so- 
no: i.  di  W eslbotnia  che  ha  per  capitale  la  pic- 
cola città  di  Urna  o Umea^. a*  di  \\ ester-N ord- 
itili d,  la  cui  capitale  è Oesiersund  piccolo  bor- 
go ; 3.  di  Qejleborg  che  tiene  per  capitale  Lius- 
nedal.  .,Lc  sette  provincie  ^pmprese  in  cotesti  3 
governi  sono  : Gef  leborg  % Helsingland , Herie- 
dalen  , Medelpad  , J uniti  and  , Àngermanland, , 
e W estbotnia. 
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HI.  La  Svezia  propria  è divisa  nei  6 go- 
verni o provincie  seguenti:  i.  di  Stokolmì  no- 
me della  capitale  sua  e di  tutto  il  regno  , città 
edificala  su  di  7 isolette  e 2 penisole  nel  Jago 
di  Melar.  Sono  in  essa  un’  accademia  di  scien- 
ze e di  belle  lettere , una  biblioteca  , un  gabi- 
netto di  antichità  , un  osservatorio  , molti  altri 
stabilimenti  letterarj  , fabbriche  di  varie  mani- 
fatture , e 74  m-  abit.;  2.  il  governo  di  Upsal  ; 
3.  di  fVesleras  ; 4-  di  Falun  ; 5.  di  Oerebo  ; 

6.  di  Njrkoping , nomi  presi  dalle  loro  capitali, 
tra  le  quali  merita  particolar  considerazione  Upsaly 
città  che  è stata  altre  volte  la  residenza  reale  , 
ed  è celebre  per  la  sua  accademia  di  scienze  , 
per  1’  università  di  studj  , pel  gabinetto  numis- 
matico e di  storia  naturale,  per  1*  osservatorio , e 
per  1’  orto  botanico  stabilitovi  da  Linneo  , morto 
nel  1778. 

IV.  La  Gozia  , o Goti  and , regione  più  fer- 
tile delle  precedenti , è divisa  in  i3  governi  che 
sono:  1.  di  Carlstadt , la  cui  capitale  dcll’istes- 
so  nome  esiste  sull’  isola  di  Tingvulla  ; 2.  di 
W enesborg , nominato  così  come  la  sua  capita- 
le , edificata  presso  il  lago  Wener;  3.  di  Ska- 
raborg  che  tiene  per  capitale  Skara\  4-  di  Liti - 
. koping  ; 5.  di  Gothenburg  ; 6.  di  Jonkoping  , 
i quali  prendono  tali  nomi  dalle  loro  capitali  , 

7.  di  W isby  , governo  formato  dall’  isola  Goth- 

land  che  ha  per  capitale  W isby  ; 8.  di  Halm- 
stadt  ; 9.  di  Kronoberg  ; io  di  Calmar  ; 11. 
di  Karlskrona  ; 12.  ili  Chris  ti  anstadt  , i quali 
portano  i nomi  delle  loro  capitali;  e i3.  di  Mal- 
moehus  , la  cui  capitale  è Malmo.  '•  • 

3a 


Digitized  by  Google 


49® 

* Il  Regno  di  Norvegia 

È stato  diviso  in  5 diocesi  o sieno  provin- 
cie  , le  quali  sono  le  seguenti. 

r.  Il  Nordlànd  ed  il  Finnmark  , luoghi  i 
piò  riraoli  del  settentrione  , di  modo  che  nel 
primo  stentatamente  si  raccoglie  qualche  poco  di 
biada  , e nel  secondo  , o sia  nella  Lapponia 
norvegia  manca  interamente  1’  agricoltura  , e gli 
abitanti  vivono  colla  pesca  , e colle  renne. 

a.  La  diocesi  di’  Drontheim  è ingombrata 
di  monti  , ed  è ricca  di  miniere  di  rame.  La 
sua  capitale  Drontheim  , situata  accanto  ad  un 
profondo  golfo  , ha  un'  accademia  di  scienze  , 
altri  stabilimenti  , e 9 m.  abit.  che  fan  commer- 
cio di  rame  , di  olio  di  balena  , di  aringhe,  ec. 

3.  La  diocesi  di  Berghen  nella  maggior 
parte  è coverta  di  monti , ma  presso  il  Bttorale 
e le  sponde  dei  fiumi  ha  fertili  campi.  La  sua 
capitale  Berglien  è la  città  più  considerabile  del- 
la Norvegia,  con  porto,  e 18  m.  abit. 

4.  La  diocesi  di  Cristiania  , nominata  an- 
che jfggershuus , è la  più  fertile  di  tutte  le  con- 
trade della  Norvegia.  La  sua  capitale  Cristiania 
lo  è anche  di  tutta  la  Norvegia  , e vi  ha  la  re- 
sidenza il  viceré.  Tiene  università  di  studj  , gin- 
nasio , un  buon  porto  , varie  manifatture  , ed 
it  m.  abit. 

5.  La  diocesi  di  Christiaitsand  benché  più 
piccola  delle  altre,  tuttavia  perchè  più  meridio- 
nale, delle  prenominate,  ha  belle  foreste,  e fer- 
tili valli.  La  sua  capitale  dell’  istesso  nome  è 
città  marittima  , con  buon  porto  , e 4®0(>  abit. 
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CAPITOLO  XIV. 

DELLA.  DANIMARCA. 

§.  1 20.  Descrizione  istorica. 

Negli  antichi  tempi  la  Danimarca  fu  abita- 
ta dai  Cimbri  , i quali  si  rendettero  molto  po- 
tenti , e soggiogarono  i popoli  circonvicini.  Un 
secolo  e più  av.  1’  era  cris.  formarono  un*  ar- 
mata di  200  m.  persone , e penetrarono  fin  nel- 
V Italia.  Il  console  romano  Carbone  nell’  anno 
109  av.  la  precit.  era  marciò  contro  di  loro,  c 
li  fugò.  Quattro  anni  dopo  ritornarono  , e ri- 
portarono gran  vittoria  sul  console  Silano.  Nel- 
r anno  seguente  batterono  anche  Scauro  nelle 
Gallie.  Finalmente  nell’  an.  98  av.  1’  era  crist. 
il  console  C.  Mario  presentò  loro  la  battaglia  , 
li  disfece  interamente  , e pose  fine  alla  guerra. 

« 1 Danesi  discendenti  dai  Cimbri  , imitan- 

do i loro  maggiori  , fecero  frequenti  incursioni 
nella  Scozia  e nell’  Inghilterra  nel  sesto  e set- 
timo secolo , e vi  cagionarono  gravissimi  danni. 
Or  siffatto  popolo  guerriero  fu  sempre  diretto  da 
capi  che  rappresentavano  sovranità  , ma  erano 
elettive.  Non  prima  perciò  del  714  trovasi  la 
serie  cronologica  di  cotesti  re  elettivi , ed  il  pri- 
mo che  ci  è noto  fu  Gormo.  Nel  1660  il  re- 
gno di  Danimarca  venne  dichiarato  ereditario  , 
e tale  è presentemente  ( an.  1826  ) in  potere  del 
secondo  ramo  della  famiglia  di  Holstein  ( %.  5.  ). 
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§.  i3u  Descrizione fisico-astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  — II 
regno  della  Danimarca  comprende  anche  la  peni- 
sola del  Juthland  colle  isole  vicine  , il  gruppo 
delle  isole  Feroer , l' Islanda  ( benché  non  ap- 
partenga all’  Europa  per  essere  vicinissima  al 
Groenland  ),  ed  i dominj  nella  Germania.  La 
Danimarca  propria  è collocala  tra  i gradi  53  , 
35*  , e S'j  , 45'  di  lat.  nord  , e tra  i-  gradi  a 5, 
4o’  , c 3o  , 2 5’  di  long,  dal  meridiano  dell'iso- 
la del  Ferro.  Contiene  perciò  una  superficie  di 
16  in.  170  miglia  quadrate  ; e tutti  gli  Stati  che 
formano  tal  monarchia,  hanno  di  superficie  4om. 
miglia  quadrate.  : . 

Confini  — L'unica  frontiera  che  ha  uno  co- 
testi  Stati  , è la  Confederazione  Germanica  ; 
in  tutto  il  resto  sono  cinti  dal  mare , e propria- 
mente tengono  al  nord  il  mare  di  Danimarca ; 
all’  est  il  Categat  , lo  stretto  del  Sund  , ed  il 
Baltico  ; al  sud  questo  stesso  mare , e la  Con- 
federazione Germanica  ; ed  all’  owest  il  mar 
di  Germania.  . 

Clima  — Non  è uguale  il  clima  fisico  in 
tutti  cotesti  Stati.  Nella  Danimarca  propria  è 
umido  e variabile.  Nell'  Islanda  è freddissimo  , 
jnéno  che  verso  il  littorale  ; e negli  altri  Stati 
è piuttosto  freddo  che  temperato. 

Monti  — Nella  sola  d’Islanda  esiste  una  gran 
catena  di  rupi  , coverta  perpetuamente  di  ghiac- 
ci , malgrado  che  nel  suo  interno  racchiuda  mol- 
to fuoco  ì di  fatto  vi  sono  circa  io  Volcani , ed 
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il  più  famoso  è 1’  Ilekla  che  s’  innalza  sul  li- 
vello del  mare  per  4800  piedi. 

Fiumi  — Due  sono  i principali,  cioè  V El- 
ba  , c 1’  Ejrder.  Non  vi  sono  poi  laghi  che  me- 
ritano di  essere  rammentati. 

Suolo  e produzioni  — La  Danimarca  pro- 
pria, gran  parte  del  Juthland , e le  isole  del  Bal- 
tico hanno  fertili  terreni , che  danno  biade  , le- 
gumi , e poche  specie  di  frutti.  Nell’ Islanda  all* 
opposto  i terreni  sono  sterili  ; non  danno  frutti; 
e gli  altri  prodotti  sono  assai  scarsi.  « 

Minerali  — La  Danimarca  propria  non  ha 
clic  varie  spceie  di  argille- , torba  , carbon  fos- 
sile , e poca  quantità  di  allume  e di  vitriolo  ; 
ma  le  manca  il  sale.  L’ Islanda  ha  rame  e ferro, 
marmi  , porfidi  , diaspri  , ec. 

• i,«  •*  * . •*  . . • « > ■ 

§.  m.  Descrizione  politica. 

• • « • , .•*,  • • * 

Governo  — La  forma  di  tal  governo  è mo- 
narchica ed  ereditaria  , non  escluse  neppure  lo 
femmine.  » u 

Popolazione  — Tutti  gli  abitanti  che  trova  li- 
si nei  varj  Stati  appartenenti  a cotesto  regno,  giun- 
gono ad  un  milione  7 io m.  Nella  Danimarca  ne 
esistono  un  milione  66a  m.7  e nell’ Islanda  4&m.; 
ed  avendo  la  prima  la  superficie  .'uguale  a 16  ni. 
170  miglia  quadrate,  e la-  seconda  q a3m.  83o, 
ne  viene  che  nella  Danimarca  gli  abitanti,  sono  in 
ragione  di  io3  per  miglio  quadralo , e nell’Ldaa- 
da  in  ragione  di  circa  due  per  miglia  quadrajto. 

Rendite  — Cotesto  regno  dà. di  .rendita  al 
sovrano  circa  7 milioni  di  duca  ti,  .secondo  la  ino-, 
neta  napoletana.  . .........  . ; . 


Forza  annata  — L'  armata  del  regno  di 
Danimarca  è di  circa  3o  m.  soldati  permanenti, 
e di  un  egual  numero  di  coscritti  che  sono  ob- 
bligati a servire  per  soli  due  mesi.  La  flotta  era 
imponente  prima  del  1807,  epoca  in  cui  gl’in- 
glesi se  ne  impossessarono  : ora  ( an.  i8a6  ) 
consiste  in  6 vascelli  , ed  in  i5  altri  legni  ininori. 

Manifatture  e commercio  — Di  poca  con- 
siderazione sono  degne  le  manifatture  di  cote- 
sto regno  , e sufficienti  soltanto  ai  bisogni  degli 
abitanti.  Il  commercio  consiste  nell’ estrazione 
dei  prodotti  naturali  , cioè  di  grano  , bestiame  , 
pelli  , metalli,  cuoi,  pesce  secco  , carne  salata,  ec. 

Religione  — La  dominante  è la  luterana  ; 
ma  vi  è tolleranza  universale. 

Topografia  — Per  descrivere  con  ordine 
gli  stati  Danesi  , li  dividiamo  in  cinque  parti 
principali,  cioè  : isole  del  Baltico  o sia  arcipe- 
lago danese ; penisola  del  Juihland  ; paesi  Ger- 
manici ; isole  Feroer  ; cd  isola  d’  Islanda. 
Ognuna  di  queste  parli  è suddivisa  in  baliaggi , 
nominati  anche  diocesi.  Eccone  la  descrizione. 

Le  isole  del  Baltico. 

• ~ Tre  diòcesi  sono  state  formate  delle  ìsole 
esistenti  nel  mare  Baltico  , e sono  le  seguenti. 
t ■ I.' La  diocesi ‘di  Seeland  comprende  le  iso- 

le di  Seeland  o Zelanda  , di  Bombolai  , ed 
altre  meno  considerabili.  Nella  prima  di  coleste 
isole  è situala  Copenaghen  , Capitale  di  tutto 
il  regno  , città  ben  fortificata  presso  lo  stretto 
del  Sund  , la  quale  tiene  università  di  studi  , 
accademia  di  chirurgia  , società  di  sciente  , fa- 
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moso  osservatorio  , orto  botanico , gabinetto  di 
storia  naturale  , biblioteca  , varie  manifatture  , 
e g8m.  abit. 

II.  La  diocesi  di  Fiohia  contiene  oltre,  i*** 

sola  di  tal  nome  nuche  altre  minori.  ìa  isola 
di  Fionia  , collocata  ^ra  il  grande  ed  il  pìccolo 
Bell  y ha  per  capitale  Odensea  , popolata  di 
65oo  abit.  , e le  piccole  città  di  Asserì* , e di 
Middelfort-  , \ «♦ 

III.  La  diocesi  di  Langei.and  , o L all  and 

b formata  dall’  isola  di  tal  nome  , la  quale  tiene 
per  capitale  la  piccola  città  di  Nakskow 4 e d«L 
l'isola  Fai s ter  , il  cui  capoluogo  è Nykiobing 
co u un  porto.  ■r  >•  .*'o  * 

La  penisola  del  Juthland  \ ; ,, 

i ■ !’•  •»  v 1 5-  e i : + i 

Vien  divisa  in  parte  settentrionale'.,  e me- 
ridionale. Il  Juthland  settentrionale  contiene  le 
4 seguenti  diocesi  o baliaggi  , cioè  : 1.  di  Aal- 
borg  , la  cui  capitale  dell’  istesso  nome  è situai 
ta  presso  il  golfo  di  Ljrmfordy  a,  di  W ìborg  y 
nome  preso  dalla  sua  'Capitale  ; 3.  di  Aarhuus 
che  prende  tal  nome  dalla  sua  capitale  , città 
commerciante,  situata  presso  iL  Caltegat  j 4* di 
Bipen  o Ribe , nominato  così  secondo  il  nome 
della  sua  capitale.  J 1 - ; • , . ^ ..  • 

II  Juthland  meridionale  , antica  sede  degli 
Angli  , che  uniti  ai  Sastoni  loro  vicini  fonda- 
rono il  regno  d*  Inghilterra  circa  il  5.°  secolo  , 
contiene  il  ducato  di  Schleswig , la  cui  capitale 
del  medesimo  nome  è collocata  presso  < il  golfo 
di  Schley , ed  ha  varie  manifatture , e 7 m.  abit. 
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' -»*  . Paesi  Germanici.  r 
• ' • ■ 

Siffatti  paesi  formano  due  Stati  che  fan  par- 
te  della  Confederazione  Germanica , e sono  il 
ducato  di  Holstein , ed  il  ducato  di  Laucnòurg. 
'»  Il  ducato  di  Holsteiqi  racchiude  una  super* 
Scie  di  3^56  miglia  quadrate  , popolata  di  3i2  m. 
persone.  La  capitale  è Gluckstadt  accanto  al 
fiume  Elba  , abitata  da  5 m.  persone*  Vi  sono 
ancora  la  fortezza  di  Randsburg  presso  il  fiume 
Ejrder  ; la  città  di  Kiel  con  porto  e cantieri  ac- 
canto al  Baltico  ; Aliona  , seconda  città  degli 
Stati  Danesi,  situata  presso  1* Elba  , e popolata 
di  a5  m.  abit.  ; ed  altre. 

Il  ducato  di  Lauenbcrg  sulla  sponda  dritta 
dell*  Elba  , contiene  4*5  miglia  quadrate  di  su- 
perficie , e 45 m*  abit.  La  sua  capitale  dell* 
istesso  nome  è una  piccola  città  presso  1’  Elba. 

! 

Le  isole  Feroer.  '1 
•.**#!•**••  • ' * * ' ! 

, Sono  di  numero  a5,  le  quali  giacciono  tra  le 
isole  di  Shetland,  e l’ Islanda.  Di  esse  17  so- 
no abitate.  La  superficie  di  tulle  è di  474  mi- 
glia  quadrate  ; ed  il  numero  degli  abit.  ascende 
a>5 m.'  L’ isola  principale  è nominata  Slromoey 
dove  trovasi  la  piccola  città  di  Thorshaven.  • 

» * * • a . 

1 * . • r . ...  - . 1 * 

•i:  ..  . * L1  Islanda 

. ■-  r . • , • 

v ♦ Trovasi  collocata  tra  i paralleli  63  , e 68 
di  lai.  nord  , ed  appartiene  all’  America  , es- 
sendo vicina  al  Groenland.  Siffatta  isola  ha  230 
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miglia  di  lunghezza  , e 170  di  massima  larghez- 
za, ed  è popolata  di  circa  48  111.  abit.  Vieti  divisa 
in  quattro  parti  , dette  quartieri  , che  prendono 
le  loro  denominazioni  dai  quattro  punti  cardi- 
nali. La  capitale  di  lotta  l’isola  è Beikiavik  , 
città  nuova  con  5oo  abit.  La  capitale  antica  era 
Skalhoit  ; ma  più  considerabile  è Bessastader 
che  tiene  un  collegio  , una  biblioteca  , un  buon 
porto , e fabbriche  di  panni  ; cd  in  Holum  esi- 
ste una  stamperia.  , 

La  Danimarca  possiede  varj  altri  stabilimenti 
in  Asia  , in  Africa , cd  in  America  , dei  quali  si 
parlerà  nella  descrizione  di  tali  parti  della  Terra. 

. •'  t 

CAPITOLO  XV. 

• ■ ..  «.  ' » « • . • ». ( 

DELLE  ISOLE  BRITANNICHE. 

I 1 • • - 

§.  1 23.  Descrizione  islorica. 

Due  grandi  isole  ( cui  molte  altre  apparten- 
gono come  accessorie  ) , le  quali  esistono  nell* 
Oceano  Atlantico  , souo  nominate  Isole  Britan- 
niche , ed  esse  sono  la  Gran-Bretagna , e V Ir- 
landa , delle  quali  daremo  brevi  notizie. 

. La  Gran-Bretagna  fu  negli  antichi  tempi 
abitata  in  parte  dai  Bretoni  t ed  in  parte  dagli 
Scozzesi  e dai  Pitti.  Questi  due  popoli  belli- 
cosi ed:  inquieti  spesso  spesso  assalivano  i Bre- 
toni , e cercavano  conquistarli,  in  guisa  che  gli  ob- 
bligarono ad  implorare  soccorso  dai  Romani  ; in 
fatti  Cosiamo  mosso  delle  disavventure  dei  Bre- 
toni y .mandò  in  loro  ajulo  nel  42 1 una  legione 
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che  disfece  quei  popoli  barbari.  Egli  ancora  im- 
pegnò gli  abitanti  a rialzare  il  muro  i|i  separa- 
zione che  era  stato  costruito  per  ordine  dell’  irn- 
perador  Severo  circa  l’ an.  209  : ma  i Bretoni 
che  non  aveano  nè  abilità  , nè  operarj  , si  con- 
tentarono di  alzare  un  riparo  di  terra  , il  quale 
fu  demolito  dagli  Scozzesi  subito  che  ebbero  la 
sicurezza  di  essersi  ritirati  i Romani.  Onorio  in- 
viò nuove  truppe  in  soccorso  dei  Bretoni  , le 
quali  li  liberarono  dai  loro  nemici  ; ma  fecero 
intendere  ai  Bretoni  medesimi  , che  1*  impero 
Romano  non  poteva  più  dar  loro  dei  soccorsi. 

La  partenza  delle  truppe  romane  da  cotesta 
isola  , animò  di  nuovo  quei  popoli  barbari,  che 
in  numero  maggiore  dei  precedenti  assalirono  i 
Bretoni  , c gli  astrinsero  a lasciare  le  proprie 
abitazioni  , ed  a ritirarsi  nelle  boscaglie  , dal 
fondo  delle  quali  imploravano  in  vano  la  prote- 
zione dei  Romani.  La  disperazione  somministrò 
loro  delle  forze  insolite  , e rispinsero  i barbari  : 
ma  ritornarono  i Pitti  , e tal  timore  loro  incus- 
sero , che  Portigerno  re  dei  Bretoni  chiamò 
in  ajuto  i Sassoni  che  abitavano  presso  1J  im- 
boccatura dell’  Elba. 

Una  tale  alleanza  che  sulle  prime  parve 
vantaggiosa  ai  Bretoni  , divenne  in  segnilo  fa- 
tale alla  loro  libertà  ; poiché  i Sassoni  dopo  avere 
rispinti  i nemici  , vi  stabilirono  subito  una  nu- 
merosa colonia  , e poscia  unitisi  agl*  Inglesi  loro 
vicini  , ed  ai  Giuli  popolo  del  Chersoneso-Cim- 
krico , armarono  insieme  una  flotta  di  18  vascel- 
li , e vennero  nella  Gran-Bretagna  sotto  la  con- 
dotta di  Engisto.  Furono  date  a costoro  delle 
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tene  con  condizione  che  combattessero  per  la 
salvezza  del  paese  ; ma  questi  poco  dopo  sotto 
differenti  pretesti  presero  le  anni  contro  i Bre- 
toni ; fecero  ad  essi  sanguinosa  guerra  per  20 
anni;  e divenuti  padroni  dell'isola  fino  alle 
frontiere  della  Scozia  , vi  fondarono  sette  piccoli 
regni  , che  Egberto  re  di  V estsex  ridusse  in 
suo  dominio  nell’ 801.  I Bretoni  pertanto  circa 
la  fine  di  tal  guerra  si  ritirarono  parte  nella 
provincia  della  Francia  , detta  poscia  Bretagna 
dal  loro  nome  , e parte  nel  principato  di  Gal- 
les , ove  i loro  principi  si  mantennero  fino  al 
12K3  , anno  in  cui  cotesto  principato  fu  unito 
al  regno  d1  Inghilterra  , e da  quel  tempo  i pri- 
mogeniti di  tali  sovrani  presero  il  titolo  di  prin- 
cipi di  Galles. 

I discendenti  di  Egberto  si  sostennero  sai 
trono  fino  al  1017  , quando  Canuto  11.  re  di 
Danimarca  entrò  nell1  Inghdterra'  , uccise  Ed- 
mondo li.  , ed  occupò  il  trono.  Odoardo  HI. 
nipote  di  Edmondo  , essendo  morto  nel  1066 
senza  figli , istituì  suo  erede  Guglielmo  il  Con* 
fjuistatore  , figlio  naturale  di  Roberto  duca  di 
Normandia  , dalla  quale  famiglia  si  ebbero  sue* 
cessivamente  4 re  uho  al  fi 35.  Di  poi  regnò  un 
sovrano  della  famiglia  dei  conti  di  Blois.  In  se* 
guito  la  famiglia  di  Angiò  per  dritto  di  paren- 
tela  per  parte  feminile  ereditò  cotesto  regno  , e 
dal  u54  fino  al  i485  gli  diede  i4  sovrani,  i quali 
ebbero  per  successori  6 discendenti  da  un  prin*» 
cipe  di  Galles  ; ed  a questi  succedettero  4 TP 
della' famiglia  Stuarda.  Finalmente  il  ramo  se- 
condogenito della  famiglia  di  Este  «occupò  il 
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trono  della  Gran-Bretagna  nel  17 1 5*  e tuttavia 
lo  ritiene. 

Ritornando  agli  Scozzesi  che  più  dei  Pilli 
divennero  famosi  e potenti , eran  essi  una  colo- 
nia degl*  Ibernesi , ed  ebbero  i proprj  re  molto 
tempo  av.  1*  era  crist.  : ma  siccome  non  tennero 
inai  commercio  colle  altre  nazioni  europee , così 
non  si  ha  esatta  e continuata  la  serie  cronologica 
dei  loro  re  prima  del  5 00  , anno  in  cui  regnava 
Congaio  II.  , il  quale  ebbe  65  successori  al 
trono  di  Scozia  fino  al  1587.  Giacomo  VI.- 
66  m°  re  Scozia  , avendo  occupato  anche  il 
trono  d’Inghilterra , fu  riconosciuto  col  nome  di 
Giacomo  I.  nel  i6o3  , ed  unì  cotesti  due  regni 
sotto  il  nome  di  Gran-Bretagna. 

L’ Irlanda  finalmente  fu  abitata  da  differenti 
popoli  nei  tempi  anteriori  all*  era  crist.  ; ma  di 
essi  non  si  hanno  sicure  notizie.  Certo  è che  i 
Bretoni  vi  abitarono  nei  tempi  antichi  , ed  in 
varie  occasioni  vi  ebbero  posto  anche  i Vane- 
si,  gli  Svedesi  , ed  i Normanni.  A tutti  questi 
popoli  si  unirono  poscia  gl*  Inglesi , e gl*  Irlan- 
desi, e questi  a poco  a poco  divennero  superiori 
agli  altri.  Si  formarono  intanto  varj  reami  in 
tale  isola  , di  modo  che  nel  1172»  anno  in  cui 
Enrico  II.  re  di  Inghilterra  conquistò  1*  Irlanda, 
vi  regnavano  sette  re  , i quali  si  sottomisero  , 
e fecero  a gara  per  prestargli  giuramento  di  fe- 
deltà. Da  quell’  epoca  1*  Irlanda  restò  unita  al 
regno  d*  Inghilterra. 


5op 

ia4*  Descrizione  fisico-astronomica. 

Posizione  geografica  ed  estensione  — Le 
«lue  grandi  isole  della  Gran-Bretagna  , e del- 
V Irlanda  trovansi  situate  nell’oceano  Atlantico 
in  corrispondenza  dei  gradi  5o,  e 69,  32’  di  lat. 
nord.,  c dei  gradi  7,  e 19  di  longit.  orientale 
dal  meridiano  dell’isola  del  Ferro.  La  prima  isola 
lia  5 1 o miglia  di  lunghezza  massima,  e 3ao  di 
larghezza  ; e la  seconda  nc  ha  260  di  lunghezza, 
e 120  di  larghezza.  Comprendono  perciò  una  su- 

{ìcrficie  di  87  m.  680  miglia  quadrate , cui  unite 
e superficie  delle  altre  isole  che  le  appartengo- 
no , si  ha  la  superficie  di  tutte  le  isole  dell’  Ar- 
cipelago Britannico  , uguale  a 97  m.  600  miglia 
quadrate. 

Corol.  Trovandosi  dunque  collocate  le  pre- 
nominate due  grandi  isole  tra  i gradi  5ot  e 5gt 
32*  di  lat.  nord,  ne  risulta  1.  che  si  trovino  esse 
vicino  all’estremità  della  zona  temperata  setten- 
trionale , e precisamente  tra  6 climi  , cioè  dal 
9 al  14  inclusivamentc  ; perciò  2.  i giorni  più 
lunghi  sono  tra  i limiti  di  ore  16  , e 19 

( tom.  4.  118  ) ; onde  3.  quei  popoli  sono 

eteroscj  ( Ibid.  124.  ). 

Clima  — • Dall’  additata  posizione  di  siffatte 
isole  ben  si  comprende , che  il  clima  fisico  deb- 
ba essere  al  sommo  umido  ed  incostante  ; di 
fatto  una  densa  nebbia  quasi  continua  le  cuo- 
pre  , e 1’  umidità  che  favorisce  la  vegetazione  , 
nuoce  alla  salute  degli  uomini. 

Monti  — Nel  mezzo  dell’  Inghilterra  si  eie*- 
va  una  catena  di  monti  y.  la  quale  si  distende 
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dal  nord  ai  sud  , e Idi  ma  vai  j rami  ; ma  tulli 
sono  bassi  , ed  il  più  allo  non  eccede  i 3 ni. 

{>iedi.  Nella  Scozia  sono  in  maggior  numero,  e - 
a catena  principale  che  si  elevu  nel  mezzo  , si 
estende  in  direzione  di  sud-owest  e di  nord-est  , 
ed  il  più  allo  monte  che  contiene  , è il  Ben 
Nevis  che  s’  innalza  per  4 ,n-  piedi  sul  livello 
del  mare.  Nell’  Irlanda  in  fine  le  montagne  sono 
basse  , e di  minor  considerazione  degne  di  quelle 
dell’  Inghilterra. 

Fiumi  — Nell’Inghilterra  esistono  varj  fiu- 
mi , ed  i principali  sono  : il  Tamigi  che  dopo 
un  corso  di  i3o  miglia  si  versa  nel  mare  del 
nord  ; la  Saverna  che  ha  uu  corso  quasi  uguale 
al  primo,  si  getta  nel  canale  di  Bristol  ; 1 ’Hurn- 
ber  che  porla  le  sue  acque  nell’  istesso  mare 
del  nord  ; ed  il  Mersey  che  le  versa  nel  mar 
d’  Irlanda. 

Nella  Scozia  i principali  1 fiumi . sono  : lo 
Spejr  , il  Forth  , il  Clyde  , cd  il  Tay. 

Nell’  Irlanda  il  fiume  più  considerabile  è 
lo  Sharmon  , e dopo  di  questo  il  Ban  , ed  il 

Bojrne. 

Laghi  — Nell*  Inghilterra  non  si  trovano 
laghi  , ma  molti  ne  esistono  nella  Scozia  , ed 
assai  più  nell’ Irlanda.  Il  lago  principale  della 
Scozia  è il  Lomond  ; e dell’  Irlanda  sono  quelli 
di  Fani , e di  Neagh. 

Suolo  e produzioni  — Nell’  Inghilterra  il 
terreno  è vario , ed  in  generale  è Fertile  p 
ben  coltivato  ; ma  i prodotti  che  dà  non  sono 
sufficienti  ai  bisogni  degli  abitanti.  Nella  Scozia 
SUasi' due  terzi  del  paese  sono  ingombrati  di 
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monti  , onde  i prodotti  clic  si  raccolgono,  sono 
anche  scarsi  , e le  terre  sono  prive  di  alberi. 
L’Irlanda  in  fine  ha  terreni  più  fertili  di  quelli 
dell*  Inghilterra  , ma  1*  agricoltura  non  vi  è così 
bene  esercitata  come  nella  Gran-Bretagna. 

Minerali  < — Abbondanti  e varj  sono  i mi- 
nerali nella  Gran-Bretagna.  Abbondantissimo  vi 
è lo  stagno  , e copiosi  anche  vi  sono  il  rame  , 
il  ferro  , il  piombo  , la  piombaggine  , il  sale  , 
lo  zinco,  il  carbon  fossile,  ec.  L'  oro  vi  si  trova 
in  poca  quantità  , ma  1’  argento  in  copia  mag- 
giore. L’ Irlanda  ha  presso  a poco  gli  stessi  mi- 
nerali. 

% 

1^5.  Descrizione  politica. 

|t  fi  • • . 

Governo  — La  forma  di  tal  governo  è mi- 
sta, cioè  . monarchica  aristo-democraiica  ; poi- 
ché il  sovrano  ha  il  potere  esecutivo , ed  il  par- 
lamento ha  il  dritto  legislativo , ec.  La  sovranità 
è ereditaria  anche  per  le  femmine  , e per  solo 
dritto  di  nascita  ; ma  può  essere  tal  dritto  li- 
mitato , ed  anche  cambiato  dal  parlamento.  Que- 
sto poi  è diviso  in  due  camere  , -1’  una  detta 
alta  o dei  pari ,«  l'  altra  bassa  o dei  comuni. 
La  prima  è composta  di  pari  spirituali , cioè 
di  a arcivescovi , e di  >4  vescovi;  e di  pari  tem- 
porali , o sia  dei  grandi  del  regno  in  numero  di 
circa  35o  : numero  ohe  dal  re  può  essere  accre- 
sciuto. La  seconda  camera  è composta  di  cava* 
lieri  e di  cittadini  scelti  dalle  contee  T dalle  cit- 
tà , e dai  borghi  che  hanno  tal  privilegio^,  e 
siffatti  membri  sqpo<«n  numero  di  ;&58.  11  te 
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tiene  anche  un.  consiglio  privalo  per  la  risolti- 
zione  degli  affari  importanti. 

Popolazione  — Le  isole  Britanniche  han- 
no una  popolazione  di  i 7 milioni  e Óoo  in.  abit.,  t* 
cioè  13  milioni  e Coo  ni.  ne  sono  nella  Granii 
Bretagna  , e 5 milioni  neMf  Irlanda.  Ma  cornai 
cotesta  monarchia  ha  degli  stabilimenti  in  tutte  i • 
le  parli  del  globo  terraqueo',  così  l’estensione 
di  tutta  la  monarchia  è di  un  milione  , 207  m. 
e 76  miglia  quadrate;  e.  la  popolazione  intera 
è di  67  milioni  621  m.  ahit.  , cioè  l’estensione 
degli  stati  in  Europa  è di  90  in.  714  niigl.  quad.,  — 
e gli  alni,  sono  17  milioni  224  m. 

In  Asia  la  superficie  tcrrjtoriale  è di  5i3  m. 1 
93o  miglia  quad.,  e gli  ahit.  sono  48  milioni  803  ni.  • 
In  Africa  la  superi,  territor.  è di  100  ra. 
miglia  quad.  , e gli  ahit.  sono  180  ni. 

In  America  la  superf.  territor.  è di  4$8  m. 

432  miglia  quad.,  c gli  ahit.  sono  un  milione  àpom. 

Nell’  Oceanica  la  superf.  territor.  è di  54  m.  • 
miglia  quad.  , e gli  ahit.  sono  n5  m.  W . 

Rendite  — La  rendita  totale  della  monar-  •, 
chia  Britannica  oltrepassa  i 200  milioni  di  du-fcf^ 
cati  secondo  la  moneta  napolitana  ; somma  sor- 
prendente che  rilevasi  dalle  statistiche  di  Ger-  « 
mania.  ■ - «f  > V-  * 

Forza-armata  — In  tempo  di  pace  1*  ar-  * . ■ 
mala  era  di  4°  m-  soldati  , ma  per  le  guerre  . 
avvenute  sul  continente  circa  Ialine  del  18. n,<>  r 
e principi  del  19.“°  sec. , nel  1818  giungeva  a 
116  m.  La  flotta  poi  è la  più  imponente  di 
quante  ne  esistono  presso  tutte  le  na  zioui  della 
terra;  poiché  comprende  io44  legai  da  guerra. 
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i quali  portano.  n6  in.  900  cannoni  , e 1 43  m. 
persone  tra  marinari  ed  altri  dell’equipaggio. 

Manifatture  e commercio  — Non  vi  è for- 
se manifattura  che  dagl’  Inglesi  non  sia  stata  sta- 
bilita e perfezionata  nel  loro  paese  , onde  pW> 
dirsi  che  niente  è trascurato  di  tutto  ciò  die 
riguarda  le  arti  ed  il  commercio.  Le  sole  ma- 
nifatture di  lana  danno  un  introito  annuo  di 
i5  milioni  di  lire  sterline;  i-.cuoi  ne  danno  io 
milioni  ; lo  stagno  altrettanti  ; le  manifatture  di 
cotone  ne  danno  9 milioni  ; e tutte  le  altre 
manifatture  di  uso,  alcune  danno  un  milione, 
altre  due  , altre  tre  , fino  a quattro  milioni  di 
lire  sterline.  Alcuni  statistici  rapportano  che  le 
manifatture  inglesi  ascendano  al  valore  di  annui 
64  milioni  di  lire  sterline,  c che  il  numero  dei 
lavoratori  sia  un  milione  e 585  m.  In  quanto 
al  commercio  pùò  dirsi  in  breve  che  esso  si  e- 
stende  in  tutte,  le  regioni  della  terra,  e comprende 
tutti  gli  oggetti  di  cambio  tra  le  nazioni..  Basta 
il  dire  che  nel  i8r8  le  navi  mercantili  oltrepas- 
savano il  numero  di  a4  ni.  , montate  da  188  m. 

•'986  marinari..!  • * • • - ’>  ,■  ...a 

Religione  — La  setta  ..calvinista  è la  domi- 
nante , la  quale  vien  divisa  in  due  altre  , cioè 
nell’  episcopale  , e nella  presbiteriana.  .Tutte  le 
altre  sette  vi  hanno  il ‘libero  esercizio.  I cattolici 
vi  sono  tollerati  , e nell’  Irlanda  formano  quasi 
tre  quarti  del  numero  degli  abitanti.  ' i 

Topografìa  — Faremo  la  descrizione  della 
monarchia  Britannica  secondo  i Ire  remili  che  .!■ 
formano,  cioè  doli’  Inghilterra  , della-  Scozial\ 
e dell’  Tri 'and a 1.»  .m  11 

3? 
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Dell'  Inghilterra. 


Cotesto  regno  comprende  due  regioni , P una 
nòmiuata  Jngkilterra  propria  , e Y altra  Prin- 
cipato di  Galles  , ed  ognuna  di  esse  è suddivisi 
in  più  shìres,  o sieno  contee.  LJ  Inghilterra  pro- 
pria suole  anche  dividersi  in  8 provincie , sud- 
divise in  4°  contee  che  sono  le  seguenti. 

La  provineia  di  Esscx  è piccola  , ma 
fertile:  giace  al  settentrione  del  Tamigi  , ed  è 
bagnata  dal  mare  del  nord.  Contiene  due  con- 
tee , cioè:  r.  di  Middlesex p la  cui  capitale  è 
Londra  , metropoli,  di  tutta  la  monarchia  , col- 
locata sulle  due  sponde  del  Tamigi , e ebp  ha  un 
perimetro  di  17  miglia.  In  essa  si  trovano  molte 
società  letterarie  e stabilimenti  d'istruzione,  36 
collegj  ,18  biblioteche  pubbliche,  5oo  chiese  c 
luoghi  destinati  all' esercizio  dei  differenti  «liti  , 
3o  ospedali , 107  ospiij , ed  un  milione  e>  t6o  m. 
abit.  , inclusi  quei  dei  sobborghi,  a.  la  contea 
di  Essex  , la  cui  capitale  è Chelmsford , città 
industriosa,  con  porto , con  fabbriche  di  varie  ma- 
nifatture , e con  io  m.  5oo  abit.  --  - ••  . 

II.  La,  provincia  dell' Ano  li  a Orichtale  è 
divisa  in  3 contee , che  in  ordine  alle  precedenti 
sono  : 3.  la  contea  di  Suffblk  che  ha  per  capi- 
tale Ipswtch  presso  le  foci*  del  Gipptìn , con 
porto  , cantieri  , fabbriche  di  panni  e di  tele,  e 
con  i3  m.  abit.  ; 4-  la  contea  di  JVorfoik  , la  cui 
capitale  Norwich  è città  commerciante  , popolata 
di  3701.  abiti  ; 5.  la  contea  di  Cambridge  prende 
il  nome  della  sua  capitale  , città  popolata  di 
11  m,  abit.  , con  università  di  Staaj  V con  13 
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collegj  , c famosa  biblioteca  , ricca  di  antichi 
manoscritti. 

■ Ili.  La  provincia  di  Kent  tiene  una  sola 
contea  , cioè  : 6.  la  contea  di  Kent  che  ha  per 
capitale  Caniorberjr  , popolata  di  *a  ni.  «bit. 
Si  trova  in  coletta  contea  Greenwich  , celebre 
pel  suo  osservatorio,  dove  gl*  Inglesi  bau  fissato 
il  loro  primo  meridiano.  ..  »..>* 

f^I'V.  La  provincia  di  Sussex  comprende  a 
contee,  cioè:  7.  la  contea  di  Sussex  t'u t cui  Ca- 
pitale è Chichester  con  8 m.  abit.  ; 8.  e la  con-* 
tea  di  Surrey  che  ha  per  capitale  Guil/ord , 
città  industriosa  e commerciante.  t r 

.V.  La  provincia  di  Westsex  contiene  ’6 
contee  , cioè  : 9.  la  contea  di  Berk , la  cui  ca- 
pitale è Reading  che  ha  io  m.  abit.  ; io.  la 
contea  di  Hampt  o Hants  che  tiene  per  Capi- 
tale Winchester , situata  presso  il  fiume  Jtcfùn  y 
e popolata  di  8 m.  abit.  ; n.  la  contea  di  W /Iti, 
di  cui  Salisbury  è la  capitale , città  ben  eost*»*- 
ta  che  ha  9500  abit.  ; 13.  la  contea  di  Sxu a- 

merset , la  cui  capitale  Bristol , situata  presilo 
al  profondo  golfo  , detto  canale  di  Bristol , 4 io- 
ne porto  T cantieri varie  fabbriche  di  uiaai&t- 
iurc  , e 7«  m.  abit.  ; i3,  la  contea  di  Dar  sol 
ha  per  sua  capitale  D or  Chester  con  circa'19  àh. 
abit.  ; 14.  la  contea  di  Devon  tiene  peto  empii- 
tale Exeter  presso  il  fiume  Ex  , ^i 

17  m.  abit.  . . ;b  csliitìrj 

VI.  La  penisola  di  Coenov4GÌ.ol  tiene  un» 
aola  contea,  cioè:  \ 5.  di  Cornovngliees . e J» Vini 
capitale  h Launccston.  Vi  è uotabile  mocounC ,FmI- 
enoutk  , piazza  importante , dì  commèreib  i»  sai  1 
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porto  obe  « uno  dei  migliori  dell"  Inghilterra. 

Vii.  La  Mercia  , parte  centrale  dell' Iughil- 
4«rra  contiene  '19  contee  , che  in  ordine  alle  pre- 
cedenti ìodo  : 16.  la  contea  di  A lonmouth  che 
prende  il:  nome  dalla  capitale,  città  poco  consi- 
derabile ; nyj  la  contea  di  Glocestcr  ha  la  ca- 
pitale deU'istesso  nome , popolata  di  8 ni.  abit.i, 
e situata  presso  la  Scwerna  ; 18.  la  contea  di 
Oxford  porta  il  nomo  delia  capitale  , popolata  di 
i5  m.abit,,  e famosa,  perla  sua  università  di  stu- 
ri j',‘  pèi  suoi  20  cdllegj.,  per  le  biblioteche  , e spe- 
cialmente per  quella  di  Bodlejr  che  tiene  5oo  in. 
volumi  impressile  3om.  manose.;  19.  la  contea  di 
tìuokhigham  che  ha  la  capitale  dell'  istessg,  nome; 
■10.  b»  cotale»  . di . Hartford , nome  della  capitale, 
piccola  città. presso  il  iìimie  Zea;, 2 1.  la  contea 
di  Bedford  che  liti  una  piccola  città  dell1  istesso 
nome  per  capitale  ; 2*.  la  contea  di  Huntington 
ha  il  nome  della  sua  piccola  capitale  , situata 
presso  1’  Oitsa  \ a3.  la  contea  di  Northamplon  , 
nome  preso  dalla Isua  1 capitale popolata  di  7 m. 
abit.  ; 24.  la  contea  di  W a/wick,  le  cui  capi- 
tale del  medesimo  nome  ha  8.111.  abit.  ; a5.  la 
contea  di.  Worcester  è nominata  come  la  sua 
capitale  che  tiene  1 4>m.  ; abit..  4 .26.  la  contea  di 
Hereford  dia  la  capitale  dell’ istesso  nome  con 
6 m.  abit.;  27.  la  contea  ài-Shrop  ; tiene  per  ca- 
pitale Sherewsbiirjr  con  ,17  m.  abit.  ; 28.  la 
contea  di  Stàfford'  ha  la  capitale  del  medesimo 
nome  con  i4  m-  abit..  ; 29.  la  contea  di  Leice- 
stert,  nominata-  come  la  capitale  , ricca  di  ma- 
nifatture, e popolata  di  aom.  abit.  ? 3o.  la  con- 
tea di  RuthLand  ha  per  capitale  la  piccola  città 
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di  Okekam\  3».  la  contea  di  Lincoln  porta  il 
noine  della  sua  capitale  che  ha  7 m.  abit.  ; 3a. 
la  contea  di  NoUinghant  , la  cui  capitale  del 
medesimo  nome  ha  38  m.  afcit. , e considerabili, 
manifatture;  3 3i  la  contea  di  Derby  -è  nomi- 
nata siccome  la  sua  capitale  che  ha  11  n».  ahi t. * 
34.  la  contea  di  Chester  tiene  la  capitale  dell’ 
istesso  suo  nome  , abitata  da  m,  persone. 

Vili.  La  provincia  ded  Northumrerland  è 
divisa  in  6 contee,  «he  in  ordine  alle  prece- 
denti sono  : 35.  la  conte»,  di  York  che  ha  per 
capitale  York  , città  riguardata.  come  la  metro- 
poli dell’ Inghilterra  settentrionale,  ed  abitata  da 
16  m.  persone;  36.  la  contea  di  Lancastio  ha 
la  capitale  dell’  i stesso  nome  , con  porto,  presso 
la  foce  del  Lone  , e 9 in.  abit..;  3 7.  la  conica 
di  Westmoreland  tiene  per  capitale  Kenda.1 , po- 
polata di  8m.  abit.  ; 38.  la  conica  di  Cumbti  - 
land , la  cui  capitale  Carlisle  ha  tara,  abit., 
applicati  a varie  manifatture  ; 3g.  la  contea  di 
Durham  è nominata  secondo  il  nome  della  sua  ca- 
pitale, città  antica-  con*, 75oq  abit".  t\o.  la  con- 
tea di  Northumherland  ha  per  capitale  New  cosile  ^ 
situata  presso  ri  fiume  Tyne  , non  lungi  dal  mai 
di  Àiemagna  , e popolata  di  nv.  abit. 

" *'••* !*  ■ ‘ • « » • ##. 
Del  Principato  di  Galles.  . • j -,  . 4 

* • •••  * ♦ ' .*«aw 

Vieti  compre*»  ii>  cotesto  principato  la  par- 
te occidentale  dell’ Ioghi] terra  , ed  è divjso  nelle 
seguenti  ta  contee*  cioè:  v.  la  contea,  di.  An* 
glesey  che  ha  per  capitale  Beaumaris  ;.a.  la 
•oa tea  di  Caemm'vort  crdl%  enpit»le  dell’  istesse 
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nome;  3.  la  contea  di  Denbing  4-  Ja  contea  di 
Flint  ricevono  i nomi  dalle  loro  capitali  5.  la 
contea  di  Merioncih  ha  per  capitale  Ha rleygh; 
6.  la  contea  di  Montgomery  porta  il  nome  della 
sua  capitale  , bella  , ma  piccola  città  ; 7 . la  con* 
tea  di  Cardigan , nominata  come  la  sya  capi- 
tale , città  commerciante  ; 8.  la  contea  di  Bad- 
nor  tiene  per  capitale  Nerr-Badnor-,  q,  la  con- 
tea di  Brecknock  ha  la  capitale  dell’  i Stesso  suo 
nome  , città  commerciante  ed  industriosa  ; 10. 
la  contea  di  Pembroke  riceve  tal  nome  dalla  sua 
capitale  che  ha  un  buon  porto  , ma  non  più  di 
4m.  abit.;  ti.  la  conica  di  Caermarihen  porta 
il  nome  della  sua  capitale , riputata  per  la  prin- 
cipale città  di  tutto  il  principato  , ma  non  ha 
che  55 00  abit.  ; ia.  la  contea  di  Glamargan 
ha  per  capitale  Cardiff , città  industriosa  e 
commerciante. 


Della  Scozia. 

9 * * 1 

Il  regno  della  Scozia  che  occupa  la  parte 
settentrionale  dell’isola,  era  nominato  dagli. an- 
tichi Caledonìa , ed  anche  Britannia  minor.  Esso 
c diviso  in  33  contee  che  sono  le  seguenti. 

. 1.  La  contea  di  Caithness , il  cni  capoluogo  è 
W ich\  2.  la  contea  di- Sutherland  tiene  per  ca- 
poluogo Dornoch , situata  nell’  ingressi  del  golfo 
dell’ istesso  nome;  3.  la  contea  di  Boss  ha  Tay- 
rie  peir  càpoluogo,  che  è un  borgo  reale  \ 4- 
contea  di  Cromarty  ; 5.  e la  contea  di  Naime 
tengono  per  capoluogo  Crommrzia  che  ha  porto» 
cd  è uno  dei  migliori  dalla  Gran*Bretagna , ma 
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poco  frequentato  ; 6.  la  contea  di  Inverness  rice- 
ve tal  nome  dal  suo  capoluogo-  7.  la  contea 
di  Murray  o di  Elgin  tiene  per  capoluogo  EU 
gin  ; 8.  la  contea  di  Bamff';  9.  e quella  di 

Aberdeen  ricevono  le  denominazioni  dai  loro 
capoluoghi  ; 10.  la  contea  eli  Kincardin  , o di 
Mearns  ha  per  capoluogo  Jnvcrbcrvì'g  , borgo 
reale;  11.  la  contea  di  Angus  odi  Forfar  tiene 
per  capoluogo  Dundee  che  ha  un  famoso  porto  ; 
12.  la  contea  di  Perlh  è nominata  come  il  suo 
rapolnogo;  i3.  la  contea  di  Argyle  ha  per  ca- 
poluogo  D unsi  uff  unge  ; la  contea  di  Fife 

ha  per  capoluogo  S.  Andrew  con  porto  ed  uni- 
versità di  studi;  i5.  la  contea  di  Cnlakmannan 
tiene  per  capoluogo  Alton  presso  il  golfo  di 
Forili  ; 16.  la  contea  di  Kinross  riceve  tal  nome 
dal  suo  capoluogo.  1 7.  la  contea  di  Linlithow, 
18.  di  S Urline:,  19.  di  Dumbarlon  ; 20.  di  Ren- 
frcir  portano  i nomi  dei  loro  capoluoghi  ; a»,  la 
contea  di  Buie  ha  per  capoluogo  Rolhsay  ; 32. 
quella  di  Ayr  prende  il  noine  dal  capoluogo  ; a3. 
la  contea  di  Wigtown  tiene  per  capoluogo  Porl- 
Palrick  ; 2/} . e Kirendbrigth  ha  Kirkudbriglh; 
a5.  la  contea  di  Dumjries  riceve  il  nome  dal 
capoluogo  ; 2 6.  la  contea  di  Lanerk  ha  per  ca- 
poìuogo  Glascow  ; 27.  la  contea  di  Edimbur- 
go tiene  per  capitale  Edimburgo  che  lo  c anche 
di  tutta  la  Scozia  ; città  situata  presso  le  foci 
( del  Forili , nella  quale  trovatisi  un  palazzo  reale, 
i università  di  sludj  , orto  botanico  , vario  società 
, letterarie  , molte  fabbriche  ili  manifatture  , e 

j*  io3  m.  abit.  ; 38.  la  contea  di  Haddington  ha 

«t  per  capoluogo  Dumbar  che  c uu  borgo  reale  ; ^ 
1 
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< ):  la' con  tra  «li  Mene  , o il*  BerwitÀ  tiene 
per  capoluogo  Duns  ; 3o.  la  contea  «Ji  Rojt- 
borugh  ha  per  cnpoluogo  Jedburg  borgo  reale; 
3r.  la  contea  di  Selkirk  ; 3a.  e quella  di  Pee- 
blcs  hanno  i eapoluoghi  degl1  istessi  lolo  nomi  ; 
£3.'  la  contea  di  Orkeney  vico  formala  delle  isole 
Orcadi , c Shetland ',  delle  quali  si  parlata  qui 
appresso  , ed  ha  per  capoluogo  Kirki  wall. 

%f  V W ••vii  t V***  r.  * ì\  vr  *Tr  * 

* Dell3  Irlanda.  ' ' j 

'•  ''Cotesta  isola  nominata  dagli  antichi  Iber- 
nine è situata  alF  owest  della  Gran-Brctagna  , 
e vien  divisa  in  4 provincie  , suddivise  in  3a 
contee  nel  seguente  modo. 

I.  La  provincia  di  Ulster  comprende  la 
parte  settentrionale  dell’ isola,  e contiene  9 con- 
tee , cioè  : 1 . la  contea  di  Donerai  o Tjrconnel 

' otre  ha  per  capitale  Donegal  ; 3.  la  contea  di 
jintrim  tiene  Carrickfergus  per  capitale*;  3.  la 
contea  di  Londondevry  porla  il  nome  della  sua 
eapitule  ; 4*  1»  contea  di  7'yrone  tiene  per  capitale 
Omagh  ; 5.  la  contea  di  Down  ; 6.  quella  di 
Armangh  ; r.  quella  di  Monaghan  ; 8.  quella 
«li  Fermangh  ; 9.  e quella  di  Cavan  ricevono 
le  loro  denominazioni  dalle  respettive  capitali. 

II.  La  provincia  di  ConnacghT  vien  formata 
«lalln  parte  occidentale  dell’ isola  , c contiene'  le 
seguenti  5 contee,  cioè:  1.  la  contea  di  Lei1rim\ 
a.  quella  di  Sligo\  3.  e quella  di  Roscommon, 
ricevono  tali  nomi  dalle  loro  capitali;  /\.  la  con- 
tea di  Mayo  tiene  per  capitale  Kìllala ; 5..  la  con- 
tea di  Galway  porla  il  noraé  della  sua  capitale. 
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III.  La  provincia  di  Llibstsr  comprenda 
la  parie  orientale  dell’  isola  , ed  è divisa  in  la 
' contee  che  sono  le  seguenti:  i.  la  contea  di 

Louth  ha  per  capitale  Drogheda  , situala  prcs- 
' so  le  foci  del  Boy  ne  ; 3.  la  contea  di  Long - 

- 1 * r li  -1  _ 1 I \ I A 


4.  ju  conica  ai  ineairi  uLuwcruuic 
pitale  Mullingaj'  » 5 . la  contea  di  K ings-Contry 
ha  per  capitale  Philips-Town  ; 6.  la  contea  di 
K Ondare  porta  il  nome  della  sua  capitale;  7.  la 
conica  di  Dublino  riceve  il  nome  dalla  capitale* 
la  quale  lo(  è anche  di  tutta  1’  Irlanda  * ed  in 
cui  risiede  il  viceré.  Tiene  un  magnifico  porto, 
un  arsenale  , università  di  studj  , accademia  di 
scienze , varj  altri  stabiliménti  letterarj  , molte 
fabbriche  di  manifatture,  e 180  m.  abit.  ; 8.  la 
contea  di  Quccn  s- Country  ha  per  capitale  Ma- 
ry-Boroug  , ovvero  Queen'  s-  Torrn  ; 9*  la.CQn” 
tea  di  Wickloir  ; io.  quella  di  Carlo*?  ; ri. 
quella  di  \Y exford  \ 13.  e quella  di  Kilkenny 
portano  i nomi  delle  loro  capitali. 

IV.  La  provincia  di  Mubster  è formata 
dalla  parte  meridionale  dell’  isola  , e contiene  6 
contee,  cioè:  1.  la  contea  di  Clare , nome  che 
le  dà  la  capitale;  3.  la  contea  di  Typpefary  ha 
per  capitale  Cashel  ; 3.  la  contea  di  Limcricky 
4-  quella  di  W aterford  \ 5.  quella  di  Cork  ri- 
cevono tali  nomi  dalle  loro  capitali  ; 6.  la  con- 
tea di  ULerry  ha  per  capitale  Troice.  , 
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S.  ia6.  Descrizione  ecclesiastica. 

r • 

Nell’  Inghilterra  propria  sono  3 arcivesco- 
vi, cioè  di  York  , di  Cantorbery  , c di  Chiche- 
ster ; e 17  vescovi,  vale  a dire  di  Carlisle  , di 
Dounglas  , di  Durham  , di  Chester  , di  Lin- 
coln , di  Hereford  , di  Glocester  , di  W orcc- 
ster  , di  Oxford , di  Norwich  , di  Cambridge , 
di  Londra  , di  Rachester  , di  Winchester  , di 
Salisbury  , di  Bristol , c di  Dorchester.  Nella 
Scozia  trovasi  il  solo  vescovo  di  Aberdeen.  Or 
tulli  siffatti  vescovi  non  sono  riconosciuti  dalla 
S.  Sede.  . 

Nell*  Irlanda  poi  esistono  presentemente  ( an. 
1826  ) 4 arcivescovadi,  e 21  vescovadi  catto* 
ljci  che  sono  i seguenti. 

» 1 

Arcivescovadi. 

, , Dublino  ( Dublìnum  , Dublinen  ) ; 2. 

! Armagh  ( Armacha , Armacan  ) ebbero  i loro 
metropolitani  nel  ii5i  dal  Papa  Eugenio  III.; 
3,  Cashel  ( C assilla , Cashelien  ),  cui  è stato 
imito  il  vescovado, di  Emily  \ Tuam  , Toam 
( Tuamum , Thaumen  ) quasi  nell*  istesso  tempo 
ebe  le  due  sedi  precedenti  ebbero  la  loro  fon- 
dazione dal  prenominato  Pontefice. 

• .4  , f . jJ  ’ Vescovadi. 

1 • 

1.  Achonry  ( Acadensis  episcopalus  );  2. 
Ardach  ( Ardacaden  ) ; 3.  Clogher  (*  Cloche- 
ria , Clogher en  );  4*  Cloyne  e , due  ve- 
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scovad i uniti  ( Clóyncn  et  flesseti  ) ; 5.  Clon- 
J'erl  ( Clonfcrten  ) ; 6.  Cork  ( Corcacia  ì ; 
7.  Dcrry  ( D cria  ) ; 8.  Down  e Connor , due 
vescovadi  imiti  ( Deunen  , et  Cannorien  ) ; 9. 
Elphin  ( Elphirten  );  io.  Feme  ( Ferna  , Fer- 
- ncn  ) ; 11.  Kerrp  ed  Aghadon  ( Kerrien  , 

A gadonen  ) ; in.  Kildare  e boi  gl din , duo  ve- 
scovadi uniti  ( K ildarien,et  Leighlincn  );  i3. 
Killala  ( Aliaden );  i4-  Ki//aoe  ( Laoner 1); 
io.  K ilìfenora  e K ilmacduegh,  due  vescovadi 
uniti  (K inabòren  y et  Duacen  );  16.  Kilmore 
( Kilmoren  ) ; 17.  Limcrick  ( Limericen  ) ; 18. 
A/ert/A  ( A//</en  );  19.  Owor/  ( Ossorien  ); 
30.  flap  hoc  ( flapoien  ) ; 21.  If  eterford  e 
Idsmore  , due  vescovadi  uniti  ( F aterfordieny 
et  Lismoricn  ). 


137.  Delle  isole  scozzesi.  t 


Al  nord  della  Scozia  esistono  moltissime  iso- 
le , divise  in  tre  gruppi  , le  quali  vengono  di- 
stinte coi  nomi  di  Ebridi  o V esterne  , Or  cadi, 
e Shetland.  Le  prime  sono  più  di  3oo  , ma  4° 
sond  abitale  , e contengono  circa  60  m.  perso- 
ne. Le  seconde  sono  5n,  ma  39  vengono  abi- 
tate da  34  m.  persone.  Le  terze  in  line  sono  88, 
mu  46  hanno  abitanti  in  numero  di  aa  m-  . 

Verso  il  capo  Finisterre  veggonsi  altre  iso- 
le , nominate  Serlinghe  che  sono  ]>iù  di  *4°  ? 
ed  altrettante  ne  sono  verso  il  sud. 


♦ * 

» 

«l 


Fine  del  quinto  tomo.  T 

*610940  (*  / ; 


V'  Digitized  by  Google 


M 

- 


I N DI G E 


DEI  CAPITOLI  , DEGLI  ARTICOLI  is 

f < ' E DEI  PARAGRAFI.  ; • 

cà.  « » *.  • « « =«  '»  '■  *. 


Cai 


P..  L dell’  europà  te  generale. 


m»  

!..  Descrizione  fisico-astron  omica7 


ibid. 

6 


3.  Clima  fisico  . e produzioni. 

Q A M I .AaJIiIi  AA  iJI  aID 


3.  Antica  divisione  po/litica  dell’  Europa  sotto 


A i 'T  impero  romanoT 

f 4*  Nazioni  esistenti  negli  S tati  accennati  , di- 
scendenti dalle  antiche. 

§.  5.  Forme  di  governo  , e dinastie  regnanti  in 
Europa  ( an.  189.6  ). 

' J.  6.  Divisione  politica  mod  erna  dell’  Europa. 
Parte  meridionale  aell’  Europa. 

CAP.  IL  DELL’  ITALIA  II»  GENERALE. 


*9 

31 

a3 

*4 


C.  7.  Descrizione  fisico-astron  omica. 

1 4 5-  8.  Descrizione  politica. 

Art.  I.  DEL' REGNO  OfeLtE  DUE  SICltlK.' 


ibid. 

ibid. 

38 


■ il 


Siedi,  di  qua  del  Faro.  ! 

‘ S<  9-  Descrizione  istorica. 

’ <£.  io.  Descrizioue  fisico-astrono  mica 
S-  *lr  Descrizione  poliiica.'. 

'Di  B eneveuto  ò del  suo  territorio. 

J.  i 3/ Descrizione  ecclesiastica. 

* J.  i3.  Delle  isole  appartenenti  alla  Sicilia  di  qnh 
* 1 del  Faro.  ' * ^100 

Art.  II.  della  Sicilia  di  la’  del  far  0. 


ibid. 

36 
> -4  7 
' 60 

.7* 


] . i5.  Descrizione  fisico-astronomi  ca. 


S.  14.  .descrizione  istorica  . 


ibid. 


1 13 


"f ■*  . 16.  Descrizione  politica.  • , .»  • f *1® 

, - ••  IT-  Descrizione  ecclesiastica.  V4  ■' 

! • 1^.  Delle  isole  appartenenti  alla  Sicilia  di  lf 
del  Faro/'  ' * ’ 1 M «»t 

J.  19.  Dell'isola  di  Malta. 

Art.  III.  dello -stato  pontific  io,  ^ t\ 


1 


. 30.  Descrizioue  istorica. 


il 

ibid . 


at.  Descrizione  fisico-astronomica. 


1*5 


Digitized  by  Google 


I 


Aat 


$.  22. . Descrizione  politica. 

5iS 

i38 

y iJ.  Desti jZàouc  cu'icMajlio. 

'.  IV.  DEL  GRAN- Dl’CATO  DI  TOSCANA. 

170 

.V  Desanziot 

ibid. 

y Dcsoriziuut  iiaiuo- astronomica. 

172 

2t>.  Descrizione  politica. 

“175 

$j.  27.  Descrizione  ecclesiastica. 

182 

Art.  V.  DEL  DUCATO  DI  PARMA  E J>IÀCE*EÀ. 


$.  28.  Descrizione  istonca. 


3.  ti).  Jjtsci  liiune  iisico-asironomtca, 


ma. 


<5.  jo.  1 icscruione  poiiiica. 


190 


Tpt 


t>.  il.  Descrizione  ecclesiastica. 


A*T.  VI.  DEI.  Dl'CATO  DI  MODERI  A, 

3t.  Descrizione  islorica. 

$.  só.  Descrizione  tisico-astronomie*. 


102 

ibid. 

iq5 


>if 


tj.  34.  Descrizione  poi'iira. 

€.  35.  Descrizione  cerlesinstien. 
. VII.  DEL  DUCATO  DI  ZUCCA. 


'd5 


§.  36.  Descrizione  (storica. 

J.  3^.  Descrizione  fisico-astronomica. 


tt 


Descrizione  [Mimica. 


5 


ibid. 

*9» 


— imr 
— 30T 
2 02. 
ibid. 

\ 5oS 


i>cscri7.ioTic  ecclesiastica. — ; 

AhT.  Vili.  DEL  REGNO  LOMBARDO- VfcKETO. 

4o.  Descnzione  isiorica. 

4“r:  Descrizione  tisico-astrononucaT" 


? 


$•  4*- 

S • 43. 


Descrizione  poiiiica. 


208 

216 

222 

ibid. 


Descrizione  ecclesiastica. 

Art.  IX.  decli  stati  del  re  di  Sardegna. 

5-  44-  Descrizione  islorica. 


\.  45.  Descrizione  fisico-astronomica. 
$•  A6,  Descrizione  poiiiica. 

).  47>  Descrizione  ecclcsiaslica. 


r,o»  ' 

CAP 


— hELL  A — nk*A i»iS  A . 


$.  4^-  Descrizione  islorica. 


ni 

i35< 


114A 


ibid. 


3.  49-  Descrizione  fisico-astronomica. 
J.  Do.  Descrizione  politica. 


a46 

i5i 


3>  5i.  Descrizione  ecclesiastica. 


72^4 


J.  5a.  Delle  isole  appartenenti  alla  Spagna,  ,.esi- 
stcnti  nell'Europa.  .»  . . 27^ 

CAP.  IV.  DEL  PORTOGALLO,  J -, il-  iti  ■ ‘177a. 

. 53.  Descrizione  istorici  ibid. 


DÌQÌtÌ2 


/ Co 


tati 


tf  54.  Descrizione  fisico-astronomica. 

jj.  f>5.  Descrizione  politica. 


a79 

atti 


y,  T 

^ 56.  Descrizonc  ecclesiastica. 

57.  Delle  isole  appartenenti  al  Porto^aHo.  *69 


CAP-  V.  DELLA  TORCHIA  EUROPEA. 
fSK.  Descrizione  istorica." 


3 


t^o 

ibid. 


5q.  Descrizione  fisico-astronomica. 
tj.  60.  Descrizione  politica. 


29^ 

agfi 

3*m 


OO.  VC9UUIVUS. 

' J.  61.  Delle  isole  d intorno  ^allà  Grecia. 
Parte  centrale  dell'  Europa. 

CAP.  VI.  della  frascia. 

C.  62.  Descrizione  istorica. 


« . WXl.  .M.»— — 

^ 63.  Descrizioni  fisIcfHWtrowmics. 
64.  Descrizione  politica. 


317 

ibid. 

ibid. 


3iq 


i 


C 68.  Descrizione  ecclesiastica. 


K.  (iti.  D.-lle  isole  appartenenti  alia  lmucia,  le 


-346 


quali  sono  in  Europa. 


CAP  VU  DFT  REGNO  DF.l  PAESl-lPTO^ 
(v.  fin.  Descrizione  istorica. 


363 

365 


r 


«Irt.  Descrizione  nsico-asltùtlonncTT 


-367 


370 

38t 


6q.  Descrizione  politica 


Descrizione  ecclesiasuca. 


cip; 


*70. 

tttt: 


nn.l.'  I 1.VE7.1A. 


38a 


ni.  Descrizione  istorica. 


ibid. 


nn.  Descrizione  tìsico-astronomica. 
n 3.  Descrizione  politica. 


364 


-3fl# 


§.  74-  Descrizione  ecelcsiastica. 


'CAP.  IV 


ni  i- 


>W FEDERAZIONE  GEKMAMc*., 


3q 


$ 


ìbii. 

-2gd 


h*>.  D^CritioM  islorica. 

nò. — iJeSLTUlUIlC  ii3iCi>-aairOiài>àiii^-4. 


5.  77.  Descrizione  politica. 

Art.  T.  del  regno  di  anSover 


^99 

4oi 

ibid. 

:4°4 

407 


Art. 


. 76.  Descrizione  fisico-astronomica. 

79,  Descrizione  politica. 

IT  riT-T,  regno  ri  sasso  «ni. 


u l.'  : : : ; _ 

tto.  Descrizione  fisico-astronomica. 

Art^  - " “ ' 


ibid . 


Hi.  Descrizione  politica. 

Iff.  DEL  REGNO  DI  BAVIERA. 


. f 5^  n<c('ri.;oi>e  (ivion.fulionnniiri, 

' • " J.  63.  Descrizione  politica. 

J.  64*  Descrizione  ecclesiastica.  ~~ 

~ 7 • : * 


ibid. 

4°9 

ibid. 


ù IO 

43 


Digìtized  by  Google 


Art.  IV.  T)T.L  RECNO  DI  Wl!  RTF.MBERG. 

' . Descrizione  lisico-astronoinic.1. 

ir 


' Sé 7 

4m 

„ ibi d. 

bb.  Descrizione  politica. 

Art.  V.  dell’elettorato  di  assia-cassel  t « naf  3 

LiSDCBAVUTO  DI  ASSlA-UOMBURG.  ^ 

' §.  87.  Descrizione  dell' Elettorato  di  Assia-Cassel.  iJùJ. 
§.  88.  Descrizione  del  Landgravitlo  di  Assia- 
^ Homburg.  ^ ^lg 

Art.  VI.  dei  granducati  compresi  nella  cowyg- “ 

DEH  AZIONE  GERMANICA.  i'IQ 

§•  B9.  Granducato  di  Assia-Dannttadti  1 ìbid. 
§.  90.  Granducato  di  liade. 

$.  91.  Granducato  di  Sassonia-Weymar.r? 

J.  93.  Granducali  di  iviCcklenburg-Schwerin,  e 

di  MecUenburg-btrelitz.  ' . 7^4 

§.  y3.  Granducato  di  Oldenbargo.  : 4^5 

Art-  VII,  dei  ducati  comprbsi  «ella  stessa  eoa- 


FEDERAZIONE. 

94.  Ducali  della  casa  di  Sassonia. 

95.  Ducato  di  Brunswich. 

§■  9(i.  Ducato-drNsssau~ 

A RT.  \ ili.  DEI  PRINCIPATI  COMPRESI 


4*5 

ibid . 


fyl 


3 


NELLA  MEDESI- 


MA CON  FF.DER  AZIONE.  ...  /a<j 

$;  97-  ^ Duci  paci  della  casa  di  Anhalt.  ibid. 

S*  y B.  Principali  della  casa  di  Schwarzburg.  43 o 

$•  yy.  Principati  della  casa  di  Hohenzollem.  43i 
§.  100.  Principati  della  casa  di  Heuss.  ibUf. 


$•  101.  Principati  della  casa  di  Lippe. 

$.  102.  Principato  di  Waldcck.  “ 

^ >o3.  Principato  di  Licbicnstcin. 

*o4.  bilia  libere  delia  Conlederazione. 
CAP.  X.  dell'impero  austriaco, 

§-  lo5.  Descrizione  islorica. 

5)'.  106.  Descrizione  fisico-astronomica. 
"$•  107*  Descrizione  politica. 

Parte  occidentale  dell’  impero  Austriaco. 
Pane  orientale  dell’  impero  Austriaco. 

Isole  appartenenti  alla  Dalmazia.  . 

5 « 108.  Descrizione  ecclesiastica. 

CAP.  XI.  DELLA  MONARCHIA  PRUSSIANA. 

$•  x.09.  Descrizione  istorie».  . r •• 


43* 


Digitized  by  Google 


V. 


tj.  no.  Descrizione  fisico-astronomici. 

C.  fti.  Descrizione  politica. 

C.  ila.  Descrizione  ecclesiastica. 


y a rii»  m-Henl  rionale  cicli’  Europa. 


. % 

— 47> 

- 


CAP.  xii.  DELL1  IMPERO  ROSSO. 


-Hmt 


X 


§.  i 1 3.  Descrizione  istorie». 

~fT.  ii fi.  Descrizione  tisico  astronomie*. 


K.  n5.  Descrizione  politica. 
ir — rm.  Descrizione  i-ccicanuiiiu 

CAP^ 


XIII.  DELLA  SVEZIA  E NORVEGIA. 


117.  Descrizione  istorica. 
li».  Descrizione  iisico-astrouounca. 


ibid. 


S- 

T 


-495 

“499 


ti.  ìiq.  Descrizione  politica. 

£AE_  XIV. 


DELLA  DANIMARCA. 


$. 

lao.  Descrizione  istorica. 

ibid, 

C.  _ - 

4 S' 

lai.  1 /eseri7.ione  ùsico-astrouoimca. 

Ooo 

V 

laa.  Descrizione  politica. 

Dai 

r -C 

CAP 

XV.  DFLT.F.  ISOLE  IIRlTANNICUE. 

DOJ 

C. 

in.l.  Descrizione  istorica.  ..  .. 

ibid. 

Ci 

i->4-  Descrizione  lisicò-astrontniiica. 

rìl  1 

A 

inS.  Descrizione  politica. 

e 

li 

136.  Descrizione  ecclesiastica.  j 

J42 

$■ 

137.  Delle  isole  scozzesi, 

• - 

ERRORI.  . 

p.  8.  v.  17.  Galliti» 
p.  a3.  v.  14.  M»cklemburgo 
-p.  119.  v.  al.  ed  il  3a.° 

-p.  iai.  v.  a3.  ed  il  33 

p,»?oo.  v.  9.  Massaciuoccoli 
‘p.  a34-  v.  a4*  Savone 

•p.  a65.  v.  14.  Caearaugustan 

p.  379.  v.  a3.  I»  più  corta  du- 
rata 

p.  3o8.  v.  »3.  Achelogo 

p.  317.  v.  4*  Cerico 

p.  4oo.  v.  »5  c aa.  Maklcnburgo 

p.  4*5.  v.  a6.  e che  è popolata 

p.  461.  v.  33.  Curiata 

• p.  5oo«  r.  38.  Ife Ila  sola  <n*landa 


:> 


CORREZIONI 
Galizia  * 

Mccklenburgo 

ed  al  3a.° 
e del  33 
Massacciuccoli 
Savona 
Cnes  araugustsri 
la  piò  corta  durata  de' 
giorni  più  lunghi 
Acheloo 
Cerigo 

Mecklenburgo 
che  è popolato 
* Cartola  -i 
Nella  sola  Islanda 


'!  v ) 


Digitized  by  Coogle 


